TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 9febbraio 2012, n.5

Testo del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in supplenento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 33 del 9
febbrai o 2012), coordinato con la | egge di conversione 4 aprile 2012,
n. 35 (in questo stesso supplenmento ordinario alla pag. 1), recante:
«Di sposi zioni urgenti in nateria di senplificazione e di svil uppo. ».
(GU n. 82 del 6-4-2012 - Suppl. Odinario n.69)

Titolo |

Di sposi zioni in materia di senplificazion

Capo |

Di sposi zioni generali in materia di senplificazion

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Mnistero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, conmma 1, del testo unico delle
di sposi zioni sulla pronulgazione delle leggi, sull'emanazione de
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbl i cazi on
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R 28 dicenbre
1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, comi 2 e 3, del nedesinp testo
unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizion
del decreto-legge, integrate con le nodifiche apportate dalla |egge
di conversione, che di quelle nodificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valore e |'efficacia
degli atti legislativi qui riportati.

Le nodifiche apportate dalla | egge di conversione sono stanpate
con caratteri corsivi

Tali nodifiche sono riportate sul video fra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, conmmma 5, della | egge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell"attivita' di CGoverno e ordinanmento della Presidenza
del Consiglio dei Mnistri), le nodifiche apportate dalla 1|egge di
conver si one hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubbl i cazi one.

Art. 1

Modi fiche alla |l egge 7 agosto 1990, n. 241 in materia di concl usione
del procedinmento e poteri sostitutivi

1. All'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i conm 8 e 9
sono sostituiti dai seguenti:

«8. La tutela in materia di silenzio dell'anministrazione e
di sciplinata dal codice del processo anministrativo ((, di cui al
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 )). Le sentenze passate in
gi udi cato che accolgono il ricorso proposto avverso il silenzio
i nadenpi nento del | anmi ni strazi one sono trasnesse, in via telematica,
alla Corte dei conti

9. La mancata o tardiva enanazione del provvedinento costituisce
el emento di val utazione della performance individuale, nonche' di
responsabilita' disciplinare e amm nistrativo-contabile del dirigente
e del funzionario inadenpiente.



9-bis. L'organo di governo individua, nell'anbito delle figure
apicali dell'anmm nistrazione, il soggetto cui attribuire il potere
sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di onmessa individuazi one
il potere sostitutivo si considera attribuito al dirigente generale
0, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in nmancanza a
funzionario di piu' elevato livello presente nell'anm nistrazione.

9-ter. Decorso inutilnente il termne per I|a conclusione de
procedi nento o quello superiore di cui al conma 7, il privato puo
rivolgersi al responsabile di cui al conma 9-bis perche', entro un

termne pari alla nmeta' di quello originarianente previsto, concluda
il procedinento attraverso le strutture conpetenti o con |a nom na d
un conmi ssari o.

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del conma 9-bis,
entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo,
procedi nenti, suddivisi per tipologia e strutture ammnistrative
conpetenti, nei quali non e stato rispettato il termne d
conclusione (( previsto )) dalla legge o dai regolanenti. Le
Anmi ni strazi oni provvedono all'attuazione del presente conmm, con le
risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione
vigente, senza nuovi o0 nmggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

9- qui nqui es. Nei provvedinenti rilasciati in ritardo su istanza d
parte (( sono espressanente indicati )) il ternmine previsto dalla

| egge o dai regolanenti e quello effettivanmente inpiegato. ».

2. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ne
procedinenti tributari e in materia di giochi pubblici, per i qual
restano ferne le particolari norne che |i disciplinano.

Riferinmenti normativi

Si riportail testo dell'articolo 2 della legge 7
agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norme in materia d
procedi nento amministrativo e di diritto di accesso a

documenti anministrativi", come nodificato dalla presente
| egge:

"Art. 2. (Conclusione del procedi nento)

1. Ove il procedinmento consegua obbligatorianmente ad
un'i stanza, ovvero debba essere iniziato d' ufficio, le
pubbl i che anmi ni strazi oni hanno il dovere di concluderlo
medi ante | ' adozi one di un provvedi nent o espresso.

2. Nei casi in cui disposizioni di |egge ovvero
provvedi menti di cui ai comm 3, 4 e 5 non prevedono un
term ne di verso, i procedi nenti ami ni strativi d
conmpetenza delle anministrazioni statali e degli ent
pubblici nazionali devono concludersi entro il termne d

trenta giorni

3. Con uno o piu decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta de

M nistri conpetenti e di concerto con i Mnistri per la
pubblica anm nistrazione e " i nnovazi one e per I a
senplificazione normativa, sono individuati i termni non

superiori a novanta giorni entro i quali devono concluders
i procedinmenti di conpetenza delle anm nistrazioni statali

@i enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri
ordi namenti, i termni non superiori a novanta giorni entro
i quali devono <concludersi i procedinenti di propria

conpet enza
4., Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilita'
dei t enpi sotto il profilo del | ' organi zzazi one



ammnistrativa, della natura degli interessi pubblic

tutelati e della particolare conplessita' del procedi nento,
sono indispensabili term ni superiori a novanta giorni per
la conclusione dei procedinmenti di conpetenza delle
amm ni strazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i
decreti di cui al conmma 3 sono adottati su proposta anche

dei Mnistri per I a pubbl i ca anmmi ni st razi one e
| 'innovazi one e per la senplificazione normativa e previa
del i berazi one del Consiglio dei mnistri. | termni iv
previsti non possono conunque superare i centottanta
giorni, con |la sola esclusione dei procedinmenti di acquisto
della cittadinanza italiana e di quel i ri guar dant

['inm grazi one.
5. Fatto sal vo guant o previsto da specifiche

di sposizioni normative, |e autorita' di garanzia e d
vi gil anza di sci pl i nano, in conformta' ai propri
ordi namenti, i termni di conclusione dei procedinmenti d
ri spettiva conpetenza.

6. | termni per la conclusione del procedinmento
decorrono dall'inizio del procedinento d' ufficio o da
ricevimento della domanda, se il procedinmento e’ ad

i niziativa di parte.

7. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17,
termini di cui ai comm 2, 3, 4 e 5 del presente articolo
possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo

non superiore a trenta giorni, per |'acquisizione d
informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o
qualita’ non attestati in docunmenti gia" in possesso
del | " ami ni strazi one stessa o non direttanmente acqui sibil
presso altre pubbliche ammnistrazioni. Si applicano Ile
di sposi zioni dell'articolo 14, conma 2.

8. La tutel a in materi a di silenzio

del | ' ammi ni strazione e di sciplinata dal codi ce de
processo anministrativo, di cui al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104. Le sentenze passate in giudicato che
accolgono il ricorso proposto avver so il silenzio
i nadenpi nento del |' anmi ni strazi one sono trasnesse, in via
telematica, alla Corte dei conti.

9. La mancata o tardiva enmnazione del provvedi mento
costituisce elemento di valutazione della per f or mance
i ndi vidual e, nonche' di responsabilita'" disciplinare e
amm ni strativo-contabile del dirigente e del funzionario
i nadenpi ent e.

9-bis. L' organo di governo individua, nell'anbito delle
figure apicali dell'anmm nistrazione, il soggetto cu
attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia.
Nel | "i potesi di onessa individuazione il potere sostitutivo
si considera attribuito al dirigente generale o, in
mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in nancanza
al funzi onario di pi u' el evat o livello presente
nel | ' amm ni strazi one.

9-ter. Decorso inutilnmente il term ne per l a
concl usi one del procedinmento o quello superiore di cui a
comma 7, il privato puo' rivolgersi al responsabile di cu
al comma 9-bis perche', entro un termne pari alla neta' d
qguel l o originarianente previsto, concluda il procedi nento
attraverso le strutture conpetenti o con la nomna di un
conmi ssari o.

9-quater. Il responsabile individuato ai sensi de
comma 9-bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, conunica
all'"organo di governo, i procedinenti, suddivisi per

tipologia e strutture anm nistrative conpetenti, nei qual
non e' stato rispettato il termne di conclusione previsto



dalla legge o dai regol anmenti . Le Anmmi ni strazi on
provvedono all'attuazione del presente comm, con l e
risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a
| egi sl azi one vigente, senza nuovi 0 nmggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

9-qui nqui es. Nei provvedinmenti rilasciati in ritardo su
i stanza di parte sono espressanente indicati il termne
previsto dalla legge o dai regol ament i e quel l o
effetti vamente i npiegato.".

Il decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104
(Attuazione dell'articolo 44 della | egge 18 giugno 2009, n.
69, recante del ega al governo per il riordino del processo
ammi ni strativo), e pubblicato nella Gazz. U f. 7 luglio
2010, n. 156, S. O

Titolo |

Di sposi zioni in materia di senplificazion

Capo |

Di sposi zioni generali in materia di senplificazion

Art. 2

Semplificazione delle procedure anm nistrative nmedi ante SCl A

1. All"articolo 19, della legge 7 agosto 1990, n. 241, al comma 1
dopo | e parole: «decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
2000, n. 445, nonche'» sono inserite l e seguenti : «, ove
espressanente previsto dalla normativa vigente, ».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 19 della Ilegge 7
agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia d
procedi nento amm nistrativo e di diritto di accesso a

docunmenti anmm nistrativi", come nodificato dalla presente
| egge:

"Art. 19. (Segnal azione certificata di inizio attivita'
- Scia)

1. (gni atto di autorizzazione, |icenza, concessione
non costitutiva, pernesso o nulla osta conunque denoni nat o,
conprese |l e domande per |e iscrizioni in albi o ruol
richieste per |'esercizio di attivita" inprenditoriale,
commerciale o artigianale il Cui rilascio di penda

escl usi vanente dal |l ' accertanento di requisiti e presuppost
richiesti dalla legge o da atti anm nistrativi a contenuto

generale, e non sia previsto alcun linmte o contingente
conplessivo o specifici strumenti di progr ammazi one
settoriale per il rilascio degli atti stessi, e sostituito

da una segnal azi one del | " i nteressat o, con la sola



esclusione dei casi in cui sussistano vincoli anbientali

paesaggi stici o culturali e degli atti rilasciati dalle
amm ni strazioni preposte alla difesa nazi onal e, alla
pubblica sicurezza, all'imm grazione, all"asilo, alla
ci ttadi nanza, al I " anmi ni strazi one della gi usti zi a,
all"amm ni strazione delle finanze, ivi conpresi gli att

concernenti le reti di acquisizione del gettito, anche
derivante dal gioco, nonche' di quelli previsti dalla

normativa per le costruzioni in zone sisnmche e di quell

i mposti dalla normativa conunitaria. La segnal azione €'
corredata dalle dichiarazioni sostitutive di certificazion
e dell'atto di notorieta' per quanto riguarda tutti gli
stati, le qualita' personali e i fatti previsti negl
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
nonche', ove espressanente previsto dalla nor mat i va
vigente, dalle attestazioni e asseverazioni di tecnic
abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformita da
parte dell' Agenzia delle inprese di cui all' articolo 38,
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008,
n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei
presupposti di cui al prino periodo; tali attestazioni e
asseverazioni sono corredate dagli el aborati tecnic
necessari per consentire |le verifiche di conpet enza
dell"amrini strazione. Nei casi in cui la |egge prevede
| " acquisizione di pareri di organi o enti appositi, ovvero
| " esecuzi one di verifiche preventive, essi sono comunque
sostituiti dal l e autocertificazioni, attestazi oni e
asseverazioni o certificazioni di cui al presente comm,
salve le wverifiche successive degli organi e dell e
amm ni strazioni conpetenti. La segnal azione, corredata
del I e dichiarazioni, attestazioni e asseverazioni nonche
dei relativi elaborati tecnici, puo' essere presentata
medi ant e posta racconmandata con avviso di ricevinento, ad
eccezi one dei procedinmenti per cui e previsto I|'utilizzo
esclusivo della nodalita'" telematica; in tal caso la
segnal azione si considera presentata al nmonmento della
ricezione da parte dell'amm nistrazione.

2. L'attivita' oggetto della segnal azione puo' essere
iniziata dalla data della presentazione della segnal azi one
al | " anmi ni strazi one conpetente

3. L'amministrazione conpetente, in caso di accertata
carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1,
nel termne di sessanta giorni dal ricevinento della
seghal azione di cui al nedesino comm, adotta notivat
provvedi menti di divieto di prosecuzione dell'attivita' e
di rinozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo
che, ove cio" sia possibile, |'interessato provveda a
conformare alla normativa vigente detta attivita' ed i suo
effetti entro un ternmne fissato dall'ammnistrazione, in
ogni caso non inferiore a trenta giorni. E fatto comunque
salvo il potere dell'anm nistrazione conpetente di assumere
determnazioni in via di autotutela, ai sensi degl
articoli 21-quinquies e 21-nonies. In caso di dichiarazion
sostitutive di certificazione e dell'atto di notorieta'
false o nendaci , | ' ammi ni strazi one, ferm restando
| " applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6,
nonche' di quelle di cui al capo VI del testo unico di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
2000, n. 445, puo' senpre e in ogni tenpo adottare
provvedi menti di cui al prino periodo.

4. Decorso il term ne per |'adozione dei provvedi nent



di cui al prino periodo del conma 3 ovvero di c

ui

a

comma

6-bis, all'anmnistrazione e consentito intervenire solo
patri noni o
artistico e culturale, per |'anbiente, per la salute, per

in presenza del pericolo di un danno per i

la sicurezza pubblica o la difesa nazionale previo
notivato accertanmento dell'inpossibilita' di tutelare
conunque tali i nteressi nmedi ant e conf or mazi one
dell"attivita' dei privati alla normativa vigente.

4-bis. Il presente articolo non si applica alle

attivita' econonmiche a prevalente carattere finanziario,
ivi conprese quelle regolate dal testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia di cui al decreto |egislativo
1° settenbre 1993, n. 385, e dal testo unico in materia d

| egi sl ativo

i nt ernmedi azione finanziaria di cui al decreto
24 febbraio 1998, n. 58.

5.

6. Ove il fatto non costituisca piu grave reato
chi unque, nelle dichiarazioni o} attestazi oni 0
asseverazioni che corredano |la segnalazione di inizio
attivita', dichiara o attesta falsamente |'esistenza de

requisiti o dei presupposti di cui al comma 1 e
la reclusione da uno a tre anni

6-bis. Nei casi di Scia in materia edilizia
di sessanta giorni di cui al prinmo periodo de

di sposizioni di cui al comm 4 e al comm 6,

punito con

term ne

coma 3 e
ridotto a trenta giorni. Fatta salva |'applicazione delle

rest ano

altresi' ferme le disposizioni relative alla vigilanza
sull'"attivita' urbanistico-edilizia, alle responsabilita' e

all e sanzioni previste dal decreto del Presidente

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle |egg

i mpugnabi | i . di i nteressati possono

luglio 2010, n. 104."

Titolo |

Di sposi zioni in materia di senplificazion

del l a

regionali.
6-ter. La segnal azione certificata di inizio attivita',
la denuncia e la dichiarazione di inizio attivita' non
costituiscono provvedi menti taciti direttanente
sollecitare
| "esercizio delle verifiche spettanti all'anm nistrazione
e, in caso di inerzia, esperire esclusivanente |'azione d
cui all"art. 31, conmi 1, 2 e 3 del decreto legislativo 2

Capo |
Di sposi zioni generali in materia di senplificazion
Art. 3
Ri duzi one degli oneri ammnistrativi e disposizioni in tema d
verifica dell'inpatto della regol anentazione - VIR
1. All'articolo 8 della legge 11 novenbre 2011, n. 180, il coma 2

e

sostituito dai seguenti:



«2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, |le anmnistrazioni statal
trasnmettono alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri una relazione
sul bilancio conplessivo degli oneri ammnistrativi, a carico d
cittadini e inprese, introdotti e elimnati con gli atti normativi
approvati nel corso dell'anno precedente, (( ivi conpresi quell
introdotti con atti di recepinmento di direttive dell'Unione europea
che determinano livelli di regolazione superiori a quelli mnmnim
richiesti dalle direttive medesinme )), come valutati nelle relative
analisi di inmpatto della regol anentazione (AIR), in confornmta a
criteri di cui all'articolo 6, conma 3. Per gli atti normativi non
sottoposti ad AIR, |l e Amministrazioni utilizzano i medesim «criter
per la stima e la quantificazione degli oneri ammi ni strativi
introdotti o elimnati. Per oneri amm nistrativi si intendono i cost
degli adenpinenti cui cittadini ed inprese sono tenuti nei confront
dell e pubbliche amm ni st razi oni nel |l ' anbito del procedi nent o
amm ni strativo, conpreso qual unque adenpi nento conportante raccolta,
el abor azi one, trasmi ssi one, conservazi one e produzi one d
i nformazi oni e docunenti alla pubblica anmm nistrazi one.

2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al conma 2 verificate, per

quanto di conpetenza, dal Dipartinento per gli affari giuridici e
legislativi (DAGQ) della Presidenza del Consiglio dei Mnistri, il
D partimento della funzione pubblica pr edi spone, sentite l e
associazioni inprenditoriali e |le associazioni dei consumat or i

rappresentative a livello nazionale ai sensi del decreto legislativo
6 settenbre 2005, n. 206, recante Codice del consunmb, una relazione

conpl essi va, cont enente il bi | anci o annual e degl i oner i
amministrativi introdotti e elimnati, che evidenzia il risultato con
riferimento a ciascuna anm ni strazione. La relazione e' conunicata a
DAGL e pubblicata nel sito istituzionale del Governo entro il 31
marzo di ciascun anno.

2-ter. Per ciascuna Ami nistrazione, quando gli oneri introdott
sono superiori a quelli elimnati, il Governo, ai fini del relativo

pareggi o, adotta, senza nuovi o0 nmggiori oneri per la finanza
pubblica, entro novanta giorni dalla pubblicazione della rel azione d
cui al comma 2-bis, uno o piu regolanenti ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, per la riduzione d
oneri amministrativi di conpetenza statale previsti da leggi. |
regol anenti sono adottati, su proposta dei Mnistri per la pubblica
amm ni strazione e la senplificazione e dello sviluppo econonmico, d
concerto con i Mnistri conpetenti e sentite |le associazioni di cu
al comma 2-bis, nel rispetto dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) proporzionalita' degli adenpinenti ammnistrativi alle esigenze

di tutela degli interessi pubblici coinvolti in relazione ai divers
soggetti destinatari, nonche' alla dinmensione dell'inpresa e a
settore di attivita'

b) elimnazione di dichiarazioni, attestazioni, certificazioni
comungque denomninati, nonche' degli adenpinenti ammnistrativi e delle
procedure non necessari rispetto alla tutela degli interessi pubblic

in relazione ai soggetti destinatari e alle attivita' esercitate;

c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove necessario, delle
attestazioni e delle asseverazioni dei tecnici abilitati nonche'
delle dichiarazioni di conformta da parte dell'Agenzia delle

i nprese;
d) informatizzazione degli adenpi nent i e del l e procedure
amm ni strative, secondo l a di sci plina del (( codi ce

dell " amr nistrazione digitale, di cui al )) decreto legislativo 7
mar zo 2005, n. 82;

e) coordinamento delle attivita' di controllo al fine di evitare
duplicazioni e sovrapposizioni, assicurando la proporzionalita ((
delle stesse )) inrelazione alla tutela degli interessi pubblic
coinvol ti.

2-quater. Per la riduzione di oneri ammnistrativi previsti da



regol anenti si procede, nel rispetto dei criteri di cui comma 2-ter
con regol amenti, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro per Ila
pubbl i ca anmini strazione e la senplificazione, del Mnistro dello
sviluppo economico e del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con i Mnistri conpetenti e sentite le
associ azioni di cui al commma 2-bis.

2-quinquies. Per la riduzione di oneri amministrativi previsti da
regol amenti mnisteriali, si procede, nel rispetto dei criteri di cu
comma 2-ter, con decreti del Presidente del Consiglio dei mnistri,
adottati ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della |egge 23 agosto
1988, n. 400, sulla proposta del Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e la senplificazione, del Mnistro dello sviluppo

economico e dei Mnistri conpetenti per nateria, sentite e
associ azioni di cui al comma 2-bis.

2-sexies. Ale attivita" di cui al presente articol o, l e
ammi ni strazioni provvedono con |le risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente, senza nuovi o]

maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

2-septies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano
con riferimento agli atti normativi in materia tributaria, creditizia
e di giochi pubblici.».

2. All"articolo 14, conma 4, della | egge 28 novenbre 2005, n. 246,
il secondo ed il terzo periodo sono soppressi.

3. All'articolo 15, comm 2, lettera a), della legge 12 novenbre
2011, n. 183, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) le parole «dopo il coma 5» sono sostituite dalle seguenti:
«dopo il coma 5-bi s»

b) le parole «5-bis.» sono sostituite dalle seguenti: «5-ter.».».

(( 3-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto e' adottato, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, il programm 2012-2015 per Ila
riduzione degli oneri anministrativi gravanti sulle ammnistrazion
pubbliche nelle materie di conpetenza statale. Per la riduzione
relativa alle materie di conpetenza regionale, si provvede ai sens
dell'articolo 20-ter della legge 15 nmarzo 1997, n. 59, e de
successivi accordi attuativi.

3-ter. Il programma di cui al comma 3-bis individua le aree,
tenpi e le netodologie di intervento garantendo |la partecipazione e
la consultazione, anche attraverso strunenti telematici, del l e
amm nistrazioni ai fini del | " i ndi vi duazi one degl i ademnpi nment i

ammnistrativi da senplificare e dell'elaborazione delle conseguent
proposte. Per |'attuazione del programma si applicano | e disposizion
di cui ai commi da 2 a 7 dell'articolo 25 del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive nodificazi oni

3-quater. Sulla base degli esiti delle attivita" definite ne
programma di cui al conma 3-bis il Governo enmna, entro il 31
di cenbre di ciascun anno, wuno o piu regol ament i ai sens

dell'articolo 17, conma 2, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, e
successi ve nodi ficazioni, per la riduzione di oneri anmmnistrativi,
previsti da leggi dello Stato, gravanti sulle amm ni st razi on

pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto |legislativo 30

marzo 2001, n. 165, e successive nodificazioni. | regolanmenti sono
adottati, sentita |la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 de

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nmodi fi cazi oni, su propost a del Mnistro per | a pubbl i ca
ammi ni strazione e la senplificazione, di concerto con gli altri

Mnistri conpetenti per nmateria, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:
a) elimnazione o riduzione degli adenpinmenti ridondanti e non



necessari rispetto alle esigenze di tutela degli interessi pubblici

b) elimnazione o riduzione degli adenpi ment i eccessi vi e
sproporzionati rispetto alle esigenze di tutela degli interess
pubbl i ci

c) elimnazione delle duplicazioni e riduzione della frequenza
degli adenpi menti ;

d) informatizzazi one degli adenpinmenti e delle procedure.
3-quinquies. Per la riduzione degli oneri anministrativi derivant
da regolanmenti o atti anmi nistrativi statali si procede attraverso
| "attuazi one di appositi piani, adottati su proposta del Mnistro per

| a pubblica anm ni strazione e |la senplificazione, di concerto con gl
altri  Mnistri conpetenti per nmateria, sentita la Conf erenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive nodificazioni, nei quali sono indicate le
msure nornative, organizzative e t ecnol ogi che da adott are,
assegnando i relativi obiettivi ai dirigenti titolari dei centri d
responsabilita" amm nistrativa.

3-sexies. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 25 de
decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta de
Mnistro per | a pubblica anm nistrazione e |la senplificazione, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell"articolo 9 de
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adottato, nel quadro
delle indicazioni e delle racconmandazioni dei conpetenti organisni

del | ' Uni one europea, il programma 2012-2015 per la msurazione e la
riduzione dei tenpi dei procedinenti anministrativi e degli oneri
regol atori gravanti su inprese e su cittadini, ivi inclusi gli oneri
ammnistrativi. |l programma €' ispirato al principio della
proporzionalita' degli oneri alla tutela degli interessi pubblici
tiene conto dei risultati delle attivita' di misurazione e d
riduzione gia' realizzate e individua, in raccordo con il programa
di cui al comm 3-bis, le aree di regolazione, i tenpi e Ile
nmet odol ogie di intervento nonche' gli strunenti di verifica de

risultati, assicurando |a consultazione dei cittadini, delle inprese
e delle loro associazioni. Per la riduzione degli oneri nelle materie
di conpetenza regionale si provvede ai sensi dell'articolo 20-ter
della |l egge 15 marzo 1997, n. 59, e dei successivi accordi attuativi.

3-septies. Per |'attuazione del progranma di cui al conma 3-sexies
si applicano |le disposizioni di cui ai conm da 2 a 7 dell'articolo
25 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
nodi fi cazi oni

3-octies. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, il Mnistro per Ila
pubbl i ca anmi nistrazione e l|la senplificazione rende comunicazion
alle Canere sullo sviluppo e sui risultati delle politiche d
senplificazione nell'anno precedente, con particol are ri guardo
all"attuazi one del presente decreto e dei programm di cui a
presente articolo. ))

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 6, comm 3, della
| egge 11 novenbre 2011, n. 180, recante "Norne per Ila
tutela della liberta' dinpresa. Statuto delle inprese”

"Art. 6. (Procedure di val utazione)

3. | criteri per |'effettuazione della stim dei cost
amministrativi di cui al conma 5-bis dell'articolold4d della
| egge 28 novenbre 2005, n. 246, introdotto dal comma 2 de
presente articolo, sono stabiliti, entro centoventi giorn
dalla data di entrata in vigore della presente |egge, con



decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su
proposta del Mnistro per la pubblica ammnistrazione e
| "innovazione e del Mnistro per la senplificazione
normativa, tenuto conto delle attivita' svolte ai sens

dell"articolo 25 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.".

Si riporta il testo dell'articolo 8 dellacitata |egge
n. 180 del 2011, cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 8. (Conpensazi one degl i oneri regol atori,
informativi e anm nistrativi)

1. Negl i atti nor mat i vi e nei provvedi nent i
amm ni strativi a carattere general e che regol ano
|'esercizio di poteri autorizzatori, concessori 0
certificatori, nonche' |'accesso ai servizi pubblici o Ila
concessione di benefici, non possono essere introdott
nuovi oneri regolatori, informativi o anministrativi a
carico di cittadini, inprese e altri soggetti privati senza
contestual mente ridurne o elimnarne altri, per un pari
importo stimato, con riferinmento al nedesi no arco
t enpor al e.

2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, |e anministrazion
statali trasnettono alla Presidenza del Consiglio de
M nistri una rel azione sul bilancio conpl essivo degli oneri
ammnistrativi, a carico di cittadini e inprese, introdott

e elimnati con gli atti normativi approvati nel corso
del | ' anno precedente, ivi conpresi quelli introdotti con
atti di recepinento di direttive dell'Unione europea che
determinano livelli di regolazione superiori a quell
mnim richiesti dalle direttive nmnedesinme, conme valutat
nelle relative analisi di inpatto della regol anentazione
(AIR), in confornita ai criteri di cui all'articolo 6,
comma 3. Per gli atti nornmativi non sottoposti ad AR Ile
Anmini strazioni utilizzano i nedesim criteri per la stim
e la quantificazione degli oneri amm nistrativi introdott
o elimnati. Per oneri aministrativi si intendono i cost

degli adenpinenti cui cittadini ed i nprese sono tenuti ne
confronti delle pubbliche amministrazioni nell'anbito de
procedi nento amm ni strativo, conpreso qual unque adenpi nento
conportante raccol ta, el abor azi one, trasm ssi one,
conservazi one e produzione di infornazioni e docunmenti alla
pubbl i ca anmi ni strazi one.

2-bis. Sulla base delle relazioni di cui al coma 2
verificate, per quanto di conpetenza, dal Dipartinento per
gli affari giuridici e legislativi (DAG) della Presidenza

del Consiglio dei Mnistri, il Dipartinento della funzione
pubbl i ca pr edi spone, sentite e associ azi on
inmprenditoriali e le associ azi oni dei consunat or i

rappresentative a livello nazionale ai sensi del decreto
| egislativo 6 settenbre 2005, n. 206, recante Codice de

consuno, una relazi one conpl essiva, contenente il bilancio
annual e degli oneri amm nistrativi introdotti e elimnati,
che evidenzia il risultato con riferinmento a ciascuna
anm ni strazione. La relazione e' conunicata al DAG e
pubblicata nel sito istituzionale del Governo entro il 31
marzo di ciascun anno.

2-ter. Per ciascuna Ammi ni strazi one, quando gli oneri
introdotti sono superiori a quelli elimnati, il Governo

ai fini del relativo pareggio, adotta, senza nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica, entro novanta
giorni dalla pubblicazione della relazione di cui al comm
2-bis, uno o piu regolanmenti ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, per Ila
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riduzione di oneri ammnistrativi di conpetenza statale
previsti da leggi. | regolanmenti sono adottati, su proposta
dei Mnistri per Ila pubblica anmm ni st razi one e l a
senplificazione e dello sviluppo econom co, di concerto con
i Mnistri conpetenti e sentite |le associazioni di cui a

coma 2-bis, nel rispetto dei seguenti principi e criter

direttivi:

a) proporzionalita' degli adenpinmenti anm nistrativi
all e esigenze di tutela degli interessi pubblici coinvolt
in relazione ai diversi soggetti destinatari, nonche' alla
di mensione dell'inpresa e al settore di attivita'

b) el i m nazi one di di chi arazi oni , at t est azi oni
certificazioni, conunque denomi nati, nonche’ degl
adenpi nenti amministrativi e delle procedure non necessari
rispetto alla tutela degli interessi pubblici in relazione

ai soggetti destinatari e alle attivita' esercitate;

c) utilizzo delle autocertificazioni e, ove necessario,
delle attestazioni e delle asseverazioni dei tecnic
abilitati nonche' delle dichiarazioni di conformita da
parte dell' Agenzia delle inprese;

d) informatizzazione degl i adenpi ment i e dell e
procedure anministrative, secondo |la disciplina del codice
del I " anmi ni strazione digitale, di cui al decreto

| egislativo 7 marzo 2005, n. 82;
e) coordinanmento delle attivita' di controllo al fine

di evitare duplicazioni e sovrapposizioni, assicurando |a
proporzionalita' delle stesse in relazione alla tutela
degli interessi pubblici coinvolti.

2-quater. Per la riduzione di oneri anmnistrativi
previsti da regolanenti si procede, nel rispetto de
criteri di cui comma 2-ter, con regolanmenti, adottati a
sensi dell'articolo 17, comma 1, della |legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e la senplificazione, del Mnistro dello
svi l uppo econonmico e del Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con i Mnistri conpetenti e
sentite |l e associazioni di cui al comma 2-bis.

2-quinquies. Per la riduzione di oneri anmnistrativi

previsti da regolanenti ministeriali, si procede, ne
rispetto dei criteri di cui coma 2-ter, con decreti de
Presidente del Consiglio dei mnistri, adottati ai sens
dell"articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, sulla proposta del Mnistro per l a pubblica

amm ni strazione e la senplificazione, del Mnistro dello
svi l uppo econonmico e dei Mnistri conpetenti per nmateria,
sentite |l e associazioni di cui al comma 2-bis.

2-sexies. Alle attivita' di cui al presente articolo,
e anministrazioni provvedono con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a |egislazione
vigente, senza nuovi 0O nmmggiori oneri a carico della
fi nanza pubbli ca.

2-septies. Le disposizioni del presente articolo non s
applicano con riferinento agli atti normativi in materia
tributaria, creditizia e di giochi pubblici.".

Il decreto legislativo 6 settenmbre 2005, n. 206,
recante:" Codice del consunp, a norna dell'articolo 7 della
| egge 29 luglio 2003, n. 229", e' pubblicato nella Gazzetta
U ficiale del 8 ottobre 2005, n. 235, S. O

Si riporta il testo dell'articolo 17 della I|egge 23
agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita d
Governo e ordi namento della Presidenza del Consiglio de
Mnistri":

"Art. 17. (Regol anenti)
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1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazi one del Consiglio dei mnistri, sentito il parere
del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere enanati regol anent
per disciplinare:

a) |'esecuzione delle leggi e dei decreti |legislativi,
nonche' dei regol anenti conunitari

b) |"attuazione e |'integrazione delle leggi e de
decreti legislativi recanti norme di principio, esclus
quelli relativi a naterie riservate alla conpet enza
regi onal e;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte d
leggi o di atti aventi forza di |egge, sempre che non s
tratti di nmaterie comunque riservate alla |egge;

d) | ' organi zzazi one ed il funzi onanment o dell e
anm ni strazi oni pubbliche secondo | e disposizioni dettate
dall a | egge

e).

2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa
del i berazione del Consiglio dei mnistri, sentito [
Consiglio di Stato e previo parere delle Conmm ssion
parl anentari conpetenti in materia, che si pronunciano

entro trenta giorni dalla richiesta, sono enanati
regol anenti per la disciplina delle naterie, non coperte da
riserva assoluta di |egge prevista dalla Costituzione, per

le quali le | egoi della Repubbl i ca, aut ori zzando
| "esercizio della potesta' regolanentare del CGover no,
determi nano | e norme generali regolatrici della nateria e
di spongono | ' abrogazi one delle norne vigenti, con effetto

dall'entrata in vigore delle norme regol anentari
3. Con decreto ministeriale possono essere adottat
regolamenti nelle materie di conpetenza del nministro o d

autorita' sottordinate al mnistro, quando I a | egge
espressanente conferisca tale potere. Tali regol anenti, per
materie di conpetenza di piu mnistri, possono essere
adottati con decreti intermnisteriali, ferna restando |a

necessita' di apposita autorizzazione da parte della |egge.
| regolanenti ministeriali ed intermnisteriali non possono
dettare nornme contrarie a quelle dei regolanenti enanat
dal Governo. Essi debbono essere conunicati al Presidente
del Consiglio dei ministri prinma della [oro emanazione.

4. | regolanenti di cui al comma 1 ed i regolanenti
mnisteriali ed intermnisteriali, che devono recare la
denom nazi one di "regol anmento", sono adottati previo parere
del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla
regi strazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffic
dei Mnisteri sono determ nate, con regol amenti emanati a
sensi del conma 2, su proposta del Mnistro conpetente
dintesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con
il Mnistro del tesoro, nel rispetto dei principi posti da
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nmodi fi cazioni, con i contenuti e con |'osservanza de
criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con
i Mnistri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che
tali uffici hanno esclusive conpet enze di supporto
dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo
e | ' anmmi ni strazi one;

b) individuazi one degli uffici di livello dirigenziale
generale, centrali e periferici, nediante diversificazione
tra strutture con funzioni finali e con funzi on
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strunentali e |loro organi zzazi one per funzioni onbgenee e
secondo criteri di flessibilita elimnando | e duplicazion
funzional i;

c) previsione di strunmenti di verifica peri odi ca
del | ' organi zzazi one e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza
del I e pi ante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non
regol amentare per |la definizione dei conpiti delle wunita
dirigenziali nell'anbito degl i uffici di rigenzi al
general i

4-ter. Con regol anenti da emanare ai sensi del conma 1
del presente articolo, si provvede al ©periodico riordino
del I e di sposi zioni regolamentari vigenti, alla ricognizione
di quelle che sono state oggetto di abrogazione inplicita e
al | ' espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito |a
loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo
0 sono conunque obsolete.".

Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante
"Codice dell'amm nistrazione digitale", e pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 16 maggi o 2005, n. 112, S. O

Si riporta il testo dell'articolo 14, comma 4, della
| egge 28 novenbre 2005, n. 246, recante "Senplificazione e
riassetto normativo per |'anno2005", cone nodificato dalla
presente | egge:

"4, La verifica dell'inpatto della regol amentazione
(MR consiste nella valutazione, anche periodica, de
raggi ungi mento delle finalita' e nella stima dei costi e
degli effetti prodotti da atti normativi sulle attivita
dei cittadini e delle inprese e sull'organizzazione e su
funzi onanento del |l e pubbliche anmm ni strazioni."

Si riporta il testo dell'articolo 15, comma 2, della
| egge 12 novenbre 2011, n. 183, recante : "Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello

Stato. (Legge di stabilita" 2012).", come nodificato dalla
presente | egge:

"Art. 15. (Norme in materia di certificati e
di chi arazioni sostitutive e divieto di introdurre, ne
recepinmento di direttive dell'Unione europea, adenpinenti
aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalle direttive
stesse)ln vigore dal 10 febbraio 2012

(Om ssis).

"2. All"articolo 14 della |l egge 28 novenbre 2005, n.
246, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) dopo il comm 5-bis, e inserito il seguente:

"5-ter. La relazione AIR di cui al coma 5, lettera a),
da' altresi' conto, in apposita sezione, del rispetto de

livelli mnim di regolazione conunitaria ai sensi de
comm 24-bis, 24-ter e 24-quater”.
Si riporta il testo degli articoli 8 e 9 del decreto

| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, recante "Definizione ed
anplianmento delle attribuzioni della Conferenza pernanente

per i rapporti tralo Stato, |e regioni e le province
autonone di  Trento e Bolzano ed wunificazione, per Ile
materie ed i conpiti di interesse conune delle regioni

del l e province e dei conuni, con |la Conferenza Stato-citta
ed autonom e locali.":

"Art. 8. (Conferenza Stato-citta' ed autonom e locali e
Conf erenza unifi cata)

1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
unificata per le materie ed i conpiti di interesse conune
dell e regioni, delle province, dei comuni e delle conunita'
nont ane, con | a Conferenza Stato-regioni
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2. La Conferenza Stato-citta' ed autonome locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua del ega, dal Mnistro dell'"interno o dal Mnistro per
gli affari regi onal i nella nmateria di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programuazione econonica, il
Mnistro delle finanze, il Mnistro dei |avori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associazione
nazi onale dei conuni d'ltalia - ANC, il presi dente
dell' Unione province d'lItalia - UPI ed il presidente

del I * Uni one nazi onal e comuni, conmunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal ' ANCl e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quattordici si ndaci desi gnati dal I ' ANCI ci nque
rappresentano le citta' individuate dall'articolo 17della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentant

di anmministrazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie |locali ¢
convocata al neno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita’ o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPl o dell' UNCEM
4. La Conferenza wunificata di cui al conmm 1 e

convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affar
regionali o, se tale incarico non e conferito, da

M nistro dell'interno."

"Art. 9. (Funzioni)

1. La Conferenza wunificata assune del i ber azi oni
pronuove e sancisce intese ed accordi, esprine pareri,
designa rappresentanti in relazione alle materie ed a
conpiti di interesse comune alle regioni, alle province, a
conmuni e alle conmunita' nontane.

2. La Conferenza unificata e conunque conpetente in
tutti i casi in cui regioni, province, comuni e conunita
nont ane ovvero |a Conferenza Stato-regioni e la Conferenza
Stato-citta' ed autononmie |ocali debbano esprinersi su un
medesi no oggetto. In particolare |a Conferenza unificata:

a) esprinme parere:

1) sul disegno di legge finanziaria e sui disegni d
| egge col legati;

2) sul docunento di progr anmazi one econom ca e
finanziari a;

3) sugli schem di decreto |legislativo adottati in base
all"articolo 1 della legge 15 narzo 1997, n. 59;

b) promuove e sancisce intese tra Governo, regioni
provi nce, conmuni e conunita' nontane. Nel caso di nancata
intesa o di urgenza si applicano le disposizioni di cu
all"articolo 3, comm 3 e 4;

c) pronuove e sancisce accordi tra Governo, regioni
provi nce, conuni e comunita' nontane, al fine di coordinare
| "esercizio delle rispettive conmpetenze e svolgere in
col | aborazione attivita' di interesse comune;

d) acquisisce | e designazioni dei rappresentanti delle
autononmi e locali indicati, rispettivamente, dai president
dell e regioni e province autonone di Trento e di Bol zano,
dall" ANClI, dall"UPl e dall'UNCEM nei casi previsti dalla
| egge;

e) assicura lo scanmbio di dati e informazioni tra
Coverno, regioni, province, conuni e conmunita' nontane ne
casi di sua conpetenza, anche attraverso |'approvazione d
protocolli di intesa tra |le ammnistrazioni centrali e
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locali secondo |le nodalita' di cui all'articolo 6;

f) e consultata sulle linee generali delle politiche
del personal e pubblico e sui processi di riorganizzazione e
mobilita" del personale connessi al conferinento d
funzioni e conpiti alle regioni ed agli enti l|ocali

g) esprime gli indirizzi per |'attivita' dell'Agenzia
per i servizi sanitari regionali.

3. Il Presidente del Consiglio dei Mnistri puo
sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta
delle autononie regionali e locali, ogni altro oggetto d
prem nente interesse conune delle regioni, delle province,
dei conuni e delle comunita' nontane.

4. Ferma restando l|la necessita dell'assenso de
Governo per |'adozione delle deliberazioni di conpetenza

della Conferenza unificata, |'assenso delle regioni, delle
provi nce, dei comuni e delle conunita' nobntane e' assunto
con il consenso distinto dei menbri dei due gruppi delle
aut onom e che conmpongono, rispettivamente, la Conferenza
Stato-regioni e la Conferenza Stato-citta' ed autonome
locali. L' assenso e' espresso di regola all'unanimta' de
menbri dei due predetti gruppi. Ove questa non sia
raggiunta |'assenso e' espresso dalla nmaggioranza de
rappresentanti di ciascuno dei due gruppi

5. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ha
conpiti di

a) coordinanento nei rapporti tra lo Stato e le
autonom e | ocali;

b) studio, infornazione e confronto nelle probl ematiche
connesse agli indirizzi di politica generale che possono
incidere sulle funzioni proprie o delegate di province e
conuni e conunita' nontane.

6. La Conferenza Stato-citta' ed autononmie locali, in
particolare, e' sede di discussione ed esane:

a) dei problem relativi al | ' ordi nanento ed a
funzi onanento degli enti locali, «conpresi gli aspett
relativi alle politiche finanziarie e di bilancio, alle
risorse unane e strunentali, nonche' delle iniziative
legislative e degli atti generali di governo a cio'

attinenti;

b) dei problem relativi alle attivita' di gestione ed
erogazi one dei servizi pubblici

c) di ogni altro problema connesso con gli scopi di cu
al presente comm che venga sottoposto, anche su richiesta
del Presidente dell'ANClI, dell'UPl e dell'UNCEM al parere
della Conferenza dal Presidente del Consiglio dei Mnistri
o dal Presidente del egato

7. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali ha
inoltre il conpito di favorire
a) I'informazione e le iniziative per il mglioranento

del |l " efficienza dei servizi pubblici locali

b) la pronozione di accordi o contratti di programma a
sensi dell'articolo 12 della legge 23 dicenbre 1992, n.
498;

c) le attivita' relative alla or gani zzazi one d
mani f est azi oni che coi nvol gono piu" comuni o province da
celebrare in anbito nazionale.".

Si riporta il testo dell'articolo 20-ter della |legge 15
marzo 1997, n. 59, recante "Delega al CGoverno per i
conferimento di funzioni e conpiti alle regioni ed ent

locali, per la riforma della Pubblica Aministrazi one e per
| a senplificazione anm nistrativa"

"Art. 20-ter

1. Il CGoverno, le regioni e le province autonone d
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Trento e di Bol zano, in attuazione del principio di leale
col | abor azi one, concl udono, in sede di Conf erenza
permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e Ile
provi nce autonone di Trento e di Bolzano o di Conferenza
uni ficata, anche sulla base delle mgliori pratiche e delle
iniziative sperinmentali statali, regionali e | ocal i
accordi ai sensi dell'articolo 4 del decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell'articolo 8
della | egge 5 giugno 2003, n. 131, per il perseguinento
delle comuni finalita" di mglioramento della qualita
normativa nell'anmbito dei rispettivi ordinamenti, al fine,
tra l'altro, di

a) favorire il coordinanento dell'esercizio del l e
ri spettive conpetenze normative e svolgere attivita d
interesse conune in tema di senplificazione, riassetto
normativo e qualita' della regol azi one;

b) definire principi, criteri, metodi e strunment
onogenei per il perseguinento della qualita' della
regol azione statale e regionale, in armonia con i principi
generali stabiliti dalla presente legge e dalle |egg
annuali di senplificazione e riassetto normativo, con
specifico riguardo ai processi di senplificazione, d
ri assetto e codi fi cazi one, di anal i si e verifica
dell'inpatto della regol azi one e di consul tazione;

c) concordare, in particolare, forne e nodalita
onogenee di anali si e verifica dell"inmpatto della
regol azione e di consultazione con Ile or gani zzazi on
i mprenditoriali per | ' enanazi one dei provvedi nent

normativi statali e regionali;

d) valutare, con |'ausilio istruttorio anche dei grupp
di lavoro gia' esistenti tra regioni, la configurabilita
di nodelli procedinentali onbgenei sul territorio nazionale
per deterninate attivita' private e val ori zzare Il e
attivita' dirette al | " arnoni zzazi one del l e normative
regionali.".

Si riporta il testo dell'articolo 25 del decreto-Iegge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, recante "D sposizion
urgenti per |lo sviluppo economco, la senplificazione, |a
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
| a perequazione tributaria"

"Art. 25. (Taglia-oneri anministrativi)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, su proposta del Mnistro per
| a pubblica amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro
per la senplificazione nornmativa, e' approvato un programma
per la msurazione degli oneri anmnistrativi derivanti da
obblighi informativi nelle materie affidate alla conpetenza
dello Stato, con |'obiettivo di giungere, entro il 31
di cenbre 2012, alla riduzione di tali oneri per wuna quota
conpl essiva del 25% cone stabilito in sede europea. Per |la
riduzione relativa alle nmaterie di conpetenza regionale, s
provvede ai sensi dell'articolo 20-ter della |egge 15 narzo
1997, n. 59, e dei successivi accordi attuativi.

2. In attuazione del progranma di cui al comma 1, i
Di partimento della funzione pubblica coordina le attivita'
di nisurazione in raccordo con ["Unita' per l a
semplificazione e la qualita" della regolazione e Ile
anm ni strazioni interessate per materia.

3. Ciascun Mnistro, di concerto con il Mnistro per la
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazione e con il Mnistro
per la senplificazione normativa, adotta il piano d

riduzione degli oneri anministrativi relativo alle materie
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affidate alla conpetenza di ciascun Mnistro, che definisce
le m sure normat i ve, organi zzative e t ecnol ogi che
finalizzate al raggiunginento dell'obiettivo di cui a
comma 1, assegnhando i relativi programmi ed obiettivi a
dirigenti titolari dei centri di responsabilita'
amm ni strativa. | piani confluiscono nel piano d' azione per
la senplificazione e la qualita' della regolazione di cu
al comma 2 dell"articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80, che assicura la coerenza generale de
processo nonche' il raggiungimento dell ' obiettivo finale d
cui al conmm 1. Le regioni, le province e i conuni
adottano, nell'anbito della propria conpetenza, sulla base
delle attivita' di nisurazione, programm di interventi a
carattere normativo, anmmnistrativo e organizzativo volt
all a progressiva riduzione degli oneri ammnistrativi. Per
il coordinamento delle netodologie della misurazione e
della riduzione degli oneri, e istituito presso I a
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nodi fi cazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un Comitato paritetico formato da se
menbri designati, rispettivanente, due dal Mnistro per |a
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazione, due dal Mnistro
per |la senplificazione normativa, due dal Mnistro per
rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale, e
da sei nenbri designati dalla citata Conferenza wunificata
rispettivanente, tre trai rappresentanti delle regioni
uno tra i rappresentanti delle province e due tra quell
dei conmuni. Per la partecipazione al Conmitato paritetico
non sono previsti conpensi o rinborsi di spese. | risultat
del l a misurazione di cui al conma 15 sono comunicati alle
Canere e ai Mnistri per la pubblica anmnistrazione e
| "innovazione e per |la senplificazione normativa.

4. Con decreto del Mnistro per | a pubbl i ca
amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per Ila
senplificazione normativa, si provvede a definire le |inee

gui da per | a predisposizione dei piani di cui al comm 3 e
delle forne di verifica dell'effettivo raggiungi nento de
risultati, anche wutilizzando strumenti di consultazione
pubblica delle categorie e dei soggetti interessati.

5. Sulla base degli esiti della misurazione di ogn
materia, congiuntanente ai piani di cui al conm 3, e
conmunque entro il 30 settenbre 2012, il Governo e' del egato
ad adottare uno o piu' regolanmenti ai sensi dell'articolo
17, comm 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro per la pubblica anmnistrazione e

| "innovazione e del Mnistro per la senplificazione
normativa, di concerto con il Mnistro o i Mnistr
conmpetenti, contenenti gli interventi normativi volti a

ridurre gli oneri ammi nistrativi gravanti sulle inprese e
sui cittadini nei settori nisurati e a senplificare e
riordinare la rel ativa di sci plina. Tal i i ntervent
confl ui scono nel processo di riassetto di cui all'articolo
20 della |l egge 15 narzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzamento e dei risultati raggiunt

con le attivita' di misurazione e riduzione degli oneri
amm ni strativi gravanti sulle inprese e' data tenpestiva
notizia sul sito web del Mnistro per | a pubbl i ca
anmm ni strazione e |'innovazione, del Mnistro per l a
senplificazione normativa e dei Mnisteri e degli ent
pubblici statali interessati.

7. Del raggiunginmento dei risultati indicati ne
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singoli piani mnisteriali di senplificazione si tiene
conto nella val utazione dei dirigenti responsabili.".

Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto
| egi slativo 30 nmarzo 2001, n. 165, recante "Norne general
sul | ' ordi nanent o del | avoro alle di pendenze dell e

amm ni strazi oni pubbliche"
" Art. 1. (Finalita' ed anbito di applicazione)

1. (Orissis).
2. Per anmm nistrazioni pubbliche si intendono tutte le
amm ni strazioni dello Stato, ivi conpresi gli istituti e

scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative,
| e aziende ed anministrazioni dello Stato ad ordinanmento

aut onono, le Regioni, le Province, i Comuni, I|e Comunita'
nontane, e loro consorzi e associazioni, le istituzion
universitarie, gli Istituti autononi case popolari, Ile

Canmere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura e
| oro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici
nazionali, regionali e locali, le anmnistrazioni, le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale,
| " Agenzi a per |a rappresentanza negoziale delle pubbliche
amm ni strazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto
| egislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione

organi ca della disciplina di settore, |le disposizioni d
cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche a
CONI .
(Omissis).".
Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

Art. 4

Senplificazioni in materia di documentazione per |le persone con
disabilita" (( e patologie croniche )) e partecipazione ai gioch
par al i npi ci

1. | verbali delle comissioni medi che i ntegrate di cu
all"articolo 20, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, riportano anche
| "esistenza dei requisiti sanitari necessari per la richiesta d
rilascio del contrassegno invalidi di cui al comma 2 dell'articolo
381 del (( regolanento di cui al )) decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495 e successive nodificazioni
nonche' per |e agevolazioni fiscali relative ai veicoli previsti per
| e persone con disabilita'.

2. Le attestazioni nedico legali richieste per |[|'accesso a
benefici di cui al comma 1 possono essere sostituite dal verbale
del l a commissione nedica integrata. Il verbale e presentato in copia
con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorieta' sul la
conformta' all'originale, resa dall'istante ai sensi dell'articolo
19 del testo unico delle disposizioni |legislative e regolamentari in

materia di documentazione ammnistrativa di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, che dovra'
altresi' dichiarare che quanto ivi attestato non e' stato revocato
sospeso o nodifi cato.
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(( 2-bis. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro della salute, previo parere
della Conferenza wunificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, sono
disciplinate le nodalita' per il riconoscinento della validita" su
tutto il territorio nazionale del contrassegno invalidi di cui a
comma 2 dell'articolo 381 del regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, e successive
nodi fi cazioni. ))

3. Il Governo e' autorizzato ad enanare uno o piu' regolanmenti a
sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge 23 agosto 1988, n. 400,
volti ad individuare gli ulteriori benefici per |'accesso ai quali
verbali delle commissioni nediche integrate di cui all'articolo 20
del citato decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78 attestano |'esistenza
dei requisiti sanitari, nonche' Ile nodalita" per |[|'aggiornanento
dell e procedure informatiche e per lo scanbio dei dati per via
tel emati ca.

4. | regolanenti di cui al comma 3 sono emanati su proposta de
M nistro del lavoro e delle politiche sociali, del Mnistro per la
pubblica ammnistrazione e l|la senplificazione e dei M nistri
interessati, di concerto con il Mnistro dell'economia e delle
finanze e con il Mnistro della salute, previa intesa con |la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8, del decreto Ilegislativo
28 agosto 1997, n. 281, sentito |'GCsservatorio nazionale sulla

condi zi one dell e persone con disabilita', di cui alla legge 3 narzo
2009, n. 18.

(( 4-bis. Al fine di ridurre gli adenpinenti amministrativi per le
persone affette dalle nmlattie croniche e invalidanti di cu
all"articolo 5, conmma 1, lettera a), del decreto legislativo 29
aprile 1998, n. 124, ed elimnare oneri di accertanento inpropri a
carico della pubblica anm nistrazione, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, e' definito, con decreto del Mnistro della salute, previo
accordo con | a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Ile
regioni e le province autonone di Trento e di Bolzano, il periodo
mninmo di validita' dell'attestato di esenzione dalla partecipazione
al costo delle prestazioni sanitarie in relazione alle diverse
patologie e alla possibilita' di mglioranento, valutata in base alle
evi denze scientifiche. ))

5. Al fine di dare continuita' all'attivita'" di preparazione in
vista della parteci pazione ai giochi paralinmpici di Londra 2012, e’
autorizzata in favore del Conmitato italiano paralinpico |a spesa di 6
mlioni di euro per |'anno 2012. Al relativo onere si provvede
medi ante corrispondente riduzione dell'autorizzazione (( di spesa ))
di cui all'articolo 7-quinquies, conma 1, del decreto-legge 10

febbraio 2009, n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed
indifferibili, (( cone integrata, da wultinmo, )) dall'articolo 33,

comma 1, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183.

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 20 del decreto-Iegge
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, recante "Provvedi nenti
anticrisi, nonche' proroga di termni":

"Art. 20. (Contrasto alle frodi in materi a d

invalidita' civile)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2010 ai fini degl
accertanmenti sanitari di invalidita' civile, cecita



civile, sordita'" civile, handicap e disabilita' l e
Conmmi ssi oni nediche delle Aziende sanitarie locali sono
integrate da un nmedi co dell"INPS quale conponent e
effettivo. In ogni caso |'accertamento definitivo e'
effettuato dall'INPS. A fini dell'attuazione del presente
articolo |'INPS nedesinp si avvale delle proprie risorse
umane, finanziarie e strunentali, anche attraverso una
razi onal i zzazi one dell e stesse, cone integrate ai sensi de

decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri del 30
marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 121 de

26 maggi o 2007, concernente il trasferimento dell e
conpetenze residue dal Mnistero dell'economia e delle
finanze all' |l NPS.

2. L'INPS accerta altresi' |a pernanenza dei requisit
sanitari nei confronti dei titolari di invalidita civile,
cecita' civile, sordita" civile, handicap e disabilita'. In

caso di conprovata insussistenza dei prescritti requisiti
sanitari, si applica |"articolo 5 conma 5 del Regol anento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21
settenbre 1994, n. 698. Per il triennio 2010-2012 |'INPS
effettua, con le risorse umane e finanziarie previste a
| egi sl azione vigente, in via aggiuntiva all"ordinaria
attivita' di accertamento della permanenza dei requisit
sanitari e reddituali, un programma di 100.000 verifiche
per |'anno 2010 e di 250.000 verifiche annue per ciascuno
degli anni 2011 e 2012 nei confronti dei titolari d
benefici economici di invalidita civile.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2010 | e domande volte ad
ottenere i benefici in materia di invalidita civile,
cecita' civile, sordita" civile, handicap e disabilita',
conplete della certificazione nedica attestante la natura

delle infermta invalidanti, sono presentate all'lNPS,
secondo nodalita' stabilite dall'ente nedesino. L'lIstituto
trasnmette, in tenpo reale e in via telematica, |e domande
all e Aziende Sanitarie Locali

4. Con accordo quadro tra il Mnistro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali e |a Conferenza permanente
per i rapporti tralo Stato, |le regioni e le province

autonone di Trento e di Bol zano, da concludere entro e non
oltre novanta giorni dalla data di entrata in vigore della

| egge di conver si one del presente decret o, sono
disciplinate le nodalita' attraverso le quali sono affidate
all"INPS le attivita' relative all'esercizio delle funzion

concessorie nei procedinmenti di invalidita' civile, cecita'
civile, sordita" civile, handicap e disabilita'. Ne

sessanta giorni successivi, le regioni stipulano con |'INPS
apposita convenzi one che regol a gli aspetti

tecni co-procedurali dei flussi informativi necessari per la
gestione del procedi nento per |'erogazione dei trattanent
connessi allo stato di invalidita civile.

(Onmissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 381 del decreto de
Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495,
recante "Regol anento di esecuzione e di attuazione de
nuovo codi ce della strada"

" Art. 381. (Strutture e segnaletica per la nobilita'
del l e persone invalide)

(Om ssis).

2. Per la circolazione e l|la sosta dei veicoli a
servizio delle per sone i nval i de con capacita' d
deanbul azi one sensi bilnente ridotta, il sindaco rilascia

apposita autorizzazione in der oga, previo specifico



accertanento sanitario. L'autorizzazione e resa not a

medi ante | ' apposito "contrassegno invalidi" di cui alla
figura V.4. Il contrassegno e' strettanmente personale, non
e' vincolato ad uno specifico veicolo ed ha valore su tutto
il territorio nazionale. L'indicazione delle strutture d
cui al comma 1 deve essere resa nota nediante il segnale d
"sinmbolo di accessibilita' " di cui alla figura V.5.

(Onrissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 19 del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
recante "Testo unico delle disposizioni legislative e

regol amentari in materia di docunentazi one anministrativa":
"Art. 19. (Modalita' alternative all'autenticazione d

copi e)
1. La dichiarazione sostitutiva dell"atto di notorieta'
di cui all"articolo 47 puo' riguardare anche il fatto che

la copia di un atto o di un docunento conservato o
rilasciato da una pubblica anm nistrazione, |a copia di una
pubbl i cazi one ovvero la copia di titoli di studio o d
servizio sono confornmi all'originale. Tale dichiarazione
puo' altresi' riguardare la confornmta' all'originale della
copi a dei docunenti fiscali che devono essere
obbl i gat ori amente conservati dai privati."

Per il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, wvedasi i Riferinmenti normativ
all"articolo 3.

Per il testo dell'articolo 17 della Ilegge 23 agosto
1988, n. 400, vedasi i Riferinmenti normativi all'articolo
3.

La legge 3 marzo 2009, n. 18 recante : "Ratifica ed
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite su
diritti delle persone con disabilita', con Protocollo
opzionale, fatta a New York il 13 dicenbre 2006 e
istituzione dell' Csservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilita ", e pubbl i cat a nel | a
Gazzetta Ufficiale del 14 marzo 2009, n. 61

Si riporta il testo dell'articolo 5 del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124, recante "Ridefinizione
del sistema di parteci pazione al costo delle prestazion
sanitarie e del regi ne delle esenzi oni , a nor ma
dell"articolo 59, comma 50, della L. 27 dicenbre 1997, n.
449",

"Art. 5. (Esenzione dalla partecipazione in relazione a
particolari condizioni di nalattia)

1. Con distinti regolanmenti del Mnistro della sanita'
da enanarsi ai sensi dell'articolo 17, conma 3, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, sono individuate, rispettivanmente:
a) le condizioni di nalattia croniche o invalidanti; b) Ile
nal attie rare. Le condizioni e nalattie di cui alle lettere
a) e b) danno diritto all'esenzione dalla partecipazione
per le prestazioni di assistenza sanitaria indicate da

medesi m regolanenti. Nell'individuare |e condizioni d
mal attia, il Mnistro della sanita" tiene conto della
gravita' clinica, del grado di invalidita', nonche' della

onerosita' della quota di partecipazione derivante da
costo del relativo trattanento

Omi ssis.".

Si riporta il testo dell"articolo 7-quinquies de
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recante "Msure
urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi,

nonche' disposizioni in materia di produzione lattiera e
ratei zzazione del debito nel settore lattiero-caseario"
convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
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n. 33:
"Art. 7-quinquies. ( Fondi)

1. Al fine di assicurare il finanzianento di intervent
urgenti e indifferibili, con particolare riguardo a
settori dell'istruzione e agli interventi organizzativi

connessi ad eventi celebrativi, e istituito un fondo nello
stato di previsione del Mnistero dell'econonia e delle
finanze, con una dotazione, per |'anno 2009, di 400 mlion
di euro.

2. L'utilizzo del fondo di cui al comma 1 €' disposto
con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, di
concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, con
il quale sono individuati gli interventi da finanziare e
relativi inmporti, indicando ove necessario |le nodalita' d
utilizzo delle risorse

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 33 della |egge 12
novenbre 2011, n. 183, recante "D sposizioni per I a

formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge di stabilita' 2012)":
"Art. 33. (Disposizioni diverse)

1. La dotazione del fondo di cui all"articolo
7-quinqui es, conma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, e increnmentata di 1.143 mlioni di euro per
|"anno 2012 ed e' ripartita, con decreti del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, tra le fipnalita' i ndi cate
nell'elenco n. 3 allegato alla presente |egge. Una quota
pari a 100 milioni di euro del fondo di «cui al prino
peri odo e' destinata per |'anno 2012 al finanzianmento d
interventi urgenti finalizzati al riequilibrio
soci o-econom co, ivi conpresi interventi di nessa in
sicurezza del territorio, e allo sviluppo dei territori e
all a pronozione di attivita' sportive, culturali e social
di cui all'articolo 1, coma 40, quarto periodo, della
| egge 13 dicenbre 2010, n. 220. E altresi' rifinanziata d
50 milioni di euro, per |I'anno 2013, |'autorizzazione d
spesa di cui all'articolo 13, comma 3-quater, de
decreto-1legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Alla

ripartizione della predetta quota e all'individuazione de
beneficiari si provvede con decreto del Mnistro
dell'economa e delle finanze, in coerenza con apposito
atto di indirizzo delle Conm ssioni parlanmentari conpetent
per i profili di carattere finanziario.
(Omissis.:".
Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

Art. 5

Canbio di residenza in tenpo reale

22



1. Le dichiarazioni anagrafiche di cui all'articolo 13, comma 1
lettere a), b) ec), del (( regolamento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica )) 30 naggi o 1989, n. 223, sono rese ne

termne di venti giorni dalla data in cui si sono verificati i fatt
utilizzando una nodulistica conforme a quella pubblicata sul sito
istituzionale del Mnistero dell'interno. Nella nodulistica e'

inserito il richianmp alle sanzioni previste dall"articolo 76 del ((
testo unico di cui al )) decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenmbre 2000, n. 445, in caso di false dichiarazioni

2. Le dichiarazioni di cui al comm 1 sono rese e sottoscritte d
fronte all'ufficiale di anagrafe ovvero inviate con le nodalita d
cui all"articolo 38, del decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445

3. Ferno quanto previsto dagli articoli 5 e 6 del (( testo unico d
cui al )) decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, |'ufficiale
d' anagrafe, nei due giorni lavorativi successivi alla presentazione
delle dichiarazioni di cui al comma 1, effettua le iscrizion
anagrafiche. @i effetti giuridici delle iscrizioni anagrafiche (( e
dell e corrispondenti cancellazioni )) decorrono dalla data della
di chi ar azi one.

4. In caso di dichiarazioni non corrispondenti al vero si applicano

| e disposizioni previste dagli articoli 75 e 76 del decreto de

Presi dente dell a Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445. Ove nel corso
degli accertanenti svolti entro il termne di cui al comma 5 energano
di scordanze con la dichiarazione resa, |'ufficiale di anagrafe

segnal a quanto e enerso alla conpetente autorita' di pubblica
sicurezza (( e al comune di provenienza )).

5. Entro il termne di cui al coma 6, con regolanento adottato, a
sensi dell'articolo 17, comma 1, lettera a), della |egge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro dell'interno, di concerto con

il Mnistro per la pubblica aministrazione e la senplificazione,
sono apportate al decreto del Presidente della Repubblica 30 nmaggio
1989, n. 223, le nodifiche necessarie per senplificarne |la disciplina
e adeguarl a alle disposizioni introdotte con il presente articolo,
anche con riferimento al ripristino della posizione anagrafica
precedente in caso di accertamenti negativi o di verificata assenza
dei requisiti, prevedendo altresi' che, se nel term ne d
quar ant aci nque giorni dalla dichiarazione resa o inviata ai sensi de
comma 2 non e' stata effettuata |a comunicazione di cui all'articolo
10-bis della I egge 7 agosto 1990, n. 241, <con |'indicazione degl
eventuali requisiti nmancanti o degli accertanmenti svolti con esito
negativo, quanto dichiarato si considera conforne alla situazione d
fatto in essere alla data della dichiarazione, ai sensi dell'articolo
20 della stessa |l egge n. 241 del 1990

(( 5-bis. In occasione di consultazioni elettorali o referendarie,
qualora |I'ufficiale di anagrafe proceda al ripristino della posizione
anagrafica precedente ai sensi del comma 5 in tenpi non utili ai fini
degli adenpinmenti di cui all'articolo 32, prinmp comm, nunmero 4), de
testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e
per la tenuta e la revisione delle liste elettorali, di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 20 nmarzo 1967, n. 223, le
conseguenti variazioni alle liste elettorali sono apportate non oltre
il quindicesinb giorno antecedente |la data della votazione. ))

6. Le disposizioni del presente articolo acquistano efficacia
decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
U ficiale del presente decreto

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 13 del decreto de
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Presi dente della Repubblica 30 maggi o 1989, n. 223, recante
" Approvazi one del nuovo regolanento anagrafico della
popol azi one residente":

"Art. 13. (Dichiarazioni anagrafiche)

1. Le dichiarazioni anagrafiche da render si da
responsabili di cui all'articolo 6 del presente regol anmento
concernono i seguenti fatti:

a) trasferimento di residenza da altro conune 0
dal |l ' estero ovvero trasferinmento di residenza all'estero;

b) costituzione di nuova famiglia o} di nuova
convi venza, ovvero nmutanmenti intervenuti nella conposizione
della famglia o della convivenza

c) canbi anento di abitazione;

d) canbiamento dell'intestatario della scheda d
fam glia o del responsabile della convivenza;

e) canbi anento della qualifica professionale;

f) canbianento del titolo di studio.

2. Le dichiarazioni di cui alle lettere precedent
devono essere rese nel ternmine di venti giorni dalla data

in cui si sono verificati i fatti. Le dichiarazioni di cu

alla lettera a) devono essere rese nediante nodel | o
conforme all'apposito esenplare predisposto dall'lstituto
centrale di statistica; ai di chi aranti deve essere

rilasciata ricevuta

3. Le dichiarazioni di cui alle lettere b), c), d), e)
ed f), possono essere rese anche a nezzo di lettera
raccomandata; le dichiarazioni di cui alle lettere e) ed f)
devono essere corredate dalla necessaria document azi one.

4. Le dichiarazioni anagrafiche sono esenti da
qual siasi tassa o diritto.".

Si riporta il testo degli articoli 38, 75 e 76 de
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445, recante "Testo unico delle disposizioni |egislative
e regol anent ari in materi a di docunent azi one
amm ni strativa".

"Art. 38. (Mbdalita'" di invio e sottoscrizione delle
i stanze)

1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare
all a pubblica anmi nistrazione o ai gestori o esercenti d
pubblici servizi possono essere inviate anche per fax e via
tel emati ca.

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via
telematica, vi conprese |e domande per |a partecipazione a
sel ezioni e concorsi per |'assunzione, a qualsiasi titolo,
in tutte |l e pubbliche anm nistrazioni, o per |'iscrizione
in albi, registri o elenchi tenuti presso |e pubbliche
amm ni strazioni, sono valide se effettuate secondo quanto
previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 narzo
2005, n. 82.

3. Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto d
notorieta' da produrre agli organi della anm nistrazione
pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono
sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente
addetto ovvero sottoscritte e presentate unitanente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di identita'
del sottoscrittore. La copia fotostatica del docunmento e’
inserita nel fascicolo. La copia dell'istanza sottoscritta
dall"interessato e la copia del docunmento di identita
possono essere inviate per via telematica; nei procedi nent
di aggi udi cazione di contratti pubblici, detta facolta' e

consentita nei limti stabiliti dal regolamento di cu
all"articolo 15, coma 2 della | egge 15 marzo 1997, n. 59.
3-bis. Il potere di rappresentanza per |a formazione e
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| a presentazione di istanze, progetti, dichiarazioni e
altre attestazioni nonche' per il ritiro di atti e
docunenti presso | e pubbliche amm nistrazioni e i gestori o
esercenti di pubblici servizi puo essere validanente
conferito ad altro soggetto con |le nodalita’ di cui a
presente articolo."

"Art. 75. (Decadenza dai benefici)

1. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 76,
qual ora dal controllo di cui all'articolo 71 energa la non
veridicita' del cont enut o della dichiarazi one, [
di chi arante decade dai benefici eventual mnente conseguent
al provvedi mrento emanato sulla base dell a dichiarazi one non
veritiera".

"Art. 76. (Norne penali)

1. Chiunque rilascia dichiarazioni nendaci, forna att
falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo
unico e punito ai sensi del codice penale e delle |egg
speciali in materia.

2. L'esibizione di un atto contenente dati non piu'
rispondenti a verita' equivale ad uso di atto falso.

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degl
articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle
persone indicate nell'articolo 4, conma 2, sono considerate
conme fatte a pubblico ufficiale.

4., Se i reati indicati nei comm 1, 2 e 3 sono cOmMess
per ottenere la nomna ad un pubbl i co ufficio o]
| "autorizzazione all'esercizio di una professione o arte,
il giudice, nei casi pi u' gravi, puo' applicare
|"interdi zione tenporanea dai pubblici wuffici o dalla
prof essione e arte.".

Si riporta il testo degli articoli 5 e 6 del decreto
| egislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante "Testo unico
delle di sposi zi oni concernenti Il a di sciplina
del ' i mr grazi one e nor e sulla condi zi one dello
strani ero”:

"Art. 5. (Permesso di soggi orno)

1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gl
stranieri entrati regolarnente ai sensi dell'articolo 4,
che siano muniti di carta di soggiorno o di pernesso d
soggiorno rilasciati, e in corso di validita', a norma de
presente testo unico o che siano in possesso di pernesso d
soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla conpetente
autorita' di uno Stato appartenente all'Uni one europea, ne
limti ed alle condizioni previsti da specifici accordi

2. Il pernesso di soggiorno deve essere richiesto,
secondo |le nodalita' previste nel regol ament o d
attuazione, al questore della provincia in cui |o straniero
si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso ne
territorio dello Stato ed €' rilasciato per le attivita'
previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti.
Il regolanento di attuazione puo' provvedere special
nodalita' di rilascio relativamente ai soggiorni brevi per
motivi di turisno, di giustizia, di attesa di emnmigrazione
inaltro Stato e per |'esercizio delle funzioni di mnistro
di culto nonche' ai soggiorni in case di cura, ospedali
istituti civili e religiosi e altre convivenze.

2-bis. Lo straniero che richiede il pernmesso d
soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattil oscopici.

2-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo de
permesso di soggiorno e' sottoposta al versanento di un

contributo, il cui inporto e fissato fra un mnino di 80 e
un nmassinb di 200 euro con decreto del M nistro
del | ' economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
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dell'"interno, che stabilisce altresi' |e nodalita" de

versamento nonche' le nodalita di att uazi one della
di sposi zione di cui all"articolo 14-bis, conma 2. Non e’
richiesto il versanento del contributo per il rilascio ed

il rinnovo del pernesso di soggiorno per asilo, per
richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per notivi
umani t ari

3. La durata del pernesso di soggiorno non rilasciato

per notivi di lavoro e quella prevista dal vi sto
d ingresso, nei limti stabiliti dal presente testo unico o
in att uazi one degl i accordi e dell e convenzi on
internazionali in vigore. La durata non puo  comunque
essere:
a) superiore a tre nesi, per visite, affari e turisnp;
b) (Onrissis).;

c) superiore ad un anno, in relazione alla frequenza d
un corso per studio o per f or mazi one debi t anent e

certificata; il pernesso e tuttavia ri nnovabil e
annual nente nel caso di corsi pluriennali;

d) (Omssis).;

e) superiore alle necessita' speci fi cat anent e

docunentate, negli altri casi consentiti dal presente testo
unico o dal regol anento di attuazione.

3-bis. Il pernesso di soggiorno per notivi di |avoro e
rilasciato a seguito della stipula del contratto d
soggi orno per lavoro di cui all'articolo 5-bis. La durata
del relativo pernmesso di soggiorno per lavoro e quella
prevista dal contratto di soggiorno e conunque non puo
super ar e:

a) inrelazione ad uno o piu contratti di lavoro
stagi onal e, |la durata conpl essiva di nove nesi;

b) in relazione ad un contratto di |avoro subordinato a
tenpo determnato, |la durata di un anno;

c) inrelazione ad un contratto di |avoro subordinato a
tenpo indeterminato, |la durata di due anni

3-ter. Allo straniero che dinostri di essere venuto in
Italia almeno due anni di seguito per prestare |lavoro
stagi onal e puo' essere rilasciato, qualora si tratti d

i mpi eghi ripetitivi, wun pernesso pluriennale, a tale
titolo, fino a tre annualita', per la durata tenporale
annuale di cui ha wusufruito nell'ultino dei due ann
precedenti con un solo provvedinento. Il relativo visto d
ingresso e' rilasciato ogni anno. Il permesso e' revocato
i nmredi at amente nel caso in cui lo straniero violi le

di sposi zioni del presente testo unico.
3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio
dello Stato gli stranieri muniti di permesso di soggiorno

per | avoro aut onono rilasciato sulla base della
certificazione della conpetente rappresentanza diplonmatica
o0 consolare italiana della sussistenza dei requisit

previsti dall'articolo 26 del presente testo wunico. |
pernesso di soggi orno non puo' avere validita' superiore ad
un periodo di due anni

3-quinqui es. La rappresentanza di plomatica o consolare
italiana che rilascia il visto di ingresso per notivi d
| avoro, ai sensi dei conmi 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero i
visto di ingresso per |avoro autonono, ai sensi del comma 5
dell"articolo 26, ne da conunicazione anche in Vi a

telematica al Mnistero dell'interno e all'lNPS nonche'
all"INAIL per I'inserimento nell"archivio previsto da
coma 9 dell'articolo 22 entro trenta  giorni da
ricevinmento della docunentazione. Ugual e conunicazione €'
data al Mnistero dell'interno per i visti di ingresso per
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ricongiunginento famliare di cui all'articolo 29 entro
trenta giorni dal ricevinento della docunentazione.

3-sexies. Nei casi di ricongiungimento famliare, a
sensi dell"articolo 29, |la durata del pernesso di soggi orno
non puo' essere superiore a due anni

4. 1l rinnovo del pernesso di soggiorno e richiesto
dallo straniero al questore della provincia in cui dinora,
al reno sessanta giorni prima della scadenza, ed e'

sottoposto alla verifica delle condizioni previste per i
rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente
testo unico. Fatti salvi i diversi termni previsti da
presente testo unico e dal regolanento di attuazione, i
permesso di soggiorno e rinnovato per una durata non
superiore a quella stabilita con rilascio iniziale.

4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo de
per messo di soggi or no e' sot t opost o a rilievi
fotodattil oscopi ci

5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono
rifiutati e, se il pernesso di soggiorno e' stato
rilasciato, esso e' revocato, quando nmancano 0 vengono a
mancare i requisiti richiesti per |'ingresso e il soggiorno

nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 22, comm 9, e senpre che non si ano

sopraggi unti nuovi elenenti che ne consentano il rilascio e
che non si tratti di irregolarita’ anmnistrative sanabili.
Nel | " adottare il provvedinento di rifiuto del rilascio, d
revoca o di diniego di rinnovo del pernesso di soggiorno
dello straniero che ha esercitato il diritto a
ri congi ungi nento famliare ovvero del famliare
ricongiunto, ai sensi dell'articolo 29, si tiene anche
conto della natura e della effettivita dei vi ncol
famliari dell'interessato e dell'esistenza di | egami
famliari e sociali con il suo Paese d'origine, nonche'
per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale,
anche della durata del suo s0ggi or no nel nmedesi nmo

territorio nazionale.

5-bis. Nel valutare la pericolosita’" dello straniero
per |'ordine pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno
dei Paesi con i quali |'lItalia abbia sottoscritto accord
per | a soppressione dei controlli alle frontiere interne e
la libera circol azione delle persone ai fini dell'adozi one
del provvedinento di revoca o di diniego di rinnovo de
pernmesso di soggiorno per notivi famliari, si tiene conto
anche di eventuali condanne per i reati previsti dagl
articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2, lettera a), de
codi ce di procedura penale, ovvero per i reati di cu
all"articolo 12, commi 1 e 3.

5-ter. Il pernesso di soggiorno e rifiutato o revocato
guando si accerti la violazione del divieto di cu
all"articolo 29, comma 1-ter.

6. Il rifiuto o la revoca del pernesso di soggiorno
possono essere altresi' adottati sulla base di convenzion
o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia, quando
lo straniero non soddisfi |e condizioni di soggiorno
applicabili in wuno degli Stati contraenti, salvo che
ricorrano seri motivi, in particol are di carattere
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali (o]
internazionali dello Stato italiano. Il per messo d
soggiorno per notivi umanitari e rilasciato dal questore
secondo le nodal i ta' previste nel regol ament o d
at t uazi one.

7. di stranieri nuniti del pernmesso di soggiorno o
titolo equipollente rilasciato dall'autorita' di uno Stato
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appartenente all' Unione europea, valido per il soggiorno in
Italia sono tenuti a dichiarare la loro presenza a
guestore con le nodalita' e nei termini di cui al comma 2.
Agli st essi e' rilasciata idonea ricevuta della
di chi arazi one di soggiorno. A contravventori si applica la
sanzi one anmmini strativa del paganento di una sonma euro 103
a euro 309. Qualora la dichiarazione non venga resa entro

60 giorni dall'ingresso nel territorio dello Stato puo
essere di sposta |'espul sione anm nistrativa.

8. Il pernesso di soggiorno e la carta di soggiorno d
cui all"articolo 9 sono rilasciati nmediante wutilizzo d
nezzi a tecnologia avanzat a con caratteristiche
anticontraffazione conformi ai nodelli da approvare con
decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
M nistro per |'innovazione e |le tecnologie, in attuazione

del regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13
gi ugno 2002, riguardante |'adozione di un nodello wunifornme
per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paes

terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno
rilasciati in conformta' ai predetti nodelli recano
inoltre i dati personali previsti, per la carta d

identita' e gli altri docunenti elettronici, dall'articolo
36 del testo wunico delle disposizioni |egislative e

regol anentari in materia di docunentazi one anmnistrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445

8-bis. Chiunque contraffa’ o altera un visto d
ingresso o reingresso, un pernesso di soggiorno, un
contratto di soggiorno o una carta di soggiorno, ovvero
contraffa' o altera docunenti al fine di determnare i
rilascio di un visto di ingresso o di reingresso, di un
permesso di soggi orno, di un contratto di soggiorno o d
una carta di soggiorno oppure utilizza wuno di t al
docunenti contraffatti o alterati, e punito con I a
reclusione da uno a sei anni. Se la falsita" concerne un
atto o parte di un atto che faccia fede fino a querela d

falso la reclusione e da tre a dieci anni. La pena ¢
aunentata se il fatto e comesso da un pubblico ufficiale.

9. Il pernesso di soggiorno e rilasciato, rinnovato o
convertito entro venti giorni dalla data in cui e stata
presentata | a donanda, se sussistono i requisiti e le
condi zioni previsti dal presente testo unico e da
regol anento di attuazione per il pernmesso di soggiorno

richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo d
permesso da rilasciare in applicazione del presente testo
uni co.

9-bis. In attesa del rilascio o del rinnovo de
permesso di soggi orno, anche ove non venga rispettato i
termne di venti giorni di cui al precedente conmm, i

| avoratore straniero puo' legittinmanente soggiornare ne
territorio dello Stato e svol gere t emrpor aneanent e
|"attivita' Jlavorativa fino ad eventuale conunicazione
dell" Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare anche
al datore di lavoro, con |'indicazione dell'esistenza de
nmotivi ostativi al rilascio o al rinnovo del pernmesso d
soggiorno. L'attivita' di lavoro di cui sopra puo'

svol gersi alle seguenti condi zi oni

a) che la richiesta del rilascio del pernesso d
soggiorno per notivi di lavoro sia stata effettuata da
| avoratore straniero all'atto della stipula del contratto
di soggi orno, secondo |le nodalita' previste nel regol anento
d' attuazi one, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia
Stata presentata prima della scadenza del pernmesso, a
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sensi del precedente conmm 4, e dell'articolo 13 de
decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999,
n. 394, o0 entro sessanta giorni dalla scadenza dello
st esso;

b) che sia stata rilasciata dal conpetente ufficio |a
ricevuta attestante | "avvenuta  presentazione del I a
richiesta di rilascio o di rinnovo del pernesso."

"Art. 6. (Facolta' ed obblighi inerenti al soggi orno)

1. Il permesso di soggiorno rilasciato per notivi d
| avoro subordinato, |avoro autonono e famliari per essere
utilizzato anche per le altre attivita' consentite. Quello
rilasciato per notivi di studio e formazione puo  essere
convertito, conunque prima della sua scadenza, e previa
stipula del contratto di soggi orno per |avoro ovvero previo
rilascio della certificazione attestante |a sussistenza de
requisiti previsti dall'articolo 26, in per messo d
soggi orno per notivi di lavoro nell'anbito delle quote
stabilite a norma dell"articolo 3, comm 4, secondo Ile
nodalita' previste dal regolanmento di attuazione

2. Fatta eccezione per i provvedinmenti riguardant
attivita' sportive e ricreative a carattere tenporaneo, per
quello inerenti all'accesso alle prestazioni sanitarie d
cui all'articolo 35 e per quelli attinenti alle prestazion
scol astiche obbligatorie, i documenti inerenti al soggiorno
di cui all'articolo 5, conma 8, devono essere esibiti agl
uffici della pubblica anm nistrazione ai fini del rilascio

di licenze, autori zzazi oni , i scrizioni ed altri
provvedi nenti di interesse dello straniero conunque
denomi nati .

3. Lo straniero che, a richiesta degli ufficiali e
agenti di pubblica sicurezza, non ott enpera, senza
giustificato noti vo, al |l " ordine di esi bi zi one de
passaporto o di altro docunento di identificazione e de

pernmesso di soggiorno o di altro docunento attestante |a
regol are presenza nel territorio dello Stato e punito con
|"arresto fino ad un anno e con |'amenda fino ad euro
2. 000.

4., Qualora vi sia nmotivo di dubitare della identita'
personal e dell o straniero, questi e sottoposto a rilievi
fotodattil oscopici e segnaletici

5. Per le verifiche previste dal presente testo unico o
dal regolamento di attuazione, |'autorita" di pubblica
sicurezza, quando vi siano fondate ragioni, richiede agl
stranieri informazioni e atti conprovanti la disponibilita'
di un reddito, da lavoro o da altra fonte legittim
sufficiente al sostentanento proprio e dei famliar
conviventi nel territorio dello Stato.

6. Salvo quanto e' stabilito nelle leggi mlitari, il
Prefetto puo' vietare agli stranieri il soggiorno in comnuni
oin localita" che comunque interessano la difesa mlitare
dello Stato. Tale divieto e conunicato agli stranieri per
mezzo della autorita' locale di pubblica sicurezza o co
mezzo di pubblici avvisi. @i stranieri, che trasgredi scono
al divieto, possono essere allontanati per nmezzo della
forza pubblica.

7. Le iscrizioni e variazioni anagr afi che dell o
strani ero regol arnente soggi ornante sono effettuate alle
nmedesi me condi zioni dei cittadini italiani con |le nodalita
previ ste dal regolanmento di attuazione. In ogni caso la
dinora dello straniero si considera abitual nente anche in
caso di docunentata ospitalita' da piu' di tre nmesi presso
un centro di accoglienza. Dell'avvenuta iscrizione (o]
variazione |'ufficio da" conunicazione alla guestura
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territorial nente conpetente.

8. Fuori dei casi di cui al conma 7, gli stranieri che
soggi ornano nel territorio dello Stato devono conunicare a
guestore conpetente per territorio, entro i quindici giorn

successivi, le eventuali variazioni del proprio domcilio
abi t ual e.

9. Il documento di identificazione per stranieri e
rilasciato su nodello conforne al tipo approvato con
decreto del Mnistro dell'interno. Esso non e valido per

| "espatrio, salvo che sia diversanente disposto dalle
convenzioni o dagli accordi internazionali

10. Contro i provvedinmenti di cui all'articolo 5 e a
presente articolo e’ amesso ricorso al tribunal e
ammi ni strativo regionale conpetente".

Per il testo dell'articolo 17 della |legge 23 agosto
1988, n. 400, vedasi i riferimenti normativi all'articolo
3.

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 30 nmaggi o 1989, n. 223: "Decreto del Presidente
dell a Repubblica 30 naggio 1989, n. 223. Approvazione de
nuovo regol anento anagrafico della popol azi one residente",
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 8 giugno 1989, n.
132.

Si riporta il testo degli articoli 10-bis e 20 della
citata legge n. 241 del 1990

"Art. 10-bis. (Comunicazione dei not i vi ost ati vi
all"accoglinmento dell'istanza)

1. Nei procedinenti ad istanza di parte il responsabile
del procedimento o |'autorita' conpetente, prima della
formal e adozione di un provvedi mrento negativo, conunica
tenpestivamente agli istanti i not i vi che ost ano
all"accoglinmento della donanda. Entro il ternmine di diec
giorni dal ricevinento della conunicazione, gli istant
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro
osservazioni, eventualnmente corredate da docunenti. La
conuni cazione di cui al prino periodo interronpe i ternmnini
per concludere il procedi mento che iniziano nuovanente a

decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o,
i n mancanza, dalla scadenza del termine di cui al secondo
periodo. Dell'eventuale mancato accoglinmento di t al

osservazioni e' data ragione nel | a not i vazi one de
provvedi mento finale. Le disposizioni di cui al presente

articolo non si applicano alle procedure concorsuali e a
procedinenti in materia previdenziale e assistenziale sort
a seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti
previdenziali. Non possono essere addotti tra i notivi che
ostano all'accoglinmento della donanda i nadenpi enze o]
ritardi attribuibili all'anmmnistrazione."

"Art. 20. (Silenzio assenso)

1. Fatta salva |'applicazione dell'articolo 19, ne
procedinenti ad istanza di parte per il rilascio d
provvedi menti amm ni strativi il silenzio

del | ammi ni strazi one conpetente equi vale a provvedi nento d
accoglimento della domanda, senza necessita' di ulteriori
istanze o diffide, se la nedesina anm nistrazione non

conunica all'interessato, nel termine di cui all'articolo
2, comm 2 o 3, il provvedinmento di diniego, ovvero non
procede ai sensi del conma 2.

2. L'amm nistrazione conpetente puo' indire, entro
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza di cui a

comma 1, una conferenza di servizi ai sensi del capo 1V,
anche tenendo conto delle situazioni giuridiche soggettive
dei controinteressati
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3. Nei casi in cui il silenzio dell'anmnistrazione

equi val e ad accoglinmento della domanda, |'anmm nistrazione
conpetente puo' assunere det er m nazi oni in Vi a d
autotutela, ai sensi degli articoli 21- qui nqui es e
21- noni es.

4. Le disposizioni del presente articolo non s
applicano agli atti e procedi nenti ri guardanti il
patrinmonio culturale e paesaggistico, |'anbiente, |la difesa
nazi onal e, |la pubblica sicurezza, |'inmmigrazione, |'asilo e
la cittadinanza, la salute e la pubblica incolumta', a
casi in cui la normativa comunitaria i npone |'adozione d
provvedi nenti anministrativi formali, ai casi in cui la
legge qualifica il silenzio dell"anmministrazione cone
rigetto dell'istanza, nonche' agli atti e procedinent

i ndividuati con uno o piu decreti del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro per Ila
funzi one pubblica, di concerto con i Mnistri conpetenti.

5. Si applicano gli articoli 2, comma 7, e 10-bis.

(Onissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 32 decreto de
Presi dente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, recante:
" Approvazi one del testo unico delle |leggi per la disciplina
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle
liste elettorali":

"Art. 32.
Alle liste elettorali, rettificate in confornita de
precedenti articoli, non possono apportarsi, sino alla

revi sione del senmestre successivo, altre variazioni se non
i n conseguenza:

1) della norte;

2) della perdita della cittadi nanza italiana;

Le circostanze di cui al presente ed al precedente
nunero debbono risultare da docunento autentico;

3) della perdita del diritto elettorale, che risulti da

sentenza o] da altro provvedi nent o dell"autorita
giudiziaria. Atale scopo, il questore incaricato della
esecuzi one dei provvedi nenti che applicano le nisure d
prevenzione di cui all'articolo 2, comm 1, lettera b),
nonche' il cancelliere o il funzionario conpetenti per i
casellario giudiziale, inviano, ciascuno per l|a parte d
conpet enza, certificazi one dell e sentenze e de
provvedi mrenti che inportano Ila perdita del diritto
elettoral e al comune di residenza dell'interessato ovvero,
gquando il luogo di residenza non sia conosciuto, a quello

di nascita. La certificazione deve essere trasnessa
all"atto delle registrazioni di conpetenza. Se |a persona

alla quale si riferisce la sentenza o il provvedi nento non
risulti iscrittanelle liste elettorali del conmune al quale
e' stata conunicata la notizia, il si ndaco, previ
eventuali accertanenti per nezzo degli organi di pubblica
sicurezza, la partecipa al conune nelle cui liste i

cittadino e conpreso
4) del trasferimento della residenza. di iscritti che
hanno perduto | a residenza nel Conune sono cancellati dalle

relative liste, in base al certificato dell'ufficio
anagrafico attestante la avvenut a cancel | azi one da
registro di popolazione. | gia' iscritti nelle liste, che
hanno acquistato |la residenza nel Conune, sono iscritt
nelle relative liste, in base alla dichiarazione de
si ndaco del Conune di provenienza, attestante la avvenuta
cancel | azione da quelle liste. La dichiarazione e'
richiesta d' ufficio dal Conune di nuova i scrizione

anagr afi ca;
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5) dell'acquisto del diritto elettorale per notivi
diversi dal conpinmento del 18° anno di eta' o de
riacquisto del diritto stesso per la cessazione di cause

ostative. A fini della iscrizione il si ndaco deve
acquisire presso |'ufficio anagrafico e richiedere a

casellario giudiziale e all'autorita' di pubblica sicurezza
I e certificazioni necessarie per accertare se |'interessato
e' in possesso dei requisiti di legge per |'esercizio de

diritto di voto nel conune.

(Onissis).".
Capo 1|1

Senplificazioni per i cittadin

Art. 6

Comuni cazi one di dati per via telematica tra anm ni strazion

1. Sono effettuate esclusivanente in nodalita telematica in
conformta' alle disposizioni (( del codice )) di cui al decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive nodificazioni

a) le comunicazioni e le trasmssioni tra conuni di atti e d
docunenti previsti dai regolanmenti di cui al decreto del Presidente
del l a Repubblica 3 novenbre 2000, n. 396 e al decreto del Presidente
dell a Repubblica 30 naggio 1989, n. 223, nonche' dal testo unico
delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta
ela revisione delle liste elettorali, di «cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223;

b) | e comuni cazioni tra conuni e questure previste dai regol anenti
di cui al regio decreto 6 nmaggio 1940, n. 635, e al decreto de
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

c) le comunicazioni inviate ai comuni dai notai ai fini delle
annot azi oni delle convenzioni matrinoniali a nargine dell'atto d
matrinmoni o ai sensi dell'articolo 162 del codice civile;

d) le trasmissioni e |'accesso alle liste di cui all'articolo 1937
del (( codice dell'ordinanento mlitare, di cui al )) decreto
| egi slativo 15 nmarzo 2010, n. 66.

2. Con uno o piu' decreti del Mnistro dell'interno, di concerto
con il Mnistro per |a pubblica anm nistrazione e |a senplificazione,
sentita la Conferenza Stato-citta' ed autonome locali, da enanare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono disciplinati le nodalita' e i termini per |'attuazione
del coma 1, lettere a), b) e c).

3. Con uno o piu decreti del Mnistro dell'interno, di concerto
con il Mnistro della difesa, da enmanare entro centottanta giorn
dalla data di entrata in vigore del presente decret o, sono
disciplinati le nodalita' e i termini per |'attuazione del conma 1,
lettera d).

(( 3-bis. All"articolo 99 del codice delle leggi antinmafia e delle
m sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settenbre
2011, n. 159, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:

«2-bis. Fino all'adozione dei regolanmenti di cui al coma 1 Ile
amm ni strazioni acqui siscono d ufficio la certificazione antimafia e
la certificazione canerale con la dicitura antimafia». ))
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Ri ferinenti normativi

Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
citato nei riferinenti normativi all'articolo 2.

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 3 novenbre 2000, n. 396: "Decreto del Presidente
dell a Repubblica 3 novenbre 2000, n. 396. Regol anento per
la revisione e la senmplificazione dell'ordinamento dello
stato civile, a norma dell'articolo 2, comma 12, della L.
15 maggio 1997, n. 127", pubblicato nel |l a Gazzetta
U ficiale del 30 dicenbre 2000, n. 303, S. O

gia

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggi o 1989, n. 223: "Decreto del Presidente
del I a Repubblica 30 maggi o 1989, n. 223. Approvazione de
nuovo regol anento anagrafico della popol azi one residente.",
pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 8 giugno 1989, n.
132.

L' epigrafe del decreto del Presidente della Repubblica
20 marzo 1967, n. 223 e' gia' citata nei riferinenti
normativi all'articolo 5.

Si riporta |'epigrafe del regio decreto 6 naggio 1940,
n. 635: "Regio decreto 6 maggi o 1940, n. 635. Approvazi one
del regolamento per |'esecuzione del testo unico 18 giugno
1931, n. 773 delle |eggi di pubblica sicurezza.",
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 giugno 1940, n.
149, S.O

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394: "Decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. Regolanento

recante norne di attuazione del testo uni co del l e
di sposi zioni concernenti |a disciplina dell'immgrazione e
nor me sul la condi zi one del l o strani ero, a nor ma

dell"articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3
novenbre 1999, n. 258, S. O

Si riporta il testo dell'articolo 162 del Codice
civile:

"Art. 162. (Forma delle convenzioni matrinoniali)

Le convenzioni matrinoniali debbono essere stipulate

per atto pubblico sotto pena di nullita'.

La scelta del regine di separazione puo' anche essere
dichiarata nell'atto di cel ebrazi one del matrinonio.

Le convenzi oni possono essere stipulate in ogni tenpo,
fernme restando | e disposizioni dell"articolo 194.

Le convenzioni matrinoniali non possono essere opposte
ai terzi quando a margine dell'atto di matrinonio non
risultano annotati |la data del contratto, il notaio rogante
e le generalita’ dei contraenti, ovvero la scelta di cui a
secondo conma".

Si riportail testo dell'articolo 1937 del decreto
| egislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante " Codi ce
del |l " ordi namento nilitare".

"Art. 1937. (Trasmissione delle liste di |leva e accesso
a esse)

1. Conpiute |le operazioni di cui all'articolo 1936, |a
lista di leva e firmta dal Sindaco e, nei prim diec
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giorni del nese di aprile, e trasnessa per copi a
autentica, ovvero resa accessibile al Mnistero della
di fesa, anche per via telematica con le npodalita" di cui
all"articolo 1931.".

Si riporta il testo dell'articolo 99 del decreto
| egislativo 6 settenbre 2011, n. 159, recante "Codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonche
nuove di sposizioni in materia di documentazione antimafia,
a nornma degli articoli 1 e 2 della |egge 13 agosto 2010, n.
136", come nodificato dalla presente |egge:

"Art. 99. (Modalita' di funzionamento della banca dati)

1. Con uno o piu" regolanenti ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, da
adottarsi, entro sei nesi dalla data di entrata in vigore

del presente decret o, su propost a del M nistro
dell'interno, di concerto con i Mnistri della pubblica
amm ni strazione e dell'innovazione, della giustizia, dello
svi l uppo econonmico e delle infrastrutture e dei trasporti,
sentito il Garante per |la protezione dei dati personali

sono disciplinate le nodalita':

a) di funzionanento della banca dati;

b) di autenticazione, autorizzazione e di registrazione
degli accessi e delle operazioni effettuate sulla banca

dati ;

c) di accesso da parte del personale delle Forze d
polizia e dell' Anmi ni strazione civile dell'interno;

d) di accesso da parte della Direzione nazionale
antinmafia per 1o svol gi nmento dei conpiti previ st

dall"articolo 371-bis del codice di procedura penale;
e) di consultazione da parte dei soggetti di cu
all"articolo 97, comma 1;

f) di colleganmento con il Centro El aborazione Dati d
cui all"articolo 96.
2. Il sistemn i nformati co, comunque, garanti sce

[ 'individuazione del soggetto che effettua ciascuna
i nterrogazione e conserva la traccia di ciascun accesso.

2-bis. Fino all'adozione dei regolanmenti di cui a
comma 1 |e amministrazioni acquisiscono d ufficio l a
certificazione antimafia e la certificazione canmerale con
la dicitura antimafia.".

Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

(( Art. 6-bis

Di sposi zioni per il pagamento dell'inposta di bollo per Vi a
tel ematica

1. Al fine di consentire a cittadini e inprese di assol vere per via
telematica a tutti gli obblighi connessi all'invio di wun'istanza a
una pubblica amministrazione o a qualsiasi ente o} autorita'
conmpetente, con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze,



di concerto con il Mnistro per |a pubblica aministrazione e la
senplificazione, da emanare entro centottanta giorni dalla data d
entrata in vigore della |l egge di conversione del presente decreto,

sono stabilite e nodalita" per il <calcolo e per il paganmento
dell'inposta di bollo per via telematica, anche attraverso |'utilizzo
di carte di credito, di debito o prepagate, per tutti i casi in cui

guesta e' dovuta. ))

Capo |1

Senplificazioni per i cittadin

(( Art. 6-ter

Modifica all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, in materia di paganenti alle pubbl i che
ammi ni strazioni con nodalita' informatiche

1. Al'articolo 5, comma 1, del codice del I ' ammi ni st razi one
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A tal fine sono tenute:

a) a pubblicare nei propri siti istituzionali e sulle richieste d
paganento i codici identificativi dell'utenza bancaria sulla quale
privati possono effettuare i paganmenti nediante bonifico;

b) a specificare i dati e i codici da indicare obbligatorianente
nel l a causal e di versanent o».

2. di obblighi introdotti per |e anm nistrazioni pubbliche con le
di sposi zioni di cui al conma 1 acquistano efficacia decorsi novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 5 decreto |egislativo
7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell'aministrazione
digitale, cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 5. (Effettuazione di paganmenti con nodalita'
i nformati che)

1. Le pubbliche amm ni st razi oni consent ono, su
territorio nazionale, |'effettuazione dei paganenti ad esse
spettanti, a qualsiasi titolo dovuti, fatte salve Ile
attivita' di riscossione dei tributi regolate da specifiche
normative, con |'uso delle tecnologie dell'infornazione e
del l a comuni cazi one. A tal fine sono tenute

a) a pubblicare nei propri siti istituzionali e sulle
richieste di pagamento i codici identificativi dell'utenza
bancaria sulla quale i privati possono effettuare
paganenti nediante bonifico;

b) a specificare i dati e i «codici da indicare
obbl i gatori anente nella causal e di versanento.

2. Le pubbliche anmnistrazioni centrali possono
avval ersi, senza nuovi o nmmggiori oneri per la finanza
pubblica, di prestatori di servizi di paganmento per
consentire ai privati di effettuare i paganenti in loro
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favore attraverso |'utilizzo di carte di debito, di credito

0 prepagate e di ogni altro strunento di pagament o
elettronico disponibile. Il prestatore dei servizi d
paganent o che ri ceve ["inporto del | ' oper azi one d
paganento, effettua il riversanento dell'inporto trasferito

al tesoriere dell'ente, registrando in apposito sistenmn
informatico, a di sposi zi one del I' anmi ni strazi one, il
paganmento eseguito e la relativa causale, |a corrispondenza

di ciascun paganento, i capitoli e gli articoli d'entrata
oppure le contabilita' speciali interessate.

3. Con decreto del Mnistro per | a pubbl i ca
anmmi ni strazione e |"innovazione ed i Mnistri conpetent
per materia, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze, sentito DigitPA sono i ndi vi duat e le
operazioni di paganento interessate dai comm 1 e 2,
tenpi da cui decorre |a disposizione di cui al comma 1, le
relative nodalita' per il riversamento, la rendicontazione
da parte del prestatore dei servizi di pagamento e
|"interazione tra i sistem e i soggetti coinvolti ne
paganento, nonche' il nodello di convenzione che [
prestatore di servizi di paganento deve sottoscrivere per
effettuare il servizio.

4. Le regioni, anche per quanto concerne i propri ent
e le aministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e
gli enti locali adeguano i propri ordinamenti al principio
di cui al comm 1.".

Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

Art. 7

Di sposi zioni in nateria di scadenza dei docunenti d'identita’" e d
ri conosci ment o

1. | docurenti di identita" e di riconoscinmento di cui all'articolo
1, conma 1, lettere c), d) ed e), del (( testo unico di cui al ))
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,

sono rilasciati o rinnovati con validita' fino all a dat a,
corrispondente al giorno e nese di nascita del titol are,
i medi at anente successiva alla scadenza che sarebbe altrinent
prevista per il docunento nedesi no.

2. La disposizione di cui al conmm 1 si applica ai docunenti
rilasciati o rinnovati dopo |'entrata in vigore del presente decreto.
3. Le tessere di riconoscinmento rilasciate dalle anmm nistrazion
dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28

luglio 1967, n. 851, hanno durata decennal e.

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 1 del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
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recante "Testo unico delle disposizioni legislative e
regol amentari in materia di docunentazi one anministrativa":

"Art.1. (Definizioni)

1. Al fini del presente testo unico si intende per

(Om ssis).

c) DOCUMENTO DI RI CONOSCI MENTO ogni documento munito d
fotografia del titolare e rilasciato, su supporto cartaceo,
magnetico o informatico, da una pubblica anmnistrazione
italiana o di altri Stati, che consenta |'identificazione
personal e del titolare

d) DOCUMENTO D I DENTITA' |a carta d' identita’ ed ogn
altro docunento nunito di fotografia del titolare e
rilasciato, su supporto cartaceo, nmagnetico o informatico,
da una pubblica aministrazione conpetente dello Stato
italiano o di altri Stati, con la finalita'" prevalente d
dinmostrare |'identita" personale del suo titolare;

e) DOCUMENTO D |DENTITA® ELETTRONICO il docunent o
analogo alla carta didentita' elettronica rilasciato da
comune fino al conpinento del quindicesinm anno di eta';

(Onissis).".

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851: "Decreto del Presidente
della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851. Norme in nmateria
di tessere di ri conosci ment o rilasciate dal I e
Anmi ni strazioni dello Stato", pubblicato nella Gazzetta
U ficiale del 30 settenbre 1967, n. 245.

Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

Art. 8
Senplificazioni per la partecipazione a concorsi e prove selettive,
nonche' norne sulla conposi zione della Conmi ssione per |'esame d
avvocat o

1. Le domande (( e i relativi allegati )) per la partecipazione a
sel ezioni e concorsi per |'assunzione nelle pubbliche anmi nistrazion
centrali banditi a decorrere dal 30 giugno 2012 sono inviate
esclusivanente per via telematica secondo le nodalita’ di cu
all"articolo 65 del (( codice di cui al )) decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Sono nulle le clausole dei bandi in contrasto con
| a presente disposizione. Le anmnistrazioni provvedono a quanto
previsto dal presente conmma con |le risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente, senza nuovi o]
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le Regioni adeguano i propri ordinanenti a quanto previsto ne
comma 1.

3. L'articolo 38, conma 3, del decreto legislativo 30 nmarzo 2001
n. 165, e successive nodificazioni, e sostituito dal seguente:

«3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disciplina (( adottata

al livello dell'Unione europea )), all'equiparazione dei titoli d
studio e professionali provvede la Presidenza del Consiglio de
Mnistri - Dipartinento della funzione pubblica, sentito il Mnistero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca. (( Secondo Ile
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di sposi zioni del prino periodo e' altresi' stabilita )) |'equival enza
tra i titoli accadenmici e di servi zio rilevanti ai fini
del I " amni ssi one al concorso e della nom na. ».

4. All'articolo 22, conma 3, del regio decreto-legge 27 novenbre
1933, n. 1578, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 gennaio
1934, n. 36, le parole: «un titolare ed un supplente sono professor
ordinari o associati di materie giuridiche presso un'universita
dell a Repubblica ovvero presso un istituto superiore» sono sostituite
dalle seguenti: «un titolare ed un supplente sono pr of essori
ordinari, professori associati o ricercatori di materie giuridiche
presso un' universita' della Repubblica ovvero presso un istituto
superi ore. ».

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 65 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il " Codi ce
del | " amri ni strazione digitale":

"Art. 65. (lstanze e dichiarazioni presentate alle
pubbl i che anmi ni strazioni per via tel ematica)

1. Le istanze e |le dichiarazioni presentate alle
pubbliche ammnistrazioni per via telematica ai sens
dell"articolo 38, conm 1 e 3, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 28 di cenbre 2000, n. 445, sono valide:

a) se sottoscritte nediante la firna digitale, il cui
certificato e rilasciato da un certificatore accreditato;

b) ovvero, quando |'autore e' identificato dal sistemn
informatico con |'uso della carta d' identita' elettronica o
della carta nazionale dei servizi, nei linmti di quanto
stabilito da ciascuna anministrazione ai sensi del l a
normati va vi gente;

c) ovvero quando |'autore e' identificato dal sistema
informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64,
comma 2, nei limti di quanto stabilito da ciascuna
amm ni strazione ai sensi della normativa vigente nonche
guando | e istanze e | e dichiarazioni sono inviate con Ile
nmodalita'" di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445;

c-bis) ovvero se trasnesse dall'autore nediante la
propria casella di posta elettronica certificata purche' le
relative credenziali di accesso siano state rilasciate
previa identificazione del titolare, anche per Vi a
tel emati ca secondo nodalita' definite con regole tecniche
adottate ai sensi dell'articolo 71, e cio' sia attestato
dal gestore del sistenma nel nessaggio o in un suo allegato
In tal caso, la trasmissione costituisce dichiarazione
vincolante ai sensi dell'articolo 6, coma 1, secondo
periodo. Sono fatte salve |e disposizioni nornative che
prevedono |'uso di specifici sistem di trasm ssi one
telematica nel settore tributario.

1-bis. Con decreto del Mnistro per Ila pubbl i ca
anmm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per la
senplificazione normativa, su proposta  dei M ni stri
conpetenti per materia, possono essere individuati i cas
in cui e richiesta la sottoscrizione nediante firm
digitale.

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate o conpilate
sul sito secondo |le nodalita' previste dal comm 1 sono
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte
con firma autografa apposta in presenza del dipendente
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addetto al procedi nento.

3.

4. 1l comma 2 dell"articolo 38 del decreto de
Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, ¢
sostituito dal seguente

2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via
telematica sono valide se effettuate secondo guant o
previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 nmarzo
2005, n. 82».".

Si riporta il testo dell'articolo 38, conmmm 3, de
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norne
generali sull'ordinamento del |avoro alle di pendenze delle
anmmi ni strazi oni pubbliche", cone nodificato dalla presente
| egge:

"Art. 38. (Accesso dei cittadini degli Stati nenbri
del l a Uni one europea)

(Om ssis).

3. Nei casi in cui non sia intervenuta una disciplina
di livello comunitario, all'equiparazione dei titoli d
studio e professionali si provvede con decreto de

Presidente del Consiglio dei mnistri, adottato su proposta
dei Mnistri conpetenti. Con egual e procedura si stabilisce
| "equivalenza tra i titoli accadenmici e di servizio
rilevanti ai fini dell"ammssione al concorso e della
nom na.".

Si riporta il testo dell'articolo 22, conma 3, de
regi o decreto-1egge 27 novenbre 1933, n. 1578, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 22 gennaio 1934, n. 36,
recante "Ordi nanento delle professioni di avvocato e d
procuratore”, come nodificato dalla presente |egge

"Art. 22.

(Om ssis).

3. Con decreto del Mnistro della giustizia, da emanare
non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del decreto
contenente il bando di esame, e nominata |a conmm ssione
conposta da cinque nenbri titolari e cinque supplenti, de
quali due titolari e due supplenti sono avvocati, iscritt
da al neno dodici anni all'Al bo degli avvocati; due titolar
e due supplenti sono nmgistrati, con qgualifica non
inferiore a magi strato di Corte di appello;un titolare ed
un suppl ente sono professori ordinari, professori associ at
o ricercatori di naterie giuridiche presso un'universita'
dell a Repubblica ovvero presso un istituto superiore. La
conmi ssione ha sede presso il Mnistero della giustizia
Per le funzioni di segretario, il Mnistro nomina un
di pendente dell' Anmi ni strazi one, appartenente all'area C
del personale anministrativo, conme delineata dal contratto
collettivo nazionale di lavoro del conparto Mnisteri de
16 febbrai o 1999.

(Omissis).".

Capo 11

Senplificazioni per i cittadin
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Di chi arazi one unica di confornmita' degli inpianti

1. Con decreto del Mnistro dell'anmbiente e della tutela de
territorio e del mare, del Mnistro dello sviluppo economico e de

Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e' approvato il nodello
di dichiarazione unica di conformta' che sostituisce i nodelli d
cui agli allegati | e Il del decreto del Mnistro dello sviluppo
econoni co 22 gennai o 2008, n. 37, (( e, conriferimento agli inpiant

termci rientranti nell'anmbito di applicazione dell'articolo 1 de
predetto decreto del Mnistro dello sviluppo econonmico n. 37 de
2008, la dichiarazione di cui )) all'articolo 284, del decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. La dichiarazione unica di confornmta" e la docunmentazione
al | egata sono conservate presso |la sede dell'interessato ed esibite,
a richiesta dell'anmnistrazione, per i relativi controlli. Resta
fermo |' obbligo di conunicazione ai fini del rilascio del certificato
di agibilita' da parte del comune o in caso di allaccianento di una
nuova fornitura di gas, energia elettrica o acqua.

Riferinmenti normativi

Si riporta |'epigrafe del decreto del Mnistro dello
svi | uppo econoni co 22 gennai o 2008, n. 37:

Decreto del Mnistro dello sviluppo econonico 22
gennai o 2008, "Regol anent o concernente | " attuazi one
dell"articolo 11-quaterdecies, conma 13, lettera a) della
| egge n. 248 del 2 dicenbre 2005, recante il Riordino delle
di sposizioni in materia di attivita' di installazione degl

impianti all'interno degli edifici", pubblicato sulla
gazzetta ufficiale del. 12 marzo 2008, n. 61
Si riportail testo dell'articolo 284, del decreto

| egislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante "Norme in materia
anmbi ent al e":

"Art. 284. (Installazione o nodifica)

1. Nel corso del I e verifiche finalizzate alla
di chi arazi one di conformta' prevista dal decreto
mnisteriale 22 gennaio 2008, n. 37, per gli inpiant
termci civili di potenza ternica noninale superiore a
valore di soglia, |I'installatore verifica e dichiara anche
che |'inpianto e conforne alle caratteristiche tecniche d
cui all"articolo 285 ed e' idoneo a rispettare i valori
limte di cui all'articolo 286. Tali dichiarazioni devono
essere espressanente riportate in un atto allegato alla
di chiarazione di conformta', messo a disposizione de
responsabile dell'esercizio e del l a nmanut enzi one
dell"inpianto da parte dell'installatore entro 30 giorn
dal I a conclusione dei lavori. L'autorita" che riceve la
di chi arazione di confornmita' ai sensi del decreto
mnisteriale 22 gennai o 2008, n. 37, provvede ad inviare
tale atto all'autorita' conpetente. In occasione della
di chiarazione di confornita', |I'installatore indica a
responsabil e del | " eserci zio e della nmanut enzi one
dell'inpianto |'elenco delle manutenzioni ordinarie e
straordinarie necessarie ad assicurare il rispetto de
valori limte di cui all'articolo 286, affinche' tale
elenco sia inserito nel libretto di centrale previsto da
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412. Se il responsabile dell'esercizio e della manutenzi one
dell"inpianto non e' ancora i ndi vi duat o al nonent o
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del |l "install azi one, | "install atore, entro 30 giorn

dall'installazione, invia l'atto e |'elenco di cui sopra a
soggetto comittente, il quale |Ii nmette a di sposizione de
responsabil e del | ' eserci zio e della manut enzi one
dell"inpianto entro 30 gi orni dalla relativa
i ndi vi duazi one.

2. Per gli inpianti termici civili di potenza termca

nom nal e superiore al valore di soglia, in esercizio alla
data di entrata in vigore della parte quinta del presente
decreto, il libretto di centrale previsto dall'articolo 11
del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412 deve essere integrato, a cura del responsabile
del | ' esercizio e della manutenzione dell'inpianto, entro i

31 dicenbre 2012, da wun atto in cui si dichiara che
|"inpianto e' conforne alle caratteristiche tecniche di cu

all"articolo 285 ed e' idoneo a rispettare i valori limte
di cui all'articolo 286. Entro il 31 dicenbre 2012, i

libretto di centrale deve essere inoltre integrato con
| "indi cazi one dell e nmanutenzioni ordinarie e straordinarie

necessarie ad assicurare il rispetto dei valori Ilimte d
cui all"articolo 286. Il responsabile dell'esercizio e
del I a manut enzi one dell'inpianto provvede ad inviare tal

atti integrativi all'autorita' conpetente entro 30 giorn
dal I a redazi one.".

Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

Art. 10

Par cheggi pertinenzi al

1. L'articolo 9, comma 5, della |legge 24 marzo 1989, n. 122, €'
sostituito dal seguente

«5. Ferno restando quanto previsto dall'articolo 41-sexies, della
|l egge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive nodificazioni, e
I"immodificabilita' dell'esclusiva destinazione a parcheggio, Ila
proprieta' dei parcheggi realizzati a nornma del comma 1 puo' essere
trasferita, anche in deroga a quanto previsto nel titolo edilizio che
ha legittinato | a costruzione e nei successivi atti convenzionali
solo con contestuale destinazione del parcheggio trasferito a
pertinenza di altra unita' inmobiliare sita nello stesso comune. |
parcheggi realizzati ai sensi del conmma 4 non possono essere cedut

separatanente dall'unita’ immobiliare alla quale sono legati da
vincolo pertinenziale e i relativi atti di cessione sono nulli ((, ad
eccezione di espressa previsione cont enut a nel |l a convenzi one
stipulata con il conune, ovvero quando quest'ultino abbia autorizzato

|"atto di cessione )).».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 41-sexies, della
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|l egge 17 agosto 1942, n. 1150, recante l a "Legge
urbani stica.":

"Art. 41-sexies.

Nel e nuove costruzioni ed anche nelle aree d
pertinenza delle costruzioni st esse, debbono essere
riservati appositi spazi per parcheggi in msura non
inferiore ad un nmetro quadrato per ogni 10 netri cubi d
costruzi one.

A i spazi per parcheggi realizzati in forza del prino

comma non sono gravati da vincoli pertinenziali di sorta
ne' da diritti d uso a favore dei proprietari di altre
unita' immbiliari e sono trasferibili autonomanmente da
esse.".

Capo 11

Semplificazioni per i cittadin

Art. 11

Senmplificazioni in materia di circolazione stradale, abilitazion
alla guida, affidanmento del servizio informazioni sul traffico
«bol I'i no bl u» e apparecchi di controllo della velocita

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive
nodi fi cazi oni, recante «Nuovo Codice della strada», e di seguito

denom nato «Codice della strada», sono apportate e seguent
nmodi fi cazi oni
a) all'articolo 115, |'abrogazione del conma 2-bis, disposta

dall'articolo 2 del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, e
anticipata alla data di entrata in vigore del presente decreto;

b) all'articolo 119, conma 4, |'alinea e sostituito dal seguente:
«4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici e effettuato da
conmi ssioni  nmediche locali, «costituite dai conpetenti or gan
regi onali ovvero dalle province autonone di Trento e di Bolzano che
provvedono altresi' alla nomna dei rispettivi presidenti, ne
riguardi: »;

c) all'articolo 119, comm 4, la lettera b- bi s), inserita
dall'articolo 7 del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, €'
soppr essa;

d) all'articolo 122, comma 2, |'ultinpo periodo e soppresso;

e) all'articolo 126, comm 6, conme nodificato dal decreto
| egislativo 18 aprile 2011, n. 59, I|le parole: «, previa verifica

della sussistenza dei requisiti fisici e psichici presso una
conmi ssione nmedica locale, ai sensi dell'articolo 119, comma 4,
| ettera b-bis» sono soppresse.

2. (soppresso).

3. Nelle nore dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui a
decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, fernmp restando quanto
previsto dall'articolo 115, coma 2, del Codice della strada,
titolari di certificato di idoneita" alla guida del ciclonbtore
ovvero di patente di guida, al conpinmento dell'ottantesimbo anno d
eta', rinnovano la validita' dei predetti titoli abilitativi ogni due
anni

4. Il Governo, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, provvede a nodificare |'articolo 330 de
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regol anento di esecuzione e di attuazione del Codice della strada, d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n.
495, in confornmita' alle nodifiche introdotte (( dalla lettera b) de
comma 1 del presente articolo )).

5. All'articolo 7, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, sono apportate |e seguent
nmodi fi cazi oni

a) alla lettera b), le parole: «in aggiunta a quelli festivi;» sono
sostituite dalle seguenti: «in aggiunta a quelli festivi, da
individuarsi in nobdo da contenperare |le esigenze di sicurezza
stradal e, connesse con |l e prevedibili condizioni di traffico, con gl
effetti che i divieti determinano sulla attivita" di autotrasporto
nonche' sul sistema economi co produttivo nel suo conpl esso. »;

b) la lettera c) e (( abrogata )).».

6. Al sensi degli articoli 8 e 9 del regolanento (CE) n. 1071/ 2009,
sono di spensate dalla frequenza di uno specifico corso di formazi one
prelimnare per |'esanme di idoneita' professionale le persone che
hanno assolto all'obbligo scolastico e superato un corso d
i struzi one secondaria di secondo grado; sono dispensate dall'esane

per |la dinostrazione dell'idoneita" professionale |e persone che
di nrostrano di aver diretto, in maniera continuativa, |'attivita" in
una o piu' inprese di trasporto italiane o (( di altro Stato
del I' Uni one europea )) da al meno dieci anni precedenti il 4 dicenbre
2009 e siano in attivita' alla data di entrata in vigore del presente
decreto. (( Restano ferne |le disposizioni concernenti i corsi di

formazione )) previsti ai sensi dell'articolo 8, paragrafi 5 e 6, de
regol amento (CE) n. 1071/2009

(( 6-bis. Sono incluse nell'anmbito di applicazione del regolanento
(CE) n. 1071/2009 Ile inprese che esercitano o che i nt endono
esercitare la professione di trasportatore di nmerci su strada con
veicoli di massa conplessiva a pieno carico superiore a 1,5
tonnellate, o con conplessi formati da questi veicoli. Le condizion
da rispettare per i requisiti per |'esercizio della professione d
trasportatore su strada di cui all'articolo 3 del regolanento (CE) n
1071/ 2009 sono quelle previste dal regol ament o st esso, cone
i ndi vi duate nel decreto del Capo del dipartinento per i trasporti, la
navi gazione ed i sistem informativi e statistici del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti 25 novenbre 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 277 del 28 novenbre 2011. Per |e inprese d
trasporto di merci su strada per conto di terzi che esercitano |a
pr of essi one solo con veicoli di massa conpl essiva a pieno carico fino
a 3,5 tonnellate, il requisito di idoneita' professionale e'
soddi sfatto attraverso la frequenza di uno specifico corso d
formazione prelimnare e di un corso di formazione periodica ogn
di eci anni, organizzati e disciplinati ai sensi dell'articolo 8,
comma 8, del citato decreto dipartinentale 25 novenbre 2011

6-ter. Le inprese di trasporto su strada gia' in attivita' alla
data del 4 dicenbre 2011 e autorizzate provvisorianmente all'esercizio
del I a professione, ove non soddisfino i requisiti per |'accesso alla
professione entro i termni stabiliti ai sensi dell'articolo 12 de
decreto del Capo del dipartinento per i trasporti, |a navigazione ed
i sistemi informativi e statistici del Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti 25 novenmbre 2011, pubblicato nella Gazzetta U ficiale
n. 277 del 28 novenbre 2011, sono cancellate, a cura del Dipartinmento
per i trasporti, la navigazione ed i sisten i nformati vi e
statistici, dal Registro elettronico nazionale delle inprese che
esercitano |la professione di autotrasportatore su strada e, per le
i nprese di trasporto di merci su strada per conto di terzi, dall'Albo
nazi onale delle persone fisiche e gi uridiche che eserci tano
| "autotrasporto di cose per conto di terzi. Le inprese di trasporto
di nerci su strada per conto di terzi che esercitano |a professione
solo con veicoli di nassa conplessiva a pieno carico fino a 3,5
tonnel | ate devono dinostrare di soddisfare i requisiti per |'accesso
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alla professione entro dodici nesi dalla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto.

6-quater. | soggetti che svolgono le funzioni di gestore de
trasporti ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE)
n. 1071/2009, in possesso dei requisiti di onorabilita" e d
i doneita' professionale, possono essere designati a svolgere tal
funzioni presso una sola inpresa e non possono essere chiamati a
svol gere |l e nmedesine funzioni ai sensi del paragrafo 2 del citato
articolo. | soggetti «che svolgono |le funzioni di gestore de
trasporti ai sensi della lettera b) del paragrafo 2 dell'articolo 4
del regolamento (CE) n. 1071/2009 possono essere designati da una
sola i npresa con un parco conpl essivo nassinp di cinquanta veicoli e
non possono avere |egam con nessuna altra inpresa di trasporto su
strada.

6-quinquies. Le inprese di trasporto di nerci su strada che
i ntendono esercitare la professione solo con veicoli di nmassa
conpl essiva a pieno carico fino a 3,5 tonnellate, per accedere a
nmercato del trasporto di nerci per conto di terzi, devono essere in
possesso dei requisiti per |'accesso alla professione e iscritte
all'" Al bo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano
| "autotrasporto di cose per conto di terzi, e sono tenute a
di nostrare di aver acquisito, per cessione di azienda, altra inpresa
di autotrasporto, o |l'intero parco veicolare, purche' conposto d
veicoli di categoria non inferiore a Euro 5, da altra inpresa che
cessa |"attivita' di autotrasporto di cose per conto di terzi, oppure
di aver acquisito e immatricolato alneno due veicoli adibiti a
trasporto di cose di categoria non inferiore a Euro 5.

6-sexies. All'articolo 2, comma 227, della | egge 24 dicenbre 2007,
n. 244, le parole: «Euro 3», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «Euro 5». ))

7. Il centro di coordinanento delle informazioni sul traffico,
sulla viabilita" e sulla sicurezza stradale di cui all'articolo 73
del (( regolanento di cui al )) decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495, e' autorizzato ad affidare in
concessione, ai sensi (( dell"articolo 30 del codice di cui al ))

decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, i servizi di produzione,
di stribuzione e trasm ssione, sul canale radiofonico e televisivo,
delle informazioni sul traffico e sulla viabilita', nonche' ogn
altro servizio utile al proprio funzionanento, qualora da detto
af fi danento derivi un mnor onere per il bilancio dello Stato.

8. A decorrere dall'anno 2012 il controllo obbligatorio (( delle

em ssioni dei gas di scarico )) degli autoveicoli e dei notoveicol
e' effettuato esclusivanente al nmonento della revisione obbligatoria
peri odi ca del nezzo.

9. di apparecchi di controllo sui veicoli adibiti al trasporto su
strada disciplinati dal regolanento (CEE) n. 3821/85, e successive
nodi fi cazioni, sono controllati ogni due anni dall e of ficine
autorizzate alla riparazione degli apparecchi stessi. L'attestazione
di avvenuto controll o biennal e deve essere esibita in occasione della
revi sione periodica prevista dall'articolo 80 del (( Codice della
strada )).

10. All'articolo 10 del decreto-legge 6 febbraio 1987, n. 16,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 marzo 1987, n. 132,
sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) i conmi 1 e 4 sono abrogati;

b) al conma 2, dopo le parole: «Le officine» sono inserite le
seguenti: «autorizzate alla riparazione dei tachigrafi» e e parole:
«di cui al comma 1» sono soppresse.

Riferinmenti normativi



Si riporta il testo degli articoli 115, comm 2 e comm
2 bis; 119, comm 4, 122, 126, conmma 6, del decreto
| egislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante il "Nuovo codice
della strada", come nodificati dalla presente |egge

"Art. 115 (Requisiti per la guida dei veicoli e la
conduzione di animali).

2. Chi guida veicoli a notore non puo' aver superato

a) anni sessantaci nque per guidare aut ot r eni ed
autoarticolati la cui nmassa conpl essiva a pieno carico sia
superiore a 20 t. Tale linte puo' essere el evato, anno per
anno, fino a sessantotto anni qualora il conducent e
consegua uno specifico attestato sui requisiti fisici e
psichici a seguito di visita nmedica specialistica annuale,
con oneri a carico del richiedente, secondo |e nodalita'
stabilite nel regol anento

b) anni sessanta per guidare autobus, autocarri,
autotreni, autoarticolati, aut osnodati , adi biti al
trasporto di persone. Tale limte puo' essere elevato, anno
per anno, fino a sessantotto anni qualora il conducente

consegua uno specifico attestato sui requisiti fisici e
psichici a seguito di visita medica specialistica annuale,
con oneri a carico del richiedente, secondo |e nodalita'
stabilite nel regol amento

2-bis. (abrogato)."

"Art. 119 (Requisiti fisici e psi chi ci per [
consegui mrento della patente di guida).

(Om ssis).
4. L'accertamento dei requisiti psichici e fisici e
effettuato da commi ssioni nediche locali, <costituite da

conpetenti organi regionali ovvero dalle province autonone
di Trento e di Bol zano che provvedono altresi' alla nomna
dei rispettivi presidenti, nei riguardi

a) dei nutilati e minorati fisici. Nel caso in cui i
giudizio di idoneita' non possa essere formulato in base a
soli accertanenti clinici si dovra' procedere ad una prova
pratica di guida su veicolo adattato in relazione alle
particol ari esigenze;

b) di col oro che abbiano superato i sessantaci nhque ann
di eta' ed abbiano titolo a guidare autocarri di nassa
conpl essiva, a pieno carico, superiore a 3,5 t, autotren
ed autoarticolati, adibiti al trasporto di cose, la cu
massa conpl essiva, a pieno carico, non sia superiore a 20
t, macchine operatrici

b-bi s (soppressa);

c) di coloro per i quali e fatta richiesta da
prefetto o dall'ufficio conpetente del Dipartinmento per
trasporti terrestri

d) di coloro nei confronti dei quali |[|'esito degl
accertanenti clinici, strunentali e di laboratorio faccia
sorgere al medico di cui al conma 2 dubbi circa |'idoneita'

e la sicurezza della guida
d-bis) dei soggetti affetti da di abet e per il
consegui nento, la revisione o la conferma delle patenti C,

D, CE, DE e sottocategorie. 1In tal caso l|a conm ssione
medi ca e' integrata da un nedico specialista diabetol ogo,
sia ai fini degli accertanenti relativi alla specifica
patologia sia ai fini dell'espressione del giudizio finale;

(Omssis).”

"Art. 122 (Esercitazioni di guida).

(Om ssis).

2. L' autori zzazi one consente all"aspirante d
esercitarsi su veicoli delle categorie per I|le quali e
stata richiesta la patente o |'estensione di wvalidita'
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del l a nedesi na, purche' al suo fianco si trovi, in funzione

di istruttore, per sona di eta' non superiore a

sessant aci nque anni, rmunita di patente valida per |la stessa

categoria, conseguita da alneno dieci anni, ovvero valida

per |la categoria superiore; |'istruttore deve, a tutti gli

effetti, vigilare sulla marcia del veicolo, intervenendo

tenpestivanente ed efficacenente in caso di necessita'.
(Ormissis)."

"Art. 126 (Durata e conferma della validita" della
patente di guida).

(Om ssis).

6. | titolari delle patenti di guida di cui ai comm 2
3, 4 eb5, al conpimento dell'ottantesimo anno di eta',
rinnovano la validita' della patente posseduta ogni due
anni

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto
| egislativo 18 aprile 2011, n. 59 recante "Attuazi one delle
direttive 2006/ 126/ CE e 2009/ 113/ CE concernenti |la patente
di guida":

"Art. 2 (Modifiche all'articolo 115 del Codice della
strada, in materia di requisiti per |la guida dei veicoli e
| a conduzi one di animali).

1. All'articolo 115 del Codice della strada sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«1. Fatte salve |le disposizioni specifiche in mteria
di carta di qualificazione del conducente, chi guida
vei coli o conduce aninmali deve essere idoneo per requisit
fisici e psichici e aver conpiuto:

a) anni quattordici per guidare

1) veicoli a trazione aninmale o condurre animali da
tiro, da sona o da sella, ovvero arnenti, greggi o altri
raggruppanenti di aninmali

2) sul territorio nazionale, veicoli cui abilita |la
patente di guida della categoria AM pur che' non
trasportino altre persone oltre al conducente;

b) anni sedici per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente di guida della
categoria Al, purche' non trasportino altre persone oltre
al conducent e;

2) veicoli cui abilita la patente di guida della
categoria Bl, purche' non trasportino altre persone oltre
al conducent e;

c) anni diciotto per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente di guida delle
categorie AM Al e Bl, che trasportano altre persone oltre
al conducent e;

2) veicoli cui abilita la patente di guida della
categoria A2,

3) veicoli cui abilita la patente di guida delle
categorie B e BE;

4) veicoli cui abilita la patente di guida delle

categorie Cl1 e CIE;
d) anni venti per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente di guida della
categoria A, a condizione che il conducente sia titolare
della patente di guida della categoria A2 da alnmeno due
anni

e) anni ventuno per guidare:

1) tricicli cui abilita la patente di guida della
categoria A

2) veicoli cui abilita la patente di guida delle
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categorie C e CE

3) veicoli cui abilita la patente di guida delle
categorie D1 e DIE;

4) veicoli per i quali e richiesto un certificato d
abilitazione professionale di tipo KA o KB nonche'
veicoli che circolano in servizio di energenza, di cu
all"articolo 177,

f) anni ventiquattro per guidare:

1) veicoli cui abilita la patente di guida della
categoria A

2) veicoli cui abilita la patente di guida delle
categorie D e DE. »;

b) il comma 2-bis e' abrogato;

c) al comma 3, la parola: «Chiunque» €' sostituita
dall e seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dall'articolo
126, comma 12, chiunque», ed il secondo periodo e'
sostituito dal seguente: «Qualora trattasi di veicoli d

cui al coma 1, lettera e), nunero 4), ovvero di veicol
per la cui guida e richiestala carta di qualificazione
del conducente, e' soggetto alla sanzione anministrativa
del paganento di una sonma da 155 euro a 624 euro. »;

d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. 1l minore
degli anni diciotto, munito di patente delle categorie AM
Al e Bl, che trasporta altre persone sui veicoli alla cu

guida le predette patenti rispettivanente lo abilitano e
soggetto alla sanzione ammi nistrativa del paganento di una
sonma da 38 euro a 155 euro.»."

Si riporta il testo degli articoli 7, comm 2, e 330
del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicenbre
1992, n. 495, recante il "Regolanento di esecuzione e d

attuazi one del nuovo codi ce della strada”, cone nodificat
dal I a presente |egge:

"Art. 7 (Limtazioni alla circolazione. Condizioni e
der oghe).

(Om ssis).

2. Con il decreto di cui al comma 1, riguardante la
circolazione sulle strade fuori dei centri abitati, sono
indicati i giorni nei quali e vietata, nel rispetto delle
condi zioni e delle deroghe indicate nei provvedinenti d
cui ai conmi 4 e 5, la circolazione dei veicoli per i
trasporto di cose indicati dal conma 3; tra detti giorn
sono conpr esi

a) | giorni festivi;

b) altri particolari giorni, in aggiunta a quell
festivi, da individuarsi in nodo da contenperare l e
esi genze di sicurezza stradal e, connesse con |e prevedibil
condi zioni di traffico, con gli effetti che i diviet

determ nano sulla attivita' di autotrasporto nonche' su
si stema economi co produttivo nel suo conpl esso.
c) (abrogata).

(Ormissis)."

"Art. 330 (Conmi ssioni nediche locali).

1. Il presidente della conmi ssione nedica |ocale e
nom nato con decreto del Mnistro dei trasporti e della
navi gazi one di concerto con il Mnistro della sanita su

desi gnazi one del responsabile dell'unita' sanitaria |ocale
presso | a qual e opera | a conm ssione.

2. Il presidente di tale conm ssione deve essere i
medi co responsabile dell'ufficio medi co | egal e, ove
esistente, ovvero, in nmancanza di detto ufficio, il medico
responsabile del settore cui, secondo |e disposizion
interne, siano attribuite le «corrispondenti funzioni in
mat eri a.
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3. La commissione e' conposta di due nmenbri effettivi e

di due supplenti riconpresi fra i nmedi ci di Cui
all"articolo 119, conma 2, del <codice. [Un altro nmenbro
effettivo ed wuno supplente sono riconpresi fra gl

psicologi di cui all'articolo 119, comma 9, del codice.]
Tali nedici, tutti in attivita' di servizio, sono designat
dal I e anmi ni strazioni conpetenti. | menbri partecipant
alle sedute della conmssione, effettivi o supplenti,
devono appartenere ad anmi ni strazioni diverse

4., Qualora |'accertanento nedico sia richiesto da
mutilati o mnorati fisici, | a conposi zi one della
conmi ssione e' integrata da un ingegnere appartenente a
ruolo della carriera direttiva tecnica della Direzione
generale della MC T.C., nonche' da un nmedico appartenente
ai servizi territoriali della riabilitazione.

5. Il presidente, sulla base dell e desi gnazi on
ricevute, costituisce la comm ssione nedica |locale e puo'
designare a presiederla, in caso di sua assenza o]
i mpedi rento, un vicepresidente scelto fra i menbr i
effettivi. In tal caso il vicepresidente e sostituito da
uno dei supplenti.

6. La conmi ssione puo' avvalersi di singoli consul ent
oppure di istituti nmedici specialistici appartenenti a

strutture pubbliche, con onere a carico del soggetto
esani nat o.

7. La conmi ssi one opera presso i donei | ocal
dell'unita' sanitaria locale, facilnmente accessibili anche
per i mutilati e mnorati fisici.

8. Il presidente convoca |a conm ssione in relazione a

nunero ed alla natura delle richieste ed assicura i
funzi onanento dell'ufficio di segreteria della conmni ssione
avval endosi di personale in servizio presso ["unita
sanitaria | ocale.

9. Per ogni conmi ssione opera un ufficio di segreteria

che organizza |l e sedute curando, altresi', la convocazi one
di coloro che devono sottoporsi agli accertamenti sanitari
e la raccolta e |'archiviazione della docunmentazione
sanitaria degli esanmnati. L'interessato che ne faccia

richiesta puo', a sue spese, essere assistito durante Ila
visita da un nmedico di fiducia.
10. Nel <caso previsto dall'articolo 119, coma 4,

lettera c¢) del codi ce, | "accertanmento deve essere
effettuato presso | a conm ssione nedica |ocal e indicata ne
provvedi nent o con Cui e' di spost o. L'esito

del | " accertamento deve essere conunicato all'autorita'
ri chi edent e.

11. Il giudizio di non idoneita" fornulato dalla
comni ssi one nedi ca | ocal e deve essere conmuni cat o
all'ufficio provinciale della Direzione generale della
MC T.C nel cui territorio di conmpetenza opera l a
conmi ssi one stessa.

12. Il certificato deve essere conpilato in ciascuna

delle parti relative ai requisiti prescritti per la guida
dei veicoli ai quali abilita la patente richiesta ovvero
posseduta e, se necessario, puo' essere integrato da fogl
aggi untivi .

13. | giudizi delle conmissioni nediche locali sono
formulati a maggi oranza. In caso di parita prevale i
gi udi zio del presidente o, in caso di sua assenza, de
vi cepresi dente che presiede |a seduta.

14. |1 certificati delle conmmissioni nediche |ocal
devono essere consegnati agli i nteressati previa
sottoscrizione per ricevuta ed apposizione della data d
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consegna, Ovvero inoltrati per post a con lettera
raccomandata con avvi so di ricevinento.

15. Entro il mese di febbraio di ogni anno [
presidente della conmissione nedica locale, invia a
M nistero dei trasporti e della navigazione e a quello
della sanita' una dettagliata relazione sul funzionanento
delI' organo presieduto, relativa all'anno precedent e,
i ndicando il nunero e il tipo di visite nediche effettuate
nell e diverse sedute e quant'altro ritenuto necessario.
dati piu' significativi vengono pubblicati nel rapporto
annual e previsto dall"articolo 1, comma 2, del codice.

16. Possono essere costituite piu' comm ssioni mediche
locali con il limte, di norma, di una per ogni nilione d
abitanti nel capoluogo di provincia e di una per ogn
ci nquecentom la abitanti in ogni provincia, esclusi quell
del capoluogo. L'istituzione di tali comm ssioni, richiesta
dal sindaco del capoluogo di provincia o, nell'anbito della
provi ncia, dal sindaco del comune di nmaggi ore inportanza,
e' subordinata all'accertanento dell'esistenza di obiettive
condi zioni da parte del Mnistero dei trasporti e della
navi gazi one di concerto con il Mnistero della sanita'

17. 1l Mnistro dei trasporti e della navigazione, d
concerto con i Mnistri della sanita’ e del tesoro,
determina i diritti dovuti dagli utenti per |e operazion
di conpetenza delle conmm ssioni nmediche locali, |le quote da
destinare per le spese di funzionanento delle stesse,
conprese quelle relative all'ufficio di segreteria, nonche
l e quote per gli enolunmenti ed i rinborsi di spese a
conponenti delle commissioni nmedesine. La misura de
diritti dovuti dagli utenti deve essere determnata in nodo
tale da garantire |'integrale copertura delle spese d
funzi onament o del |l e suddette commi ssioni."

Si riporta il testo degli articoli 3, 4, 8 e 9 de
regol anento (CE) n. 1071/2009, recante il "Regolanento de
parl anent o europeo e del consiglio che stabilisce norne
conuni sulle condizioni da rispettare per esercitare

|"attivita' di trasportatore su strada e abr oga l a
direttiva 96/26/CE del Consiglio (Testo rilevante ai fin
del SEE)".

"Art. 3 (Requisiti per |'esercizio della professione d
trasportatore su strada).

1. Le inprese che esercitano |a pr of essi one d
trasportatore su strada

a) hanno una sede effettiva e stabile in uno Stato
menbr o;

b) sono onorabili;

c) possiedono un' adeguata idoneita' finanziaria; e

d) possiedono |'idoneita' professionale richiesta.

2. Gdi Stati nmenbri possono decidere di i mporre
requisiti suppl enent ari , propor zi onat i e non
discrimnatori, che le inprese devono soddisfare per

esercitare la professione di trasportatore su strada."

"Art. 4 (Gestore dei trasporti).

1. L' i npresa che esercita I a pr of essi one d
trasportatore su strada indica alneno una persona fisica
il gestore dei trasporti,che sia in possesso dei requisit
di cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettere b) e d), e che:

a) diriga effettivanmente e conti nuati vanent e l e
attivita' di trasporto dell'inpresa;

b) abbia un vero legame con |[|'inpresa, essendo per
esenpi o di pendente, direttore, proprietario o azionista, o
|"amministri o, se |'inpresa e una persona fisica, sia

questa persona; e
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c) sia residente nella Conunita'

2. Se non soddisfa il requisito dell'idoneita
professionale di cui all'articolo 3, paragrafo 1, Ilettera
d), wun'inpresa puo' essere autorizzata dall'autorita'
conpetente ad esercitare |a professione di trasportatore su
strada senza un gestore dei trasporti designato ai sens
del paragrafo 1 del presente articolo, purche'

a) indichi una persona fisica residente nella Conunita
che soddisfi i requisiti di cui all"articolo 3, paragrafo
1, lettere b) e d),e che sia abilitata, per contratto, ad
esercitare le funzioni digestore dei trasporti per conto

dell'inpresa

b) il contratto che lega |'inpresa alla persona di cu
alla lettera a) precisi i conpiti che questa deve svolgere
effettivamente e continuativanente e indichi l e sue
responsabilita’ in qualita' digestore dei trasporti. |
conpiti da precisare sono in particolare quelli riguardant
| a gestione della nanutenzione dei veicoli, la verifica de
contratti e dei docunenti di trasporto, la contabilita" d
base, la distribuzione dei <carichi e dei servizi a

conducenti e ai veicoli e la verifica delle procedure d
sicurezza;
c) la persona di cui alla lettera a) possa dirigere, in

qualita' digestore dei trasporti, le attivita' di trasporto
di un massinmo di quattro inprese diverse esercitate con un
parco conpl essivo conprendente al massi no ci nquant a
veicoli. di Stati nenbri possono decidere di ridurre i

nunero di inprese e/o le dinmensioni del parco conplessivo
di veicoli che tale persona puo' gestire; e

d) la persona di cui alla lettera a) svolga i conpit
precisati solo nell'interesse dell'inpresa e le sue
responsabilita’ siano esercitate i ndi pendent enent e da
qual si asi inmpresa per cui |'inpresa svolge attivita' d
trasporto

3. @i Stati menbri possono decidere che, inoltre, un

gestore dei trasporti designato ai sensi del paragrafo 1
non possa essere designato ai sensi del paragrafo 2 o solo
in relazione a un nunero limtato di inprese o a un parco
di veicoli inferiore a quanto previsto al paragrafo 2,
lettera c).4.

4. L'inpresa notifica all'autorita' conpetente [
gestore o i gestori dei trasporti designati."

"Art. 8 ( Condi zi oni relative al requisito
del |l 'idoneita' professionale).

1. Per soddisfare il requisito di cui all"articolo 3,
paragrafo 1, lettera d), la persona o] e per sone
i nteressate possiedono |e conoscenze corrispondenti a
livello di cui all'allegato I, parte |, nelle materie ivi
el encate. Tali conoscenze sono conprovate da un esane

scritto obbligatorio che puo' essere integrato, se uno
Stato nenbro decide in tal senso, da un esane orale. di

esam sono organizzati in conformta dell'allegato I,
parte Il. Atal fine, gli Stati menbri possono decidere d
i nporre una fornmazione prelimnare all'esane.

2. Le persone interessate sostengono |'esane nello

Stato nmenbro in cui hanno la loro residenza nornale o nello
Stato nmenbro in cui |avorano

Per «residenza normale» si intende il luogo in cui una
persona dinora abitualnmente, ossia durante almeno 185
giorni |'anno, a notivo di leganmi personali che rivelano
| " esistenza di una stretta correlazione tra la persona in
qguestione e il luogo in cui abita.

Tuttavia, nel <caso di una persona i cui | egami
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professionali risultino in un luogo diverso da quello de
suoi | egam per sonal i e che, pertant o, soggi orn
alternativamente in luoghi diversi situati in due o piu
Stati nmenbri, si presume che la residenza normale sia
quel l a del luogo dei |egani personali, purche' tale persona
vi ritorni regolarnente. Questa condi zione non e' richiesta
all orche' | a persona soggiorna in wuno Stato nmenbro per
| ' esecuzione di una missione di durata deternminata. La
frequenza di un'universita' o di una scuola non inplica i
trasferimento della residenza nornale.

3. Solo le autorita" o gli organism debitanmente
autorizzati a tal fine da uno Stato nmenbro, secondo
criteri definiti dallo stesso, possono organizzare e
certificare gli esam scritti e orali di cui al paragrafo
1. di Stati nenbri verificano periodicanente che Ile
nodalita" secondo cui tali autorita' od or gani smi
organi zzano gli esam siano conform all'allegato |

4. di Stati menbri possono debitanmente autorizzare
secondo criteri da essi definiti, gli organism che offrono
ai candidati wuna formazione di qualita' elevata per
prepararli agli esam e formazione continua per consentire
ai gestori dei trasporti che lo desiderino di aggiornare le

| oro conoscenze. Detti Stati menbr i verificano
peri odi camente che tali organism rispondano in ogn
nonento ai criteri sulla base dei quali sono st at

autori zzati .

5. di Stati menbri possono promuovere una fornmazione
periodica sulle materie elencate nell"allegato I a
intervalli di dieci anni per garantire che i gestori de
trasporti siano informati dei canbianmenti che intervengono
nel settore.

6. i Stati nmenbri possono esigere che |l e persone che
sono in possesso di un attestato di idoneita' professionale

ma che, nei cinque anni precedenti, non hanno diretto
un'inpresa di trasporti di merci su strada o un'inpresa d
trasporti di persone su strada effettuino una

riqualificazione per aggiornare la loro conoscenza de
recenti sviluppi della |egislazione di cui all'allegato I,
parte 1.

7. Unho Stato mnmenbro puo' dispensare dall'esame in
determinate materie i titolari di taluni diplom rilasciat

nell'anbito dell'istruzione superiore o dell'istruzione
tecnica nello Stato stesso, da esso speci ficanente
designati a tal fine ed inplicanti |e conoscenze in tutte
le materie elencate all'allegato I. La dispensa si applica
solo alle sezioni della parte | dell'allegato | per le
quali il diploma contenpla tutte le materie elencate ne

titolo di ogni sezione.

Uno Stato menbro puo' dispensare da determnate part
degli esam i titolari di attestati di i doneita
prof essional e validi per operazioni di trasporto nazionale
nello Stato nenbro in questione.

8. Al fini della prova dell'idoneita" professionale e
presentato un attestato rilasciato dall"autorita’ o]
dal | ' organisnmo di cui al paragrafo 3. L'attestato non e
trasferibile ad altre persone. Esso e conforme agl
el ementi di sicurezza e al nodello di attestato di cui agl
allegati Il e lll ed e nunito del sigillo dell"autorita' o
del I ' or gani snp debi tamente ri conosci uto che o ha
rilasciato.

9. La Conmissione adatta al progresso tecnico gl
allegati I, Il elll. Tali msure, intese a nodificare
el ementi non essenziali del presente regolanmento, sono
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adottate secondo la procedura di regolanentazione con
controllo di cui all'articolo 25, paragrafo 3.

10. La Commissione incoraggia e facilita lo scanbio d
esperienze e di informazioni fra Stati menbri o attraverso
organi sni da essa eventual nente designati in mteria d
formazi one, esam e autorizzazioni."

"Art. 9 (Dispensa dall'esane).

1. di Stati nmenbri possono decidere di dispensare
dagli esam di cui all'articolo 8, paragrafo 1, |le persone
che dinostrino di aver diretto in maniera continuativa
un'inpresa di trasporti di nmerci su strada o un'inpresa d
trasporti di persone su strada in uno o piu' Stati nenbri
nei dieci anni precedenti il 4 dicenbre 2009.

2. Atal fine, al Corpo della Guardia di finanza sono
demandati conpiti di prevenzione, ricerca e repressione
delle violazioni in materia di

a) inposte dirette e indirette, tasse, contributi,
nonopol i fiscali e ogni altro tributo, di tipo erariale o
| ocal e;

b) diritti doganali, di confine e altre risorse proprie
nonche' uscite del bilancio dell'Unione europea;

c) ogni altra entrata tributaria, anche a carattere
sanzionatorio o di diversa natura, di spettanza erariale o
| ocal e;

d) attivita' di gestione svolte da soggetti privati in
regi me concessorio, ad espletanmento di funzioni pubbliche
inerenti |la potesta' amministrativa d'inposizione;

e) risorse e nezzi finanziari pubblici inpiegati a
fronte di uscite del bilancio pubblico nonche' di progranm
pubblici di spesa;

f) entrate ed uscite relative alle gestioni separate
nel conparto della previdenza, assistenza e altre forne
obbligatorie di sicurezza social e pubblica;

g) denmanio e patrinonio dello Stato, ivi conpreso i
val ore aziendale netto di unita" produttive in via d
privatizzazione o di disnissione;

h) wvalute, titoli, wvalori e nezzi di paganent o
nazionali, europei ed esteri, nonche' novi ment azi on
finanziarie e di capitali;

i) mercati finanziari e nobiliari, i vi conpreso

| "esercizio del credito e la sollecitazione del pubblico
ri sparmo;

) diritti d autore, knowhow, brevetti, nmarchi ed
altri diritti di privativa industriale, relativamente a
|l oro esercizio e sfruttamento economni co

m ogni altro interesse economni co-finanziario nazionale
o del I' Uni one europea.

3. Il Corpo della Guardia di finanza, avval endosi anche
del proprio dispositivo aeronavale, esercita in mare, fatto
sal vo quanto previsto dall'articolo 2, prino comm, lettera
c), della legge 31 dicenbre 1982, n. 979, dagli articol
200, 201 e 202 del codice della navigazione e dagli accord
internazionali, e i conpiti istituzionali <conferiti dalle
| eggi vigenti al Corpo delle Capitanerie di porto, funzion
di polizia econonmica e finanziaria in via esclusiva,
richiedendo la collaborazione di altri organism per

| "esercizio dei propri conpiti, nonche', fernpo restando
quanto previsto dalla |legge 1° aprile 1981, n. 121, per
guanto concerne il coordinamento delle forze di polizia in
materia di ordine e di sicurezza pubblica, attivita" d
contrasto dei traffici illeciti.

4. Ferne restando le nornme del codice di procedura
penale e delle altre leggi vigenti, i mlitari del Corpo,
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nell' espletanento dei conpiti di cui al coma 2, s
avvalgono delle facolta’" e dei poteri previsti dagl
articoli 32 e 33 del decreto del Presi dente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e successive
nodi fi cazioni, 51 e 52 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, € successive
nodi fi cazi oni

5. Al fini dell"assolvinmento dei conpiti di cui a
presente articolo continuano ad applicarsi, per i fatti che

possono confi gurarsi cone vi ol azi oni fiscali, Il e
di sposizioni di cui agli articoli 36, wultim comm, de
decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973,
n. 600, aggiunto dall'articolo 19, conma 1, lettera d)

della | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, e 32 della Ilegge 7
gennai o 1929, n. 4.".

Si riporta il testo degli articoli 8 12 del decreto
del Capo dipartinmento per i trasporti, |a navigazione ed
sistem informativi e statistici del Mnistero del l e
infrastrutture e dei trasporti del 25 novenbre 2011
recante: "Disposizioni tecniche di prima applicazione de
Regol amento (CE) n. 1071/ 2009 del Parlanento europeo e de
Consiglio del 21 ottobre 2009, circa norme comuni sulle
condi zioni da rispettare per esercitare |'attivita d
trasportatore su strada e abroga la direttiva 96/26/CE de
Consiglio":

"Art. 8 (Requisito della idoneita' professionale).

1. Per |'"inpresa di trasporto su strada, ai sens
dell"articolo 3, comm 1 e 2, il requisito dell'idoneita
prof essional e e sussistente se esso e posseduto dalla
persona che viene da essa designata, ai sensi dell'articolo
4, al fine di dirigere |'attivita' di trasporto.

2. 1l requisito dell'idoneita' professionale consiste
nel possesso della conoscenza delle naterie riportate
nell'allegato 1, parte 1, del regolanento (CE) 1071/2009 ed

e' accertato con il superamento dell'esanme scritto di cu
all"articolo 8 del nedesi nb Regol anento, che si conmpone d
due prove

a) donmande scritte sotto forma di domande a scelta
mul tipla con quattro opzioni di risposta;

b) esercizi scritti e studi di casi.

Il punteggio conplessivo attribuibile alla prova

scritta e conposto per il 60 per cento dai punt

conseguiti per la prova di cui alla lettera a) e per il 40
per cento dai punti conseguiti per la prova di cui alla
lettera b). Per I'insiene delle prove i candidati devono
ottenere una nedia di almeno il 60 per cento del punteggio

conpl essivo attribuibile. La percentuale di punti ottenuti,
rispetto al punteggio massino totalizzabile per ciascuna
prova, non deve essere inferiore al 50 per cento per la
prova di cui alla lettera a) ed al 40 per cento per la
prova di cui alla lettera b).

3. Possono partecipare alle prove di esane |e persone,
maggiori d'eta', non interdette giudizialnmente e non
inabilitate, che abbiano assolto all'obbligo scolastico e
superato un corso di istruzione secondaria di secondo grado

ovvero frequentato uno specifico corso di f or mazi one
prelimnare presso organi sm debitanmente autorizzati dalle
strutture del Dipartimento per i trasporti, la navigazione

ed i sistem informativi e statistici del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti

4. Gi esam scritti per |'idoneita' professionale sono
organi zzati e certificati dalle anmnistrazioni provincial
conpetenti per |a residenza anagrafica o per |'iscrizione
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nel | 'anagrafe degli italiani residenti all'estero, ovvero
per |a residenza nornal e del candi dato.

5. Le persone che non abbiano assolto all'obbligo
scol astico o superato un corso di istruzione secondaria d
secondo grado possono richiedere alla provinci a d
parteci pare alla prova d' esane senza aver frequentato un
corso di formazione prelinmnare qualora nel territorio
dell a stessa provincia, individuata ai sensi del comma 4,
non sia stato attivato un corso di fornazione prelimnare
nei nove nesi che precedono la richiesta di partecipazi one
all e prove d' esane.

6. | titolari di un attestato di i doneita'
pr of essi onal e devono frequentare wun corso di formazi one
periodica ogni dieci anni, organizzato dagli stess
organi sm previsti al cooma 3. | titolari di attestato d
i doneita' professionale che non abbiano diretto un'inpresa
di trasporto negli ultim cingque anni sono soggetti, prim

di poter essere designati conme gestore, alla nedesina
ti pol ogia di fornazione.

7. 1l requisito di i doneita’ pr of essi onal e e'
dinmpbstrato nediante |'esibizione dell'attestato di cu
all"Allegato 111 del regolanento (CE) n. 1071/ 2009

rilasciato dalle Province.
8. Con separati provvedinmenti del Dipartinmento per

trasporti, la navigazione ed i sistem informativi e
statistici del Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti sono stabiliti i «criteri e le nodalita per
autorizzare gli organism di cui al comm 3, i quesit

degli esam e la disciplina dei corsi di formazione di cu
ai comm 3 e 6.

9. | quesiti degli esam di cui al conm 2 sono
predi sposti dal Di partimento per i trasporti, l a
navi gazione ed i sistem informativi e statistici in
col l aborazione con il Comtato central e per " Al bo

nazi onal e dell e persone fisiche e giuridiche che esercitano
| "autotrasporto di cose per conto di terzi
10. Coloro <che risultino titolari di attestato d

i doneita' professionale per i trasporti internazionali

possono continuare a svolgere |'attivita' di gestore per
i nprese che operano sia in anbito nazi onal e che
i nternazionale. Qualora siano titolari di attestato
rilasciato anteriornente al 4 dicenbre 2011, che abiliti ad
esercitare ["attivita' di trasportatore su st rada
esclusivanmente in anbito nazionale, ai fini dell'esercizio
dell"attivita" in anbito internazionale e necessari o
dinmostrare il superanento dell'esane per il requisito
dell'idoneita' professionale, ovvero la titolarita" d

attestato di idoneita' professionale per i trasport

i nternazionali."

"Art. 12 (Disposizioni finali e transitorie).

1. Il Dipartinmento per i trasporti, |a navigazione ed
sistem informativi e statistici, Direzione generale per i
trasporto stradale e |'internodalita', disciplina al
eventuali ulteriori profili ammnistrativi e procedurali
anche non conpresi negli articoli che precedono, che s
rendessero necessari per la conpiuta applicazione de
regolanento (CE) n. 1071/2009 e del presente decreto,
nonche' in funzione dell'eventuale coordinamento con |a
normat i va nazi onal e vi gente.

2. In sede di prina applicazione, decorrente dal 4
di cenbre 2011, vengono acquisiti al Registro elettronico
nazionale delle inprese di cui all'articolo 11, sezione
i nprese e gestori, i dati contenuti negli archivi de



centro el aborazione dati del Mnistero delle infrastrutture
e dei trasporti - Dipartimento per i trasporti, l a
navi gazione ed i sistem informativi e statistici di cui al
comma 2, punto 1, del citato articolo, sia per le inprese
di trasporto di persone su strada autorizzate all'accesso
al nercato, sia per le inprese di trasporto di nerci su
strada per <conto di terzi autorizzate all'accesso a
nercato e iscritte all' Al bo nazionale delle persone fisiche
e giuridiche che esercitano |'autotrasporto di cose per
conto di terzi, sulla base anche dei dati conservati a cura
del Conmitato central e per " Al bo nazi onal e degl
autotrasportatori. L'acquisizione dei dati avviene, in ogn
caso, con riserva di verifica successi va de
soddi sfacimento dei requisiti da parte delle inprese che
esercitano |la professione di trasportatore su strada.

3. Le inprese di cui al comma 2 sono autorizzate in via
provvisoria all'esercizio della professione nel territorio
nazionale fino alla verifica della sussistenza de
requisiti previsti dal Regolanmento (CE) n. 1071/2009 e
possono essere amesse, senpre in via provvisoria, a
mercato del trasporto internazionale anche nel caso in cu
si trovino in una delle seguenti condi zi oni

a) inpresa gia' dispensata ai sensi dell'articolo 18,
comma 3, del decreto legislativo 22 dicenbre 2000, n. 395 e
successi ve nodi fi cazi oni

b) inpresa di cui all"articolo 5, conma 1, del decreto
mnisteriale 28 aprile 2005, n. 161, che ha ottenuto una
val utazi one positiva per |'esercizio dell'autotrasporto d
merci in canpo internazionale dalla Conmissione istituita

presso il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti,
Di rezione generale per |'autotrasporto di persone e cose e
il Conmitato central e per " Al bo nazi onal e degl

autotrasportatori di cose per conto di terzi

c) inpresa di cui all'articolo 5 comma 2, del decreto
mnisteriale 28 aprile 2005, n. 161, gia rientranti ne
canpo di applicazione dell'articolo 1, conma 2, del decreto
mnisteriale 16 naggio 1991, n. 198, <che wutilizzino solo
autoveicoli dello stesso tipo e senpre che |le disposizion
vigenti in materia di trasporti internazionali prevedano i
regi me della licenza comuni taria 0 il rilascio
del | " autori zzazi one i nternazi onal e.

4. Le inprese di trasporto di nerci su strada per conto
di terzi prive di idoneita' finanziaria e professionale,
nonche' le restanti inprese di trasporto su strada gia' in
attivita', conprese le inprese precedentenente esentate a
sensi dell"articolo 1, commi 2 e 3, del decreto de
M nistro dei trasporti 16 maggio 1991, n. 198, devono
chiedere |'autorizzazione di cui all'articolo 9, comma 2,

di nostrando il possesso dei requisiti di cui al presente
decreto, secondo |le procedure ed i termni stabiliti con
provvedi nento del Dipartinento per i trasporti, la
navi gazione ed i sistemi infornmativi e statistici -
Direzione Generale per il trasporto stradale e per
|"internpdalita', da emnanarsi entro sessant a giorn
dall'entrata in vigore del presente decret o, che
prevedera', ove possi bi | e, il ricorso anche a
autocertificazioni o a dichiarazioni sostitutive di atto
notorio dell'inpresa e del gestore dei trasporti. Qualora
risultasse che i requisiti non sono soddisfatti entro
termni stabiliti ai sensi del presente comm, |'inpresa

vi ene cancellata dal Registro di cui all'articolo 11, con
conseguent e cancel | azi one dall' Al bo nazi onal e del | e persone
fisiche e giuridiche che esercitano |'autotrasporto di cose
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per conto di terzi e, quindi, con | a conseguente cessazi one
dell"attivita' e con la perdita dei requisiti per |'accesso
al nmercato.

5. Al sensi dell'articolo 13 del regolamento (CE) n
1071/2009, la verifica circa |la sussistenza dei requisit
per |'esercizio della professione di trasportatore su
strada, di cui all'articolo 3, conm 1 del presente
decreto, viene conunque disposta entro sei nesi dalla data
a partire dalla quale si applica il predetto regol anento.

6. Per i profili connessi con gli aspetti sanzionatori,
fino al pieno esercizio della delega di cui all'articolo 3
della legge 4 giugno 2010, n. 96 («Disposizioni per

| ' adenpi mento di  obbli ghi derivanti dal | ' appartenenza
dell'ltalia alle Conunita' europee - Legge comunitaria
2009»), s'intendono applicabili |le sanzioni, connesse con
I e violazioni degli obblighi di comunicazione, previste

dall'articolo 19 del decreto legislativo 22 dicenbre 2000,
n. 395.".

Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 227, della
| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, recante "Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2008)":

"Art. 2 (Riforma della disciplina in materia di inprese
di autotrasporto di cose per conto di terzi).

(Om ssis).

227. Le inprese che intendono esercitare |a professione
di autotrasportatore di cose per conto di terzi, in
possesso dei requisiti di onorabilita', capacita'
finanziaria e professionale, ed iscritte all'albo degl
autotrasportatori per conto di terzi, sono tenute a
dinmostrare di aver acquisito, per cessione di azienda,
altra inpresa di autotrasporto, o |I'intero parco veicol are,
purche' conposto di veicoli di categoria non inferiore a
Euro 5, di altra inpresa che cessa ["attivita' d

autotrasporto per conto di terzi, oppure di aver acquisito
ed immtricolato, singolarmente o in forma associata,
veicoli adibiti al trasporto di cose di categoria non
inferiore a Euro 5 e aventi nmssa conplessiva a pieno
carico non inferiore a ottanta tonnellate."

(Omissis).".

Si riporta il testo dell'articolo 73 del decreto de
Presidente della Repubblica 16 dicenbre 1992, n. 495,
recante "Regol anento di esecuzione e di attuazione de
nuovo codi ce della strada"

"Art. 73 (Conpetenze).

1. Il coordinanmento degli enti proprietari delle strade
per il perseguinento dei fini indicati all'articolo 35,
comma 1, del codice, e nei casi richiamati €' pronpsso e
gestito dall'lspettorato generale per la circolazione e la
sicurezza stradale del Mnistero dei lavori pubblici ne
termini e con le nodalita' previsti dall'articolo 14 della
| egge 7 agosto 1990, n. 241

2. L'lspettorato generale per la circolazione e la

sicurezza stradale cura e svolge, in piena autonom a
funzionale e operativa, le attribuzioni di conpetenza de
M ni stero dei | avori pubbl i ci nel settore della
circolazione e quelle previste comunque dal presente
regol anento e dalla | egislazione vigente in materia.

3. All'lspettorato generale spetta il coordi namento

dell"attivita' di raccolta dei dati e delle informazion
necessari alla elaborazione del rapporto annuale su
problem della circolazione stradale sotto i profil
soci al e, ambiental e, economico e culturale da presentare a
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Parlanento nei termini e con le nodalita' i ndi cate
nell'articolo 1.

4. L'lspettorato generale coordina, d intesa con i
M ni stero dell'interno, ["attivita' del Centro di
coordi namento delle informazioni sul traffico, sull a
viabilita' e sulla sicurezza stradale (CCSS) istituito con
decreto intermnisteriale 8 maggi o 1990, n. 154 presso i
M nistero dei lavori pubblici, Ispettorato generale per la
circolazione e l|a sicurezza stradale e diretto da
dirigente ad esso preposto.

5. Il dirigente preposto all'lspettorato generale, ne
rispetto anche delle direttive fornulate dal Mnistro o da
Sottosegretario di Stato all'uopo delegato, i nforma

entranmbi tali organi delle soluzioni adottate

6. L'lspettorato generale provvede alla aut onoma
gestione del proprio Centro di el aborazi one automatica de
dati. Alle informazioni contenute nel sistema informativo
nazi onal e, gestito dal Centro di elaborazione automatica
dei dati, si puo' accedere ai sensi e per gli effetti della
| egge 7 agosto 1990, n. 241.

7. Presso |'lIspettorato generale e costituito i
Centro di docunentazione sui problem della circolazione e
dell a sicurezza stradale, che e articolato in due sezion
e in una nedioteca. La prinma sezione raccoglie docunenti in
lingua italiana; nella seconda sezione sono raccol t
docunenti prodotti in lingua diversa da quella italiana.

8. L'Ispettorato generale e' dotato di un ufficio che
si occupa della gestione anministrativo-contabile de

capitoli dello stato di previsione della spesa de

M nistero dei lavori pubblici destinati al supporto
finanziario delle attivita' indicate nel codice della
strada. All"lspettorato generale  si appl i cano le

di sposizioni di cui all'articolo 8 comm 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.

9. L'Ispettorato generale e preposto alla gestione
dell"archivio nazionale delle strade di cui all'articolo
226 del codice con le nodalita' indicate dall'articolo 401

10. Le attivita' dell'lspettorato generale per |la
circolazione e la sicurezza stradal e non conportano oneri
aggi untivi, dovendo svolgersi nei limti di spesa fissat
dal codice. La quota annuale dei provent i del l e
maggi orazioni di cui all'articolo 101, conma 1 del codice,
destinati all'lspettorato generale per la circolazione e |la

sicurezza stradale, e' utilizzata per le finalita" di cu
all"articolo 208, comma 2, del codice e agli oneri ad ess

conseguenti.".
Si riporta il testo dell'articolo 30 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il "Codice de

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE".

"Art. 30 (Concessione di servizi).

1. Salvo quanto disposto nel presente articolo, le
di sposi zi oni del codice non si applicano alle concession
di servi zi

2. Nella concessione di servizi la controprestazione a
favore del concessionario consiste unicanente nel diritto
di gestire funzionalnente e di sfruttare econonicamente i

servizio. Il soggetto concedente stabilisce in sede di gara
anche un prezzo, qualora al concessionario venga inmposto d

praticare nei confronti degli utenti prezzi inferiori a
quelli corrispondenti alla somma del costo del servizio e
dell'ordinario wutile di inpresa, ovvero gualora sia
necessari o assicurare al concessionario il perseguinento

57



dell'equilibrio economco - finanziario degli investinent
e della connessa gestione in relazione alla qualita' de
servi zio da prestare.

3. La scelta del concessionario deve avvenire ne
rispetto dei principi desumbili dal Trattato e de
principi generali relativi ai contratti pubblici e, in
particol are, dei principi di trasparenza, adeguat a
pubblicita', non discrimnazione, parita" di trattamento,
nmut uo ri conosci ment o, proporzionalita', previa gara
informale a cui sono invitati al meno ci nque concorrenti, se
sussistono in tale numero soggetti qualificati in relazione
all"oggetto della concessione, e con predeterninazione de
criteri selettivi.

4. Sono fatte sal ve discipline specifiche che prevedono
forme piu' anpie di tutela della concorrenza

5. Restano ferne, purche’ conf or m ai princip
del I ' ordi nanento conunitario |le discipline specifiche che
prevedono, in luogo delle concessione di servizi a terazi
| "affidamento di servizi a soggetti che sono a loro volta
amm ni strazioni aggiudicatrici.

6. Se un' amm ni strazi one aggi udi catrice concede ad un
soggetto che non €' un'anmm nistrazi one aggi udi catrice
diritti speciali o esclusivi di esercitare un'attivita' d

servi zio pubblico, |I'atto di concessione prevede che, per
gli appalti di forniture conclusi con terzi nell'anbito d
tale attivita', detto soggetto rispetti il principio di non

di scrim nazione in base alla nazionalita'.

7. Si applicano le disposizioni della parte V. S
applica, inoltre, in quanto conpatibile |"articolo 143,
comma 7.";

Si riporta |'epigrafe del regolamento (CEE) n. 3821/ 85,
recante: "Regol anento della Conmi ssione che adegua talun
regol anenti nel settore del latte e dei prodot t
|attiero-caseari, in seguito all'adesione della Spagna",
pubblicato nella gazzetta ufficiale della conunita' europea
del 31 dicenbre 1985

Si riporta il testo dell'articolo 10 del decreto-Iegge
6 febbraio 1987, n. 16, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 30 marzo 1987, n. 132, recante: "D sposizion

urgenti in materia di autotrasporto di cose e di sicurezza
stradal e", cone nodificato dalla presente |egge

"Art. 10.

1. (abrogato).

2. Le officine autorizzate alla ri parazi one de
tachigrafi, ove richiesto, devono nettere a disposizione

degli ispettori netrici incaricati delle operazioni d
sorveglianza di cui all'articolo 8 della L. 13 novenbre
1978, n. 727 , le apparecchiature necessarie per Ile

ri parazioni autorizzate.

3. Le officine e i nontatori che effettuano nontaggio o
ri parazione di cronotachigrafi in forza di autorizzazione
rilasciata ai sensi dell'articolo 3 della |Iegge 13 novenbre
1978, n. 727 , e recanti data non anteriore a quella d
entrata in vigore del presente decreto, appongono su

prescritti sigilli dei cronotachigrafi nontati o riparat

un marchio uniforme, le cui caratteristiche sono stabilite
dal M nistero del I ' i ndustri a, del comercio e
dell"artigianato, il quale determina, altresi', tenmpi e

nmodal ita' per |la sostituzione dei marchi gia'" in dotazione,
nonche' le tariffe massinme per | e operazioni da eseguire a
norma del presente conma.

4. (abrogato)".
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Capo 11

Senplificazioni per i cittadin

(( Art. 11-bis

Di sci plina sanzionatoria per |le esercitazioni di guida in autostrada
0 su strade extraurbane principal

1. Con decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le
condi zioni alle quali il mnore conducente, ai sensi del regolanento
di cui al decreto del Mnistro delle infrastrutture e dei trasport
11 novenbre 2011, n. 213, puo' esercitarsi alla guida in autostrada o
su strade extraurbane principali, ovwero in condizione di visione
notturna, prevedendo in particolare che, nelle autostrade con
carreggiate a tre o piu' corsie, sia vietato al predetto ninore d
i npegnare altre corsie all'infuori delle due piu vicine al bordo
destro della carreggiata. Si applica, in tal caso, |la sanzione di cu
all"articolo 176, comma 21, del Codice della strada, e successive
nmodi fi cazi oni

2. Ferno restando quanto prescritto dall'articolo 122, comma 5-bis,
del Codice della strada, la disposizione di cui al coma 1 de
presente articolo si applica anche al titolare di autorizzazione ad
esercitarsi alla guida, di cui al citato articolo 122, <che s
eserciti in autostrada o su strade extraurbane principali, ovvero in
condi zioni di visione notturna. 1In tal <caso, al di fuori delle
esercitazioni con un'autoscuola, sul veicolo non puo' prendere posto,
oltre al conducente, un'altra persona che non sia |'acconpagnatore.
Si applica la sanzione di cui al nedesino articolo 122, coma 9, de
Codi ce della strada, e successive nodificazioni. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta |'epigrafe del decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti 11 novenbre 2011, n. 213:
"Regol anent o recante di sciplina del rilascio
del |l " autorizzazione a m nore ai fini della gui da
acconpagnata e relativa nodalita' di esercizio, pubblicato
sulla gazzetta ufficiale del 23 dicenbre 2011, n. 298",
pubblicato nella Gazzetta Uficiale del 23 dicenbre 2011
n. 298 .

Si riporta il testo degli articoli 122 e 176, comma 21,
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante: "Nuovo
codi ce della strada"

" Art. 122 (Esercitazioni di guida). - 1. A chi ha
fatto domanda per sostenere |'esanme per |a patente di guida
ovvero per |'estensione di validita' della patente ad altre
categorie di veicoli ed e in possesso dei requisiti fisic
e psichici prescritti e rilasciata un'autorizzazione per
esercitarsi alla guida, previo superanento della prova d
controllo delle cognizioni di cui al comma 1 dell'articolo
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121, che deve avvenire entro sei nmesi dalla data d
presentazione della donanda per il conseguinento della
patente. Entro il termne di cui al periodo precedente non
sono consentite piu' di due prove.

2. L' autori zzazi one consente all"aspirante d
esercitarsi su veicoli delle categorie per le quali ¢
stata richiesta la patente o |'estensione di wvalidita'
dell a nmedesi ma, purche' al suo fianco si trovi, in funzione
di istruttore, per sona di eta' non superiore a
sessantaci nque anni, nmunita di patente valida per |la stessa
categoria, conseguita da alneno dieci anni, ovvero valida
per la categoria superiore; |'istruttore deve, a tutti gli
effetti, vigilare sulla marcia del veicolo, intervenendo
tenpestivanente ed efficacenente in caso di necessita'. Se
il veicolo non e nunito di doppi conandi a pedale alneno
per il freno di servizio e per |I|'innesto a frizione,
["istruttore non puo' avere eta' superiore a sessanta anni

3. Agli aspiranti autorizzati ad esercitarsi per
conseguire la patente di categoria A non si applicano Ile
nornme di cui al conma 2 nma quelle di cui al comm 5.

4. di autoveicoli per le esercitazioni e gli esam d
gui da devono essere nuniti di appositi contrassegni recant
la lettera al fabetica «P». Tale contrassegno e sostituito

per i veicoli delle autoscuole con la scritta «scuola
guida». Le caratteristiche di tali contrassegni e Ile
nmodal i ta' di appl i cazi one saranno determ nate ne
regol anment o.

5. Le esercitazioni su veicoli nei quali non possa
prendere posto, oltre al conducente, altra persona in
funzione di istruttore sono consentite in luoghi poco

frequentati
5-bis. L'aspirante al conseguinento della patente d

guida di categoria B deve effettuare esercitazioni in
autostrada o su strade extraurbane e in condizione d
visione notturna presso un'autoscuola con istruttore

abilitato e autorizzato. Con decreto del Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti sono stabilite la disciplina
e le nodalita' di svolginmento delle esercitazioni di cui a
presente conma.

6. L'autorizzazione e' valida per sei nesi.

7. Chiunque guida senza |'autorizzazione per
| ' esercitazione, ma avendo a fianco, in funzione d
istruttore, persona provvista di patente di guida ai sens
del comma 2, e' soggetto alla sanzione anministrativa de
pagamento di una somm da euro 398 a euro 1.596. La stessa
sanzione si applica alla persona che funge da istruttore.

8. Chiunque, autorizzato per |'esercitazione, guida
senza avere a fianco, in funzione di istruttore, persona
provvista di patente valida ai sensi del conmmma 2, ¢
soggetto alla sanzione amministrativa del paganento di una
sonma da euro 398 a euro 1.596. Alla violazione consegue |a
sanzi one accessoria del ferno anmministrativo del veicolo
per tre mesi, secondo |le norne del capo |, sezione II, de
titolo VI. Alla violazione di cui al comm 5 consegue la
sanzi one amm ni strativa del pagamento di una somma da euro
80 a euro 318.

9. Chiunque viola le disposizioni di cui al conma 4 e
soggetto alla sanzione ammi nistrativa del paganento di una
somma da euro 80 a euro 318."

"Art. 176 (Conportanenti durante la circolazione sulle
autostrade e sulle strade extraurbane principali). -
(Om ssis).

21. Chiunque viola le altre disposizioni del presente
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articolo e soggetto alla sanzione aministrativa de
paganmento di una somma da euro 80 a euro 318.
(Omissis).".

Capo 111

Senplificazione per |le inprese

Sezi one

Semplificazioni in materia di autorizzazioni per |'esercizio delle

attivita' economiche e di controlli sulle inprese
Art. 12
Senpl i fi cazi one procedi nent al e per | "esercizio di attivita'
econonm che (( e segnal azione certificata di inizio attivita" in
caso di esercizio congiunto dell'attivita" di estetista, anche non
preval ente, con altre attivita comerciali. ))
1. Ferno restando quanto previsto dalle norme di liberalizzazi one

delle attivita' economche e di riduzione degli oneri ammnistrativi
per le inprese e tenendo conto anche dei risultati del nonitoraggio
di cui all'articolo 11, conma 1, del decreto del Presidente della

Repubblica 7 settenbre 2010, n. 160, le Regioni, |le Canere d
conmrerci o industria agricoltura e artigianato, i comuni e le loro
associ azioni, |le agenzie per le inprese ove costituite, le altre

anmmi ni strazioni conpetenti e |le organi zzazioni e |le associazioni d
categoria interessate ((, conprese |e organizzazioni dei produttor
di cui al decreto legislativo 18 naggio 2001, n. 228, )) possono
sti pul are convenzioni, su proposta dei Mnistri per la pubblica
amm ni strazione e la senplificazione e per |o sviluppo econom co,
sentita la Conferenza unificata Stato regioni ed autonomie |ocali
per attivare percorsi sperinmentali di senplificazione aministrativa
per gli inmpianti produttivi e le iniziative ed attivita' delle
i nprese sul territorio, in anbiti delimtati e a partecipazione
vol ontaria, anche nedi ante deroghe alle procedure ed ai termni per
| "esercizio delle conpetenze facenti esclusivanmente capo ai soggett
parteci panti, dandone preventiva ed adeguata i nfornmazi one pubbli ca.

2. Nel rispetto del principio costituzionale di liberta'
del I 'iniziativa economca privata in condizioni di piena concorrenza
e pari opportunita' tra tutti i soggetti, che amette solo i limti
i progranm e i controlli necessari ad evitare possibili danni alla
salute, all'anbiente, al paesaggio, al patrinonio artistico e
culturale, alla sicurezza, alla liberta', alla dignita® umna e
possibili contrasti con |I'utilita' sociale, con |'ordine pubblico,
con il sistema tributario e con gli obblighi comuni tari ed
internazionali della Repubblica, il Governo adotta uno o piu
regol anenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, al fine di senplificare i procedinmenti ammnistrativi
concernenti |'attivita' di inpresa ((, conpresa quella agricola, ))
secondo i seguenti principi e criteri direttivi.

a) senplifi cazi one e razi onal i zzazi one dell e procedure
amm ni strative, anche nediante la previsione della conferenza d
servizi telematica ed aperta a tutti gli interessati, e anche con
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nodal i ta' asi ncrona;

b) previsione di forne di coordinamento, anche tel emati co,
attivazione ed inpl enentazi one dell e banche dati consultabili tramte
i siti degli sportelli wunici conunali, nediante convenzioni fra Anci

Uni oncanere, Regioni ((, agenzie per |le inprese )) e Portale
nazionale inpresa in un giorno, in nodo che sia possibile conoscere
contestual nente gli oneri, le prescrizioni ed i vantaggi per ogn
intervento, iniziativa ed attivita' sul territorio;

c) individuazione delle norne da abrogare a decorrere dall'entrata
in vigore dei regolanenti e di quelle tacitanente abrogate ai sens
della vigente normativa in materia di i beralizzazione dell e
attivita' econonmiche e di riduzione degli oneri anmministrativi sulle
i mprese.

(( c-bis) definizione delle nodalita' operative per |'integrazione
dei dati telematici tra le diverse amm nistrazioni. ))

3. | decreti di cui al conma 2 sono adottati entro il 31 dicenbre
2012, tenendo conto dei risultati della sperinentazione di cui a
comma 1 e di quanto previsto dai regolanmenti di cui all'articolo 1
comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, su proposta de
M nistri per |la pubblica amm nistrazione e |a senplificazione e dello
sviluppo economico, sentita la Conf erenza uni ficata di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
previo parere dell' Autorita' garante della concorrenza e del nmercato
che si intende reso in senso favorevole decorsi trenta giorni dalla
richi esta.

4. Con i regolanmenti di cui all'articolo 1, comma 3, de
decreto-1egge 24 gennaio 2012, n. 1, sono altresi' individuate Ile
attivita' sottoposte ad autorizzazione, a segnal azione certificata d
inizio di attivita' (SCIA) con asseverazioni o0 a segnalazione
certificata di inizio di attivita' (SCIA) senza asseverazioni ovvero
a nmera conuni cazione e quelle del tutto l|ibere.

(( 4-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della |egge
di conversione del presente decreto, |le disposizioni di cui al coma
2 dell"articolo 10 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, e
successi ve nodi ficazioni, si applicano anche in caso di esercizio
congiunto dell'attivita' di estetista con altra attivita'
conmrerciale, a prescindere dal criterio della preval enza. ))

5. Le Regioni (( e le province autonone di Trento e di Bol zano )),
nell'esercizio della |loro potesta' normativa, disciplinano |a nmateria
oggetto del presente articolo nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 29 della |l egge 7 agosto 1990 n. 241, dall'articolo 3
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 14 settenbre 2011, n. 148 e dall'articolo
34 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214. Atale fine, i
CGoverno, le Regioni e |l e Province autonone di Trento e di Bol zano,
pronmuovono anche sulla base delle nigliori pratiche e dell e
iniziative sperinentali statali, regionali e locali, accordi, o
intese ai sensi dell'articolo 20-ter della legge 15 marzo 1997, n.
59.

6. Sono esclusi dall'anbito di applicazione del presente articolo

servizi finanziari, come definiti dall'articolo 4 del decreto
| egi slativo 26 marzo 2010, n. 59, nonche' i procedinmenti tributari e
in materia di giochi pubblici (( e di tabacchi [lavorati, )) per i
quali restano ferne | e particolari norne che |i disciplinano.

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 11, conmma 1, de
decreto del Presidente della Repubblica 7 settenbre 2010,
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n. 160, recante: "Regolanento per |la senplificazione ed i
riordino della disciplina sullo sportello unico per Ile
attivita' produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133":

"Art. 11 (Raccordo tra |Istituzioni e nonitoraggio
si stemati co).

1. | Mnistri dello sviluppo econonico, per l a
senplificazione normativa e per |a pubblica amm nistrazi one
e | "innovazione, in collaborazione con |a Conferenza delle
Regi oni , [ ANCI e Uni oncaner e, assi curando il

coi nvol gi mrento del |l e organi zzazi oni di rappresentanza delle
i mprese, predispongono forne di nonitoraggio sull'attivita'

e sul funzionanmento del SUAP, anche con ri guardo
all'articolazione sul territorio delle attivita'
inprenditoriali e degli insediamenti produttivi, alle

condi zioni di efficienza del nmercato e alla rispondenza de
servizi pubblici alle esigenze di cittadini ed inprese,

prevedendo altresi' la possibilita', per I|e inprese ed
altri soggetti pubbl i ci e privati, di ef fettuare
segnal azioni e rilevare criticita'. | nonitoraggi che
conportino il trattanento di dati personali sono realizzat

nel rispetto del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.
196, sentito il Garante per |la protezione dei dat

personali. | risultati del nonitoraggi o sono trasnessi, per

i prim tre anni dalla data di entrata in vigore della
presente disciplina, al Parlamento in una rel azi one

annuale. Di essi sono informmti, ove necessario, il
responsabile del SUAP e |e anmmnistrazioni pubbl i che
interessate, anche ai fini dell"attivazione di controlli e

verifiche di conpetenza.".

Si riporta |'epigrafe del decreto |egislativo 18 maggi o
2001, n. 228: "Decreto legislativo 18 naggi o 2001, n. 228
recante "Orientanmento e noder ni zzazi one del settore
agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n.
57, pubblicato nella gazzetta ufficiale del 15 giugno 2001
n. 137", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 febbraio
2012, n. 30

Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della |legge 23
agosto 1988, n. 400, vedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Si riporta il testo dell'articolo 10, conma 2, de

decreto-legge 31 gennaio 2007, n, 7, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recante:

"Msure wurgenti per la tutela dei consumat ori , l a
pronozi one della concorrenza, 1o sviluppo di attivita
econoniche, la nascita di nuove inprese, la valorizzazi one
del |l 'istruzione tecnico-professionale e la rottamazione d
aut oveicoli":

"Art. 10 (Msure urgenti per la liberalizzazione d
al cune attivita' econom che).

(Om ssis).

2. Le attivita' di acconciatore di cui alle leggi 14
febbraio 1963, n. 161, e successive nodificazioni, e 17

agosto 2005, n. 174, e |'attivita' di estetista di cui alla
legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono soggette alla sola

dichiarazione di inizio attivita', da presentare allo
sportell o unico del conune, |addove esiste, o al comne
territorialnente conpetente ai sensi della nor mat i va

vigente, e non possono essere subordinate al rispetto de
criterio della distanza nminima o di parametri numeric
prestabiliti, riferiti alla presenza di altri soggett
svolgenti la medesima attivita', e al rispetto dell'obbligo
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di chiusura infrasettimnale. Sono fatti salvi il possesso

dei requisiti di qual i fi cazi one pr of essi onal e, ove
prescritti, e la conformta dei locali ai requisit
urbani stici ed igienico-sanitari."

Si riportail testo dell'articolo 1, conm 3, de
decreto-1egge 24 gennaio 2012, n. 1, recante: "Di sposizion
urgenti per la concorrenza, lo svi | uppo del l e

infrastrutture e la conpetitivita'":
"Art. 1 (Liberalizzazione delle attivita' econoniche e
riduzione degli oneri anministrativi sulle inprese).

(Om ssis).

3. Nel rispetto delle previsioni di cui ai coomi 1 e 2
e secondo i criteri ed i  principi direttivi di cu
all"articolo 34 del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla legge 22 dicenbre
2011, n. 214, il Governo, previa approvazione da parte
dell e Canmere di una sua rel azione che specifichi, period
ed anbiti di intervento degli atti regolanentari, e
autorizzato ad adottare entro il 31 dicenbre 2012 uno o

piu' regolanenti, ai sensi dell'articolo 17, conma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, per individuare le attivita'

per le quali pernmane |'atto preventivo  di assenso
dell " amri ni strazione, e disciplinare i requi siti per
|"esercizio delle attivita' econom che, nonche' i termni e
le nodalita' per |'esercizio dei poteri di controllo

del I " amni ni st razi one, individuando | e disposizioni di |egge
e regol anentari dello Stato che, ai sensi del comm 1,
vengono abrogate a decorrere dalla data di entrata in
vigore dei regolamenti stessi. L'Autorita' garante della
concorrenza e del mercato rende parere obbligatorio, ne
termne di trenta giorni decorrenti dalla ricezione degl
schem di regol anmento, anche in nerito al rispetto de

principio di proporzionalita'. In nancanza del parere ne
termne, o stesso si intende rilasciato positivanente.".
Per il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, vedasi riferimenti nor mat i vi
all'articolo 3.
Si riporta il testo dell'articolo 29 della legge 7

agosto 1990 n. 241, recante: "Nuove nornme in materia d
procedi nento amm nistrativo e di diritto di accesso a
docunenti amm nistrativi":

"Art. 29 (Ambito di applicazione della |Iegge).

1. Le disposizioni della presente legge si applicano

alle amministrazioni statali e agli enti pubblic
nazionali. Le disposizioni della presente | egge S
applicano, altresi', alle societa' con totale o prevalente
capitale pubblico, limtatanmente all'esercizio dell e
funzioni ammnistrative. Le disposizioni di cui agl
articoli 2-bis, 11, 15 e 25, conm 5, 5-bis e 6, nonche
quelle del capo [V-bis Si appl i cano a tutte l e
anmmi ni strazi oni pubbl i che.

2. Le regioni e gli enti locali, nell"anbito delle
rispettive conpetenze, regolano |le materie disciplinate
dalla presente | egge nel rispetto del si stema
costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguard
del | ' azi one anministrativa, cosi' cone definite da
principi stabiliti dalla presente |egge.

2-bis. At t engono ai livelli essenzi al i dell e

prestazioni di cui all'articolo 117, secondo conma, lettera
m, della Costituzione |e disposizioni della presente |egge
concernenti gli obblighi per la pubblica anm nistrazione d
garantire |l a parteci pazi one dell'interessato a
pr ocedi nent o, di i ndi vi duar ne un responsabil e, d



concluderlo entro il termne prefissato e di assicurare

|"accesso alla docunentazione anmmi ni strativa, nonche
quelle relative alla durata nassina dei procedinmenti.
2-ter. Attengono altresi' ai livelli essenziali delle

prestazioni di cui all'articolo 117, secondo conmm, lettera
n, della Costituzione |e disposizioni della presente |egge
concernenti la dichiarazione di inizio attivita" e i
silenzio assenso e la conferenza di servizi, salva la
possibilita' di individuare, con intese in sede d
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nodi fi cazioni, casi ulteriori in cui tali disposizioni non
si appli cano.

2-quater. Le regioni e gli enti | ocal i, ne
disciplinare i procedi nenti amm ni strativi di loro
conpetenza, non possono stabilire garanzie inferiori a
quel l e assicurate ai privati dalle disposizioni attinent
ai livelli essenziali delle prestazioni di cui ai conm
2-bis e 2-ter, nma possono prevedere livelli ulteriori d
tutel a.

2-quinquies. Le regioni a statuto speciale e l e
province autonone di Trento e di Bolzano adeguano I|a
propria |egislazione alle disposizioni del presente
articolo, secondo i rispettivi statuti e le relative norne
di attuazione.".

Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto-Iegge
13 agosto 2011, n. 138, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 14 settenbre 2011, n. 148, recante:" Uterior
m sure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per I|o
svi | uppo":

"Art. 3 (Abrogazione del l e i ndebite restrizion
all"accesso e all'esercizio delle professioni e delle
attivita' econom che).

1. Conuni, Province, Regioni e Stato, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione
del presente decreto, adeguano i rispettivi ordinamenti a
principio secondo cui |'iniziativa e |'attivita' econom ca
privata sono libere ed e' pernmesso tutto cio' che non €'
espressanente vietato dalla | egge nei soli casi di

a) vincoli derivanti dall'ordinamento conunitario e
dagli obblighi internazionali

b) contrasto con i princi pi fondanent al i del la
Cost it uzi one;

c) danno alla sicurezza, alla liberta', alla dignita'
umana e contrasto con |'utilita' sociale;

d) disposizioni indispensabili per la protezione della
salute umana, |a conservazione delle specie animali e
vegetali, dell'anbiente, del paesaggio e del patrinonio
cul tural e;

e) disposizioni relative alle attivita' di raccolta d
gi ochi pubblici ovvero che conmunque conportano effett
sul la finanza pubblica.

2. Il comma 1 costituisce principio fondanentale per |o
sviluppo econonmico e attua l a piena tutela della
concorrenza tra le inprese

3. Sono in oghi caso soppresse, alla scadenza de

termne di cui al comm 1, |e disposizioni nornative
statali inconpatibili con quanto disposto nel nedesinop
comma, con conseguente diretta applicazione degli istitut

della segnal azione di inizio di attivita' e
del | " autocertificazione con controlli successivi. Nelle
nore della decorrenza del predetto termne, |'adeguanento

al principio di cui al comm 1 puo avvenire anche
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attraverso gli strunmenti vi genti di senplificazione
normativa. Entro il 31 dicenbre 2012 il Governo e'
autorizzato ad adottare uno o piu regolanenti ai sens

dell"articolo 17, conma 2, della |l egge 23 agosto 1988, n.
400, <con i quali vengono individuate |e disposizion

abrogate per effetto di quanto disposto nel presente comm
ed e definita la disciplina regolamentare della materia a

fini dell'adeguanento al principio di cui al coma 1.

4.

5. Ferno restando |'esane di Stato di cui all'articolo
33, quinto comma, della Costituzione per |'accesso alle
prof essioni regol anentate, gli ordinanenti professional
devono garantire che |'esercizio dell'attivita risponda
senza eccezioni ai principi di Iibera concorrenza, alla
presenza diffusa dei professionisti su tutto il territorio

nazi onal e, alla differenziazione e pluralita" di offerta
che garantisca |'effettiva possibilita" di scelta degl
utenti nell"anmbito della piu anpi a i nf or mazi one
relativanente ai servizi offerti. Con decreto de
Presi dente della Repubblica enanato ai sensi dell'articolo
17, comm 2, della legge 23 agosto 1983, n. 400, gl
ordi nanenti professionali dovranno essere riformati entro
12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto per recepire i seguenti principi

a) |'accesso alla professione e libero e il suo
esercizio e fondat o e ordi nato sul | " aut onom a e
sul |"indi pendenza di giudizio, intellettuale e tecnica, de
pr of essi oni st a. La |inmitazione, in forza di una
di sposi zione di legge, del numero di persone che sono
titolate ad esercitare una certa professione in tutto i
territorio dello Stato o in una certa area geografica, e
consentita uni camente | addove essa risponda a ragioni d
i nteresse pubblico, tra cui in particolare quelle connesse
alla tutela della salute umana, e non introduca una

di scri m nazi one diretta 0 indiretta basat a sulla
nazionalita' o, in caso di esercizio dell'attivita" in
forma societaria, della sede | egal e della societa'
pr of essi onal €;

b) previsione dell'obbligo per il professionista d
seguire percorsi di f or mazi one conti nua per manent e
predi sposti sulla base di appositi regolanenti emanati da
consigli nazionali, ferno restando quanto previsto dalla

normativa vigente in materia di educazione continua in
medi cina (ECM. La violazione dell'obbligo di formazione
continua determina un illecito disciplinare e cone tale e’
sanzi onato sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento
prof essi onal e che dovra' integrare tale previsione;

c) la disciplina del tirocinio per |'accesso alla
prof essi one deve conformarsi a criteri che garantiscano
|"effettivo svolginento dell'attivita' formativa e il suo
adeguanento costante all'esigenza di assicurare il mglior
eserci zio della professione. A tirocinante dovra' essere
corrisposto un equo conpenso di natura i ndenni tari a,
conmmi surato al suo concreto apporto. A fine di accelerare
| ' accesso al nondo del lavoro, la durata del tirocinio non
potra' essere superiore a diciotto nesi e potra' essere
svolto, in presenza di una apposita convenzione quadro

stipulata fra i Consigli Nazionali e il M ni stero
dell"Istruzione, Universita' e Ricerca, in concomtanza a
corso di studio per il conseguinmento della laurea di prino

livello o della laurea mmgistrale o specialistica. Le
di sposi zioni della presente lettera non si applicano alle
professioni sanitarie per le quali resta confermata |a
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normati va vi gente;

d) il conpenso spettante al professionista e’ pattuito
per iscritto all'atto del conferinento dell"incarico
professionale. Il professionista e tenuto, nel rispetto
del principio di trasparenza, a rendere noto al cliente i
livello della conplessita' dell'incarico, fornendo tutte |le
informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal nonmento
del conferinento alla conclusione dell'incarico. In caso d
nmancat a det er mi nazi one consensual e del conpenso, quando i
conmittente e un ente pubblico, in caso di |iquidazione
giudi ziale dei conpensi, ovvero nei casi in cui | a
prestazione professionale e resa nell'interesse dei terz
si applicano le tariffe professionali stabilite con decreto
dal Mnistro della Gustizia

e) a tutela del cliente, il professionista e tenuto a
stipulare idonea assicurazione per i rischi derivant
dal | ' esercizio dell"attivita' pr of essi onal e. I
prof essioni sta deve rendere noti al cliente, al nonmento
del | " assunzione dell'incarico, gli estrem della polizza
stipulata per la responsabilita" professionale e [
relativo massimal e. Le condizioni generali delle polizze
assicurative di cui al presente comm possono essere
negoziate, in convenzione con i propri iscritti, dai
Consigli Nazionali e dagl i enti previ denzi al i de
pr of essi oni st ;

f) gli ordinanenti professionali dovranno prevedere
["istituzione di organi a livello territoriale, diversi da
quelli aventi funzioni anmnistrative, ai quali sono
specificanente affidate |'istruzione e la decisione delle
questioni disciplinari e di un organo nazi onal e d
di sciplina. La carica di consigliere del I' Ordi ne
territoriale o di consigliere nazionale e inconpatibile
con quella di nenbro dei consigli di disciplina nazionali e
territoriali. Le disposizioni della presente lettera non s
applicano alle professioni sanitarie per |le quali resta
confermata | a normativa vigente;

g) la pubblicita" informativa, con ogni mezzo, avente
ad oggetto |'attivita' professionale, |e specializzazion
ed i titoli professionali posseduti, la struttura dello
studio ed i conpensi delle prestazioni, e libera. Le
i nfornmazi oni devono essere trasparenti, veritiere, corrette
e non devono essere equi voche, ingannevoli, denigratorie.

5-bis. Le norne vigenti sugli ordinanmenti professional
in contrasto con i principi di cui al comma 5 lettere da
a) a g), sono abrogate con effetto dalla data di entrata in
vi gore del regolanento governativo di cui al coma 5 e, in
ogni caso, dalla data del 13 agosto 2012.

5-ter. Il Governo, entro il 31 dicenbre 2012, provvede
a raccogliere |l e disposizioni aventi forza di |egge che non
risultano abrogate per effetto del comm 5-bis in un testo

uni co da enanare ai sensi dell' articolo 17-bis della |egge
23 agosto 1988, n. 400.

6. Fernb quanto previsto dal conmma 5 per l e
professioni, |'accesso alle attivita' economiche e il loro
esercizio si basano sul principio di liberta" di inpresa.

7. Le disposizioni vigenti che regolano |'accesso e
| "esercizio delle attivita" econom che devono garantire i
principio di liberta" di inpresa e di garanzia della
concorrenza. Le disposizioni relative all'introduzione d
restrizioni all'accesso e all'esercizio delle attivita'
econoni che devono essere oggetto di i nterpretazi one

restrittiva, ferno in ogni caso quanto previsto al comma 1
del presente articol o.
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8. Le restrizioni in nateria di accesso ed esercizio
delle attivita' economi che previste dal | ' ordi nament o
vi gente sono abrogate quattro nesi dopo |'entrata in vigore
del presente decreto, fernmo in ogni caso quanto previsto a
comma 1 del presente articolo.

9. Il termne "restrizione", ai sensi del conma 8,
conpr ende

a) lalimtazione, in forza di una disposizione d
| egge, del nunero di persone che sono titolate ad

esercitare una attivita' economica in tutto il territorio
dello Stato o in una certa area geografica attraverso |a
concessione di licenze o autorizzazioni amministrative per

| " esercizio, senza che tale nunero sia det er mi nat o,
direttanente o indirettamente sulla base della popol azione
od altri criteri di fabbisogno;

b) | "attribuzione di licenze o] autori zzazi on
all'esercizio di una attivita' econonica solo dove ce ne
sia bisogno secondo ["autorita' amm ni strativa,; S
consi dera che questo avvenga quando |'offerta di servizi da
parte di persone che hanno gia' |licenze o autorizzazion
per |'esercizio di una attivita' econom ca non soddisfa la
domanda da parte di tutta la societa' con riferinento
all'intero territorio nazionale o ad una certa area
geografica

c) il divieto di esercizio di una attivita' econom ca
al di fuori di una certa area geografica e |'abilitazione a
esercitarla solo all'interno di una deterninata area,

d) | "inmposi zi one di di stanze nm ni me tra e
| ocal i zzazioni delle sedi deputate all'esercizio di una
attivita' econom ca;

e) il divieto di esercizio di una attivita' econom ca
in piu sedi oppure in una o piu' aree geografiche;

f) la linmtazione dell'esercizio di una attivita
econoni ca ad al cune categorie o divieto, nei confronti d
al cune categorie, di commer ci al i zzazi one di tal un
prodotti;

g) la linmtazione dell'esercizio di una attivita'
economi ca attraverso |'indicazione tassativa della formm
giuridica richiesta all'operatore;

h) |'inposizione di prezzi minim o commssioni per |a
fornitura di beni o servizi, indipendentenente dalla
det er mi nazi one, diretta o] indiretta, nedi ant e

| "applicazione di un coefficiente di profitto o di altro
cal col o su base percentual e;

i) I|'obbligo di fornitura di speci fici serviz
conplenmentari all'attivita' svolta

10. Le restrizioni diverse da quelle elencate nel comm
9 precedente possono essere revocate con regolanmento da
emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, emanato su proposta del Mnistro
conpetente entro quattro nesi dall'entrata in vigore de
presente decreto, fernb in ogni caso quanto previsto da
comma 1 del presente articol o.

11. Singole attivita' econom che possono essere
escluse, in tutto o in parte, dall'abrogazione delle
restrizioni disposta ai sensi del conma 8; in tal caso, la

suddetta esclusione, riferita alle limtazioni previste da
comma 9, puo' essere concessa, con decreto del Presidente

del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
conpetente di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze, sentita ["Autorita' garante della

concorrenza e del nmercato, entro quattro nesi dalla data d
entrata in vigore della | egge di conversione del presente
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decreto, qualora
a) la limtazione sia funzionale a ragioni di interesse

pubblico, tra cui in particolare quelle connesse alla
tutela della sal ute unana;

b) la restrizione rappresenti un nezzo i doneo,
i ndi spensabile e, dal punto di vista del grado d
interferenza nella Iliberta" econoni ca, ragi onevol nent e
proporzionato all'interesse pubblico cui e destinata;

c) larestrizione non introduca una discrininazione
diretta o indiretta basata sulla nazionalita' o, nel caso
di societa', sulla sede |legale dell'inpresa

11-bis. In conformta' alla direttiva 2006/ 123/CE de
Parl anmento europeo e del Consiglio, del 12 dicenbre 2006,
sono invece esclusi dall'abrogazione delle restrizion
di sposta ai sensi del comma 8 i servizi di taxi e noleggio
con conducente non di linea, svolti esclusivanente con
veicoli categoria ML, di cui all'articolo 6 del decreto
| egi slativo 26 narzo 2010, n. 59.

12. All'articolo 307, conma 10, del decreto |egislativo
15 marzo 2010, n. 66, recante il codice dell'ordinanmento
mlitare, la lettera d) e sostituita dalla seguente:

«d) i proventi nonetari derivanti dalle procedure d
cui alla lettera a) sono deternminati con decreto de
Mnistro della difesa, di concerto con il M nistro
del I ' econonmia e delle finanze, tenuto anche conto dei sald
strutturali di finanza pubblica, e sono versati all'entrata
del bilancio dello Stato per essere destinati, nediante
ri assegnazi one anche in deroga ai linmti previsti per le
ri assegnazioni, con decreto del Mnistro dell'economia e
delle finanze, fino al 31 dicenbre 2013, agli stati d
previsione del Mnistero dell'econonia e delle finanze, per
una quota corrispondente al 55 per cento, da asseghare a
fondo anmortanento dei titoli di Stato, e del Mnistero
della difesa, per una quota corrispondente al 35 per cento,
nonche' agli enti territoriali i nteressati alle
val orizzazioni, per la rimnente quota del 10 per cento. Le
somre riassegnate al M ni stero della difesa sono
finalizzate esclusivanente a spese di investinento. E in
ogni caso precluso I'utilizzo di questa somm per |la
copertura di oneri di parte corrente. A fini della
val ori zzazi one dei nedesim beni, I|e cui procedure sono
concluse entro il termine perentorio di centottanta giorn
dal loro avvio, si applicano le disposizioni di cu
all"articolo 4, comm 4-decies, del decreto-I|egge 25
gennai o 2010, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero all'articolo 34 de
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e I a
determ nazione finale delle conferenze di servizio o i

decreto di approvazione degli accordi di progr amm,
conportanti variazione degli strumenti wurbanistici, sono
deli berati dal consiglio comunale entro trenta giorni
decorsi i quali i due citati provvedinmenti, in caso d
mancat a del i berazi one, si intendono comunque ratificati. |
medesi no term ne perentorio e il meccanisnmo del silenzio
assenso per la ratifica delle determinazioni finali delle

conferenze di servizi si applicano alle procedure d
val orizzazione di cui all'articolo 314»."

12-bis. All'articolo 8-bis del decreto-legge 13 naggio
2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 12
luglio 2011, n. 106, sono apportate |le seguenti nodifiche:

a) al comma 1, le parole: «In caso di» sono sostituite
dall e seguenti: «Entro dieci giorni dalla» e le parole da:
«cancel l ate» fino a: «avvenuto paganento» sono sostituite
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dalle seguenti : «integrate dalla comuni cazi one
del | " avvenut o paganent o. La richiesta da parte
dell'istituto di credito deve pervenire inmedi atanente dopo
| " avvenut o paganent o»;

b) al comma 2, dopo |le parole: «gia' registrate» sono
inserite |l e seguenti: «e regolarizzate» e |e parole da:
«estinte» fino a: «presente decreto» sono sostituite dalle
seguenti: «aggi ornate secondo | e nedesinme nodalita' di cu
al comma precedente»."

Si riporta il testo dell'articolo 34 del decreto-I|egge
6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni
dalla |Iegge 22 di cenbre 2011, n. 214, recante:
"Di sposizioni urgenti per la crescita, I|'equita e i
consol i dament o dei conti pubblici”

"Art. 34 (Liberalizzazione delle attivita' econom che
ed elimnazione dei controlli ex-ante).

1. Le disposizioni previste dal presente articolo sono
adottate ai sensi dell'articolo 117, comm 2, lettere e) ed
m, della Costituzione, al fine di garantire la liberta' d
concorrenza secondo condizioni di pari opportunita’ e i
corretto ed uni forme funzionanento del mercato, nonche' per
assicurare ai consumatori finali un livello mninp e
uni forme di condizioni di accessibilita' ai beni e serviz
sul territorio nazionale.

2. La disciplina delle attivita' economn che e'
inprontata al principio di liberta di accesso, d
organi zzazione e di svolginento, fatte salve Ile esigenze
i mperative di interesse  general e, costituzi onal nente
rilevanti e conpatibili con |'ordinanento conunitario, che
possono giustificare [ "introduzi one di previ att

anmm ni strativi di assenso o autorizzazione o di controllo,
nel rispetto del principio di proporzionalita'

3. Sono abrogate | e seguenti restrizioni disposte dalle
norne vigenti:

a) il divieto di esercizio di una attivita' econom ca
al di fuori di una certa area geografica e |'abilitazione a
esercitarla solo all'interno di una deternmi nata area,

b) | " i nposi zi one di di stanze m ni me tra Il e

| ocalizzazioni delle sedi deputate all'esercizio di una
attivita' econom ca;

c) il divieto di esercizio di una attivita' econom ca
in piu sedi oppure in una o piu' aree geografiche;

d la limtazione dell'esercizio di wuna attivita
econoni ca ad al cune categorie o divieto, nei confronti d
al cune categorie, di commer ci al i zzazi one di tal un
prodotti;

e) la limtazione dell'esercizio di wuna attivita'
econom ca attraverso |'indicazione tassativa della formm
giuridica richiesta all'operatore;

f) I"inposizione di prezzi minim o commssioni per la
fornitura di beni o servizi

g) |'obbligo di fornitura di speci fici serviz

compl enentari all'attivita' svolta

4. L'introduzione di un regime anmnistrativo volto a
sottoporre a previa aut ori zzazi one | " esercizio d
un'attivita' econonica deve essere giustificato sulla base
del | ' esistenza di un interesse general e, costituzional nente
rilevante e conpatibile con |'ordi nanento conunitario, ne
rispetto del principio di proporzionalita'.

5. L' Autorita' garante della concorrenza e del nmercato
e' tenuta a rendere parere obbligatorio, da rendere ne
termne di trenta giorni decorrenti dalla ricezione de
provvedi mento, in nerito al rispetto del principio d
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proporzionalita' sui disegni di legge governativi e
regol amenti che introducono restrizioni all'accesso e
all'esercizio di attivita' econom che.

6. Quando e' stabilita, ai sensi del coma 4, Ila
necessita' di alcuni requisiti per |'esercizio di attivita'
econom che, la loro conmuni cazi one al | " ammi ni st razi one
conpetente deve pot er essere data senpre tramte
autocertificazione e |[|'attivita' puo’" subito iniziare,
sal vo il successivo controllo anm nistrativo, da svolgere
inun termine definito; restano salve le responsabilita’
per i danni eventual nente arrecati a terzi nell'esercizio
dell"attivita' stessa.

7. Le Regioni adeguano I|a |Iegislazione di loro
conpetenza ai principi e alle regole di cui ai conm 2, 4 e
6.

8. Sono escluse dall'anbito di appl i cazi one de
presente articolo le professioni, il trasporto di persone
nmedi ante autoservizi pubblici non di linea, i serviz
finanziari come definiti dall'articolo 4 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servi zi d
comuni cazi one cone definiti dall'articolo 5 del decreto
| egislativo 26 narzo 2010, n. 59 (Attuazione direttiva
2006/ 123/ CE rel ativa ai servizi nel mercato interno).".

Per il testo dell'articolo 20-ter della | egge 15 narzo
1997, n. 59, vedasi i riferinenti normativi all'articolo 3.
Si riporta il testo dell'articolo 4 del decreto
| egislativo 26 narzo 2010, n. 59, recante: "Attuazione

della direttiva 2006/ 123/ CE rel ativa ai servizi nel nmercato
i nterno":

"Art. 4 (Servizi finanziari).

1. Sono esclusi dall'anmbito di appl i cazi one de
presente decreto i servizi finanziari, ivi inclusi
servizi bancari e nel settore del «credito, i serviz
assicurativi e di ri assicurazione, il servizio
pensi oni stico professionale o individuale, |a negoziazione
dei titoli, la gestione dei fondi, i servizi di paganento e
quel l'i di consul enza nel settore degli investinenti.

2. Le disposizioni del presente decreto non S
applicano, in particolare:

a) alle attivita' amesse al nutuo riconoscinento d
cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), del decreto
| egislativo 1° settenbre 1993, n. 385;

b) quando hanno ad oggetto gli strunenti finanziari d
cui alla sezione Cdell'Allegato al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, alle attivita', ai servizi d
i nvestinento ed ai servizi accessori di cui alla sezione A
ed alla sezione B del nedesino Allegato.".

Capo 111

Senplificazione per |le inprese

Sezi one

Senplificazioni in materia di autorizzazioni per |'esercizio delle

attivita' economiche e di controlli sulle inprese
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(( Art. 12-bis

Ri duzi one degli oneri delle conunicazioni a carico dei conuni

1. Al fine di senplificare |"attivita' dei responsabili finanziari
degli enti locali e ridurre I a duplicazione delle conunicazioni de
dati correlati alla gestione contabile, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della |legge di conversione del presente
decreto, con decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
M nistro dell'economa e delle finanze e con il Mnistro per la
pubbl i ca anmi ni strazione e la senplificazione, sono adottate nuove
nodalita' per |le conmunicazioni obbligatorie di dati a carico de
comuni nei confronti di altre amm ni strazioni pubbliche, finalizzate
all'utilizzo di un unico nodulo per la trasnmssione dei dati da
comuni care a soggetti di versi appartenenti alla pubblica
ammi ni st razi one.

2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
0 maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ))

Capo 111

Senplificazione per |le inprese

Sezi one

Senplificazioni in materia di autorizzazioni per |'esercizio delle

attivita' economche e di controlli sulle inprese

Art. 13

(( Modifiche al testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cu
al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 ))

1. Al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 13, prinop comma, |le parole: «un anno, conputato»
sono sostituite dalle seguenti: «tre anni, conputati »;

b) all'articolo 42, terzo conma, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: (( «La licenza, la cui durata non sia diversanente stabilita
dalla legge, ha validita' annuale» ));

c) all'articolo 51, prino comma, |le parole: «durano fino al 31
di cenbre dell'anno in cui furono rilasciate» sono sostituite dalle
seguenti: (( «hanno validita'" di tre anni dalla data del rilascio»
));

d) all'articolo 75-bis, conmma 1, ['ultinpo periodo e soppresso;

e) all'articolo 99, prino comma, |le parole: «agli otto giorni» sono
sostituite dalle seguenti: «ai trenta giorni»;

f) all"articolo 115:

1) al prinmo comm, |le parole: «senza licenza del Questore» sono
sostituite dalle seguenti: «senza darne conuni cazi one al Questore»

2) al secondo e al quarto comma, |a parola: «licenza» e sostituita
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dal | a seguente: «comuni cazi one»;

3) il sesto comma e' sostituito dal seguente: «lLe attivita' d
recupero stragiudiziale dei crediti per conto di terzi sono soggette
alla licenza del Questore. A esse si applica il quarto comma de
presente articolo e la |icenza del questore abilita allo svolginmento
delle attivita' di recupero senza limti territoriali, osservate Ile
prescrizioni di legge o di regol amento e quel l e di sposte

dall"autorita'. »;
g) gli articoli 12, prinm conma, 86, secondo conma, 107, 115,
terzo comm, sono abrogati.
2. di articoli 121, 123, secondo conma, 124, secondo conmma, 159
173 e 184 del regio decreto 6 maggi o 1940, n. 635, sono abrogati .

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 12, 13, prinp conma
42, terzo comma; 51, prino comm; 75-bis, prinop comm; 86,
secondo comma; 99, prino comm; 107; 115, del regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, recante: "Approvazione del testo

unico delle leggi di pubblica sicurezza", conme nodificat
dal I a presente |egge:
"Art. 12,

(conmma abr ogat 0)
Per | e persone che sono nate posteriornente al 1885,

gquando | a | egge non disponga altrinmenti, il rilascio delle
autorizzazioni di polizia e sottoposto alla condizione che
il richiedente stenda donanda e apponga di suo pugno, in
calce alla domanda, la propria firma e le indicazioni de
proprio stato e domicilio. Di cio" il pubblico ufficiale
fara' attestazione."

"Art. 13.

Quando | a | egge non di sponga altrimenti, Il e
autorizzazioni di polizia hanno |a durata di tre anni
conputati secondo il cal endario comune, con decorrenza da
giorno del rilascio."

"Art. 42

3. Il Questore ha facolta' di dare licenza per porto
darm lunghe da fuoco e il Prefetto ha facolta" d
concedere, in caso di dinostrato bisogno, licenza d

portare rivoltelle o pistole di qualunque nisura o baston
animati la cui lama non abbia wuna |unghezza inferiore a

centimetri 65. La licenza, la cui dur at a non sia
di versanente stabilita dalla |legge, ha validita" annuale."
"Art. 51 .
Le Iicenze per |la fabbricazione e per il deposito d

espl odenti di qual siasi specie sono pernmanenti; quelle per
la vendita delle materie stesse hanno validita' di tre ann
dalla data del rilascio. Le une e I|le altre sono valide
escl usivanente per i locali in esse indicati.

Le licenze di trasporto possono essere pernanenti o
t enpor anee.

E' consentita |l a rappresentanza.”.

"Art. 75-bis:

1. Chiunque intenda esercitare, a fini di lucro,
attivita' di produzione, di duplicazione, di riproduzione,
di vendita, di noleggio o di cessione i qualsiasi titolo d

nastri, dischi, videocassette, musi cassette o] altro
supporto contenente fonogramm o videogramm di opere
ci nemat ografi che o audiovisive o sequenze di imrmagini in
novi mento, ovvero intenda detenere tali oggetti ai fin

dello svolginento delle attivita' anzidette, deve darne
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preventivo avviso al questore che ne rilascia ricevuta,
attestando | ' eseguita iscrizione in apposito registro."

"Art. 86.

Non possono esercitarsi, senza licenza del CQuestore,
al berghi, conpresi quelli diurni, | ocande, pensi oni
trattorie, osterie, caffe' o altri esercizi in cui s
vendono al minuto o si consunmano vino, birra, liquori od
al tre bevande anche non al cooliche, ne' sale pubbliche per
bigliardi o per altri giuochi leciti o stabilinmenti d

bagni, ovvero locali di stallaggio e sinmli.

Rel ati vanente agli apparecchi e congegni automatici
sem autonmatici ed elettronici di cui all'articolo 110,
commi 6 e 7, la licenza e' altresi' necessari a:

a) per |'"attivita' di produzione o di inportazione;

b) per |'"attivita' di distribuzione e di gestione,
anche indiretta;

c) per Il'installazione in esercizi comerciali o]
pubblici diversi da quelli gia" in possesso di altre
licenze di cui al primb o secondo comma o di cu
all"articolo 88 ovvero per |'installazione in altre aree
aperte al pubblico od in circoli privati."

"Art. 99.

Nel caso di chiusura dell'esercizio per un tenpo
superiore ai trenta giorni, senza che sia dato avviso
all"autorita' locale di pubblica sicurezza, la licenza ¢’
revocat a.

La licenza e', altresi', revocata nel caso in cui sia
decorso il termine di chiusura conunicato all'autorita' d
pubblica sicurezza, senza che |'esercizio sia stato
riaperto.

Tal e term ne non puo' essere superiore a tre nesi,
salvo il caso di forza nmaggiore."

"Art. 107.

(abrogato)."

"Art. 115.

Non possono aprirsi o condursi agenzie di prestiti su
pegno o altre agenzie di affari, quali che siano |'oggetto
e la durata, anche sotto forna di agenzie di vendita, d
esposi zioni, nostre o fiere canpionarie e simli, senza
darne comruni cazi one al Questore.

La conuni cazi one e' necessaria anche per |'esercizio
del mestiere di sensale o di intronettitore

La conuni cazi one val e escl usivanente pei locali in essa
i ndicati.

E' ammessa | a rappresent anza.
Le attivita' di recupero stragiudiziale dei crediti per
conto di terzi sono soggette alla licenza del Questore. A

esse si applica il quarto conma del presente articolo e |a
licenza del questore abilita allo svolginmento del I e
attivita' di recupero senza limti territoriali, osservate

le prescrizioni di legge o di regolanento e quelle disposte
dall'autorita'.

Per le attivita' previste dal sesto comma del presente
articolo, |'onere di affissione di cui all'articolo 120
puo' essere assolto nediante |'esibizione o comunicazione
al committente della licenza e delle relative prescrizioni
con | a conpiuta indicazione delle operazioni consentite e
delle relative tariffe.

Il titolare della licenza €', conunque, tenuto a
conuni care preventivanente all"ufficio conpetente a
rilascio della stessa " el enco dei propri agenti,
i ndi candone il rispettivo anbito territoriale, ed a tenere
a disposizione degli wufficiali e agenti di pubbl i ca
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sicurezza il registro delle operazioni. | suoi agenti sono
tenuti ad esibire copia della licenza ad ogni richiesta
degli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza ed a fornire
all e persone con cui trattano conpiuta informazione della
propria qualita' e dell'agenzia per |a quale operano.".

Si riporta il testo degli articoli 121, 123, secondo
conma, 124, secondo conma, 159, 173 e 184 del regio decreto

6 maggio 1940, n. 635, recante: " Appr ovazi one de
regol amento per |'esecuzione del testo unico 18 giugno
1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza", cone
nodi ficati dalla presente |egge:

"Art. 121.

(abrogato)."

"Art. 123.

Chi intende promuovere nanifestazioni sportive, con
carattere educativo, esclusa qualsiasi finalita" di lucro o
di specul azi one, deve darne avviso all'autorita" locale d
pubblica sicurezza alneno tre giorni prima di quello
fissato per |la manifestazione."

"Art. 124,

E richiesta la licenza dell'autorita" di pubblica
sicurezza, a ternmine dell'art. 69 della |egge (134), per
piccoli tratteninenti che si danno al pubblico, anche
t enpor aneanente, in baracche o in locali provvisori, o
all"aperto, da comedianti, burattinai, tenitori d
giostre, di caroselli, di altalene, bersagli e simli."

"Art. 159.

(abrogato)."

"Art. 173.

(abrogato)."

"Art. 184.

(abrogat 0) .

Capo 1|1

Senplificazione per |le inprese

Sezi one

Senplificazioni in materia di autorizzazioni per |'esercizio delle

attivita' economiche e di controlli sulle inprese
Art. 14
Senplificazione dei controlli sulle inprese

1. La disciplina dei controlli sulle inprese, conprese |le aziende
agricole, e' ispirata, fernbp quanto previsto dalla normativa ((
dell*" Unione europea )), ai principi della senplicita', della
proporzionalita' dei controlli stessi e dei relativi adenpinment
burocratici alla effettiva tutela del ri schio, nonche' de
coordi namento dell"'azione svolta dalle anmnistrazioni statali

regionali e locali.
2. Le anmi ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1, conma 2, de
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono tenute a pubblicare

sul proprio sito i stituzionale e sul sito
WWW. | npresai nungi orno.gov.it la lista dei controlli a cui sono
assoggettate le inprese in ragione della dinensione e del settore d
attivita', indicando per ciascuno di essi i criteri e le nmodalita' d

svolginmento delle relative attivita'.

3. Al fine di pronuovere |o sviluppo del sistema produttivo e la
conpetitivita' delle inprese e di assicurare la mgliore tutela degl
interessi pubblici, il Governo e' autorizzato ad adottare, anche
sulla base delle attivita" di msurazione degli oneri di cu
all"articolo 25, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, uno
o piu regolanmenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge 23

agosto 1988, n. 400, volti a razionalizzare, senplificare e
coordinare i controlli sulle inprese
4. | regolanenti sono emanati su proposta del Mnistro per la

pubbl i ca anmi ni strazione e la senplificazione, del Mnistro dello
svil uppo econonico e dei Mnistri conpetenti per materia, sentite Ile

associazioni inprenditoriali (( e le or gani zzazi oni si ndacal
conparati vamente piu' rappresentative su base nazionale, )) in base
ai seguenti principi e criteri direttivi, nel rispetto di quanto

previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive nodificazioni

a) proporzionalita' dei controlli e dei connessi adenpinenti
amministrativi al rischio inerente all'attivita' controllata, nonche
all e esigenze di tutela degli interessi pubblici

b) elimnazione di attivita' di controllo non necessarie rispetto
alla tutela degli interessi pubblici

c) coordi namento e progranmazione dei controlli da parte delle
ammnistrazioni in nodo da assicurare la tutela dell'interesse
pubblico evitando duplicazioni e sovrapposizioni e da recare i
mnore intralcio al nornale esercizio delle attivita' dell'inpresa,

definendo | a frequenza e tenendo conto dell'esito delle verifiche e
delle ispezioni gia' effettuate;

d) coll aborazione con i soggetti controllati al fine di prevenire
rischi e situazioni di irregolarita'

e) informatizzazione degli adenpi ment i e del l e procedure
amm ni strative, secondo |la disciplina del decreto legislativo 7 narzo
2005, n. 82, recante codice dell'anm nistrazione digitale;

f) (( razionalizzazione, anche nedi ante riduzione o elimnazione d
controlli sulle inprese, tenendo conto del possesso di certificazi one
del sistema di gestione per la qualita' 1SO)), o altra appropriata
certificazione enessa, a fronte di norne arnonizzate, da un organi snp
di certificazione accreditato da un ente di accreditanento designato
da uno Stato nmenmbro dell' Unione europea ai sensi del Regolanento
2008/ 765/ CE, o firmatario degli Accordi internazionali di mnutuo
ri conosci mento (lIAF MA).

5. Le regioni ((, le province autonone di Trento e di Bolzano )) e
gli enti locali, nell"anbito dei propri ordinanenti, conformano Ie
attivita' di controllo di |oro conpetenza ai principi di cui al coma
4. Atale fine, entro sei nesi dall'entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto, sono adottate apposite Linee guida
nedi ante intesa in sede di Conferenza unificata

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano a
controlli (( in materia fiscale, finanziaria e di salute e sicurezza
sui  luoghi di Jlavoro, )) wper i quali continuano a trovare
appl i cazione | e disposizioni previste dalle vigenti leggi in materia.

(( 6-bis. Nell"ambito dei lavori pubblici e privati dell'edilizia,

| e ammi ni strazioni pubbliche acquisiscono d ufficio il docunmento
unico di regolarita" contributiva con l e nodal ita’ di cu
all"articolo 43 del testo unico delle disposizioni legislative e

regol anentari in materia di docunentazione anmnistrativa, di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n.445, e
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successive nodi ficazioni. ))

Riferinmenti normativi

Per il testo dell"articolo 1, comma 2, del decreto
| egislativo 30 nmarzo 2001, n. 165 vedasi i riferinenti
normativi all'articolo 3.

Si riporta il testo dell'articolo 25, del decreto-I|egge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, recante: "D sposizion
urgenti per lo sviluppo econonmico, la senplificazione, Ila
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e

| a perequazione tributaria"

"Art. 25. (Taglia-oneri anmnistrativi)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, su proposta del Mnistro per
| a pubblica amm nistrazione e |'innovazione e del Mnistro
per |la senplificazione nornativa, e' approvato un programa
per |la m surazione degli oneri amm nistrativi derivanti da
obblighi informativi nelle naterie affidate alla conpetenza
dello Stato, con |'obiettivo di giungere, entro il 31
di cenbre 2012, alla riduzione di tali oneri per wuna quota
conpl essiva del 25% cone stabilito in sede europea. Per |a
riduzione relativa alle materie di conpetenza regionale, s
provvede ai sensi dell'articolo 20-ter della | egge 15 marzo
1997, n. 59, e dei successivi accordi attuativi.

2. In attuazione del programa di cui al comma 1, i
Di partinmento della funzione pubblica coordina le attivita'
di i surazione in raccordo con ["Unita' per l a
senplificazione e la qualita" della regolazione e Ile
amm ni strazioni interessate per materia.

3. G ascun Mnistro, di concerto con il Mnistro per la
pubbl i ca anm ni strazione e |'innovazione e con il Mnistro
per la senplificazione normativa, adotta il piano d

ri duzi one degli oneri amministrativi relativo alle naterie
affidate alla conpetenza di ciascun Mnistro, che definisce
le m sure normati ve, organi zzative e t ecnol ogi che
finalizzate al raggiunginmento dell'obiettivo di cui a
comma 1, assegnhando i relativi programmi ed obiettivi a
dirigenti titolari dei centri di responsabilita'
amm nistrativa. | piani confluiscono nel piano d' azione per
la senplificazione e la qualita' della regolazione di cu
al comma 2 dell"articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80, che assicura la coerenza generale de
processo nonche' il raggiunginento dell'obiettivo finale d
cui al comm 1. Le regioni, le province e i conuni
adottano, nell'anbito della propria conpetenza, sulla base
delle attivita' di nisurazione, programm di interventi a
carattere nornmativo, anmnistrativo e organizzativo volt
all a progressiva riduzione degli oneri ammnistrativi. Per
il coordinamento delle netodologie della msurazione e
della riduzione degli oneri, e istituito presso la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nodi fi cazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un Comtato paritetico formato da se
menbri designati, rispettivanente, due dal Mnistro per Ila
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazione, due dal Mnistro
per |la senplificazione nornmativa, due dal Mnistro per
rapporti con le regioni e per |la coesione territoriale, e
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da sei nenbri designati dalla citata Conferenza wunificata
rispettivanente, tre trai rappresentanti delle regioni
uno tra i rappresentanti delle province e due tra quell
dei conmuni. Per la partecipazione al Conitato paritetico
non sono previsti conpensi o rinborsi di spese. | risultat
dell a m surazione di cui al comma 15 sono comunicati alle
Canere e ai Mnistri per la pubblica anmnistrazione e
" innovazi one e per la senplificazione normativa.

4. Con decreto del M nistro per l a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per Ila
senplificazione normativa, si provvede a definire le |inee

gui da per |a predisposizione dei piani di cui al conma 3 e
delle forme di verifica dell'effettivo raggiunginmento de
risultati, anche wutilizzando strunenti di consultazione
pubblica delle categorie e dei soggetti interessati.

5. Sulla base degli esiti della msurazione di ogn
materia, congiuntanente ai piani di cui al conma 3, e
comunque entro il 30 settenmbre 2012, il Governo e' del egato
ad adottare uno o piu' regolanenti ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro per la pubblica ammnistrazione e

| "innovazione e del Mnistro per la senplificazione
normativa, di concerto con il Mnistro o i Mnistri
conpetenti, contenenti gli interventi normativi volti a

ridurre gli oneri ammnistrativi gravanti sulle inprese e
sui cittadini nei settori mnmsurati e a senplificare e
riordinare Ila relativa di sci plina. Tal i i ntervent
confl ui scono nel processo di riassetto di cui all'articolo
20 della |l egge 15 marzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzanmento e dei risultati raggiunt

con le attivita' di misurazione e riduzione degli oneri
amm nistrativi gravanti sulle inprese e' data tenpestiva
notizia sul sito web del Mnistro per l a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, del Mnistro per I a
senplificazione normativa e dei Mnisteri e degli ent
pubblici statali interessati.

7. Del raggiunginento dei risultati indicati ne
singoli piani mnisteriali di senplificazione si tiene
conto nella val utazione dei dirigenti responsabili.".

Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della |legge 23
agosto 1988, n. 400, vedasi i riferinmenti nor mat i vi

all"articolo 3.

Si riporta il testo degli articoli 20 e 20-bis della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, recante: "Del ega al Governo per
il conferinento di funzioni e conpiti alle regioni ed ent
locali, per la riforma della Pubblica Aministrazi one e per
| a senplificazione anm nistrativa"

"Art. 20.

1. Il Coverno, sulla base di un programma di priorita
di interventi, definito, con deliberazione del Consiglio
dei Mnistri, in relazione alle proposte fornulate da
M nistri conpetenti, sentita |a Conferenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281, entro la data del 30 aprile, presenta al Parlanmento

entro il 31 naggio di ogni anno, un disegno di |egge per |la
senplificazione e il riassetto normativo, volto a definire,
per |'anno successivo, gli indirizzi, i criteri, Il e
nodalita’ e le materie di intervento, anche ai fini della
ridefinizione dell'area di incidenza dell e pubbl i che
funzioni con particolare riguardo all'assetto del l e
conpetenze dello Stato, delle regioni e degli enti locali

In allegato al disegno di |egge e presentata una rel azione
sullo stato di attuazione della senplificazione e de
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ri assetto.

2. Il disegno di legge di cui al comm 1 prevede
| " emanazi one di decreti legislativi, relativamente alle
norne | egislative sostanziali e procedinentali, nonche' d

regol anenti ai sensi dell'articolo 17, comm 1 e 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni
per |l e norne regol anentari di conpetenza dello Stato.

3. Salvi i principi ei criteri direttivi specifici per
le singole nmaterie, stabiliti con la legge annuale d
senplificazione e riassetto normativo, |'esercizio delle

del eghe legislative di cui ai comm 1 e 2 si attiene a
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione
della normativa primaria regolante la nateria, previa
acqui si zione del parere del Consiglio di Stato, reso ne
term ne di novanta giorni dal ricevimento della richiesta,
con determ nazione dei principi fondamentali nelle materie
di | egislazione concorrente;

a-bis) coordinanmento formale e sostanziale del testo

delle disposizioni vigenti, apportando e nodi fi che
necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e
sistenmatica della nornativa e per adeguare, aggiornare e
senplificare il |inguaggi o nornativo;

b) indicazione esplicita delle nornme abrogate, fatta
salva | "applicazione dell'articolo 15 delle disposizion
sulla | egge in generale prenesse al codice civile;

c) indicazione dei principi generali, in particolare
per quanto attiene alla informazione, alla partecipazione,
al contraddittorio, alla trasparenza e pubblicita' che
regolano i procedinenti anmmnistrativi ai qual i S
attengono i regol anenti previsti dal conma 2 del presente
articolo, nell'anbito dei principi stabiliti dalla |legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

d) el i mi nazi one degl i i nterventi amm ni strativi
autorizzatori e delle msure di condizionamento della
liberta'" contrattuale, ove non vi contrastino gli interess
pubblici alla difesa nazionale, all'ordine e alla sicurezza
pubbl i ca, al | " anmi ni strazi one della gi usti zi a, alla

regol azione dei nercati e alla tutela della concorrenza,
al |l a sal vaguardi a del patrinmonio culturale e dell'anbiente,

all'ordinato assetto del territorio, alla tutel a
dell'igiene e della salute pubblica;
e) sostituzione degli atti di autorizzazione, ||icenza,

concessione, nulla osta, pernesso e di consenso comunque
denoni nati che non inplichino esercizio di discrezionalita

amministrativa e il cui rilascio dipenda dall'accertanento
dei requisiti e presupposti di |egge, con una denuncia d
inizio di attivita' da presentare da parte dell'interessato

al | "amm ni strazi one conpetente corredata dalle attestazion
e dalle certificazioni eventual mente richieste;

f) determinazione dei <casi in cui le donande d
rilascio di un atto di consenso, comunque denomn nato, che
non inplichi esercizio di discrezionalita" anmmnistrativa,
corredate dalla docunentazione e dalle certificazion
relative alle caratteristiche t ecni che o] produttive
dell"attivita' da svolgere, eventualnente richieste, s
consi derano accolte qual ora non venga conunicato apposito

provvedimento di diniego entro il termne fissato per
categorie di atti in relazione alla conplessita de
procedi nent o, con escl usi one, in ogni caso,

del I ' equi val enza tra silenzio e diniego o rifiuto;
g) revisione e riduzione delle funzioni ammnistrative
non direttamente rivolte
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1) alla regolazione ai fini dell'incentivazione della
concorrenza,;

2) alla elimnazione delle rendite e dei diritti di
esclusivita', anche alla luce della normativa conunitari a;

3) alla elimnazione dei limti al | " accesso e
all'esercizio delle attivita' econom che e lavorative;
4) alla pr ot ezi one di i nteressi primari,

costituzionalnmente rilevanti, per la realizzazione della
solidarieta sociale;

5) alla tutela dell'identita' e della qualita' della
produzione tipica e tradizionale e della professionalita';
h) pronozione degli interventi di autoregol azi one per

standard qualitativi e delle certificazioni di confornita'
da parte delle categorie produttive, sotto la vigilanza
pubblica o di organism indipendenti, anche privati, che
accertino e garantiscano la qualita" delle fasi delle
attivita' econoniche e professionali, nonche' dei process
produttivi e dei prodotti o dei servizi

i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poter
ammini strativi autorizzatori o] ridotte l e funzi on
pubbl i che condi zi onant i | " esercizio dell e attivita'
private, previ si one del | ' aut oconf or mazi one degl
interessati a nodelli di regol azi one, nonche' di adeguat
strumenti di verifica e controllo successivi. | nmodelli d
regol azi one vengono definiti dall e amm ni strazi on
conpetent i in rel azi one al I"incentivazi one della
concorrenzialita', alla riduzione dei costi privati per i
rispetto dei paranetri di pubblico i nteresse, alla
flessibilita' dell'adeguamento dei paranetri stessi alle
esi genze nanifestatesi nel settore regolato

) attribuzione delle funzioni anmini strative a
comuni, salvo il conferinmento di funzioni a province,
citta’ netropolitane, regioni e Stato al fine d
assicurarne |'esercizio unitario in base ai principi di
sussidiarieta', di fferenzi azi one e adeguat ezza;
det ermi nazi one dei principi fondanentali di attribuzione
dell e funzioni secondo gli stessi criteri da parte delle
regioni nell e materi e di conpet enza | egi sl ativa
concorrente;

m defini zi one dei criteri di adeguanent o
del I ' organi zzazione anministrativa alle nodalita' d

eserci zio delle funzioni di cui al presente conng,

n) indicazione esplicita dell'autorita' conpetente a
ricevere il rapporto relativo alle sanzioni anmnistrative,
ai sensi dell'articolo 17 della | egge 24 novenbre 1981, n.
689.

3-bis. Il Governo, nelle materi e di conpet enza
escl usi va dello St at o, conpl eta il processo d
codi fi cazi one di ci ascuna materia  emanando, anche
contestual mente al decreto legislativo di riassetto, una
raccolta organica delle norne regolanmentari regolanti Ia
nmedesima nateria, se del caso adeguandole alla nuova
disciplina di livello primario e senplificandol e secondo
criteri di cui ai successivi comm.

4. | decreti legislativi e i regolanmenti di cui a

comma 2, emanati sulla base della |legge di senplificazi one
e riassetto normativo annuale, per quanto concerne Ile
funzioni anmm nistrative mantenute, si attengono ai seguent

princi pi

a) senplificazione dei procedinenti anministrativi, e
di quelli che agli stessi risultano strettanente connessi o
strumentali, in mdo da ridurre il nunero delle fas

procedinentali e delle anm nistrazioni intervenienti, anche
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riordinando |e conpetenze degli uffici, accorpando Ile

funzioni per settori onobgenei, sopprinendo gli organi che
risultino superflui e costituendo centri interservizi dove
ricollocare il personale degl i or gani soppr essi e
raggruppare conpetenze diverse na confluenti in un'unica
procedura, nel rispetto dei principi generali indicati a

sensi del comma 3, lettera c), e delle conpetenze riservate
all e regioni

b) riduzione dei termini per |la conclusione de
procedinenti e wunifornazione dei tenpi di conclusione
previsti per procedinenti tra |oro anal oghi

c) regol azione uniforme dei procedinenti dello stesso
tipo che si svolgono presso diverse anmnistrazioni o
presso diversi uffici della nedesima ami ni strazione;

d) riduzione del nunmero di procedinenti anm nistrativi
e accorpanento dei procedinmenti che si riferiscono alla
nmedesima attivita';

e) senplificazione e accel erazione delle procedure d

spesa e contabili, anche nmedi ant e | " adozi one d
di sposi zi oni che prevedano termni perentori, prorogabil
per wuna sola volta, per l e f asi di i nt egrazi one
dell'efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali

provvedi nenti si intendono adottati;

f) aggiornanento delle procedure, prevedendo la piu'
est esa e ottimale utilizzazione dell e t ecnol ogi e
del I ' i nformazi one e della comuni cazi one, anche nei rapport
con i destinatari dell'azione anmi nistrativa;

f-bis) generale possibilita' di utilizzare, da parte
dell e anmini strazioni e dei soggetti a queste equiparati,
strunenti di diritto privato, salvo che nelle materie o
nelle fattispecie nelle quali |'interesse pubblico non puo’
essere perseguito senza |'esercizio di poteri autoritativi;

f-ter) conformazione ai principi di sussidiarieta',
di fferenzi azi one e adeguatezza, nella ripartizione delle
attribuzioni e conpet enze tra i di versi sogget t
istituzionali, nella istituzione di sedi st abi | i di
concertazione e nei rapporti tra i soggetti istituzional
ed i soggetti i nteressati, secondo i criteri
del I ' aut ononi a, dell a | eal e col | abor azi one, del | a
responsabilita’ e della tutela dell"'affidanmento;

f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e
degli atti equiparabili comunque denominati, nonche' delle
conferenze di servizi, previste dalle normative vigenti,
aventi il carattere della ripetitivita', ad uno o piu
schenmi base o nodelli di riferimento nei quali, ai sens
degli articoli da 14 a 1l4-quater della | egge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive nodificazioni, siano stabilite le
responsabilita', le nodal ita' di att uazi one e l e
conseguenze degli eventuali inadenpimenti;

f-qui nquies) avvalinento di uffici e strutture tecniche
e ammi nistrative pubbliche da parte di altre pubbliche
amm ni strazioni, sulla base di accordi conclusi ai sens
dell"articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successi ve nodi fi cazi oni

5. | decreti legislativi di cui al coma 2 sono enanat
su proposta del Mnistro conpetente, di concerto con i
Presidente del Consiglio dei Mnistri oil Mnistro per la
funzi one pubblica, coni Mnistri interessati e con i

M nistro dell'economa e delle finanze, previa acquisizione
del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e,
successi vanente, dei pareri delle Comm ssioni parlanentari
conpetenti che sono resi entro il termne di sessanta
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giorni dal ricevinento della richiesta.

6. | regolamenti di cui al cooma 2 sono emanati con
decreto del Presi dente della Repubbl i ca, previa
del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, su proposta de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri o del Mnistro per la
funzi one pubblica, di concerto con il Mnistro conpetente,
previa acqui si zione del parere della Conferenza wunificata
di cui all'articolo 8 del decreto Ilegislativo 28 agosto
1997, n. 281, quando siano coinvolti interessi delle
regioni e delle autonomi e locali, del parere del Consiglio
di Stato nonche' delle conpetenti Conm ssioni parlanentari.
| pareri della Conferenza wunificata e del Consiglio d
Stato sono resi entro novanta giorni dalla richiesta
quel l o delle Conmi ssi oni parl anent ari e' reso,
successi vanente ai precedenti, entro sessanta giorni dalla
richiesta. Per la pr edi sposi zi one degl i schem d
regol amento | a Presidenza del Consiglio dei Mnistri, ove
necessari o, promuove, anche su richiesta del Mnistro
conpetente, riunioni tra |le ammnistrazioni interessate.
Decorsi sessanta giorni dalla richiesta di parere alle
Commi ssioni parlamentari, i regolanenti possono essere
comunque emanat i

7. | regolanmenti di cui al conma 2, ove non
di versanente previsto dai decreti legislativi, entrano in
vigore il quindicesinpo giorno successivo alla data della
| oro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Con effetto
dall a stessa data sono abrogate |le norne, anche di |egge,
regol atrici dei procedinenti.

8. | regolanenti di cui al comma 2 si conformano, oltre
ai principi di cui al comm 4, ai seguenti criteri e
principi

a) trasferimento ad organi nonocratici o ai dirigent
ammnistrativi di  funzioni anche decisionali, che non
richiedono, in ragione della loro specificita', |'esercizio
in forma collegiale, e sostituzione degli organi coll egi al
con conferenze di servizi o con interventi, nei relativi
procedi nenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi;

b) individuazione delle responsabilita' e dell e
procedure di verifica e controllo;

c) soppressione dei procedimenti che risultino non piu

ri spondenti alle finalita' e agli obiettivi fondanental
definiti dalla | egislazione di settore o che risultino in
contrasto con i princi pi general i del | " ordi nament o

giuridico nazionale o conunitario;
d) soppressione dei procedinenti che conportino, per
" anmi ni strazione e per i cittadini, costi piu elevati de

benefici conseguibili, anche attraverso |la sostituzione
dell"attivita' ammnistrativa diretta con forme d
aut or egol anent azi one da parte degl i i nteressati,

prevedendone conunque fornme di controll o;

e) adeguanent o della disciplina sostanziale e
procedi nentale dell'attivita' e degli atti ammnistrativi
ai principi della normativa conunitaria, anche sostituendo
al regi me concessorio quello autorizzatorio;

f) soppressione dei procedinenti che derogano alla
normativa procedi nentale di carattere generale, qualora non
sussistano piu' le ragioni che giustifichino una difforne
di sciplina settorial e;

g) regol azione, ove possibile, di tutti gli aspett
organi zzativi e di tutte le fasi del procedi nmento.
8-bis. Il Governo verifica |la coerenza degli obiettivi

di senplificazione e di qualita' della regolazione con |a
definizione della posizione italiana da sostenere in sede
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di Unione <europea nella fase di predisposizione della
normativa conunitaria, ai sensi dell'articolo 3 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assi cur a l a
parteci pazione italiana ai progranm di senplificazione e
di miglioramento della qualita' della regolazione interna e
a livell o europeo.

9. | Mnisteri sono titolari del potere di iniziativa
della senplificazione e del riassetto normativo nelle
materie di loro conpetenza, fatti salvi i poteri d
indirizzo e coordi nanento della Presidenza del Consiglio
dei Mnistri, che garantisce anche ["uniformta' e
| ' onpgenei ta' degli interventi di ri assetto e
senplificazione. La Presidenza del Consiglio dei Mnistri
garantisce, in caso di inerzia delle amm ni st razi on
conpetenti, |'attivazione di specifiche iniziative d
senplificazione e di riassetto normativo.

10. di organi responsabili di direzione politica e d
ammi ni strazione attiva individuano forne stabili di

consul tazione e di partecipazione delle organizzazioni d
rappresentanza dell e categorie econoniche e produttive e d
rilevanza sociale, interessate ai processi di regol azione e
di senplificazione.

11. I servi zi di controllo i nterno conpi ono
accertanenti sugli effetti prodotti dalle norne contenute
nei regolanenti di senplificazione e di accel erazione de
procedi nenti amm ni strativi e possono formul are
osservazioni e proporre suggerinmenti per la nodifica delle
nor e st esse e per il nm gl i oranento del | ' azi one
amm ni strativa."

"Art. 20-bis.

1. I regol anment i di del egi fi cazi one possono
di sciplinare anche i procedinenti anmmi ni strativi che
prevedono obblighi la cui violazione costituisce illecito
amm ni strativo e possono, in tale caso, alternativanente:

a) elimnare o nodificare detti obblighi, ritenut
superflui o inadeguati alle esigenze di senplificazione de
procedi nento; detta elimnazione conporta |'abrogazione
del l a corri spondente sanzi one amm ni strativa,;

b) riprodurre i predetti obblighi; in tale ipotesi, le
sanzioni amm ni strative previste dalle nornme |egislative s
applicano alle violazioni delle corrispondent i nor e
del egificate, secondo apposite disposizioni di rinvio
contenute nei regolanenti di senplificazione.".

Per il testo dell'articolo 20-ter della citata | egge n.
59 del 1997, vedasi nei riferinenti normativi all"art. 3.

Si riporta |'epigrafe del decreto legislativo 20 narzo
2005, n. 82:

"Decreto legislativo 20 marzo 2005, n. 82, recante:
Codi ce del | ' anmi ni strazi one digitale".

Si riporta |'epigrafe del Regol amento 2008/ 765/ CE:

"Regol anent o del parlanento europeo e del CONSI Gl O che
pone norme in materia di accreditanmento e vigilanza de
mercato per quanto riguarda |a commercializzazione de
prodotti e che abroga il regol anento (CEE) n. 339/93".

Si riporta il testo dell'articolo 43 del decreto de
Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445,
recante "Testo unico delle disposizioni legislative e

regol anentari in materia di docunentazi one anministrativa":

"Art. 43. (Accertamenti d'ufficio)

1. Le anmi nistrazioni pubbliche e i gestori di pubblic
servizi sono tenuti ad acquisire d ufficio le informazion
oggetto delle dichiarazioni sostitutive di Cui agl
articoli 46 e 47, nonche' tutti i dati e i docunenti che
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M sure di

siano in possesso delle pubbliche ammnistrazioni, previa
i ndi cazione, da parte dell'interessato, degli elenent
i ndi spensabili per il reperinento delle informazioni o de
dati richiesti, ovvero ad accettare la dichiarazione
sostitutiva prodotta dall'interessato.

2. Ferno restando il divieto di accesso a dati divers
da quelli di cui e necessario acquisire la certezza o
verificare |'esattezza, si considera operata per finalita
di rilevante interesse pubblico, ai fini di quanto previsto

dal decreto legislativo 11 nmggio 1999, n. 135, l a
consul t azi one diretta, da parte di una pubbl i ca
anmmi ni strazione o di un gestore di pubblico servizio, degl
archivi dell"'amm ni strazi one certificante, finalizzata
all"accertanmento d'ufficio di stati, qualita" e fatt
ovvero al controllo sul l e di chi arazi oni sostitutive
presentate dai cittadini. Per |'accesso diretto ai propr
ar chi vi | " amm ni strazi one certificante rilascia
al I " amm ni strazi one procedente apposita autorizzazione in
cui vengono indicati i limti ele condizioni di accesso
volti ad assicurare la riservatezza dei dati personali a
sensi della normativa vigente.

3. Quando | " amm ni strazi one procedent e opera

| " acquisizione d ufficio ai sensi del precedente conma
puo' procedere anche per fax e via tel emati ca.

4, Al fine di agevolare |'acquisizione dufficio d
informazioni e dati relativi a stati, qualita personali e
fatti, contenuti in albi, elenchi o pubblici registri, Ile
ammini strazioni certificanti sono tenute a consentire alle
amm ni strazioni procedenti, senza oneri, la consultazione
per via telematica dei loro archivi informatici, ne
rispetto della riservatezza dei dati personali

5. In tutti i casi in cui |'amm nistrazi one procedente
acquisisce direttamente informazioni relative a stati,
qualita' personali e fatti presso | " ammi ni strazi one
competente per la loro certificazione, il rilascio e
| " acqui si zione del certificato non sono necessari e le
suddette informazioni sono acquisite, senza oneri, con
gual unque nmezzo i doneo ad assicurare la certezza della loro
fonte di proveni enza.

6. | docunenti trasmessi da chiunque ad una pubblica
anmmi ni strazione tranite fax, o con altro nmezzo telematico o
i nfornmati co i doneo ad accertarne la fonte di provenienza,
soddi sfano il requisito della forma scritta e la loro
trasm ssione non deve essere seguita da quel | a de
docunento originale.".

Sezione |1

Senplificazione in materia di |avoro

Art. 15

senplificazione in relazione all'astensione anticipata da
| avoro delle lavoratrici in gravidanza



1. A decorrere dal 1° aprile 2012, all'articolo 17 del decreto
| egislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate |le seguent
nmodi fi cazi oni

a) il comm 2 e sostituito dal seguente: «2. La Direzione
territoriale del lavoro e |la ASL di spongono, secondo quanto previsto
dai comm 3 e 4, |'interdizione dal |lavoro delle lavoratrici in stato
di gravidanza fino al periodo di astensione di cui alla lettera a),
comma 1, dell'articolo 16 o fino ai periodi di astensione di cu
all"articolo 7, comma 6, e all'articolo 12, conma 2, per uno o piu'
periodi, la cui durata sara' determnata dalla Direzione territoriale
del lavoro o dalla ASL per i seguenti notivi: a) nel caso di gravi
conpl i canze della gravidanza o di persistenti fornme norbose che s
presune possano essere aggravate dallo stato di gravidanza; b) quando
I e condizioni di lavoro o anbientali siano ritenute pregiudizievol
alla salute della donna e del banbino; c¢) quando la |lavoratrice non
possa essere spostata ad altre nmansioni, secondo quanto previsto
dagli articoli 7 e 12.»;

b) al comma 3, |e parole: «e' disposta dal servizio ispettivo de
M nistero del |avoro» sono sostituite dalle seguenti: «e' disposta
dal | ' azienda sanitaria locale, con npdalita' definite con Accordo
sancito in sede di Conferenza pernmanente per i rapporti tra |lo Stato,
le regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano, »;

c) al cooma 4, le parole: «puo' essere disposta dal servizio
i spettivo del Mnistero del l|avoro» sono sostituite dalle seguenti:
«e' disposta dalla Direzione territoriale del lavoro». Al nedesino

comma | a parola: «constati» e' sostituita dalla seguente: «emerga»;
d) al comma 5, le parole: «dei servizi ispettivi» sono soppresse.

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 17 del decreto
| egi slativo 26 narzo 2001, n. 151, recante "Testo unico
dell e disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternita’ e della paternita', a normm
dell"articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53", cone

nodi ficato dalla presente | egge:

"Art. 17. (Estensione del divieto)

1. Il divieto e anticipato a tre nesi dalla data
presunta del parto quando le lavoratrici sono occupate in
lavori che, in relazione all'avanzato stato di gravi danza,
siano da ritenersi gravosi o pregiudizievoli. Tali lavori
sono determi nati con propri decreti dal Mnistro per i
lavoro e la previdenza sociale, sentite |e organizzazion

sindacali nazionali maggiornente rappresentative. Fi no
al | ' emanazi one del pri nmo decreto m ni sterial e,
| "anticipazione del divieto di lavoro e' disposta da

servizio ispettivo del Mnistero del |avoro, conpetente per
territorio.

2. La Direzione territoriale del lavoro e la ASL
di spongono, secondo quanto previsto dai comm 3 e 4,
|"interdi zione dal |avoro delle lavoratrici in stato d

gravidanza fino al periodo di astensione di cui alla
lettera a), comma 1, dell'articolo 16 o fino ai periodi d

astensione di cui all'articolo 7, comma 6, e all'articolo
12, comma 2, per uno o piu' periodi, la cui durata sara'
determ nata dalla Direzione territoriale del lavoro o dalla
ASL per i seguenti notivi:

a) nel caso di gravi conplicanze della gravidanza o d
persistenti forne norbose che si presume possano essere
aggravate dallo stato di gravidanza;

b) quando | e condizioni di lavoro o anbientali siano
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ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e de
banbi no;

c) quando la lavoratrice non possa essere spostata ad
altre mansioni, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e
12.

3. L'astensione dal lavoro di cui alla lettera a) del
comma 2 e' disposta dall'azienda sanitaria |ocale, con

nodalita" definite con Accordo sancito in sede d

Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e Bol zano, secondo
le risultanze dell'accertanmento nedico ivi previsto. 1In
ogni caso il provvedinento dovra' essere enmnato entro
sette giorni dalla ricezione del I ' i stanza dell a

| avoratrice

4., L'astensione dal lavoro di cui alle lettere b) e «c¢)
del comma 2 e' disposta dalla Direzione territoriale de
| avoro, d'ufficio o su istanza della lavoratrice, qualora
nel corso della propria attivita" di vigilanza energa
| " esistenza dell e condi zi oni che danno | uogo all' astensione

nedesi ma.
5. | provvedinmenti previsti dai presente articolo sono
definitivi".
Sezi one 11
Senplificazione in materia di |avoro
Art. 16

M sure per la senplificazione dei flussi informativi in nateria d
interventi e servizi sociali, del controllo della fruizione d
prestazioni sociali agevolate, per |0 scanbio dei dati tra

Anmini strazioni e in materia di contenzioso previdenzial e

1. Al fine di senplificare e razionalizzare |o scanbio di dat

volto a migliorare il nonitoraggio, la progranmazione e la gestione
delle politiche sociali, gli enti erogatori di interventi e serviz
sociali inviano (( all'INPS le i nf or mazi oni sui benefi ci ari

unitanente a quelle )) sulle prestazioni concesse, raccordando
flussi informativi di cui all'articolo 21, della |legge 8 novenbre
2000, n. 328, agli articoli 13 e 38 del decreto-legge 31 nmaggi o 2010,
n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n.
122, nonche' all'articolo 5, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 22 dicenbre 2011, n.
214. Lo scanbio di dati avviene telematicanente, senza nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica e nel rispetto dell e
di sposi zioni del codice in materia di protezione dei dati personali
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, secondo
nodalita' definite con provvedi nento del Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali

2. Le comunicazioni di cui al comm 1, integrate con i dat
relativi alle condizioni economiche dei beneficiari, nonche' con gl
altri dati pertinenti presenti negli archivi dell'INPS, alinentano i

Casellario dell'assistenza, di cui all'articolo 13, del decreto-I|egge
31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 30
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luglio 2010, n. 122. Le informazioni di cui al periodo precedente,
unitanmente alle altre informazioni sulle prestazioni assistenzial

presenti nel Casellario, sono utilizzate e scanbiate, nel rispetto
del I e disposizioni del codice in materia di protezione dei dat

personali, di cui al decreto |egislativo 30 giugno 2003, n. 196, con
| e anmi ni strazioni conpetenti per fini di gestione, progranmazione,
nonitoraggi o della spesa sociale e valutazione dell'efficienza e
dell'efficacia degli interventi e per elaborazioni a fini statistici

di ricerca e di studio. In particolare, |e informazioni raccolte sono
trasnesse in forma individuale, ma anonima, al Mnistero del lavoro e

delle politiche sociali, nonche', con riferimento al proprio anbito
territoriale di azione, alle regioni e province autonone, (( ai
comuni 1)) e agli altri enti pubbl i ci responsabi |l i della

programmuazi one di prestazioni e di servizi sociali e socio-sanitari,
ai fini dell'alinentazione del Sistema informativo dei serviz

sociali, di cui all'articolo 21, della |egge 8 novenbre 2000, n. 328.
(C I'l Mnistro del lavoro e delle politiche sociali presenta, entro
il 28 febbraio di ogni anno, alla Conmissione parlanentare d

controllo sull'attivita' degli enti gestori di forme obbligatorie d

previ denza e assistenza sociale, di cui all'articolo 56 della |egge 9
marzo 1989, n. 88, una relazione sullo stato di conpletanento de

Casellario dell"'assistenza nonche' sulla fruibilita' dei dati da
parte di tutte le istituzioni pubbliche ai sensi del presente conma

)) Dall'attuazione del presente coma non devono derivare nuovi o0
maggi ori oneri per la finanza pubblica.

3. Per le nmedesinme finalita' di cui al comma 2, nonche' al fine d
poter disporre di una base unitaria di dati funzionale ad analisi e
studi mirati alla elaborazione e progranmazione integrata delle
politiche socio-sanitarie e di rendere piu' efficiente ed efficace |la
relativa spesa e | a presa in carico della per sona non
autosufficiente, le informazioni di cui al coma 2, anche sensibili
trasmesse dagli enti pubblici responsabili dell'erogazione e della
programuazi one di prestazioni e di servizi sociali e socio-sanitari
attivati a favore delle persone non autosufficienti sono, senza nuovi
o maggi ori oneri per la finanza pubblica, integrate e coordinate
dal I "I NPS con quelle raccolte dal Nuovo sistema informativo sanitario
e dagli altri sistem informativi dell'INPS. Le informazioni raccolte
ai sensi del presente comma sono trasnesse dall'INPS in fornma
i ndi viduale, ma anonima, al Mnistero del lavoro e delle politiche
sociali e al Mnistero della salute, nonche', con riferimento a
proprio anmbito territoriale di azione, alle regioni e province
autonone, (( ai comuni )) e agli altri enti pubblici responsabil
della programmazione di prestazioni e di servi zi soci al i e
socio-sanitari. (( L'INPS rende note le informazioni cosi' raccolte
all'interno del bilancio sociale annuale, nel quale devono essere
distinte le entrate e le wuscite attinenti rispettivanente alla
previ denza e all'assistenza. Al fine di una nmigliore programuazione
delle politiche sociali e a supporto delle scelte legislative, entro

il 31 marzo di ogni anno, il Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali presenta alle Canmere una rel azione sulle politiche sociali e
assistenziali, riferita all'anno precedente.

4. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle politiche sociali
di concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze e con i

Mnistro della salute, previa intesa in sede di Conferenza wunificata
ai sensi dell'articolo 9 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281, sono disciplinate e nodalita' di attuazione del conmm 3 de
presente articolo. ))

5. All"articolo 38, conmma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, sono apportate |l e seguenti nodificazi oni

a) al secondo periodo la parola «INPS» e
seguenti: «ente erogatorex»;

b) il terzo periodo e soppresso;

sostituita dalle
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c) al quarto periodo, le parole «discordanza tra il reddito

dichiarato ai fini fiscali e quello indicato nella dichiarazione
sostitutiva unica» sono sostituite dalle seguenti: «discordanza tra
il reddito dichiarato ai fini fiscali o altre conmponenti ((
dell'indicatore della situazione econonica equivalente (ISEE) )),

anche di natura patrinoniale, note all'anagrafe tributaria e quanto
i ndi cato nell a dichiarazione sostitutiva unica»;

d) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «ln caso d
di scordanza rilevata, [|'INPS conmunica gli esiti delle verifiche
all'"ente che ha erogato la prestazione, nonche' il valore |SEE

ricalcolato sulla base degli elenmenti acquisiti dall'Agenzia delle
Entrate. L'ente erogatore accerta se, in esito alle risultanze della
verifica effettuata, il beneficiario non avrebbe potuto fruire o
avrebbe fruito in msura inferiore della prestazione. Nei cas

diversi dall'accertanento del naggior reddito in via definitiva, per

il quale la sanzione e' immedi atanente irrogabile, |'ente erogatore
invita il soggetto interessato a chiarire i notivi della rilevata
di scordanza, ai sensi della normativa vigente. In assenza d
osservazioni da parte dell'interessato o in caso di nmancat o
accoglinento delle stesse, l|la sanzione e irrogata in nm sura
proporzionale al vantaggio economico indebitanente conseguito e
conunque nei linmiti di cui al prino periodo. ».

6. All'articolo 7, comma 2, lettera h), del decreto-legge 13 naggi o
2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio

2011, n. 106, dopo le parole: «in via telematica,» sono inserite Ile
seguenti: «nel rispetto dei principi di cui agli articoli 20, conm 2
e 4, e 22 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,» e, alla
nmedesima lettera, dopo le parole: «infornmazioni personali» sono
inserite le seguenti: «, anche sensibili».

(( 6-bis. All"articolo 20, comma 12, del decreto-legge 25 giugno
2008, n.112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n.133, dopo la parola: «relative» sono inserite |e seguenti:
«al l e cancel l azioni dall'anagrafe della popolazione residente per
irreperibilita ,» ))

7. Al fine di favorire la nodernizzazione e |'efficienza degl
strunenti di paganento, riducendo i costi finanziari e amrnistrativi
derivanti dalla gestione del denaro contante e degli assegni, a
decorrere dal 1° naggio 2012 per i paganenti effettuati presso Ile
sedi dell'lstituto nazionale della previdenza sociale si utilizzano
escl usi vanente strunmenti di paganmento el ettronici bancari o postali
ivi conprese le carte di paganmento prepagate e le carte di cu
all'"articolo 4 del decreto-legge 31 maggi o 2010, n. 78, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 30 luglio 2010, n. 122.

8. Alla legge 30 dicenbre 1991, n. 412, sono apportate le seguent
nmodi fi cazi oni

a) all'articolo 13 della | egge 30 dicenbre 1991, n. 412, dopo i

comma 2 €' inserito il seguente: «2-bis. Con decreto del Mnistero
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mnistero
del | ' econonmia e delle finanze, sono individuate le fattispecie e

termni entro i quali, su proposta del Presidente dell'INPS notivata
da obiettive ragioni di carattere organizzativo e funzionale anche
relative alla tenpistica di acqui si zi one dell e necessari e
i nformazi oni da parte dell' Anm nistrazione finanziaria, il termne

del recupero di cui al conma 2 e' prorogato, in ogni caso, non oltre
il secondo anno successivo a quello della verifica.»;

b) all'articolo 16, comma 6, dopo il terzo periodo sono inseriti i
seguenti: «Le domande, gli atti e ogni altra docunentazione da
all egare ai sensi e per gli effetti del presente conma sono inviate
all"Ente nediante |'utilizzo dei sistem di cui all'articolo 38,
comma 5, del decreto-legge 31 naggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Con |le nmedesine
nodalita'" |'Ente conmunica gli atti e gli esiti dei procedinenti ne
confronti dei richiedenti ovvero degli internmediari abilitati alla
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trasm ssione della docunentazione |avoristica e previdenziale e degl
istituti di patronato e di assistenza sociale. Agli effetti di tutto
gquanto sopra previsto, nonche' di quanto stabilito dal citato
articolo 38, |'obbligo della conservazione di docunmenti in originale
resta in capo ai beneficiari della prestazione di carattere
previ denzi al e 0o assi stenzial e. ».

9. All'articolo 10, comma 6, terzo periodo, del decreto-legge 30
settenbre 2005, n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2
di cenmbre 2005, n. 248, le parole: «linmtatanente al giudizio di prino
grado» sono sostituite dalle seguenti: «con esclusione del giudizio
di cassazi one».

10. Dall"attuazione del conma 9 non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 21 della legge 8
novenbre 2000, n. 328, recante "Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e serviz

sociali":

"Art. 21. (Sistema informativo dei servizi sociali)

1. Lo Stato, l|le regioni, |le province e i comuni
i stituiscono un sistema informativo dei servizi sociali per
assicurare una conpi uta conoscenza dei bisogni sociali, de
sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e

poter disporre tenpestivanente di dati ed infornazion
necessari alla progranmazione, alla gestione e alla
val ut azi one delle politiche sociali, per la pronozione e
|"attivazione di progetti europei, per il coordinamento con
le strutture sanitarie, formative, con le politiche de
| avoro e dell' occupazi one.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge e nomnata, con decreto de
Mnistro per la solidarieta" sociale, una conmissione
tecni ca, conposta da sei esperti di conprovata esperienza
nel settore sociale ed in canpo informativo, di cui due
designati dal Mnistro stesso, due dalla Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone d
Trento e di Bol zano, due dalla Conferenza Stato-citta' e

autonom e locali. La conmissione ha il conpito di formulare
proposte in ordine ai contenuti, al nodello ed agl
strunenti attraverso i quali dare attuazione ai divers
livelli operativi del sistema informativo dei serviz
sociali. La conmi ssione e' presieduta da uno degli espert

designati dal Mnistro per l|a solidarieta sociale.
conponenti della comi ssione durano in carica due anni. Qi
oneri derivanti dall'applicazione del presente coma, ne

limte massino di lire 250 milioni annue, sono a carico de
Fondo nazionale per le politiche sociali.

3. Il Presidente del Consiglio dei mnistri, con
proprio decreto, su proposta del Mnistro per | a

solidarieta' sociale, sentite la Conferenza wunificata d
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, e |"Autorita' per I'informatica nella pubblica
ammi ni strazione, definisce e nodalita' e individua, anche
nell'anmbito dei sistem i nformati vi esistenti, gli
strunenti necessari per il coordinanento tecnico con le
regioni e gli enti locali ai fini dell'attuazione de

sistema informativo dei servizi sociali, in confornmta' con

| e specifiche tecniche della rete unitaria delle pubbliche
anm nistrazioni di cui all'articolo 15, comm 1, della
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| egge 15 marzo 1997, n. 59, tenuto conto di quanto disposto
dall"articolo 6 del citato decreto legislativo n. 281 de
1997, in materia di scanbio di dati ed informazioni tra Ile
ammi ni strazioni centrali, regionali e del l e provi nce
autonone di Trento e di Bol zano. Le regioni, le province e
i conmuni individuano | e forne organi zzative e gli strunment
necessari ed appropriati per |'attivazione e la gestione
del sistema informativo dei servizi sociali a Ilivello
| ocal e.

4. di oneri derivanti dall'applicazione del presente
articolo sono a carico del Fondo nazionale per le politiche

sociali. Nell'anbito dei piani di cui agli articoli 18 e
19, sono definite e risorse destinate alla realizzazione
del sistenma infornmativo dei servizi sociali, entro i limt
di spesa stabiliti in tali piani.".

Si riporta il testo degli articoli 13 e 38 de

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122, recante
"Msure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e
di conpetitivita' econom ca", cone nodi ficato dall a
presente | egge:

"Art. 13. (Casellario dell'assistenza)

1. E istituito presso |'Istituto Nazionale della
Previ denza Soci al e, senza nuovi o nmmggiori oneri per la
finanza pubblica, il "Casellario dell'Assistenza" per la
raccolta, la conservazione e la gestione dei dati, de

redditi e di altre informazioni relativi ai soggetti avent
titolo alle prestazioni di natura assistenziale.

2. Il Casellario costituisce |'anagrafe generale delle
posi zioni assistenziali e delle relative pr est azi oni
condivisa tra tutte |le anministrazioni centrali dello
Stato, gli enti locali, |le organizzazioni no profit e gl

organi sm gestori di fornme di previdenza e assistenza
obbligatorie che forniscono obbligatorianmente i dati e Ile
i nformazi oni contenute nei propri archivi e banche dati,
per la realizzazione di una base conoscitiva per la
m gliore gestione della rete dell'assistenza sociale, de

servizi e delle risorse. La formazione e |'utilizzo de
dati e delle informazioni del Casellario avviene ne
rispetto della normativa sulla pr ot ezi one dei dat
personal i .

3. di enti, le amm ni st razi oni e i sogget t
interessati trasnettono obbligatorianente in via telenatica
al Casellario di cui al conmma 1, i dati e le informazion

relativi a tutte le posizioni risultanti nei propri archivi
e banche dati secondo criteri e nodalita’ di trasm ssione
stabilite dall"' | NPS.

4. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il M nistro
dell'economia e delle finanze, sono di sciplinate l e

nodalita' di attuazione del presente articolo.

5. L'INPS e e anministrazioni pubbliche interessate
provvedono all'attuazione di quanto previsto dal presente
articolo con le risorse umane e finanziarie previste a
| egi sl azi one vigente.

6. All'articolo 35, del decreto-legge 30 di cenbre 2008,
n. 207 convertito dalla | egge 27 febbraio 2009, n. 14 sono
apportate |l e seguenti nodifiche:

a) al commma 8 sono soppresse le parole: "il 1° luglio
di ciascun anno ed ha valore per la corresponsione de
relativo trattanento fino al 30 giugno dell"'anno
successi vo";

b) al comma 8 e' aggiunto il seguente periodo: "Per le
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prestazioni collegate al reddito rilevano i reddit
conseguiti nello stesso anno per prestazioni per le qual
sussiste | ' obbligo di comuni cazione al Casellario centrale
dei pensionati di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 dicenbre 1971, n. 1388, e successi ve
nodi fi cazi oni e integrazioni.";

c) dopo il comma 10 aggi ungere i seguenti: "10-bis. Al
fini della razionalizzazione degli adenpinenti di cui
all"articolo 13 della |l egge 30 dicenbre 1991, n. 412,
titolari di prestazioni collegate al reddito, di cui a
precedente commma 8, che non conuni cano i ntegral mente
all" Ammi ni strazione finanziaria la situazione reddituale
i ncidente sulle prestazioni in godinento, sono tenuti ad

effettuare | a comuni cazione dei dati reddituali agli Ent
previdenziali che erogano la prestazione. In caso d
mancat a conuni cazi one nei tenpi e nelle nodalita' stabilite
dagli Enti stessi, si procede alla sospensione delle
prestazioni collegate al reddito nel corso del I ' anno
successivo a quello in cui la dichiarazione dei reddit

avrebbe dovuto essere resa. Qualora entro 60 giorni dalla
sospensi one non sia pervenuta |a suddetta comuni cazi one, s
procede alla revoca in via definitiva delle prestazion
collegate al reddito e al recupero di tutte le some
erogate a tale titolo nel <corso dell'anno in cui Ila
di chi arazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa. Ne
caso in cui la conunicazione dei redditi sia presentata

entro il suddetto ternmine di 60 giorni, gli Enti procedono
al ripristino della prestazi one sospesa dal mese successivo
alla comunicazione, previo accertanento del relativo

diritto anche per |'anno in corso."
"Art. 38. (Altre disposizioni in materia tributaria)

1. di enti che erogano prestazioni sociali agevolate
conprese quelle erogate nell'anbito delle prestazioni de
diritto allo studio uni versitario, a seguito d

present azi one della dichiarazione sostitutiva unica di cu
all"articolo 4 del decreto legislativo 31 nmarzo 1998, n.

109, conunicano all'lstituto nazionale della previdenza
sociale, nel rispetto delle disposizioni del <codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, e nei termni e con
nodalita' telematiche previste dall'Istituto nmedesinmo sulla
base di direttive del Mnistero del lavoro e del l e
politiche sociali, i dati dei soggetti che hanno

beneficiato delle prestazioni agevolate. Le infornazion
raccolte sono trasnesse in forna anoni ma anche al Mnistero

del | avoro e delle politiche soci al i ai fini
dell"alimentazione del Sistema informativo dei serviz

sociali, di cui all'articolo 21 della legge 8 novenbre
2000, n. 328.

2. Con apposita convezione stipulata tra |'lIstituto
nazionale della previdenza sociale e |'Agenzia delle
Entrate, nel rispetto delle disposizioni del <codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto

| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, sono disciplinate Ile
nodalita' attuative e le specifiche tecniche per | o scanbio
dell e informazi oni necessarie all'enersione dei soggett
che in ragione del nmaggior reddito accertato in via
definitiva non avrebbero potuto fruire o avrebbero fruito
in msura inferiore delle prestazioni sociali agevolate d
cui al comma 1.

3. Fernb restando la restituzione del vant aggi o
consegui to per effetto del |l "indebito accesso alla
prestazi one soci al e agevol ata, nei confronti dei soggett
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che in ragi one del maggior reddito accertato hanno fruito
illegittimnmente delle prestazioni sociali agevolate di cu
al comma 1 si applica |a sanzione da 500 a 5.000 euro. La
sanzione e' irrogata dall'ente erogatore, avval endosi de
poteri e delle nodalita' vigenti. Le nedesime sanzioni s

applicano nei confronti di coloro per i quali si accert
sul l a base dello scanmbio di informazioni tra |'Istituto
nazionale della previdenza sociale e |'Agenzia delle
Entrate una discordanza tra il reddito dichiarato ai fin
fiscali o altre conmponenti dell'indicatore della situazione

econom ca equi val ente (1 SEE), anche di natura patrinonial e,
note all'anagrafe tributaria e quanto indicato nel |l a
di chi arazi one sostitutiva unica di cui all'articolo 4 de

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, qualora in

ragi one di tale discordanza il soggetto abbia avuto accesso
all e prestazioni agevolate di cui al comma 1. In caso d

di scordanza rilevata, |'INPS conunica gli esiti delle
verifiche all'ente che ha erogato |la prestazione, nonche

il valore ISEE ricalcolato sulla base degli elenenti
acquisiti dall'Agenzia delle Entrate. L'ente erogatore
accerta se, in esito alle risultanze della verifica
effettuata, il beneficiario non avrebbe potuto fruire o

avrebbe fruito in msura inferiore della prestazione. Ne
casi diversi dall'accertanento del naggior reddito in via

definitiva, per il quale la sanzione €' inmmediatanente
irrogabile, |'"ente erogatore invita il soggetto interessato
a chiarire i nmotivi della rilevata discordanza, ai sens
della normativa vigente. In assenza di osservazioni da
parte dell'interessato o in caso di nmancato accoglinento
delle stesse, la sanzi one e' i rrogata in m sura
proporzionale al vantaggi o  econonico i ndebi tanmente
conseguito e conunque nei limti di cui al prinp periodo.

4. A fine di razionalizzare |le nodalita' di notifica
in materia fiscale sono adottate | e seguenti misure:

a) all'articolo 60, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

1) al prinbo comm, lettera a), |le parole «delle
i Npost e» sono soppresse;

2) al prim comm, lettera d), le parole «dalla
di chi arazi one annuale ovvero da altro atto conunicato
successi vanmente al conpetente ufficio i mpost e» sono
sostituite dalle seguenti: «da apposita comuni cazi one

effettuata al conpetente ufficio», e dopo |le parole «avviso
di ricevinmento», sono inserite | e seguenti: «ovvero in via
telematica con nodalita' stabilite con provvedinento de
Direttore dell'Agenzia delle Entrate»;

3) al secondo comma, le parole «non risultante dalla
di chi arazi one annual e» sono soppresse;

4) al terzo conma, le parole «non risultanti dalla
di chi arazi one annual e» sono soppresse e |le parole «della
conmuni cazi one prescritta nel secondo conma dell'articolo
36» sono sostituite dalle seguenti: «della dichiarazione
prevista dagli articoli 35 e 35-ter del decreto de
Presi dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ovvero
del nodello previsto per la domanda di attribuzione de
nunero di codice fiscale dei soggetti diversi dalle persone
fisiche non obbligati alla present azi one della
di chiarazione di inizio attivita' |VA »;

b) all'"articolo 26 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602, dopo il prinbp comm
e inserito il seguente: «La notifica della cartella puo'
essere eseguita, con le nodalita' di cui al decreto de
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Presi dente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, a
nmezzo post a el ettronica certificata, all'indirizzo
risultante dagli elenchi a tal fine previsti dalla |egge.
Tali elenchi sono consultabili, anche in via telematica,
dagli agenti della riscossione. Non si applica |"articolo
149-bi s del codice di procedura civile.».

5. Al fine di potenziare ed estendere i serviz
telematici, il Mnistero dell'econonia e delle finanze e le
Agenzi e fiscali, nonche’ gli enti previ denzi al i
assistenziali e assicurativi, con propri provvedi nenti
possono definire termni e nodalita' per ["utilizzo
esclusivo dei propri servizi telematici ovvero della posta
elettronica certificata, anche a mnezzo di intermediari
abilitati, per la presentazione da parte degli interessat
di denunce, istanze, atti e garanzie fideiussorie, per
| ' esecuzi one di ver sanent i fiscali, contributivi,
previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonche' per la
richiesta di attestazi oni e certificazioni. Le
amm ni strazioni ed enti indicati al periodo precedente
definiscono altresi' |'utilizzo dei servizi telematici o
della posta certificata, anche per gli atti, conmunicazion
o servizi dagli stessi resi. Con provvedi nent o de
Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono definiti gli att
per i quali la registrazione prevista per |egge e'
sostituita da una denunci a escl usivanente tel ematica di una
delle parti, la quale assunme qualita’" di fatto ai sens
dell"articolo 2704, prino conmm, del codi ce civile.
All"articolo 3-ter, conma 1, prinmo periodo, del decreto
| egislativo 18 dicenbre 1997, n. 463, |le parole: «trenta
giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni».

6. Data la valenza del codice fiscale quale elenmento
identificativo di ogni soggetto, da indicare in ogni atto

relativo a rapporti intercorrenti con l a Pubbl i ca
Ami ni strazi one, ' Ammi ni strazi one finanziaria rende
di sponi bile a chiunque, con servizio di |libero accesso, |a
possibilita" di verificare, nediante i dati disponibili in
Anagrafe Tributaria, |'esistenza e |la corrispondenza tra i

codice fiscale e i dati anagrafici inseriti. Tenuto inoltre
conto che i rapporti tra pubbliche amm ni strazioni e quell

intercorrenti tra queste e altri soggetti pubblici o
privati devono essere tenuti sulla base del codice fiscale,
per favorire la qualita' delle informazioni presso la
Pubblica Amministrazione e nelle nore della conpl eta
attivazi one del |l "indice dell e anagr af i | NA- SAI A,
| " Ammi ni strazione finanziaria rende accessi bili alle
pubbl i che anmi nistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonche' alle
societa' interanente partecipate da enti pubblici o con
preval ente capitale pubblico inserite nel conto economco
consol i dato della pubblica anmmi ni st razi one, cone
i ndividuate dall'lstituto Nazionale di statistica (ISTAT),
ai sensi dell'articolo 1, conma 5, della | egge 30 dicenbre
2004, nunero 311, nonche' ai concessionari e gestori d

pubblici servizi ed, infine, ai privati che cooperano con

le attivita' dell' Amm nistrazione finanziaria, il codice
fiscale registrato nell'Anagrafe tributaria ed i dat
anagrafici ad esso correlati, al fine di verificarne

| "esistenza e la corrispondenza, oltre che consentire
| "acqui sizione delle corrette informazioni ove mancanti.
Tali informazioni sono rese disponibili, previa stipula d
apposita convenzione, anche con l e nodal ita' della
cooper azi one applicativa.

7. Le inposte dovute in sede di conguaglio di fine
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anno, per inmporti conpl essivanente superiori a 100 euro,
relative a redditi di pensione di cui all'articolo 49,
comma 2, lettera a), del testo unico delle inmposte su

redditi, approvato con decreto del Presi dente dell a
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, non superiori a 18.000
euro, sono prelevate, in un nunero nassino di undici rate,
senza applicazione di interessi, a partire dal nese
successivo a quello in cui e effettuato il conguaglio e
non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono
versate nel nmese di dicenbre. In caso di cessazione de

rapporto, il sostituto comunica al contribuente, o ai suo
eredi, gli inporti residui da versare.

8. | soggetti che corrispondono redditi di pensione d
cui all'articolo 49, comm 2, lettera a), del testo unico
delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, a
richiesta degli interessati il cui reddito di pensione non
superi 18.000 euro, trattengono |'inmporto del canone d

abbonanento Rai in un numero nmassino di undici rate senza
applicazione di interessi, a partire dal nese di gennaio e
non oltre quello relativanente al quale le ritenute sono
versate nel nese di dicenbre. Con provvedi nento de

Direttore dell'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro 60
giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione

del presente decreto, sono individuati i termini e le
modalita’ di versanento delle sonme trattenute e l e
nodalita' di certificazione. La richiesta da parte degl
interessati deve essere presentata entro il 15 novenbre
del | ' anno precedent e a quel l o Cui Si riferisce
| " abbonamento Rai. In caso di cessazione del rapporto, i
sostituto comunica al contribuente, o ai suoi eredi, dl

inmporti residui da versare. Le predette nodalita d
trattenuta nensile possono essere applicate dai nedesim

soggetti, a richiesta degli interessati, con reddito d
pensi one non superiore a 18.000 euro, con riferimento ad
altri tributi, previa apposita convenzione con il relativo
ente percettore.

9.

10. All'articolo 3, comm 24, lettera b), de

decreto-1egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |legge 2 dicenbre 2005, n. 248, dopo le
parol e « decreto |legislativo 26 febbraio 1999, n. 46», sono
inserite le seguenti: «A fini e per gli effett

dell"articolo 19, comm 2, lettera d) del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, |le societa' cessionarie
del ranp di azienda relativo alle attivita" svolte in

regi me di concessione per conto degli enti locali possono
richiedere i dati e le notizie relative ai beni de
contribuenti iscritti nei ruoli in carico alle stesse

all"Ente locale, che a tal fine puo' accedere al sistemn
informativo del Mnistero dell'econonia e delle finanze. ».

11. All'articolo 74 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, al comma 2, lettera
b), sono aggiunte, infine, |le parole: «nonche' |[|'esercizio
di attivita' previdenziali e assistenziali da parte di enti
privati di previdenza obbligatoria». Le disposizioni di cu
all"articolo 8, comma 1-bis, del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 23
novenbre 2001, n. 410, si applicano anche agli apport
effettuati da enti pubblici e privati di previ denza
obbl i gatori a.

12. Le disposizioni contenute nell'articolo 25 de
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, non s

94



applicano, Ilimtatanente al periodo conpreso tra "1
gennai o 2010 e il 31 dicenbre 2012, ai contributi non
versati e agli accertanmenti notificati successivanente alla
data del 1° gennaio 2004, dall'Ente creditore

13. di obblighi dichiarativi previsti dall'articolo 4
del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 agosto 1990, n. 227, non s
appl i cano:

a) alle persone fisiche che prestano lavoro all'estero
per lo Stato italiano, per una sua suddivisione politica o
anm nistrativa o per un suo ente locale e |e persone
fisiche che lavorano all'estero presso organizzazion
internazionali cui aderisce |'ltalia la cui residenza
fiscale in Italia sia deterninata, in deroga agli ordinari
criteri previsti dal Testo Unico delle inmposte sui redditi,
in base ad accordi internazionali ratificati. Tale esonero

si applica limtatamente al periodo di tempo in cu
|"attivita' lavorativa e' svolta all'estero;

b) ai soggetti residenti in Italia che prestano |a
propria attivita' lavorativa in via continuativa all'estero
in zone di frontiera ed in altri Paesi limtrofi con
riferimento agli investinenti e alle attivita' estere d

natura finanziaria detenute nel Paese in cui svolgono |a
propria attivita' lavorativa.

13-bis. Nell' articolo 111 del testo unico delle
i mposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, dopo il <conma 1 e’
inserito il seguente:

«1-bis. La variazione del l e ri serve t ecni che

obbligatorie relative al ranp vita concorre a formare i
reddito dell'esercizio per la parte corrispondente a
rapporto tra |'ammontare dei ricavi e degli altri provent

che concorrono a fornare il reddito d'inpresa e |'amontare
conplessivo di tutti i ricavi e i proventi, anche se esent
o esclusi, ivi conpresa la quota non inponibile de
dividendi di cui all"articolo 89, coma 2, e del l e
pl usval enze di cui all'articolo 87. In ogni caso, tale

rapporto rileva in msura non inferiore al 95 per cento e
non superiore al 98,5 per cento».

13-ter. Le disposizioni contenute nel comma 1-bis dell’
articolo 111 del testo unico delle inposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, introdotto dal comm 13-bis del presente
articolo, hanno effetto, nella msura ridotta del 50 per
cent o, anche sul ver sanent o del secondo acconto
dell"inposta sul reddito delle societa dovuto per i
periodo di inposta in corso alla data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto.

13-quater. In deroga all' articolo 3 della |egge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai conm 13-bis
e 13-ter si applicano a decorrere dal periodo di inmposta in
corso alla data di entrata in vigore della legge d
conversione del presente decreto. A decorrere dal periodo
di inposta successivo a quello in corso al 31 dicenbre
2013, con decreto del Mnistro dell'econonmia e delle
finanze potranno essere riconsiderate e percentuali di cu

al citato comma 1-bis dell' articolo 111 del decreto de
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

13-quinquies. Per |"anno finanziario 2010 possono
altresi' beneficiare del riparto della quota del cinque per
mlle i soggetti gia" inclusi nel corrispondente elenco
degli enti della ricerca scientifica e dell"Universita',
predi sposto per |le nedesine finalita', per |'esercizio
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finanziario 20009. Il M ni stero del I ' i struzione,
dell"universita' e della ricerca procede ad effettuare,

entro il 30 novenbre 2010, i controlli, anche a canpione,
tesi ad accertare che gli enti inclusi nell'elenco del 2009
posseggano anche al 30 giugno 2010 i requisiti che danno

diritto al beneficio.
13-sexies. All' articolo 3-bis del decreto-legge 25

marzo 2010, n. 40, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 maggi o 2010, n. 73, dopo il conmmm 2, e inserito
il seguente:

«2-bis. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 non s
applicano alle societa' a preval ent e parteci pazi one
pubbl i ca. ».

13-septies. All' articolo 2, coma 1, del regolanento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21
di cenbre 1996, n. 696, dopo la lettera tt), e aggiunta |a

seguent e:
«tt-bis) le prestazioni di servizi effettuate dalle
inmprese di cui all' articolo 23, comm 2, del decreto

legislativo 22 luglio 1999, n. 261, attraverso la rete
degli uffici postali e filatelici, dei punti di accesso e
degli altri centri di |avorazione postale cui ha accesso i
pubblico nonche' quelle rese al domicilio del <cliente
tramte gli addetti al recapito».”

Si riporta il testo dell'articolo 5 del decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 22 dicenbre 2011, n. 214, recante "Disposizion

urgenti per la crescita, |'equita' e il consolidamento de
conti pubblici":

"Art. 5. (Introduzione dell'lSEE per |a concessione d
agevol azioni fiscali e benefi ci assi stenzial i, con

destinazione dei relativi risparm a favore delle famiglie)
1. Con decreto del Presidente del Consiglio de

M nistri, su proposta del Mnistro del lavoro e delle
politiche soci al i, di concerto con il M nistro
del | ' econonia e delle finanze, da emanare, previo parere
del I e Commissioni parlamentari conpetenti, entro il 31
maggi o 2012, sono rivisti le nodalita' di determ nazione e
i canpi di applicazione dell'indicatore della situazione
econom ca equivalente (ISEE) al fine di: adottare una
definizione di reddito di sponi bil e che i ncl uda l a
percezione di sonme, anche se esenti da i mposi zi one

fiscale, e che tenga conto delle quote di patrimonio e d
reddito dei diversi conponenti della famiglia nonche' de

pesi dei carichi famliari, in particolare dei figl
successivi al secondo e di persone disabili a carico;
mgliorare l a capacita' selettiva del | "i ndi catore,

val orizzando in msura naggiore |a conponente patrinoniale
sitasiainltalia sia all'estero, al netto del debito
residuo per |"'acquisto della stessa e tenuto conto delle

i mpost e rel ative; pernettere una di fferenzi azi one
dell'indicatore per le diverse tipologie di prestazioni
Con il nedesino decreto sono individuate |e agevol azion
fiscali e tariffarie nonche' |e provvidenze di natura

assi stenziale che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, non
possono essere piu' riconosciute ai soggetti in possesso d

un | SEE superiore alla soglia individuata con il decreto
stesso. Con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche soci al i, di concerto con il M nistro
del |l ' economia e delle finanze, sono definite |e nodalita
con cui viene rafforzato il si stema dei controll

del | ' I SEE, anche attraverso |l a condivisione degli archivi
cui accedono la pubblica anmnistrazione e gli ent
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pubblici e prevedendo |la costituzione di una banca dat
dell e prestazioni sociali agevol ate, condizionate all'l SEE
attraverso |'invio telematico all'INPS, da parte degli ent
erogatori, nel rispetto delle disposizioni del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, delle informazioni su
beneficiari e sulle prestazioni concesse. Dall'attuazione
del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. | risparnm derivant
dal | ' applicazione del presente articolo a favore de
bilancio dello Stato e degli enti nazionali di previdenza e
di assistenza sono versati all'entrata del bilancio dello

Stato per essere riassegnati al Mnistero del lavoro e
delle politiche sociali per |'attuazione di politiche
sociali e assistenziali. Con decreto del Mnistro de
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i
M nistro dell'econonia e delle finanze, si provvede a
det ermi nare le nodal i ta' attuative di tale

ri assegnazi one.".
Si riporta |'epigrafe del decreto legislativo 30 giugnho
2003, n. 196: "Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,

recante "Codice in materia di pr ot ezi one dei dat
personali” (G U 29 luglio 2003, n. 174, S.O).".
Si riporta il testo dell'articolo 21 della legge 8

novenbre 2000, n. 328, recante "Legge quadro per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e serviz
sociali":

"Art. 21. (Sistema informativo dei servizi sociali)

1. Lo Stato, le regioni, I|le province e i comuni
i stituiscono un sistema informativo dei servizi sociali per
assi curare una conpi uta conoscenza dei bisogni sociali, de
sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e

poter disporre tenpestivanente di dati ed infornazion
necessari alla progranmazione, alla gestione e alla
val ut azi one delle politiche sociali, per la pronozione e
|"attivazione di progetti europei, per il coordi namento con
le strutture sanitarie, formative, con le politiche de
| avoro e dell' occupazi one.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge e nomnata, con decreto de
Mnistro per la solidarieta" sociale, una conmissione
tecni ca, conposta da sei esperti di conprovata esperienza
nel settore sociale ed in canpo informativo, di cui due
designati dal Mnistro stesso, due dalla Conferenza de
presidenti delle regioni e delle province autonone d
Trento e di Bol zano, due dalla Conferenza Stato-citta' e

autonom e locali. La conmissione ha il conpito di formulare
proposte in ordine ai contenuti, al nodello ed agl
strumenti attraverso i quali dare attuazione ai divers
livelli operativi del sistema informativo dei serviz
sociali. La conm ssione e' presieduta da uno degli espert

designati dal Mnistro per |a solidarieta' sociale.
conmponenti della comr ssione durano in carica due anni. Qi
oneri derivanti dall"'applicazione del presente comm, ne

l[imte massino di lire 250 milioni annue, sono a carico de
Fondo nazionale per le politiche sociali.

3. Il Presidente del Consiglio dei mnistri, con
proprio decreto, su proposta del Mnistro per l a

solidarieta' sociale, sentite la Conferenza wunificata d
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281, e |"Autorita' per I'informatica nella pubblica
amm ni strazione, definisce e nodalita' e individua, anche
nell' ambito dei sistem informativi esistenti, gli
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strunenti necessari per il coordinanento tecnico con le
regioni e gli enti locali ai fini dell'attuazione de
sistema informativo dei servizi sociali, in conformta' con
| e specifiche tecniche della rete unitaria delle pubbliche
ammini strazioni di cui all'articolo 15, comm 1, della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, tenuto conto di quanto disposto
dall'articolo 6 del citato decreto legislativo n. 281 de
1997, in materia di scanbio di dati ed informazioni tra Ile
ami ni strazioni centrali, regionali e del l e provi nce
autonone di Trento e di Bol zano. Le regioni, le province e
i conmuni individuano I e fornme organi zzative e gli strunent
necessari ed appropriati per |'attivazione e la gestione
del sistema informativo dei servizi sociali a Ilivello
| ocal e.

4. di oneri derivanti dall'applicazione del presente
articolo sono a carico del Fondo nazionale per le politiche

sociali. Nell'anmbito dei piani di cui agli articoli 18 e
19, sono definite e risorse destinate alla realizzazione
del sistema informativo dei servizi sociali, entroi limt
di spesa stabiliti in tali piani.".

Si riporta il testo dell'articolo 56 della legge 9
marzo 1989, n. 88, recante "Ristrutturazione dell'lstituto
nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto
nazi onal e per |'assicurazione contro gli infortuni su
| avoro":

"Art. 56. (Istituzione di una Comni ssione parlanentare
di controllo)

1. Il controllo parlamentare sull'attivita' degli ent
gestori di forne obbligatorie di previdenza e assistenza
sociale e esercitato da wuna Conmmi ssione parlanentare,
conposta da nove senatori e nove deputati nominati in
rappr esent anza e propor zi onal ment e ai vari grupp
parl anentari dai Presidenti delle due Canere

2. La Commi ssione vigila:

a) sull'efficienza del servizio in relazione alle
esigenze degli utenti, sull'equilibrio delle gestioni e
sull'utilizzo dei fondi disponibili

b) sulla programmazi one dell'attivita' degli enti e su

risultati di gestione in rel azi one alle esi genze
del | ' utenza
C) sul |l ' operativita' del l e | eggi in materi a

previ denziale e sulla coerenza del sistema con le linee d
svi l uppo del | ' econom a nazi onal e.

3. Con rel azione annuale, i presidenti degli enti d
cui al comma 1 espongono |a situazione dei rispettivi ent
anche al fine di correlare |'attivita" gestionale degl
enti nedesim con le linee di tendenza degli intervent
| egi slativi.

4. La Conmissione assunme l|le funzioni svolte dalla
Conmi ssi one parlanentare nominata ai sensi della legge 6
giugno 1973, n. 327, relativa alla vigilanza sugli istitut
di previdenza.

5. La Conmissione e costituita entro tre nesi
dall'entrata in vigore della presente |egge."

Per il testo dell'articolo 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, wvedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Si riporta il testo dell'articolo 7, comma 2, lettera

h), del decreto-legge 13 maggi o 2011, n. 70, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
recante "Senestre Europeo - Prine disposizioni urgenti per
| " econom a", cone nodificato dalla presente | egge:

"Art. 7. (Senplificazione fiscale)
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1. (Orissis).

2. In funzione di quanto previsto al comma 1, sono
introdotte | e seguenti disposi zioni

da a) a g) (QOrissis).

h) le agenzie fiscali e gli enti di previdenza e
assi stenza obbligatoria e il Mnistero del lavoro e delle
politiche sociali possono stipulare, nei linmti delle
risorse disponibili in base alla |egislazione vigente,
apposite convenzioni con |e Anmmnistrazioni pubbliche d
cui all' articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, gli enti pubblici economici e Ile
Autorita' anmministrative indipendenti per acquisire, in via
telematica, nel rispetto dei principi di cui agli articol
20, comm 2 e 4, e 22 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196, i dati e le infornazioni personali, anche
sensibili, anche in forma disaggregata, che gli stess
det engono per obblighi istituzionali al fine di ridurre gl
adenpinenti dei cittadini e delle inprese e rafforzare i

contrasto alle evasioni e alle frodi fiscali, contributive
nonche' per accertare il diritto e la msura dell e
prestazioni previdenziali, assistenziali e di sostegno a
reddito. Con |a convenzione sono indicati i motivi che
rendono necessari i dati e le informazioni nedesine. La

mancata fornitura dei dati di cui alla presente lettera
costituisce evento valutabile ai fini della responsabilita'
di sciplinare e, ove ricorra, della responsabilita’
contabile;".

Si riporta il testo degli articoli 20 e 22 del decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in
materia di protezione dei dati personali”

"Art. 20. (Principi applicabili al trattamento di dat
sensibili)

1. Il trattanmento dei dati sensibili da parte d
soggetti pubblici e consentito solo se autorizzato da
espressa di sposi zione di | egge nella qual e sono specificat
i tipi di dati che possono essere trattati e di operazion
eseguibili e le finalita' di rilevante interesse pubblico
perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di |egge specifica
la finalita' di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi
di dati sensibili e di oper azi oni esegui bili, [
trattanento e' consentito solo in riferinento ai tipi d
dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura
dei soggetti che ne effettuano il trattamento, in rel azi one
alle specifiche finalita' perseguite nei singoli casi e ne
rispetto dei principi di cui all"articolo 22, con atto d
natura regol anentare adottato in confornmta' al parere
espresso dal Garante ai sensi dell'articolo 154, comm 1,
lettera g), anche su schem tipo.

3. Se il trattanento non e' previsto espressanente da
una disposizione di legge i soggetti pubblici possono
richiedere al Garante |'individuazione delle attivita', tra

qguel | e demandate ai nmedesim soggetti dalla |egge, che
perseguono finalita" di rilevante interesse pubblico e per

le quali e conseguentenente autorizzato, ai sens
dell'articolo 26, conma 2, il trattamento dei dat
sensibili. Il trattanento e' consentito solo se il soggetto
pubblico provvede altresi' a identificare e rendere
pubblici i tipi di dati e di operazioni nei nodi di cui a
comma 2.

4. L'identificazione dei tipi di dati e di operazion
di cui ai conmm 2 e 3 e aggiornata e i ntegrata

peri odi camente. "
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"Art. 22. (Principi applicabili al trattanento di dat

sensibili e giudiziari)

1. | soggetti pubblici conformano il trattamento de
dati sensibili e giudiziari secondo nodalita' volte a
prevenire vi ol azi oni dei diritti, dell e liberta'
fondanentali e della dignita' dell'interessato.

2. Nel fornire I"informativa di cui all"articolo 13

soggetti pubblici fanno espresso riferinmento alla normativa
che prevede gli obblighi oi conpiti in base alla quale ¢

effettuato il trattanento dei dati sensibili e giudiziari.

3. | soggetti pubblici possono trattare solo i dat
sensibili e gi udi zi ari i ndi spensabi | i per svol gere
attivita' istituzionali che non possono essere adenpiute,
caso per caso, nediante il trattanento di dati anonim o d
dati personali di natura diversa

4. | dati sensibili e giudiziari sono raccolti, di
regola, presso |'interessato.

5. In applicazione dell"articolo 11, conma 1, lettere
c), d) ed e), i soggetti pubblici verificano periodi canente
| "esattezza e |'aggiornanento dei dati sensi bili e

gi udi ziari, nonche' la loro pertinenza, conpletezza, non
eccedenza e indispensabilita" rispetto alle finalita'
perseguite nei singoli casi, anche con riferinmento ai dat
che |'interessato fornisce di propria iniziativa. A fine
di assicurare che i dati sensibili e giudiziari siano
i ndi spensabili rispetto agli obblighi e ai compiti loro
attribuiti, i soggetti pubblici valutano specificamente i
rapporto tra i dati e gli adenpinenti. | dati che, anche a
seguito delle wverifiche, risultano eccedenti o] non
pertinenti o non indispensabili non possono essere
utilizzati, salvo che per |'eventuale conservazione, a
norma di |egge, dell'atto o del docunento che |Ii contiene.
Specifica attenzione e' prestata per la verifica
dell'indispensabilita’" dei dati sensibili e giudiziari
riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono
direttanente le prestazioni o gli adenpinmenti.

6. | dati sensibili e giudiziari contenuti in elenchi
registri o banche di dati, tenuti <con |'ausilio d
strumenti elettronici, sono trattati con tecniche d
cifratura 0 nmedi ant e ["utilizzazi one di codi c
identificativi o di altre soluzioni che, considerato i
numero e la natura dei dati trattati, li rendono
tenporaneanente inintelligibili anche a chi e autorizzato
ad accedervi e pernettono di identificare gli interessat
solo in caso di necessita'.

7. | dati idonei a rivelare |lo stato di salute e la
vita sessual e sono conservati separatanente da altri dat
personali trattati per finalita" che non richiedono il loro
utilizzo. | medesim dati sono trattati con le nodalita' d
cui al comma 6 anche quando sono tenuti in elenchi
registri o banche di dati senza |'ausilio di strument
el ettronici

8. | dati idonei arivelare lo stato di salute non
possono essere diffusi

9. Ri spetto ai dati sensi bi | i e gi udi zi ar
i ndi spensabili ai sensi del comma 3, i soggetti pubblic
sono autorizzati ad effettuare unicanente | e operazioni d
trattanento indispensabili per il perseguinmento dell e
finalita per le quali il trattanento e' consentito, anche
quando i dati sono raccolti nello svolginmento di conpiti d
vigilanza, di controllo o ispettivi.

10. | dati sensibili e giudiziari non possono essere
trattati nell'anbito di test psico-attitudinali volti a
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definire il profilo o la personalita' dell'interessato. Le

operazioni di raffronto tra dati sensibili e giudiziari,
nonche' i trattamenti di dati sensibili e giudiziari a
sensi dell'articolo 14, sono effettuati solo previa

annot azi one scritta dei notivi.

11. In ogni caso, |le operazioni e i trattamenti di cu
al comma 10, se effettuati utilizzando banche di dati d
diversi titolari, nonche' la diffusione dei dati sensibil
e giudiziari, sono anmessi solo se previsti da espressa
di sposi zi one di | egge.

12. Le disposizioni di cui al presente articolo recano

principi applicabili, in conformta' ai rispettiv
ordinanenti, ai trattanenti disciplinati dalla Presidenza
del l a Repubblica, dalla Canera dei deputati, dal Senato
della Repubblica e dalla Corte costituzionale.".

Si riporta il testo dell'articolo 20, coma 12, de

decreto-legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n.133, recante

"Di sposi zioni urgenti per 1o sviluppo economi co, l a
senplificazione, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazione tributaria”, cone

nodi fi cato dalla presente |egge:
"Art. 20. (Disposizioni in materia contributiva)
Da 1 a 11. Onm ssis.
12. Entro tre nesi dalla data di entrata in vigore de

presente decreto |'Istituto nazionale della previdenza
sociale nette a di sposi zi one dei Comuni nodalita'
telemati che di trasm ssione per |le comnunicazioni relative
alle cancel | azi oni dal | ' anagrafe del la popol azi one

residente per irreperibilita', ai decessi e alle variazion
di stato civile da effettuarsi obbligatorianente entro due
giorni dalla data dell'evento.".

Si riporta il testo dell'articolo 4 del decreto-Iegge
31 maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122, recante "Msure wurgenti in

materia di stabilizzazione finanziaria e di conpetitivita'
economi ca":

"Art. 4. (Mddernizzazione dei paganenti effettuat
dal | e Pubbliche Anmi nistrazioni)

1. A fini di favorire ulteriore efficienza ne
paganmenti e nei rinborsi dei tributi effettuati da parte d
enti e pubbliche anm nistrazioni a cittadini e wutenti, i

M nistero dell'economia e delle finanze pr onmuove l a
realizzazione di un servizio nazionale per paganenti su
carte elettroniche istituzionali, inclusa l a tessera
sanitari a.

2. A fini dell"attuazione del presente articolo, i
M nistero dell'econonia e delle finanze, con pr opr
provvedi menti :

a) individua gli standard tecnici del servizio d
paganento e le nodalita' con cui i soggetti pubblic
distributori di carte elettroniche istituzionali possono
avval er sene

b) individua il soggetto gestore del servi zi o,

sel ezionato sulla base dei requisiti qualitativi e de
livello di servizio offerto ai cittadini

c) disciplina le nodalita' di utilizzo del servizio da
parte dei soggetti pubblici, anche diversi dal soggetto
distributore delle carte, che intendono offrire ai propri
utenti tale nodalita' di erogazione di pagamenti;

d) stabilisce nel 20 per cento delle commssioni d
interscanbio conseguite dal gestore del servizio per
paganmenti diretti effettuati dai cittadini tramte le carte
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il canone a carico del gestore finanziario del servizio;

e) disciplina le nmodalita" di certificazione degl
avvenuti paganenti;

f) stabilisce e nodalita' di nonitoraggi o del servizio
e dei flussi di paganento.

3. Il corrispettivo di cui al comma 2, lettera d), e
versato all'entrata del bilancio dello Stato per essere
ri assegnato, con decreto del Mnistro dell'econonia e delle
finanze, tra i soggetti pubblici distributori delle carte
el ettroniche, i soggetti pubblici erogatori dei paganmenti e
| o stesso Mnistero dell'econom a e delle finanze.

4. Per le spese attuative di cui al presente articolo
si provvede nei linmti delle entrate di cui al coma 3, con
I a quota di conpetenza del Mnistero dell'economia e delle
finanze.

4-bis. Per |le ammnistrazioni di cui all' articolo 2,
comma 197, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, non s
applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2011, |e disposizion
di cui all' articolo 383 del regolanento di cui al regio
decreto 23 maggi o 1924, n. 827.

4-ter. Al fine di arnonizzare le disposizioni di cu
all' articolo 2, coma 197, della | egge 23 dicenbre 2009,
n. 191, <con i nuovi «criteri indicati dalla legge 31
di cenbre 2009, n. 196, dal 1° gennaio 2011 |le conpetenze
fisse ed accessorie al personale delle anmnistrazion
centrali dello Stato sono inputate alla conpetenza de
bilancio dell'anno finanziario in cui vengono disposti
paganenti e le eventuali somme rimaste da pagare alla fine
di ogni esercizio relativanente alle conpetenze accessorie
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate ai conpetenti capitoli/piani gestional
del I ' eserci zi o successi vo.

4-quater. | paganmenti delle retribuzioni fisse ed
accessorie dei pubblici dipendenti, effettuati nediante
utilizzo delle procedure informatiche e dei servizi de
M nistero dell'economia e delle finanze - Dipartinmento
del I ' Ami ni strazi one general e del personale e dei servizi
sono enessi con il solo riferinento ai pertinenti capitol
di bilancio e successivanente, a paganento avvenuto, ne
vi ene di sposta |'inputazione agli specifici articoli in cu
si ripartisce il capitolo nmedesi no. Sono ri port at
nell'elenco previsto dall' articolo 26, comma 3, della
|l egge 31 dicenbre 2009, n. 196, i capitoli con
| "indicazione dei soli articoli relativi alle conpetenze
fisse. Non possono essere disposte variazioni conpensative
tra le dotazioni degli articoli di cui al citato elenco e
gli altri articoli in cui si ripartisce il capitolo.

4-quinquies. Gi inporti relativi ai paganenti delle
conpetenze fisse ed accessorie disposti attraverso le
procedure informatiche e dei servi zi del M ni stero
del | ' economi a e dell e finanze - Di partinento
del I ' Amri ni strazi one general e del personale e dei servizi
e non andati a buon fine, sono versati dalla tesoreria
statale all'entrata del bilancio dello Stato per I a
successi va riassegnazione allo specifico piano gestionale
dei pertinenti capitoli di spesa, al fine della rienissione
con le nedesinme nodalita' dei titoli originari. Le
procedure di rinnovo dei paganmenti sono stabilite con i
decreto del Mnistro dell'econonmia e delle finanze d

natura non regol amentare di cui all' articolo 2, comua 197,
della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191
4-sexies. All'inizio di ogni anno, |e ammnistrazion

di cui al comm 4-bis stabiliscono, con decreto de
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M nistro conpetente, una dotazione finanziaria per ogn
struttura periferica, sia decentrata che del egata, a valere
sugli stanziamenti concernenti |e conpetenze accessorie a
personale, entro i «cui limti le nedesime strutture
periferiche progranmano |le attivita'. La predetta dotazi one
vi ene successivanmente definita, nel rispetto dei citat

limti, inrelazione ai criteri stabiliti dagli accord
sindacali intervenuti in sede di contrattazione «collettiva
i ntegrativa.

4-septies. Al fini dell'applicazione dell' articolo 2,
comma 197, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, a nodifica
di quanto previsto dall' articolo 1, conma 601, della |egge
27 dicenbre 2006, n. 296, il paganento delle conpetenze

accessorie spettanti al personale scolastico e effettuato
medi ante ordini collettivi di pagamento di cui al decreto
del Mnistro dell'economa e delle finanze 31 ottobre 2002,
pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 295 del 17 dicenbre
2002 ed e' disposto congiuntamente al paganmento delle

competenze fisse, fatta eccezione per il per sonal e
suppl ente breve nom nato dai dirigenti scolastici, le cu
conmpetenze fisse, all'infuori dei casi di cui all' articolo

2, comma 5, del decreto-legge 7 settenbre 2007, n. 147,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 25 ottobre 2007,
n. 176, continuano ad essere pagate a carico dei bilanc
del I e scuol e.

4-octies. Con decreto del Mnistro dell'istruzione,
del " universita' e della ricerca, all'inizio di ogni anno
viene stabilita per «ciascuna istituzione scolastica una
dot azi one finanziaria a valere sugl i st anzi anent i

concernenti |e conpetenze accessorie dovute al personale d
cui al comma 4-septies ed iscritti nello stato di
previsione del Mnistero dell'istruzione, dell'universita
e della ricerca, entro i cui limti |le nedesinme istituzion
programmano | e conseguenti attivita'. La predetta dotazi one
Vi ene successivanente definita, nel rispetto dei predett

limti, inrelazione ai criteri stabiliti dagli accord
sindacali intervenuti in sede di contrattazione <collettiva
i ntegrativa.

4-novies. Con decreto del Mnistro dell'istruzione,

dell"universita" e della ricerca, di concerto con i
M nistro dell'econonmia e delle finanze, potranno essere
di sposte eventuali nodifiche al regolanento riguardante Ile
istruzioni generali sulla gestione anministrativa-contabile
delle istituzioni scolastiche, a seguito delle disposizion
introdotte dai commi 4-septies e 4-octies del presente
articol o.

4-decies. Le maggiori entrate derivanti dai conm da

4-bis a 4-novies, al netto di quanto previsto all' articolo
55, comma 7-bis, lettera c), ~concorrono a costituire la
dotazione finanziaria nei linmti della quale sono attuate
l e disposizioni di cui all' articolo 42.".

Si riporta il testo degli articoli 13 e 16 della |egge
30 dicenbre 1991, n. 412, recante "Disposizioni in materia
di finanza pubblica", conme nodificato dalla presente |egge:

"Art. 13. (Norne di interpretazione autentica)

1. Le disposizioni di cui all'articolo 52, conm 2,
della L. 9 marzo 1989, n. 88 , si interpretano nel senso
che | a sanatoria ivi prevista opera in relazione alle some
corrisposte in base a fornmale, definitivo provvedi nento de
gual e sia data espressa comuni cazione all'interessato e che
risulti viziato da errore di qualsiasi natura inputabile
all'ente erogatore, salvo che |'indebita percezione sia
dovuta a dolo dell'interessato. L'onessa od inconpleta
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segnal azi one da parte del pensionato di fatti incidenti su
diritto o sulla misura della pensione goduta, che non siano
gia conosci uti dall'ente conpet ent e, consente l a
ripetibilita' delle some indebitanente percepite.

2. L'INPS procede annualnente alla verifica delle
situazioni reddituali dei pensionati incidenti sulla msura
o sul diritto alle prestazi oni pensionistiche e provvede,

entro " anno successi vo, al recupero di guant o
event ual nente pagato in eccedenza.

2-bis. Con decreto del Mnistero del lavoro e delle
politiche soci al i, di concerto con il M ni stero
dell'economia e delle finanze, sono i ndi vi duat e e
fattispecie e i termini entro i quali, su proposta de
Presidente dell'INPS notivata da obiettive ragioni d

carattere organi zzativo e funzionale anche relative alla
tenpi stica di acquisizione delle necessarie informazioni da

parte dell'Anministrazione finanziaria, il ternmne de
recupero di cui al comma 2 e' prorogato, in oghi caso, nhon
oltre il secondo anno successivo a quello della verifica.

3. L'articolo 1, comma 2, della |legge 21 nmarzo 1988, n.
93 (28), si interpreta nel senso che |a salvaguardia degl
effetti giuridici derivanti dagli atti e dai provvedi nent
adottati durante il periodo di vigenza del decreto-legge 9
dicenbre 1987, n. 495 (29), resta delimtata a quell
adottati dal conpetente ente erogatore delle prestazioni."

"Art. 16. (Disposizioni varie in materia previdenziale)

Da 1 a 5. (Omissis).

6. Ai enti gestori di forme di previdenza obbligatoria

sono tenuti a corrispondere gli interessi legali, sulle
prestazioni dovute, a decorrere dalla data di scadenza de
term ne previsto per |'adozione del provvedinmento sulla

domanda, | addove quest'ultima risulti conpleta di tutti gl
atti, documenti ed altri elenenti necessari per |'avvio de
procedi nento, salvi i docunmenti attestanti atti, fatti,
qualita" e stati soggettivi, gia in possesso della
pubbl i ca anmi ni strazi one procedente o di altre pubbliche
ammi ni strazioni acquisibili d ufficio ai sensi e per gl
effetti dell'articolo 18, conma 2, della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive nodificazioni. Nel caso in cu

| a domanda risulti inconpleta, gli interessi legali ed
altri oneri accessori decorrono dalla data del suo
per f ezi onanent o. adi enti i ndi cano preventi vanent e
attraverso idonei strumenti di pubblicita' | " el enco
conpl eto dell a docunent azi one necessaria al fine dell'esane
della donanda.LlLe domande, gli atti e ogni altra
docunent azi one da allegare ai sensi e per gli effetti de

presente comma sono inviate all'Ente nediante ['utilizzo
dei sistemi di cui all'articolo 38, coma 5, de

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122. Con le

nedesime nodalita' |'Ente conunica gli atti e gli esiti de
procedi nenti nei confronti dei richiedenti ovvero degl
i nternediari abilitati alla trasm ssi one della
docunent azi one | avoristica e previdenziale e degli istitut

di patronato e di assistenza sociale. Agli effetti di tutto
guanto sopra previsto, nonche' di quanto stabilito da

citato articolo 38, |'obbligo della conservazione d

docunenti in originale resta in capo ai beneficiari della
prestazione di carattere previdenziale o assistenziale.
L'"inporto dovuto a titolo di interessi e portato in
detrazione dalle some eventual mrente spettanti a ristoro
del naggi or danno subito dal titolare della prestazi one per
| a di m nuzione del valore del suo credito."
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Si riportail testo dell'articolo 10, conmma 6, de
decreto-1egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248, recante
"Msure di contrasto all'evasione fiscale e disposizion

urgenti in materia tributaria e finanziaria", cone
nodi ficato dalla presente |egge:

"Art.10. (Trasferinento all'l.N.P.S. di conpetenze in
materia di invalidita' civile e certificazi one d
regolarita' contributiva ai fini dei finanzi ament

conuni tari)

Da 1 a 5. Onrissis.

6. A decorrere dalla data di effettivo esercizio da
parte dell'I.NP.S. delle funzioni trasferite gli att
introduttivi dei procedinenti giurisdizionali in materia d
invalidita civile, cecita civile, sordonutisnop, handicap
e disabilita', nonche' |le sentenze ed ogni provvedi nento

reso in detti giudizi devono essere notificati all'l.N P.S.
La notifica va effettuata presso le sedi provincial

dell"1.N.P.S. Nei procedinenti giurisdizionali di cui a
presente comma |'I.N. P.S. con esclusione del giudizio d

cassazione, e rappresentato e difeso direttanente da
propri di pendenti .

Sezione |1

Senplificazione in materia di |avoro

Art. 17

Senplificazione in materia di assunzione di |lavoratori extra UE (( e
di docunentazione amministrativa per gli immgrati ))

1. La comuni cazione obbligatoria di cui all'articolo 9-bis, coma
2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 novenbre 1996, n. 608, assolve, a tutt
gli effetti di legge, anche agli obblighi di conunicazione della
stipula del contratto di soggiorno per |lavoro subordinato concluso
direttanente tra le parti per |'assunzione di |avoratore in possesso

di pernesso di soggiorno, in corso di validita', che abiliti allo
svolginmento di attivita' di lavoro subordinato di cui all'articolo
5-bis del testo unico delle disposizioni concernenti Ila disciplina
dell"imri grazione e nornme sulla condizione dello straniero, di cui a

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

2. All'articolo 24 del testo unico delle disposizioni concernent
la disciplina dell'imigrazione e norne sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2-bis. Qualora lo sportello unico per |'inmgrazione, decorsi
venti giorni di cui al comma 2, non comunichi al datore di lavoro i
proprio diniego, la richiesta si intende accolta, nel <caso in cu
ricorrano congi untanmente | e seguenti condi zi oni

a) larichiesta riguardi uno straniero gia autorizzato |'anno
precedente a prestare lavoro stagionale presso o stesso datore d
| avoro richi edente;
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b) il lavoratore stagionale nell'anno precedente sia stato

regol arnente assunto dal datore di lavoro e abbia rispettato le
condi zi oni indicate nel pernesso di soggi orno. ».

b) dopo il conma 3, e' inserito il seguente:

«3-bis. Fernmo restando il limite di nove mesi di cui al coma 3,
| "autorizzazione al lavoro stagionale si intende prorogato e i

permesso di soggiorno puo’ essere rinnovato in caso di nuova
opportunita' di lavoro stagionale offerta dallo stesso o da altro
datore di |avoro. ».

3. L'autorizzazione al |lavoro stagionale (( di cui agli articoli 38
e 38-bis del regolanmento di cui al )) decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, puo' essere concessa, hel rispetto
dei limti tenporali minim e nmassim di cui all'articolo 24, conm
3, del testo unico, anche a piu' datori di lavoro, oltre al prino,
che inpiegano | o stesso |lavoratore straniero per periodi di lavoro
successivi ed e rilasciata a ciascuno di essi, ancorche' i
| avoratore, a partire dal secondo rapporto di lavoro, si trovi
legittimnmente presente nel territorio nazi onal e in ragi one
del | " avvenuta i nstaurazi one del prino rapporto di |lavoro stagionale.
In tale ipotesi, il lavoratore e esonerato dall'obbligo di rientro
nello Stato di provenienza per il rilascio di ulteriore visto da
parte dell'autorita' consolare e il pernesso di soggiorno per |avoro
stagi onal e deve essere rinnovato, nel rispetto dei Ilimti tenporali
mnim e massim di cui all'articolo 24, comma 3, del testo unico,
fino alla scadenza del nuovo rapporto di |avoro stagionale.

4. Al comma 3 dell'articolo 38-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, dopo |'ultino periodo e aggiunto

il seguente: «La richiesta di assunzione, per le annualita'
successive alla prim, puo' essere effettuata da un datore di |avoro
anche diverso dal datore di lavoro che ha ottenuto il nullaosta

triennale al |avoro stagionale. ».

(( 4-bis. All"articolo 3, conma 2, del testo wunico di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, le
parole: «, fatte salve |e speciali disposizioni contenute nelle |egg
e nei regol anenti concernenti la disciplina dell'inmmgrazione e la
condi zi one dell o strani ero» sono soppresse.

4-ter. All'articolo 2, comma 1, del regolanmento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive
nodi fi cazioni, le parole: «, fatte salve |le disposizioni del testo
unico o del presente regolanmento che prevedono |'esibizione o Ila
produzi one di specifici documenti» sono soppresse.

4-quater. Le disposizioni di cui ai conmi 4-bis e 4-ter acquistano
efficacia a far data dal 1° gennaio 2013.

4- qui nqui es. Con decreto del Mnistro dell'interno, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversione del presente decreto, di concerto con il Mnistro per Ila

pubbl i ca anmi ni strazione e la senplificazione, sono individuate |Ile
nodalita' per |'acquisizione d ufficio dei certificati del casellario
giudiziale italiano, delle iscrizioni relative ai procedi menti penal

in corso sul territorio nazionale, dei dati anagrafici e di stato

civile, delle certificazioni concernenti |'iscrizione nelle liste d
coll ocanento del |avoratore licenziato, dinmesso o invalido, di quelle
necessarie per il rinnovo del pernesso di soggiorno per nmotivi d
studio nonche' |le msure i donee a garantire | a celerita’

nel | " acqui si zi one del |l a docunent azi one. ))

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 9-bis, conma 2, de
decreto-legge 10 ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 28 novenbre 1996, n. 608,
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recante "Disposizioni wurgenti in materi a di | avori
socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e
nel settore previdenziale":

"Art. 9-bis. (Disposizioni in materia di collocanmento)

1

2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro
subordinato e di lavoro autonono in fornma coordinata e
continuativa, anche nella nodalita' a progetto, di socio
| avoratore di cooperativa e di associato in partecipazione
con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi
conpresi quelli agricoli, e gli enti pubblici economc
sono tenuti a darne conunicazione al Servizio conpetente
nel cui anbito territoriale e ubicata la sede di |avoro
entro il giorno antecedente a quello di instaurazione de
relativi rapporti, nediante docunentazione avente data
certa di trasm ssione. La conunicazione deve indicare
dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, |a
data di cessazione qualora il rapporto non sia a tenpo
indetermnato, la tipologia contrattuale, la qualifica
professionale e il trattanento economico e normati vo
applicato. Nel settore turistico e dei pubblici esercizi i
datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dat

anagrafici inerenti al lavoratore puo i ntegrare l a
comuni cazione entro il terzo giorno successivo a quello
del | ' i nstaurazi one del rapporto di lavoro, purche' dalla
comuni cazi one preventiva risultino in mani er a
i nequi vocabi |l e l a tipol ogi a contrattual e e
|"identificazione del prestatore di lavoro. La nedesina

procedura si applica ai tirocini di formazione e d
orientanento e ad ogni altro tipo di esperienza |avorativa

ad essi assinilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate da
M nistero del lavoro e della previdenza sociale sono tenute
a conunicare, entro il ventesinp giorno del nese successivo

alla data di assunzione, al Servizio conpetente nel cu
anbito territoriale e ubicata la loro sede operativa

| "assunzione, la proroga e l|la cessazione dei |avoratori
tenporanei assunti nel nmese precedente. Le pubbl i che
amm ni strazioni sono tenute a conuni car e, entro [

ventesino giorno del nese successivo alla dat a d
assunzi one, di proroga, di trasformazione e di cessazione,
al servizio conpetente nel cui anbito territoriale e

ubicata | a sede di lavoro, |'assunzione, la proroga, |a
trasfornmazione e la cessazione dei rapporti di lavoro
relativi al nese precedente

2-bis. In caso di urgenza connessa ad esi genze
produttive, | a comunicazione di cui al comma 2 puo' essere
effettuata entro cinque giorni dall'instaurazione de
rapporto di lavoro, fernbp restando |'obbligo di conunicare
entro il giorno antecedente al Servi zio  conpetente,
medi ant e comuni cazi one avente data certa di trasmni ssione
la data di inizio della prestazione, |le generalita" de
| avoratore e del datore di l|avoro

3.

4.

5.

6. Il datore di lavoro ha facolta" di effettuare le
di chiarazioni e le comunicazioni di cui ai comm precedent
per il tramite dei soggetti di cui all'articolo 1 della

| egge 11 gennaio 1979, n. 12, e degli altri soggett
abilitati dalle vigenti disposizioni di |egge alla gestione
e all'anmi ni strazione del personal e di pendente del settore
agricolo ovvero dell'associ azi one sindacale dei datori d
lavoro alla quale egli aderisca o conferisca mandato. Ne
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confronti di quest'ultima puo' altresi' esercitare, con

riferimento alle predette dichiarazioni e conunicazioni, la
facolta' di cui all'articolo 5, conma 1, della citata
| egge. Nei confronti del soggetto incaricato

dal | " associ azi one sindacale alla tenuta dei documenti trova
applicazione |'ultinp comma del citato articolo 5.

7.

8.

9. Per far fronte ai maggiori inmpegni in materia d
i spezione e di servizi all'inpiego derivanti dal presente
decreto, il Mnistero del |lavoro e della previdenza sociale
organi zza corsi di riqualificazione professionale per i
personal e i nteressato, finalizzati allo svolginento
dell"attivita' di vigilanza e di ispezione. Per tal
finalita' e' autorizzata |la spesa di lire 500 mlioni per
|"anno 1995 e di lire 2 mliardi per ciascuno degli ann
1996, 1997 e 1998. Al relativo onere, conprensivo delle
spese di nissione per tutto il personale, di qualsias

livello coinvolto nell'attivita' formativa si provvede a
carico del Fondo di cui all'articolo 1, conma 7, de
decreto-1egge 20 naggio 1993, n. 148 , convertito, con
nodi fi cazioni, dalla I egge 19 luglio 1993, n. 236.

10. Le convenzioni gia' stipulate ai sensi, da ultino,
dell'articolo 1, coma 13, del decreto-legge 1° ottobre
1996, n. 511, conservano efficaci a.

11. Salvo diversa deterninazione della conmn ssione
regional e per |'inpiego, assumi bile anche con riferinmento a
singole circoscrizioni, i lavoratori da avviare a sel ezi one
presso pubbliche anministrazioni locali o periferiche sono
individuati tra i soggetti che si presentano presso Ile
sezi oni circoscri zionali per ['inpiego nel gi orno
prefissato per |[|'avvianento. A tale scopo gli uffici
attraverso i nezzi di infornmazione, provvedono a dare anpia
diffusione alle richieste pervenute, da evadere entro

quindici giorni. All'individuazione dei I|avoratori da
avviare si  perviene secondo |'ordine di punteggio con
precedenza per coloro che risultino gia" inseriti nelle

graduatorie di cui all'articolo 16 della | egge 28 febbraio
1987, n. 56
12. A fini della formazione delle graduatorie di cu

al comma 11 si tiene conto dell'anzianita' di iscrizione
nelle liste nel limte nmassinb di sessanta nesi, salvo
diversa deliberazione delle conmssioni regionali per

| "inpiego | e quali possono anche ridetermnare, ai sens
dell"articolo 10, conma 3, della | egge 28 febbraio 1987, n.

56 , |'incidenza, sulle graduatorie, degli elenmenti che
concorrono alla loro formazione. Ai orientanmenti general
assunti in materia dalla Comi ssione centrale per |'inpiego

val gono anche ai fini della formul azi one delle disposizion
nodi ficative del decreto del Presidente della Repubblica 9
maggi o 1994, n. 487 , capo IIl, contenplate dal comma 13.
13. Nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2,
comma 9, della | egge 24 dicenbre 1993, n. 537 , al fine d
realizzare una piu" efficiente azione ammnistrativa in
materia di col | ocanent o, sono dettate di sposi zi on
nodi ficative delle norme del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 345 , intese a senplificare e

razionalizzare i procedinenti ammnistrativi concernent

gli esoneri parziali, |le conpensazioni territoriali e Ile
denunce dei datori di lavoro, del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggi o 1994, n. 487 , capi Il e 1V, e
del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 346 . Il relativo decreto del Presi dent e della
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Repubblica e' emanato, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, su proposta de
M nistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto

con il Mnistro per la funzione pubblica e, per la materia
disciplinata dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 346 del 1994 , anche con il concerto de

Mnistro degli affari esteri. Fino alla data di entrata in
vi gore del decreto e conunque per un periodo non superiore
a centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto rinmane sospesa |'efficacia delle norne
recate dal citato decreto n. 345 del 1994 , n. 346 del 1994
e del D.P.R n. 487 del 1994 , capo IV e |'allegata tabella
dei criteri per la fornazione delle graduatorie.

14.
15. Contro i provvedinenti adottati dagli uffic
provinciali del lavoro e della massim occupazione in

materia di rilascio e revoca delle autorizzazioni al |avoro
in favore dei cittadini extraconunitari, nonche' contro

provvedi menti adottati dagli ispettorati provinciali de
lavoro in materia di rilascio dei libretti di lavoro in
favore della nmedesina categoria di lavoratori, e anmesso
ricorso, entro il termne di trenta giorni dalla data d
ricevinmento del provvedi mento inpugnhato, rispettivanmente
al direttore dell'ufficio regionale del lavoro e della
massi na  occupazi one e al direttore del |l 'ispettorato
regionale del lavoro, conpetenti per territorio, che
deci dono con provvedi mento definitivo. | ricorsi avverso

predetti provvedi menti, pendenti alla data del 14 giugno
1995, continuano ad essere decisi dal Mnistro del lavoro e
dell a previdenza sociale.".

Si riporta il testo dell'articolo 5-bis e 24 de
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, recante "Testo
unico delle di sposi zi oni concernenti I a di sciplina
del ' i mr grazi one e nor e sulla condi zi one dello

strani ero”, cone nodificati dalla presente |egge:

"Art. 5-bis. (Pernesso di soggi orno)

1. Possono soggiornare nel territorio dello Stato gl
stranieri entrati regolarnente ai sensi dell'articolo 4,
che siano muniti di carta di soggiorno o di pernesso d
soggiorno rilasciati, e in corso di validita', a norma de
presente testo unico o che siano in possesso di pernesso d
soggiorno o titolo equipollente rilasciato dalla conpetente
autorita' di uno Stato appartenente all'Uni one europea, ne
limti ed alle condizioni previsti da specifici accordi

2. Il pernesso di soggiorno deve essere richiesto,
secondo |le nodalita' previste nel regol ament o d
attuazione, al questore della provincia in cui |o straniero
si trova entro otto giorni lavorativi dal suo ingresso ne
territorio dello Stato ed €' rilasciato per le attivita'
previste dal visto d'ingresso o dalle disposizioni vigenti.
Il regolanento di attuazione puo' provvedere special
nodalita' di rilascio relativamente ai soggiorni brevi per
motivi di turisno, di giustizia, di attesa di emnmigrazione
inaltro Stato e per |'esercizio delle funzioni di mnistro
di culto nonche' ai soggiorni in case di cura, ospedali
istituti civili e religiosi e altre convivenze.

2-bis. Lo straniero che richiede il pernmesso d
soggiorno e' sottoposto a rilievi fotodattil oscopici.

2-ter. La richiesta di rilascio e di rinnovo de
permesso di soggiorno e' sottoposta al versanento di un

contributo, il cui inporto e fissato fra un mnino di 80 e
un nmassinb di 200 euro con decreto del M nistro
del | ' economia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
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dell'"interno, che stabilisce altresi' |e nodalita" de

versamento nonche' le nodalita di att uazi one della
di sposi zione di cui all"articolo 14-bis, conma 2. Non e’
richiesto il versanento del contributo per il rilascio ed

il rinnovo del pernesso di soggiorno per asilo, per
richiesta di asilo, per protezione sussidiaria, per notivi
umani t ari

3. La durata del pernesso di soggiorno non rilasciato

per notivi di lavoro e quella prevista dal vi sto
d ingresso, nei limti stabiliti dal presente testo unico o
in att uazi one degl i accordi e dell e convenzi on
internazionali in vigore. La durata non puo  comunque
essere:
a) superiore a tre nesi, per visite, affari e turisnp;
b) .

c) superiore ad un anno, in relazione alla frequenza d
un corso per studio o per f or mazi one debi t anent e

certificata; il pernesso e tuttavia ri nnovabil e
annual nente nel caso di corsi pluriennali;

d).

e) superiore alle necessita' speci fi cat anent e

docunentate, negli altri casi consentiti dal presente testo
unico o dal regol anento di attuazione.

3-bis. Il pernesso di soggiorno per notivi di |avoro e
rilasciato a seguito della stipula del contratto d
soggi orno per lavoro di cui all'articolo 5-bis. La durata
del relativo pernmesso di soggiorno per lavoro e quella
prevista dal contratto di soggiorno e conunque non puo
super ar e:

a) inrelazione ad uno o piu contratti di lavoro
stagi onal e, |la durata conpl essiva di nove nesi;

b) in relazione ad un contratto di |avoro subordinato a
tenpo determnato, |la durata di un anno;

c) inrelazione ad un contratto di |avoro subordinato a
tenpo indeterminato, |la durata di due anni

3-ter. Allo straniero che dinostri di essere venuto in
Italia almeno due anni di seguito per prestare |lavoro
stagi onal e puo' essere rilasciato, qualora si tratti d

i mpi eghi ripetitivi, wun pernesso pluriennale, a tale
titolo, fino a tre annualita', per la durata tenporale
annuale di cui ha wusufruito nell'ultino dei due ann
precedenti con un solo provvedinento. Il relativo visto d
ingresso e' rilasciato ogni anno. Il permesso e' revocato
i nmredi at amente nel caso in cui lo straniero violi le

di sposi zioni del presente testo unico.
3-quater. Possono inoltre soggiornare nel territorio
dello Stato gli stranieri muniti di permesso di soggiorno

per | avoro aut onono rilasciato sulla base della
certificazione della conpetente rappresentanza diplonmatica
o0 consolare italiana della sussistenza dei requisit

previsti dall'articolo 26 del presente testo wunico. |
pernesso di soggi orno non puo' avere validita' superiore ad
un periodo di due anni

3-quinqui es. La rappresentanza di plomatica o consolare
italiana che rilascia il visto di ingresso per notivi d
| avoro, ai sensi dei conmi 2 e 3 dell'articolo 4, ovvero i
visto di ingresso per |avoro autonono, ai sensi del comma 5
dell"articolo 26, ne da conunicazione anche in Vi a

telematica al Mnistero dell'interno e all'lNPS nonche'
all"INAIL per I'inserimento nell"archivio previsto da
coma 9 dell'articolo 22 entro trenta  giorni da
ricevinmento della docunentazione. Ugual e conunicazione €'
data al Mnistero dell'interno per i visti di ingresso per
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ricongiunginento famliare di cui all'articolo 29 entro
trenta giorni dal ricevinento della docunentazione.

3-sexies. Nei casi di ricongiungimento famliare, a
sensi dell"articolo 29, |la durata del pernesso di soggi orno
non puo' essere superiore a due anni

4. 1l rinnovo del pernesso di soggiorno e richiesto
dallo straniero al questore della provincia in cui dinora,
al reno sessanta giorni prima della scadenza, ed e'

sottoposto alla verifica delle condizioni previste per i
rilascio e delle diverse condizioni previste dal presente
testo unico. Fatti salvi i diversi termni previsti da
presente testo unico e dal regolanento di attuazione, i
permesso di soggiorno e rinnovato per una durata non
superiore a quella stabilita con rilascio iniziale.

4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo de
per messo di soggi or no e' sot t opost o a rilievi
fotodattil oscopi ci

5. Il permesso di soggiorno o il suo rinnovo sono
rifiutati e, se il pernesso di soggiorno e' stato
rilasciato, esso e' revocato, quando nmancano 0 vengono a
mancare i requisiti richiesti per |'ingresso e il soggiorno

nel territorio dello Stato, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 22, comm 9, e senpre che non si ano

sopraggi unti nuovi elenenti che ne consentano il rilascio e
che non si tratti di irregolarita’ anmnistrative sanabili.
Nel | " adottare il provvedinento di rifiuto del rilascio, d
revoca o di diniego di rinnovo del pernesso di soggiorno
dello straniero che ha esercitato il diritto a
ri congi ungi nento famliare ovvero del famliare
ricongiunto, ai sensi dell'articolo 29, si tiene anche
conto della natura e della effettivita dei vi ncol
famliari dell'interessato e dell'esistenza di | egami
famliari e sociali con il suo Paese d'origine, nonche'
per lo straniero gia' presente sul territorio nazionale,
anche della durata del suo s0ggi or no nel nmedesi nmo

territorio nazionale.

5-bis. Nel valutare la pericolosita’" dello straniero
per |'ordine pubblico e la sicurezza dello Stato o di uno
dei Paesi con i quali |'lItalia abbia sottoscritto accord
per | a soppressione dei controlli alle frontiere interne e
la libera circol azione delle persone ai fini dell'adozi one
del provvedinento di revoca o di diniego di rinnovo de
pernmesso di soggiorno per notivi famliari, si tiene conto
anche di eventuali condanne per i reati previsti dagl
articoli 380, commi 1 e 2, e 407, comma 2, lettera a), de
codi ce di procedura penale, ovvero per i reati di cu
all"articolo 12, commi 1 e 3.

5-ter. Il pernesso di soggiorno e rifiutato o revocato
guando si accerti la violazione del divieto di cu
all"articolo 29, comma 1-ter.

6. Il rifiuto o la revoca del pernesso di soggiorno
possono essere altresi' adottati sulla base di convenzion
o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia, quando
lo straniero non soddisfi |e condizioni di soggiorno
applicabili in wuno degli Stati contraenti, salvo che
ricorrano seri motivi, in particol are di carattere
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali (o]
internazionali dello Stato italiano. Il per messo d
soggiorno per notivi umanitari e rilasciato dal questore
secondo le nodal i ta' previste nel regol ament o d
at t uazi one.

7. di stranieri nuniti del pernmesso di soggiorno o
titolo equipollente rilasciato dall'autorita' di uno Stato
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appartenente all' Unione europea, valido per il soggiorno in
Italia sono tenuti a dichiarare la loro presenza a
guestore con le nodalita' e nei termini di cui al comma 2.
Agli st essi e' rilasciata idonea ricevuta della
di chi arazi one di soggiorno. A contravventori si applica la
sanzi one anmmini strativa del paganento di una sonma euro 103
a euro 309. Qualora la dichiarazione non venga resa entro

60 giorni dall'ingresso nel territorio dello Stato puo
essere di sposta |'espul sione anm nistrativa.

8. Il pernesso di soggiorno e la carta di soggiorno d
cui all"articolo 9 sono rilasciati nmediante wutilizzo d
nezzi a tecnologia avanzat a con caratteristiche
anticontraffazione conformi ai nodelli da approvare con
decreto del Mnistro dell'interno, di concerto con i
M nistro per |'innovazione e |le tecnologie, in attuazione

del regolamento (CE) n. 1030/2002 del Consiglio, del 13
gi ugno 2002, riguardante |'adozione di un nodello wunifornme
per i permessi di soggiorno rilasciati a cittadini di Paes

terzi. Il permesso di soggiorno e la carta di soggiorno
rilasciati in conformta' ai predetti nodelli recano
inoltre i dati personali previsti, per la carta d

identita' e gli altri docunenti elettronici, dall'articolo
36 del testo wunico delle disposizioni |egislative e

regol anentari in materia di docunentazi one anmnistrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445

8-bis. Chiunque contraffa’ o altera un visto d
ingresso o reingresso, un pernesso di soggiorno, un
contratto di soggiorno o una carta di soggiorno, ovvero
contraffa' o altera docunenti al fine di determnare i
rilascio di un visto di ingresso o di reingresso, di un
permesso di soggi orno, di un contratto di soggiorno o d
una carta di soggiorno oppure utilizza wuno di t al
docunenti contraffatti o alterati, e punito con I a
reclusione da uno a sei anni. Se la falsita" concerne un
atto o parte di un atto che faccia fede fino a querela d

falso la reclusione e da tre a dieci anni. La pena ¢
aunentata se il fatto e comesso da un pubblico ufficiale.

9. Il pernesso di soggiorno e rilasciato, rinnovato o
convertito entro venti giorni dalla data in cui e stata
presentata | a donanda, se sussistono i requisiti e le
condi zioni previsti dal presente testo unico e da
regol anento di attuazione per il pernmesso di soggiorno

richiesto ovvero, in mancanza di questo, per altro tipo d
permesso da rilasciare in applicazione del presente testo
uni co.

9-bis. In attesa del rilascio o del rinnovo de
permesso di soggi orno, anche ove non venga rispettato i
termne di venti giorni di cui al precedente conmm, i

| avoratore straniero puo' legittinmanente soggiornare ne
territorio dello Stato e svol gere t emrpor aneanent e
|"attivita' Jlavorativa fino ad eventuale conunicazione
dell" Autorita' di pubblica sicurezza, da notificare anche
al datore di lavoro, con |'indicazione dell'esistenza de
nmotivi ostativi al rilascio o al rinnovo del pernmesso d
soggiorno. L'attivita' di lavoro di cui sopra puo'

svol gersi alle seguenti condi zi oni

a) che la richiesta del rilascio del pernesso d
soggiorno per notivi di lavoro sia stata effettuata da
| avoratore straniero all'atto della stipula del contratto
di soggi orno, secondo |le nodalita' previste nel regol anento
d' attuazi one, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia
Stata presentata prima della scadenza del pernmesso, a
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sensi del precedente conmm 4, e dell'articolo 13 de
decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999,
n. 394, o0 entro sessanta giorni dalla scadenza dello
st esso;

b) che sia stata rilasciata dal conpetente ufficio |a
ricevuta attestante | "avvenuta  presentazione del I a
richiesta di rilascio o di rinnovo del pernesso."

"Art. 24. (Lavoro stagionale)

1. Il datore di | avoro italiano o} straniero
regol arnente soggiornante in Iltalia, o le associazioni d
categoria per conto dei loro associati, che intendano
instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordinato a
carattere stagionale con uno straniero devono presentare
richiesta nom nati va allo sportello uni co per
|"inmmigrazione della provincia di residenza ai sens
dell"articolo 22. Nei casi in cui il datore di lavoro
italiano o straniero regolarnente soggiornante o] le
associazioni di categoria non abbiano una conoscenza
diretta dello straniero, la richiesta, redatta secondo Ile

nodal i ta' previste dall"articolo 22, deve essere
i medi at anment e comuni cat a al centro per [ " inpi ego
conpetente, che verifica nel termne di cinque giorn
| "eventuale disponibilita di | avoratori italiani o]
comunitari a ricoprire |'inpiego stagionale offerto. S
applicano |l e disposizioni di cui all"articolo 22, comma 3.
2. Lo sportello unico per |'inmmigrazione rilascia
conunque |'"autorizzazione nel rispetto del diritto d
precedenza  maturato, decor si di eci gi orni dal l a

conmuni cazione di cui al comma 1 e non oltre venti giorn
dalla data di ricezione della richiesta del datore d
| avor o.

2-bis. Qualora lo sportello unico per |'inmgrazione
decorsi i venti giorni di cui al comma 2, non conunichi a
datore di lavoro il proprio diniego, la richiesta s

i ntende accolta, nel caso in cui ricorrano congiuntanente
| e seguenti condi zi oni

a) larichiesta riguardi uno straniero gia' autorizzato
| "anno precedente a prestare |lavoro stagionale presso |o
stesso datore di lavoro richiedente

b) il lavoratore stagionale nell'anno precedente sia
stato regol armente assunto dal datore di lavoro e abbia
rispettato le condizioni i ndi cate nel per nesso d
soggi or no.

3. L'autorizzazione al lavoro stagionale ha validita
da venti giorni ad wun massino di nove nesi , in
corrispondenza della durata del lavoro stagionale

richiesto, anche con riferinmento all'accorpanento di grupp
di lavori di piu breve periodo da svolgere presso divers
datori di lavoro.

3-bis. Fernmp restando il limte di nove mesi di cui a
coma 3, |'autorizzazione al |lavoro stagionale si intende
prorogato e il pernesso di soggiorno puo' essere rinnovato

in caso di nuova opportunita' di |avoro stagionale offerta
dallo stesso o da altro datore di |avoro

4. 11 lavoratore stagionale, ove abbia rispettato Ile
condi zioni indicate nel pernesso di soggiorno e sia
rientrato nello Stato di provenienza alla scadenza de
medesi no, ha diritto di precedenza per il rientro in ltalia
nel | ' anno successivo per ragioni di lavoro stagionale,

rispetto ai cittadini del suo stesso Paese che non abbiano
mai fatto regolare ingresso in Italia per notivi di |avoro.

Puo', inoltre, convertire il pernesso di soggiorno per
| avoro stagionale in pernesso di soggiorno per |lavoro
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subordi nato a tenpo determinato o i ndeterninato, qual ora se
ne verifichino | e condizi oni

5. Le commissioni regionali tripartite, di Cui
all"articolo 4, conmm 1, del decreto Ilegislativo 23
di cenbre 1997, n. 469, possono stipul are con e
organi zzazioni sindacali naggiornmente rappresentative a
livello regionale dei lavoratori e dei datori di [|avoro,
con le regioni e con gli enti locali, apposite convenzion
dirette a favorire |'accesso dei lavoratori stranieri a
posti di lavoro stagionale. Le convenzi oni possono
individuare il trattamento economi co e normativo, conmunque
non inferiore a quello previsto per i lavoratori italiani e
I e misure per assicurare idonee condizioni di lavoro della
manodopera, nonche' eventuali incentivi diretti o indirett
per favorire |'attivazione dei flussi e dei deflussi e Ile
m sure conplenmentari relative all'accoglienza.

6. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze,
per lavori di carattere stagionale, uno o piu" stranieri
privi del pernmesso di soggiorno per lavoro stagionale,
ovvero il cui pernesso sia scaduto, revocato o annullato,
e punito ai sensi dell"articolo 22, comma 12"

Si riporta il testo degli articoli 38 e 38-bis de
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, recante "Regol anento recante norne di attuazione de
testo unico delle disposizioni concernenti |a disciplina
dell"imrigrazione e norne sulla condizione dello straniero,
a norma dell'articolo 1, conma 6, del D.Lgs. 25 luglio
1998, n. 286", come nodificato dalla presente |egge:

"Art. 38. (Accesso al l|avoro stagionale).

1. Il nullaosta al lavoro stagionale, anche con
riferimento all'accorpanento di gruppi di lavori di piu'
breve periodo da svol gere presso diversi datori di |avoro

ha validita' da 20 giorni ad un nassinb di nove nesi
decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto d
soggiorno. Il nullaosta e rilasciato dallo Sportello
unico, per la durata corrispondente a quella del lavoro
stagi onal e richiesto, non oltre 20 giorni dalla data d
ricevimento delle richieste di assunzione del datore d
| avoro, con le nodalita' definite dagli articoli 30-bis e
31, comm 1, limtatanmente alla parte in cui si prevede |a
richiesta di parere al questore, 2, 3, 4, 5, 6 e 7, e ne
rispetto del diritto di precedenza in favore dei |avoratori
stranieri, di cui all'articolo 24, comma 4, del testo
uni co.

1-bis. In caso di richiesta numerica, redatta secondo
le nodalita' di cui all'articolo 30-bis, o Sportello unico

procede all'inmedi ata conmuni cazi one della stessa, anche per
via telematica, al Centro per |'inpiego conpetente che, ne
termne di 5 giorni, verifica |'eventuale disponibilita d
| avoratori nazi onal i, conuni tari 0 ext raconuni tar
regolarnente iscritti nelle liste di collocanmento 0,
conmunque, censiti cone disoccupati in cerca di occupazi one
aricoprire |'inpiego stagionale offerto. Si applicano Ile
di sposizioni di cui agli articoli 30-quinquies, commma 2 e
30-sexies. | termni ivi previsti sono ridotti della neta'.

1-ter. In caso di certificazione negativa pervenuta da
Centro per |'inpiego o di espressa conferna della richiesta
di nullaosta o, comunque, nel caso di decorso di 10 giorn
senza alcun riscontro da parte del Centro per |'inpiego, lo
Sportello unico da' ulteriore corso alla procedura.

2. A fini dell'"autorizzazione, i lavoratori stranier
che hanno fatto rientro nello Stato di provenienza alla
scadenza del permesso di soggiorno rilasciato | " anno
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precedente per |lavoro st agi onal e hanno diritto d

precedenza presso | o stesso datore di lavoro o nell'anbito
del l e nedesine richieste currul ati ve, nonche' nell e
richieste senza indicazione nom nati va, rispetto a

| avoratori stranieri che non si trovano nelle stesse
condi zi oni .

3. Per le attivita" stagionali, le richieste d
autori zzazi one al | avoro possono essere presentate anche
dalle associazioni di categoria per conto dei loro
associ ati .

4. La autorizzazione al |avoro stagionale a piu dator
di lavoro che inpiegano |lo stesso |lavoratore straniero per
periodi di |avoro conpl essivanmente conpresi nella stazione,
nel rispetto dei linmti tenmporali, mnim e massinm, di cu
all"articolo 24, conma 3, del testo wunico, deve essere
unica, su richiesta dei datori di |avoro, anche cumul ativa,
presentata contestual mente, ed e' rilasciata a ciascuno d
essi. Sono ammesse ulteriori autorizzazioni anche a
richiesta di datori di lavoro diversi, purche' nell'anbito
del periodo nassinb previsto.

5. Al fini della verifica della corrispondenza de
trattanento retributivo ed assicurativo of ferto allo
straniero con quello previsto dai contratti collettivi
nazi onali di categoria, |lo Sportello unico si conforma alle
convenzioni di cui all'articolo 24, comma 5, del testo
uni co, eventual nente stipul ate.

6.

7. | lavoratori stranieri che hanno fatto rientro nello
Stato di provenienza alla scadenza del per nesso d
soggi or no rilasciato " anno pr ecedent e per | avoro
stagionale, i quali sono autorizzati a tornare in Italia
per un ulteriore periodo di l|avoro stagionale, ed ai qual
sia offerto un contratto di lavoro subordinato a tenpo
determnato o indeternminato, nei limti delle quote di cu
all"articolo 29, possono richiedere alla questura [
rilascio del per messo di so0ggi or no, osservate l e

di sposi zioni dell'articolo 9 del presente regolanmento. |
pernmesso di soggiorno e' rilasciato entro 20 giorni dalla
present azi one del |l a domanda, se sussistono i requisiti e le
condi zioni previste dal testo unico e dal presente
articolo."

"Art. 38-bis. (Pernmesso pl uriennal e per | avoro
st agi onal e).

1. Il datore di lavoro dello straniero che si trova
nelle condizioni di cui all'articolo 5, comma 3-ter, de
testo unico, puo' richiedere il rilascio del nullaosta a
| avoro pluriennale in favore del nedesinmo |avoratore. Lo
Sportello unico, accertati i requisiti di cui al nedesino
articolo, rilascia il nullaosta secondo |le nodalita' di cu
all"articol o 38.

2. I null aosta triennale e rilasciato con
| "indicazione del periodo di wvalidita', secondo quanto
previsto dall"articolo 5, conmma 3-ter, del testo unico.

3. Sulla base del nullaosta triennale al | avoro
stagionale, i wvisti di ingresso per le annualita'
successive alla prima  sono concessi dall'autorita
consol are, previa esibizione della proposta di contratto di
soggi orno per |avoro stagionale, trasnessa al I|avoratore
i nteressato dal datore di lavoro, che provvede, altresi', a
trasnmetterne copia allo Sportello unico conpetente. Entro 8
giorni dalla data di ingresso nel territorio nazionale, i
| avoratore straniero si reca presso |o Sportello unico per
sottoscrivere il contratto di soggi orno per |avoro, secondo
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|l e disposizioni dell'articolo 35. La richiesta d
assunzi one, per le annualita' successive alla prim, puo’
essere effettuata da un datore di |avoro anche diverso da

datore di lavoro che ha ottenuto il nullaosta triennale a
| avoro stagi onal e.

4. 1l rilascio dei nullaosta pluriennali avviene ne
l[imti delle quote di ingresso per lavoro stagionale. |
nul l aosta pluriennali e la rispettiva l|loro estensione
tenporal e annual e sono consi derat i in sede d

det erm nazi one dei flussi relativi agli anni successivi a
quello di rilascio.".

Si riporta il testo dell'articolo 3, conma 2, de
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenmbre 2000,
n. 445, recante "Testo unico delle disposizioni |egislative
e regol anent ari in materi a di docunent azi one
anm ni strativa", conme nodificato dalla presente |egge

"Art. 3. (Soggetti)

1. (Orissis).

2. | cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
regol arnente soggiornanti in ltalia, possono utilizzare Ile
di chi arazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47
limtatamente agli stati, alle qualita'" personali e a
fatti certificabili o attestabili da parte di soggett
pubblici italiani.".

Si riportail testo dell'articolo 2, comm 1, de

decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, recante "Regol anento recante nornme di attuazione de
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'imrigrazione e norne sulla condizione dello straniero,
a norma dell'articolo 1, comm 6, del D.Lgs. 25 luglio
1998, n. 286", cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 2. (Rapporti con | a pubblica anmmi nistrazione)

1. | cittadini stranieri regolarnmente soggiornanti in
Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive d
cui all"articolo 46 del decreto del Presidente della

Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, limtatanmente agl
stati, fatti e qualita' per sonal i certificabili o]
attestabili da parte di soggetti pubblici o pri vat
italiani.".

Sezione 11

Senplificazione in materia di |avoro

Art. 18

Senplificazione in materia di assunzi oni e di col | ocanent o
obbligatorio

1. Al'articolo 9-bis, comm 2, terzo periodo, (( del ))
decreto-1legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con nodifi cazi oni
dall a | egge 28 novenbre 1996, n. 608, dopo le parole: «Nel settore
turistico» sono inserite |l e seguenti: «e dei pubblici esercizi».

(( 1-bis. All"articolo 9-bis del decreto-legge 1° ottobre 1996, n.
510, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 novenbre 1996, n.
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608, e successive nodificazioni, dopo il comma 2-bis e inserito i

seguent e:

«2-ter. In caso di assunzione contestuale di due o piu opera
agricoli a tenpo determ nato da parte del medesinp datore di |avoro
|"obbligo di cui al comma 2 e' assolto nedi ant e un' uni ca
conuni cazi one contenente |le generalita' del datore di lavoro e de
| avoratori, la data di inizio e di cessazione della prestazione, |le
giornate di lavoro presunte e |'inquadranmento contrattual e». ))

2. (( All"articolo 10, commua 3, del decreto legislativo 6 settenbre
2001, n. 368, il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «La
comuni cazi one del | ' assunzi one deve essere effettuata al centro per
|"inpiego entro il giorno antecedente |'instaurazi one del rapporto d

[ avoro». ))

3. All"articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 10
ottobre 2000, n. 333, sono apportate |le seguenti nodifiche:

(( a) al comma 1, le parole: «al conpetente servizio provinciale»

sono sostituite dalle seguenti: «al servizio provinciale per i
coll ocanento nmirato conpetente sul territorio dove si trova l|la sede
| egal e dell'inpresa »;

b) al comma 1 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In caso
di unita' produttive wubicate in piu province, |I|'ufficio de
coll ocanento nmirato conpetente sul territorio dove si trova l|la sede
legale dell'inpresa provvede ad istruire la pratica e provvede
d ufficio alla conunicazione dovuta ai servizi provinciali per i
col l ocanento conpetenti sui territori dove sono ubicate le unita'
produttive dell'inpresa procedente»

c) al comma 3, prino periodo, |le parole: «al servizio provinciale
conpetente» sono sostituite dalle seguenti: «al servizio provinciale
per il collocamento mrato conpetente sul territorio dove si trova |la
sede legale dell'inpresa ». ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 9-bis de
decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito, con
nodi ficazioni, dalla |egge 28 novenbre 1996, n. 608,
recante "Disposizioni wurgenti in materi a di | avori
socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e
nel settore previdenziale", conme nodificato dalla presente
| egge, cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 9-bis. (Disposizioni in materia di coll ocanento)

1

2. In caso di instaurazione del rapporto di Ilavoro
subordinato e di lavoro autononmo in forma coordinata e
continuativa, anche nella nodalita' a progetto, di socio
| avoratore di cooperativa e di associato in partecipazi one
con apporto lavorativo, i datori di lavoro wprivati, ivi
conpresi quelli agricoli, e gli enti pubblici economc
sono tenuti a darne conuni cazione al Servizio conpetente
nel cui anmbito territoriale e ubicata la sede di |avoro
entro il giorno antecedente a quello di instaurazione de
relativi rapporti, mediante docunentazione avente data
certa di trasmissione. La conmunicazione deve indicare
dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, |a
data di cessazione qualora il rapporto non sia a tenpo
indetermnato, la tipologia contrattuale, la qualifica
professionale e il trattanento economico e normati vo
applicato. Nel settore turistico e dei pubblici esercizi i
datore di lavoro che non sia in possesso di uno o piu' dat
anagrafici inerenti al lavoratore puo' i ntegrare l a
comuni cazione entro il terzo giorno successivo a quello
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del | ' i nstaurazi one del rapporto di lavoro, purche' dalla

comuni cazi one preventiva risultino in mani er a
i nequi vocabi l e l a ti pol ogi a contrattual e e
|"identificazione del prestatore di lavoro. La nedesinm

procedura si applica ai tirocini di formazione e d
orientanento e ad ogni altro tipo di esperienza |avorativa

ad essi assinilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate da
M nistero del lavoro e della previdenza sociale sono tenute
a conunicare, entro il ventesinp giorno del nese successivo

alla data di assunzione, al Servizio conpetente nel cu
anbito territoriale e ubicata la loro sede operativa

| "assunzione, la proroga e l|la cessazione dei |avoratori
tenporanei assunti nel nmese precedente. Le pubbl i che
amm ni strazioni sono tenute a conuni car e, entro [

ventesino giorno del nese successivo alla dat a d
assunzi one, di proroga, di trasformazione e di cessazione,
al servizio conpetente nel cui anbito territoriale e

ubicata |l a sede di lavoro, |'assunzione, l|a proroga, Ila
trasformazione e la cessazione dei rapporti di lavoro
relativi al nese precedente

2-bis. In caso di urgenza connessa ad esi genze
produttive, | a comunicazione di cui al comma 2 puo' essere
effettuata entro cinque giorni dall'instaurazione de
rapporto di lavoro, fernop restando |'obbligo di conunicare
entro il giorno antecedente al Servizio conpetent g,
medi ant e comuni cazi one avente data certa di trasm ssione
la data di inizio della prestazione, |le generalita" de

| avoratore e del datore di l|avoro
2-ter. In caso di assunzione contestuale di due o piu
operai agricoli a tenpo determ nato da parte del nedesinop

datore di lavoro, |'obbligo di cui al cooma 2 e assolto
nmedi ante un' uni ca conuni cazi one contenente |e generalita'
del datore di lavoro e dei lavoratori, la data di inizio e
di cessazione della prestazione, |le giornate di lavoro
presunte e |'inquadramento contrattual e.

3

4.

5.

6. Il datore di lavoro ha facolta' di effettuare le
di chi arazioni e |le conunicazioni di cui ai comm precedent
per il tranmite dei soggetti di cui all'articolo 1 della

| egge 11 gennaio 1979, n. 12, e degli altri soggett
abilitati dalle vigenti disposizioni di |egge alla gestione
e all'anm ni strazione del personal e di pendente del settore
agricolo ovvero dell'associ azi one sindacale dei datori d
lavoro alla quale egli aderisca o conferisca nmandato. Ne
confronti di quest'ultima puo' altresi' esercitare, con
riferinmento alle predette dichiarazioni e conunicazioni, la
facolta' di cui all'articolo 5, coma 1, della citata
| egge. Nei confronti del soggetto i ncaricato
dal | ' associ azi one sindacale alla tenuta dei documenti trova
applicazione |I'ultim comua del citato articolo 5.

7.

8.

9. Per far fronte ai maggiori inpegni in mteria d
i spezione e di servizi all'inpiego derivanti dal presente
decreto, il Mnistero del lavoro e della previdenza sociale
organi zza corsi di riqualificazione professionale per i
per sonal e i nt eressat o, finalizzati allo svol gi nent o
dell"attivita' di vigilanza e di ispezione. Per tal
finalita' e' autorizzata |la spesa di lire 500 mlioni per
|"anno 1995 e di lire 2 mliardi per ciascuno degli ann

1996, 1997 e 1998. Al relativo onere, conprensivo delle
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spese di mssione per tutto il personale, di qualsias
livello coinvolto nell'attivita' formativa si provvede a
carico del Fondo di cui all'articolo 1, comma 7, de
decreto-1egge 20 naggio 1993, n. 148 , convertito, con
nodi fi cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

10. Le convenzioni gia' stipulate ai sensi, da ultinp,
dell"articolo 1, comma 13, del decreto-legge 1° ottobre
1996, n. 511, conservano efficaci a.

11. Salvo diversa determninazione della conmissione
regi onal e per |'inpiego, assum bile anche con riferinento a
singole circoscrizioni, i lavoratori da avviare a sel ezi one
presso pubbliche anmi nistrazioni locali o periferiche sono
individuati tra i soggetti che si presentano presso le
sezi oni circoscri zionali per ['inpiego nel gi orno
prefissato per |'avvianento. A tale scopo gli uffici
attraverso i mezzi di informazione, provvedono a dare anpia
diffusione alle richieste pervenute, da evadere entro

quindici giorni. All"individuazione dei |avoratori da
avviare si perviene secondo |'ordine di punteggio con
precedenza per coloro che risultino gia" inseriti nelle

graduatorie di cui all'articolo 16 della | egge 28 febbraio
1987, n. 56
12. A fini della formazione delle graduatorie di cui

al conma 11 si tiene conto dell'anzianita' di iscrizione
nelle liste nel limte massinb di sessanta nesi, salvo
diversa deliberazione delle conm ssioni regionali per

|"inpiego |l e quali possono anche rideterm nare, ai sens
dell"articolo 10, conma 3, della | egge 28 febbraio 1987, n.

56 , I'incidenza, sulle graduatorie, degli elenenti che
concorrono alla loro formazione. @i orientamenti general
assunti in materia dalla Comni ssione centrale per |'inpiego

val gono anche ai fini della formnul azi one delle di sposizion
nodi ficative del decreto del Presidente della Repubblica 9
maggi o 1994, n. 487 , capo IIl, contenplate dal comma 13.
13. Nel rispetto di quanto previsto dall"articolo 2,
comma 9, della legge 24 dicenbre 1993, n. 537 , al fine d
realizzare una piu' efficiente azione ammnistrativa in
materia di col | ocanent o, sono dettate di sposi zi on
nodi ficative delle norme del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 345, intese a senplificare e

razionalizzare i procedinmenti anmministrativi concernent

gli esoneri parziali, |le conpensazioni territoriali e Ile
denunce dei datori di lavoro, del decreto del Presidente
della Repubblica 9 maggi o 1994, n. 487 , capi Il e 1V, e
del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994,
n. 346 . Il relativo decreto del Presi dente dell a

Repubblica e' emanato, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, su proposta de
Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto

con il Mnistro per la funzione pubblica e, per la materia
disciplinata dal citato decreto del Presidente dell a
Repubblica n. 346 del 1994 , anche con il concerto de

M nistro degli affari esteri. Fino alla data di entrata in
vigore del decreto e comunque per un periodo non superiore
a centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto rinmane sospesa |'efficacia delle norne
recate dal citato decreto n. 345 del 1994 , n. 346 del 1994
e del D.P.R n. 487 del 1994 , capo IV e |'allegata tabella
dei criteri per la formazione delle graduatorie.

14.
15. Contro i provvedinenti adottati dagli uffic
provinciali del lavoro e della massim occupazione in

materia di rilascio e revoca delle autorizzazioni al |avoro
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in favore dei cittadini extraconunitari, nonche' contro

provvedi menti adottati dagli ispettorati provinciali de

lavoro in materia di rilascio dei libretti di lavoro in
favore della nmedesina categoria di lavoratori, e anmmesso
ricorso, entro il termne di trenta giorni dalla data d

ricevimento del provvedi nento inpugnato, rispettivanmente,
al direttore dell'ufficio regionale del lavoro e della
Mmassi ma  occupazi one e al direttore del | 'ispettorato
regionale del lavoro, conpetenti per territorio, che
deci dono con provvedi nento definitivo. | ricorsi avverso

predetti provvedi nenti, pendenti alla data del 14 giugno
1995, continuano ad essere decisi dal Mnistro del lavoro e
del l a previdenza social e".

Si riporta il testo dell'articolo 10, conma 3, de
decreto legislativo 6 settenbre 2001, n. 368, recante
"Attuazione della direttiva 1999/ 70/CE rel ativa all'accordo
quadro sul lavoro a tenpo determ nato concluso dall'UN CE
dal CEEP e dal CES', cone nodificato dalla presente |egge

"Art. 10. (Esclusioni e discipline specifiche)

Da 1 a 2. (Qrmssis).

3. Nei settori del turismo e dei pubblici esercizi e
amessa | ' assunzione diretta di manodopera per |'esecuzione
di speciali servizi di durata non superiore a tre giorni
determinata dai contratti collettivi stipulati con
sindacati locali o nazionali aderenti alle confederazion

maggi ornente rappresentative sul piano nazi onal e. La
conuni cazi one del | 'assunzi one deve essere effettuata a
centro per ["inpiego entro il giorno antecedente

| "instaurazione del rapporto di lavoro. Tali rapporti sono
esclusi dal canpo di applicazione del presente decreto
| egi slativo.".

Si riporta il testo dell'articolo 4 del decreto de
Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333,
recante "Regol anento di esecuzione della L. 12 marzo 1999,

n. 68, recante norme per il diritto al lavoro de
disabili", come nodificato dalla presente |egge:

"Art. 4. (Sospensione degli obblighi)

1. A fini della fruizione dell'istituto del I a
sospensi one dagl i obbl i ghi di assunzi one di cu

all"articolo 3, comma 5, della citata | egge n. 68 del 1999,
il datore di lavoro privato presenta apposita comuni cazi one
al servizio provinciale per il col | ocanent o mrato
conpetente sul territorio dove si trova l|la sede legale
dell'inpresa ovvero al Mnistero del lavoro e dell e
politiche sociali in caso di unita" produttive wubicate in
piu" province, corredata da docunentazione idonea a
dinostrare | a sussistenza di una delle condizioni di cui a

citato comma 5, allegando il relativo provvedi nment o
ammini strativo che riconosce tale condizione. In caso d

unita' produttive ubicate in piu" province, |'ufficio de

coll ocanento nmirato conpetente sul territorio dove si trova
| a sede legale dell'inpresa provvede ad istruire la pratica
e provvede d' ufficio alla comuni cazi one dovuta ai serviz

provinciali per il collocanento conpetenti sui territori
dove sono ubicate le wunita' produttive dell'inpresa
procedent e.

2. La sospensi one opera per un periodo pari alla durata
dei trattamenti di cui all'articolo 3, conma 5, della |egge
n. 68 del 1999, e cessa contestualnente al termne de
trattanmento che giustifica |a sospensione stessa. Entro 60
giorni da tale data, il datore di lavoro di cui al coma 1
presenta la richiesta di avvianento dei lavoratori da
assunere ai sensi dell'articolo 9, cooma 1, della citata
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| egge n. 68 del 1999.

3. In attesa dell'emanazione del provvedimento che
amette |'inpresa ad uno dei trattanenti di Cui
all"articolo 3, comma 5, della legge n. 68 del 1999, i
datore di lavoro interessato presenta domanda al servizio
provinciale per il ~collocamento mirato conpetente su
territorio dove si trova |la sede |l egale dell'inpresa ovvero
al Mnistero del lavoro e delle politiche sociali ai fin
della concessione della sospensione tenporanea  degl
obblighi. Il servizio ovvero il Mnistero, valutata |a
situazione dell'inpresa, puo' concedere |a sospensione con
provvedi mrento di autorizzazione per un peri odo non
superiore a tre mesi, rinnovabile una sola volta.

4. La sospensione degl i obbl i ghi occupazi onal
riconosciuta ai sensi del presente articolo puo' riguardare
anche i lavoratori di cui all'articolo 18, comma 2, della

| egge n. 68 del 1999.".

Sezione 11

Senplificazione in materia di |avoro

Art. 19

Senplificazione in materia di |libro unico del |avoro

1. All"articolo 39, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, dopo il prino periodo, (( e inserito il seguente )): «A fin
del prino periodo, |la nozione di onessa registrazione si riferisce
alle scritture conpl essivanente onesse e non a ciascun singolo dato
di cui manchi l|a registrazione e |a nozione di infedele registrazi one
si riferisce alle scritturazioni dei dati di cui ai comm 1 e 2
diverse rispetto alla qualita’" o quantita' della prest azi one
| avorativa effettivanente resa o alle somme effettivanente erogate. ».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 39, conma 7, de
decreto-1legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, recante

"Di sposi zioni urgenti per 1o sviluppo economni co, l a
senmplificazione, la conpetitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e | a perequazione tributaria”, cone

nodi fi cato dalla presente |egge:

"Art. 39. (Adenpinmenti di natura formale nella gestione
dei rapporti di lavoro)

Da 1 a 6. (Qmssis).

7. Salvo i casi di errore nmeranente materiale, |'onmessa
o infedele registrazione dei dati di cui ai conmi 1 e 2 che
determina differenti trattanmenti retributivi, previdenzial
o fiscali e' punita con la sanzione pecuni ari a
amm ni strativa da 150 a 1500 euro e se la violazione s
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riferisce a piu" di dieci lavoratori |la sanzione va da 500

a 3000 euro. Al fini del prino periodo, I|a nozione d
onessa regi strazi one Si riferisce alle scritture
conpl essi vament e onmesse e non a ciascun singolo dato di cu
manchi la registrazione e l a nozi one di i nf edel e

registrazione si riferisce alle scritturazioni dei dati d
cui ai conm 1 e 2 diverse rispetto alla qualita" o
quantita' della prestazione |lavorativa effettivamente resa

o alle sonme effettivanmente erogat e. La viol azione
del |l ' obbligo di cui al conma 3 e punita con |la sanzione
pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro, se | a
violazione si riferisce a piu di dieci lavoratori Ila
sanzi one va da 150 a 1500 euro. La nmancata conservazione
per il termne previsto dal decreto di cui al comma 4 ¢

punita con |a sanzione pecuniaria ammnistrativa da 100 a
600 euro. Alla contestazione delle sanzioni anmnistrative
di cui al presente comma provvedono gli organi di vigilanza

che effettuano accertamenti in nmateria di | avoro e
previ denza. Autorita' conpetente a ricevere il rapporto a
sensi dell'articolo 17 della | egge 24 novenbre 1981, n. 689
e' la Direzione provinciale del Jlavoro territorialnente

conpetente. ™

Sezi one ||

Senplificazioni in materia di appalti pubblici

Art. 20

Modi fiche al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate
| e seqguenti nodificazioni

a) dopo l'articolo 6 e inserito il seguente:

«Art. 6-bis. (Banca dati nazionale dei contratti pubblici). - 1.
Dal 1° gennai o 2013, |a docunentazione conprovante il possesso de
requisiti di carattere gener al e, t ecni co-organi zzati vo ed
econoni co-finanzi ari o per la partecipazione alle procedure
di sciplinate dal presente Codice e acquisita presso |a Banca dat
nazionale dei contratti pubblici, istituita presso |"Autorita'

dall'articolo 62-bis del (( codice dell'anmnistrazione digitale, d
cui al )) decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, della quale fanno
parte i dati previsti dall'articolo 7 del presente codice.

2. Per le finalita'" di cui al comma 1, |'Autorita' stabilisce con
propria deliberazione, i dati concernenti |a partecipazione alle gare
e la valutazione delle offerte in relazione ai quali e obbligatoria
I "inclusione della docunentazi one nella Banca dati, nonche' i ternmnini
e le regole tecniche per |'acquisizione, |'aggiornanento e Ila
consul tazione dei predetti dati contenuti nella Banca dati.

3. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori verificano i
possesso dei requisiti di cui al coma 1 esclusivanente tramte |la

Banca dati nazionale dei contratti pubblici. Ove la disciplina d

gara richieda il possesso di requisiti econom co finanziari o tecnico
organi zzativi diversi da quelli di cui e prevista |'inclusione nella
Banca dati ai sensi del conma 2, il possesso di tali requisiti ¢
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verificato dalle stazioni appaltanti nediante |'applicazione delle
di sposi zioni previste dal presente codice e dal regolanmento di cu
all"articolo 5 in materia di verifica del possesso dei requisiti.

4. Atal fine, i soggetti pubblici e privati che detengono i dati e
| a docunentazione relativi ai requisiti di cui al conma 1 sono tenut
a netterli a disposizione dell'Autorita' entro i termni e secondo le
nmodalita' previste dalla stessa Autorita'. Con | e nedesinme nodalita'

gli operatori economci sono tenuti altresi' ad integrare i dati d
cui al commma 1, contenuti nella Banca dati nazionale dei contratt
pubbl i ci

5. Fino alla data di cui al conma 1, le stazioni appaltanti e (gl
enti aggiudicatori verificano il possesso dei requisiti secondo Ie
nodal ita' previste dalla normativa vigente

6. Per i dati scanmbiati a fini istituzionali con

"articolo 13
"articolo 6,

I
unitaria delle anmm ni strazioni pubbliche istituita da
della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, non si applica
comma 10, del presente decreto. »;

b) all"articolo 26 sono apportate | e seguenti nodificazioni
1) al comma 1, dopo |e parole: «spese dello sponsor» sono inserite
| e seguenti: «per inporti superiori a quarantamla euro»;

a banca dat
[
[

2) dopo il comm 2, e aggiunto il seguente: «2-bis. A contratt
di sponsorizzazione di lavori, servizi e forniture aventi ad oggetto
beni culturali si applicano altresi' |le disposizioni dell"articolo

199-bi s del presente codice. »;

c) all'articolo 27, commm 1, e aggiunto, in fine, il seguente
peri odo: «L'affidanento dei contratti di finanziamento, comunque
stipulati, dai concessi onari di l avori pubbl i ci che  sono

anmmi ni strazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori avviene ne
rispetto dei principi di cui al presente conmm e deve essere
preceduto da invito ad al meno ci nque concorrenti . »;

d) all'articolo 38, conma 1-ter, |le parole: «per un periodo di un
anno» sono sostituite dalle seguenti: «fino ad un annox»;

e) all'articolo 42, al coma 3-hbis, l e par ol e: «prevista
dall'articolo 62-bis del codice dell'anm nistrazione digitale, di cu
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82» sono sostituite dalle
seguenti: «di cui all'articolo 6-bis del presente Codice»;

f) all'articolo 48, conma 1, |le parole: «prevista dall'articolo
62-bis del codice dell'aministrazione digitale, di cui al decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82» sono sostituite dalle seguenti: «d
cui all"articolo 6-bis del presente Codice»;

g all"articolo 189, coma 3, nono periodo, I|e parole: «
certificati sono redatti in conformta' al nodel | o di cu
all"allegato XXI|» sono sostituite dalle seguenti: «i certificat
sono redatti in conformta' ai nodelli definiti dal regol anento. »;

h) dopo |'articolo 199, e' inserito il seguente:

«Art. 199-bis. (Disciplina delle procedure per la selezione d
sponsor). - 1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi d
economcita', efficacia, inparzialita', parita di trattanento,
trasparenza, proporzionalita', di cui all"articolo 27, l e
anmm ni strazioni aggiudicatrici conpetenti per la realizzazione degl
interventi relativi ai beni culturali integrano il pr ogr ama
triennale dei lavori di cui all'articolo 128 con un apposito allegato
che indicai lavori, i servizi e le forniture in relazione ai qual
i ntendono ricercare sponsor per il finanziamento o la realizzazione
degli interventi. Atal fine provvedono a predisporre i relativi
studi di fattibilita', anche senplificati, o i progetti prelimnari.
In tale allegato possono essere altresi' inseriti gli interventi per
i quali siano pervenute dichiarazioni spontanee di interesse alla
sponsori zzazione. La ricerca dello sponsor avviene nediante bando
pubblicato sul sito istituzionale dell'anm nistrazi one procedente per
alnmeno trenta giorni. Di detta pubblicazione e dato avviso su al meno
due dei principali quotidiani a diffusione nazionale e nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica italiana, nonche' per contratti di inporto
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superiore alle soglie di «cui all'articolo 28, nella Gazzetta
Uficiale dell'Unione europea. L'avviso contiene una sonmaria

descri zione di ciascun intervento, con |'indicazione del valore d
massina e dei tenpi di realizzazione, con la richiesta di offerte in
aunmento sull'inporto del finanzianento nminino indicato. Nell'avviso

e' altresi' specificato se si intende acquisire una sponsorizzazione
di puro finanzianento, anche nediante accollo, da parte dello
sponsor, delle obbligazioni di paganento  dei corrispettivi
del | " appal to dovuti dall'anm nistrazi one, ovvero una sponsorizzazi one
tecnica, consistente in wuna forna di partenariato estesa alla
progettazione e alla realizzazione di parte o di tutto |'intervento a
cura e a spese dello sponsor. Nel bando, in caso di sponsorizzazi one
tecnica, sono indicati gli elementi e i criteri di valutazione delle
offerte. Nel bando e negli avvisi e stabilito il termne, non
inferiore a sessanta giorni, entro il quale i soggetti interessat
possono far pervenire offerte inpegnative di sponsorizzazione. Le
offerte pervenute sono esaminate direttanmente dall'anmm nistrazi one
aggi udicatrice o, in caso di interventi il <cui valore stimto a
netto dell'inposta sul valore aggiunto sia superiore a un nmlione d
euro e nei casi di particolare conplessita', nmediante una conm ssi one
giudicatrice. L anm nistrazione procede a stilare la graduatoria
delle offerte e puo' indire una successiva fase finalizzata
all"acquisizione di ulteriori offerte migliorative, stabilendo i
termne ultino per i rilanci. L'anm nistrazione procede, quindi, alla
stipula del contratto di sponsorizzazione con il soggetto che ha
offerto il finanzianmento naggiore, in caso di sponsorizzazione pura,
0 ha proposto |'offerta realizzativa giudicata mgliore, in caso d
sponsori zzazi one tecnica.

2. Nel caso in cui non sia stata presentata nessuna offerta, o
nessuna offerta appropriata, ovvero tutte le offerte presentate siano

irregolari ovvero inanmissibili, in ordine a quanto disposto da
presente codice in relazione ai requisiti degli offerenti e delle
offerte, o non siano rispondenti ai requisiti formal i della
procedura, |a stazione appaltante puo', nei successivi sei nmesi,
ricercare di propria iniziativa |o sponsor con cui negoziare i

contratto di sponsorizzazione, ferme restando la natura e le
condi zi oni essenzi al i delle pr est azi oni richieste nel | a
sol l ecitazi one pubblica. | progetti per i quali non sono pervenute
offerte utili, ai sensi del precedente periodo, possono essere

nuovanente pubblicati nell'allegato del programma triennale de
I avori dell'anno successivo.

3. Restano ferm i presupposti e i requisiti di conpatibilita'
stabiliti dall'articolo 120 del decreto |legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive nodificazioni, recante il codice dei ben
culturali e del paesaggi o, nonche' i requisiti di partecipazione d

ordi ne generale dei partecipanti stabiliti nell'articolo 38 de

presente codi ce, nonche', per i soggetti incaricati di tutta o d

parte della realizzazione degli interventi, i requisiti di idoneita'
prof essional e, di qualificazione per eseguire lavori pubblici, d

capacita' economica e finanziaria, tecnica e professionale de

fornitori e dei prestatori di servizi, di cui agli articoli 39, 40 41
e 42, oltre ai requisiti speciali e ulteriori di cui all'articolo 201
del presente codice. ».

2. In materia di contratti di sponsorizzazione, resta ferno i
di sposto dell'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 marzo 2011
n. 34, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 nmaggi o 2011, n.
75.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.
207, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) all'articolo 73, conmma 3, alinea, (( dopo le parole )): «ln
aggiunta alla sanzi one pecuniaria,» sono inserite |e seguenti: «in
caso di violazioni conmesse, secondo val utazione da parte
dell" Autorita', con dolo o col pa grave, »;
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b) I'articolo 84 e' sostituito dal seguente:

«Art. 84. (Criteri di accertamento e di valutazione dei |avor
eseguiti all'estero). - 1. Per i lavori eseguiti all'estero da
i prese con sede legale in Italia, il richiedente produce alla SOA |a
certificazione di esecuzione dei lavori, corredata dalla copia de
contratto, da ogni docunento conprovante i lavori eseguiti e, |addove
enmesso, dal certificato di collaudo

2. La certificazione e rilasciata, su richiesta dell'interessato,
da un tecnico di fiducia del consolato o del Mnistero degli affari
esteri, con spese a carico del nedesinb interessato ((; da essa
risultano )) i lavori eseguiti secondo | e diverse categorie, il loro
amontare, i tenpi di esecuzione, indicazioni utili rel ative
all"incidenza dei subappalti per ciascuna categoria nonche' Ia
di chi arazione che i lavori sono stati eseguiti regolarnente e con
buon esito. | relativi inporti sono inseriti nel certificato con |le
i ndi cazi oni necessarie per la conpleta individuazione dell'inpresa
subappal tatrice, del periodo di esecuzione e della categoria de
| avori eseguiti. La certificazione e rilasciata secondo nodell
senmplificati, individuati dall'Autorita', sentito il Mnistero per
gli affari esteri per gli aspetti di conpetenza ed e' soggetta, ove
necessario, a |egalizzazione da parte delle autorita' consolar
italiane all'estero.

3. Per i soli lavori subappaltati ad inprese italiane,
subappaltatori, ai fini del conseguinento della qualificazione,
possono utilizzare il certificato rilasciato all'esecutore italiano
ai sensi del comm 2 e, qualora non sia stato richiesto
dal |l 'esecutore, il certificato puo' essere richiesto direttamente da

subappal t at ore secondo quanto previsto dal predetto comma

4. La certificazione e prodotta in lingua italiana ovvero, se in
lingua diversa dall'italiano, e corredata da una traduzione
certificata conforne in lingua italiana rilasciata dall a
rappresentanza di plomatica o consolare ovvero una traduzione in
lingua italiana eseguita da un traduttore wufficiale. |l consolato
italiano all'estero, una volta conseguita l|a certificazione, Ila
trasnmette alla conpetente struttura centrale del Mnistero degl
affari esteri che provvede ad inserirla nel casellario informatico d
cui all"articolo 8, con le nodalita' stabilite dall'Autorita' secondo

i nodelli senplificati sopra citati.
5. Qualora |'interessato abbia ultimato i lavori e non disponga
piu  di propria rappresentanza nel Paese di esecuzione o0 | a

rappresentanza non sia in grado di svolgere a pieno le proprie
funzioni a causa di palesi difficolta" nel nedesino Paese, puo' fare

riferinmento alla struttura conpetente del Mnistero degli affari
esteri.».

4. A quanto previsto dall'articolo 6-bis del decreto |egislativo n.
163 del 2006, introdotto dal comm 1, Ilettera a), del presente
articolo, |le amm nistrazioni provvedono con le risorse finanziarie,
umane e strunentali disponibili a |egislazione vigente.

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 62-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante " Codi ce
del I' anmi ni strazione digitale":

"Art. 62-bis. (Banca dati nazionale dei contratt
pubbl i ci)

1. Per favorire la riduzione degli oneri anmnistrativi
derivanti dagli obbl i ghi i nformati vi ed assicurare
|"efficacia, la trasparenza e il controllo in tenmpo reale
del | ' azione ammi nistrativa per |'allocazione della spesa
pubblica in lavori, servizi e forniture, anche al fine de
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rispetto della legalita’ e del corretto agire della
pubbl i ca anm ni st razi one e prevenire f enoneni d
corruzione, si utilizza la "Banca dati nazionale de
contratti pubblici" (BDNCP) istituita, presso |'Autorita

per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, serviz
e forniture, della quale fanno parte i dati previst
dall"articolo 7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, e disciplinata, ai sensi del nmedesi nmo decreto
| egi slativo, dal relativo regolanmento attuativo.".

Si riporta il testo degli articoli 5 6, conma 10, 7,

26, 27, 28, 38, 39, 40, 41, 42, 48, comma 1, 128, 189,
conmma 3, 201, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, recante "Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE", cone nodificati dalla presente
| egge::

"Art. 5. (Regolanento e capitolati)

1. Lo Stato detta con regolanento la di sciplina
esecutiva e attuativa del presente codice in relazione a

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture d
anmm ni strazioni ed enti statali e, limtatanente agl
aspetti di cui all'articolo 4, conma 3, in relazione a

contratti di ogni altra anmmi ni st razi one o] soggetto
equi par at o.

2. Il regolanento indica quali disposizioni, esecutive
o] attuative di di sposi zi oni rientranti ai sens
dell"articolo 4, comma 3, in anbiti di |egislazione statale
escl usiva, siano applicabili anche alle regioni e province
aut onone.

3. Fatto salvo il disposto dell'articolo 196 quanto a
regol amento per i contratti del Mnistero della difesa, i
regol amento di cui al comma 1 e' adottato con decreto de
Presidente della Repubblica, previa deliberazione de
Consiglio dei Mnistri, sentito il Consiglio di Stato, a
sensi dell'articolo 17, comma 1, della |egge 23 agosto
1988, n. 400.

4. Il regolamento e' adottato su proposta del Mnistro
delle infrastrutture, di concerto con i Mnistri delle
politiche conunitarie, dell'anbiente, per i beni cultural
e anbientali, delle attivita' produttive, dell'economa e
delle finanze, sentiti i Mnistri interessati, e previo
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici. Sullo
schenma di regolanento il Consiglio di Stato esprine parere
entro quarantacinque giorni dalla data di trasm ssione
decorsi i quali il regol anento puo' essere emanato. Con |a
procedura di cui al presente comm si provvede altresi'
alle successi ve nodi fi cazi oni e i nt egrazi oni de
r egol anment o.

5. Il regolanmento, oltre alle materie per le quali e
di volta in volta richiamto, detta I|le disposizioni d
attuazi one ed esecuzi one del presente codice, quanto a:

a) programmazi one dei |avori pubblici

b) rapporti funzionali tra i soggetti che concorrono
alla realizzazione dei lavori, dei servizi e dell e
forniture, e relative conpetenze

c) conpetenze del responsabile del procedinmento e
sanzioni previste a suo carico;

d) progettazione dei lavori, servizi e forniture, con
| e annesse nornmative tecniche;

e) forme di pubblicita' e di conoscibilita' degli att
procedi nentali, nonche' procedure di accesso a tali atti;
f) nodalita' di istituzione e gestione del sito

i nformatico presso |' Osservatorio;
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g) requisiti soggettivi conpr esa l a regolarita'
contributiva attestata dal docunento uni co, di Cui
all"articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settenbre
2002, n. 210, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22
novenbre 2002, n. 266, certificazioni di qualita', nonche
qual i ficazione degli operatori economci, secondo i criteri
stabiliti dal presente codice, anche prevedendo msure
incentivanti stabilite dalla |egislazione vigente volte ad
attenuare i costi della qualificazione per 1le piccole e
medi e i nprese;

h) procedure di affidanmento dei contratti, ivi conpres
gli incarichi di progettazione, i concorsi di progettazione
e di idee, gli affidanmenti in econonmia, i requisiti e le
nodalita' di funzionamento delle commissioni giudicatrici

i) direzione dei lavori, servizi e forniture e

attivita' di supporto tecnico-ammnistrativo;

) procedure di esane delle proposte di variante;

m ammontare delle penali, secondo |'inporto de
contratti e cause che I|e determi nano, nonche' nodalita
applicative;

n) quota subappaltabile dei Ilavori appartenenti alla
categoria prevalente ai sensi dell'articolo 118;

0) norne riguardanti le attivita' necessarie per
| "avvio dell'esecuzione dei contratti, e |e sospension

di sposte dal direttore dell'esecuzione o dal responsabile
del procedi ment o;

p) nodalita' di corresponsione ai soggetti che eseguono
il contratto di acconti in relazione allo stato d
avanzanento dell a esecuzi one;

g) tenuta dei documenti contabili

ry intervento sostitutivo della stazione appaltante in

caso di i nadenpi enza retributiva e contributiva
del | ' appal t at or €e;
s) col I audo e attivita' di supporto

tecni co-anmini strativo, ivi conprese |le ipotesi di collaudo
senplificato sulla base di apposite certificazioni d

qualita', le ipotesi di collaudo in corso d'opera,
termni per il collaudo, Ie condizioni di inconpatibilita
dei collaudatori, i criteri di rotazione negli incarichi,
relativi conpensi, i requisiti professionali secondo Ile
caratteristiche dei |avori

s-bis) tutela dei diritti dei lavoratori, secondo
guanto gia' previsto ai sensi del regolanmento recante
capitolato generale di appalto dei | avori pubbl i ci

approvato con decreto del Mnistro dei lavori pubblici 19
aprile 2000, n. 145.

6. Per assicurare la conpatibilita' con gli ordi nanenti
esteri delle procedure di affidanento ed esecuzione de
| avori, servizi e forniture, eseguiti sul territorio de
rispettivi Stati esteri, nell'anbito di attuazione della
| egge 26 febbraio 1987, n. 49, sulla cooperazione allo
svi l uppo, nonche' per lavori su inmobili all'estero ad uso
del | " ammi ni strazione del Mnistero degli affari esteri, il
regol anento, sentito il Mnistero degli affari esteri,
tiene conto della specialita" delle condizioni per la
realizzazione di lavori, servizi e forniture, e delle
procedure applicate in materi a dall e or gani zzazi on
i nternazionali e dalla Unione europea.

7. Le stazioni appaltanti possono adottare capitolati,
contenenti la disciplina di dettaglio e tecnica della
generalita' dei propri contratti o di specifici contratti,
nel rispetto del presente codice e del regolanento di cu
al comma 1. | capitolati nenzionati nel bando o nell'invito
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costituiscono parte integrante del contratto.

8. Per gli appalti di lavori delle ammnistrazion
aggiudicatrici statali e' adottato il capitolato generale,
con decreto del Mnistro delle infrastrutture, sentito i
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, ne
rispetto del presente codice e del regolanmento di cui a
comma 1. Tale capitolato, nmenzi onat o nel bando o]
nell'invito, costituisce parte integrante del contratto.

9. Il capitolato generale dei |avori pubblici di cui a
comma 8 puo' essere richianmato nei bandi o negli inviti da
parte delle st azi oni appal tanti di verse dall e

anmmi ni strazioni aggiudicatrici statali."

"Art. 6.(Autorita’ per la vigilanza sui contratt
pubblici di lavori, servizi e forniture)

Da 1 a 9. (Qrmissis).

10. Tutte le notizie, |le informazioni o i dat
riguardanti gli operatori econonmici oggetto di istruttoria
da parte dell" Autorita' sono tutelati, si no alla
conclusione dell'istruttoria nedesim, dal segreto d
ufficio anche nei riguardi delle pubbliche anm nistrazioni
I  funzionari dell"Autorita', nell'esercizio delle loro
funzioni, sono pubblici ufficiali. Essi sono vincolati da

segreto d' ufficio."

"Art. 7.(Csservatorio dei contratti pubblici relativi a
| avori, servizi e forniture)

1. Nell'anmbito dell" Autorita' opera |'Osservatorio de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture,
conposto da una sezione centrale e da sezioni regional
aventi sede presso le regioni e |e province autonone. |

modi e i protocolli della articolazione regionale sono
definiti dall'Autorita" di concerto con la Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, |le Regioni e Ile

Provi nce autonone di Trento e di Bol zano.

2. Sono fatte salve | e conpetenze del Nucleo tecnico d
val ut azi one e verifica degli investinmenti pubblici di cu
all"articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 dicenbre
1997, n. 430.

3. L'GCsservatorio, in collaborazione con il CN PA,
opera nediante procedure informatiche, sulla base d
apposi te convenzioni, anche attraverso coll eganento con gl
anal oghi sistem della Ragioneria generale dello Stato, de
M nistero del lavoro e della previdenza sociale e degli

altri Mnisteri interessati, dell'lstituto nazionale d

statistica (I STAT), dell'Istituto nazi onal e dell a
previdenza sociale (INPS), dell'lstituto nazionale per
| ' assicurazione contro gli infortuni sul Jlavoro (INAIL),
delle regioni, dell'Unione provi nce dltalia (UPI),

del | ' Associ azi one nazionale conmuni italiani (ANClI), delle
canere di conmercio, industria, artigianato e agricoltura e
dell e casse edili, della CONSIP.

4. La sezione centrale dell' Gsservatorio si avvale
dell e sezioni regionali conpetenti per territorio, per
| " acqui si zi one delle i nf or mazi oni necessari e allo
svol gi nento dei seguenti conpiti, oltre a quelli previst
da altre norne:

a) provvede alla raccolta e alla el aborazione dei dat

i nformativi concernenti i contratti pubblici su tutto i
territorio nazionale e, in particol are, di quel |
concernenti i bandi e gli avvisi di gara, |e aggiudicazion
e gli affidanenti, le inprese partecipanti, |'inpiego della
mano d' opera e le relative nornme di sicurezza, i costi e
gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tenpi d
esecuzione e le nodalita' di attuazione degli interventi,
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ritardi e |e disfunzioni;

b) determ na annual mente costi standardizzati per tipo
di lavoro in relazione a specifiche aree territoriali
facendone oggetto di una specifica pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale;

c) determ na annual nente costi standardizzati per tipo
di servizio e fornitura in relazione a specifiche aree

territoriali, facendone oggetto di una specifica
pubbl i cazi one, avval endosi dei dati forniti dall'lSTAT, e
tenendo conto dei paranetri qualita' - prezzo di cui alle

convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sensi dell'articolo
26, legge 23 dicenbre 1999, n. 488

d) pubblica annualnmente per estremi i pr ogr anmmi
triennali dei | avori pubbl i ci predi sposti dall e
amm ni strazioni aggiudicatrici, nonche' | " el enco de
contratti pubblici affidati (36);

e) pronuove la realizzazione di un col | eganent o
informatico con le stazioni appaltanti, nonche' con Ile

regioni, al fine di acquisire informazioni in tenpo reale
sui contratti pubblici

f) garantisce |'accesso generalizzato, anche per via
informatica, ai dati raccolti e alle relative el aborazi oni

g) adenpi e agli oner i di pubblicita' e d
conoscibilita' richiesti dall'Autorita';
h) favorisce la fornmazione di archivi di settore, in

particolare in nmateria contrattuale, e la fornulazione d
tipologie unitarie da nettere a disposizione dei soggett
i nteressati;

i) gestisce il proprio sito informatico;

) cura |'elaborazione dei prospetti statistici di cu
all"articolo 250 (contenuto del prospetto statistico per

contratti pubblici di lavori, forniture e servizi d
rilevanza conunitaria) e di cui all'articolo 251 (contenuto
del prospetto statistico per i «contratti pubblici d
lavori, forniture e servizi nei settori di gas, energia
termca, elettricita', acqua, trasporti, servizi postali
sfruttanento di area geografica).

5. Al fine della determn nazione dei cost
standardi zzati di cui al conma 4, lettera c), |'ISTAT

avval endosi, ove necessario, delle Canmere di conmmercio,
cura la rilevazione e | a el aborazione dei prezzi di nercato
dei princi pali beni e servi zi acquisiti dall e
amm ni st razi oni aggi udi catrici, pr ovvedendo alla
conpar azi one, su base statistica, tra questi ultim e
prezzi di nercato. Gi elenchi dei prezzi rilevati sono
pubblicati nella Gazzetta Uficiale della Repubbl i ca
italiana, con cadenza al neno senestrale, entro il 30 giugno
e il 31 dicenbre. Per i prodotti e servizi informatici
| addove | a natura delle prestazioni consenta |la rilevazione
di prezzi di nmercato, dette rilevazioni sono operate
dall'I STAT di concerto con il Centro nazi onal e per
|"informatica nella pubblica ammnistrazione di cui a
decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

5-bis. Nella determ nazione dei costi standardizzati,
di cui al conma 4, lettere b) e c), si tiene conto de

costo del lavoro determinato dal Mnistero del lavoro e
della previ denza soci al e, secondo guant o previsto
dall"articolo 87, conma 2, lettera g).

6. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze, di intesa
con quello per la funzione pubbl i ca, assicura lo
svolginento delle attivita' di cui al coma 5, definendo
nodalita', t enpi e responsabilita' per l a loro
realizzazione. Il Mnistro dell'economa e delle finanze
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vigila sul rispetto da parte dell e amm ni strazi on
aggi udi catrici degli obblighi, dei criteri e dei tenpi per

la rilevazione dei prezzi corrisposti e, in sede d
concerto per |la presentazione al Parlanento del disegno d
| egge recante il bilancio di previsione dello Stato, puo
proporre riduzioni da apportare agli stanziamenti d
bil anci o del I e anmi ni strazi oni inadenpienti.

7. In relazione alle attivita', agli aspetti e alle
conmponenti peculiari dei lavori, servizi e forniture
concernenti i beni sottoposti alle disposizioni della parte

seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
conpiti di cui alle lettere a), b) e c) del comm 4 sono

svolti dalla sezione centrale del I ' Csservatori o, su
conuni cazi one del soprintendente per i beni anbientali e
architettonici avente sede nel capoluogo di regione, da
effettuare per il tramte della sezione regi onal e

del I' Csservatori o.

8. Le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono
tenuti a comunicare all'GOsservatorio, per contratti d
i mporto superiore a 150.000 euro:

a) entro trenta giorni dalla data dell'aggiudicazione
definitiva o di definizione della procedura negoziata, i

dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali d
gara, i soggetti invitati, |'inporto di aggiudicazione, i
nom nativo dell'affidatario e del progettista

b) linmtatamente ai settori ordinari, entro sessanta
giorni dalla data del loro conpinento ed effettuazione,
["inizio, gli stati di avanzanento e |'ultimzione de
lavori, servizi, forniture, |'effettuazione del collaudo,

| "inmporto finale.

Per gli appalti di inporto inferiore a 500.000 euro non
e' necessaria |a conunicazione dell'emssione degli stat
di avanzanmento. Le norne del presente conma non S
applicano ai contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22,
23, 24, 25, 26, per i quali le stazioni appaltanti e gl
enti aggiudicatori trasnettono all'Autorita', entro il 31
gennai o di ciascun anno, una relazione contenente il nunero
e i dati essenziali relativi a detti contratti affidat
nel |l 'anno precedente. |l soggetto che onetta, senza
giustificato notivo, di fornire i dati richiesti e'
sottoposto, con provvedi nento dell' Autorita', alla sanzione
amm ni strativa del paganento di una sonma fino a euro
25.822. La sanzione e' elevata fino a euro 51.545 se sono
forniti dati non veritieri

9. | dati di cui al comm 8, relativi ai lavori d
i nteresse regi onal e, provinci al e e conunal e, sono
comuni cati alle sezioni regionali dell' Gsservatorio che |
trasmettono alla sezione centrale.

10. E istituito il casellario informatico de
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture presso
| " Gsservatorio. |l regolamento di cui all'articolo 5
disciplina il casellario informatico dei contratti pubblic
di lavori, servizi e forniture, nonche' I|le nodalita" d
funzi onanento del sito informatico presso |'GOsservatorio,

prevedendo archivi differenziati per i bandi, gli avvisi e
gli estrem dei progranm non ancora scaduti e per att
scaduti, stabilendo altresi' il term ne nMassi mo d
conservazione degli atti nell'archivio degli atti scaduti,
nonche' un archivio per |a pubblicazione di massine tratte
da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali."

"Art. 26 (Contratti di sponsorizzazi one)

1. Al contratti di sponsorizzazione e ai contratti a
questi assimlabili, di cui siano parte un'anm nistrazi one
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aggiudicatrice o altro ente aggi udi catore e uno sponsor che
non sia un'anmnistrazione aggiudicatrice o altro ente

aggi udi catore, aventi ad oggetto i | avori di Cui
all"allegato I, nonche' gli interventi di restauro e
manut enzi one di beni nobili e delle superfici decorate d

beni architettonici sottoposti a tutela ai sensi de
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ovvero

servizi di cui all'allegato II, ovvero le forniture
disciplinate dal presente codice, quando i |lavori,
servizi, le forniture sono acquisiti o realizzati a cura e

a spese dello sponsor per inporti superiori a quarantamla
euro, si applicano i principi del Trattato per la scelta
dello sponsor nonche' le disposizioni in nmateria d
requisiti di qualificazione dei progettisti e degl i
esecutori del contratto

2. L'amm nistrazione aggiudicatrice o altro ente

aggi udi catore beneficiario delle opere, dei lavori, de
servizi, delle forniture, inpartisce le prescrizion
opportune in ordine alla progettazione, nonche' alla
direzione ed esecuzione del contratto.

2-bis. Al contratti di sponsorizzazione di |avori,
servizi e forniture aventi ad oggetto beni culturali s
applicano altresi' |le disposizioni dell"articolo 199-bis

del presente codice".

"Art. 27. (Principi relativi ai contratti esclusi)

1. L' affidanento dei contratti pubblici aventi ad
oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto o in
parte, dall'anmbito di applicazione oggettiva del presente
codice, avviene nel rispetto dei principi di economcita',

efficacia, inmparzialita', parita' di trattanento,
trasparenza, proporzionalita'. L'affidamento deve essere
preceduto da invito ad almeno cinque concorrenti, se
conpatibile con |'oggetto del contratto.L'affidanento de
contratti di finanziamento, conmungue stipulati, da

concessionari di lavori pubblici che sono anm nistrazion
aggiudicatrici o enti aggiudicatori avviene nel rispetto
dei principi di cui al presente conma e deve essere
preceduto da invito ad al neno ci nque concorrenti.

2. Si applica altresi' I'articolo 2, comm 2, 3 e 4.

3. Le anmini strazioni aggiudicatrici stabiliscono se e
amesso o nmeno il subappalto, e, in caso affermativo, Ile
relative condi zi oni di ammi ssibilita'. Se l e
amm ni strazioni aggiudicatrici consentono il subappalto, s

applica l'articolo 118."
"Art. 28. (Inporti delle soglie dei contratti pubblic
di rilevanza comunitaria)

1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti d
forniture del Mnistero della difesa dall'articolo 196, per
i contratti pubblici di rilevanza comunitaria il valore
stimato al netto dell'inposta sul valore aggiunto (i.v.a.)
e' pari o superiore alle soglie seguenti:

a) 137.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture
e di servizi diversi da quelli di cui alla lettera b.?2),
aggi udi cati dalle amm ni strazioni aggiudicatrici che sono
autorita' governative centrali indicate nell'allegato 1V,

b) 211.000 euro;

b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di serviz
aggi udicati da stazioni appaltanti diverse da guel |l e
indicate nell'allegato 1V;

b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicat
da una qual sivoglia stazione appaltante, aventi per oggetto
servizi della categoria 8 dell'allegato Il A, servizi d
tel econuni cazioni della categoria 5 dell'allegato Il A le
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cui voci nel CPV corrispondono ai nuneri di riferimento CPC
7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell'allegato Il B

c) 5.278.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e
per | e concessioni di lavori pubblici."

"Art. 38. (Requisiti di ordine generale)

1. Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure d
affidanento dell e concessioni e degli appalti di lavori,
forniture e servizi, ne' possono essere affidatari d
subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti
soggetti:

a) che si trovano in stato di fallimento, d
I i qui dazi one coatta, di concordato preventivo, o0 nei cu
riguardi sia in corso un procedinento per la dichiarazione
di una di tali situazioni

b) nei cui confronti e pendente procedi nento per
| "applicazione di una delle msure di prevenzione di cu
all"articolo 3 della |l egge 27 dicenbre 1956, n. 1423 o d
una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della

| egge 31 maggi o 1965, n. 575; |I|'esclusione e il divieto
operano se la pendenza del procedinento riguarda [
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di inpresa
individuale; i soci oil direttore tecnico se si tratta d
societa' in none collettivo, i soci acconandatari o i
direttore tecnico se si tratta di societa’ in accomandita
senplice, gli amm ni stratori nuni ti di pot eri d
rappresentanza o il direttore tecnico o il socio wunico
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso d

societa' con nmeno di quattro soci, se si tratta di altro
tipo di societa';

c) nei cui confronti e' stata pronunciata sentenza d
condanna passata in giudicato, o enmesso decreto penale d
condanna divenuto i rrevocabil e, oppure sentenza d
appl i cazi one della pena su richiesta, ai sens
dell"articolo 444 del codice di procedura penale, per reat
gravi in danno dello Stato o della Comunita' che incidono
sulla noralita" professionale; e comunque causa d
escl usi one | a condanna, con sentenza passata in giudicato,
per uno o piu' reati di parteci pazione a un'organizzazi one
crimnale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definit
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1
direttiva CE 2004/18; |'esclusione e il divieto operano se
la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:
del titolare o del direttore tecnico se si tratta d
i npresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se

si tratta di societa in nonme collettivo; dei soc
acconmandatari o del direttore tecnico se si tratta d
societa’ in accomandita senplice; degli anministratori

muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico
o del socio unico persona fisica, ovvero del socio d
maggi oranza in caso di societa' con neno di quattro soci
se si tratta di altro tipo di societa' o consorzio. In ogn

caso |'esclusione e il divieto operano anche nei confront
dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente |a
data di pubblicazione del bando di gara, qualora |'inpresa

non dinostri che vi sia stata conpleta ed effettiva
di ssoci azi one della condotta penal nent e sanzi onat a;

| "esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando
il reato e' stato depenal i zzat o ovvero guando e'
intervenuta la riabilitazione ovwero quando il reato e’

stato dichiarato estinto dopo | a condanna ovvero in caso d
revoca della condanna medesi ma

d) che hanno violato il divieto di i nt est azi one
fiduciaria posto all"articolo 17 della |egge 19 narzo 1990,
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n. 55; |I'esclusione ha durata di un anno decorrente
dal | ' accertanento definitivo della violazione e va comunque
di sposta se la violazione non e stata rinpssa;

e) che hanno conmesso gravi infrazioni debitanmente
accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro
obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti da

dati in possesso dell' Gsservatorio;

f) che, secondo notivata valutazione della stazione
appal tante, hanno comesso grave negligenza o nalafede
nel | ' esecuzi one delle prestazioni affidate dalla stazione
appal tante che bandi sce la gara; o che hanno conmesso un
errore grave nel | ' esercizio della loro attivita
prof essi onal e, accertato con qual siasi nezzo di prova da
parte della stazi one appaltante;

g) che hanno commesso vi ol azioni gravi, definitivamente
accertate, rispetto agli obblighi relativi al paganento
delle inposte e tasse, secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta
|"iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo
7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o
fal sa docunentazione in nmerito a requisiti e condizion
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per
| "affidamento dei subappalti;

i) che hanno commesso viol azioni gravi, definitivanmente

accertat e, alle nor ne in mat eri a di contri but
previdenziali e assistenziali, secondo l|a |egislazione
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

I) che non presentino la certificazione di cu

all"articolo 17 della legg 12 marzo 1999, n. 68, salvo i
di sposto del comma 2;
n nei cui confronti e

stata applicata la sanzione

interdittiva di cui all'articolo 9, comm 2, lettera ¢c),
del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra
sanzi one che conporta il divieto di contrarre con |la
pubblica  anm nistrazione conpr esi i provvedi nent

interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, de
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 4 agosto 2006, n. 248;

m bis) nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40,
comma 9-quater, risulta | "iscrizione nel casellario
informatico di cui all'articolo 7, conmm 10, per aver
presentato fal sa dichiarazione o falsa docunentazione a
fini del rilascio dell'attestazi one SOA

mter) di cui alla precedente lettera b) che pur
essendo stati vittine dei reati previsti e puniti dagl
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sens
dell"articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 1991
n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all'autorita
giudi ziaria, salvo che ri corrano i casi previ st
dall'articolo 4, prino conma, della | egge 24 novenbre 1981
n. 689. La circostanza di cui al prinmo periodo deve
energere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a
giudizio formulata nei confronti dell'inmputato nell'anno
ant ecedente alla pubblicazione del bando e deve essere
conmuni cata, unitanente alle generalita' del soggetto che ha
onesso la predetta denuncia, dal procur at ore della
Repubbl i ca procedente all' Autorita' di cui all'articolo 6,
la qual e cura | a pubblicazione della conuni cazione sul sito
del I ' Csservatori o;

mquater) che si trovino, rispetto ad un altro
parteci pante alla nedesi ma procedura di affidanmento, in una
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situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile o in una qual siasi relazione, anche di fatto, se Ila
situazione di controllo o la relazione conporti che Ile
offerte sono inputabili ad un unico centro decisionale.

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente
articolo non si applicano alle azi ende 0 societa'
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo
12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 7 agosto 1992,
n. 356, o della |legge 31 maggi o 1965, n. 575, ed affidate
ad un custode o anministratore giudiziario, linmtatamente a
quelle riferite al peri odo precedente al predetto
af fi danento, o finanziario.

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione
o fal sa docunentazi one, nelle procedure di gara e negl
af fidanmenti di subappalto, |a stazione appaltante ne da
segnhal azione all' Autorita' che, se ritiene che siano state
rese con dolo o colpa grave in considerazione della
rilevanza o della gravita' dei fatti oggetto della falsa
di chi arazi one o] della present azi one di fal sa
docunent azi one, di spone | "iscrizione nel casellario
informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara
e dagli affidanenti di subappalto ai sensi del comma 1,

lettera h), fino ad un anno, decorso il quale |'iscrizione
e' cancellata e perde conmunque efficacia.

2. Il candidato o il concorrente attesta il possesso
dei requisiti nmediante di chi arazi one sostitutiva in
conformita' alle previsioni del testo uni co del l e
di sposizioni legislative e regolanentari in mteria d

docunentazione anmnistrativa, di cui al decreto de

Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445, in
cui indica tutte | e condanne penali riportate, ivi conprese
quell e per le quali abbia beneficiato della non nenzione.
Ai fini del conma 1, lettera c¢), il ~concorrente non e
tenuto ad indicare nella dichiarazione |e condanne per
reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo Ila
condanna stessa, ne' |e condanne revocate, ne quel l e per
le quali e intervenuta la riabilitazione. A fini de

comma 1, lettera g), si intendono gravi le violazioni che
conportano un onesso paganento di inposte e tasse per un
importo superiore all'inporto di cui all'articolo 48-bis,
conmi 1 e 2-bis, del decreto del Presi dente dell a
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602; costituiscono
viol azioni definitivanente accertate quel |l e relative
all ' obbligo di pagamento di debiti per inposte e tasse
certi, scaduti ed esigibili. Al fini del comm 1, lettera
i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio
del docunento unico di regolarita' contributiva di cu

all"articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settenbre
2002, n. 210, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22
novenbre 2002, n. 266; i soggetti di cui all'articolo 47,
coma 1, dinostrano, ai sensi dell'articolo 47, coma 2, i

possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio
del docunento unico di regolarita" contributiva. A fini
del comma 1, lettera mquater), il concorrente allega
alternativanmente: a) la dichiarazione di non trovarsi in

al cuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 de
codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver
fornmulato |'offerta autonomanente; b) la dichiarazione d
non essere a conoscenza della partecipazione alla nmedesina
procedura di soggetti che si t rovano, rispetto a
concorrente, in una delle situazioni di controllo di cu
all"articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato
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| "offerta autonomanente; c¢) la dichiarazione di essere a
conoscenza del |l a parteci pazione alla nedesi ma procedura d

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in
situazione di controllo di cui all"articolo 2359 del codice
civile, e di aver formulato |'offerta autonomanente. Nelle

ipotesi di cui alle lettere a), b) e ¢), la stazione
appal tante esclude i concorrenti per i quali accerta che le
relative offerte sono inputabili ad wun wunico centro

deci sional e, sulla base di univoci elenenti. La verifica e
| " eventual e escl usi one sono di sposte dopo |'apertura delle

buste contenenti |'offerta econom ca.
3. A fini degli accertamenti relativi alle cause d
esclusione di cui al presente articolo, Si applica

|"articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicenbre 2000, n. 445; resta ferno, per |'affidatario,
| " obbligo di presentare la certificazione di regolarita’
contributiva di cui all"articolo 2, del decreto I|egge 25
settenbre 2002, n. 210, convertito dalla | egge 22 novenbre
2002, n. 266 e di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto
| egislativo 14 agosto 1996, n. 494 e successi ve
nodi fi cazioni e integrazioni. In sede di verifica delle
di chiarazioni di cui ai comm 1 e 2 le stazioni appaltant
chi edono al conpetente ufficio del casellario giudiziale,
relativanente ai candidati o ai concorrenti, i certificat
del casellario giudiziale di cui all'articolo 21 de
decreto del Presidente della Repubblica 14 novenbre 2002,
n. 313, oppure le visure di cui all'articolo 33, conm 1,
del rmedesinp decreto n. 313 del 2002.

4. Al fini degli accertanenti relativi alle cause d
esclusione di cui al presente articolo, nei confronti d

candidati o concorrenti non stabiliti in Italia, l e
stazioni appaltanti chiedono se del caso ai candidati o a
concorrenti di fornire i necessari docunenti probatori, e
possono altresi' chiedere |a cooperazione delle autorita'
conpetenti .

5. Se nessun docunento o certificato e rilasciato da
altro Stato dell'Unione europea, costituisce prova
sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stat
menbri  in cui non esiste siffatta dichiarazione, una
di chi arazione resa dall'interessato innanzi a un'autorita

giudi ziaria o anmi nistrativa conpetente, a un notaio o a un
organi sno professionale qualificato a riceverla del Paese
di origine o di provenienza."

"Art. 39. (Requisiti di idoneita' professionale)

1. | concorrenti alle gare, se cittadini italiani o d
altro Stato menbro residenti in Italia, possono essere
invitati a provare la loro iscrizione nel registro della
canera di conmercio, industria, artigianato e agricoltura o
nel registro delle comi ssi oni provinciali per
| "artigianato, o presso i conpetenti ordini professionali
Si applica | a disposizione dell"articolo 38, conmma 3.

2. Se si tratta di un cittadino di altro Stato nmenbro
non residente in Italia, puo' essergli richiesto di provare
| a sua iscrizione, secondo le nodalita' vigenti nello Stato

di residenza, in wuno dei registri pr of essi onal i o]
commerciali di cui all'allegato XI A per gli appalt
pubblici di lavori, all'allegato XI B per gli appalt
pubblici di forniture e all'allegato XI C per gli appalt
pubblici di servizi, mediante dichiarazione giurata o
secondo |le nodalita' vigenti nello Stato menbro nel quale
e' stabilito.

3. | fornitori appartenenti a Stati nenbri che non

figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria
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responsabilita', che il certificato prodotto e stato
rilasciato da uno dei registri professionali o commrerci al
istituiti nel Paese in cui sono residenti.

4. Nelle procedure di aggiudicazione degli appalt
pubblici di servizi, se i candidati o gli offerenti devono
essere in possesso di una particolare autorizzazi one ovvero
appartenere a wuna particolare organizzazione per poter

prestare nel proprio paese d origine il servizio in
guestione, la stazione appaltante puo' chiedere loro d
provare il possesso di tale aut ori zzazi one ovvero

| " appartenenza all'organi zzazione di cui trattasi."
"Art. 40. (Qualificazione per eseguire lavori pubblici)

1. | soggetti esecutori a qualsiasi titolo di |avor
pubblici devono essere qualificati e inmprontare la loro
attivita' ai princi pi della qualita', della
professionalita' e della correttezza. Allo stesso fine
prodotti, i processi, i servizi e i sistemi di qualita
aziendali inpiegati dai medesim soggetti sono sottoposti a
certificazione, ai sensi della normativa vigente.

2. Con il regolanmento previsto dall'articolo 5, viene
disciplinato il sistema di qualificazione, unico per tutt
gli esecutori a qualsiasi titolo di lavori pubblici, d
i mporto superiore a 150.000 euro, articolato in rapporto
alle tipologie e all'inporto dei lavori stessi. Con i

regol anento di cui all'articolo 5 possono essere altresi
peri odi camente revisionate le categorie di qualificazione
con la possibilita" di prevedere eventuali nuove categorie.

3. Il sistema di qualificazione e attuato da organismi
di diritto privato di attestazione, apposi tanment e
autorizzati dall'Autorita'. L' attivita' di attestazione e’
esercitata nel rispetto del principio di indipendenza d
giudi zio, garantendo |[|'assenza di qual unque i nteresse
conmmer ci al e o] finanziario che possa determ nare
conportanenti non inparziali o discrimnatori. Le SOA

nell'esercizio dell'attivita" di attestazione per o]
esecutori di lavori pubblici svolgono funzioni di natura
pubblicistica, anche agli effetti dell'articolo 1 della
| egge 14 gennaio 1994, n. 20. In caso di false attestazion
dalle stesse rilasciate si applicano gli articoli 476 e 479
del codice penale. Prinma del rilascio delle attestazioni
le SOA verificano tutti i requisiti dell'inpresa
richiedente. Agli organism di attestazione e denandato i
conpito di attestare |'esistenza nei soggetti qualificat
di:

a) certificazione di sistema di qualita' confornme alle
norne europee della serie UNL EN1SO 9000 e alla vigente
normativa nazionale, rilasciata da soggetti accreditati a
sensi delle norne europee della serie UNIL CEI EN 45000 e
della serie UNI CEl EN ISQIEC 17000. I sogget t
accreditati sono tenuti a inserire la certificazione di cui
alla presente lettera relativa alle inprese esecutrici d
lavori pubblici nell'elenco ufficiale istituito presso
| " organi snmo nazionale italiano di accreditamento di cu
all' articolo 4, comm 2, della legge 23 luglio 2009, n.
99;

b) requisiti di ordi ne general e nonche
tecni co-organi zzativi ed econonico-finanziari conform alle
di sposi zioni comunitarie in materia di qualificazione. Tra
i requisiti tecnico - organizzativi rientrano i certificat
rilasciati alle inprese esecutrici dei lavori pubblici da

parte delle stazioni appal tanti . adi or gani sm d
attestazione acquisiscono detti certificati uni canent e
dal | ' Gsservatorio, cui sono trasnmessi, in copia, dalle
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stazioni appaltanti.

4. Il regolamento definisce in particol are:

a).

b) le nodalita' e i «criteri di autorizzazione e d
eventual e decadenza nei confronti degli organism d
att est azi one, nonche' i requisiti soggetti vi
organi zzativi, finanziari e tecnici che i predetti

organi sm devono possedere.

c) le nodalita" di attestazione dell'esistenza ne
soggetti qualificati della certificazione del sistema d
qualita', di cui al comma 3, lettera a), e dei requisiti di

cui al cooma 3, lettera b), nonche' Ile nodalita  per
| ' eventuale verifica annuale dei predetti requi sit
relativanmente ai dati di bilancio;

d i requisiti di ordine generale in confornita'
all"articolo 38, e i requisiti tecnico-organizzativi ed

economni co-finanziari di cui al comma 3, lettera b), con le
relative misure in rapporto all'entita’ e alla tipologia
dei lavori. Vanno definiti, tra i suddetti requisiti, anche

quel I'i relativi alla regolarita' contributiva e
contrattuale, ivi conpresi i versanmenti alle casse edili
Tra i requisiti di capacita’ tecnica e professionale i
regol ament o conprende, nei casi appropriati, le mnmsure d
gestione anbi ental e.

e) i criteri per la determnazione delle tariffe
applicabili all"attivita' di qualificazione, ferm restando
| "inderogabilita' dei mnim tariffari

f) le nodalita" di verifica della qualificazione;, la
durata dell'efficacia della qualificazione e' di cinque
anni, con verifica entro il terzo anno del nanteninmento de

requisiti di ordine generale nonche' dei requisiti di
capacita' strutturale da indicare nel regolanmento; i
periodo di durata della validita' delle categorie general
e speciali oggetto della revisione di cui al comm 2; Ila
verifica di manteninento sara' tariffata proporzional mente
alla tariffa di attestazione in msura non superiore ai tre
quinti della stessa;

f-bis) le nodalita' per assicurare, nel quadro delle

rispettive conpetenze, |'azione coordinata in materia d
vigilanza sull'attivita' degli organism di attestazione
avval endosi delle strutture e delle risorse gia' a

di sposi zione per tale finalita' e senza nuovi o0 naggiori
oneri a carico della finanza pubblica;
g) la previsione di sanzioni pecuniarie e interdittive,

fino all a decadenza del | " autori zzazi one, per l e
irregolarita, le illegittinmita e le illegalita" comesse
dall e SOA nel rilascio delle attestazioni nonche' in caso
di inerzia delle stesse a seguito di richiesta d

informazioni ed atti attinenti all'esercizio della funzione
di vigilanza da parte dell'Autorita', secondo un criterio
di proporzionalita" e nel rispetto del principio de
contraddittorio;

g-bis) la previsione delle sanzioni pecuniarie di cu
all"articolo 6, conmma 11, e di sanzioni interdittive, fino
all a decadenza dell'attestazione di qualificazione, ne
confronti degli operatori econonmici che non rispondono a
richieste di informazioni e atti fornulate dall'Autorita
nell' esercizio del potere di vigilanza sul sistema d
qual i fi cazi one, ovvero forniscono informazioni o atti non
veritieri;

h) la formazione di elenchi, su base regionale, de
soggetti che hanno conseguito la qualificazione di cui a
comma 3; tali elenchi sono redatti e conservati presso
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| " Autorita', che ne assicura la pubblicita' per il tramte
del | ' Csservatorio.

5. E vietata, per |'affidamento di lavori pubblici
|"utilizzazione degli elenchi predisposti dai soggetti di
cui all'articolo 32, salvo quanto di sposto per |a procedura
ristretta senplificata e per gli affidanmenti in econom a

6. Il regolanmento stabilisce gli specifici requisit
economi co-finanziari e tecnico-organizzativi che devono
possedere i candidati ad una concessione di |avori pubblic
che non intendano eseguire i lavori con la propria
organi zzazi one di i npresa.

7. Le inprese alle quali venga rilasciata da organism
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UN
CEl EN 45000 e della serie UNN CEI EN ISOIEC 17000, Ila
certificazione di sistema di qualita' conforme alle norne
europee della serie UNI EN SO 9000, wusufruiscono de
beneficio che |a cauzione e la garanzia fideiussoria,
previste rispettivanente dall'articolo 75 e dall'articolo
113, comma 1, sono ridotte, per le inprese certificate, de
50 per cento.

8. Il regol anment o stabilisce qual i requisit
economni co-fi nanzi ari e t ecni co- organi zzat i vi devono
possedere le inprese per essere affidatarie di lavori

pubblici di inporto fino a 150.000 euro, ferna restando |a
necessita' del possesso dei requisiti di ordine generale d
cui all"articolo 38.

9. Le attestazioni rilasciate dalle SQOA devono indicare
espressanmente | e referenze che hanno pernmesso il rilascio
dell'attestazione e i dati da esse risultanti non possono
essere contestati imotivatanente

9-bis. Le SOA sono responsabili della conservazione
della docunentazione e degli atti wutilizzati per il
rilascio delle attestazioni anche dopo Ila cessazi one
dell"attivita' di attestazione. Le SOA sono altresi' tenute

a rendere disponibile |la docunmentazione e gli atti a
soggetti indicati nel regolanmento, anche in caso d
sospensi one o decadenza dell'autorizzazione all'esercizio
dell"attivita' di attestazione; in caso di inadenpinmento,

si applicano | e sanzioni anmnistrative pecuniarie previste
dall"articolo 6, coma 11. In ogni caso le SOA restano
tenute alla conservazi one della docunentazione e degli att

di cui al prinbo periodo per dieci anni o nel diverso

termne indicato con il regolanento di cui all'articolo 5.
9-ter. Le SOA  hanno | " obbligo di conuni care
all" Autorita' |"avvio del procedi nento di accertanento de

possesso dei requisiti nei confronti delle inprese nonche
il relativo esito. Le SOA hanno |'obbligo di dichiarare |a
decadenza dell'attestazione di qgual i fi cazi one gual or a
accertino che |a stessa sia stata rilasciata in carenza de
requisiti prescritti dal regol anento, ovvero che sia venuto
meno il possesso dei predetti requisiti; in caso d
i nadenpi enza | ' Autorita' procede a dichiarare |la decadenza
del |l " autorizzazione alla SOA all'esercizio dell"attivita'
di attestazione.

9- quat er. In caso di present azi one di fal sa
di chiarazione o falsa docunentazione, ai fini della
qual i ficazione, |le SOA ne danno segnal azione all'Autorita
che, se ritiene che siano state rese con dolo o col pa grave
in considerazione della rilevanza o della gravita" de

fatti oggetto della falsa dichiarazione 0 dell a
presentazi one di fal sa docunentazi one, dispone |'iscrizione
nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle
procedure di gara e dagli affidanmenti di subappalto a
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sensi dell'articolo 38, comma 1, lettera mbis), per un
periodo di un anno, decorso il quale |'iscrizione €'
cancel | ata e perde comunque efficacia.”

"Art. 41. (Capacita' econonmica e finanziaria de
fornitori e dei prestatori di servizi)

1. Negli appalti di forniture o servizi, I a
di nostrazione della capacita' finanziaria ed econom ca
delle inprese concorrenti puo' essere fornita nediante uno
o piu' dei seguenti docunenti:

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o
internediari autorizzati ai sensi del decreto |legislativo
1° settenmbre 1993, n. 385;

b) bilanci o estratti dei bilanci dell'inpresa, ovvero
di chi arazi one sottoscritta in conformta' alle disposizion
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
2000, n. 445;

c) dichiarazione, sottoscritta in conformta alle
di sposi zi oni del decreto del Presidente della Repubblica 28

di cenbre 2000, n. 445, concernente il fatturato globale
dinpresa e |'inporto relativo ai servizi o forniture ne
settore oggetto della gara, realizzati negli ultim tre
eserci zi .

2. Le anministrazioni precisano nel bando di gara
requisiti che devono essere posseduti dal concorrente,
nonche' gli altri eventuali che ritengono di richiedere. |
docunenti di cui al comma 1, lettera b), non possono essere
richiesti a prestatori di servizi o di forniture stabilit
in Stati menbri che non prevedono |a pubblicazione de
bi | anci o.

3. Se il concorrente non e' in grado, per giustificat
notivi, ivi conpreso quello concernente la costituzione o
["inizio dell"attivita' da nmeno di tre anni, di presentare
|l e referenze richieste, puo' provare la propria capacita'
econonica e finanziaria nmediante qualsiasi altro docunento
consi derato i doneo dalla stazione appaltante.

4. La dichiarazione di cui al comma 1, lettera a), e
presentata gia' in sede di offerta. I concorrente
aggiudicatario e' tenuto ad esibire |a docunentazione
probatoria a confernma delle dichiarazioni di cui al coma
1, lettere b) ec)."

"Art. 42. (Capacita' tecnica e professionale de
fornitori e dei prestatori di servizi)

1. Negli appal ti di servi zi e forniture l a
di nostrazione delle capacita' tecniche dei concorrenti puo
essere fornita in uno o piu dei seguenti nodi, a seconda
della natura, della quantita' o dell'inportanza e dell'uso
delle forniture o dei servizi

a) presentazione dell'elenco dei principali servizi o
delle principali forniture prestati negli ultim tre ann
con |'indicazione degli inporti, delle dat e e de

destinatari, pubblici o privati, dei servizi o forniture
stessi; se trattasi di servizi e forniture prestati a

favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono
provate da certificati rilasciati e vi stati dall e
ammi ni strazioni o dagli enti nedesim; se trattasi d
servizi e forniture prestati a privati, |'effettuazione
effettiva della prestazione e' dichiarata da questi o, in
mancanza, dallo stesso concorrente;

b) indicazione dei tecnici e degli organi tecnici
facenti direttamente capo, o neno, al concorrente e, in
particolare, di quelli incaricati dei controlli di
qualita';

c) descrizione delle attrezzature tecniche tale da
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consentire una loro preci sa i ndi vi duazi one e
rintracciabilita', delle msure adottate dal fornitore o
dal prestatore del servizio per garantire la qualita',
nonche' degli strumenti di studio o di ricerca di cu

di spone;

d) controllo, effettuato dalla stazione appaltante o,
nel caso di concorrente non stabilito in Italia, per
incarico della stazione appaltante, da un or gani sno
U ficiale conpetente del Paese in cui e stabilito i
concorrente, purche' tale organi snb acconsenta, allorche'

prodotti da fornire o il servizio da prestare siano
conpl essi o debbano rispondere, eccezionalnmente, a uno
scopo deternminato; il controllo verte sulla capacita d

produzi one e, se necessario, di studio e di ricerca de
concorrente e sulle msure utilizzate da quest'ultinm per
il controllo della qualita';

e) indicazione dei titoli di studio e professionali de

prestatori di servizi o dei dirigenti dell'inpresa
concorrente e, in particolare, dei soggetti concretanente
responsabili della prestazione di servizi

f) indicazione, per gli appalti di servizi e unicanmente
nei casi appropriati, stabiliti dal regolanento, delle
msure di gestione anbientale che |'operatore potra'
applicare durante |la realizzazione dell'appalto;

g) per gli appalti di servizi, indicazione del nunero
medi o annuo di di pendenti del concorrente e il nunero d

dirigenti inpiegati negli ultim tre anni
h) per gli appalti di servizi, dichiarazione indicante

| "attrezzatura, il materiale e |'equipaggi amento tecnico d
cui il prestatore di servizi disporra per eseguire
| " appal t o;

i) indicazione della quota di appal to che i

concorrente intenda, eventual mente, subappaltare;

I) nel caso di forniture, produzione di canpioni,
descrizioni o fotografie dei beni da fornire, la cu
autenticita' sia certificata a richiesta della stazione
appal tant e;

m nel caso di forniture, produzione di certificato
rilasciato dagli istituti o servizi ufficiali incaricat
del controllo qualita', di riconosciuta conpetenza, i qual
attestino la conformita' dei beni con riferinento a
determinati requisiti o norne.

2. La stazione appaltante precisa nel bando di gara o
nella lettera d invito, quali dei suindicati docunenti e
requi siti devono essere presentati o dinostrati.

3. Le informazioni richieste non possono eccedere
| " oggetto dell'appalto; |'amm nistrazi one deve, conunque,
tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti tecnic
e commerciali.

3-bis. Le stazioni appaltanti provvedono a inserire
nell a Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cu

all"articolo 6-bis del presente Codice, secondo il nodello
pr edi sposto e pubbl i cat o dall" Autorita’ nel sito
informatico presso |'Gsservatorio, previo parere de

Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, l a

certificazione attestante |le prestazioni di cui al coma 1
lettera a), del presente articolo rese dai fornitori e da
prestatori di servizi, entro trenta giorni dall'avvenuto

rilascio; in caso di inadenpinento si applica quanto
previsto dall"articolo 6, comma 11.
4. | requisiti previsti nel conmma 1 del presente

articol o possono essere provati in sede di gara nediante
di chi arazi one sottoscritta in confornmta' alle disposizione
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del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicenbre
2000, n. 445; al concorrente aggiudicatario e richiesta |la
docunent azi one probatoria, a conferma di quanto dichiarato
in sede di gara.

4-bis. Al fine di assicurare |a massina estensione de
principi conunitari e delle regole di concorrenza negl
appalti di servizi o di servizi pubblici locali, Ila
stazi one appal tante considera, in ogni caso, rispettati
requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilita'
dei nezzi tecnici necessari ed idonei all'espletanento de
servizio sia assicurata nediante contratti di |ocazione
finanziaria con soggetti terzi."

"Art. 48. (Controlli sul possesso dei requisiti)

1. Le stazioni appal tanti prima di procedere
all"apertura delle bust e dell e offerte present at e,
richiedono ad un nunmero di offerenti non inferiore al 10
per cento delle offerte presentate, arrotondato all'unita'
superiore, scelti con sorteggio pubblico, di conprovare,
entro dieci giorni dalla data della richiesta nedesinm, i
possesso dei requisiti di capacita' econom co-finanziaria e
tecni co-organi zzati va, eventual nente richiesti nel bando d
gara, presentando |a docunmentazione indicata in detto bando

onella lettera di invito. Le stazioni appaltanti, in sede
di controllo, wverificano il possesso del requisito d

qual i ficazi one per eseguire lavori attraverso il casellario
informatico di cui all'articolo 7, comm 10, ovvero
attraverso il sito del Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti per i contratti affidati a contraente generale;
per i fornitori e per i prestatori di servizi la verifica

del possesso del requisito di cui all'articolo 42, coma 1,
lettera a), del presente codice e effettuata tramite Ila
Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cu
all'"articolo 6-bis del presente Codice. Quando tale prova
non sia fornita, ovvero non conferm |e dichiarazion
contenute nella domanda di partecipazione o nell'offerta,

le stazioni appaltanti procedono all'esclusione de

concorrente dalla gara, all'escussione della relativa
cauzione provvisoria e alla segnal azi one del fatto
all" Autorita' per i provvedinenti di cui all'articolo 6
comma 11. L' Autorita' dispone altresi' |a sospensione da

uno a dodici nesi dalla partecipazione alle procedure d
af fi danento. "

"Art. 128. (Progranmazi one dei |avori pubblici)

1. L'attivita' di realizzazione dei lavori di cui a
presente codice di singolo inporto superiore a 100.000 euro
si svolge sulla base di un programma triennale e di suo
aggi ornanenti annuali che |l e amm ni strazioni aggiudicatric
predi spongono e approvano, nel rispetto dei docunent
programmatori, gia' previsti dalla nornmativa vigente, e
della normativa urbanistica, wunitanmente all'elenco de
lavori da realizzare nell'anno stesso.

2. Il progranma triennale costituisce nonento attuativo
di studi di fattibilita' e di i dentificazi one e
quantificazione dei propri bisogni che le anmm nistrazion
aggi udi catrici predi spongono nell'esercizio delle loro
aut onone conpetenze e, quando esplicitamente previsto, d
concerto con altri soggetti, in confornmita' agli obiettivi
assunti come prioritari. @i studi individuano i |avori
strunentali al soddisfacinmento dei predetti bi sogni ,
i ndi cano le caratteristiche funzional i, t ecni che,
gestionali ed economico - finanziarie degli stessi e
contengono |'analisi dello stato di fatto di ogn
intervento nelle sue eventuali componenti storico -
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artistiche, architettoniche, paesaggistiche, e nelle sue

conponent i di sostenibilita' anbi ent al e, soci o -
econom che, amministrative e tecniche. In particolare Ile
amm ni strazioni aggi udicatrici individuano con priorita'

bi sogni che possono essere soddi sfatti tramte l a
realizzazione di lavori finanziabili con capitali privati,
in quanto suscettibili di gestione econonica. Lo schema d

programa triennale e i suoi aggiornanenti annuali sono
resi pubblici, prima della loro approvazione, nediante

af fissione nella sede delle anm nistrazioni aggiudicatric
per al meno sessanta giorni consecutivi ed eventual nente
medi ant e pubblicazione sul profilo di comittente della
stazi one appal tante.

3. Il programma triennale deve prevedere un ordine d
priorita'. Nell'anbito di tale ordine sono da ritenere
comunque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero
del patrinonio esistente, di conpletamento dei lavori gia'
iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonche' (gl
interventi per i quali ricorra l a possibilita' d
finanzi anento con capitale privato nmaggioritario.

4. Nel programma triennale sono altresi' indicati
beni immobili pubblici che, al fine di quanto previsto
dall'articolo 53, comm 6, possono essere oggetto d
diretta alienazione anche del solo diritto di superficie,
previo esperinento di una gara; tali beni sono classificat
e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di
rilevanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica
e anbientale e ne viene acquisita la docunent azi one
catastale e ipotecaria.

5. Le anm ni st razi oni aggi udi catrici nel dare
attuazione ai lavori previsti dal programma triennale
devono rispettare le priorita' ivi indicate. Sono fatt
salvi gli interventi inposti da eventi inprevedibili o

cal amitosi, nonche' |e nodifiche di pendenti da sopravvenute
di sposi zioni di |egge o regol anentari ovvero da altri att
amm nistrativi adottati a livello statale o regionale.

6. L'inclusione di un lavoro nell'elenco annuale e

subordi nata, per i lavori di inporto inferiore a 1.000.000
di euro, alla previa approvazione alneno di uno studio d
fattibilita' e, per i lavori di inmporto pari o superiore a

1.000.000 di euro, alla previa approvazione alnmeno della
progettazione prelinmnare, redatta ai sensi dell'articolo

93, salvo che per i lavori di nanutenzione, per i quali e
sufficiente |'indicazione degli interventi acconpagnata
dalla stim sommaria dei costi, nonche' per i lavori di cu
all"articolo 153 per i quali e sufficiente lo studio d

fattibilita'.
7. Un lavoro puo' essere inserito nell'elenco annuale,
limtatanente ad uno o piu' lotti, purche' con riferinmento

all'intero lavoro sia stata elaborata la progettazi one
almeno preliminare e siano state quantificate le
conpl essi ve risorse finanziarie necessari e per l a
realizzazi one dell'intero | avor o. In ogni caso

| " ammi ni strazi one aggi udi catrice nomna, nell'anbito de
personal e ad essa addetto, un soggetto idoneo a certificare
la funzionalita', fruibilita e fattibilita" di ciascun
| otto.

8. | progetti dei lavori degli enti locali riconpres
nell' el enco annual e devono essere conform agli strunent
urbani stici vigenti o adottati. Ove gli enti locali siano
Sprovvi sti di tali strumenti ur bani stici, decorso

inutilmente un anno dal termine ultino previsto dalla
normativa vigente per la |loro adozione, e fino all'adozi one
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medesima, gli enti stessi sono esclusi da gual si as
contributo o agevol azione dello Stato in materia di |avori
pubblici. Resta ferma |'applicabilita" delle disposizion
di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decreto de
Presi dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e di cu
all"articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.

9. L'elenco annual e predi sposto dalle ammnistrazion
aggi udi catrici deve essere approvato unitanmente al bilancio
preventivo, di cui costituisce parte integrante, e deve

contenere |'indicazione dei nezzi finanziari stanziat
sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero
di sponibili in base a contributi o risorse dello Stato,

delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici
gia' stanziati nei rispettivi stati di previsione (o]
bil anci, nonche' acquisibili ai sensi dell"articolo 3 de
decreto-1legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 22 dicenbre 1990, n. 403, e
successi ve nodi fi cazi oni . Un | avoro non inserito
nel |l ' el enco annual e puo' essere realizzato solo sulla base
di un autonono piano finanziario che non wutilizzi risorse
gia" previste tra i mezzi finanziari dell"'anmministrazione
al nonmento della formazione dell'elenco, fatta eccezione
per le risorse resesi disponibili a seguito di ribass
d asta o di economie. Agli enti locali si applicano Ile
di sposi zioni previste dal decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.

10. | lavori non riconpresi nell'elenco annuale o non
ricadenti nelle ipotesi di cui al conma 5, secondo peri odo,
non possono ricevere alcuna forma di finanzianmento da parte
di pubbliche anmm ni strazioni

11. Le ammini strazioni aggiudicatrici sono tenute ad

adottare il programma triennale e gli elenchi annuali de
| avori sulla base degli schem tipo, che sono definiti con
decreto del Mnistro delle infrastrutture; i progranm

triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubblicat
sul sito informatico del Mnistero delle infrastrutture d
cui al decreto del Mnistro dei lavori pubblici 6 aprile
2001, n. 20 e per estrem sul sito informatico presso
| ' Gsservatori o.

12. | progranm triennali e gli aggiornanenti annuali
fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da
amm ni strazioni locali e |loro associazioni e consorzi, sono
altresi' trasnessi al Cl PE, entro trenta giorn

dal | * approvazione per la verifica della loro conpatibilita’
con i docunenti progranmatori vigenti."

"Art. 189. (Requisiti di ordine speciale)

Da 1 a 2. (Qmssis).

3. La adeguata idoneita' tecnica e organizzativa e
di nrostrata dall' esecuzi one con qual siasi nezzo di un lavoro
non inferiore al quaranta per cento dell'inporto della
classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due |avori
di inporto conplessivo non inferiore al cinquantaci nque per

cento della classifica richiesta, ovvero, in alternativa,
di tre lavori di inmporto conplessivo non inferiore a

sessantaci nque per cento della classifica richiesta. |
lavori valutati sono quelli eseguiti regolarnente e con
buon esito e wultimti nel quinquennio precedente l a
richiesta di qualificazione, ovvero la parte di ess

eseguita nello stesso qui nquennio. Per i lavori iniziat

prima del quinquennio o in corso alla data della richiesta,
si presune un andanento lineare. L' inporto dei lavori e
costituito dall'"inporto contabilizzato al netto del ribasso
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d asta, increnentato dall'eventuale revisione prezzi e
dalle risultanze definitive del contenzioso eventual nente
insorto per riserve dell'appaltatore diverse da quelle
riconosciute a titolo risarcitorio. Per la valutazione e
rival utazione dei lavori eseguiti e per i lavori eseguit
all"estero si applicano |e disposizioni dettate da
regol amento. Per |avori eseguiti con qualsiasi nmezzo s
i ntendono, in confornmta all'articolo 3, comma 7 quell
aventi ad oggetto la realizzazione di un' opera rispondente

ai bisogni del committente, con pi ena liberta' d
organi zzazi one del processo realizzativo, ivi conpresa |a
facolta' di affidare a terzi anche la totalita' dei [|avori
stessi, nonche' di eseguire gli stessi, direttanente o
attraverso societa' controllate. Possono essere altresi
valutati i lavori oggetto di una concessione di costruzione
e gestione, aggiudicate con procedur a di gar a.
certificati dei lavori indicano |'inporto, il periodo e i

| uogo di esecuzione e precisano se questi siano stat
effettuati a regola d arte e con buon esito. Det t
certificati riguardano |'inporto gl obale dei lavori oggetto
del contratto, ivi conpresi quelli affidati a terzi o
realizzati da inprese controllate o interanmente possedute,
e recano |'indicazione dei responsabili di progetto o d
cantiere; i certificati sono redatti in confornmta a
nodel i definiti dal regolamento. | certificati indicano |le

| avorazi oni eseguite direttanente dal contraente generale
nonche' quelle eseguite nediante affidanento a soggett
terzi ovvero eseguite da inprese controllate o interamente
possedute; Ile suddette | avor azi oni , risultanti da
certificati, possono essere utilizzate ai fini della
qual i fi cazi one SOA nelle corrispondenti categorie.”

"Art. 201. (Qualificazione)

1. Il regolanento di cui all'articolo 5, disciplina gl
specifici requisiti di qgual i fi cazi one dei soggett
esecutori dei lavori di Cui all"articolo 198, ad
integrazione di quelli generali definiti dal nedesino
regol ament o.

2. In particolare, per i soggetti esecutori dei |avor
di cui all'"articolo 198, il regol anento disciplina:

a) la puntuale verifica, in sede di rilascio delle
attestazioni di qualificazione, del possesso dei requisit
specifici da parte dei soggetti esecutori dei lavori

indicati all"articolo 198;
b) la definizione di nuove categorie di qualificazione
che tengano conto delle specificita' dei settori nei qual

si suddividono gli interventi dei predetti Iavori

c) i contenuti e la rilevanza delle attestazioni d
regol are esecuzione dei predetti lavori, ai fini della
qual i ficazione degli esecutori, anche in relazione alle

professionalita' utilizzate;

d) forme di verifica senplificata del possesso de
requisiti, volte ad agevolare |'accesso alla qualificazione
delle inprese artigi ane.

3. Con decreto del Mnistro per i beni e le attivita
culturali, di concerto con il M ni stro del l e
infrastrutture, previa intesa in sede di Conf erenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono definiti wulteriori specific
requisiti di qualificazione dei soggetti esecutori de
lavori di cui all'articolo 198, ad integrazione di quell
definiti dal regolanento di cui all"articolo 5, anche a
fine di consentire la parteci pazi one dell e i mpr ese
artigi ane.
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4. Per |'esecuzione dei lavori indicati all'articolo
198, e' senpre necessaria la qualificazione nella categoria

di riferinento, a prescindere dall'incidenza percentuale
che il valore degli interventi sui beni tutelati assunme
nel | ' appalto conpl essi vo."

Si riporta il testo dell'articolo 120 del decreto

| egi slativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice de
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della L. 6 luglio 2002, n. 137"

"Art. 120. (Sponsorizzazione di beni culturali)

1. E sponsorizzazione di beni cul turali ogn
contributo, anche in beni o servizi, erogato per la
progettazione o |'attuazione di iniziative in ordine alla
tutela ovvero alla val orizzazione del patrinonio culturale,

con | o scopo di proruovere il nome, il marchio, |'immgine,
|"attivita® o il prodotto dell'attivita' del soggetto
erogante. Possono essere oggetto di sponsori zzazi one
iniziative del Mnistero, delle regioni, degli altri ent

pubblici territoriali nonche' di altri soggetti pubblici o
di persone giuridiche private senza fine di lucro, ovvero
iniziative di soggetti privati su beni culturali di loro
proprieta'. La verifica della conpatibilita" di dette

iniziative con |l e esigenze della tutela e effettuata da
Mnistero in conformta' alle disposizioni del presente
codi ce.

2. La pronozione di cui al corma 1 avviene attraverso

| ' associ azi one del none, del mar chi o, del I'" i mmagi ne,
dell"attivita' o del prodotto all'iniziativa oggetto de
contributo, in forme conpatibili con il carattere artistico
o storico, |"'aspetto e il decoro del bene culturale da
tutelare o valorizzare, da stabilirsi con il contratto d
sponsori zzazi one.

3. Con il contratto di sponsorizzazione sono altresi

definite le nodalita' di erogazione del contributo nonche
le forme del controllo, da parte del soggetto erogante,

sulla realizzazione dell'iniziativa cui il <contributo s
riferisce.".

Si riportail testo dell'articolo 2, conmm 7, de
decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 26 maggi o 2011, n. 75, recante
"Di sposizioni urgenti in favore della cultura, in mteria
di incroci tra settori della stanpa e della televisione, d
razi onal i zzazi one dello spettro radi oel ettri co, d
abrogazi one di disposizioni relative alla realizzazione d
nuovi inpianti nucleari, di partecipazioni della Cassa
depositi e prestiti, nonche' per gli enti del Servizio
sanitari o nazionale della regione Abruzzo"

"Art. 2. (Potenzianento delle funzioni di tutel a

del | ' area archeol ogi ca di Ponpei)
Da 1 a 6. (Qmissis).

7. Alo scopo di favorire |'apporto di ri sorse
provenienti da soggetti privati per |'esecuzione de
| avori, dei servizi e delle forniture di cui al comma 1,
gli obblighi di pubblicita', inparzialita, parita d

trattanmento, trasparenza, proporzionalita', previsti dagl
articoli 26 e 27 del codice dei contratti pubblici, di cu
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive

nodi fi cazioni, per i contratti di sponsori zzazi one
finalizzati all'acquisizione di risorse finanziarie o alla
realizzazione degli interventi riconpresi nel programa

straordinario di cui al comma 1, si considerano assolti con
| a pubblicazione di un avviso pubblico nella Gzzetta
Uficiale della Repubblica italiana e, ove occorrente,
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nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, nonche' su
due quotidiani a diffusione nazionale, per alnmeno trenta

giorni, contenente un el enco degl i i nterventi da
realizzare, con |I|'indicazione dell'inporto di nmassi na
stimato previsto per ciascuno intervento. In caso d

presentazi one di una pluralita' di propost e d

sponsori zzazi one, |a Soprintendenza provvede ad assegnare a
ciascun candidato gli specifici interventi, definendo Ie
correlate nodalita" di valorizzazione del mar chi o o]
dell'i mmagi ne aziendale dello sponsor, secondo guant o
previsto dall"articolo 120 del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive nodificazioni. In caso di mancata
o} insufficiente present azi one di candi dat ur e, [

Soprintendente puo' ricercare ulteriori sponsor, senza
altre formalita' e anche nediante trattativa privata.".

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207:

Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010
n. 207, recante "Regol anento di esecuzione ed attuazione
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/ CE" (G U. 10 dicenbre 2010, n. 288, S. Q).

Si riporta il testo degli articoli 8, 73, conma 3, e 84
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010
n. 207, recante "Regol anento di esecuzione ed attuazione
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante
"Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/ CE"", come nodificati dalla presente |egge:

"Art. 8. (Casellario informatico)

1. Il casellario informatico istituito ai sens
dell"articolo 7, conma 10, del codice e' articolato in tre
sezioni distinte, contenenti i dati relativi agli operatori
econom ci per |'esecuzione di lavori, la fornitura d
prodotti, la prestazione di servizi. La sezione relativa a
lavori e' articolata in due subsezioni rispettivanente per
le inprese qualificate SOA e non qualificate; in caso d
contratti msti, i dati sono inseriti in tutte e tre Ile
sezi oni

2. Nella subsezione del casellario relativa alle
i nprese qualificate SOA esecutrici di lavori pubblici sono
inseriti i seguenti dati:

a) ragione sociale, indirizzo, partita IVA e numero d
matricola di iscrizione alla canera di comrercio, industria
e artigi anat o;

b) generalita', conpreso il codice fiscale, de
soggetti che hanno | a rappresentanza |legale, dei direttori
tecnici e degli organi con potere di rappresentanza,

c) categorie ed i mporti della qual i fi cazi one
consegui ta;

d) data di cessazione dell'efficacia dell'attestazione
di qualificazione;

e) ragione sociale della SOA che ha rilasciato
| ' att estazi one;

f) cifra di affari in lavori realizzata nel quinquennio
precedente |la data dell'ultina attestazi one conseguita,;

g) costo del personale sostenuto nel gui nquenni o
precedente la data dell'ultina qualificazione conseguita,
con indicazione specifica del costo relativo a operai
tecnici, diplomati, titolari di diploma wuniversitario,
| aurea, |aurea breve;
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h) costo degli ammortanenti tecnici, degli anmmortanent

figurativi e dei canoni di |ocazione finanziaria e,
suddivisi tra quelli con durata superiore e inferiore a
cinque anni, dei canoni di noleggio a freddo, per

attrezzatura tecnica, sostenuto nel quinquennio precedente
la data dell'ultima qualificazione conseguita;

i) natura ed inporto dei lavori eseguiti in ogni
categoria nel gqui nquenni o precedent e ["ultim
qual i ficazione conseguita, risultanti dai certificat

rilasciati dalle stazioni appaltanti;

) elenco dell'attrezzatura tecnica in proprieta’ o in
| ocazi one finanziari a;

n inporto dei versamenti effettuati rispettivanmente

all"INPS, all'"INAIL e alle casse edili in ordine alla
retribuzione corrisposta ai dipendenti;
n) stato di |iquidazione o cessazione di attivita'

0) procedure concorsuali pendenti;
p) episodi di grave negligenza 0 errore grave

nel | ' esecuzi one dei contratti ovvero gravi inadenpienze
contrattuali, anche in riferinmento all'osservanza delle
norme in materia di sicurezza e degli obblighi derivanti da
rapporto di lavoro, conmunicate dai soggetti di Cui

all"articolo 3, comma 1, lettera b);

g) provvedimenti di condanna di cui all'articolo 38,
comma 1, lettera c), del codice;

r) provvedimenti di esclusione dalle gare, ai sens
delle vigenti disposizioni in materia, adottati da
soggetti di cui all'articolo 3, coma 1, lettera b);

s) falsita’" nelle dichiarazioni rese in nmerito a
requisiti e alle condizioni rilevanti per |a partecipazi one
all e procedure di gara e per |'affidamento dei subappalti;
il periodo annuale, ai fini dell'articolo 38, conm 1,
lettera h), del codice, decorre dalla data di iscrizione
nel casellario;

t) le sanzioni di cui all'"articolo 74;

u) I'elenco dei direttori tecnici del l e i mprese
attestate dalle SOA ai fini del rispetto dell'unicita d
incarico prevista dall'articolo 87, coma 3;

v) le inprese ausiliate in possesso dell'attestato SQOA,

nonche' |'elenco dei requisiti di cui all'articolo 79 ness
a disposizione dell'inpresa ausiliaria;
z) le certificazioni di qualita' aziendali rilasciate

dagli organism di certificazione;

aa) violazioni definitivanente accertate degli obbligh
relativi al pagamento di inposte e tasse;

bb) falsita' nelle dichiarazioni rese in nerito a
requisiti e alle condizioni rilevanti per |la qualificazione
di cui agli articoli 78, comm 5, e 79, coma 18

cc) i provvedinenti interdittivi a contrarre con le
pubbl i che amm nistrazioni e alla partecipazione a gare
pubbliche di cui all"articolo 14 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81;

dd) tutte le altre notizie riguardanti |le inprese che,
anche indi pendentenmente dall'esecuzione dei |avori, sono
dall'" Autorita' ritenute utili ai fini della tenuta de
casellario, conpresa l|la scadenza del certificato de
sistema di qualita' aziendale.

| dati di cui alle lettere da a) anm, dau) a z), e
bb) sono inseriti da parte delle SOA, secondo |le npdalita’
telematiche previste dall' Autorita'; i dati di cui alla
lettera bb) sono inseriti direttamente dall'Autorita" ne
casi di inerzia previsti agli articoli 78, comma 5, e 79,
comma 18; i dati di cui alle lettere da n) a s), aa) e dd)
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sono inseriti, a cura dell"Autorita', a seguito d
segnal azioni da parte dei soggetti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera b); i dati di cui alla lettera t) sono
inseriti direttamente dall' Autorita'; i dati di cui alla
lettera cc) sono inseriti dall'Autorita’ a seguito d
segnal azione del Mnistero delle infrastrutture e de

trasporti.

3. Nella subsezione di cui al comma 2 sono inoltre
inseriti i seguenti dati, secondo quanto previsto nel coma
7:

a) |le comunicazioni dei soggetti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera b), previste dall'articolo 7, conm 8 e 9,
del codice

b) i certificati dei lavori di cui all'articolo 40,
comma 3, lettera b), del codice;

c) le dichiarazioni relative agli avvalinenti, di cu
all"articolo 49, comma 2, del codice;

d) le comunicazioni, di cui all"articolo 63, comma 4,
da parte degli organism di certificazione;

e) le attestazioni, trasmesse dalle SOA ai sensi degl
articoli 70, comma 6, e 77, conmma 7;

f) le certificazioni e attestazioni di cui all"articolo
84;

g) i certificati di lavori di cui all'articolo 86,
coma 7, trasnessi dalle SOA ai sensi dell'articolo 83,
comma 6;

h) le relazioni dettagliate sul conportanmento delle
i mprese di cui al comma 6.

| dati di cui alle lettere a), b) e h) sono inserit
nel casellario informatico dai soggetti di cui all'articolo

3, comma 1, lettera b); i dati di cui alla lettera c) sono
inseriti, a cura dell"Autorita', a seguito di trasm ssione
delle dichiarazioni da parte dai soggetti di Cui
all"articolo 3, comma 1, lettera b); i dati di cui alla

lettera d) sono inseriti, a cura dell'Autorita', a seguito
di segnal azi one da parte degli organism di certificazione;
i dati di cui alle lettere e) e g) sono inseriti dalle SQOA

i dati di cui alla lettera f) sono inseriti dalla
conpetente struttura centrale del Mnistero degli affari
esteri.

4. Per le inprese non qualificate, esecutrici di |avor
pubblici di inmporto pari o inferiore a 150.000 euro,

nonche' per i fornitori di prodotti e per i prestatori d
servizi, rispettivamente nella subsezione relativa alle
i nprese non qualificate esecutrici di lavori pubblici
nella sezione relativa ai fornitori di prodotti, nella

sezione relativa ai prestatori di servizi, sono inseriti, a
cura dell"Autorita', a seguito di segnal azioni da parte de

soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), i dat
di cui al conma 2, lettere a), b), n), o), p), q), r), s),
z), aa), bb) e cc), nonche' i dati di cui al comm 3,
lettera c). Per i servizi e l|le forniture di inporto
superiore a 150.000 euro sono altresi' inseriti, nelle
rispettive sezioni, i dati di cui al comma 3, lettera a).
Sono altresi' inserite tutte le altre notizie riguardanti
predetti operatori econonici che, anche indipendentenente
dal | ' esecuzione dei lavori, forniture e servizi, sono
dal |l OCsservatorio ritenute utili ai fini della tutela de
casel l ario.

5. Le inprese qualificate per i lavori sono tenute a
comuni care all' Gsservatorio, entro trenta giorni dal suo
verificarsi, ogni variazione relativa ai requisiti di

ordi ne generale previsti dall"articolo 78.
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6. Per le inprese qualificate per i lavori, i soggett
di cui all'"articolo 3, conma 1, lettera b), inviano dopo |la
present azi one del certificato di collaudo o del certificato
di regol are esecuzi one, ovvero dopo la risoluzione o i
recesso, una relazione dettagliata all'Osservatorio su
conportanmento dell'esecutore e dei subappaltatori, redatta
secondo | a scheda tipo definita dall'Autorita' e pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale. Tale relazione e predisposta da
responsabi |l e del procedi nento, eventual nente integrata con
ulteriori valutazioni espresse dalla stazione appaltante,
ed e' trasmessa entro sessanta giorni dall'em ssione de
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, ovvero
entro sessanta giorni dalla risoluzione del contratto o da
recesso dal contratto

7. | soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
b), la conpetente struttura centrale del Mnistero degl
affari esteri e le SQOA nell'anbito delle rispettive
conpetenze individuate al comma 3, ul tinmo peri odo,
i nseriscono nel casellario i nformati co, secondo le
nodalita' telematiche previste dall'Autorita':

a) i certificati dei lavori di cui all"articolo 40,
comma 3, lettera b), del codice entro trenta giorni dalla
richiesta dell'esecutore;

b) le dichiarazioni di cui all'articolo 49, coma 2,
del codice, trasnesse dai soggetti di cui all'articolo 3,

commra 1, lettera b), entro trenta giorn
dal I ' aggi udi cazi one definitiva, ovvero, in caso di mancata
aggi udi cazione, entro trenta giorni dal provvedi ment o
concl usi vo della procedura;

c) le certificazioni per i lavori eseguiti all'estero,

di cui all'articolo 84, entro trenta giorni dalla ricezione
da parte della conpetente struttura centrale del Mnistero
degl i affari esteri della certificazione di cu
all"articolo 84, comma 3;

d) i certificati di cui all'articolo 86, conma 7, entro
trenta giorni dal rilascio dell'attestazione da parte della
SQOA,

e) le relazioni dettagliate sul conportanento delle
i nprese esecutrici di cui al comm 6, nel termne ivi
previ st o;

f) le comunicazioni di cui al comma 3, lettera a), ne
termni previsti dal codice;

g) le comunicazioni di cui al comm 3, lettera d),
segnal ate da parte degli organism di certificazione ne
termni previsti dall'articolo 63, comm 4;

h) le attestazioni di cui al comm 3, lettera e), ne
termni previsti dagli articoli 70, conma 6, e 77, conma 7.

8. In caso di inosservanza dei termini di cui al comm
7, si applicano |le sanzioni di cui all'articolo 6, comm
11, del <codice. Inoltre, |'operatore econom co puo’
produrre |'originale o copia autentica del docunent o
direttanente all' Autorita', che, previa verifica della sua
autenticita', ne dispone |'inserzione nel casellario.

9. Nel casellario sono inseriti i provvedi ment
relativi alle sanzioni, alle sospensioni e alle pronunce d
decadenza previste dall'articolo 73 nei confronti delle
SOA.

10. Fernop quanto previsto dal successivo comma 11,
dati aggregati del casellario sono resi pubblici a cura
del | ' Csservatorio e sono a di sposizione dei soggetti di cu
all"articolo 3, comma 1, lettera b), per |"individuazione
degli operatori economici nei cui confronti sussistono
cause di esclusione dalle procedure di affidamento d
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contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonche
delle SOA per lo svolginento dell'attivita' di attestazi one
e di verifica e controllo.

11. Tutte le notizie, le informazioni e | dat
riguardanti gli operatori econonmici e |le SOA contenute ne
casellario sono riservati e tutelati nel rispetto della
normati va vigente, fatte salve | e segnal azioni cui devono
provvedere i soggetti di cui all'articolo 3, conm 1,

lettera b).

12. Per |'inserimento dei dati nel casel |l ari o,
|"Autorita' assicura, in rel azi one alle speci fiche
caratteristiche e circostanze, la partecipazione a

procedi nento secondo | e disposizioni della legge 7 agosto
1990, n. 241 e successive nodificazioni."

"Art. 73. (Sanzioni pecuniarie nei confronti delle SQA
- Sospensi one e decadenza dell ' autorizzazione all'esercizio
dell"attivita' di attestazione)

Da 1 a 2. Qrissis.

3. In aggiunta alla sanzione pecuniaria, in caso d
vi ol azi oni conmesse, secondo val utazione da parte
dell" Autorita', con dolo o colpa grave, si applica la
sanzi one del |l a sospensi one:

a) per un periodo fino a centoventi giorni, in caso d
piu' violazioni di cui al conma 1, o di nuova viol azione d
cui al comma 1 dopo una precedente sanzi one;

b) per un periodo fino a duecentoquaranta giorni, in
caso di piu' violazioni di cui ai comm 1 e 2, o di nuova
vi ol azi one del comma 2 dopo una precedente sanzione per
violazioni di cui al comma 1, o viceversa

c) per un periodo fino ad un anno, in caso di piu
violazioni di cui al comma 2, o di nuova violazione di cu
al comma 2 dopo una precedente sanzi one.

Si applica | a sanzi one della decadenza in caso di nuova
vi ol azi one dopo una precedente sospensione, se il periodo
di sospensione da irrogare per la nuova violazione,
cunul ato con quella precedente, sia pari o0 superiore a
trecentosessanta giorni, nonche' nel caso di nuova
vi ol azi one dopo quattro sanzioni che abbiano conportato Ila
sospensi one per un periodo conplessivanente superiore a
centoventi giorni."

"Art. 84. (Criteri di accertanmento e di val utazione de
| avori eseguiti all'estero)

1. Per i lavori eseguiti all'estero da inprese con sede
legale in Italia, il richiedente produce alla SOA |la
certificazione di esecuzione dei lavori, corredata dalla
copia del contratto, da ogni docunento conprovante i |avori
eseguiti e, laddove enesso, dal certificato di collaudo.

2. La certificazione e rilasciata, su ri chiesta
dell'"interessato, da un tecnico di fiducia del consolato o
del Mnistero degli affari esteri, con spese a carico de
nmedesino interessato, dalla quale risultano i | avori
eseguiti secondo | e diverse categorie, il loro amontare,

t enpi di esecuzi one, i ndi cazi oni utili rel ative
all'incidenza dei subappalti per ciascuna categoria nonche
la dichiarazione che i [lavori sono  stati eseqgui t
regolarnente e con buon esito. | relativi inporti sono
inseriti nel certificato con | e indicazioni necessarie per
la conpleta individuazione dell'inpresa subappaltatrice,
del periodo di esecuzione e della categoria dei |avori
eseguiti. La certificazione e' rilasciata secondo nodell
senplificati, individuati dall"' Autorita', sentito [
Mnistero per gli affari esteri per gli aspetti di
conpetenza ed e' soggetta, ove necessario, a |legalizzazione
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da parte delle autorita' consolari italiane all'estero.

3. Per i soli lavori subappaltati ad inprese italiane,
i subappaltatori, ai fini del consegui ment o della
qual i fi cazi one, possono utilizzare il certificato

rilasciato all'esecutore italiano ai sensi del comma 2 e,
qualora non sia stato richiesto dall'esecutore, il
certificato puo' essere richiesto direttanente da
subappal t at ore secondo quanto previsto dal predetto conma.

4. La certificazione e prodotta in lingua italiana
ovvero, se in lingua diversa dall'italiano, e corredata da
una traduzione certificata conforme in lingua italiana
rilasciata dalla rappresentanza diplomatica o consolare
ovvero una traduzione in lingua italiana eseguita da un
traduttore ufficiale. Il consolato italiano all'estero, una
volta conseguita |la certificazione, la trasnette alla
conmpetente struttura centrale del Mnistero degli affari
esteri che provvede ad inserirla nel casellario informatico
di cui all'articolo 8, con le nodalita' stabilite
dall' Autorita' secondo i nodelli senplificati sopra citati.

5. Qualora |'interessato abbia ultimato i lavori e non
di sponga piu' di propria rappresentanza nel Paese d
esecuzione o |la rappresentanza non sia in grado di svol gere
a pieno le proprie funzioni a causa di palesi difficolta'
nel nedesi no Paese, puo' fare riferinmento alla struttura
conpetente del Mnistero degli affari esteri.".

Sezi one ||

Senplificazioni in materia di appalti pubblici

Art. 21

Responsabi lita' solidale negli appalti

1. L'articolo 29, comm 2, del decreto legislativo 10 settenbre
2003, n. 276, e' sostituito dal seguente:

«2. In caso di appalto di opere o di servizi, il comittente
imprenditore o datore di lavoro e obbligato in solido con
| " appal tatore, nonche' con ciascuno degli eventuali subappaltatori
entro il limte di due anni dalla cessazione dell'appalto, a
corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, conprese Ile
quote di trattanento di fine rapporto, nonche' i contributi

previdenziali e i prem assicurativi dovuti in relazione al periodo
di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso qualsias

obbligo per Ie sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile
del | ' i nadenpi nento. (( Ove convenuto in giudizio per il paganento
uni tamente all'appaltatore, il committente inprenditore o datore d

| avoro puo' eccepire, nella prim difesa, il beneficio dell a
preventiva escussione del patrinonio dell'appaltatore nmedesinp. In
tal caso il giudice accerta |la responsabilita' solidale di entranbi
gli obbligati, ma |[|'azione esecutiva puo' essere intentata ne

confronti del committente inprenditore o datore di lavoro solo dopo
| "infruttuosa escussione del patrinonio dell'appaltatore. L'eccezione
puo' essere sollevata anche se |'appaltatore non e stato convenuto
in giudizio, main tal caso il commttente inprenditore o datore d
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| avoro deve indicare i beni del patrinonio dell'appaltatore sui qual
| avoratore puo’ agevol ment e soddi sfarsi. I conmittente
inprenditore o datore di lavoro che ha eseguito il paganmento puo'

esercitare |'azione di regresso nei confronti del coobbligato secondo
Il e regole generali )) ».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 29, comm 2,

de

decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, recante
"Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e
nercato del lavoro, di cui alla |egge 14 febbraio 2003, n.

30", cone nodificato dalla presente |egge
"Art. 29. (Appalto)
1. Qrmssis.

2. In caso di appalto di opere o di servizi, i
conmittente inprenditore o datore di lavoro e' obbligato in

solido con |'appaltatore, nonche' con ciascuno
eventuali subappaltatori entro il limte di due ann

degl

dall a

cessazione dell'appalto, a corrispondere ai |avoratori
trattanenti retributivi, conprese le quote di trattamento

di fine rapporto, nonche' i contributi previdenzial

e

prem assicurativi dovuti in relazione al periodo d
esecuzione del contratto di appalto, restando escluso
gual si asi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde
solo il responsabile dell'inadenpi mento. Ove convenuto in
giudi zio per il paganento wunitanente all'appaltatore, i
committente inprenditore o datore di |avoro puo' eccepire,

nella prima difesa, il beneficio dell a preventiva
In tal

escussi one del patrinonio dell'appaltatore nedesino.

caso il giudice accerta la responsabilita" solidale d

entranbi gli obbligati, ma |'azione esecutiva puo

essere

intentata nei confronti del conmttente inprenditore o

datore di lavoro solo dopo |'infruttuosa escussione
essere

patrinonio dell'appaltatore. L' eccezi one puo

de

sol l evata anche se |'appaltatore non e stato convenuto in
giudizio, mmintal caso il conmttente inprenditore o
datore di lavoro deve indicare i beni del patrinonio
del | " appaltatore sui quali il lavoratore puo' agevol nente

soddi sfarsi. Il conmmittente inprenditore o datore d

| avoro

che ha eseguito il paganento puo' esercitare |'azione d

regresso nei confronti del coobbligato secondo Ile
generali."

Sezi one ||

Senplificazioni in materia di appalti pubblici

Art. 22

Modi fiche alla normativa per |'adozione delle delibere CIPE e
sal vaguardi a dell e procedure in corso per la stipula dei contratt

d

di progranmma con |le Societa' di gestione aeroportuali

regol e

nor ne
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1. All"articolo 41, coma 4, del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n.
201, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 dicenbre 2011, n.
214, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) le parole: «delle opere pubbliche» sono sostituite dalle
seguenti: «dei progetti e dei programm di intervento pubblico»;

b) le parole: «relativanente ai progetti di opere pubbliche» sono
soppr esse;

c) le parole: «il Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti»
sono sostituite dalle seguenti: «il Mnistro proponente, sentito i
Segretari o del Cl PE, ».

2. 1l recepinmento della direttiva 2009/12/CE in materia di diritt
aeroportuali, di cui al Capo II, articoli da 71 a 82, de
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, fa comungue sal vo [
conpletanento delle procedure in corso volte alla stipula de
contratti di programma con |le societa' di gestione aeroportuali, a
sensi degli articoli 11-novies del decreto-legge 30 settenmbre 2005,
n. 203, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 2 dicenbre 2005,
n. 248, e 17, conmma 34-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 79,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.
Tali procedure devono concludersi entro e non oltre il 31 dicenbre
2012 e, comunque, la durata dei contratti di programa stipul at
secondo quanto disposto nel prinmo periodo e fissata nel rispetto
della normativa nazionale e conunitaria in mteria e dei rispettivi
nodel I'i tariffari

3. La misura dei diritti aeroportuali stabilita nei contratti d

programa stipulati anteriornente all'entrata in Vi gore de
decreto-1egge 24 gennaio 2012, n. 1, puo' essere deterninata secondo
le nodalita' di cui al capo Il del decreto nmedesinp alla scadenza de

contratti stessi

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 41, conma 4, de
decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 dicenbre 2011, n. 214,
recante "Disposizioni urgenti per la crescita, |'equita' e
il consolidanento dei conti pubblici™, come nodificato
dal I a presente |egge:

"Art. 41. (Msure per |le opere di interesse strategico)

Da 1 a 3. (Qrmissis).

4. Al fine di garantire la certezza dei finanzianenti
destinati alla realizzazione dei progetti e dei programnm
di intervento pubblico, |le delibere assunte dal CIPE, sono
formalizzate e trasnesse al Presidente del Consiglio de
Mnistri per la firma entro trenta giorni decorrenti dalla

seduta in cui viene assunta la delibera. In caso d
criticita' procedurali tali da non consentire il rispetto
del predetto termine il Mnistro proponente, sentito i

Segretario del CIPE, riferisce al Consiglio dei Mnistr
per | e conseguenti determ nazioni.".

Si riporta |'epigrafe del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con nodificazioni, dalla Ilegge 24
marzo 2012, n. 27:

Decreto-| egge 24 gennai o 2012, n. 1, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 24 marzo 2012, n. 27, recante
"Di sposi zi oni urgenti per la concorrenza, |o sviluppo delle
infrastrutture e la conpetitivita'" (G U 24 gennaio 2012,
n. 19, S.0).

Si riporta il testo dell'articolo 11-novi es de
decreto-1egge 30 settenbre 2005, n. 203, convertito, con
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nodi fi cazioni, dalla | egge 2 dicenbre 2005, n. 248, recante
"Msure di contrasto all'evasione fiscale e disposizion
urgenti in materia tributaria e finanziaria"

"Art. 11-noni es. (Razi onal i zzazi one e i ncremento
dell'efficienza del settore dei gestori aeroportuali)

1. Alla legge 24 dicenbre 1993, n. 537, sono apportate
| e seguenti nodificazioni

a) il cooma 10 dell'articolo 10 e' sostituito da
seguent e:
"10. La misura dei diritti aeroportuali di cui alla

| egge 5 maggi o 1976, n. 324, e' determ nata per i singol
aeroporti, sulla base di criteri stabiliti dal CPE, con
decreti del Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
Con i nedesin decreti viene altresi' fissata, per un
peri odo predeterm nato, comunque conpreso tra tre e cinque
anni, la variazione massima annual e applicabile ai nedesim
diritti aeroportuali. La variazione e' det erni nat a
prendendo a riferinento il tasso di inflazi one programmato,
| "obiettivo di recupero della produttivita' assegnato a
gestore aeroportuale, la remuner azi one del capital e
investito, gli amor t anent i dei nuovi i nvesti nent
realizzati con capitale proprio o di credito, che sono
stabiliti in contratti di programma stipulati tra |'Ente
nazionale per |'aviazione civile (ENAC) e il gestore
aeroportual e, approvati dal Mnistro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Mnistro dell'economia e
delle finanze. La misura iniziale dei diritti e |'obiettivo
di recupero della produttivita' assegnato  vengono
determ nati tenendo conto:

a) di un sistema di contabilita' analitica, certificato

da societa' di revisione cont abil e, che consent a
| "individuazione dei ricavi e dei costi di conmpetenza
afferenti a ciascuno dei servizi, regolanentati e non
regol anent ati , qual i l o svol gi nent o di attivita
comrerciali, offerti sul sedinme aeroportual e;

b) del livello qualitativo e quantitativo dei serviz
offerti;

c) delle esigenze di recupero dei «costi, in base a

criteri di efficienza e di sviluppo delle strutture
aeroportuali;

d) dell'effettivo conseguinento degli obiettivi d
tutel a anbi ent al e;

e) di una quota non inferiore al 50 per cento de
mar gi ne conseguito dal gestore aeroportuale in relazione
allo svolginento nell'anbito del sedine aeroportuale d
attivita' non regol anentate";

b) dopo il comma 10, sono inseriti i seguenti:

"10-bis. E soppressa |a maggi orazione del 50 per cento
dei diritti aeroportuali applicata nei casi di approdo o
partenza nelle ore notturne, di cui alla legge 5 nmaggio
1976, n. 324.

10-ter. Il Mnistro delle infrastrutture e de
trasporti, di concerto con il Mnistro dell'economa e
dell e finanze, puo' definire norme senplificative, rispetto
a quelle previste al comma 10, per I|a determ nazione de
diritti aeroportuali per gli aeroporti aventi un traffico
inferiore a 600.000 unita' di carico, ciascuna equivalente
ad un passeggero o cento chili di merce o di posta.

10-quater. La netodologia di cui al comma 10 si applica
anche per |a determi nazione dei corrispettivi per i serviz
di sicurezza previsti dall'articolo 5, comm 3, de
decreto-legge 18 gennaio 1992, n. 9, convertito, con
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nodi ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1992, n. 217,
nonche' per |a determ nazione della tassa di inbarco e
sbarco sulle nmerci trasportate per via aerea in base a
decreto-1egge 28 febbraio 1974, n. 47, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 16 aprile 1974, n. 117".

2. Il comma 190 dell'articolo 2 della | egge 23 dicenbre
1996, n. 662, e' abrogato.".
Si riporta il testo dell'articolo 17, comra 34-bis, de

decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 3 agosto 2009, n. 102, recante
"Provvedi nenti anticrisi, nonche' proroga di termni":

"Art. 17. (Enti pubblici: econome, controlli, Corte
dei conti)

Da 1 a 34. (Onissis).

34-bis. Al fine di incentivare |'adeguanento delle

infrastrutture di sistem aeroportuali nazionali e comunque
con traffico superiore a otto milioni di passeggeri annui

nonche' quelli aventi strutture con sedim in region
diverse, nel caso in cui gli investinenti si fondino
sull'utilizzo di capitali di nercato del gestore, |'Ente

nazi onal e per |'aviazione civile (ENAC) e autorizzato a
stipulare contratti di programma in deroga alla nornativa
vigente in materia, introducendo sistemi di tariffazione
pl uriennal e che, tenendo conto dei livelli e degli standard
europei, siano orientati ai costi delle infrastrutture e
dei servizi, a obiettivi di efficienza e a criteri d

adeguat a remunerazi one degli investinmenti e dei capitali
con nodalita' di aggiornamento valide per |[|'intera durata
del rapporto. In tali casi il contratto e' approvato con

decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, da
adottare entro sessanta giorni dalla stipula del contratto
di programm, su proposta del Mnistro delle infrastrutture

e dei trasporti, di concerto con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, e puo' graduare le nodifiche tariffarie,
prorogando il rapporto in essere, per gli anni necessari ad

un riequilibrio del piano econonico-finanziario dell a
societa' di gestione.".

Sezione |V

Senplificazione in materia di anbiente

Art. 23

Autorizzazione unica in materia anbientale per |le piccole e nedie
i nprese

1. Ferme restando le disposizioni in materia di autorizzazione
integrata anbientale di cui al titolo 3-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al fine di senplificare le procedure e ridurre
gli oneri per le PM (( e per gli inpianti non soggetti alle citate
di sposizioni in materia di autorizzazione integrata anbientale )),
anche sulla base dei risultati delle attivita' di msurazione degl
oneri amministrativi di cui all'articolo 25 del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 6
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agosto 2008, n. 133, il Governo e' autorizzato ad enanare un
regol amento ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro dell'anmbiente (( e della
tutela del territorio)) e del mare, del Mnistro per la pubblica
amm ni strazione e la senplificazione e del Mnistro dello sviluppo

econom co, sentita la Conferenza wunificata di cui al decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, volto a di sciplinare
| "autorizzazione unica anbientale e a senplificare gli adenpinenti
amm nistrativi delle piccole e nedie inprese (( e degli inpianti non
soggetti alle disposizioni in materia di autorizzazione integrata
anbientale )), in base ai seguenti principi e criteri direttivi, ne

rispetto di quanto previsto dagli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della
| egge 15 marzo 1997, n. 59, e successive nodificazioni

a) |'"autorizzazione sostituisce ogni atto di comunicazione,
notifica ed autorizzazione previsto dalla |egislazione vigente in
mat eri a anbi ent al e;

b) |"autorizzazione unica anbientale e rilasciata da wun unico
ent e;

c) il procedinento deve essere inprontato al principio d
proporzionalita' degli adenpinenti anministrativi in relazione alla
di mensione dell'inpresa e al settore di attivita', nonche
all'esigenza di tutela degli interessi pubblici e non dovra'
conportare |'introduzione di maggiori oneri a carico delle inprese.

2. Il regolanento di cui al commma 1 e' enmanato entro sei nesi dalla

data di entrata in vigore del presente decreto e dalla data d
entrata in vigore del nmedesinb regolanento sono identificate Ile
norne, anche di legge, regolatrici dei relativi procedinenti che sono
abrogate dalla data di entrata in vigore del medesinp regol anmento

(( 2-bis. La realizzazione delle infrastrutture di ricarica de
veicoli elettrici e sottoposta alla disciplina della segnalazione
certificata di inizio attivita' di cui all'articolo 19 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni. ))

Ri ferinmenti normativi

Si riporta |'epigrafe del Titolo Ill-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norne in nateria
anbientale": Titolo Ill-bis L"'autorizzazione i ntegrata
anmbi ent al e".

Si riporta il testo dell'articolo 25 del decreto-Iegge

25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni
dalla |l egge 6 agosto 2008, n. 133, recante "D sposizion
urgenti per |lo sviluppo economco, la senplificazione, Ila
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e
| a perequazione tributaria"

"Art. 25. (Taglia-oneri anmnistrativi)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, su proposta del Mnistro per
I a pubblica anm nistrazione e |'innovazione e del Mnistro
per |la senplificazione nornativa, e' approvato un programa
per |la m surazione degli oneri anmmnistrativi derivanti da
obblighi informativi nelle materie affidate alla conpetenza
dello Stato, con |'obiettivo di giungere, entro il 31
di cenbre 2012, alla riduzione di tali oneri per wuna quota
conpl essiva del 25% cone stabilito in sede europea. Per |a
riduzione relativa alle materie di conpetenza regionale, s
provvede ai sensi dell'articolo 20-ter della | egge 15 narzo
1997, n. 59, e dei successivi accordi attuativi.

2. In attuazione del programa di cui al comma 1, i
Di partimento della funzione pubblica coordina le attivita'
di m surazione in raccor do con ["Unita' per | a
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senplificazione e la qualita" della regolazione e Ile
amm ni strazioni interessate per materia.

3. G ascun Mnistro, di concerto con il Mnistro per la
pubbl i ca anmi ni strazione e |'innovazione e con il Mnistro
per la senplificazione normativa, adotta il piano d

riduzione degli oneri ammnistrativi relativo alle naterie
affidate alla conpetenza di ciascun Mnistro, che definisce
le nm sure nornati ve, organi zzati ve e t ecnol ogi che
finalizzate al raggiunginento dell'obiettivo di cui a
comma 1, assegnhando i relativi programmi ed obiettivi a
dirigenti titolari dei centri di responsabilita’
anm ni strativa. | piani confluiscono nel piano d' azione per
la senplificazione e la qualita' della regolazione di cu
al comma 2 dell'"articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio
2006, n. 4, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
marzo 2006, n. 80, che assicura la coerenza generale de
processo nonche' il raggiunginmento dell'obiettivo finale d
cui al comm 1. Le regioni, le province e i conun
adottano, nell'anbito della propria conpetenza, sulla base
delle attivita' di msurazione, progranm di interventi a
carattere normativo, anmnistrativo e organizzativo volt
all a progressiva riduzione degli oneri amrinistrativi. Per
il coordinamento delle netodologie della misurazione e
della riduzione degli oneri, e istituito presso Il a
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successi ve
nodi fi cazioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un Comitato paritetico formato da se
menbri designati, rispettivanente, due dal Mnistro per |a
pubbl i ca anm ni strazione e |'innovazione, due dal Mnistro
per la senplificazione normativa, due dal Mnistro per
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, e
da sei nenbri designati dalla citata Conferenza wunificata
rispettivanente, tre tra i rappresentanti delle regioni
uno tra i rappresentanti delle province e due tra quell
dei conuni. Per |la partecipazione al Comitato paritetico
non sono previsti conpensi o rinborsi di spese. | risultat
del l a m surazione di cui al comma 15 sono comunicati alle
Canere e ai Mnistri per la pubblica anmnistrazione e
| "innovazione e per |a senplificazione normativa.

4. Con decreto del Mnistro per l a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per |la
senplificazione normativa, si provvede a definire le |inee

gui da per | a predisposizione dei piani di cui al comm 3 e
delle forne di verifica dell'effettivo raggiunginento de
risultati, anche wutilizzando strunenti di consultazione
pubblica delle categorie e dei soggetti interessati.

5. Sulla base degli esiti della msurazione di ogn
materia, congiuntamente ai piani di cui al comm 3, e
comunque entro il 30 settenmbre 2012, il Governo e' del egato
ad adottare uno o piu' regolanenti ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Mnistro per la pubblica ammnistrazione e

| "innovazione e del Mnistro per la senplificazione
normativa, di concerto con il Mnistro o i Mnistri
conpetenti, contenenti gli interventi normativi volti a

ridurre gli oneri ammnistrativi gravanti sulle inprese e
sui cittadini nei settori msurati e a senplificare e
riordinare la rel ativa di sci plina. Tal i i ntervent
confl ui scono nel processo di riassetto di cui all'articolo
20 della |l egge 15 narzo 1997, n. 59.

6. Degli stati di avanzamento e dei risultati raggiunt
con le attivita' di msurazione e riduzione degli oneri
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ammnistrativi gravanti sulle inprese e data tenpestiva

notizia sul sito web del Mnistro per l a pubblica
amm ni strazione e |'innovazione, del Mnistro per l a
senplificazione normativa e dei Mnisteri e degli ent
pubblici statali interessati.

7. Del raggiunginento dei risultati indicati ne
singoli piani mnministeriali di senplificazione si tiene
conto nella val utazione dei dirigenti responsabili.".

Per il testo dell'articolo 17 della |legge 23 agosto

1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attivita' di Governo
e ordi nanmento della Presidenza del Consiglio dei Mnistri™",
vedasi i riferimenti normativi all'articolo 3.

Si riporta |'epigrafe del decreto |egislativo 28 agosto
1997, n. 281:

Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante

"Definizione ed anplianmento delle attribuzioni della
Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed
uni ficazione, per le materie ed i conpiti di interesse
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con |la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali" (G U 30
agosto 1997, n. 202).

Per il testo degli articoli 20, 20-bis e 20-ter, della

| egge 15 marzo 1997, n. 59, recante "Del ega al Governo per
il conferinento di funzioni e conpiti alle regioni ed ent

locali, per la riforma della Pubblica Anm ni strazione e per
la senplificazione amm nistrativa”, vedasi i riferinent
normativi all'articolo 14.

Per il testo dell'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, recante "Nuove nornme in materia d
procedi nento amministrativo e di diritto di accesso a
docunenti amministrativi", vedasi i riferinenti normativi

all"articolo 2.

Sezione |V

Senplificazione in materia di anbiente

Art. 24

Mdifiche alle norme in materia anbientale di cui al decreto
| egislativo 3 aprile 2006, n. 152.

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 6, cooma 17, sesto periodo, dopo I|e parole:
«titoli abilitativi gia'" rilasciati alla stessa data» sono inserite
| e seguenti: «, anche ai fini delle eventuali relative proroghe»;

b) all'articolo 10, comm 1, secondo periodo, I a par ol a
«richiesta» e sostituita dalla seguente: «rilasciata»;

c) all'articolo 29-decies, comma 1, e' aggiunto, in fine, |
seguente periodo: «Per gli inpianti localizzati in nmare, |[|'Istituto
superiore per la protezione e la ricerca anbientale esegue
controlli di cui al conma 3, coordinandosi con gli uffici d
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vigilanza del Mnistero dello sviluppo econom co. »;
d) all'articolo 109 sono apportate |l e seguenti nodifi cazi oni
1) al conma 2, le parole da: «e' rilasciata» a: «smaltinmento

alternativo» sono sostituite dalle seguenti: «e' rilasciata dalla
regione, fatta eccezione per gli interventi ricadenti in aree
protette nazionali di cui alle leggi 31 dicenbre 1982, n. 979 e 6
di cenbre 1991, n. 394, per i quali e rilasciata dal Mnistero
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare, »;

2) al comma 3, dopo |la parola «autorizzazione» e inserita la
seguent e «regi onal e»;

(( d-bis) all"articolo 194, comma 3, e aggiunto, in fine, i

seguente periodo: «lLe i mprese che ef f et t uano il trasporto
transfrontaliero di rifiuti, fra i quali quelli da inballaggio,

devono all egare per ogni spedizione una dichiarazione dell"autorita'
del Paese di destinazione dalla quale risulti che nella |egislazione

nazi onal e non vi siano nornme anbientali nmeno rigorose di quelle
previste dal diritto dell'Unione europea, ivi incluso un sistema d
controllo sulle enmissioni di gas serra, e che |'operazione d

recupero nel Paese di destinazione sia effettuata con nopdalita'
equi val enti, dal punto di vista anbientale, a quelle previste dalla
| egislazione in materia di rifiuti del Paese di proveni enza»; ))

e) all'articolo 216-bis, conmm 7, dopo il prino periodo e
inserito il seguente: «Nelle nore dell'enmanazi one del decreto di cu
al prino periodo, |le autorita' conpetenti possono autorizzare, ne
rispetto della normativa (( dell'Unione europea )), |le operazioni d
rigenerazione degli oli usati anche in deroga all'allegato A tabella
3, del decreto nministeriale 16 maggi o 1996, n. 392, ferm restando
l[imti stabiliti dalla predetta tabella in relazione al paranetro
PCB/ PCT. »;

f) all"articolo 228, dopo il commma 3, e inserito il seguente:
«3-bis. | produttori e gli inportatori di pneumatici o le loro
eventuali forme associate deterni nano annualnente |'ammontare de

rispettivo contributo necessario per |'adenpinento, nell'anno solare
successi vo, degli obblighi di cui al comma 1 e |o conunicano, entro
il 31 ottobre di ogni anno, al Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del nare anche specificando gli oneri e Ile
conmponenti di costo che giustificano |'amontare del contributo. |

Mnistero dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, se
necessari o, richiede integrazioni e chiarimenti al fine di disporre
della conpl etezza delle informazioni da divul gare anche a nezzo de

proprio portale informatico entro il 31 dicenbre del rispettivo anno.
E' fatta salva la facolta' di procedere nell'anno solare in corso
alla rideterninazione, da parte dei produttori e degli inportatori d

pneunmatici o le rispettive forme associate, del contributo richiesto
per |'anno solare in corso. »;

(( f-bis) all"articolo 242, comua 7, dopo il secondo periodo e
inserito il seguente: «Nell'anbito dell'articolazione t enporal e
potra’ essere valutata |'adozione di tecnologie innovative, d
dinostrata efficienza ed efficacia, a costi sopportabili, reses
disponibili a seguito dello svi | uppo tecni co-scientifico de
settore»; ))

g) all'articolo 268, comma 1, alla lettera p) |e parole da: «per
le piattaforne» alle parole «gas naturale liquefatto off-shore;» sono
soppr esse;

h) (( all"articolo 281, il comma 5 e' sostituito dal seguente: ))
« (( 5)). Leintegrazioni e le nodifiche degli allegati alle norne
in mteria di tutela dell'aria e della riduzione delle enmissioni in

atnosfera del presente decreto sono adottate con decreto del Mnistro
dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto
con il Mnistro della salute, con il Mnistro dello sviluppo
economico e, per quanto di conpetenza, con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, sentita la Conferenza unificata d
cui all"articolo 8 del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n. 281. »;
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i) all"allegato VIIl alla parte seconda del decreto |egislativo 3

aprile 2006, n. 152, dopo il punto 1.4 e inserito il seguente:
«l.4-bis termnali di rigassificazione e altri inpianti |localizzat
in mare su piattaforne off-shore; »
Riferimenti normativi
Si riporta il testo dell'articolo 6, comm 17, sesto

peri odo, 10, conma 1, 29-decies, coma 1, 109, conma 2 e 3,
194, conma 3, 216-bis, comma 7, 228, 242, comma 7, 268,
coma 1, 281, comma 5, e il testo dell'allegato VIII alla
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, recante "Nornme in nmateria anbientale", come nodificat
dal l a presente | egge:

"Art. 6. (Oggetto della disciplina).

(Om ssis).

17. (Onmissis). Resta ferma |'efficacia dei titol
abilitativi gia" rilasciati alla stessa data, anche ai fini
dell e eventuali relative proroghe;

(Ormissis)."

"Art. 10. ( Nor ne per il coor di nanment o e la
senplificazione dei procedinenti).

1. (Orissis). Qualora si tratti di progetti rientrant
nella previsione di cui al comm 7 dell'articolo 86,

| " autori zzazi one integrata anbientale puo' essere
rilasciata solo dopo che, ad esito della verifica di cu
all"articolo 20, |l'autorita" conpetente valuti di non
assoggettare i progetti a VIA"

"Art. 29- deci es (Ri spetto del l e condi zi on
del I " autori zzazi one integrata anbiental e).

1. Il gestore, prim di dare attuazione a quanto
previsto dall'autorizzazione integrata anbientale, ne da
comuni cazione all'autorita conpetente. Per gli inpiant
| ocalizzati in mare, |'lIstituto superiore per |a protezione
e la ricerca anbientale esegue i controlli di cui al comm

3, coordinandosi con gli uffici di vigilanza del Mnistero
dell o svil uppo econonico."

"Art. 109. (Imersione in mare di materiale derivante
da attivita' di escavo e attivita' di posa in nmare di cavi
e condotte).

(Om ssis).

2. L'autorizzazione all'imersione in nar e de
materiali di cui al cooma 1, Ilettera a), e rilasciata
dall a regione, fatta eccezione per gli interventi ricadent
in aree protette nazionali di cui alle leggi 31 dicenbre
1982, n. 979 e 6 dicenbre 1991, n. 394, per i quali €'
rilasciata dal Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare, in conformta alle nodalita
stabilite con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio, di concerto con i Mnistri delle
infrastrutture e dei trasporti, delle politiche agricole e
forestali, delle attivita" produttive previa intesa con la
Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, da
emanarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della parte terza del presente decreto.”

3. L'imersione in mare di materiale di cui al comma 1,
lettera b), e soggetta ad autorizzazione regionale, con
escl usi one dei nuovi nmanufatti soggetti alla val utazione d
i npatto anbientale. Per le opere di ripristino, che non
conportino aunmento della cubatura delle opere preesistenti,
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e' dovuta |la sola conunicazione all'autorita' conpetente.”

"Art. 194 (Spedizioni transfrontaliere).

(Om ssis).

3. Fatte salve I e norme che disciplinano il trasporto
internazionale di nerci, le inprese che effettuano i
trasporto transfrontaliero nel territorio italiano sono
iscritte all'Albo nazionale gestori anbientali di cu
all"articolo 212. L'iscrizione all'A bo, qualora effettuata
per il solo esercizio dei trasporti transfrontalieri, non
e' subordinata alla prestazione delle garanzie finanziarie
di cui al conma 10 del nedesino articolo 212. Le inprese
che effettuano il trasporto transfrontaliero di rifiuti,
fra i quali quelli da inballaggio, devono allegare per ogn

spedi zi one una dichi arazione dell'autorita' del Paese d
destinazione dalla quale risulti che nella |egislazione

nazi onal e non vi siano norne anbientali neno rigorose d
quelle previste dal diritto dell'Unione europea, i Vi
incluso un sistema di controllo sulle emssioni di gas
serra, e che |'operazione di recupero nel Paese d
destinazione sia effettuata con nodalita' equivalenti, da
punto di vista anbientale, a quelle previste dall a
| egislazione in materia di rifiuti del Paese d

proveni enza. "

"Art. 216-bis (Ai wusati).

(Om ssis).

7. Con uno 0 pi u' regol anment i del M nistro
del|"anbiente e della tutela del territorio e del nare da
adottarsi, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della |egge

23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Mnistro dello
svi l uppo economico, entro centottanta giorni dalla data d

entrata in vigore della presente di sposi zi one, sono
definite l e norne tecniche per |la gestione di oli usati in

conformta' a quanto disposto dal presente articolo. Nelle
nore del |l ' emanazi one del decreto di cui al prinmp periodo,
le autorita' conpetenti possono autorizzare, nel rispetto
della normativa dell'Unione europea, le operazioni d

ri generazi one degli oli usati anche in deroga all'allegato
A, tabella 3, del decreto mnisteriale 16 maggi o 1996, n.
392, ferm restando i limti stabiliti dalla predetta
tabella in rel azione al paranetro PCB/ PCT."

"Art. 228. (Pneumatici fuori uso).

1. Fernp restando il disposto di cui al decreto
| egi sl ativo 24 giugno 2003, n. 209, nonche' il disposto d
cui agli articoli 179 e 180 del presente decreto, al fine
di garantire il perseguinento di finalita" di tutela
anbi entale secondo le migliori tecni che di sponi bili,
ottim zzando, anche tramte attivita' di ricerca, sviluppo
e formazione, il recupero dei pneunmatici fuori uso e per

ridurne la formazi one anche attraverso la ricostruzione e
fatto obbligo ai produttori e inportatori di pneumatici d

provvedere, singolarmente o in forma associata e con
periodicita' alneno annuale, alla gestione di quantitativi

di pneumatici fuori uso pari a quelli dai nmedesim inmess
sul nercato e destinati alla vendita sul territorio
nazi onal e.

2. Con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio, d' intesa con | a Conf erenza
per manente per i rapporti tralo Stato, |le regioni e Ile

provi nce autonone di Trento e di Bol zano, da enmanarsi ne

termne di giorni centoventi dalla data di entrata in
vigore della parte quarta del presente decreto, sono
disciplinati i tenpi e le nodalita' attuative dell'obbligo
di Cui al comma 1. In tutte l e f asi della
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conmer ci al i zzazi one dei pneumatici e' indicato in fattura
il contributo a carico degli wutenti finali necessario,
anche in relazione alle diverse tipologie di pneumatici
per far fronte agli oneri derivanti dall'obbligo di cui a
comma 1.

3. Il trasferinento all'eventuale struttura operativa
associata, da parte dei produttori e inportatori d
pneumati ci che ne fanno parte, delle some corrispondent
al contributo per |la gestione, calcolato sul quantitativo
di pneunmatici imessi sul nercato nell'anno precedente
costituisce adenpimento dell'obbligo di cui al conma 1 con
esenzi one del produttore o inportatore da ogni relativa
responsabilita'.

3-bis. | produttori e gli inportatori di pneunatici o
le loro eventuali forme associate deternm nano annual mente
| "ammontare del rispettivo contributo necessari o per

| " adenpi nento, nell'anno sol are successivo, degli obbligh
di cui al comma 1 e |o conunicano, entro il 31 ottobre d
ogni anno, al Mnistero dell'anbiente e della tutela de
territorio e del mare anche specificando gli oneri e |le
componenti di costo che giustificano |'amontare de
contributo. Il Mnistero dell'anbiente e della tutela de

territorio e del nare, se necessario, richiede integrazion
e chiarinmenti al fine di disporre della conpletezza delle
i nformazi oni da di vul gare anche a nezzo del proprio portale
informatico entro il 31 dicenbre del rispettivo anno. F
fatta salva la facolta' di procedere nell'anno solare in
corso alla rideterm nazione, da parte dei produttori e

degli inportatori di pneumatici o le rispettive forne
associ ate, del contributo richiesto per |'anno solare in
cor so.

4. | produttori e gli inportatori di pneunatic
i nadenpienti agli obblighi di cui al comm 1 sono
assoggettati ad wuna sanzione ammnistrativa pecuniaria
proporzionata alla gravita' dell'inadenpinento, conmunque

non superiore al doppio del contributo incassato per i
peri odo consi derat 0"

"Art. 242. (Procedure operative ed anministrative).

(Om ssis).

7. Qualora gli esiti della procedura dell'analisi d
rischio dinostrino che |a concentrazione dei contani nant
presenti nel sito e' superiore ai valori di concentrazi one

soglia di rischio (CSR), il soggetto responsabile sottopone
alla regione, nei successivi sei nesi dall'approvazi one de
docunento di analisi di rischio, il progetto operativo
degli interventi di bonifica o di nessa in sicurezza,
operativa o pernanente, e, ove necessario, le wulteriori
msure di riparazione e di ripristino anbientale, al fine
di minimzzare e ricondurre ad accettabilita' il rischio

derivante dallo stato di contam nazi one presente nel sito.
Nel caso di interventi di bonifica o di nessa in sicurezza
di cui al periodo precedente, che presentino particolari
conmplessita' a causa della natura della contani nazione,

degli interventi, delle dotazioni inpiantistiche necessarie
o dell'estensione dell'area interessata dagli intervent
medesim, il progetto puo' essere articolato per fas
progettuali distinte al fine di rendere possibile la
realizzazione degli interventi per singole aree o per fas
t enpor al i successi ve. Nel | " ambito del |l " articol azi one

tenporal e potra' essere valutata |'adozione di tecnologie
i nnovative, di dinostrata efficienza ed efficacia, a cost
sopportabili, resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore. La regione, acquisito i
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parere del conmune e della provincia interessati nediante
apposita conferenza di servizi e sentito il soggetto
responsabil e, approva il progetto, con event ual
prescrizioni ed integrazioni entro sessanta giorni dal suo
ricevinento. Tale term ne puo' essere sospeso una sola
volta, qualora la regione ravvisi la necessita' d
richi edere, nmedi ant e atto adeguat anment e not i vat o,
i ntegrazi oni docunentali o approfondinenti al progetto,
assegnando un congruo ternine per |'adenpinmento. In questa
i potesi il termne per |'approvazione del progetto decorre
dall a presentazione del progetto integrato. A soli fin
della realizzazione e dell'esercizio degli inpianti e delle
attrezzature necessari e al | " attuazi one del progetto
operativo e per il t enpo strettanmente necessari o
al |l " attuazi one nedesinma, |'autorizzazione regionale di cu
al presente comma sostituisce a tutti gli effetti Ile
autorizzazioni, |le concessioni, i concerti, le intese,
nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla
| egi sl azi one vigente conpresi, in particolare, quel |
relativi alla valutazione di inpatto anbientale, ove
necessaria, alla gestione delle terre e rocce da scavo
all'"interno dell'area oggetto dell'intervento ed allo
scarico delle acque emunte dalle falde. L'autorizzazione
costituisce, altresi', variante wurbanistica e conporta
di chiarazione di pubblica utilita', di urgenza ed
indifferibilita" dei lavori. Con il provvedi nento d
approvazi one del progetto sono stabiliti anche i tenpi d
esecuzione, indicando altresi' |e eventuali prescrizion
necessarie per |'esecuzione dei lavori ed e fissata
|"entita" delle garanzie finanziarie, in m sura non
superiore al cinquanta per cento del costo stimto
dell'intervento, che devono essere prestate in favore della
regione per la corretta esecuzione ed il conpletanento
degli interventi nedesim."

"Art. 268. (Definizioni)

1. (omissis); p) autorita' conpetente per il controllo:
|"autorita' a cui la legge regionale attribuisce il conpito
di eseguire in via ordinaria i controlli circa il rispetto
del | "autorizzazione e delle disposizioni del presente
titolo, ferme restando le conpetenze degli organi d
polizia giudiziaria; in caso di stabilinenti soggetti ad
autorizzazione alle enissioni tale autorita coincide,
sal vo diversa indicazione della | egge regionale, con quella
di cui alla lettera o0); per stabilinenti sottoposti ad

autorizzazione integrata anbientale e per i controlli a
guesta connessi, |'autorita' conpetente per il controllo e
quella prevista dalla nornativa che disciplina tale
autorizzazione; |'autorita' conpetente e il Mnistero
dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, che
si avvale eventualnmente dell'lstituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Anbientale e del sistena delle
Agenzie anbientali, con oneri a carico del gestore. Con
decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela de

territorio e del mare di concerto con il Mnistro dello
svi l uppo econonico e con il Mnistro dell'econonia e delle

finanze da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore
dell a presente di sposizione sono determ nate e aggiornate
ogni due anni, sulla base del costo effettivo del servizio,
le tariffe a carico del gestore e le relative nodalita" d
versamento per la copertura delle spese relative a
controlli finalizzati alla verifica del rispetto delle
condi zioni stabilite dalle procedure di cui alla presente
Parte V in relazione alle piattaforne off-shore e a
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termnali di rigassificazione di gas naturale liquefatto
of f-shore; (omissis)."

"Art. 281. (Disposizioni transitorie e finali).

5. Le integrazioni e le nodifiche degli allegati alle
norne in materia di tutela dell'aria e della riduzione
delle enmssioni in atnosfera del presente decreto sono
adottate con decreto del Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con i
Mnistro della salute, con il Mnistro dello sviluppo
econonico e, per quanto di conpetenza, con il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentita | a Conferenza
unificata di cui all"articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281."

"Allegato VIII alla parte seconda (Categorie d
attivita' industriali di cui all'articolo 6, comma 12).

1. @i inmpianti o le parti di inpianti utilizzati per
la ricerca, lo sviluppo e la sperinmentazione di nuovi

prodotti e processi non rientrano nel titolo Il bis della
seconda parte del presente decreto.
2. | valori limte riportati di seguito si riferiscono

in genere alle capacita' di produzione o alla resa. Qualora
uno stesso gestore ponga in essere varie attivita' elencate
alla nmedesi ma voce in uno stesso inpianto o in una stessa
localita', si sommano le capacita' di tali attivita'.

1. Attivita' energetiche.

1.1 Inpianti di conbustione con potenza ternmica d
conbustione di oltre 50 MWV

1.2. Raffinerie di petrolio e di gas.

1.3. Cokerie.
1.4. Inpianti di gassificazione e |iquefazione de
car bone.

1.4-bis. Ternminali di rigassificazione e altri inpiant
| ocalizzati in mare su piattaforne off-shore

2. Produzione e trasformazione dei netalli

2.1 Inpianti di arrostimento o sinterizzazione d
mnerali metallici conpresi i minerali solforati

2.2. Inpianti di produzione di ghisa o acciaio (fusione
primaria o secondaria), conpresa |a relativa col ata
continua di capacita' superiore a 2,5 tonnellate all'ora.

2.3. Inpianti destinati alla trasformazione di netall
ferrosi medi ante:

a) |am nazione a caldo con una capacita' superiore a 20
tonnellate di acciaio grezzo all'ora;

b) forgiatura con nmmgli la cui energia di inpatto
supera 50 kJ per nmaglio e allorche' la potenza calorifica
e' superiore a 20 MAN

c) applicazione di strati protettivi di nmetallo fuso
con una capacita' di trattamento superiore a 2 tonnellate
di acciaio grezzo all'ora.

2.4. Fonderie di netalli ferrosi con una capacita d
produzi one superiore a 20 tonnellate al giorno.

2.5. Inpianti:

a) destinati a ricavare netalli grezzi non ferrosi da
m nerali, nonche' concentrati o nmaterie prinme secondarie
attraverso procedi nenti netal |l urgici, chi i ci o]
elettrolitici

b) di fusione e lega di netalli non ferrosi, conpresi

prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia),
con una capacita' di fusione superiore a 4 tonnellate a

giorno per il pionmbo e il cadmo o a 20 tonnellate a
giorno per tutti gli altri netalli.

2.6. Inpianti per il trattanento di superficie d
metalli e materie plastiche nediante processi elettrolitic
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o chimci qualora le vasche destinate al trattanento
utilizzate abbiano un vol une superiore a 30 n$.

3. Industria dei prodotti mnerali.

3.1. Inpianti destinati alla produzione di clinker
(cenmento) in forni rotativi la cui capacita' di produzi one
supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce viva in
forni rotativi la cui capacita" di produzione supera 50
tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni aventi una
capacita' di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno.

3.2. Inpianti destinati alla produzione di anmanto e
all a fabbricazione di prodotti dell'am anto.

3.3. Inpianti per |a fabbricazione del vetro conpresi
quelli destinati alla produzione di fibre di wvetro, con
capacita' di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.4. Inpianti per la fusione di sostanze nineral
conpresi quelli destinati alla produzi one di fibre
mnerali, con wuna capacita' di fusione di oltre 20
tonnel I ate al gi orno.

3.5. Inpianti per |la fabbricazione di prodotti ceram ci
medi ante cottura, in particolare tegole, mattoni, natton
refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una capacita'
di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una
capacita' di forno superiore a 4 n# e con una densita' d
colata per forno superiore a 300 kg/ n#.

4. Industria chinmca.

Nel |"anmbito delle categorie di attivita' della sezione
4 si intende per produzione l|a produzione su scal a
i ndustrial e nediante trasfornazione chinmica delle sostanze
o dei gruppi di sostanze di cui ai punti da 4.1 a 4.6.

4.1 Inpianti chimci per |la fabbricazione di prodott
chimci organici di base cone:

a) idrocarburi senplici (lineari o anulari, saturi o
insaturi, alifatici o aromatici);

b) i drocarburi ossi genati , segnhat anent e al col i
al deidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati,

eteri, perossidi, resine, epossidi
c) idrocarburi solforati;

d) idrocarburi azotati, segnatanente anmine, amdi
conposti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati
i soci anati ;

e) idrocarburi fosforosi;

f) idrocarburi al ogenati;

g) conposti organonetallici

h) materie plastiche di base (polineri, fibre
sintetiche, fibre a base di cellulosa);

i) gomme sintetiche;

) sostanze coloranti e pignmenti;

nm tensioattivi e agenti di superficie.

4.2. Inpianti chimci per |a fabbricazione di prodott
chimci inorganici di base, quali

a) gas, quali ammoniaca; cloro o cloruro di idrogeno,
fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, conpost
di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo,

bicl oruro di carbonile;
b) acidi, quali acido crom co, acido fluoridrico, acido

fosforico, aci do nitrico, aci do cloridrico, aci do
sol forico, oleume acidi solforati;

c) basi, quali idrossido d' amonio, idrossido d
pot assi 0o, idrossido di sodio;

d) sali, quali cloruro d amonio, clorato di potassio,

carbonato di potassio, carbonato di sodio, perborato,
nitrato d' argento
e) netalloidi, ossidi netallici o altri conpost
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inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo d
silicio.

4.3. Inpianti chimci per la fabbricazi one d
fertilizzanti a base di fosforo, azoto o] pot assi o
(fertilizzanti senplici o conposti).

4.4 |Inpianti chimci per |la fabbricazione di prodott
di base fitosanitari e di biocidi

4.5 Inpianti che utilizzano un procedinmento chimco o
bi ol ogi co per |a fabbricazione di prodotti farmaceutici d
base.

4.6. Inmpianti chimci per la fabbricazi one d
espl osi vi .

5. Cestione dei rifiuti.

Salvi [|'articolo 11 della direttiva 75/442/CEE e

|"articolo 3 della direttiva 91/689/CEE, del 12 dicenbre
1991 del Consiglio, relativa ai rifiuti pericolosi.

5.1. Inpianti per |'elinmnazione o il ricupero d
rifiuti pericolosi, della lista di «cui all'articolo 1,
paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definit
negli allegati Il Aell B (operazioni R1, R5 R6, R8e

R 9) della direttiva 75/442/CEE e nel |l a direttiva
75/ 439/ CEE del 16 giugno 1975 del Consiglio, concernente
" elimnazione degli oli usati, con capacita' di oltre 10
tonnel l ate al giorno.

5.2. Inpianti di incenerinento dei rifiuti urbani qual
definiti nella direttiva 89/369/CEE dell'8 giugno 1989 de

Consiglio, concernente la prevenzione dell'inquinanento
atnosferico provocato dai nuovi inpianti di incenerinento
dei rifiuti urbani, e nella direttiva 89/429/CEE del 21
giugno 1989 del Consiglio, concernente | a ri duzi one
del I'" i nqui nament o at nosferico provocato dagli inpianti d
i ncenerimento dei rifiuti wurbani, con una capacita'
superiore a 3 tonnellate all'ora.

5.3. Inpianti per |'elimnazione dei rifiuti non
pericolosi quali definiti nell'allegato 11 A della

direttiva 75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacita'
superiore a 50 tonnellate al giorno.
5.4. Discariche che ricevono piu' di 10 tonnellate a

giorno 0 con una capacita' totale di oltre 25. 000
tonnel | ate, ad esclusione delle discariche per i rifiut
inerti.

6. Altre attivita'.

6.1. Inpianti industriali destinati alla fabbricazione:

a) di pasta per carta a partire dal legno o da altre
materie fibrose;

b) di carta e cartoni con capacita' di produzione
superiore a 20 tonnellate al giorno;

6.2. Inpianti per il pretrattanento (operazioni d
| avaggi o, inbianchinento, nercerizzazione) o la tintura d
fibre o di tessili la cui capacita' di trattamento supera
le 10 tonnel l ate al giorno.

6.3. Inpianti per la concia delle pelli qualora la

capacita' di trattamento superi le 12 tonnellate al giorno
di prodotto finito

6. 4:

a) Macelli aventi una capacita' di produzione d
carcasse di oltre 50 tonnellate al giorno;

b) Trattanento e trasformazi one destinati alla
fabbricazione di prodotti alinentari a partire da: materie
prine animali (diverse dal latte) con wuna capacita d

produzi one di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate a
giorno ovvero nmaterie prine vegetali con una capacita' d
produzi one di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate a
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giorno (val ore nedio su base trinestrale);

c) Trattanento e trasformazione del latte, con un
quantitativo di latte ricevuto di oltre 200 tonnellate a
giorno (val ore nedio su base annua).

6.5. Inpianti per |I|'elinnazione o il recupero d
carcasse e di residui di animali con wuna capacita' d
trattanento di oltre 10 tonnellate al giorno.

6.6. Inpianti per |"allevanento intensivo di pollane o
di suini con piu' di

a) 40.000 posti pollane;

b) 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg), o

c) 750 posti scrofe.

6.7. Inpianti per il trattamento di superficie d
materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organi cCi
in particolare per apprettare, st anpar e, spal mar e,

sgrassare, inperneabilizzare, incollare, verniciare, pulire
o inpregnare, con una capacita’ di consunb di solvente
superiore a 150 kg all'ora o a 200 tonnellate all"'anno.

6.8. Inpianti per |la fabbricazione di carboni o (carbone
duro) o grafite per uso elettrico nediante conbustione o
grafitizzazione.

6.8-bis. Cattura di flussi di CO 2 provenienti da
i mpi anti che rientrano nel presente allegato ai fini dello
stoccaggi o geologico a norma del decreto legislativo d
recepinento della direttiva 2009/31/CE in nateria d
stoccaggi o geol ogi co di biossido di carbonio."

Per il testo dell"articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, wvedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Sezi one V

Senplificazione in materia di agricoltura

Art. 25

M sure di senplificazione per |le inprese agricole

1. A fine di senplificare e accel erare i procedi nenti
ammnistrativi per |'erogazione agli aventi diritto di aiuti o
contributi previsti dalla normativa dell'Unione europea nell'anbito
della Politica agricola comune, |'Agenzia per |e erogazioni in

agricoltura (AGEA), per |'acquisizione delle infornmazioni necessarie,
utilizza ((, senza nuovi o nmggiori oneri per la finanza pubblica )),

secondo i protocolli standard previsti nel sistema pubblico d
connettivita', anche |le banche dati informatiche dell'Agenzia delle
entrate, dell'INPS e delle Canere di conmmer ci o, i ndustri a,

artigianato ed agricoltura. Le nodalita' di applicazione delle msure
di senplificazione previste dal presente coma sono definite con
apposite convenzioni tra |'AGEA e |l e anministrazioni sopra indicate
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
2. | dati relativi alla azienda agricola contenuti nel fascicolo
aziendale elettronico di cui all'articolo 9 del decreto de
Presi dente della Repubblica 1° dicenbre 1999, n. 503, e all'articolo
13, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, fanno fede ne
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confronti delle pubbliche anmmnistrazioni per i rapporti che i
titolare della azienda agricola instaura ed intrattiene con esse ((

anche per il tramite dei centri autorizzati di assistenza agricola d
cui all"articolo 3-bis del decreto legislativo 27 nmaggio 1999, n.
165, e successive nodificazioni, che ne curano la tenuta e
| "aggi ornamento )). Le nodalita' operative per la consultazione de
fascicol o azi endal e el ettronico da parte dell e pubbl i che
ammi ni strazioni sono definite con decreto del M ni stro del l e
politiche agricole alinmentari e forestali, di concerto con i
Mnistro per la pubblica anmmnistrazione e la senplificazione,
sentita |la Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, Ile

regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, da adottars
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decr et o.

3. All'articolo 3, commma 5-quinquies, del decreto-legge 9 settenbre
2005, n. 182, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 11 novenbre

2005, n. 231, e' aggiunto il seguente periodo: «di organisn
pagatori, al fine della conpiuta attuazione del presente conma
predi spongono e nettono a di sposizione degli utenti I|e procedure,

anche informatiche, e le circolari applicative correl ate. ».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 9 del decreto de
Presidente della Repubblica 1 dicenbre 1999, n. 503,
"Regol anento recante norme per |'istituzione della Carta

dell"agricoltore e del pescatore e dell'anagrafe delle
azi ende agricole, in attuazione dell"articolo 14, comma 3,
del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173":

"Art. 9. (Fascicolo aziendale).

1. Per i fini di senplificazione ed arnoni zzazi one, d
cui all'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo n
173 del 1998, e' istituito, nell'anbito dell'anagrafe, a

decorrere dal 30 giugno 2000, il fascicolo aziendale,
nodell o cartaceo ed elettronico riepilogativo dei dat
aziendali, finalizzato all'aggiornamento, per ci ascuna
azienda, delle informazioni di cui all'articolo 3.

2. Anteriornente alla data di cui al conma 1

attraverso |l e procedure progressivanente rese disponi bil
dai SI AN, ciascun soggetto iscritto all'anagrafe verifica
le informazioni relative al titolo di conduzione ed alla
consi stenza aziendale, con | " obbligo di conf er mar ne
|"attualita' ovvero di conunicare |le eventuali variazioni o
integrazioni. Nell'anbito delle predette procedure sono
indicati tenpi e nodalita' per le confernme, le variazioni o
le integrazioni. 1In caso di nmancata confernma entro
termni indicati dalle procedure, valgono i dati risultant
nel fascicolo aziendale. Qualora ai fini della verifica

dell e consistenze azi endal i sia necessari o rendere
di sponibile all'azienda, attraverso i servizi del SIAN, la
ri produzi one dei dati catastali, la stessa e tenuta a

paganento degli oneri di cui al decreto del Mnistero delle
finanze del 27 giugno 1996 e successive nodificazioni e

i ntegrazioni, con le facilitazioni previste per gli ent
statali e territoriali, nonche' dal protocollo d intesa tra
il Mnistero delle finanze e il Mnistero delle politiche

agricole e forestali del 30 giugno 1998.

3. Le variazioni ed integrazioni conunicate ai sens
del comma 2 sono valide anche ai fini dell'aggiornanento
del repertorio delle notizie economiche e anmnistrative
(REA) e vengono trasnesse dal SIAN al sistema informativo
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delle canmere di comercio con |le nodalita' di cu
all"articolo 5.

4. A partire dal 1° luglio 2000, Ile aziende che
eventual mente non risultano iscritte all'anagrafe sono
tenute, nel noment o in cui Si mani f est ano
all"amm ni strazione, ai fini dell'anmssione a qualsias
beneficio conunitari o, nazionale o regionale, a conunicare
le informazioni relative al beneficio richiesto che saranno
inserite nel fascicolo aziendale.".

Si riporta il testo dell'articolo 13, del decreto
| egi slativo 29 marzo 2004, n. 99, recante "Disposizioni in
materia di soggetti e attivita', integrita’ aziendale e
senplificazione ammnistrativa in agricoltura, a norma
dell"articolo 1, coma 2, lettere d), f), g), 1), ee),
della |l egge 7 marzo 2003, n. 38"

"Art. 13. (Fascicolo aziendale e Carta dell"'agricoltore
e del pescatore).

1. Il fascicol o azi endal e elettronico di cu
all"articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica
1° dicenbre 1999, n. 503, unico per azienda, e integrato
con i dati di cui all'"articolo 18, paragrafo 1, lettera c),
e all'articolo 21 del regolanento (CE) n. 1782/2003 de
Consiglio, del 29 settenmbre 2003.

L' aggi ornanento del fascicolo aziendale elettronico,
attraverso procedure certificate del Sistema informativo
agricolo nazionale (SIAN), puo' essere effettuato da
soggetti di cui all'articolo 6, coma 1, lettera a), de
decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999,
nonche' dai soggetti di cui all'articolo 3-bis del decreto
| egi slativo 27 maggi o 1999, n. 165, sulla base di apposite
convenzioni stipulate con |'Agenzia per |le -erogazioni in
agricoltura (AGEA). Per qualsiasi accesso nel fascicolo
aziendal e elettronico, finalizzato all'aggi ornanento delle
i nformazioni ivi contenute, e' assicurata |'identificazione
del soggetto che i abbi a pr ocedut o. La pubbl i ca
anmmi ni strazione, ivi conpresi gli enti pubblici economnici,
registra inoltre nel fascicolo aziendale gli aiuti concess
al soggetto che esercita attivita' agricola in attuazione
della normativa conunitaria, nazionale e regionale.

2. La Carta dell'agricoltore e del pescatore, di cu
all'"articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 503 del 1999, e' realizzata in coerenza con |'articolo
36 del testo unico delle disposizioni |egislative e
regol anentari in materia di docunentazione anmnistrativa,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28

di cenbre 2000, n. 445, e con il decreto legislativo 23
febbrai o 2002, n. 10, nonche' secondo quanto previsto da
decreto del Mnistro dell'interno 19 luglio 2000, e
successive nodificazioni, pubbl i cat o nel Suppl enent o

Odinario alla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 21 luglio
2000.

3. Il codice unico di identificazione aziende agricol e,
di cui all"articolo 1, conma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 503 del 1999, costituisce sistenma unico
di identificazione di ciascun soggetto che esercita
attivita' agricola anche ai sensi dell"articolo 18,
paragrafo 1, lettera f), del regolanmento (CE) n. 1782/2003.

4. L' AGEA, quale autorita' conpetente ai sensi de
Titolo 11, capitolo 4 regolanento (CE) n. 1782/2003,
assicura, attraverso i servizi del SIAN, l|a realizzazione
del I ' Anagrafe delle aziende agricole, di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica n. 503 del 1999, nonche' d
guanto previsto dai comm 1 e 2.
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5. Nel caso di banche dati decentrate detenute da
soggetti di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), de
decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 1999,
| " AGEA assicura |le condizioni previste dall'articolo 19,
comma 2, del regolanmento (CE) n. 1782/2003.

6. Le nodalita' operative per la gestione e
| ' aggi ornanment o del fascicolo aziendale elettronico e della
Carta dell'agricoltore e del pescatore, e per il loro
aggi ornanmento, sono stabilite con decreto del Mnistro
delle politiche agricole e forestali, sentita | a Conferenza
permanente per i rapporti tralo Stato, |le regioni e Ile
provi nce autonone di Trento e di Bol zano."

Si riporta il testo dell'articolo 3-bis del decreto
| egi slativo 27 maggi o 1999, n. 165, recante "Soppressione
del " AIMA e istituzione dell'Agenzia per |le erogazioni in

agricoltura (AGEA), a norna dell'articolo 11 della | egge 15
marzo 1997, n. 59":

"Art. 3-bis. (Centri autorizzati di assi stenza
agricol a).

1. di organism pagatori, ai sensi e nel rispetto de
punto 4 dell'allegato al regolanento (CE) n. 1663/95, fatte
salve | e specifiche conpetenze attribuite ai professionist

iscritti agli ordini e ai collegi professionali, possono,
con apposita convenzione, incaricare "Centri autorizzati d
assistenza agricola" (CAA), di cui al comm 2, ad

effettuare, per conto dei propri utenti e sulla base d
specifico mandato scritto, | e seguenti attivita':

a) tenere ed eventualnmente conservare le scritture
contabili

b) assisterli nella el aborazione delle dichiarazioni d
coltivazione e di produzione, delle domande di anmi ssione a
benefici conunitari, nazionali e regionali e controllare |a
regolarita’ formale delle dichiarazioni inmmettendone
relativi dati nel sistema informativo attraverso l e
procedure del SIAN,

c) interrogare |l e banche dati del SIAN ai fini della
consul tazione dello stato di ciascuna pratica relativa a
propri associati.

2. | Centri di cui al comm 1 sono istituiti, per
| "esercizio dell'attivita' di assistenza agli agricoltori,
nella forma di societa' di capitali, dalle organizzazion

prof essionali agricole naggi ormente rappresentative, o da
| oro associ azioni, da associazioni dei produttori e de

| avoratori, da associazioni di liberi professionisti e
dagli enti di patronato e di assistenza professionale, che
svol gono servizi anal oghi, pronossi dalle organizzazion

sindacali. Con decreto del Mnistro dell e politiche
agricole e forestali, d'intesa con l a Conf erenza
Stato-regioni, sono stabiliti i requisiti m ni m di

garanzia e di funzionanento per lo svolginmento delle
attivita' di cui al conma 1.

3. Per le attivita' di cui al comma 1, i Centri hanno,
in particolare, la responsabilita" della identificazione
del produttore e dell'accertanmento del titolo di conduzi one
del|' azienda, della corretta inmissione dei dati, de
rispetto per quanto di conmpetenza delle disposizioni de
regol anenti (CE) n. 1287/95 e n. 1663/95, nonche' I|a
facolta' di accedere alle banche dati del SI AN,
escl usivanente per il tramite di procedure di interscamnbio
dati. La disponibilita' dei dati relativi ai propri utent
che abbiano rilasciato delega espressa in tal senso non
costituisce violazione di quanto disposto dalla Ilegge 30
di cenbre 1996, n. 675, e successive nodificazioni e
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i ntegrazioni.

4. Le regioni verificano i requisiti m ni m di
funzi onanento e di garanzia ed esercitano la vigilanza. Le
regioni, inoltre, possono i ncaricare i Centri
del | ' ef fettuazione di ulteriori servizi e attivita'.

4-bis. di organism pagatori, nel ri spetto de
regol amento (CE) n. 1663/95 della Conmi ssione, del 7 luglio
1995, e fatti salvi i controlli obbligatori previsti dalla
normativa conunitaria, nonche' |e previsioni contenute
nell e convenzioni di cui al coomma 1, sono autorizzati a
conferire i medi at a esigibilita alle di chi arazi on
presentate tramite i centri di assistenza agricola. |
Mnistro delle politiche agricole e forestali, con proprio
decreto, previo parere dell e conpetenti Conmi ssi on
parl anentari, definisce le caratteristiche delle procedure
e delle garanzie integrative secondo quanto previsto da
comma 2.".

Si riporta il testo dell'articolo 3, comma 5-qui hquies,
del decreto-legge 9 settenbre 2005, n. 182, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 11 novenbre 2005, n. 231
recante "lInterventi urgenti in agricoltura e per gl
organi sm pubblici del settore, nonche' per contrastare
andanenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalinmentari",
conme nodificato dalla presente |egge:

"Art. 3. (Attuazione della politica agricola comnmune).

(Om ssis).

5-quinquies. Le donmande di aiuto presentate da
produttori agricoli per |'accesso al paganmento uni co
di saccoppiato sono valide per richiedere gli st ess
contributi comunitari anche per gli anni successivi a
quel l o di presentazione, a condizione che non sia canbiato
nessuno degli elenenti delle donande previ sti dal I a
normativa conunitaria. di organisn pagatori, al fine

dell a conpiuta attuazi one del presente conmm, predi spongono
e mettono a disposizione degli utenti le procedure, anche
informatiche, e le circolari applicative correlate.”

Sezi one V

Senplificazione in materia di agricoltura

Art. 26

Defini zione di bosco e di arboricoltura da | egno

1. All"articolo 2 del decreto |legislativo 18 maggi o 2001, n. 227,
sono apportate | e seguenti nodificazioni
a) al cooma 3, lettera c), dopo le parole: «la continuita" de

bosco» sono aggiunte, in fine, |le seguenti: «non identificabili cone
pascoli, prati e pascoli arborati»;

b) al coonma 6, dopo |le parole: «i castagneti da frutto in
attualita' di coltura e gli i mpi anti di frutticoltura e
d" arboricoltura da legno di cui al coma 5» sono inserite Ile
seguenti: «ivi conprese, |e formazioni forestali di origi ne

artificiale realizzate su terreni agricoli a seguito dell'adesione a
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msure agro anbientali pronpbsse nell'anbito delle politiche d

sviluppo rurale dell'Unione europea una volta scaduti i relativi
vincoli, i terrazzanenti, i paesaggi agrari e pastorali di interesse
storico coinvolti da processi di forestazi one, nat ural e o]
artificiale, oggetto di recupero a fini produttivi» e, in fine, sono
aggiunte le seguenti: «non identificabili cone pascoli, prati o
pascoli arborati (( o conme tartufaie coltivate )).».

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2, conma 3, lettera
c), del decreto legislativo 18 maggi o 2001, n. 227, recante
"Orientamento e noderni zzazione del settore forestale, a
norma dell"articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57",
cone nodificati dalla presente |egge:

"Art. 2. (Definizione di bosco e di arboricoltura da

| egno).

3. (Omssis).

c) le radure e tutte le altre superfici d'estensione
inferiore a 2000 netri quadrati che interronpono l a
continuita' del bosco non identificabili come pascoli
prati e pascoli arborati;".

Si riportail testo dell'articolo 2, conm 6, de
decreto legislativo 18 mmggio 2001, n. 227, recante

"Orientanmento e noderni zzazione del settore forestale, a
norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57",
cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 2. (Definizione di bosco e di arboricoltura da

| egno) .

6. Nelle nore dell'emanazione delle norne regionali d
cui al comma 2 e ove non diversamente gia' definito dalle
regi oni stesse si considerano bosco i terreni coperti da
veget azi one forestal e arborea associata o nmeno a quella
arbustiva di origine naturale o artificiale, in qualsias
stadio di sviluppo, i castagneti, |le sugherete e |l a nmacchia
nmedi terranea, ed esclusi i giardini pubblici e privati, Ile
al berature stradali, i castagneti da frutto in attualita'
di coltura e gli i mpi anti di frutticoltura e

d arboricoltura da legno di cui al comma 5 ivi conprese, le
formazioni forestali di origine artificiale realizzate su
terreni agricoli a seguito dell'adesione a msure agro
anbientali pronosse nell'anbito delle politiche di sviluppo
rural e dell'Unione europea una volta scaduti i relativi
vincoli, i terrazzanenti, i paesaggi agrari e pastorali d

i nteresse storico coinvolti da processi di forestazione,
naturale o artificiale, oggetto di recupero a fini
produttivi. Le suddette formazioni vegetali e i terreni su
cui essi sorgono devono avere estensione non inferiore a
2.000 netri quadrati e |arghezza nedia non inferiore a 20
metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con
m surazi one effettuata dalla base esterna dei fusti. F
fatta salva |la definizione bosco a sughera di cui alla
I egge 18 luglio 1956, n. 759. Sono altresi' assimlati a
bosco i fondi gravati dall'obbligo di rinboschinento per le
finalita' di difesa idrogeologica del territorio, qualita'
dell " aria, sal vaguardi a del patri noni o idrico,
conservazi one della biodiversita', protezione del paesaggio
e dell'anbiente in generale, nonche' le radure e tutte Ile
altre superfici d estensione inferiore a 2000 netri quadri
che i nt erronpono l a continuita' del bosco non
identificabili come pascoli, prati o pascoli arborati o

172



n.

cone tartufaie coltivate."

Sezi one V

Senplificazione in materia di agricoltura

Art. 27

Esercizio dell'attivita' di vendita diretta

1. All"articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 18 nmaggi o 2001

228,

prino periodo e' sostituito dal seguente:

«2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante e’
soggetta a comuni cazi one al conune del |uogo ove ha sede |'azienda d

produzi one e puo' essere effettuata a decorrere dalla data di invio
del I a nedesi ma comuni cazi one. ».

Riferinenti normativi

Si riportail testo dell'articolo 4, conma 2, de
decreto legislativo 18 nmggio 2001, n. 228, recante
"Orientanento e noderni zzazione del settore agricolo, a
norma dell'articolo 7 della legge 5 nmarzo 2001, n. 57",
cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 4. (Esercizio dell'attivita" di vendita).

(Om ssis).

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in form
itinerante e' soggetta a comuni cazi one al conune del |uogo
ove ha sede |'azienda di produzione e puo’ essere

effettuata a decorrere dalla data di invio della nedesim
comuni cazione. Per |la vendita al dettaglio esercitata su
superfici all'aperto nell'anbito dell'azienda agricola o d
altre aree private di cui gli inprenditori agricoli abbiano
la disponibilita’ non e richiesta l|a conunicazione d
inizio attivita'.".

Sezi one V

Senmplificazione in materia di agricoltura

Art. 28

Modi fiche rel ati ve alla novi nentazi one aziendale dei rifiuti e al

deposi to temnporaneo
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1. All"articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo il comma 9 e' inserito il seguente: «9-bis. La novinentazione
dei rifiuti tra fondi appartenenti alla nedesim azienda agricola,
ancorche' (( effettuata )) percorrendo la pubblica via, non e’
considerata trasporto ai fini del presente decreto qualora risult
conprovato da elementi oggettivi ed wunivoci che sia finalizzata
uni camente al raggi ungi nento del |uogo di nessa a dinora dei rifiut
in deposito tenporaneo e |la distanza fra i fondi non sia superiore a
dieci chilonetri. Non €' altresi' considerata trasporto l a
novi nent azi one dei rifiuti effettuata dall'inprenditore agricolo d
cui all"articolo 2135 del codice civile dai propri fondi al sito che
sia nella disponibilita" giuridica della cooperativa agricola di cu
e' socio, qualora sia finalizzata al raggiunginento del deposito
t enpor aneo. ».

2. All'articolo 183, conma 1, lettera bb), del decreto |Ilegislativo

3 aprile 2006, n. 152, dopo le parole: «nel luogo in cui gli stess
sono prodotti» sono inserite |l e seguenti: «o, per gli inprenditori
agricoli di cui all"articolo 2135 del codice civile, presso il sito

che sia nella disponibilita' giuridica della cooperativa agricola d
cui gli stessi sono soci ».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 183, conma 1, lettera
bb) e dell'articolo 193 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, recante "Norne in materia anbientale", cone

nodi ficato dalla presente | egge:
"Art. 183. (Definizioni).

1. (Om ssis).; bb) "deposito t empor aneo": [
raggruppanmento dei rifiuti ef fettuato, prima della
raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti o, per
gli inprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 de
codice civile, presso il sito che sia nella disponibilita’

giuridica della cooperativa agricola di cui gli stessi sono
soci, alle seguenti condizioni: (Qmissis);"

"Art. 193. (Trasporto dei rifiuti).

1. Per gli enti e |le inprese che raccol gono e
trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cu
all"articolo 212, comma 8, e che non aderiscono su base
volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' de
rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comm 2,
lett. a) i rifiuti devono essere acconpagnati da un
formulario di identificazione dal quale devono risultare
al reno i seguenti dati:

a) none ed indirizzo del produttore dei rifiuti e de
detentore

b) origine, tipologia e quantita' del rifiuto;

c) inpianto di destinazione;

d) data e percorso dell'istradanmento
e) none ed indirizzo del destinatario.
2. Il fornmulario di identificazione di cui al comma 1

deve essere redatto in quattro esenplari, conpilato, datato
e firmato dal produttore dei rifiuti e controfirmate da
trasportatore che in tal nodo da' atto di aver ricevuto
rifiuti. Una copia del fornulario deve rinmanere presso i
produttore e le altre tre, controfirnate e datate in arrivo
dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due
dal trasportatore, che provvede a trasnmetterne una a
predetto produttore dei rifiuti. Le copie del formulario
devono essere conservate per cinque anni

3. Il trasportatore non €' responsabile per quanto
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indicato nella Scheda SISTRI - Area novinmentazione o nel
formulario di identificazione di cui al conmm 1 da
produttore o dal detentore dei rifiuti e per le eventual

difformta tra la descrizione dei rifiuti e la loro
effettiva natura e consistenza, fatta eccezione per Ile

difformita' riscontrabili con la diligenza richiesta dalla
natura dell'incarico.

4. Durante la raccolta ed il trasporto i rifiut
peri colosi devono essere inballati ed etichettati in

conformta' alle norne vigenti in nmateria di inballaggio e
etichettatura dell e sostanze pericol ose

5. Fatto salvo quanto previsto per i comuni e le
inprese di trasporto dei rifiuti wurbani nel territorio
dell a regi one Canpania, tenuti ad aderire al sistema d
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cu
all"articolo 188-bis, commma 2, lett. a), nonche' per
comuni e le inprese di trasporto di rifiuti wurbani in
regioni diverse dalla regione Canpania di cui all'articolo
188-ter, comm 2, lett. e), che aderiscono al sistema d
controllo della tracciabilita" dei rifiuti (SISTRI), le
di sposizioni di cui al coma 1 non si applicano a
trasporto di rifiuti urbani effettuato dal soggetto che

gestisce il servizio pubblico, ne'" ai trasporti di rifiut
non pericolosi effettuati dal produttore dei rifiut
stessi, in nbdo occasionale e saltuario, che non eccedano
la quantita' di trenta chilogranmi o di trenta litri, ne'

al trasporto di rifiuti urbani effettuato dal produttore
degli stessi ai centri di raccolta di cui all'articolo 183,
comma 1, lett. nmm). Sono considerati occasionali e saltuari
i trasporti di rifiuti, effettuati conpl essivanente per non

piu di quattro volte |'anno non eccedenti i trenta
chilogramm o trenta litri al giorno e, comunque, i cento
chilogramm o cento litri |'anno.

6. In ordine alla definizione del nodello e de

contenuti del fornulario di identificazione, si applica i
decreto del Mnistro dell'anbiente 1° aprile 1998, n. 145.

7. | formulari di identificazione devono essere
nunerati e vidinmati dagli uffici dell'Agenzia delle entrate
o dalle Canmere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura o dagli uffici regi onal i e provi nci al
conpetenti in materia di rifiuti e devono essere annotat
sul registro lva acquisti. La vidimzione dei predett

formulari di identificazione e gratuita e non e soggetta
ad alcun diritto o inposizione tributaria.

8. Per le inprese che raccol gono e trasportano i propr
rifiuti non pericolosi che non aderiscono  su base
volontaria al sistema di controllo della tracciabilita' de
rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comm 2,
lett. a), il fornmulario di identificazione e' validanente
sostituito, per i rifiuti oggetto di spedi zi on
transfrontaliere, dai documenti previsti dalla nornativa
comunitaria di cui all'articolo 194, anche con riguardo
alla tratta percorsa su territorio nazionale.

9. La scheda di acconpagnanmento di cui all'articolo 13
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, relativa
all'utilizzazione dei fanghi di depurazi one in agricoltura,
e' sostituita dalla Scheda SI STRI - Area novi nmentazione d
cui al decreto del Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare in data 17 dicenbre 2009 o, per
I e i nprese che non aderiscono su base volontaria al sistemm
di controllo della tracciabilita" dei rifiuti (SISTR) d
cui all'articolo 188-bis, conma 2, lett. a), dal formulario
di identificazione di cui al comm 1. Le specifiche
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informazioni di cui all'allegato I[1TTA del decreto
| egislativo n. 99 del 1992 devono essere indicate nello
spazio relativo alle annotazioni della nedesima Scheda

SISTRI - Area novinentazi one o] nel formul ari o di
i dentificazi one. La novi nent azi one dei rifiut
esclusivanmente all'interno di aree private non e'

considerata trasporto ai fini della parte quarta de
presente decreto.

9-bis. La novinmentazione dei rifiuti tra fond
appartenenti alla nedesinma azienda agricola, ancorche
effettuata percorrendo | a pubblica via, non e considerata
trasporto ai fini del presente decreto qualora risult
conprovato da elenmenti oggettivi ed univoci che sia
finalizzata unicamente al raggi ungi nento del luogo di nessa
a dinora dei rifiuti in deposito tenporaneo e la distanza

fra i fondi non sia superiore a dieci chilonmetri. Non ¢
altresi' considerata trasporto |a novi ment azi one de
rifiuti effettuata dall'inprenditore agricolo di cu
all"articolo 2135 del codice civile dai propri fondi a
sito che sia nel |l a di sponibilita' giuridica dell a

cooperativa agricola di cui e soci o, gqualora sia
finalizzata al raggiungi nento del deposito tenporaneo.

10. La mcroraccolta dei rifiuti, intesa come la
raccolta di rifiuti da parte di un wunico raccoglitore o
trasportatore presso piu' produttori o detentori svolta con
| o stesso autonezzo, deve essere effettuata nel piu breve
tenpo tecni camente possibile. Nelle schede del sistema d
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cu
all"articolo 188-bis, coma 2, lett. a), relative alla
novi nent azi one dei rifiuti, e nei formul ari d
identificazione dei rifiuti devono essere indicate, nello
spazio relativo al percorso, tutte l|le tappe internedie

previste. Nel caso in cui il percorso dovesse subire delle
variazioni, nello spazio relativo alle annotazioni deve
essere indicato a cura del trasportatore il percorso
real mente effettuato.

11. di stazionanmenti dei veicoli in configurazione d

trasporto, nonche' |e soste tecniche per |le operazioni d
trasbordo, ivi conpreso quelle effettuate con cassoni e
di spositivi scarrabili non rientrano nelle attivita" d
stoccaggio di cui all'articolo 183, comma 1, lettera Vv),
purche' | e stesse siano dettate da esigenze di trasporto e
non superino |l e quarantotto ore, escludendo dal computo
giorni interdetti alla circol azi one.

12. Nel caso di trasporto internodale di rifiuti, le
attivita' di carico e scarico, di trasbordo, nonche Ie
soste tecniche all'interno dei porti e degl i scal
ferroviari, degli interporti, inpianti di term nalizzazione

e scali nmerci non rientrano nelle attivita' di stoccaggio
di cui all"articolo 183, comma 1, lettera aa) purche' siano
effettuate nel piu' breve tenpo possibile e non superino
comunque, salvo inpossibilita' per caso fortuito o per

forza mmggiore, il termne nmassino di sei giorni a
decorrere dalla data in cui hanno avuto inizio predette
attivita'. Ove si prospetti |'inpossibilita" del rispetto
del predetto termine per caso fortuito o per forza
maggi ore, il detentore del rifiuto ha |'obbligo di darne
i ndi cazione nello spazio relativo alle annotazioni della
medesi ma Scheda SI STRI - Area novi nentazione e informare

senza i ndugi o e comunque prina della scadenza del predetto
termne, il comune e l a provincia territorialnente
conpetente indicando tutti gli aspetti pertinenti alla
situazione. Ferne restando | e conpetenze degli organi d
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controllo, il detentore del rifiuto dovra' adottare, senza
indugio e a propri costi e spese, tutte le iniziative
opportune per prevenire eventuali pregiudizi anbientali e
effetti nocivi per la salute unana. La decorrenza de

termne massinmo di sei giorni resta sospesa durante i

periodo in cui perduri |"'inmpossibilita' per caso fortuito o
per forza maggiore. In caso di persistente inpossibilita'
per caso fortuito o per forza nmggiore per un periodo
superiore a 30 giorni a decorrere dalla data in cui ha

avuto inizio |'attivita' di cui al prino periodo de
presente comma, il detentore del rifiuto sara’ obbligato a
conferire, a propri costi e spese, i rifiuti ad un

i nternedi ari o, ad un conmerciante, ad un ente o inpresa che
effettua | e operazioni di trattamento dei rifiuti, o ad un
soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta de
rifiuti, in conformta agli articoli 177 e 179.

13. La copia cartacea della scheda del sistema d
controllo della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cu

all'"articolo 188-bis, coma 2, lett. a), relativa alla
novi nent azi one dei rifiuti e il formul ari o d
i dentificazi one di cui al conma 1 costituisce

docunent azi one equi pollente alla scheda di trasporto di cu
all"articolo 7-bis del decreto legislativo 21 novenbre
2005, n. 286 e al decreto del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti 30 giugno 2009.".

Sezi one V

Senplificazione in materia di agricoltura

Art. 29

Di sposi zioni a favore del settore bieticolo-saccarifero

1. | progetti di riconversione del conparto bieticolo saccarifero,
ai sensi dell'articolo 2, conma 3, del decreto-legge 10 gennai o 2006,
n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n.
81, e successivanmente approvati dal Conitato intermnisteriale
istituito in base all'articolo 2, conma 1, del citato decreto-I|egge
n. 2 del 2006, rivestono carattere di interesse nazionale anche a
fini della definizione e del perfezionamento  dei process
autorizzativi e dell'effettiva entrata in esercizio.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Conmitato internministeriale di cui al conma 1 dispone Ile
norme idonee nel quadro delle conpetenze ammnistrative regional
atte a garantire |'esecutivita' dei progetti suddetti, nomina, ne
casi di particolare necessita', ai sensi dell'articolo 20 de
decret o-1 egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 28 gennaio 2009, n. 2, un commissario ad
acta per |'attuazione degli accordi definiti in sede regionale con
coordi nanento del Comitato intermnisteriale. A Conm ssario non
spettano conpensi e ad eventuali rinborsi di spese si provvede
nell"anmbito delle risorse destinate alla realizzazione dei progetti.
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Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2, conma 1 e commma 3,
del decreto-legge 10 gennaio 2006 n. 2, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 11 marzo 2006, n. 81, recante
"Interventi urgenti per i settori del I " agricol tura,
del |l " agroi ndustria, della pesca, nonche' in mteria d
fiscalita' d'inpresa":

"Art. 2. (Interventi urgenti nel settore bieticolo -
saccarifero).

1. Al fine di fronteggiare la grave crisi del settore
bieticolo - saccarifero e' istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei Mnistri un Conitato interninisteriale
conposto dal Presidente del Consiglio dei Mnistri, che Ilo
presiede, dal Mnistro delle politiche agricol e e
forestali, con le funzioni di Vice-presidente, dal Mnistro
del | ' econonmia e delle finanze, dal Mnistro delle attivita
produttive, dal Mnistro del lavoro e delle politiche
sociali, dal Mnistro per le politiche comunitarie e da
Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio
nonche' da tre presidenti di regioni designati dalla
Conf erenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e |le province autonone di Trento e di Bol zano. Le
funzioni di segreteria, senza alcun onere per il bilancio
dello Stato, sono svolte da un dirigente del Mnistero
delle politiche agricole e forestali, preposto ad un
U ficio dirigenziale generale."

2. (Onmssis).

3. Le inprese saccarifere presentano al Mnistero delle
politiche agricole e forestali, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, un progetto
di riconversione per ciascuno degli inpianti industrial
ove cessera' la produzione di zucchero. | progetti di
ri conversione, finalizzati anche alla sal vaguardi a
del I ' occupazione nel territorio oggetto dell'intervento,
sono approvati dal Mnistero delle politiche agricole e
forestali, sentite le Aministrazioni interessate, anche
avval endosi del supporto tecnico dell'lstituto sviluppo
agroalinmentare s.p.a. (ISA).".

Si riporta il testo dell'articolo 20 del decreto-Iegge
29 novenbre 2008 n. 185, ~convertito, con nodificazioni
dall a | egge 28 gennai o 2009, n. 2, recante "M sure urgent

per il sostegno a fam glie, |avoro, occupazione e inpresa e
per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico
nazi onal e":

"Art. 20. (Norne straordinarie per la velocizzazione
dell e procedure esecutive di progetti facenti parte de
gquadro strategico nazionale e simetrica nodifica de
relativo regime di contenzi oso anm nistrativo).

1. In considerazione delle particolari ragioni d
urgenza connesse con la contingente situazione econonico
finanziaria del Paese ed al fine di sostenere e assistere

| a spesa per investinenti, conpresi quelli necessari per la
nmessa in sicurezza delle scuole, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistro
conpetente per nateria di concerto con il Mnistro
dell'economia e delle finanze, sono i ndi vi duat i o]

i nvestinenti pubblici di conpetenza statale, ivi inclus

quelli di pubblica utilita', con particolare riferinento
agli interventi programmat i nell"anmbito del Quadro

Strategi co Nazionale programazione nazionale, ritenut
prioritari per |lo sviluppo econom co del territorio nonche
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per le inplicazioni occupazionali ed i connessi rifless

sociali, nel rispetto degli inmpegni assunti a livello
internazionale. Il decreto di cui al presente conma e’
emanato di concerto anche con il Mnistro dello sviluppo
econonmi co quando riguardi interventi progr anmat i ne
settori dell'energia e delle tel econunicazioni. Per quanto
riguarda gli interventi di conpetenza regionale si provvede

con decreto del Presidente della Gunta Regionale ovvero
dei Presidenti delle province autonone di Trento e d
Bol zano.

2. | decreti di cui al precedente conma 1 individuano
tenpi di tutte le fasi di realizzazione dell'investinmento e
il quadro finanziario dello stesso. Sul rispetto de
suddetti tenpi vigilano conmmi ssari straordinari delegati,
nom nati con i nedesin provvedi nmenti.

3. Il conmissario nomnato ai sensi del coma 2
nonitora |'adozione degli atti e dei provvedi nent
necessari per | ' esecuzi one del I'' i nvesti ment o; vigila

sul |l ' espl etanento delle procedure realizzative e su quelle
autorizzative, sulla stipula dei contratti e sulla cura
delle attivita' occorrenti al finanzianento, utilizzando le

risorse disponibili assegnate a tale fine. Esercita ogn
potere di inmpulso, attraverso il piu" anpio coinvol ginento
degli enti e dei soggetti coinvolti, per assicurare i

coordi nanento degli stessi ed il rispetto dei tenpi. Puo'
chiedere agli enti coinvolti ogni docunmento wutile per
| " esercizio dei propri conpiti. Quando non sia rispettato o
non sia possibile rispettare i tenpi stabiliti dal
cronoprograma, il conmissario conunica senza indugio Ile

circostanze del ritardo al Mnistro conpetente, ovvero a
Presidente della Gunta regionale o ai Presidenti delle

province autonone di Trento e di Bol zano. Qual ora
sopravvengano circostanze che inpediscano la realizzazione
totale o parziale del |l "i nvestinento, il conmi ssario

straordinario delegato propone al Mnistro conpetente
ovvero al Presidente della Gunta regionale o ai President
del l e province autonone di Trento e di Bolzano la revoca
del | ' assegnazi one delle risorse.

4. Per |'espletanento dei conpiti stabiliti al coma 3,
il conmissario ha, sin dal nonento della nomna, con

riferimento ad ogni fase dell'investimento e ad ogni atto
necessario per la sua esecuzione, i poteri, anche
sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. |

conmi ssari o provvede in deroga ad ogni di sposizione vigente
e nel rispetto conunque della nor mati va comuni taria
sull"affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e
forniture, nonche' dei principi generali dell'ordinanmento
giuridico, e ferno restando il rispetto di quanto disposto
dall'articolo 8 coma 1, del decreto-legge 25 gi ugno 2008,
n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto

2008, n 133; i decreti di cui al comm 1 del presente
articolo contengono |'indicazione delle principali norne
cui si intende derogare.

5. Il conmi ssari o, se alle di pendenze d
un' anmi ni strazione pubblica statale, dalla data della
nomina e per tutto il periodo di svolginmento dell'incarico,

e' collocato fuori ruolo ai sensi della normativa vigente,
ferno restando quanto previsto dal comma 9 del presente
articolo per quanto concerne |la spesa relativa. Al rientro
dal fuori ruolo, al dipendente di cui al prim periodo
viene attribuito uno dei posti disponibili. In mancanza d

di sponibilita' di posti, il di pendent e Vi ene
t enpor aneanente col |l ocato in posizione soprannuneraria, da
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riassorbire, conunque, al verificarsi delle cessazioni, e

relativi oneri sono conpensati nmedi ant e cont estual e
i ndisponibilita di un nunero di posti di ri genzi al
equivalenti dal punto di vista finanziario, idonei ad
assicurare il rispetto del limte di spesa sostenuto per
tali finalita'" a |egislazione vigente. Per |o svolginento
dei conpiti di cui al presente articolo, il conmissario
puo' avval ersi degl i uf fici dell e anmmi ni st razi on
interessate e del soggetto conpetente in via ordinaria per
| a realizzazione dell'intervento.

6. In ogni caso, i provvedinenti e |le ordinanze enesse

dal conmissario non possono conportare oneri privi d
copertura finanziaria in violazione dell'articolo 81 della
Costituzione e determ nare effetti peggiorativi sui sald

di finanza pubblica, in contrasto con gli obi ettivi
correlati con il patto di stabilita' con |'Unione Europea.
7. 1l Presidente del Consiglio dei Mnistri delega i

coordi namento e la vigilanza sui commissari al Mnistro
conpetente per nateria che esplica le attivita' delegate

avval endosi delle strutture mnisteriali vigenti, senza
nuovi o maggiori oneri. Per gli interventi di conpetenza
regionale il Presidente della Gunta Regionale individua |a

conpetente struttura regionale. Le strutture di cui a
presente comma segnal ano alla Corte dei Conti ogni ritardo
riscontrato nella realizzazione dell'investinento, ai fini
del | " eventual e esercizio dell'azione di responsabilita" d
cui all"articolo 1 della |legge 14 gennaio 1994, n. 20, a
carico del bilancio dello Stato

9. Con decreti del Presidente del Consiglio de
M nistri, su proposta del Mnistro conpetente per materia

in relazione alla tipologia degli interventi, di concerto
con il Mnistro dell'economia e delle finanze, sono
stabiliti i criteri per la corresponsione dei conpens

spettanti ai conmissari straordinari delegati di cui a

comma 2. Alla corrispondente spesa Ssi fara' fronte
nell"anbito delle risorse assegnate per la realizzazione
dell'intervento. Con esclusione dei casi di cui al comma 3,
gquarto e quinto periodo, il conpenso non e' erogato qual ora
non si ano rispettati i term ni per | ' esecuzi one
dell"intervento. Per gli interventi di conpetenza regionale
si  provvede con decreti del Presidente della Gunta
Regi onal e.

10. Per la realizzazione delle infrastrutture e degl
i nsedi anenti produttivi strategici e di interesse nazionale
si applica quanto specificamente previsto dalla Parte 11,
Titolo Ill, Capo IV, del codice dei contratti pubblic
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Nella progettazione
esecutiva relativa ai progetti definitivi di infrastrutture
e insedianmenti produtti vi strat egi ci di prem nent e
i nteresse nazionale, di cui alla Parte Il, Titolo IIl, Capo
IV, del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163
del 2006, approvati prima della data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004,
n. 142, si appl i cano i [imti acusti ci previ st
nell"allegato 1 annesso al nedesino decreto del Presidente
dell a Repubblica n. 142 del 2004; non si applica |"articolo
11, comma 2, del citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 142 del 2004.

10-bis. Il conma 4 dell'articolo 3 del regolanento d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile
1994, n. 383, e' sostituito dal seguente:

"4. L'approvazione dei progetti, nei casi in cui la
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decisione sia adottata dalla conferenza di servi zi

sostituisce ad ogni effetto gli atti di intesa, i pareri,
Il e concessioni, anche edilizie, |e autorizzazioni, Ile
approvazioni, i nullaosta, previsti da leggi statali e
regionali. Se una o piu' anmnistrazioni hanno espresso i
proprio dissenso nell'anbito della conferenza di servizi
| "amm ni strazione statale procedente, d'intesa con l a

regione interessata, valutate Ile specifiche risultanze
della conferenza di servizi e tenuto conto delle posizion
preval enti espresse in detta sede, assume conunque |a

det er mi nazi one di concl usi one del procedi nent o d
| ocal i zzazi one  del |’ opera. Nel caso in Cui la
det er mi nazi one di concl usi one del procedi nent o d

| ocal i zzazi one dell'opera non si realizzi a causa de
di ssenso espresso da un' ami ni strazi one dell o Stato
pr epost a alla tutel a anbi ental e
paesaggi stico-territoriale, del patri noni o
storico-artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumta' ovvero dalla regione interessata, s
applicano |l e disposizioni di cui all'"articolo 81, quarto
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24
luglio 1977, n. 616".

10-ter. A fine della sollecita progettazi one e
realizzazione delle infrastrutture e degli insedianenti
produttivi di cui al conmma 10 del presente articolo, per
|"attivita' della struttura tecnica di mssione prevista
dall'articolo 163, comma 3, lettera a), del citato codice
di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, e'
autorizzata |'ulteriore spesa di 1 mlione di euro per
ci ascuno degli anni 2009 e 2010. Al relativo onere, pari a
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2009 e 2010, s
provvede nedi ant e corri spondente ri duzi one
del | " autorizzazione di spesa di cui all'articolo 145, comm
40, della legge 23 dicenbre 2000, n. 388, e successive
nmodi fi cazi oni

10-quater. Al fine di accedere al finanzianento delle
opere di cui al presente comma da parte della Banca europea

per gli i nvestinenti (BEl), il M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti predi spone forne appropriate
di col | abor azi one con | a BEI st essa. L' area d
col  aborazione con la BEl riguarda prioritarianmente gl
i nterventi relativi alle opere i nfrastruttural
identificate nel prinmo progranma delle infrastrutture

strategi che, approvato dal Comitato intermnisteriale per
| a programmazi one econonica con delibera n. 121 del 21
di cenbre 2001, pubblicata nel supplenmento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 21 marzo 2002, e finanziato
dalla | egge 21 dicenbre 2001, n. 443, ovvero identificate
nella direttiva 2004/ 54/ CE del Parlamento europeo e de
Consiglio, del 29 aprile 2004, relativa ai requisiti mnimn
di sicurezza per le gallerie della rete stradale
transeuropea (TEN), e nella Parte Il, Titolo Ill, Capo 1V,
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 163 de
2006, nel rispetto dei requisiti e delle speci fiche
necessari per |'ammissibilita' al finanzianento da parte
della BEI e del principio di sussidiarieta' al quale questa
e' tenuta statutarianmente ad attenersi

10-quinquies. A fini di cui al comm 10-quater, il
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti conunica
ogni anno alla BElI una lista di progetti, tra quell
i ndi vi duat i dal Docunent o di progr anmazi one
economi co-finanziaria ai sensi dell'articolo 1, comma 1,
della legge 21 dicenbre 2001, n. 443, e successi ve
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nodi fi cazioni, suscettibili di poter beneficiare di un
finanzi amento da parte della BEl stessa.

10-qui nquies. 1. | soggetti beneficiari di contribut
pubblici pluriennali, ferno restando guant o previsto
dall'articolo 4, comm 177 e 177-bis della legge 24
di cenbre 2003 n. 350 e successive nodificazioni, possono
richiedere il finanziamento da parte della Banca europea
per gli investinmenti secondo Ile fornme docunentali e
contrattuali che la Banca stessa utilizza per |e operazion
di finanziamento di scopo.

10-sexies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive nodificazioni, sono apportate |e seguent
nodi fi cazi oni

a) all'articolo 185, comma 1, dopo la lettera c), e
aggiunta | a seguente:

"c-bis) il suolo non contam nato e altro materiale allo
stato naturale escavato nel corso dell"attivita' d
costruzione, ove sia certo che il materi al e sara'

utilizzato a fini di costruzione allo stato naturale nello
stesso sito in cui e stato scavato”

b) all'articolo 186, conma 1, sono prenesse |e seguent
parole: "Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 185,".

Sezi one VI

Di sposi zioni di senplificazione in materia di ricerca

Art. 30

M sure di senplificazione in nateria di ricerca internazionale e d
ricerca industriale

1. Al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, sono apportate le
seguenti nodificazioni
a) all'articolo 2, dopo il coma 3, sono aggiunti i seguenti:
«3-bis. Al fini della senplificazione dei rapporti istruttori e d
gestione dei progetti di ricerca, per ciascun progetto i partecipant

possono individuare tra di loro un soggetto capofila. Il ricorso a
tal e soluzione organizzativa e' incentivato secondo nodalita' e
criteri fissati ai sensi dell'articolo 6, comm 2. |l soggetto

capofila assolve i seguenti conpiti:
a) rappresenta le inprese ed enti partecipanti nei rapporti con

| " anmi ni strazi one che concede |e agevolazioni, anche ai fini
dell"avvalinmento e della garanzia dei requisiti;

b) ai fini dell'accesso alle agevolazioni, presenta in none
proprio e per conto delle altre inprese ed enti partecipanti, Ila
proposta o progetto di ricerca e le -eventuali variazioni degl
stessi;

c) richiede, in nome proprio e per conto delle inprese ed ent
che realizzano i progetti e gli interventi, |le erogazioni per stato
di avanzanento, attestando la regolare esecuzione dei progetti e
degli investinmenti stessi nonche' delle eventuali variazioni

d) effettua il nonitoraggio periodico sullo svolginmento de
pr ogr ammma.

3-ter. E consentita |la variazione non rilevante dei progetti di
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ricerca industriale, in termni soggettivi nel limte del venti per
cento dei soggetti che rappresentano il raggruppanento proponente, in
qual siasi forma giuridica organi zzato e fatto salvo il mnino di uno,
oppure in termni oggettivi di rappresentanza partecipativa fino a
limte del venti per cento del valore del ©progetto, in fase d
val utazione preventiva degli stessi ai fini dell'amissione a
fi nanzi anento, nel caso in «cui altri soggetti partecipanti alla
conpagi ne di nostrino di poter surrogare il soggetto rinunciatario o
escluso per notivazioni di carattere econonmico-finanziario senza
alterare la qualita’ e il valore del progetto, garantendo i
raggi ungi mrento degli obiettivi dichiarati.

3-quater. Nella fase attuativa del progetto, il conmtato
tecnico-scientifico di cui all'articolo 7 puo’ val utare la
ri nodul azione del progetto nmedesino per vari azi oni rilevanti,
superiori al predetto limte del venti per cento e non eccedenti il
cinquanta per cento, 1in caso di sussi stenza di not i vazi on
tecni co-scientifiche o] econoni co-finanziarie di carattere
straordinari o.

3-quinquies. Sulle richieste di rinodulazione di elenenti (o]
contenuti progettuali di secondaria entita', non rientranti nelle
ipotesi di cui ai commi 3-ter e 3-quater, il M ni stero
del | 'i struzione, del |l " universita' e della ricerca provvede
direttanente, acquisito il parere dell'esperto incaricato nei cas
pi u' conpl essi

3-sexies. La domanda di rinodul azi one del progetto, nel caso d
i ndi cazione di sostituzione nelle attivita' facenti capo al soggetto
rinunciatario o escluso, e presentata dai partecipanti o da
soggetto capofila entro trenta giorni dall'accertamento formale, da
parte del Mnistero, della rinuncia o esclusione per notivazioni d
carattere econonico-finanziario.

3-septies. Sono inoltre considerati soggetti anmissibili i soggett
i ndi viduati cone tali dai regolanmenti comunitari, relativanmente alle
attivita' svolte nel quadro di programmi dell' Unione europea o d
accordi internazionali.

3-octies. Le variazioni del progetto senza aunento di spesa
approvate in anbito conunitario o internazional e sono automati canente
recepite in anbito nazional e. »;

b) all'articolo 3, comma 1, lettera a), nunero 2), sono inserite,
in fine, le seguenti parole: «, nonche' sulla base di progett
cofinanziati dall'Unione europea a seguito di bandi internazionali d
ricerca industrial e»;

c) all'articolo 6:

1) al comma 2, dopo l|le parole: «spese anmissibili,» sono
inserite le seguenti: «ivi conprese, con riferimento ai progett
svolti nel quadro di progranm dell'Unione europea o di accord

internazionali, quelle per |a disseninazione dei risultati ottenuti e
per il coordi nanento general e del progetto, »;
2) al comm 4 e' aggiunto in fine il seguente periodo: «Una

qguota non inferiore al 15 per cento delle disponibilita" conplessive
del Fondo agevol azioni ricerca e comunque destinata al finanzianento

degli interventi svolti nel quadro di programm dell'Unione europea o
di accordi internazionali.»;
d) all'articolo 7, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

«4-bis. La valutazione ex ante degli aspetti tecnico-scientific
dei progetti o programm presentati di cui al comm 1 e il parere d
cui al comma 2 non sono richiesti per i progetti gia' selezionati ne
quadro di programm dell' Unione europea o di accordi internazional
cofinanziati anche dalla stessa a seguito di bandi internazionali d
ricerca. | progetti sono amessi al finanzianmento fino alla
concorrenza delle risorse disponibili nell'anmbito del riparto de
Fondo agevol azi oni ricerca.

4-ter. A fine di accelerare |'iter di valutazione dei progetti di
ricerca industriale presentati ai sensi del presente decreto
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legislativo e di snellire I e procedure di controllo e di spesa, |le

i nprese industriali, anche nelle forne associate di cui all'articolo
4, possono, in alternativa alle procedure ordinarie e con oneri a
proprio carico, verificare e attestare il possesso dei requisiti di
affidabilita' econoni co-finanzi ari a, ovvero l a regol are
rendi contazi one anministrativo-contabile delle attivita' svol te,
attraverso una relazione tecnica e un'attestazione di nerito

rilasciata in forma giurata e sotto esplicita dichiarazione d
responsabilita' da soggetti iscritti nel registro dei revisori |egal
di cui all'articolo 1, conma 1, lettera g), del decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39. Su tali relazioni e attestazioni sono
effettuate verifiche a canpione.

4-quater. Al fine di favorire la realizzazione di progetti e
attivita' di ricerca, inun'ottica di nerito di progetto, in caso d
i nsufficiente possesso dei previsti requisiti econom co-finanziari da

parte delle inprese proponenti, |'anm ssione alle agevolazioni e’
comunque possibile sulla base della produzione di una polizza d
garanzia a copertura dell'intero ammontare dell'agevolazione e d
specifici accordi con una o piu' inprese (( utilizzatrici finali ))

dei risultati del progetto ovvero nelle forme dell'avvalinento
concesso da altro soggetto partecipante alla conpagine in possesso

dei necessari requisiti. In tal caso, la certificazione della
ri spondenza deve riguardare |le sole inprese indicate per lo
sfruttanento industriale dei risultati della ricerca

4-quinquies. Nell'ipotesi di cui al comma 4-quater, la relazione
tecni ca conti ene una conpi uta anal i si dell e princi pal
caratteristiche del progetto, con specifici approfondinenti dedicat
alle prospettive industriali dello stesso e degli accordi stipulat
tra il soggetto proponente e gli utilizzatori finali del risultato
della ricerca

4-sexies. Nelle procedure in cui |la concessione degli incentivi ¢

anche subordinata al positivo esito di sopralluoghi presso i
soggetto richiedente, detto adenpinento puo' avvenire nella fase

successiva all'anm ssione alle agevolazioni, ed ai fini del la
procedura valutativa |'anm nistrazione Si avval e dell e sol e
risultanze docunentali, nel caso in cui |le erogazioni siano coperte

da polizza di garanzia. L'esito negativo di tali verifiche successive
assune natura di condizione risolutiva del rapporto e di revoca
del | * agevol azi one, con recupero del finanzi anento concesso.

4-septies. Con decreto del Mnistro del | ' i struzione
dell'universita" e della ricerca sono definite nodal ita’ d
attuazione degli interventi previsti nel presente articolo. ».

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 2, 3, comm 1,
lettera a), nunero 2), 4, 6, conma 2 e comm 4, 7 de
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, recante
"Riordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita" de
ricercatori”, come nodificati dalla presente |egge:

"Art. 2. (Soggetti ammissibili).

1. Sono soggetti anmissibili agli interventi di cui a
presente titolo:

a) le inprese che esercitano le attivita' di cu
all"articolo 2195 del codice civile, numeri 1) e 3);

b) le inprese artigiane di produzione di cui alla |egge
8 agosto 1985, n. 443;

c) i centri di ricerca con personalita' giuridica
aut onoma pronossi dai soggetti di cui alle lettere a) e b);
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d) societa', consorzi e societa' consortili comunque
costituite, con partecipazione in ogni caso superiore al 50
per cento, ovvero al 30 per cento se hanno sede in aree
depresse, da inprese e centri di ricerca di cui alle
lettere a), b) e c), nonche' eventualmente da altri
soggetti tra: universita', enti di ricerca, ENEA ASl,
societa' di assicurazione, banche iscritte all'albo di cu
all"articolo 13 del decreto legislativo 1° settenbre 1993,
n. 385, internediari finanziari iscritti nell' el enco
generale di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385, fondi nobiliari chiusi istituit
con | egge 14 agosto 1993, n. 344, societa' finanziarie per
|"innovazione e o sviluppo istituite con |'articolo 2
della legge 31 luglio 1991, n. 317, fondi nmobiliari chius
di cui all'articolo 37 del decreto |legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, internediari finanziari iscritti all'albo d
cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385;

e) societa di recente costituzi one ovvero da
costituire, finalizzate all'utilizzazione industriale de
risultati della ricerca, per le attivita' di cu
all"articolo 3, conmm 1, lettera b), n. 1, con l a
parteci pazi one azionaria o il concorso, o0 conunque con i

relativo inpegno di tutti o alcuni tra i seguenti soggetti:
1) professori e ricercatori universitari, personale d
ricerca di pendente da enti di ricerca, ENEA e ASI, nonche'
dottorandi di ricerca e titolari di assegni di ricerca d
cui all"articolo 51, conma 6, della |egge 27 dicenbre 1997,
n. 449, sulla base di regolanenti delle universita' e degl
enti di appartenenza, che ne disciplinino |a procedura

autorizzativa e il collocanento in aspettativa ovvero i
manteni nento in servizio o nel corso di studio, nonche' le
guestioni relative ai diritti di proprieta' intellettuale e
che definiscano le linmtazioni volte a prevenire

conflitti di interesse con |le societa" costituite o da
costituire

2) soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) e f);

3) societa' di assicurazione, banche iscritte all'albo
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 1° settenbre
1993, n. 385, internediari finanziari iscritti nell'elenco
generale di cui all"articolo 106 del decreto |legislativo 1°
settenmbre 1993, n. 385, fondi nobiliari chiusi istituit
con | egge 14 agosto 1993, n. 344, societa' finanziarie per
| "innovazione e lo sviluppo istituite con |'articolo 2
della legge n. 317 del 31 luglio 1991, fondi nobiliari
chiusi di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, internediari finanziari iscritt
all"albo di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1°
settenbre 1993, n. 385;

f) universita', enti di ricerca, anche a carattere
regional e, ENEA ed ASI per i casi di cui alle lettere d) ed

e) e al comm 2, nonche' per le attivita di cu
all"articolo 3, comma 1, lettera c), n. 2, e per attivita'
proposte in coll aborazione con i soggetti di cui alle

lettere a), b), c), d), e), di ricerca e di alta fornazione
tecnologica finalizzate agli obiettivi di cui all'articolo
1, comma 1.

f-bis) i parchi scientifici e tecnologici istituiti con
| egge regionale.

2. | soggetti industriali possono presentare i progett
di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), nuneri 1, 2 e
3, nonche' conmma 1, lettera d), n. 2, anche congiuntanente
con universita', enti di ricerca, ENEA ed ASI. Nel caso d
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progetti relativi ad attivita' svolte nelle aree depresse

del paese, la partecipazione finanziaria dei soggett
i ndustriali non puo' essere inferiore al 30 per cento
del I ' i npegno finanziario previsto. Per progetti relativi ad

attivita' svolte nelle restanti aree del paese la predetta
percentual e non puo' essere inferiore al 51 per cento.

3. | soggetti di cui al comm 1 accedono agl
interventi di cui al presente titolo esclusivanente se
hanno stabil e organi zzazi one sul territorio nazionale.

3-bis. A fini della senplificazione dei rapport
istruttori e di gestione dei progetti di ricerca, per
ciascun progetto i partecipanti possono individuare tra d

loro un soggetto capofila. Il ricorso a tale soluzione
organi zzativa e' incentivato secondo nodalita' e criteri
fissati ai sensi dell'articolo 6, comm 2. |l soggetto

capofila assolve i seguenti conpiti:

a) rappresenta le inprese ed enti partecipanti ne
rapporti con |'amm ni strazi one che concede | e agevol azi oni
anche ai fini dell'avvalinento e della garanzia de
requisiti;

b) ai fini dell'accesso alle agevol azioni, presenta in
nome proprio e per conto delle altre inprese ed ent
partecipanti, la proposta o progetto di ricerca e le
eventuali variazioni degli stessi;

c) richiede, in none proprio e per conto delle inprese
ed enti che realizzano i progetti e gli interventi, Ile
erogazioni per stato di avanzanento, attestando |la regolare
esecuzi one dei progetti e degli investinmenti stessi nonche
del Il e eventual i variazioni

d) effettua il nonitoraggi o periodico sullo svolginmento
del programma.

3-ter. E consentita la variazione non rilevante de
progetti di ricerca industriale, in termni soggettivi ne
limte del venti per cento dei soggetti che rappresentano
il raggruppanento proponente, in qualsiasi forma giuridica
organi zzato e fatto salvo il mnino di uno, oppure in
term ni oggettivi di rappresentanza partecipativa fino a
limte del venti per cento del valore del progetto, in fase
di val ut azi one preventiva degl i st essi ai fini
del | " ammi ssione al finanzianento, nel caso in cui altr
soggetti partecipanti alla conpagine dinostrino di poter
surrogare il soggetto rinunciatario o] escl uso per
notivazioni di carattere economni co-finanziario senza
alterare la qualita' e il valore del progetto, garantendo
il raggiunginento degli obiettivi dichiarati.

3-quater. Nella fase attuativa del progetto, il
comtato tecnico-scientificodi cui all'articolo 7 puo
valutare la rinodulazione del progetto nedesi no per
variazioni rilevanti, superiori al predetto linmte de
venti per cento e non eccedenti il cinquanta per cento, in
caso di sussistenza di notivazioni tecnico-scientifiche o
economi co-finanziarie di carattere straordinario.

3-quinquies. Sulle richieste di ri nodul azi one d
el ementi o contenuti progettuali di secondaria entita', non
rientranti nelle ipotesi di cui ai commi 3-ter e 3-quater
il Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca provvede direttanmente, acquisito il parere
del | " esperto incaricato nei casi piu" conplessi.

3-sexi es. La domanda di rinodul azi one del progetto, ne
caso di indicazione di sostituzione nelle attivita' facent
capo al soggetto rinunciatario o escluso, e' presentata da
parteci panti o dal soggetto capofila entro trenta giorn
dal |l ' accertanento fornmale, da parte del Mnistero, della
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rinuncia o esclusione per not i vazi oni di carattere
econom co-fi nanzi ari o.

3-septies. Sono inoltre consi der at i sogget t
amm ssibili i soggetti i ndi vi duati cone tali da
regol anenti comunitari, relativanente alle attivita' svolte
nel quadro di progranm dell'Unione europea o di accord
i nternazionali .

3-octies. Le variazioni del progetto senza aunento d
spesa approvate in anbito conunitario o internazionale sono
aut onati camente recepite in anbito nazionale.

"Art. 3. (Attivita' finanziabili).

1. (Orissis). 2) le attivita' svolte nel quadro d

programm dell' Uni one europea o di accordi internazionali
sulla base di progetti autonomanente presentati da soggett
i ndustriali, assimlati e associati, nonche' sulla base d

progetti cofinanziati dall'Unione europea a seguito d
bandi internazionali di ricerca industriale; (Omssis)."

"Art. 4. (Strunenti).

1. Sono strunenti di intervento:

a) i contributi a fondo perduto;

b) il credito agevol ato;

c) i contributi in conto interessi;

d) i crediti di inposta ai sensi dell'articolo 5 della
| egge 27 dicenbre 1997, n. 449, con le integrazioni di cu
al comma 2;

e) la prestazione di garanzie;

f) gli atti di cui all"articolo 2, conm da 203 a 207
della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662, in conformta alle

del i bere del Conmitato intermnisteriale per I a
pr ogr anmazi one econom ca (Cl PE)

g) il bonus fiscale, ai sensi dell'articolo 7, comm 1
e 4, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.

2. | crediti di cui all'articolo 5 della I|egge 27
di cenbre 1997, n. 449, possono essere erogati anche per Ile
attivita' di cui all'articolo 3, comm 1, lettera b),
numero 1), anche con riferinento agli utili e alle

pl usval enze derivanti dalle partecipazioni ivi previste e
alle inposte sostitutive dovute dai fondi nobiliari chiusi,
in conformta' ad apposite nodifiche e integrazioni de
decreto intermnisteriale 22 luglio 1998, n. 275, nonche
nei limti delle disponibilita' finanziarie di Cui
all"articolo 5, comma 7, della |l egge 27 dicenbre 1997, n.
449.

3. Per gli interventi di finanzianento previsti da
presente titolo ed erogati dal MJRST non sono richieste
garanzie. | crediti nascenti dai finanziamenti erogati a

sensi del presente titolo sono assistiti da privilegio
generale che prevale su ogni titolo di ©prelazione da
qual si asi causa derivante, ad eccezione del privilegio per
spese di giustizia e di quelli previsti dall"articolo
2751-bis del codice civile, fatti salvi i precedent
diritti di prelazione spettanti a terzi."

"Art. 6. (Modalita' di attuazione).

2. Con decreti di natura non regol anentare emanati dal
Mnistro dell " universita' e della ricerca scientifica e

tecnol ogica, pubblicati nella Gazzetta U ficiale, in
conformta' alle procedure autonatiche, val utative e
negoziali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
123, sono definite |le spese ammissibili ivi conmprese, con
riferimento ai progetti svolti nel quadro di programm
del I ' Uni one europea o di accordi internazionali, quelle per
la dissemnazione dei risultati ottenuti e per il
coordi nanmento generale del progetto, |le caratteristiche
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specifiche delle attivita' e degli strunenti di cui agl

articoli 3 e 4, le nodalita' e i tenpi di attivazione, Ile
m sure delle agevolazioni, le nodal ita’ della loro
concessione ed erogazione, i tenmpi di definizione delle
procedure e delle singole fasi, nel rispetto della
normativa comunitaria  vigente, del I e nor ne sull a
senplificazione dell"attivita' aministrativa e sulla firma
digitale, nonche' prevedendo adenpinenti ridotti per
attivita' di non rilevante entita'

4, Il Mnistro dell'universita e del l a ricerca

scientifica e tecnol ogi ca emana apposite direttive per |la
ripartizione del Fondo di cui all'articolo 5 tra gl
interventi di cui all'articolo 3 e per |"attivazione degl
strumenti di cui all'articolo 4. Una quota non inferiore a
15 per cento delle disponibilita" conplessive del Fondo
agevol azioni ricerca e comunque destinata al finanzianento
degli interventi svolti nel quadro di programm dell"' Unione
europea o di accordi internazionali."
"Art. 7. (Servizi e consul enza).

1. Il MJRST, con onere a carico del Fondo di cu
all'articolo 5, ai sensi della normativa vigente per gl
appal ti di servizi, puo' avvalersi, per gli adenpinent
tecnici, amministrativi ed istruttori connessi alla
concessi one del | e agevol azi oni, nonche' per le attivita' d
noni toraggi o, di banche, societa' finanziarie, altri
soggetti qualificati, dotati di conprovata conpetenza, d
risorse umane specialistiche e di strumenti tecnic
adeguati, in confornita all'articolo 3, comma 2, de

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, nonche', per |la
val ut azi one degli aspetti tecnico-scientifici dei progett

0 programm presentati dai soggetti di cui all'articolo 2,
di esperti iscritti in apposito elenco del MJRST, previo

accertanento di requisiti di onorabilita', qualificazione
scientifica e esperienza professionale nel | a ricerca
industriale. Il CIVR con onere a carico del Fondo di cu

all"articolo 5, puo' avvalersi dei predetti esperti per Ile
attivita' di valutazione di cui all'articolo 8.

2. Nelle procedure valutative e negoziali il MJRST, ne
quadro del programma nazionale per la ricerca (PNR) di cu
al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, ove adottato,
amette agli interventi di sostegno di cui al presente
titolo la richiesta dei soggetti di cui all'articolo 2
previo parere, sulla validita' tecnico-scientifica, sulle
ri cadute economco-finanziarie, sugli strunenti e sulle
m sure dell'agevolazione, di un apposito comtato. |
comtato e' costituito da un presidente e da dieci esperti
scelti tra personalita’ di alta qualificazione o d

conprovat a conpet enza pr of essi onal e in materi a d

applicazione della ricerca industriale. | conmponenti sono
nom nati con decreto del Mnistro dell'universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica. | Mnistri del tesoro,
del bi | anci o e della pr ogr anmazi one econoni ca,
dell"industria, del comrercio e dell'artigianato, della

sanita', dell'anbiente e delle politiche agricol e designano
ci ascuno un proprio rappresentante.

3. | conponenti il comitato durano in carica quattro
anni e sono rinnovabili una sola volta. Le nodalita d
funzi onanent o nonche', sentito il Mnistero del tesoro, de
bil anci o e della progranmazi one economca, il conmpenso de

conmponenti, a carico del Fondo di cui all'articolo 5  sono
determ nate con decreto del Mnistro dell'universita' e
della ricerca scientifica e tecnologica, articolando

lavori del <conitato in ordine all'attivita' relativa
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rispettivanente al territorio nazionale e alle aree
depresse del paese. Il predetto decreto determna altresi
i casi di astensione dei conponenti il comtato in sede d
esam di progetti e donande, sulla base degli interess
diretti e indiretti con i soggetti anmmessi all'intervento e
delle altre fattispecie di cui all'articolo 51 del codice
di procedura civile.

4. 1l MJRST riunisce, con cadenza alneno trinestrale,
il comtato di cui al comma 2, i rappresentanti delle
organi zzazi oni maggi ormente rappresentative nei settori
industriale e artigianale e delle organizzazioni sindacal
maggi ornente rappresentative al fine di evi denzi are
elementi utili per il nonitoraggio e per la definizione
degli indirizzi in ordine agli interventi.

4-bi s. La val utazione ex ant e degl i aspett
tecnico-scientifici dei progetti o programm presentati d
cui al comm 1 e il parere di cui al comma 2 non sono
richiesti per i progetti gia" selezionati nel quadro d
programm dell' Unione europea o di accordi internazional
cofinanziati anche dalla stessa a seguito di band
internazionali di ricerca. | progetti sono anmessi a
finanziamento fino alla concorrenza delle ri sorse
di sponibili nell'anbito del riparto del Fondo agevol azion
ricerca.

4-ter. Al fine di accelerare |'iter di valutazione de
progetti di ricerca industriale presentati ai sensi de
presente decreto legislativo e di snellire |l e procedure d

controllo e di spesa, le inprese industriali, anche nelle
fornme associate di cui all'articolo 4, possono, in
alternativa alle procedure ordinarie e con oneri a proprio
carico, verificare e attestare il possesso dei requisiti di

affidabilita' econonico-finanziaria, ovvero la regolare
rendi contazione aministrativo-contabile delle attivita
svolte, attraverso una relazione tecnica e un'attestazione
di merito rilasciata in forma giurata e sotto esplicita
di chi arazione di responsabilita’ da soggetti iscritti nel
registro dei revisori legali di cui all'articolo 1, commm
1, lettera g), del decreto legislativo 27 gennai o 2010, n.
39. Su tali relazioni e attestazioni sono effettuate
verifiche a canpi one.

4-quater. Al fine di favorire la realizzazione d
progetti e attivita' di ricerca, in un'ottica di nerito d
progetto, in caso di insufficiente possesso dei previst

requisiti economco-finanziari da parte delle i mprese
proponenti, |'amm ssione alle agevolazioni e comunque
possi bile sulla base della produzione di una polizza d

garanzi a a copertura dell'intero amont ar e
del | * agevol azi one e di specifici accordi con una o piu
inprese utilizzatrici finali dei risultati del progetto

ovvero nelle forme dell'avvalinento concesso da altro
soggetto partecipante alla conpagine in possesso de
necessari requisiti. In tal caso, la certificazione della
ri spondenza deve riguardare |le sole inprese indicate per |lo
sfruttanmento industriale dei risultati della ricerca.

4-qui nquies. Nell'ipotesi di cui al comma 4-quater, Ila
rel azione tecnica contiene una conpiuta analisi delle
principali caratteristiche del progetto, con specific
approfondi menti dedicati alle prospettive industriali dello
stesso e degli accordi stipulati tra il soggetto proponente
e gli utilizzatori finali del risultato della ricerca.

4-sexies. Nelle procedure in cui la concessione degl
incentivi e anche subordinata al positivo esito d
sopral | uoghi  presso il soggetto richi edente, detto
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adenpi nent o puo' avvenire nel |l a fase successi va

all'"amm ssione alle agevol azioni, ed ai fini della
procedura val utativa |'anmm nistrazione si avvale delle sole
risultanze docunentali, nel caso in cui |e erogazioni siano

coperte da polizza di garanzia. L'esito negativo di tal
verifiche successive assune natura di condizione risolutiva
del rapporto e di revoca dell'agevol azione, con recupero
del finanzi anento concesso.

4-septies. Con decreto del Mnistro dell'istruzione,
del ' universita' e della ricerca sono definite nodalita' d
att uazi one degl i i nterventi previsti nel presente
articolo.".

Si riporta il testo dell'articolo 1, conma 1, lettera

g), del decreto legislativo 27 gennai o 2010, n. 39, recante
"Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che nodifica le direttive 78/ 660/ CEE e 83/349/CEE, e che
abroga la direttiva 84/253/ CEE":

"Art. 1.

1. (Onrissis).

g) "Registro/Registro dei revisori legali": il registro
nel quale sono iscritti i revisori legali e le societa’ d
revisione legale, istituito ai sensi dell"articolo 2, commm

1",

Sezi one VI

Di sposi zioni di senplificazione in materia di ricerca

Art. 31

M sure di senplificazione in materia di ricerca di base

1. Nelle nore del riordino del sistema di valutazione, al fine d
assicurare la senplificazione e |'accelerazione delle procedure d
gestione dei progetti di ricerca di base, le verifiche scientifiche,
anmm nistrative e contabili relative ai risultati e alle attivita' de
progetti sono effettuate esclusivanente al termne degli stessi. |
costo delle valutazioni scientifiche ex post grava per intero su
fondi destinati al finanzianento dei progetti, nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 21, comma 3, della | egge 30 dicenbre 2010, n.
240, (( senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica )).

2. | comm 313, 314 e 315 dell'articolo 2 della legge 24 dicenbre
2007, n. 244, sono abrogati.

3. All"articolo 20, conmma 1, della | egge 30 di cenbre 2010, n. 240,
il periodo da «Restano fernme le norme» fino alla fine del conma e’
sostituito dal seguente: «Una percentuale del dieci per cento de
Fondo per gli investinenti nella ricerca scientifica e tecnologica
(FIRST), di cui all'"articolo 1 comma 870, della |egge 27 dicenbre
2006, n. 296, e' destinata a interventi in favore di ricercatori d
eta' inferiore a 40 anni, secondo procedure stabilite con decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca. ».
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Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 21, conma 3, della
| egge 30 dicenbre 2010, n. 240, recante "Norme in materia
di or gani zzazi one dell e uni versita', di per sonal e
accadeni co e reclutanmento, nonche' delega al Governo per
incentivare la qualita e |"efficienza del si stema

uni versitario":

"Art. 21. (Conmitato nazionale dei garanti per la
ricerca).

(Om ssis).

3. La spesa per il funzionanento del OCNGR e per
conpensi relativi alle procedure di sel ezione e val utazi one
dei progetti di ricerca e conpresa nell'anbito dei fond
riguardanti il finanzianento dei progetti o progranm d
ricerca, per un inmporto massinmb non superiore al 3 per
cento dei predetti fondi, senza nuovi o mmggiori oneri per
la finanza pubblica. Il decreto del Mnistro che nonina
conponenti del CNGR deternina |le indennita' spettanti a
suoi conponenti.".

Il testo dell'articolo 2, comma 313, 314 e 315, della
Il egge 24 dicenbre 2007, n. 244 (Disposizioni per la
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato -
| egge finanziaria 2008), abrogati dalla presente |egge, €'
pubblicato nella Gazzetta U ficiale 28 dicenbre 2007, n.
300, S.O

Si riporta il testo dell'articolo 20, comma 1, della
| egge 30 dicenbre 2010, n. 240, recante "Norme in materia
di or gani zzazi one dell e universita', di per sonal e
accadem co e reclutanento, nonche' delega al GCoverno per
incentivare la qualita" e |"efficienza del si stema

uni versitario", cone nodificato dalla presente |egge:

"Art. 20. (Valutazione tra pari per la selezione de
progetti di ricerca).

1. Con decreto del Presidente del Consiglio de
mnistri, da emanare, di concerto con il Mnistro e con i
Mnistro della salute, entro sessanta giorni dalla data d
entrata in vigore della presente |legge, si provvede, a
valere sulle risorse finanziarie, wumane e strunental

disponibili a |egislazione vigente, per un peri odo
sperinentale di tre anni ad applicare il principio della
tecnica di valutazione tra pari, svolta da com t at
conposti per alneno un terzo da  studiosi oper ant
all'estero, ai fini della selezione di tutti i progetti di
ricerca, finanziati a carico delle ri sorse di cu

all"autorizzazione di spesa recata dall'articolo 12 de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 502, e successive
nodi ficazioni, e a carico del Fondo per gli investinent
nel l a ricerca scientifica e t ecnol ogi ca, di cu
all"articolo 1, comma 870, della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296, ferma restando la possibilita’ di una disciplina
particolare in relazione al Fondo per |e agevolazioni alla
ricerca, di cui all'articolo 5 del decreto Ilegislativo 27
luglio 1999, n. 297. Una percentuale del dieci per cento
del Fondo per gli investinmenti nella ricerca scientifica e
tecnol ogica (FIRST), di cui all'articolo 1 conma 870, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' destinata a intervent

in favore di ricercatori di eta' inferiore a 40 anni
secondo procedure stabilite con decreto del M nistro
delI"istruzione, dell'universita' e della ricerca."

Si riporta il testo dell'articolo 1, conma 870, della

| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, recante "Disposizioni per
|l a formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
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Stato-1egge finanziaria 2007)":

"Art. 1.

(Om ssis).

870. A fine di garantire la nassima efficacia degl
interventi nel settore della ricerca, e istituito, nello
stato di previsione del Mnistero dell'universita e della

ricerca, il Fondo per gli investinmenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confluiscono |e
risorse annuali per i progetti di ricerca di interesse

nazional e delle universita', nonche' le risorse del Fondo
per | e agevol azioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 de

decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per
gli investinenti della ricerca di base, di cui all'articolo
104 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e, per quanto d

conpetenza del Mnistero dell'universita' e della ricerca,
del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo
61 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive
nodi fi cazioni.".

Riferimenti normativi: (Art.31-bis)

Si riporta |l'epigrafe della legge 3 luglio 1998, n.
210:

Legge 3 luglio 1998, n. 210, recante "Norne per i
reclutanento dei ricercatori e dei professori universitari
di ruolo, pubblicata nella Gazzetta U ficiale del 6 luglio
1998, n. 155.

Si riporta il testo dell'articolo 14, conma 1, de
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |egge 24 giugno 2009, n. 77, recante
"Interventi urgenti in favore delle popolazioni «colpite
dagli eventi sismici nella regione Abruzzo nel nese d
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione
civile":

"Art. 14. (Uteriori disposizioni finanziarie).

1. A fine di finanziare gli i nterventi d
ricostruzione e le altre msure di cui al presente decreto,
il ClPE assegna agli stessi interventi |a quota annuale,

conpati bilnente con i vincoli di finanza pubblica e con le
assegnazioni gia' disposte, di un inporto non inferiore a
2.000 mlioni e non superiore a 4.000 nmlioni di euro
nell'anmbito della dotazione del Fondo per l e aree
sottoutilizzate per il periodo di programazi one 2007- 2013,
a valere sulle risorse conpl essivanente assegnate al Fondo
strategico per il Paese a sostegno dell'economa reale d

cui all'articolo 18, comm 1, lettera b- bi s), del
decreto-1egge 29 novenbre 2008, n. 185, convertito, con
nodi fi cazi oni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2, nonche

un inporto pari a 408,5 nmilioni di euro a valere sulle
risorse del Fondo infrastrutture di cui all'articolo 18,
comma 1, lettera b), del citato decreto-legge n. 185 de

2008. Tali inporti possono essere utilizzati anche senza i
vincolo di cui al comma 3 del citato articolo 18."
Si riporta il testo dell'articolo 4 del decreto

| egi slativo 31 naggi o 2011, n. 88, recante "Di sposizioni in
materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la
rinmozione di squilibri econonmici e sociali, a norm
dell"articolo 16 della | egge 5 naggi o 2009, n. 42"

"Art. 4. (Fondo per |l o sviluppo e |a coesione).

1. Il Fondo per |le aree sottoutilizzate, di cu
all"articolo 61 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289,
assunme | a denoninazione di Fondo per 1o sviluppo e la
coesione, di seguito denoni nato: "Fondo".

Il Fondo e' finalizzato a dare unita' progranmatica e
finanziaria all'insienme degli interventi aggiuntivi a
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fi nanzi anento nazionale, che sono rivolti al riequilibrio
economi co e sociale tra le diverse aree del Paese

2. Il Fondo ha carattere pluriennale in coerenza con
| "articol azi one tenporale della progranmazi one dei Fond
strutturali dell'Unione europea, garantendo |'unitarieta' e
la conplenmentarieta' delle procedure di attivazione delle

relative risorse con quelle previste per [ f ondi
strutturali dell'Unione europea.
3. Il Fondo e' destinato a finanziare intervent

speciali dello Stato e |'erogazione di contributi speciali
secondo l|le nodalita' stabilite dal presente decreto
L'intervento del Fondo e' finalizzato al finanziamento d
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia

di carattere i nmat eri al e, di rilievo nazi onal e,
interregionale e regionale, aventi natura di grand
progetti o di investimenti articolati in singoli intervent
di consistenza progettuale ovvero realizzativa tra loro
funzi onal nrente connessi, in relazione a obi ettivi e
risultati quantificabili e msurabili, anche per quanto

attiene al profilo tenporale. La progranmazione degl
interventi finanziati a carico del Fondo di cui al presente
articolo e' realizzata tenendo conto della progranmazi one
degli interventi di carattere ordinario.".

Sezi one VI

Di sposi zioni di senplificazione in materia di ricerca

(( Art. 31-bis

Scuol a sperinentale di dottorato internazionale G an Sasso Science
Institute - GSSI

1. Al fine di rilanciare o sviluppo dei territori terrenotat
del|' Abruzzo nediante la ricostituzione e il rafforzamento delle
capacita' del sistema didattico, scientifico e produttivo e d
realizzare un polo di eccellenza i nt ernazi onal e grazie alla
val ori zzazi one di conpetenze e strutture altanmente specialistiche
gia' esistenti nel territorio, nonche' di favorire |'attrazione d
risorse di alto livello preval entenente nel canpo delle scienze d
base, e' istituita |la Scuola sperinmentale di dottorato internazionale
denoni nata Gran Sasso Science Institute (GSSI).

2. La scuola ha conme soggetto attivatore |'lIstituto nazionale d
fisica nucleare (INFN) e opera in via sperinentale per un triennio a
decorrere dall'anno accadem co 2013-2014. L'INFN, sulla base delle
risultanze del lavoro del comtato ordinatore di cui al comm 4,
coi nvol ge universita' e ove necessario altri enti di ricerca

3. La scuola ha |I'obiettivo di attrarre conpetenze specialistiche

di alto livello nel canpo dell e sci enze di base e
dell"intermedi azione tra ricerca e inpresa (fisica, matematica e
i nformati ca, gesti one del | ' i nnovazi one e dello svi | uppo
territoriale), attraverso attivita' didattica post-laurea, e d

formare ricercatori altamente qualificati. A tal fine, la scuola
attiva, ai sensi e per gli effetti della vigente nornmativa in

mat eria, secondo quanto previsto dalla legge 3 luglio 1998, n. 210,
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cone da ultino nodificata dalla | egge 30 di cenbre 2010, n. 240, cors
di dottorato di ricerca, con particolare riguardo alla dinensione
internazionale e al rapporto con le inprese ad alto contenuto

scientifico e tecnologico, e cura altresi' attivita' di formazione
post - dot t or at o.

4. |l piano strategico, che individua le istituzioni wuniversitarie
da coinvolgere, 1o statuto e i regolanenti della scuola sono
el aborati in fase di costituzione da un conmtato ordinatore e
approvati dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, di concerto con il Mnistero dell'econonia e delle finanze
Il comtato ordinatore, nom nato con decreto del M ni stero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, e conposto da
cinque esperti di elevata professionalita'. 1l comitato opera a

titolo gratuito, senza nuovi o nmaggiori oneri per la finanza
pubbl i ca.

5. Fino al conpletanmento del triennio di sperinentazione di cui a
comma 2, per il finanziamento delle attivita" della scuola e’
autorizzata la spesa di 12 nmilioni di euro per ciascuno degli ann
2013, 2014 e 2015, cui si fa fronte, quanto a 6 nilioni di euro
annui, a valere sui fondi per la ricostruzione dell'Abruzzo di cu
all"articolo 14, comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con nodificazioni, dalla |egge 24 giugno 2009, n. 77, e,
gquanto a 6 mlioni di euro annui, a valere sulle risorse destinate
alla regione Abruzzo nell'anbito del Fondo per 1o sviluppo e la
coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 nmaggio
2011, n. 88.

6. Allo scadere del triennio, previo reperinento di i donea
copertura finanziaria, con apposito provvedinento legislativo, Ila
scuola puo' assunere carattere di stabilita' a seguito della
val utazione dei risultati da parte dell'Agenzia nazi onal e d
val utazi one del sistema wuniversitario e della ricerca, nediante

decreto  di ri conosci ment o e approvazi one del M ni stro
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca.
7. 1l Mnistro dell'econonia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Sezi one VI

Di sposi zioni di senplificazione in materia di ricerca

Art. 32

M sure di senplificazione delle procedure istruttorie, valutative, d
spesa e di controllo nel settore della ricerca.

1. Al fine di finanziare con risorse nazionali progetti a esclusiva
ri caduta nazionale valutati positivanente in sede conunitaria nma non
amessi al relativo finanzianento, il Mnistero dell'istruzione,
dell"universita" e della ricerca, sulla base di un avviso pubblico d
present azi one di specifiche domande di finanzianento e fino alla
concorrenza delle risorse stanziate per tali finalita', prende atto
dei risultati delle valutazioni effettuate e delle graduatorie
adottate in sede conunitaria. Nel predetto avviso pubblico puo'
essere definita la priorita' degli interventi, anche in relazione
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all a coerenza degli stessi con |le strategie nazionali

2. Al fine di consentire la senplificazione delle procedure d
utilizzazione del Fondo per gli i nvestinenti nel |l a ricerca
scientifica e tecnologica, all'articolo 1 della legge 27 dicenbre
2006, n. 296, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) il comma 872 e' sostituito dal seguente:
«872. In coerenza con gli indirizzi del Programa nazionale della
ricerca, il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e dell a
ricerca con proprio decreto di concerto con il Mnistro dell'econonia

e delle finanze provvede alla ripartizione del fondo di cui al coma
870 tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al comm 873,

destinando una quota non inferiore al 15 per cento del l e
di sponibilita'" conplessive del fondo al finanziamento degli ((
interventi presentati nel quadro di programm dell'Unione europea o
di accordi i nt ernazi onal i ». I M ni stero del I ' i struzione,

dell"universita' e della ricerca, con proprio decreto da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge d

conversi one del presente decreto, provvede a fissare i criteri d
sel ezione dei progetti, prevedendo misure premali per quel |
presentati da piccole e nedie inprese ));
b) il comma 873 e' sostituito dal seguente
«873. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della

ricerca, con decreto (( adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400 )), definisce i criteri di accesso
e le nodalita' di utilizzo e gestione del fondo cui al comma 870 per
| a concessione delle agevolazioni per la ricerca di conpetenza de
Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, al fine
di garantire la massinma efficacia e onpbgeneita' degli interventi,
senza nuovi o nmmggiori oneri per la finanza pubblica».

(( 3. @i oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionanento
del I e conmi ssioni tecnico-scientifiche o professionali di val utazione

e controllo dei progetti di ricerca, conpresi i conpensi a favore d
esperti di alta qualificazione tecnico-scientifica, sono a carico
delle risorse del Fondo per gli i nvestinenti nel | a ricerca

scientifica e tecnologica, di cui all'"articolo 1, coma 870, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, destinate ai nedesim progetti, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 1, conmm 870, 872 e
873, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, recante
"Di sposi zioni per la fornmazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)", cone
nodi ficati dalla presente |egge:

" 870. Al fine di garantire la massim efficacia degl
interventi nel settore della ricerca, e istituito, nello
stato di previsione del Mnistero dell'universita' e della

ricerca, il Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST). Al Fondo confl uiscono |le
risorse annuali per i progetti di ricerca di interesse

nazi onal e dell e universita', nonche' le risorse del Fondo
per | e agevolazioni alla ricerca, di cui all'articolo 5 de
decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, del Fondo per
gli investimenti della ricerca di base, di cui all"articolo
104 della | egge 23 dicenbre 2000, n. 388, e, per quanto d
conpetenza del Mnistero dell'universita' e della ricerca,
del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all'articolo
61 della legge 27 dicenbre 2002, n. 289, e successive
nodi fi cazi oni

872. In coerenza con gli indirizzi del Programma
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nazionale della ricerca, il Mnistro del I ' i struzione,
dell"universita' e della ricerca con proprio decreto d

concerto con il Mnistro dell'economa e delle finanze
provvede alla ripartizione del fondo di cui al conma 870
tra gli strumenti previsti nel decreto di cui al conma 873,
destinando una quota non inferiore al 15 per cento delle
di sponibilita'" conpl essive del fondo al finanzianento degl

interventi presentati nel quadro di programm dell" Unione
europea o di accordi i nternazionali. I M ni stero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, con
proprio decreto da emanare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione de

presente decreto, provvede a fissare i criteri di sel ezione

dei progetti, prevedendo nisure premali per quel |
presentati da piccole e nedie inprese.
873. Il Mnistro dell'istruzione, dell'universita e

della ricerca, con decreto adottato ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, definisce
i criteri di accesso e le nodalita' di utilizzo e gestione
del fondo cui al comm 870 per la concessione delle
agevol azioni per la ricerca di conpetenza del Mnistero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, al fine
di garantire la nassima efficacia e onpbgeneita degl
interventi, senza nuovi o naggiori oneri per la finanza
pubblica.".

Per il testo dell'articolo 17, comma 3, della |legge 23
agosto 1988, n. 400, wvedasi i Riferinmenti normat i v
all"articolo 3.

Sezi one VI

Di sposi zioni di senplificazione in materia di ricerca

Art. 33

(( Aspettativa per |'attribuzione di borse di studio, assegni o altre
fornme simlari di sovvenzi one dell'Unione europea o internazionali e
senplificazioni per la ricerca. ))

1. Il personal e dipendente inquadrato nel ruolo dei ricercatori
degli enti pubblici di ricerca e delle universita' che, (( in seguito
all"attribuzione di borse di studio, assegni o altre fornme simlari
di sovvenzi one dell' Unione europea o internazionali )), svolga la
relativa attivita' di ricerca presso |'ente di appartenenza, €'
collocato in aspettativa senza assegni su richiesta, (( per i
peri odo massino di durata della borsa di studio, assegno o altra
forma similare di sovvenzione. Lo svolginmento dell'attivita d
ricerca inerente alla borsa di studio, assegno o altra forma sinmlare
di sovvenzione )) e la relativa retribuzione vengono regolat
dall'ente nmediante un contratto di lavoro a tenpo determnato. La
retribuzi one massima spettante al ricercatore (( rimane a carico
della borsa di studio, assegno o altra forma simlare di sovvenzi one
del | ' Uni one europea o internazionale )) e non puo' eccedere quella
prevista per il livello apicale, appartenente alla fascia d
ricercatore piu* elevata del profilo di ricercatore degli ent
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pubblici di ricerca.

2. Al personal e dipendente inquadrato nel ruolo dei ricercator
degli enti pubblici di ricerca e delle universita che, (( in seguito
all"attribuzione di borse di studio, assegni o altre forne simlari
di sovvenzi one dell' Unione europea o internazionali )), svolga la
relativa attivita' di ricerca presso soggetti e organism pubblici o
privati, nazionali o internazionali si applica |"articolo 23-bis de
decreto legislativo 30 mar zo 2001, n. 165, e successi ve
nodi fi cazi oni

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 23-bis del decreto
| egi slativo 30 nmarzo 2001, n. 165, recante "Norne gener al
sul | " ordi nanent o del | avoro alle di pendenze dell e

anmmi ni st razi oni pubbliche"

"Art. 23-bis. (Disposizioni in materia di nobilita' tra
pubblico e privato)

1. In deroga all'articolo 60 del testo wunico delle

di sposi zi oni concernenti |lo statuto degli inpiegati civil

dello Stato, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dirigenti delle
pubbl i che anmi ni strazioni, nonche' gli appartenenti alla
carriera diplomatica e prefettizia e, Ilimtanente agli
incarichi pubblici, i magistrati ordinari, anm nistrativi e
contabili e gli avvocati e procuratori dello Stato sono

collocati, salvo notivato diniego dell'anmnistrazione d

appartenenza in ordine alle proprie premnenti esigenze
organi zzative, in aspettativa senza assegni per lo
svolginmento di attivita' presso soggetti e organism,
pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale,
i quali provvedono al relativo trattanento previdenziale.

Resta ferma |a disciplina vigente in materia d
col l ocanento fuori ruolo nei casi consentiti. Il periodo d
aspettativa conporta il manteninento della qualifica
posseduta. E' senpre amessa |l a ricongiunzione dei period
contributivi a domanda dell'interessato, ai sensi della
| egge 7 febbraio 1979, n. 29, presso una qualsiasi delle
forme assicurative nelle quali abbia maturato gli anni d
contribuzione. Quando |'incarico e espletato presso
or gani sni operanti in sede i nt ernazi onal e, l a
ricongiunzione dei periodi contributivi €' a carico
del " i nt eressat o, sal vo che [ ' ordi nament o
del I ' ami ni st razi one di desti nazi one non di sponga
altrimenti.

2. | dirigenti di cui all'articolo 19, comma 10, sono

collocati a donmanda in aspettativa senza assegni per 1lo
svol gi mento dei nmedesim incarichi di cui al comm 1 de
presente articol o, sal vo noti vato di ni ego
del | ami ni strazione di appartenenza in ordine alle proprie
prem nenti esigenze organi zzati ve.

3. Per i nmagistrati ordi nari, amm ni strativi e
contabili, e per gli avvocati e procuratori dello Stato,
gli organi conmpetenti deliberano il col | ocanent o in
aspettativa, fatta salva per i nedesim |la facolta" d

val utare ragioni ostative all'accoglinento della domanda.

4. Nel caso di svolginento di attivita presso soggett
diversi dalle anm nistrazioni pubbliche, il periodo d
collocanento in aspettativa di cui al comma 1 non puo
superare i cinque anni e non e conputabile ai fini de
trattanento di qui escenza e previdenza
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5. L'aspettativa per |lo svolginmento di attivita' o
i ncarichi presso soggetti privati o pubblici da parte de
personale di cui al comm 1 non puo conmunque essere
di sposta se

a) il personale, nei due anni precedenti, e stato
addetto a funzioni di vigilanza, di controllo ovvero, ne
medesino periodo di tenpo, ha stipulato contratti o]
formulato pareri o avvisi su contratti 0O concesso
autorizzazioni a favore di soggetti presso i quali intende
svolgere |'attivita'. Ove I'attivita' che si i nt ende
svol gere sia presso una inpresa, il divieto si estende
anche al caso in cui le predette attivita' istituzional
abbi ano interessato i nprese che, anche indirettanmente, |a

controllano o ne sono controllate, ai sensi dell'articolo
2359 del codice civile;

b) il personale intende svolgere attivita' in organism
e inprese private che, per la loro natura o la loro
attivita', in relazione alle funzioni precedent enent e
esercitate, possa cagi onare nocunent o al | i mmagi ne
del I " ami ni st razi one o] conpronetterne il nor mal e
funzi onamento o | "inparzialita'

6. Il dirigente non puo', nei successivi due anni
ricoprire incarichi che conportino ' esercizio del l e
funzioni individuate alla lettera a) del comma 5.

7. Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le
parti, le amm nistrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,
possono disporre, per singoli progetti di i nteresse
specifico del I " ammi ni st razi one e con il consenso
dell'interessato, |'assegnazione tenporanea di personale
presso altre pubbliche anmm nistrazioni o inprese private. |
protocolli disciplinano le funzioni, le nodalita' d
inserimento, |'onere per |la corresponsione del trattanmento
econonico da porre a carico delle inprese destinatarie. Ne
caso di assegnazi one tenporanea presso inprese private
predetti protocol | i possono prevedere | " eventual e
attribuzione di un conpenso aggi untivo, con oneri a carico
del l e i nprese nedesi ne.

8. Il servizio prestato dai dipendenti durante i
peri odo di assegnazione tenporanea di cui al coma 7
costituisce titolo valutabile ai fini della progressione d
carriera.

9. Le disposizioni del presente articolo non trovano
conmunque applicazione nei confronti del personale militare
e delle Forze di polizia, nonche' del Corpo nazionale de
vigili del fuoco

10. Con regol amento da enmanare ai sensi dell'articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono
i ndi vi duat i i soggetti privati e gli or gani sni
internazionali di cui al coma 1 e sono definite le
nmodalita' e le procedure attuative del presente articolo.".

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione
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Ri conoscimento dell'abilitazione delle inprese esercenti attivita' d
installazione, anpliamento e manutenzione degli inpianti negl
edifici.

1. L'abilitazione delle inprese di cui all'articolo 3, del decreto
del Mnistro dello sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37,
concerne, alle condizioni ivi indicate, tutte le tipologie di edific
i ndi pendent enente dall a desti nazi one d' uso.

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto de
Mnistro dello sviluppo econonico, 22 gennaio 2008, n. 37,
recante "Regol anento concernente |'attuazione dell'articolo
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248
del 2 dicenbre 2005, recante riordino delle disposizioni in
materia di attivita" di installazione degli i mpi ant
all"interno degli edifici"

"Art. 3. (Inprese abilitate)

1. Le inprese, iscritte nel registro delle inprese d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 dicenbre
1995, n. 581 e successive nodificazioni, di seguito
registro delle inprese, o nell'"Albo provinciale delle
i nprese artigiane di cui alla |legge 8 agosto 1985, n. 443,
di seguito albo delle inprese artigiane, sono abilitate
all'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 1, se
|"inmprenditore individuale o il |legale rappresentante
ovvero il responsabile tecnico da essi preposto con atto
formale, e in possesso dei requisiti professionali di cu
all"articolo 4.

2. Il responsabile tecnico di cui al comm 1 svolge
tale funzione per wuna sola inpresa e la qualifica ¢
i nconpatibile con ogni altra attivita' continuativa.

3. Le inprese che intendono esercitare le attivita'
relative agli inpianti di cui all'articolo 1 presentano |a
di chiarazione di inizio attivita', ai sensi dell'articolo
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e  successive
nodi fi cazioni, indicando specificatanente per quali lettera
e qual e voce, di quelle elencate nel nedesino articolo 1,
coma 2, intendono esercitare |'attivita' e dichiarano,
altresi', il possesso dei requisiti tecnico-professional
di cui all'articolo 4, richiesti per i | avori da
realizzare

4, Le inprese artigiane presentano | a dichiarazione d
cui al comm 3, wunitamente alla domanda d'iscrizione
all"albo delle inprese artigiane per la verifica de
possesso dei prescritti requisiti tecnico-professionali e
il conseguente riconoscinento della qualifica artigiana. Le
altre inprese presentano |a dichiarazione di cui al conmm

3, unitanmente alla domanda di iscrizione, presso |'ufficio
del registro delle inprese

5. Le inprese non installatrici, che dispongono d
uffici tecnici interni sono autorizzate all'installazione,
alla trasfornmazione, all'anmpliamento e alla manutenzione
degli inpianti, relativi esclusivanmente alle proprie
strutture interne e nei linmti della tipologia di |avori
per i quali il responsabile possiede i requisiti previst

all'articolo 4.
6. Le inprese, di cui ai comm 1, 3, 4 e 5, alle qual
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sono stati riconosciuti i requisiti tecnico-professionali
hanno diritto ad un certificato di riconoscinento, secondo

i nodel |'i approvati con decreto del M nistro
delI"industria, del commercio e dell'artigianato dell"'11
giugno 1992. Il certificato e' rilasciato dalle conpetent

commi ssioni provinciali per |'artigianato, di cui alla
| egge 8 agosto 1985, n. 443, e successive nodificazioni, o

dal Il e conpetenti canere di commercio, di cui alla |egge 29
di cenbre 1993, n. 580, e successive nodificazioni."

Sezi one VII

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 35

Di sposi zioni in nateria di controllo societario e di trasferinento e
conferimento di funzioni ai magistrati ordinari
1. (( Il terzo comma dell'articolo 2397 del codice civile ¢
abrogato. ))
2. All"articolo 2477 del codice civile:

a) il prinbp comma e' sostituito dal seguente: «L'atto costitutivo
puo' prevedere, determ nandone |e conpetenze (( e i poteri )), Vi
conpresa |la revisione |legale dei conti, la nomna di un organo d

controllo o di un revisore. Se |o statuto non dispone diversanente,
| "organo di controllo e costituito da un solo nenbro effettivo.»

b) al secondo, terzo, quarto e sesto conmm, le parole: «de
si ndaco» sono sostituite dalle seguenti: «dell'organo di controllo o
del revisore»

c) il quinto conma e' sostituito dal seguente: «Nel caso d
nom na di un organo di controllo, anche nonocratico, si applicano Ile
di sposi zioni sul collegio sindacale previste per 1le societa per
azioni. ».

(( 2-bis. La disposizione di cui all'articolo 6, comma 2, de
decreto-1egge 31 naggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si interpreta nel senso che i
carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali e
della titolarita" di organi degli enti che comunque ri cevono
contributi a carico della finanza pubblica e' previsto per gli organ
diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindacali e dai revisori
dei conti. ))

3. Salvo quanto stabilito dall'articolo 195 del regio decreto 30

gennai o 1941, n. 12, e per il conferimento delle funzioni direttive
apicali di legittimta', la disposizione dell'articolo 194 de
nmedesi no regi o decreto si interpreta nel senso che il rispetto de
termne ivi previsto e richiesto per tutti i trasferinenti o

conferinenti di funzioni, anche superiori o0 comunque diverse da
quell e ricoperte, dei magistrati ordinari

4. L' articolo 195 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e
sostituito dal seguente: «Art. 195 - (Disposizioni speciali). Le
di sposi zioni degli articoli 192 e 194 non si applicano al presidente
aggiunto della corte di cassazione, al presidente del tribunale
superiore delle acque pubbliche, al procuratore generale aggiunto
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presso |la corte di cassazione, ai presidenti di sezione della corte
di cassazione, agli avvocati generali della corte di cassazione, a
presidenti e ai procuratori generali di corte di appello.».

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell"articolo 2397 del codice
civile, come nodificato dalla presente |egge:

"Art. 2397. (Conposizione del collegio)

Il collegio sindacal e si conmpone di tre o cinque nenbri
effettivi, soci o non soci. Devono inoltre essere nom nat
due sindaci supplenti.

Al neno un nenbro effettivo ed uno supplente devono

essere scelti tra i revisori legali iscritti nell'apposito
registro. | restanti nenbri, se non iscritti in tale
regi stro, devono essere scelti fra gli iscritti negli alb
professionali individuati con decreto del Mnistro della
giustizia, o fra i professori wuniversitari di ruolo, in
mat eri e econoni che o giuridiche.".

Si riporta il testo dell"articolo 2477 del codice

civile, come nodificato dalla presente |egge:
"Art.2477. (Sindaco e revisione |legale dei conti)
L'atto costitutivo puo' prevedere, determ nandone |le

conpetenze e i poteri, ivi conpresa la revisione |egale de
conti, la nomna di un organo di controllo o di wun
revisore. Se lo statuto non di spone diversanente, |'organo

di controllo e' costituito da un solo nenbro effettivo

La nom na dell'organo di controllo o del revisore e
obbligatoria se il capitale sociale non e inferiore a
quello nmninmo stabilito per | e societa' per azioni

La nomi na dell'organo di controllo o del revisore e
altresi' obbligatoria se |la societa':

a) e' tenuta alla redazione del bilancio consolidato;

b) controlla una societa' obbligata alla revisione
| egal e dei conti

c) per due esercizi consecutivi ha superato due de
limti indicati dal prinbp comm dell"'articolo 2435-his.

L' obbligo di nomina dell'organo di controllo o de
revisore di cui alla lettera c) del terzo comma cessa se
per due esercizi consecutivi, i predetti limti non vengono
superati .

Nel caso di nomna di un organo di controllo, anche
nmonocratico, si applicano l|e disposizioni sul collegio
si ndacal e previste per |le societa per azioni

L' assenbl ea che approva il bilancio in cui vengono
superati i limti indicati al secondo e terzo comm deve
provvedere, entro trenta giorni, dell'organo di controllo o
del revisore. Se |'assenblea non provvede, alla nomna
provvede il tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto
interessato.".

Si riportail testo dell'articolo 6, conma 2, de

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante "Msure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e d
conpetitivita' econonica", convertito, con nodificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:

"Art. 6. (Ri duzi one dei costi degl i appar at
anmm ni strativi)

(Om ssis).

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore de
presente decreto | a parteci pazione agli organi collegiali
anche di amm ni strazione, degli enti, che comunque ricevono
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contributi a carico delle finanze pubbliche, nonche' |a
titolarita' di organi dei predetti enti e onorifica; essa
puo' dar luogo esclusivanente al rinborso delle spese
sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora

siano gia' previsti i gettoni di presenza non possono
superare |'inporto di 30 euro a seduta giornaliera. La
viol azi one di quanto previsto dal presente conma determ na
responsabilita’ erariale e gli atti adottati dagli organ

degli enti e degli organisn pubblici interessati sono
nulli. di enti privati che non si adeguano a quanto

di sposto dal presente comma non possono ricevere, neanche
indirettamente, contributi o wutilita" a carico del l e

pubbl i che finanze, salva |'eventual e devoluzione, in base
alla vigente normativa, del 5 per mlle del gettito
dell'inmposta sul reddito delle per sone fisiche. La
di sposi zi one del presente comma non si  applica agli ent

previsti nomi nativanente dal decreto |egislativo n. 300 de
1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comrmunque
alle universita', enti e fondazioni di ricerca e organisn

equi parati, alle canere di commercio, agli enti de
Servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella
tabella C della | egge finanziaria ed agli ent
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle
associ azioni di pronozione sociale, agli enti pubblic
economi ci i ndi vi duati con decreto del M ni stero

dell'economa e delle finanze su proposta del Mnistero
vigilante, nonche' alle societa'

(Onmissis).".

Si riporta il testo degli articoli 192, 194 e 195, de
regi o decreto 30 gennaio 1941, n. 12, recante "Ordinanento
giudi ziario", conme nodificati dalla presente |egge:

"Art. 192. (Assegnazione delle sedi per tranutanento)

L' assegnazi one delle sedi per tramutanento e' disposta
secondo | e norne seguenti:

La vacanza di sedi giudiziarie e annunci ata ne
Bollettino Uficiale del Mnistero di grazia e giustizia.
L' annunci o puo', peraltro, essere omesso per necessita' d
servi zi o.

Le donande di tranutanento ad altra sede sono dirette
per via gerarchica al Mnistro di grazia e giustizia e
possono essere presentate in qual unque nonent o,
i ndi pendent enent e dall'attualita' della vacanza o]
dal | " annuncio di questa nel Bollettino Uficiale.

Al'l ' assegnazi one di ciascuna sede si procede in base
all e domande. La scelta tra gli aspiranti e fatta da
M nistro, con riguardo alle attitudini di ciascuno di essi,
al suo stato di famiglia e di salute, al nerito ed
all"anzianita'.

Sono titoli di preferenza, a parita' delle altre
condi zi oni personali quelli indicati nell"articolo 148.

Non sono amesse donmande di tranmutamento con passaggio
dalle funzioni giudicanti alle requirenti o viceversa,
sal vo che per tale passaggio esista il parere favorevole
del consiglio superiore della nagistratura.

Se la vacanza e' stata annunciata nel Bollettino

Uficiale, i magistrati che aspirano alla sede vacante
debbono fare domanda di tranutanento, ove non |’ abbiano
presentata precedentenente, entro dieci gi or ni dalla

pubbl i cazi one del |l ' annunci 0. Trascorso tale term ne, non s
ti ene conto della domanda."

"Art. 194. (Tranutanmenti successivi)

Il nmagistrato destinato, per trasferinento o per
conferinmento di funzioni, ad una sede da lui chiesta, non
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puo' essere trasferito ad altre sedi o assegnato ad altre
funzioni prima di tre anni dal giorno in cui ha assunto
effetti vo possesso dell'ufficio, salvo che ricorrano gravi
notivi di salute ovvero gravi ragioni di servizio o d

famglia."

"Art. 195. (D sposizioni speciali)

Le disposizioni degli articoli 192 e 194 non s
appl i cano al presidente aggiunto della corte di cassazione,
al presidente del tribunal e superiore dell e acque

pubbl i che, al procuratore generale aggiunto presso |la corte
di cassazione, ai presidenti di sezione della corte d
cassazione, agli avvocati gener al i della corte d
cassazione, ai presidenti e ai procuratori generali d
corte di appello.".

Sezi one VII

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 36
Privilegio dei crediti dell'inpresa artigiana
1. All'articolo 2751-bis, prinmo comm, del codice civile, il nunero
5) e' sostituito dal seguente
«5) i crediti dell'inpresa artigiana, definita ai sensi delle
di sposi zioni legislative vigenti, nonche' delle societa’ ed ent
cooperativi di produzione e lavoro per i corrispettivi dei serviz

prestati e della vendita dei manufatti;».

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2751-bis del codice
civile, come nodificato dalla presente |egge:
Art.2751-bis. (Crediti per retribuzioni e provvigioni

crediti dei coltivatori diretti, delle societa’" od ent
cooperativi e delle inprese artigi ane)

Hanno privilegio generale sui nobi | i i credit
riguardanti:

1) le retribuzioni dovute, sotto qualsiasi forma, a
prestatori di lavoro subordinato e tutte le indennita
dovute per effetto della cessazione del rapporto di |avoro,
nonche' il credito del lavoratore per i danni conseguent
all a mancata corresponsi one, da parte del datore di |avoro,
dei contributi previdenziali ed assicurativi obbligatori ed
il credito per il risarcinmento del danno subito per effetto
di un licenzianento inefficace, nullo o annull abile;

2) le retribuzioni dei professionisti e di ogni altro
prestatore d opera intellettuale dovute per gli ultim due
anni di prestazione;

3) le provvigioni derivanti dal rapporto di agenzia
dovute per |'ultinp anno di prestazione e le indennita'
dovute per |a cessazione del rapporto nedesino;
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4) i crediti del coltivatore diretto, sia proprietario
che affittuario, nezzadro, colono, soccidario o comunque

conmparteci pante, per i corrispettivi della vendita de
prodotti, nonche' i «crediti del mezzadro o del colono
indicati dall'articolo 2765;

5) i crediti dell'inpresa artigiana, definita ai sens
dell e disposizioni |egislative vigenti, nonche' del l e

societa' ed enti cooperativi di produzione e |avoro per
corrispettivi dei servizi prestati e della vendita de

manuf atti;

5-bis) i crediti delle societa' cooperative agricole e
dei loro consorzi per i corrispettivi della vendita de
prodotti;

5-ter) i crediti delle inprese fornitrici di lavoro
tenporaneo di cui alla |legge 24 giugno 1997, n. 196, per
gli oneri retributivi e previdenziali addebitati alle

i nprese utilizzatrici.".

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 37

Comuni cazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata a
registro delle inprese

1. (( Dopo il coma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 29
novenbre 2008, n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 28
gennai o 2009, n. 2, €' inserito il seguente:

«6-bis. L'ufficio del registro delle inprese che riceve una donanda
di iscrizione da parte di un'inpresa costituita in forma societaria

che non ha iscritto il proprio indirizzo di posta elettronica
certificata, in luogo dell'irrogazione della sanzione prevista
dall'articolo 2630 del codice civile, sospende |a donanda per tre
mesi, in attesa che essa sia integrata con |'indirizzo di posta

elettronica certificata». ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 16 del decreto-Iegge
29 novenbre 2008, n. 185, recante "M sure urgenti per i
sostegno a famglie, |lavoro, occupazione e inpresa e per
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico
nazi onal e", convertito, con nodificazioni dalla 1|egge 28
gennai o 2009, n. 2, cone nodificato dalla presente | egge:

"Art. 16. (Riduzione dei costi amnistrativi a carico
dell e inprese)

1. All"articolo 21 della legge 30 dicenbre 1991, n.
413, sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) alla fine del comma 9 e aggiunto il seguente
peri odo: "La mancata conunicazione del parere da parte
dell' Agenzia delle entrate entro 120 giorni e dopo
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ulteriori 60 giorni dalla diffida ad adenpiere da parte de
contribuente equivale a silenzio assenso.";

b) il comma 10 e' soppresso.

2. All"articolo 37, del decreto-legge 4 luglio 2006, n
223, convertito, con nodificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 i comm da 33 a 37-ter sono abrogati.

3. All"articolo 1, della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296
i conmi da 30 a 32 sono abrogati .

4. All'articolo 1, della legge 24 dicenbre 2007, n.
244, i conm da 363 a 366 sono abrogati .

5. Nell"articolo 13 del decreto |egislativo 18 dicenbre
1997, n. 472 sono apportate |l e seguenti nodifi cazi oni

a) al cooma 1, lettera a), le parole "un ottavo" sono

sostituite dalle seguenti: "un dodi cesi no";

b) al comma 1, lettera b), le parole "un quinto" sono
sostituite dalle seguenti: "un decim";

c) al cooma 1, lettera c¢), le parole: "un ottavo",
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "un

dodi cesi no".

5-bis. La lettera h) del comma 4 dell'articolo 50-bis
del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |l egge 29 ottobre 1993, n. 427, s
interpreta nel senso che le prestazioni di servizi ivi
indicate, relative a beni consegnati al deposi tari o,
costituiscono ad ogni effetto introduzione nel deposito
| VA.

6. Le inprese costituite in forma societaria sono
tenute a indicare il proprio indirizzo di posta elettronica
certificata nella donanda di iscrizione al registro delle
i nprese o analogo indirizzo di posta elettronica basato su

tecnol ogi e che certifichino data e ora dell'invio e della
ricezione delle conunicazioni e l'integrita' del contenuto
dell e stesse, garantendo |'interoperabilita' con analogh
sistem internazionali. Entro tre anni dalla data d

entrata in vigore del presente decreto tutte Ile inprese
gia" costituite in forma societaria alla nmedesina data d
entrata in vigore, comunicano al registro delle inprese
l'indirizzo di posta elettronica certificata. L'iscrizione

dell'indirizzo di posta el ettronica certificata ne
registro delle inprese e le sue successive eventual
vari azioni sono esenti dall'inposta di bollo e dai diritt

di segreteria.
6-bis. L'ufficio del registro delle inprese che riceve
una donmanda di iscrizione da parte di un'inpresa costituita

in form societaria che non ha iscritto il proprio
indirizzo di posta elettronica certificata, in | uogo
dell'irrogazione della sanzione prevista dall'articolo 2630
del codice civile, sospende |a donanda per tre nesi, in
attesa che essa sia integrata con |l'indirizzo di posta
elettronica certificata.
7. | professionisti iscritti in albi ed el ench

istituiti con legge dello Stato comunicano ai rispettivi
ordini o collegi il proprio indirizzo di posta elettronica

certificata o analogo indirizzo di posta elettronica di cu
al comma 6 entro un anno dalla data di entrata in vigore
del presente decreto. di ordini e i collegi pubblicano in
un elenco riservato, consultabile in via telematica
escl usi vanente dalle pubbliche anmnistrazioni, i dati
identificativi degli iscritti con il relativo indirizzo d
posta elettronica certificata.

7-bis. L'onmessa pubblicazione dell'elenco riservato
previsto dal comma 7, ovvero il rifiuto reiterato d
comuni care alle pubbliche anm nistrazioni i dati previst
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dal nedesi nb conmm, costituiscono notivo di scioglinento e
di commi ssari ament o del collegio o] del | ' ordi ne
i nadenpi ent e.

8. Le anmi ni strazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 narzo 2001, n. 165, e
successi ve nodi ficazi oni, qual ora non abbi ano provveduto a

sensi dell'articolo 47, comma 3, lettera a), del Codice
del I" Anmi ni strazione digitale, di cui al decreto
| egislativo 7 marzo 2005, n. 82, istituiscono una casella
di posta certificata o anal ogo indirizzo di post a

elettronica di cui al conma 6 per ciascun registro d
protocoll o e ne danno conuni cazi one al Centro nazi onal e per
["informatica nella pubblica anmi ni strazione, che provvede
alla pubblicazione di tali casell e in un el enco
consultabile per via telemtica. Dal | ' attuazi one de
presente articolo non devono derivare nuovi 0 rmaggiori
oneri a carico della finanza pubblica e si deve provvedere
nell"anmbito delle risorse disponibili.

9. Salvo quanto stabilito dall'articolo 47, conmi 1 e
2, del codice dell'ammnistrazione digitale di cui a

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 1le conunicazion

tra i soggetti di cui ai comm 6, 7 e 8 del presente
articolo, che abbiano provveduto agli adenpinmenti ivi
previsti, possono essere inviate attraverso Ila post a
elettronica certificata o analogo indirizzo di post a
elettronica di cui al corma 6, senza che il destinatario

debba dichiarare la propria disponibilita' ad accettarne
["utilizzo.

10. La consultazione per via telematica dei singol
indirizzi di posta elettronica certificata o anal ogh
indirizzi di posta elettronica di cui al conm 6 ne
registro delle inprese o negli albi o elenchi costituiti a
sensi del presente articolo avviene |iberanmente e senza
oneri. L'estrazione di elenchi di indirizzi e consentita
all e sol e pubbliche amm nistrazioni per |e conunicazion

relative agl i adenpi nent i anmmi ni strati vi di loro
conpet enza
10- bi s. adi i ntermediari abilitati ai sens

dell"articolo 31, conma 2-quater, della legge 24 novenbre
2000, n. 340, sono obbligati a richiedere per Vi a
telematica la registrazione degli atti di trasferinmento
dell e partecipazioni di cui all'articolo 36, coma 1-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, nonche

al contestuale paganento telematico dell'inposta dagl
stessi liquidata e sono altresi' responsabili ai sens
dell"articolo 57, commi 1 e 2, del testo wunico delle
di sposi zioni concernenti |'inposta di registro, di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131. In materia di inposta di bollo si applicano Ile

di sposizioni previste dall'articolo 1, coma 1-bis.1
nunero 3), della tariffa, parte prima, del decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, cone
sostituita dal decreto del Mnistro delle finanze 20 agosto
1992, pubblicato nel supplenmento ordinario alla Gazzetta
ufficiale n. 196 del 21 agosto 1992, e successi ve
nodi fi cazi oni

10-ter. Con provvedinento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate sono stabiliti i termini e le nodalita" d
esecuzione per via telematica degli adenmpinmenti di cui a
conmma 10- bi s.

11. Il coma 4 dell'articolo 4 del regolanento di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio
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2005, n. 68, e' abrogato.

12. 1 conmi 4 e 5 dell'articolo 23 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante " Codi ce
del I ' ami ni st razi one digitale", sono sostituiti dai
seguenti :

"4, Le copie su supporto informatico di qualsias
tipologia di docunenti analogici originali, formati in
origine su supporto cartaceo o su altro supporto non
i nformati co, sostituiscono ad ogni effetto di |egge gl
originali da cui sono tratte se la loro conformta
all'originale e assicurata da chi |o detiene nediante

["utilizzo della propria firma digitale e nel rispetto
delle regole tecniche di cui all'articolo 71

5. Con decreto del Presidente del Consiglio de
M nistri possono essere individuate particolari tipologie

di docunenti analogici originali unici per le quali, in
ragione di esigenze di natura pubblicistica, per mane
| "obbligo della conservazione dell'originale anal ogi co
oppure, in caso di conservazione ottica sostitutiva, |la

loro confornmita' all'originale deve essere autenticata da
un notaio o da altro pubblico ufficiale a cio' autorizzato
con dichiarazione da questi firmta di gital nente ed
al l egata al docunento informatico

12-bis. Dopo |'articolo 2215 del codice civile e
inserito il seguente: "Articolo 2215-bis. - (Docunentazi one
informatica). - | libri, i repertori, le scritture e la
docunment azione la  cui tenuta e obbligatoria per
di sposi zione di legge o di regolanento o che sono richiest
dalla natura o dalle dinensioni dell'inpresa possono essere
formati e tenuti con strumenti informatici

Le registrazioni contenute nei docunenti di cui a
prinmbo coma debbono essere rese consultabili in ogn
nmonento con i nezzi nmessi a disposizione dal soggetto
tenutario e costituiscono informazione primaria e originale
da cui e possibile effettuare, su diversi tipi d
supporto, riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla
| egge.

A i obblighi di nunerazi one progressiva, vidimzione e
gli altri obblighi previsti dalle disposizioni di legge o

di regolamento per la tenuta dei libri, repertori e
scritture, ivi conpreso quello di regolare tenuta de
nedesim, sono assolti, in caso di tenuta con strumenti

i nformatici, nediante apposizione, ogni tre nesi a far data
dalla nessa in opera, della marcatura tenporale e della
firma digitale dell'inprenditore, o di altro soggetto da
nmedesi no del egato, inerenti al docunento contenente Ile
registrazioni relative ai tre nesi precedenti.

Qualora per tre nesi non si ano state eseguite
registrazioni, la firma digitale e la nmarcatura tenporale
devono essere apposte all'atto di una nuova registrazione,
e da tal e apposi zione decorre il periodo trinestrale di cu
al terzo conma.

I libri, i repertori e le scritture tenuti con
strunenti informatici, secondo quanto previsto dal presente
articolo, hanno |'efficacia probatoria di cui agli articol
2709 e 2710 del codice civile."

12-ter. L'obbligo di bollatura dei docunenti di cu
all"articolo 2215-bis del <codice civile, introdotto da
comma 12-bis del presente articolo, in caso di tenuta con
strunenti informatici, e assolto in base a quanto previsto
all"articolo 7 del decreto del Mnistro dell'economa e
dell e finanze 23 gennai o 2004, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 27 del 3 febbraio 2004.
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12-quater. All'articolo 2470 del <codice civile sono
apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al prinb comm, le parole: "dell'iscrizione ne
libro dei soci secondo quanto previsto nel" sono sostituite
dall e seguenti: "del deposito di cui al"

b) al secondo conma, il secondo periodo e' soppresso e,
al terzo periodo, |le parole: "e ['"iscrizione sono
effettuati” sono sostituite dall e seguenti : "e'
ef fettuato";

c) il settinmb coma e' sostituito dal seguente:

"Le dichiarazioni degli ammnistratori previste da

comm quarto e quinto devono essere depositate entro trenta
giorni dall'avvenuta variazi one della conpagi ne social e".
12-quinquies. Al prinb comma dell'articolo 2471 de

codice civile, le parole: "di ammnistratori procedono
senza indugio all'annotazione nel Iibro dei soci" sono
soppr esse.

12-sexies. Al prinmo comma dell'articolo 2472 del codice
civile, le parole: "libro dei soci" sono sostituite dalle
seguenti: "registro delle inprese".

12-septies. All'articolo 2478 del <codice civile sono
apportate | e seguenti nodificazioni

a) il numero 1) del prino comra e' abrogato;

b) al secondo conma, le parole: "I prim tre Ilibri"
sono sostituite dalle seguenti: "I libri indicati ne
nuneri 2) e 3) del prino comm" e |le parole: "e il quarto"
sono sostituite dalle seguenti: "; il libro indicato ne

nunero 4) del prinm comma deve essere tenuto”
12-octies. Al secondo conma dell'articolo 2478-bis de

codice civile, |l e parole: "devono essere depositati™ sono
sostituite dalle seguenti: "deve essere depositata" e le
parole: "e |'elenco dei soci e degli altri titolari d
diritti sulle partecipazioni sociali" sono soppresse.
12-novies. All'articolo 2479-bis, prino comm, secondo
peri odo, del codice civile, le parole: "libro dei soci"
sono sostituite dalle seguenti: "registro delle inprese".

12-decies. A conma 1-bis dell"articolo 36 de
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i
secondo periodo e' soppresso.

12-undecies. Le disposizioni di cui ai conm da
12-quater a 12-decies entrano in vigore il sessantesino
giorno successivo alla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto. Entro tale

term ne, gli amm ni stratori dell e soci eta’ a
responsabilita linitata depositano, con esenzione da ogn
i mposta e tassa, apposita dichiarazione per integrare Ile
risultanze del registro delle inprese con quelle del Ilibro
dei soci.".

Si riporta il testo dell'articolo 2630 del codice
civile:

"Art. 2630. (Onessa esecuzi one di denunce,

comuni cazi oni e depositi)
Chi unque, essendovi tenuto per legge a causa delle
funzioni rivestite in una societa’ o in un consorzio,

onette di eseguire, nei termni prescritti, denunce
conuni cazioni o depositi presso il registro delle inprese,
ovvero onette di fornire negli atti, nella corrispondenza e
nel | a rete tel ematica le i nf or mazi oni prescritte

dall"articolo 2250, prinp, secondo, terzo e quarto commm,
e' punito con |a sanzione anm nistrativa pecuniaria da 103
euro a 1.032 euro. Se la denuncia, la comunicazione o i

deposito avvengono nei trenta giorni successi Vi alla
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scadenza dei termni prescritti, la sanzione anmnistrativa
pecuniaria e' ridotta ad un terzo.

Se si tratta di onmesso deposito dei bilanci, la
sanzione anmnistrativa pecuniaria e aunmentata di un
terzo.".

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 38

Senpl i ficazione degli adenpinmenti per la tenuta dei gas nedicinal

1. All"articolo 101, conma 2, del decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, dopo le parole: «La persona responsabile di cui alla
lettera b) del comma 1» sono inserite le seguenti: «e di cui al comm

2-bis» e il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Con decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistero
della salute, sentita |'AIFA  possono essere stabilite, per

depositi che trattano esclusivanente gas nedicinali, deroghe a

di sposto di cui al prino periodo. ».

2. All"articolo 101, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n.
219, dopo il conma 2, sono inseriti i seguenti:

«2-bis. In deroga a quanto disposto dai comm 1 e 2, le funzioni d
persona responsabile di depositi che trattano esclusivanente gas
medi ci nal i possono essere svolte dal soggetto che possi eda al neno uno
dei seguenti requisiti:

a) abbia conseguito una laurea specialistica, di cui al decreto
del Mnistro dell'universita" e della ricerca scientifica e
tecnol ogi ca 3 novenbre 1999, n. 509, o una |laurea nagistrale, di cu
al decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, appartenente a una delle classi d
seguito specificate:

|I. classe LM8 Casse dei corsi di laurea mmgistrale in
bi ot ecnol ogi e industriali

I1. classe LM9 Casse dei corsi di laurea magistrale in
bi ot ecnol ogi e nmedi che, veterinarie e farnaceutiche;

I1l. classe LM 21 Casse dei corsi di laurea mmgistrale in

i ngegneria chimca
b) abbia conseguito una laurea di cui al decreto del Mnistro
dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogi ca 3 novenbre

1999, n. 509, e al decreto  del Mnistro dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270
appartenente a una delle classi di seguito specificate, a condizione
che siano stati superati gli esami di chimca farmaceutica e d

| egi sl azi one farmaceuti ca:
I. classe L-2 Classe dei corsi di laurea in biotecnol ogie;

Il. classe L-9 Cdasse dei corsi di laurea in ingegneria
i ndustri al e;

Il1l. classe L-27 Casse dei corsi di laurea in scienze e
t ecnol ogi e chini che;

IV. classe L-29 Classe dei <corsi di laurea in scienze e

tecnol ogi e farnaceuti che;
c) abbia svolto, per alnmeno ci nque anni, anche non continuativi,
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successivanente all'entrata in vigore del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 538, funzioni di direttore tecnico di nmagazzino d
di stribuzione all'ingrosso o di deposito di gas medicinali

2-ter.

Sono conunque fatte salve le situazioni regolarnmente in atto

alla data di entrata in vigore (( della presente disposizione )),
anche in mancanza dei requisiti previsti dal conma 1, lettera b), e
dal conma 2-bis).».

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 101, del decreto
| egislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante "Attuazione
della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive d
nodi fica) relativa ad un codice conunitario concernente

nmedicinali per uso umano, nonche’ della direttiva
2003/ 94/ CE", cone nodificati dalla presente |egge:

"Art.101. (Requisiti richiesti per | " ottenimento
del | " autori zzazi one)

1. Per ottenere |'autorizzazione, il richiedente deve
soddi sfare | e condi zi oni seguenti:

a) disporre di locali, di i nstall azioni e d
attrezzature idonei, sufficienti a garantire una buona

conservazi one e una buona distribuzione dei nedicinali;
b) disporre di adeguato personale nonche' di una
persona responsabile, in possesso del diploma di laurea in

farmacia o in chinmca o in chi m ca e t ecnol ogi a
farmaceutiche o in chimica industriale, che non abbia
ri portato condanne penali per reati contro il patrinonio o
comunque connessi al commercio di nmedicinali non conforne

al l e disposizioni del presente decreto, ne' condanne penal
definitive di almeno due anni per delitti non col posi;

c) inpegnarsi a rispettare gli obblighi cui e soggetto
a norma dell'articolo 104.

2. La persona responsabile di cui alla lettera b) de
coma 1 e di cui al comm 2-bis deve svolgere la propria
attivita' a carattere continuativo nella sede indicata
nel |l ' autorizzazione con wun orario conpatibile con Il e
necessita' derivanti dalle dinensioni dell'attivita" d
di stribuzione espletata. Con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri, su proposta del Mnistero della
salute, sentita |I'AIFA, possono essere stabilite, per
depositi che trattano esclusivanente gas medi ci nal i
deroghe al disposto di cui al prino periodo.

2-bis. In deroga a quanto di sposto dai conmi 1 e 2, le
funzioni di persona responsabile di depositi che trattano
escl usi vanente gas nedicinali possono essere svolte da

soggetto che possi eda al nreno uno dei seguenti requisiti:

a) abbia conseguito una |aurea specialistica, di cui a
decreto del Mnistro dell'universita® e della ricerca
scientifica e tecnol ogica 3 novenbre 1999, n. 509, o0 una
|aurea mmgistrale, di cui al decreto del M nistro
dell"istruzione, dell'universita" e della ricerca 22
ottobre 2004, n. 270, appartenente a una delle <classi d
seguito specificate

I. classe LM 8 Cl asse dei corsi di |laurea nagistrale in
bi ot ecnol ogi e industriali

Il1. classe LM 9 Classe dei corsi di laurea nmagistrale
i n biotecnol ogi e nmedi che, veterinarie e farnaceutiche;

I1l. classe LM 21 O asse dei corsi di laurea nagistrale
in ingegneria chimca

b) abbia conseguito una laurea di cui al decreto de
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Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnol ogi ca 3 novenbre 1999, n. 509, e al decreto de
Mnistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
22 ottobre 2004, n. 270, appartenente a una delle classi d
seguito specificate, a condizione che siano stati superat

gli esam di chimca farmaceutica e di | egi sl azi one
farmaceutica
I. classe L-2 ddasse dei cor si di | aur ea in

bi ot ecnol ogi e;

Il. classe L-9 Classe dei corsi di laurea in ingegneria
i ndustri al e;

I1l. classe L-27 O asse dei corsi di laurea in scienze
e tecnol ogi e chi m che;

I'V. classe L-29 Classe dei corsi di laurea in scienze e
tecnol ogi e farnaceuti che;

c) abbia svolto, per alnmeno cinque anni, anche non
continuativi, successivanmente all'entrata in vigore de
decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 538, funzioni d

direttore tecni co di nmagazzi no di di stri buzi one
all'ingrosso o di deposito di gas nedicinali
2-ter. Sono comunque fatte sal ve l e si tuazi on

regolarnente in atto alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, anche in mancanza dei requisit
previsti dal conma 1, lettera b), e dal comma 2-bis).

3. La responsabilita di piu magazzini appartenent
allo stesso titolare puo' essere affidata a una stessa

persona, purche' |'attivita' da questa svolta in ciascun
magazzi no sia conpatibile con quanto previsto al coma 2."
Si riporta |'epigrafe del decreto del Mnistro

dell"universita' e della ricerca scientifica e tecnol ogica
3 novenbre 1999, n. 509:

Decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novenbre 1999, n. 509, recante

"Regol anent o recante nor e concernenti | " aut onom a
didattica degli atenei."

Si riporta |'epigrafe del decreto del M nistro
dell'universita' e della ricerca scientifica 22 ottobre
2004, n. 270:

Decreto del Mnistro dell'universita' e della ricerca
scientifica 22 ottobre 2004, n. 270, "Modi fiche a
regol amento recante norne concernenti |'autonom a didattica

degli atenei, approvato con DDM 3 novenbre 1999, n. 509
del Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
t ecnol ogi ca. ".

Si riporta |'epigrafe del decreto legislativo 30
di cenbre 1992, n. 538:

Decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 538, recante
"Attuazione della direttiva 92/25/CEE riguardante l a
di stribuzione all'ingrosso dei nedicinali per uso unano.".

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione
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Soppressione del requisito di i doneita’ fisica per avvi are
| "esercizio dell"attivita' di autoriparazione.

1. All"articolo 7, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122, la
lettera c) e (( abrogata )).

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 7, conma 1, lett. c),
della legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante "D sposizion
in mteria di sicurezza della circolazione stradale e
di sciplina dell"attivita' di aut ori parazi one", cone
nodi ficato dalla presente | egge:

"Art. 7. (Responsabile tecnico)

1. Il responsabile tecnico di cui alla lettera c¢) de
comma 1 dell'articolo 3 deve possedere i seguenti requisit
personal i :

a) essere cittadino italiano o di altro Stato nenbro
della Cormunita' europea, ovvero di uno Stato, anche non
appartenente alla Conunita' europea, con cui sia operante
| a condizione di reciprocita';

b) non avere riportato condanne definitive per reat

comessi nella esecuzione degli interventi di sostituzione,
nodi fi cazione e ripristino di veicoli a motore di cu
all"articolo 1, conma 2, per i quali e' prevista una pena
detentiva

c) (abrogata).

2. Il responsabile tecnico deve inoltre possedere
al meno uno dei seguenti requisiti tecnico-professionali

a) avere esercitato |'attivita' di autoriparazione,
al Il e di pendenze di inprese operanti nel settore nell'arco
degli ultim cinque anni, cone operaio qualificato per
almeno tre anni; tale ultino periodo e ridotto ad un anno
qual ora |'interessato abbia conseguito un titolo di studio
a carattere tecnico-professionale attinente all'attivita
diverso da quelli di cui alla lettera c¢) del presente
comm;

b) avere frequentato, con esito positivo, un apposito
corso regionale teorico-pratico di qualificazione, seguito

da alneno un anno di eserci zio dell"attivita' d

aut ori parazi one, come operaio qualificato, alle dipendenze
di inprese operanti nel settore nell'arco degli ultim
ci nque anni;

c) avere conseguito, in materia tecnica attinente
all"attivita', un diploma di istruzione secondaria d
secondo grado o un diploma di |aurea

3. | progranm e le nodalita' di svol ginmento dei cors

di cui alla lettera b) del coma 2 sono ispirati a criteri
di uniformta' a livello nazionale e sono definiti dalle
regioni, sentite le organizzazioni sindacali di categoria
maggi ornente rappresentative, in confornmta' ai principi
della | egge 21 dicenbre 1978, n. 845."

Sezi one VII
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Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 40

Soppressione del vincolo in nateria di chiusura donenicale e festiva
per le inprese di panificazione di natura produttiva.

1. Il secondo periodo dell"articolo 11, comma 13, della Ilegge 3
agosto 1999, n. 265, e' soppresso.

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 11, della Ilegge 3
agosto 1999, n. 265, recante "Disposizioni in mteria d
autonoma e ordinanmento degli enti l ocal i, nonche

nodi fiche alla L. 8 giugno 1990, n. 142", conme nodificato
dal I a presente |egge:

"Art.11. (Funzionanento dei consigli e delle giunte
conmunal i e provinciali)

(Om ssis).
13. E abrogata la legge 13 luglio 1966, n. 611
(Omissis). ".

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 41

Senmplificazione in materia di somm ni strazione tenporanea di alinent
e bevande.

1. L'attivita' tenporanea di sonmnistrazione di alinenti e bevande
in occasione di sagre, fiere, manifestazioni religiose, tradizional
e culturali o eventi locali straordinari, ¢ avvi at a previa
segnal azi one certificata di inizio attivita" priva di dichiarazion
asseverate ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n.
241, e non e' soggetta al possesso dei requisiti previsti (( dal
comma 6 dell'articolo 71 )) del decreto |legislativo 26 marzo 2010, n
59.

Ri ferinenti normativi

Per il testo dell'articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, vedasi i riferinmenti normativi all'articolo
2.
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Si riporta il testo dell'articolo 71, conma 6, de
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 recante:
"Attuazione della direttiva 2006/ 123/ CE rel ativa ai serviz
nel nercato interno.":

"Art. 71. (Requisiti di accesso e di esercizio delle
attivita' commerciali)

(Omissis). In vigore dal 8 nmaggi o 2010

6. L'esercizio, in qualsiasi forma, di un'attivita d
commercio relativa al settore nerceologico alinentare e d
un'attivita' di sonmnistrazione di alinenti e bevande,
anche se effettuate nei confronti di una cerchi a
determinata di persone, e' consentito a chi e in possesso
di uno dei seguenti requisiti professionali

a) avere frequentato con esito positivo un corso

professionale per il comercio, l|a preparazione o la
sonmi ni strazione degli alinmenti, istituito o riconosciuto
dalle regioni o dalle province autonone di Trento e d
Bol zano;

b) avere prestato la propria opera, per alneno due
anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente,
presso inprese esercenti |'attivita' nel settore alinentare
0 nel settore della sonministrazione di alinenti e bevande,
in qualita' di dipendente qualificato, addetto alla vendita
o all'anm nistrazione o alla preparazione degli alinenti, o
in qualita'" di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge,

parente o affine, entro il terzo grado, dell'inprenditore
in qualita" di coadiutore fanmiliare, conprovata dalla
iscrizione all'lstituto nazionale per l a previ denza
soci al e;

c) essere in possesso di un diplom di scuol a

secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o d
altra scuola ad indirizzo professionale, alneno triennale,
purche' nel corso di studi siano previste nmaterie attinent
al commercio, alla preparazione o alla sonmm nistrazione
degli alinenti.".

Sezi one VII

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 42

Razi onal i zzazione delle msure di sostegno finanziario per gl
interventi conservativi sui beni culturali.

1. All'articolo 31 del (( codice dei beni culturali e de
paesaggio, di cui al )) decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
dopo il comma 2 e aggiunto il seguente: «2-bis. L'anm ssione
dell'intervento autorizzato ai contributi statali previsti dagl
articoli 35 e 37 e disposta dagli organi del Mnistero in base
all"amontare delle risorse disponibili, deterninate annual nente con
decreto ministeriale, adottato di concerto con il M ni stero

del | " econonmi a e delle finanze. ».
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Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 31, 35 e 37 de
decreto |l egislativo 22 gennai o 2004, n. 42 recante: "Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo
10 della L. 6 luglio 2002, n. 137", come nodificati dalla
presente | egge:

"Art. 31. (Interventi conservativi volontari)

1. Il restauro e gli altri interventi conservativi su
beni culturali ad iniziativa del proprietario, possessore o
detentore a qualsiasi titolo sono autorizzati ai sens
dell"articolo 21.

2. In sede di autorizzazione, il soprintendente s
pronunci a, a richiesta del | "i nteressat o,
sull"anmi ssibilita' dell'intervento ai contributi statal
previsti dagli articoli 35 e 37 e certifica eventual nente
il carattere necessario dell'intervento stesso ai fini

del l a concessione delle agevolazioni tributarie previste
dall a | egge

2-bis. L'amissione dell'intervento autorizzato a
contributi statali previsti dagli articoli 35 e 37 ¢
di sposta dagli organi del Mnistero in base all'amontare
delle risorse disponibili, determnate annualnente con
decreto mnisteriale, adottato di concerto con il Mnistero
del |l ' economi a e delle finanze ."

"Art. 35.(Intervento finanziario del M nistero)

1. Il Mnistero ha facolta' di concorrere alla spesa
sostenuta dal proprietario, possessore o detentore del bene
culturale per |'esecuzione degli interventi previ st
dall'articolo 31, comma 1, per un anmontare non superiore
alla neta' della stessa. Se gli interventi sono d
particolare rilevanza o riguardano beni in uso o godinento
pubblico, il Mnistero puo' concorrere alla spesa fino a

Suo intero anmont are.

2. La disposizione del conma 1 si applica anche agl
interventi sugli archivi storici previsti dall'articolo 30,
comma 4.

3. Per la determ nazione della per cent ual e de
contributo di cui al comma 1 si tiene conto di altri
contributi pubblici e di eventuali <contributi privat
relativamente ai quali siano stati ottenuti benefic
fiscali."

"Art. 37.(Contributo in conto interessi)

1. Il Mnistero puo'" concedere contributi in conto
interessi sui nmutui o altre forne di finanzi ament o
accordati da istituti di credito ai proprietari, possessori
o0 detentori a qualsiasi titolo di beni culturali per la
realizzazione degli interventi conservativi autorizzati.

2. 1l contributo e concesso nella misura massinm
corrispondente agli interessi calcolati ad un tasso annuo
di sei punti percentuali sul capital e erogato.

3. Il contributo e corrisposto direttamente da
Mnistero all'istituto di «credito secondo nopdalita' da
stabilire con convenzi oni

4. Il contributo di cui al coma 1 puo' essere concesso
anche per interventi conservativi su opere di architettura
contenmporanea di cui il Mnistero abbia riconosciuto, su
richiesta del proprietario, il particolare valore
artistico".

215



Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 43
Semplificazioni in nmateria di verifica dell'interesse culturale
nell'anbito delle procedure di dism ssione del patrinonio i mobiliare
pubbl i co.

1. Al fine di accelerare i processi di disnissione e valorizzazione
del patrinonio i mobiliare pubblico di cui all'articolo 6 della |egge
12 novenbre 2011, n. 183, all'articolo 66 del decreto-legge 24
gennai o 2012, n. 1, all'articolo 27 del decreto-legge 6 dicenbre
2011, n. 201, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre
2011, n. 214, e agli articoli 307, comma 10, e 314 (( del codice
dell'ordinamento nmilitare, di cui al )) decreto legislativo 15 narzo
2010, n. 66, nel rispetto delle esigenze di tutela del patrinonio
cultural e, con decreto non avente natura regol anentare del Mnistro
per i beni e le attivita' culturali, di concerto con il Mnistro
del I ' econonmia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni ((
dalla data di entrata in vigore )) del presente decreto, sono
definite nodalita' tecniche operative, anche informatiche, idonee ad

accelerare le procedure di verifica dell'interesse culturale di cu
all"articolo 12, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e
successi ve nodificazioni, recante il Codice dei beni culturali e de
paesaggi o.

2. Le Anmnistrazioni provvedono all'attuazione del presente

articolo con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a | egi sl azi one vigente, senza nuovi o nmggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 6 della Ilegge 12
novenbre 2011, n. 183 recante "Disposi zioni per l a
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge di stabilita' 2012).":

"Art. 6. (Disposizioni in materia di dismssioni de
beni immuobili pubblici)

1. Il Mnistro dell'economia e delle finanze e'
autorizzato a conferire o trasferire beni imobili dello
Stato, a uso diverso da quello residenziale, fatti salv
gli immobili inseriti negli elenchi predisposti o da
predi sporre ai sensi del decreto legislativo 28 rmaggio
2010, n. 85, e degli enti pubblici non territoriali ivi
inclusi quelli di cui all'articolo 1, comma 3, della |egge

31 dicenbre 2009, n. 196, ad uno o piu" fondi conuni d
i nvestinento i mobiliare, ovvero ad una o piu societa',

anche di nuova costituzione. | predetti beni sono
i ndividuati con uno o piu decreti del Presidente de
Consiglio dei M nistri, su propost a del Mnistro

del |l ' econom a e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta

216



Uficiale. Il prino decreto di individuazione e' emanato
entro il 30 aprile 2012; sono conferiti o trasferiti beni
imobili di proprieta’ dello Stato e una quota non
inferiore al 20 per cento delle <carceri inutilizzate e
delle caserne assegnate in uso alle For ze arnat e
dismssibili. Con uno o piu decreti di natura non
regol anentare del Mnistro dell'economia e delle finanze
sono conferiti o trasferiti i suddetti beni imobili e sono
stabiliti i criteri e |le procedure per |'individuazione o
| "eventual e costituzione della societa’ di gestione de
risparmo o delle societa', nonche' per il collocanento

delle quote del fondo o delle azioni delle societa' e
limti per |'eventual e assunzione di finanzianmenti da parte
del predetto fondo e dell e societa'. Ai fini
del | " attuazi one del presente conma e' autorizzata la spesa
di 1 mlione di euro |'anno a decorrere dall'anno 2012.

2. Alla cessione delle quote dei fondi o delle azion
delle societa' di cui al coma 1 si provvede nediante Ile
nodalita' previste dai suddetti decreti di natura non
regol anentare del Mnistro dell'econonmia e delle finanze,

che dovranno prioritarianente prevedere il collocanento
nedi ante offerta pubblica di vendita, applicandosi, in
gquanto conpatibili, le disposizioni di cui al decreto-I|egge
31 maggi o 1994, n. 332, convertito, con nodificazioni

dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, Il M ni stero
dell'economia e delle finanze puo’ accettare cone
corrispettivo delle predette cessioni anche titoli d

Stato, secondo i criteri e le caratteristiche definite ne
decreti mnisteriali di cui al comm 1.

3. | proventi netti derivanti dalle cessioni di cui a
conma 2 sono destinati alla riduzione del debito pubblico.
Nel caso di oper azi oni che abbi ano ad oggetto
escl usivanente immobili liberi, i proventi della cessione,
previo versanento all'entrata del bilancio dello Stato,
sono destinati al Fondo per |'amortanmento dei titoli d
Stato. Negli altri casi i decreti mnisteriali di cui a
comma 1 prevedono |'attribuzione di detti provent

al | ' Agenzi a del demani o per |'acquisto sul nercato, secondo
l e indicazioni del Mnistero dell'econonmia e delle finanze
- Dipartinento del tesoro, di titoli di Stato da parte
del l a nmedesi na Agenzia, che |i detiene fino alla scadenza.
L' Agenzia destina gli interessi dei suddetti titoli d
Stato al paganento dei canoni di |ocazione e degli oneri d
gestione connessi. Tali operazioni non sono soggette
all'inmposta di bollo e ad ogni altra inposta indiretta, ne
ad ogni altro tributo o diritto di terzi

4. Alle societa' di cui al commm 1 si applica, in
quanto conpatibile, il trattanento fiscale disciplinato per
le societa' di investinento immbiliare quotate di cu
all"articolo 1, comma 134, della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296. Al conferinmenti ed ai trasferinenti dei beni inmmobil
ai fondi conuni di investinento ed alle societa' di cui a
comma 1 si applicano, per guant o conpatibili, l e
di sposizioni di cui agli articoli da 1 a 3 de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410. La
val utazi one dei beni conferiti o trasferiti e effettuata a
titolo gratuito dall'Agenzia del territorio, d'intesa con

| " Agenzia del demanio relativanmente agli inmobili di
proprieta’ dello Stato dalla stessa gestiti.

5. | decreti ministeriali di cui al conma 1 prevedono
la msura degli eventuali canoni di [|ocazione dell e

pubbl i che anmm nistrazioni sulla base della valutazione
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tecnica effettuata dall'Agenzia del demanio. I ndi cano
inoltre la misura del contributo a carico dell e
amm ni strazioni utilizzatrici in relazione alle naggior
superfici utilizzate rispetto ai piani di razionalizzazione
di cui all'articolo 2, conma 222, della legge 23 dicenbre
2009, n. 191.

6. Relativanente alle soci eta' parteci pate da
M nistero dell'economia e delle finanze, le eventual
maggi ori entrate, fino ad un massinmbo di 5 nmilioni annu
rispetto alle previsioni, derivanti dalla distribuzione d
utili d esercizio o di riserve sotto forma di dividendi o
la attribuzione di risorse per riduzioni di capitale,
possono essere utilizzate, nel rispetto degli obiettivi d
finanza pubblica e secondo criteri e limti stabiliti con
decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze, per

aunmenti di  capitale di soci eta’ parteci pat e, anche
indirettamente, dal nmedesino Mnistero, ovvero per la
sottoscrizi one di capitale di soci eta’ di nuova
costituzione. Le some introitate a tale titolo sono
riassegnate, anche in deroga ai linti previsti per Ile

ri assegnazi oni, con decreto del Mnistro dell'economa e
delle finanze ad apposito capitolo dello stato d
previsione della spesa del Mnistero dell'econonia e delle
finanze per essere versate ad apposita contabilita
speciale di tesoreria. Le disposizioni del presente comm
si applicano a decorrere dalla data di pubblicazione della
presente | egge.

7. All"articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 111, dopo il comm 8, e' aggiunto il seguente:
"8-bis. | fondi istituiti dalla societa" di gestione
del risparmio del Mnistero dell'economia e delle finanze
possono acqui stare immbili ad uso ufficio di proprieta
degli enti territoriali, utilizzati dagli stessi o da altre
pubbl i che amm nistrazioni nonche' altri i mobi | i di

proprieta' dei nedesim enti di cui sia conpletato i
processo di val orizzazione edilizio-urbanistico, qualora
inseriti in programm di valorizzazione, recupero e
sviluppo del territorio. Le azioni della predetta societa'
di gestione del risparmio possono essere trasferite,
nmedi ante decreto del Mnistro dell'econonia e del l e
finanze, a titolo gratuito all'Agenzia del denanio. Con
apposita convenzione |la stessa societa’ di gestione de
risparm o puo' avvalersi in via transitoria del personale
del | ' Agenzi a del demani o".

8. Allo scopo di accelerare e senplificare |e procedure
di disnissione del patrinmonio immobiliare dello Stato
all'estero, la vendita dei cespiti individuati nel piano d
razionalizzazione del patrinonio imobiliare dello Stato
ubicato all'estero ai sensi dell"articolo 1, comm 1311 e
1312, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e' effettuata
medi ante trattativa privata, salve conprovate esigenze
anche in deroga al parere della Comrissione immobili de
M nistero degli affari esteri di cui all'articolo 80 de
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18. La stima del valore di nercato dei beni di cui a
presente conma puo' essere effettuata anche avval endosi d
soggetti conpetenti nel luogo dove e ubicato |[|'inmmobile
oggetto della vendita. | relativi contratti di vendita sono
assoggettati al controllo preventivo di legittinmta della
Corte dei conti.

9. Le risorse nette derivanti dalle operazioni d
di smssione di cui al comma 8 sono destinate alla riduzione
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del debito pubblico.".

Si riporta il testo dell'articolo 66 del decreto-Iegge
24 gennai o 2012, n.1 recante "Di sposi zioni urgenti per la
concorrenza, |lo sviluppo delle infrastrutture e l a
conpetitivita'.":

"Art. 66. (Disnmissione di terreni demaniali agricoli e

a vocazi one agricol a)

1. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Mnistro delle
politiche agricole alimentari e forestali, con decreto d
natura non regolanmentare da adottare d'intesa con i
M nistero dell'econonia e delle finanze, anche sulla base
dei dati forniti dall'Agenzia del demanio nonche' su

segnal azi one dei soggetti interessati, individua i terren
agricoli e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre
finalita' istituzionali, di proprieta’ dello Stato non

riconpresi negli elenchi predisposti ai sensi del decreto
| egi slativo 28 naggi o 2010, n. 85, nonche' di proprieta’

degli enti pubblici nazionali, da al i enare a cura
del | ' Agenzi a del dermani o nedi ante procedura negozi ata senza
pubbl i cazi one del bando per gli immbili di val ore
inferiore a 100.000 euro e nediante asta pubblica per
quelli di valore pari o superiore a 100. 000 eur o.
L' i ndi vi duazi one del bene ne determina il trasferinmento a

patrinoni o disponibile dello Stato. Al citati decreti d

i ndi vi duazione si applicano Ile di sposi zi oni di Cui

all"articolo 1, comm 3, 4 e 5, del decreto-legge 25
settenbre 2001, n. 351, convertito, con nodificazioni
dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410. Il prezzo dei terren
da porre a base delle procedure di vendita di cui a
presente conma e' determinato sulla base di valori agricol
medi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8
gi ugno 2001, n. 327. Con il decreto di cui al prino periodo
sono altresi' stabilite le nodalita" di attuazione de
presente articol o.

2. | beni di cui al comm 1 possono formare oggetto
dell e operazioni di riordino fondiario di cui all'articolo
4 della |l egge 15 dicenbre 1998, n. 441.

3. Nelle procedure di alienazione dei terreni di cui a
comma 1, al fine di favorire l o svi | uppo
dell'"inprenditorialita agricola giovanile e riconosciuto
il diritto di prelazione ai giovani inprenditori agricoli
cosi' cone definiti ai sensi del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185.

4. Al contratti di alienazione del presente articolo s
applicano |l e agevol azioni previste dall'articolo 5-bis,
commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 nmggio 2001, n.
228.

5. | giovani inprenditori agricoli che acquistano Ila
proprieta' dei terreni alienati ai sensi del presente
articol o possono accedere ai benefici di cui al capo 111
del titolo | del decreto legislativo 21 aprile 2000, n.
185, e successive nodificazioni

6. Per i terreni ricadenti all'interno di aree protette
di cui alla legge 6 dicenbre 1991, n. 394, |'Agenzia de
demani 0 acqui si sce preventivanmente |'assenso alla vendita
da parte degli enti gestori delle nedesine aree.

7. Le regioni, le province, i conuni, anche su
richiesta dei soggetti interessati possono vendere, per Ile
finalita' e con le nodalita" di cui al conma 1, i beni d
loro proprieta' agricoli e a vocazione agricola e conpresi
quelli attribuiti ai sensi del decreto legislativo 28
maggi o 2010, n. 85; a tal fine possono conferire
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al | ' Agenzia del demanio nandato irrevocabile a vendere.
L' Agenzi a provvede al versanmento agli enti territorial

gia proprietari dei proventi derivanti dalla vendita a
netto dei costi sostenuti e docunentati.

8 Al terreni alienati ai sensi del presente articolo
non puo' essere attribuita una destinazione urbanistica
di versa da quella agricola prinm del decorso di venti ann
dalla trascrizione dei relativi contratti nei pubblic
registri inmobiliari

9. Le risorse derivanti dalle operazioni di disnssione
di cui ai conm precedenti al netto dei costi sostenut
dal | ' Agenzia del demanio per le attivita" svolte, sono
destinate alla riduzione del debito pubblico. di ent
territoriali destinano le predette risorse alla riduzione
del proprio debito e, in assenza del debito o per la parte
eventual nrente eccedente al Fondo per |'amortanento de
titoli di Stato.

10. L' articolo 7 della | egge 12 novenbre 2011, n. 183 e

successi ve nodi fi cazioni e' abrogato.".

Si riporta il testo dell'articolo 27 decreto-legge 6
di cenbre 2011, n. 201 recante "Di sposizioni urgenti per Ila
crescita, l'equita' e il consol i danent o dei cont i

pubblici.":

"Art. 27. (Dismissioni imobili)

1. Dopo |'articolo 33 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98 convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 111 e' inserito il seguente articol o:

"Art.33-bis.

Strunenti sussidiari per la gestione degli imuobil
pubbl i ci

1. Per la valorizzazione, trasformazione, gestione e
al i enazi one del patri nmoni o i mobi liare pubblico d
proprieta’ dei Comuni, Province, Ctta netropolitane,
Regioni, Stato e degli Enti vigilati dagli stessi, nonche
dei diritti reali relativi ai beni i mobi | i, anche
demaniali, il Mnistero dell'econonmia e delle finanze -

Agenzi a del demani o promuove, anche ai sensi del presente
decreto, iniziative idonee per |la costituzione, senza nuovi
o0 maggi ori oneri per la finanza pubblica, di societa',
consorzi o fondi imobiliari

2. L'avwio della verifica di fattibilita' dell e
iniziative di cui al presente articolo e' pr onbsso
dal | ' Agenzi a del demanio ed e' preceduto dalle attivita' d
cui al comm 4 dell'articolo 3-ter del decreto-legge 25
settenbre 2001, n. 351 convertito, con nodificazioni dalla
| egge 23 novenbre 2001, n. 410. Qualora siano conpres

i mobili soggetti a vincoli di tutela, per |'acquisizione
di pareri e nulla-osta preventivi ovvero orientativi da
parte delle Anm nistrazioni preposte alla tutela, |'Agenzia

del demani o procede alla convocazione di una conferenza de
servizi di cui all'articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241 che si deve esprinmere nei termni e con

criteri indicati nel predetto articolo. Concl usa | a
procedura di individuazione degli imobili di cui a
presente comm, i soggetti interessati si pronunciano entro

60 giorni dal ricevinento della proposta. Le risposte
positive costituiscono intesa preventiva all'avvio delle
iniziative. In caso di nancata espressione entro i termni
anzidetti, la proposta deve essere considerata inattuabile.
3. Qualora le iniziative di cui al presente articolo
prevedano fornme societarie, ad esse partecipano i soggett
apportanti e il Mnistero dell'econonia e delle finanze -
Agenzi a del demani o, che aderisce anche nel caso in cui non
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vi siano inclusi beni di proprieta dello Stato in qualita

di finanziatore e di struttura tecnica di supporto.
L' Agenzi a del demani o individua, attraverso procedure d
evi denza  pubbli ca, gli eventual i soggetti pri vat

parteci panti. La stessa Agenzia, per lo svolginmento delle
attivita' relative all'attuazione del presente articolo,
puo' avvalersi di soggetti specializzati nel settore,
i ndividuati tranmte procedure ad evidenza pubblica o d

altri soggetti pubblici. Lo svolginento delle attivita' d

cui al presente comma dovra' avvenire nel limte delle
risorse finanziarie disponibili. Le iniziative realizzate
in forma societaria sono soggette al controllo della Corte
dei Conti sulla gestione finanziaria, con |e nodalita

previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n.
259.

4. | rapporti tra il Mnistero dell'economa e delle
finanze - Agenzia del demanio e i soggetti partecipant
sono disciplinati dalla legge, e da un atto contenente a
pena di nullita' i diritti e i doveri delle parti, anche
per gli aspetti patrinoniali. Tale atto deve contenere,
inoltre, la definizione delle nodalita' e dei criteri d
eventual e annul | anent o del |l "iniziativa, pr evedendo
| "attribuzione delle spese sost enut e, in guot a
proporzionale, tra i soggetti partecipanti.

5. Il trasferinento alle societa' o |I'inclusione nelle
i niziative concordate ai sensi del presente articolo non
nodifica il regine giuridico previsto dagli articoli 823 e
829, prino comm, del codice civile, dei beni demanial
trasferiti. Per quanto concerne i diritti reali S
applicano le leggi generali e speciali vigenti. Alle
iniziative di cui al presente articolo, se costituite in
forma di societa', consorzi o fondi inmmobiliari si applica
la disciplina prevista dal codice civile, ovvero Il e
di sposi zioni generali sui fondi comuni di investinento
i mobi | i are.

6. L'investinento nelle iniziative avviate ai sensi del
presente articolo e' conpatibile con i fondi disponibili d
cui all'articolo 2, comm 488, della legge 24 dicenbre
2007, n. 244,

7. 1 commi 1 e 2 dell"articolo 58 del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112 convertito, <con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133, sono cosi' sostituiti:

"1, Per procedere al riordino, gestione e
val orizzazione del patrinmonio immobiliare di Regi oni
Province, Comuni e altri Enti locali, nonche' di societa o
Enti a total e partecipazione dei predetti enti, ciascuno d
essi, con delibera dell'organo di Governo i ndi vi dua,
redi gendo apposito elenco, sulla base e nei limti della
docunent azi one esistente presso i propri archivi e uffici
i singoli beni imobili ricadenti nel territorio d
conpetenza, non strumentali all'esercizio delle proprie
funzioni istituzionali, suscettibili di val ori zzazi one
ovvero di dismssione. Viene cosi' redatto il piano delle
alienazioni e valorizzazioni inmobiliari al l egato a
bilancio di previsione nel quale, previa intesa, sono
inseriti imobili di proprieta' dello Stato individuati da
M nistero dell'economia e delle finanze - Agenzia de
demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio

2. L'inserinmento degli imobili nel piano ne determ na
| a conseguente cl assificazione conme patrinonio disponibile,
fatto salvo il rispetto dell e tutele di nat ura
storico-artistica, ar cheol ogi ca, architettonica e
paesaggi stico-anbientale. Il piano e trasmesso agli Ent
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conpetenti, i quali si esprinbno entro trenta giorni
decorsi i quali, in caso di nmancata espressione da parte
dei nedesim Enti, la predetta classificazione e resa
definitiva. La deliberazione del <consiglio conunale d
approvazione, ovvero di ratifica dell"atto di deliberazi one
se trattasi di societa’ o Ente a totale partecipazione
pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazion

determina |e destinazioni d' uso ur bani sti che degl
i mobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente di sposi zi one, di sci pl i nano

| " eventual e equi val enza della deliberazione del consiglio
comunal e di approvazione quale variante allo strunento
urbani stico generale, ai sensi dell'articolo 25 della |egge
28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando |e procedure
senplificate per la relativa approvazione. Le Regioni
nell'anbito della predetta normativa approvano procedure d
copi ani fi cazione per |'eventuale verifica di confornta'
agli strunenti di pianificazione sovraordinata, al fine d

concludere il procedinento entro il termne perentorio d
90 giorni dalla deliberazione conunale. Trascorsi [
predetti 60 giorni, si applica il conma 2 dell'articolo 25

della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le vari ant

urbani stiche di cui al presente conmm, qualora rientrino
nelle previsioni di cui al paragrafo 3 dell'articolo 3
della direttiva 2001/42/CE e al coma 4 dell'articolo 7 de

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.mi. non sono
soggette a val utazione anbientale strategica"."

2. Dopo I'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settenbre
2001, n. 351 convertito, con nodificazioni dalla 1|egge 23
novenbre 2001, n. 410, e' aggiunto il seguente articol o:

"Art. 3-ter

Processo di val orizzazi one degli imobili pubblic

1. L'attivita' dei Conuni, cgtta' net r opol i t ane,
Provi nce, Regioni e dello St at o, anche ai fini
del | " attuazione del presente articolo, si ispira a
principi di cooper azi one istituzionale e d
copi ani fi cazione, in base ai quali essi agiscono nediante
i ntese e accordi procedinentali, prevedendo, tra |'altro,
["istituzione di sedi stabili di concertazione al fine d
perseguire il coordi nanmento, |'arnonizzazione, la coerenza
e la riduzione dei tenpi delle procedure di pianificazione
del territorio.

2. A fine di contribuire alla stabilizzazione
finanziaria, nonche' per pronuovere iniziative volte allo
svi l uppo economico e alla coesione sociale e per garantire

la stabilita" del Paese, il Presidente della G unta
regionale, d'intesa con | a Provi nci a e i conuni
i nteressati, pronuove, anche tramte la sottoscrizione d

uno o piu' protocolli dintesa ai sensi dell'articolo 15

della legge 7 agosto 1990, n. 241, l|la formazione d
"progranm unitari di valorizzazione territoriale" per i

riutilizzo funzionale e la rigenerazione degli imobili d
proprieta’ della Regione stessa, della Provincia e de
comuni e di ogni soggetto pubblico, anche st at al e,
proprietario, detentore o gestore di immbili pubblici
nonche' degl i i mobi | i oggetto di procedure d
val orizzazione di cui al decreto legislativo 28 naggio
2010, n. 85. Nel caso in cui tali programm unitari d
val orizzazione territoriale non coinvolgano piu' Ent
territoriali, il potere d'inpulso puo' essere assunto
dall'Organo di governo di detti Enti. Qualora tal
programm unitari di valorizzazione siano riferiti ad
imobili di proprieta’ dello Stato o in uso alle
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Anmi ni strazioni centrali dello Stato, il potere d'inpulso
e' assunto, ai sensi del comm 15 dell'articolo 3 de
presente decreto, dal Mnistero dell'economia e delle
finanze - Agenzi a del demani o, concordando |le nodalita" d

attuazione e i reciproci inpegni con il M ni stero
utilizzatore.
3. Nel rispetto dei principi di sussidiarieta',

di f ferenzi azi one e adeguatezza di cui all'articolo 118
del l a Costituzione, nonche' di |eale collaborazione tra le
istituzioni, lo Stato partecipa ai programm di cui a
comma 2 coi nvol gendo, a tal fine, tutte le Amm nistrazion
statali conmpetenti, con particolare riguardo alle tutele
differenziate ove presenti negli immbili coinvolti nei
predetti programm, per consentire la conclusione de
processi di valorizzazione di cui al presente articolo.

4. Per |'attuazione delle norme contenute nel presente
articolo il Mnistero dell'econona e finanze - Agenzia de
demanio e le strutture tecniche della Regione e degli ent
locali interessati possono individuare, senza nuovi o0
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica, le azioni
gli strunmenti, le risorse, con particolare riguardo a
quel | e potenzial mente derivanti dalla valorizzazione de
patrinmoni o i nmobiliare pubblico, che saranno oggetto d
svi | uppo nel |l ' anbito dei pr ogr anmmi unitari d
val ori zzazione territoriale, eventual nente costituendo una
struttura unica di attuazione del progranma, anche nelle
forme di cui all'articolo 33-bis del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98 convertito, con nodificazioni, dalla |egge 15
luglio 2011, n. 111

5. | programm wunitari di valorizzazione territoriale
sono finalizzati ad avviare, attuare e concludere, in tenpi
certi, autodeterm nati dalle Anministrazioni partecipanti,

nel rispetto dei linmti e dei principi generali di cui a
presente articolo, un processo di valorizzazione unico de
predetti inmobili in coerenza con gli indirizzi di sviluppo

territoriale e con |a progranmmazi one econonica che possa
costituire, nell'anbito del contesto econom co e sociale d

riferimento, elenmento di stinolo ed attrazione d
interventi di sviluppo sostenibile locale, nonche' per
increnentare | e dotazioni di servizi pubblici locali e d

quelle relative all'abitare. Restano esclusi dai progranm
unitari di valorizzazione territoriale disciplinati da
presente articolo, i beni gia'" inseriti in progranm d
val ori zzazione di cui decreto mnisteriale richiamato a
comma 5-bis dell'articolo 5 del decreto legislativo 28
maggi o 2010, n. 85, nonche' di alienazione e pernuta gia
avviati e quelli per i quali, alla data di entrata in
vigore del presente articolo, risultano sottoscritt
accordi tra Ammnistrazioni pubbliche, a neno che
soggetti sottoscrittori concordino congi unt anent e per
| ' appl i cazione della presente disciplina.

6. Qualora sia necessario riconfigurare gli strunenti
territoriali e urbanistici per dare attuazione ai progranm
di valorizzazione di cui al comma 2, il Presidente della
Gunta regionale, ovvero |'Organo di governo preposto,

pronuove | a sottoscrizione di un accordo di progranma a
sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonche' in base alla relativa | egge regionale
di r egol anent azi one della volonta' dei sogget t
esponenziali del territorio di procedere alla variazione d
detti strunenti di pianificazione, al quale partecipano
tutti i soggetti, anche in qualita' di mandatari da parte
degli enti proprietari, che sono interessati all'attuazi one
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del progranma.
7. Nell"anbito dell'accordo di programma di cui a

comma 6, puo' essere attribuita agli enti | ocal
i nteressati dal procedi nento una quota conpresa tra il 5%e
il 15% del ricavato della vendita degl i i mobi |
valorizzati se di proprieta' dello Stato da corrisponders
arichiesta dell'ente locale interessato, in tutto o in
parte, anche cone quota parte dei beni oggetto del processo
di valorizzazione. Qualora tali inmobili, ai fini di una
loro valorizzazione, siano oggetto di concessi one (o]
| ocazi one oner osa, al I Ammi ni strazi one comunal e e'

ri conosciuta una somma non inferiore al 50% e non superiore
al 100% del <contributo di costruzione dovuto ai sens
dell'articolo 16 del D.P.R 6 giugno 2001, n. 380 e delle
relative leggi regionali per |'esecuzione delle opere
necessarie alla riqualificazione e riconversione, che i
concessionario o il locatario corrisponde all'atto de
rilascio o dell'efficacia del titolo abilitativo edilizio.
La regol anentazione per |'attribuzione di tali inmporti e
definita nell'accordo stesso, in mdo commisurato alla
conplessita' dell'intervento e alla riduzione dei tenpi de
procedi nento e tali i mporti sono finalizzat
all"applicazione dei conmi da 138 a 150 dell'articolo 1
della | egge 13 dicenbre 2010, n. 220. | suddetti inport
sono versati all'Ente territoriale direttanente al nonento
del | " al i enazi one degli imobili valorizzati.

8. L'accordo deve essere concluso entro il ternine
perentorio di 120 giorni dalla data della sua pronozione.
Le Regioni possono di sciplinare eventual i ulteriori
nmodalita' di concl usione del predetto accordo di programrma,
anche ai fini della celere approvazione della variante agl
strunenti di pianificazione wurbanistica e dei relativi
effetti, dell a ri duzi one dei term ni e del l e
senplificazioni procedurali che i soggetti partecipanti s
i npegnano ad attuare, al fine di accelerare |e procedure,
delle nodalita' di superamento delle criticita', anche
tramite |'adozione di forme di esercizio dei pot er
sostitutivi previste dal decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonche' ogni altra nodalita' di definizione

del procedinmento utile a garantire il rispetto del termne
di 120 giorni anzidetto. Qualora |'accordo non sia concluso
entro il ternmne di 120 giorni sono attivate dal Presidente

della Gunta regionale e procedure di cui al coma 7
dell"articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, che si devono concludere entro i successivi 60 giorni
acqui sendo noti vate proposte di adeguanento o richieste d
prescrizioni da parte delle Amm nistrazioni partecipanti a
progranma unitario di valorizzazione territoriale. I

programma unitario  di val ori zzazi one territoriale,
integrato dalle nodifiche relative alle suddette proposte
di adeguanento e prescrizioni Vi ene ri presentato

nel | ' anbito del procedi nento di concl usi one dell'accordo d
programmma. La ratifica dell'accordo di programma da parte

del I* Ammi ni strazi one comnunal e, ove ne ricorrano l e
condi zi oni, puo' assunere |'efficacia di cui al coma 2
dell"articolo 22 del decreto del Presi dente dell a
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380

9. Il Presidente della G unta Regionale, |le Province e
i conuni, ovvero " Ammi ni strazi one pr omuovent e per

| " attuazi one dei processi di valorizzazione di cui al comm
2, possono concludere uno o piu' accordi di cooperazione
con il Mnistero per i beni e le attivita' culturali, a
sensi dei comm 4 e 5 dell'articolo 5 del decreto
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| egi slativo 22 gennai o 2004, n. 42, anche per supportare |la

formazi one del programa unitario di val ori zzazi one
territoriale, identificando gli elenenti vincolanti per la
trasformazione dei beni imobili, in coerenza con la

sostenibilita' econonica-finanziaria e attuativa de
programma st esso.

10. di organi periferici dello Stato, preposti alla
val utazione delle tutele di natura storico-artistica,
archeol ogi ca, architettonica e paesaggi stico-anbientale s
esprinmono nell'anbito dell'accordo di cui al comm 6,
uni ficando tutti i procedinmenti previsti dal decreto
| egislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Qualora tale
espressi one non avvenga entro i term ni stabilit
nell'accordo di programa, il Mnistro per i beni e le
attivita' culturali puo' avocare a se' |la deterninazione,
assegnando alle proprie strutture centrali un termne non
superiore a 30 giorni per |'emanazione dei pareri, resi a
sensi del decreto |legislativo 22 gennai o 2004, n. 42, anche
proponendo eventuali adeguanenti o] prescri zi oni per
| "attuazione del programma wunitario di val ori zzazi one
territoriale. Analoga facolta' e' riservata al Mnistro per
|'anbiente, per la tutela del territorio e del nare, per
profili di sua conpetenza.

11. Per le finalita' di cui al presente articolo, e
possi bil e avval ersi di quanto previsto negli articoli 33 e
33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito,
con nodificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 e
del l e procedure di cui all'articolo 58 del decreto-I|egge 25
gi ugno 2008, n. 112 convertito dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, senza nuovi O maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Per il finanzianmento degli studi di fattibilita'
e delle azioni di supporto dei progranm unitari d
val orizzazione territoriale, |'Agenzia del demanio, anche
i n cofinanzianmento con |a Regione, le Province e i conuni,
puo' provvedere a valere sui propri utili di gestione
ovvero sul capitolo relativo alle somme da attribuire
al | ' Agenzi a del demani o per |'acquisto dei beni immbili,
per |la manutenzione, la ristrutturazione, il risananento e
| a valorizzazi one dei beni del demanio e del patrinonio
imobiliare statale, nonche' per gli interventi sugl
i Mmobili confiscati alla crimnalita' organizzata.

12. In deroga a quanto previsto all'ultino periodo de
comma 2, per la valorizzazione degli immobili in uso a
M nistero della difesa, |o stesso Mnistro, previa intesa
con il Presidente della Gunta regionale o il Presidente
della Provincia, nonche' con gli Ogani di governo de
comuni provvede alla individuazione delle ipotesi d
destinazioni d' uso da attribuire agli inmmbili stessi, in
coerenza con quanto previsto dagli strunenti territoriali e
urbanistici. Qualora gli stessi strumenti debbano essere
oggetto di riconfornazione, il Presidente della Gunta
regionale o il Presidente della Provincia pronmuove un
accordo di progranmma ai sensi dell'articolo 34 del decreto
| egi slativo 18 agosto 2000, n. 267, anche ai sensi della
relativa | egislazione regionale applicabile. A tale accordo
di programma possono essere applicate |le procedure di cu
al presente articolo.

13. Per garantire |a conservazione, il recupero e i
riutilizzo degli inmmobili non necessari in via tenporanea
alle finalita' di difesa dello Stato e' consentito, previa
intesa con il Comune e con |'Agenzia del demanio, per
guanto di sua conpetenza, |'utilizzo dello strunento della

concessione di valorizzazione di cui all'articolo 3-bis.
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L'utilizzo deve avvenire nel rispetto delle volunetrie
esistenti, anche attraverso interventi di cui alla lettera
c) del comma 1 dell'articolo 3 del D.P.R 6 giugno 2001, n.
380 e delle relative | eggi regi onal i e possono,
event ual nment e, essere noneti zzati gli oneri di
urbani zzazione. QOtre alla corresponsione della somm
prevista nel predetto articolo 3-bis, e rinessa al Conune,
per la durata della concessione stessa, un'aliquota del 10
per cento del canone relativo. |l concessionario, ove
richiesto, e obbligato al ripristino dello stato de
luoghi al termne del periodo di concessione o] d
| ocazione. Nell'anbito degli interventi previsti per la
concessione dell'inmmbile possono essere concordati con
I " Anmi ni strazi one conunal e |'eventual e esecuzione di opere
di riqualificazione degli immbili per consentire parzial
usi pubblici dei beni stessi, nonche' |le nodalita" per i
rilascio delle licenze di esercizio del l e attivita'
previste e delle eventual i ulteriori autori zzazi on
amm ni strative."

3. All"articolo 7, comma 1, della legge 12 novenbre
2011, n. 183, dopo le parole "a vocazione agricola" sono
inserite |le seguenti parole "e agricoli, anche su
segnhal azi one dei soggetti interessati,".

3-bis. All'"articolo 7, conma 2, della | egge 12 novenbre
2011, n. 183, dopo le parole "terreni alienati" sono
inserite le seguenti "ai sensi del presente articol o".

3-ter. All'articolo 7, comma 1, della | egge 12 novenbre
2011, n. 183, e' aggiunto il seguente periodo: "Il prezzo
dei terreni da porre a base delle procedure di vendita d
cui al presente comma e' determ nato sulla base di wvalor
agricoli nmedi di cui al D.P.R 8 giugno 2001, n. 327.".

3-quater. All'articolo 7, comm 4, della l|egge 12

novenbre 2011, n. 183, dopo |le parole i conuni" sono
aggiunte |l e seguenti ", anche su richiesta dei soggett
interessati”.

3-quinquies. All"articolo 7, conma 4, della |egge 12
novenbre 2011, n. 183, le parole "aventi destinazione
agricola" sono sostituite dalle seguenti: "a vocazione

agricola e agricoli".
4. All"articolo 2, comma 222 della |egge 23 dicenbre

2009, n. 191, le parole "c) stipula i contratti d
| ocazi one ovvero rinnova, qualora ne persista il bisogno,
quel I'i in scadenza sottoscritti dall e predette
amm ni strazioni e, salvo quanto previsto alla lettera d),
adenpie i predetti contratti; d) consegna gli imobil
locati alle anministrazioni interessate che, per il loro

uso e custodia, ne assunbno ogni responsabilita' e onere. A
decorrere dal 1° gennaio 2011, e nullo ogni contratto d

locazione di inmbili non stipulato dall'Agenzia de
demani o, fatta eccezione per quelli stipul ati dall a
Presidenza del Consiglio dei M ni stri e di chi ar at
i ndi spensabili per la protezione degli interessi della

sicurezza dello Stato con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri. Nello stato di previsione della
spesa del Mnistero dell'econonia e delle finanze e’
istituito un fondo unico destinato alle spese per canoni d

| ocazi one di i mobi | i assegnati alle predette
amm ni strazioni dello Stato. Per la quantificazione delle
risorse finanziarie da assegnare al fondo, Ile predette
anmmi ni st razi oni conuni cano annual nent e al M ni stero
dell' econonmia e delle finanze ["inporto  dei canon

locativi. Le risorse del fondo sono inpiegate dall'Agenzia
del demani o per il paganento dei canoni di |ocazione." sono
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sostituite dalle seguenti: "c) rilascia alle predette

amm ni strazioni il nulla osta alla stipula dei contratti d

| ocazione ovvero al rinnovo di quelli in scadenza,
ancorche' sottoscritti dall'Agenzia del demanio. E nullo
ogni contratto di locazione stipulato dalle predette
amm ni strazioni senza il preventivo nulla osta alla stipula

del I' Agenzia del dermanio, fatta eccezione per quel |
stipulati dalla Presidenza del Consiglio dei Mnistri e

di chiarati indispensabili per |la protezione degli interess
dell a sicurezza dello Stato con decreto del Presidente de
Consiglio dei Mnistri. Le predette amm ni st razi on
adenpiono i contratti sottoscritti, effettuano il paganento
dei canoni di |ocazione ed assunbno ognhi responsabilita’ e
onere per |'uso e la custodia degli immbili assunti in
| ocazi one. Le nedesi ne anministrazioni hanno |'obbligo d
comuni care all' Agenzia del demanio, entro 30 giorni dalla
data di stipula, |'avvenuta sottoscrizione del contratto d

| ocazione e di trasnettere alla stessa Agenzia copia de
contratto annotato degli estrem di registrazione presso i
conpetente Ufficio dell' Agenzia delle Entrate.”

5. All"articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito in |legge, con nodificazioni, dalla | egge 15

luglio 2011, n. 111, sono apportate l e seguent
nodi fi cazi oni

a) al comm 2, le parole "1° gennaio 2012" sono
soppresse e sostituite dalle seguenti "1° gennaio 2013";

b) al comma 7, prino periodo, dopo le parole "limt
stabiliti dalla normativa vigente," sono inserite le
seguenti "dandone conunicazione, limtatanente ai nuovi
interventi, all'Agenzia del demanio che ne assicurera |a
copertura finanziaria a valere sui fondi di cui al comma 6
a condi zi one che gli stessi siano riconpresi nel piano
general e degli interventi.";

c) al comma 8, dopo |e parole "nmanutenzione ordinaria e
straordinaria"” |le parole "si avvale" sono soppresse e sono
inserite |le seguenti parole "puo' dotarsi di proprie
professionalita’ e di strutture interne apposi tanment e

dedi cate, sostenendo i relativi oneri a valere sulle
risorse di cui al commma 6 nella msura nassima dello 0,5%
Per i predetti fini, inoltre, |'Agenzia del demanio puo’
avval ersi".

6. Il commma 442 dell'articolo 1 della | egge 30 dicenbre

2004, n. 311, e' abrogato e, conseguentenente, al comma 441
dell"articolo 1 della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311, le
parol e "nonche' agli alloggi di cui al conmma 442" sono
soppr esse.

7. All'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge 15
dicenbre 1990, n. 396, |le parole "nonche' definire

organi camente il piano di localizzazione delle sedi de
Parl anento, del CGoverno, delle ammnistrazioni e degl
uffici pubblici anche attraverso il conseguente programa
di riutilizzazione dei beni pubblici" sono soppresse.

7-bis. Il conma 4 dell'articolo 62 della I|egge 23
di cenbre 2000, n. 388, e' abrogato.

7-ter. | comi 208 e 209 dell'articolo 1 della |egge 27

di cenbre 2006, n. 296, sono abrogati .

7-quater. Al comma 4 dell'articolo 3 del D P.R 27
aprile 2006, n. 204, e' soppressa la lettera h).

8. All"articolo 5, commma 5 del decreto |egislativo 28

maggi o 2010, n. 85: sono soppresse le parole "In sede d
prima applicazione del presente decreto”; le parol e
"entrata in vigore del presente decreto" sono sostituite
dall e seguenti parole: "presentazione della domanda d

227



trasferinento".

9. Per fronteggiare |'eccessivo affollanento degl
istituti penitenziari presenti sul territorio nazionale, i
M nistero della giustizia puo' individuare beni imobil
statali, conunque in uso al I Ammi ni strazi one della
giustizia, suscettibili di valorizzazione e disnissione in
favore di soggetti pubblici e privati, nediante pernuta,
anche parziale, con imuobili gia' esistenti o da edificare
e da destinare a nuovi istituti penitenziari. Nel caso in
cui gli immbili da destinare a nuovi istituti penitenziari

siano da edificare i soggetti di cui al precedente periodo
non devono essere inclusi nella lista delle Ammi nistrazion
Pubbliche redatta dall'lSTAT ai sensi dell'articolo 1,
comma 3, della legge 31 dicenbre 2009, n. 196. Le procedure
di valorizzazione e dismssione sono effettuate da
M nistero della giustizia, sentita |'Agenzia del demanio,
anche in deroga alle norne in nateria di contabilita
generale dello Stato, nel rispetto dei principi general
del | ' ordi namento giuridico - contabile.

10. Per le finalita'" di cui al comma 9, il Mnistero
della giustizia, valutate |l e esigenze dell'Amm nistrazi one
penitenziaria, individua i conmuni all'interno del cu
territorio devono insistere gli inmmbili gia" esistenti o

da edificare e da destinare a nuovi istituti penitenziari e
determna |l e opere da realizzare.

11. Il Mnistero della giustizia affida a societa
parteci pata al 100% dal Mnistero dell'economia e delle
finanze, in qualita' di centrale di conmttenza, ai sens

dell' articolo 33 del codice dei contratti pubblic

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, il conpito di
provvedere alla stinma dei costi, alla selezione delle

proposte per la realizzazione delle nuove infrastrutture
penitenziarie, presentate dai soggetti di cui al comm 9,
con preferenza per le proposte conform alla disciplina
urbani stico - edilizia vigente.

12. Per |'approvazione degli interventi volti alla
realizzazione delle nuove infrastrutture penitenziarie e d
eventuali variazioni degli strunenti ur bani sti ci, l a

centrale di commttenza di cui al conma 11 puo' convocare
una o piu' conferenze di servizi e pronuovere accordi d

programmua ai sensi dell'articolo 34 del decreto |legislativo
18 agosto 2000, n. 267, con la partecipazione delle
Regi oni, degli enti locali e delle altre ammnistrazion

i nteressate.

13. di imobili realizzati all'esito delle procedure
previ ste dal presente articolo sono oggetto di pernmuta con
i Mmobili statali, conmunque in uso all'Anm nistrazione della
giustizia, suscettibili di valorizzazione e/o dism ssione.
Atal fine, il Mnistero della giustizia, sentita |'Agenzia
del Denanio, individua con uno o piu decreti i beni
imobili oggetto di disnissione, secondo Ile seguent
pr ocedur e:

a) le valorizzazioni e/o dismssioni sono effettuate
dal Mnistero della giustizia, che puo avvalersi de
supporto tecni co-operativo dell'Agenzia del Demanio, e/o
del | ' Agenzia del Territorio el o della central e d
committenza di cui al comma 11;

b) |la determ nazi one del valore degli inmmobili oggetto
di dismissione e effettuata con decreto del Mnistero
della giustizia, previo parere di congruita' enmesso
dal | ' Agenzi a del Demani o, che tiene conto della
val ori zzazi one dell' i mobil e nedesi no;
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c) il Mnistero della giustizia comunica al Mnistero

per i beni e le attivita' culturali |'elenco degli inmobil
da wvalorizzare e di snettere, i nsi ene alle schede
descrittive di cui all'articolo 12, conmma 3 del codice de
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto
| egi slativo 22 gennaio 2004, n. 42. Il Mnistero per i ben
e le attivita' culturali si pronuncia, entro il termne
perentorio di trenta giorni dalla ricezione dell a
conuni cazione, in ordine alla verifica dell'interesse
storico-artistico e individua, in caso positivo, le part
degli immobili stessi soggette a tutela, con riguardo agl

indirizzi di carattere generale di cui all'articolo 12,
conmma 2, del citato codice di cui al decreto legislativo n.
42 del 2004. Per i beni riconosciuti di i nt eresse
storico-artistico, |'accertanento della relativa condi zi one
costituisce dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 de

citato codice. Le approvazioni e |le autorizzazioni previste
dal citato codice sono rilasciate o negate entro sessanta

giorni dalla ricezione dell'istanza. Qualora entro i
termne di 60 giorni |le anm nistrazioni conpetenti non s
siano pronunciate, |e approvazioni e |e autorizzazion

previste dal citato codice si intendono acquisite con esito
positivo. Le disposizioni del citato codice, parti prina e
seconda, si applicano anche dopo | a di snissione;

d) gli imobili da dismettere sono individuati con
decreto dal Mnistero della giustizia, sentita |'Agenzia
del demanio, ed entrano a far parte del patri nmonio
di sponibile dello Stato

e) per |'approvazione della valorizzazione degl
i Mmobili individuati e delle conseguenti variazioni degl
strunenti urbanistici, la centrale di commttenza di cui a
coma 11 puo' convocare una o piu' conferenze di servizi e
pronmuovere accordi di programm ai sensi dell'articolo 34
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con la
parteci pazione delle Regioni, degli enti Jlocali e delle
altre anm ni strazioni interessate

f) i contratti di pernuta sono approvati dal Mnistero
della giustizia. L'approvazione puo' essere negata per
sopravvenute esigenze di carattere istituzionale dello
stesso M ni stero;

g) eventuali disavanzi di valore tra i beni oggetto d
permuta, esclusivanente in favore del I ' Ammi ni st razi one
statal e, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato
per una quota pari all'80 per cento. La restante quota de
20 per cento ¢ assegnat a agli enti territorial
interessati alle valorizzazioni

14. di oneri economici derivanti dalle attivita
svolte dalla societa' indicata nel comma 11, in virtu' de
presente articolo sono posti a carico dei soggetti che
risulteranno cessionari dei beni oggetto di valorizzazi one
e/ o di sni ssione

15. | soggetti di cui al comma 9, in caso di inmmobil
di nuova realizzazi one, devono assunere a proprio carico
gli oneri di finanziamento e di costruzione. Devono

altresi' essere previste forme di penalita’ a carico de
medesi mi  soggetti per la realizzazione di opere non
conform alla proposta.

16. In considerazione della necessita' di procedere in

via urgente all'acquisizione di immbili da destinare a
nuovi istituti penitenziari, le conferenze di servizi d
cui ai precedenti comm 12 e 13, lettera e), sono concluse
entro il ternmne di quindici giorni dal loro avvio; e gl

accordi di progranma di cui ai medesim comm sono concl us
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e approvati entro il termne di trenta giorni dal loro
avvio. Ove |'accordo di progranma conporti variazi one degl

strumenti urbanistici, |'adesione del sindaco deve essere
ratificata dal consiglio conunale entro quindici giorn
dal | ' approvazi one dell"'accordo, decorsi i quali |'accordo

stesso si intende comunque ratificato.

17. E fatto salvo quanto disposto dagli statuti delle
Regioni a statuto speciale e delle Province autonone di
Trento e di Bolzano e dalle pertinenti norme di attuazi one
relativamente al trasferinento dei beni oggetto dei comm
da 9 a 16.".

Si riporta il testo degli articoli 307, conma 10, e 314
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 recante
"Codi ce dell'ordinanento militare.":

"Art. 307. (Dismssioni di altri beni inmmobili de
M nistero della difesa)

(Om ssis).

10. Il Mnistero della difesa - Direzione generale de
lavori e del denmanio, sentito il Mnistero dell'economa e
dell e finanze - Agenzia del demanio, individua, con uno o
piu' decreti, gli imobili mlitari, non conpresi negl
el enchi di cui al conma 2, da alienare secondo le seguent
procedur e:

a) le alienazioni, pernute, valorizzazioni e gestion
dei beni, che possono essere effettuate anche ai sens
dell"articolo 58 del decreto |egge 25 giugno 2008 n. 112,
convertito dalla | egge 6 agosto 2008 n. 133, in deroga alla
| egge 24 dicenbre 1908, n. 783, e al regolanento di cui a
regi o decreto 17 giugno 1909, n. 454, nonche' alle norne
della contabilita' generale dello Stato, ferm restando

princi pi generali dell'ordinamento giuridico - contabile,
sono effettuate direttamente dal Mnistero della difesa -
Direzione generale dei lavori e del demanio che puo

avval ersi del supporto tecnico-operativo di wuna societa
pubblica o a partecipazione pubblica con particol are
qual i fi cazi one professionale ed esperienza comerciale ne
settore i mMmobiliare;

b) |a deterninazione del valore dei beni da porre a
base d'asta e' decretata dal Mnistero della difesa
Di rezi one generale dei |lavori e del demanio, previo parere
di congruita' enesso da wuna conmmissione appositanente
nom nata dal Mnistro della difesa, presieduta da un
magi strato ammnistrativo o da un avvocato dello Stato e
conposta da rappresentanti dei Mnisteri della difesa e
del |l ' econom a e delle finanze, nonche' da un esperto in
possesso di conprovata professionalita’ nella materia.
Dall'istituzione della Conmissione non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e a
conponenti della stessa non spetta alcun conpenso o
ri nmbhorso spese

c) i contratti di trasferinento di ciascun bene sono
approvati dal Mnistero della difesa. L'approvazione puo'
essere negata per sopravvenute esigenze di carattere
i stituzionale dello stesso Mnistero;

d) i proventi nonetari derivanti dalle procedure di cu
alla lettera a) sono deternminati con decreto del Mnistro
della difesa, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze, tenuto anche conto dei saldi strutturali d
finanza pubblica, e sono versati all'entrata del bilancio
dello Stato per essere destinati, nediante riassegnazione
anche in deroga ai limti previsti per 1le riassegnazioni
con decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze,
fino al 31 dicenbre 2013, agli stati di previsione de
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M nistero dell'econonmia e delle finanze, per una quota
corrispondente al 55 per cento, da assegnare al fondo
amortanento dei titoli di Stato, e del Mnistero della
di fesa, per una quota corrispondente al 35 per cento,
nonche' agli enti territoriali i nteressati alle
val ori zzazioni, per la rinmanente quota del 10 per cento. Le
somre riassegnate al M ni stero della difesa sono
finalizzate esclusivanente a spese di investinento. E in
ogni caso precluso I'utilizzo di questa sommma per |la
copertura di oneri di parte corrente. A fini della
val ori zzazi one dei nedesim beni, I|e <cui procedure sono
concluse entro il termine perentorio di centottanta giorn

dal loro avvio, si applicano le disposizioni di cu

all"articolo 4, conmm 4-decies, del decreto-I|egge 25
gennai o 2010, n. 2, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 26 marzo 2010, n. 42, ovvero all'articolo 34 de

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e l a
determi nazione finale delle conferenze di servizio o i

decreto di approvazione degli accordi di pr ogr anma,
conportanti variazione degli strunenti urbanistici, sono
deliberati dal consiglio comunale entro trenta giorni
decorsi i quali i due citati provvedinenti, in caso d
mancat a del i berazi one, si intendono comunque ratificati. |
nmedesi no term ne perentorio e il meccanisno del silenzio
assenso per la ratifica delle determinazioni finali delle

conferenze di servizi si applicano alle procedure d
val orizzazione di cui all'articolo 314,

e) le alienazioni e pernute dei beni individuat
possono essere effettuate a trattativa privata, se i
val ore del singolo bene, determinato ai sensi del presente
comma, lettera b) e inferiore a euro 400. 000, 00;

f) ai fini delle permute e delle alienazioni degl
immobili da disnmettere, con cessazione del carattere
demaniale, il Mnistero della difesa conunica, insienme alle
schede descrittive di cui all'articolo 12, comma 3, de
codi ce dei beni culturali e del paesaggio, di cui a
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, |l'elenco d
tali inmmobili al Mnistero per i beni e le attivita'
culturali che si pronuncia, entro il termne perentorio d
guar ant aci nque giorni dalla ricezione della comunicazione,
inordine alla verifica dell'interesse storico-artistico e
i ndividua, in caso positivo, le parti degli imobili stess
soggette a tutela, con riguardo agli indirizzi di carattere
generale di cui all'articolo 12, comma 2, del citato codice
di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004. Per i Dben
riconosciuti di interesse storico-artistico, |'accertanento
della relativa condizione costituisce dichiarazione a
sensi dell'articolo 13 del citato codice. Le approvazioni e
le autorizzazioni previste dal citato codice sono
rilasciate o negate entro novanta giorni dalla ricezione
della istanza. Le disposizioni del citato codice, part
prima e seconda, si applicano anche dopo |a disnissione."

"Art. 314. (Fondi comuni di investinmento immobiliare
per |la valorizzazione e |'alienazione di immbili mlitari)
1. Allo scopo di consegui re, attraverso la
val ori zzazione e |"alienazione degli inmobili nilitari, Ile
risorse necessari e a soddi sfare e esi genze

infrastrutturali e alloggiative delle Forze armate, i
M nistero della difesa e autorizzato a pronmuovere la
costituzione di uno o piu" fondi comuni di investinento
iMmobiliare, d'intesa con i comuni con i quali sono
sottoscritti gli accordi di programm di cui al coma 2.

2. Con uno o piu decreti del Mnistro della difesa
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sono individuati gli imobili da trasferire o da conferire

ai fondi, che possono costituire oggetto di apposit
accordi di progranma di val orizzazione con i comuni nel cui
anmbito essi sono ubicati. L'inserinento degli inmobili ne
citati decreti ne determina la classificazione cone
patrinmonio disponibile dello Stato. Tali decreti, da
pubblicare nella Gazzetta U ficiale, hanno effetto
dichiarativo della proprieta’, in assenza di precedent
trascrizioni, e pr oducono gli effetti previsti
dall'articolo 2644 del <codice civile, nonche effett
sostitutivi dell'iscrizione del bene in catasto. i uffic

conpetenti provvedono, se necessario, alle conseguent
attivita' di trascrizione, intavolazione e voltura. Avverso
["inserinento degli imobili nei citati decreti e amresso
ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla data d
pubbl i cazi one dei medesi m decreti nel | a Gazzetta
Uficiale, ferm restando gli altri rinmedi di |egge.

3. Per gli inmobili oggetto degli accordi di programma
di valorizzazione che sono assoggettati alla disciplina
prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio, d
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ¢

acquisito il parere della conpetente soprintendenza de
Mnistero per i beni e Ile attivita" culturali, che s
esprinme entro trenta giorni

4. Il Mnistero della difesa individua, attraverso
procedura conpetitiva, la societa' di gesti one de
risparmo (SGR) per il funzionanento dei fondi e le
cessioni delle relative quote, fermo restando che gl
i mobili conferiti che sono ancora in uso al Mnistero

della difesa possono continuare a essere da esso utilizzat
atitolo gratuito fino alla riallocazione delle funzioni
da realizzare sulla base del crono-progranma stabilito con

il decreto di conferinmento degli inmmobili al fondo
5. Al'l e operazioni connesse all'attuazione del presente
articolo si applicano, per guant o conpatibili, l e

di sposizioni di cui agli articoli 3, comm 2, 9, 18 e 19,
3-bis, comm 1, 3-ter e 4, comm 2-bis e 2-quinquies, de
decreto-1egge 25 settenbre 2001, n. 351, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 novenbre 2001, n. 410, e
successi ve nodi fi cazi oni

6. | proventi nonetari derivanti dalla cessione delle
gquote dei fondi, ovvero dal trasferimento degli immbili a
fondi, sono destinate secondo |l e percentuali e |le nodalita'
previste dall'articolo 307, coma 10, lettera d). A tale
fine possono essere destinate alle finalita" del fondo casa
di cui all'articolo 1836 fino al 5 per cento delle risorse
di pertinenza del Mnistero della difesa."

Si riporta il testo dell'articolo 12 del decreto
| egi sl ativo 22 gennai o 2004, n. 42 recante "Codice dei ben
culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della
L. 6 luglio 2002, n. 137.":

"Art. 12. (Verifica dell'interesse culturale)

1. Le cose indicate all'articolo 10, conma 1, che siano
opera di autore non piu vivente e la cui esecuzione
risalga ad oltre cinquanta anni, se nobili, o ad oltre
settanta anni, se i mobi i, sono  sottoposte alle
di sposizioni della presente Parte fino a quando non sia
stata effettuata la verifica di cui al comma 2.

2. | conpetenti organi del Mnistero, d ufficio o su
richiesta formul ata dai soggetti cui |e cose appartengono e
corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano Ila
sussi stenza dell'interesse artistico, storico, archeol ogico
o etnoantropol ogico nelle cose di cui al comma 1, sulla
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base di indirizzi di carattere generale stabiliti dal
M nistero nedesino al fine di assicurare uniformta d
val ut azi one.

3. Per i beni inmbili dello Stato, la richiesta di cu
al comma 2 e' corredata da elenchi dei beni e dalle
relative schede descrittive. I criteri per I a
predi sposi zi one degli elenchi, le nodalita" di redazione

dell e schede descrittive e di trasmssione di elenchi e
schede sono stabiliti con decreto del Mnistero adottato d

concerto con |'Agenzia del demanio e, per i beni inmmobil
inuso all'ammnistrazione della difesa, anche con i
concerto della conpetente direzione generale dei lavori e
del demanio. Il Mnistero fissa, con propri decreti
criteri e le nodalita’ per la predisposizione e l a
presentazione delle richieste di verifica, e della relativa
docunent azi one conoscitiva, da parte degli altri soggett

di cui al comm 1

4. Qualora nelle cose sottoposte a schedatura non sia
stato riscontrato |'interesse di cui al conma 2, Ile cose
medesi ne sono escl use dall' applicazione delle disposizion
del presente Titolo.

5. Nel caso di verifica con esito negativo su cose
appartenenti al denmanio dello Stato, delle regioni e degl
altri enti pubblici territoriali, la scheda contenente
relativi dati e' trasnmessa ai conpetenti uffici affinche
ne di spongano | a sdenumnializzazione, qualora, secondo Ile
val utazi oni dell'anmi ni strazione interessata, non vi ostino
altre ragioni di pubblico interesse.

6. Le cose di cui al comma 4 e quelle di cui al coma 5
per le quali si sia proceduto alla sdemanializzazione sono

liberamente alienabili, ai fini del presente codice

7. L' accertamento dell'interesse artistico, storico,
archeol ogi co o etnoantropol ogico, effettuato in confornita'
agli indirizzi generali di cui al comma 2, costituisce
di chi arazione ai sensi dell"articolo 13 ed il relativo
provvedi nento e' trascritto nei nodi previsti dall'articolo
15, comma 2. | beni restano definitivanente sottoposti alle
di sposi zioni del presente Titolo.

8. Le schede descrittive degli imobili di proprieta
dello Stato oggetto di verifica con esito positivo
integrate con il provvedinento di cui al coma 7,

confluiscono in un archivio infornmatico, conservato presso
il Mnistero e accessibile al Mnistero e all'agenzia de
demanio, per finalita’" di nonitoraggio del patrinonio
imobiliare e di progranmazione degli i nterventi in
funzione delle rispettive conpetenze istituzional

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano

alle cose di cui al comm 1 anche qualora i soggetti cu
esse appartengono nutino in qualunque nmodo la loro natura
gi uridica.

10. Il procedinento di verifica si concl ude entro

centoventi giorni dal ricevinento della richiesta

Sezi one VI |

Al'tre disposizioni di senplificazione
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Art. 44

Senplificazioniin materia di interventi di lieve entita'

1. Con regol anento da enanare ai sensi dell'articolo 17, conma 2,
della | egge 23 agosto 1988, n. 400, entro un anno dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, su proposta del Mnistro per
i beni e le attivita" «culturali, dintesa con la Conferenza
unificata, salvo quanto previsto dall'articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono dettate disposizion
nodi ficative e integrative al regolanmento di cui all'articolo 146,
comma 9, quarto periodo, (( del codice di cui al decreto |legislativo
22 gennai o 2004, n. 42 )), e successive nodificazioni, (( al fine d
precisare )) le ipotesi di interventi di lieve entita', nonche' allo
scopo di operare ulteriori senplificazioni procedinentali, ferne,
comunque, |l e esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1, e 20, coma
4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive nodificazioni

2. (soppresso).

Riferinmenti normativi

Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della |legge 23
agosto 1988, n.400 recante "Disciplina dell'attivita d
Governo e ordi namento della Presidenza del Consiglio de
Mnistri.", vedasi i riferimenti normativi all'articolo 3.

Si riporta il testo dell"articolo 3 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, recante: "Definizione
ed anplianmento delle attribuzioni della Conf erenza
permanente per i rapporti tralo Stato, |e regioni e Ile
provi nce autonone di Trento e Bol zano ed unificazi one, per
le materie ed i conpiti di interesse conune delle regioni
del l e province e dei conmuni, con |la Conferenza Stato-citta
ed autonomie |ocali"

"Art. 3. (Intese)

1. Le disposizioni del presente articolo si applicano a

tutti i procedinmenti in cui la legislazione vigente prevede
un'intesa nella Conferenza Stato-regioni
2. Le intese si per f ezi onano con | ' espressione

del | ' assenso del Governo e dei presidenti delle regioni e
dell e province autonone di Trento e di Bol zano.

3. Quando un'intesa espressanente prevista dalla |egge
non e' raggiunta entro trenta giorni dalla prinma seduta

della Conferenza Stato-regioni in cui |'oggetto e' posto
all"ordine del giorno, il Consiglio dei Mnistri provvede
con del i berazi one notivat a.

4. In caso di notivata urgenza il Consiglio de
M nistri puo' provvedere senza | ' osservanza dell e
di sposi zioni del presente articol o. I provvedi ment
adottati sono sottoposti all' esane della Conf erenza
Stato-regioni nei successivi quindici giorni. Il Consiglio

dei Mnistri e' tenuto ad esaminare |le osservazioni della
Conferenza Stato-regioni ai fini di eventuali deliberazion
successive. ".

Si riporta il testo dell'articolo 146, conma 9, de
decreto legislativo 22 gennai o 2004, n. 42 recante "Codice
dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo
10 della L. 6 luglio 2002, n. 137.", cone nodificato dalla
presente | egge:
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"Art. 146. (Autorizzazione)

(Om ssis).

9. Decorso inutilnente il termne di cui al prino
peri odo del comma 8 senza che il soprintendente abbia reso
il prescritto parere, |'anm nistrazione conpetente puo
indire una conferenza di servi zi, alla quale [
soprintendente partecipa o fa pervenire il parere scritto.
La conferenza si pronuncia entro il termne perentorio d
quindici giorni. In ogni caso, decorsi sessanta giorn

dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente,
| " amm ni strazi one conpetente provvede sulla domanda d

autorizzazione. Con regolanmento da emanarsi ai sens

dell"articolo 17, comma 2, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, entro il 31 dicenbre 2008, su proposta del Mnistro
d'intesa con |la Conferenza unificata, salvo quanto previsto
dall"articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, sono stabilite procedure senplificate per il rilascio
del |l "autorizzazione in relazione ad interventi di lieve
entita' in base a criteri di snellinento e concentrazione
dei procedinmenti, fernme, comunque, I|e esclusioni di cu

agli articoli 19, conma 1 e 20, comma 4 della legge 7
agosto 1990, n. 241 e successive nodificazioni.".

Per il testo dell'articolo 19, comma 1, della legge 7
agosto 1990, n. 241, wvedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 2.

Per il testo dell'articolo 20, comma 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241, wvedasi i riferinmenti nor mat i vi

all'articolo 5.

Sezi one VII

Al'tre disposizioni di senplificazione

Art. 45

Senplificazioni in materia di dati personal

1. (( Al codice in nateria di protezione dei dati personali, di cu
al decreto legislativo )) 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 21 dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
«l-bis. Il trattanento dei dati giudiziari e altresi' consentito
quando e' effettuato in attuazione di protocolli d'intesa per Ila
prevenzione e il contrasto dei fenonmeni di crimnalita' organizzata
stipulati con il Mnistero dell'interno o con i suoi uffic

periferici di cui all"articolo 15, comma 2, del decreto Ilegislativo
30 luglio 1999, n. 300, (( previo parere del Garante per Ila
protezione dei dati personali, )) che specificano la tipologia de
dati trattati e delle operazioni eseguibili.»;
b) all'articolo 27, comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente
peri odo: «Si applica quanto previsto dall'articolo 21, conma 1-bis. »;
c) all'articolo 34 e soppressa la lettera g) del comma 1 ed ¢

abrogato il comma 1-bis;
d) nel disciplinare tecnico in nateria di msure nmnine d
sicurezza di cui all'allegato B sono soppressi i paragrafi da 19 a
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19.8 e 26.

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo degli articoli 21, 27 e 34,
paragrafi da 19 a 19.8 e 26, dell'allegato B ,del decreto
| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196 recante "Codice in
materia di protezione dei dati personali.". cone nodificat
dal l a presente | egge:

"Art. 21. (Principi applicabili al trattamento di dat
giudi ziari)

1. Il trattanmento di dati giudiziari da parte d
soggetti pubblici e consentito solo se autorizzato da
espressa di sposi zione di | egge o provvedi nento del Garante
che specifichino le finalita" di rilevante i nteresse
pubblico del trattanmento, i tipi di dati trattati e d
oper azi oni esegui bili

1-bis. Il trattamento dei dati giudiziari e altresi
consentito quando e' effettuato in attuazione di protocoll
d' intesa per la prevenzione e il contrasto dei fenoneni d
crimnalita' organizzata stipulati con il M ni stero
dell'interno o con i suoi wuffici periferici di cu

all"articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, che specificano la tipologia dei dat
trattati e delle operazioni eseguibili.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 20, comi 2 e 4,
si applicano anche al trattamento dei dati giudiziari. "
"Art. 27. (Garanzie per i dati giudiziari)

1. Il trattanento di dati giudiziari da parte d
privati o di enti pubblici economici e consentito soltanto
se autorizzato da espressa disposizione di | egge (o]
provvedi mento del Garante che specifichino le rilevant
finalita' di interesse pubblico del trattanento, i tipi d
dati trattati e di operazioni eseguibili. Si applica quanto

previsto dall'articolo 21, conma 1-bis."

"Art. 34. (Trattanenti con strumenti elettronici)

1. Il trattanento di dati personali effettuato con
strumenti elettronici e consentito solo se sono adottate,
nei nodi previsti dal disciplinare tecnico contenuto
nell'allegato B), |e seguenti msure mnine :

a) autenticazione informatica;

b) adozione di procedure di gestione delle credenzial
di autenticazi one;

c) utilizzazione di un sistema di autorizzazi one;

d) aggi or nanent o peri odi co del I " i ndi vi duazi one
dell"anbito del trattanento consentito ai si ngol
incaricati e addetti alla gestione o alla manutenzione
degli strunenti elettronici

e) protezione degli strumenti elettronici e dei dat
rispetto a trattanmenti illeciti di dati, ad accessi non
consentiti e a determinati progranm informatici

f) adozione di procedure per la custodia di copie d
sicurezza, il ripristino della disponibilita' dei dati e
dei sistemn;

g) (soppressa);

h) adozione di tecniche di cifratura o di codic
identificativi per determinati trattamenti di dati idonei a
rivelare lo stato di salute o la vita sessuale effettuat
da organism sanitari.

1-bis. (abrogato).
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1-ter. Al fini dell'applicazione delle disposizioni in
materia di protezione dei dati personali, i trattanent
effettuati per finalita" anmm nistrativo-contabili sono
quell'i connessi allo svolginento delle attivita' di natura
organi zzativa, ammnistrativa, finanziaria e contabile, a
prescindere dalla natura dei dati trattati. In particolare,
perseguono tali finalita" Ile attivita' organi zzative
interne, quelle funzionali all'adenmpinento di obbligh
contrattuali e precontrattuali, alla gestione del rapporto
di lavoro in tutte le sue fasi, alla tenuta della
contabilita' e all'applicazione delle norme in materia
fiscal e, sindacale, previdenziale-assistenziale, di salute,
i gi ene e sicurezza sul |avoro.

Paragrafi 19-19.8 (Docunent o progranmati co sulla
sicurezza)

19. (soppresso).

19.1 (soppresso)

19. 2. (soppresso).

19. 3. (soppresso).

19. 4. (soppresso).

19. 5. (soppresso).

19. 6 (soppresso).

19. 7. (soppresso).

19. 8 (soppresso).

26. (soppresso).".

Si riporta il testo dell'articolo 15, <conma 2, de
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante:
"Ri form del | ' organi zzazi one del CGover no, a nor nma

dell"articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59"

"Art. 15. (O di nanment o)

(Om ssis).
2. L'organi zzazione periferica del mnistero e costituita
dagli Uffici territoriali del governo di cui all'articolo
11, anche <con conpiti di rappresentanza generale de
governo sul territorio, dalle Questure e dalle strutture
periferiche del corpo nazionale dei vigili del fuoco.".

Sezi one VII

Al tre disposizioni di senplificazione

Art. 46

Di sposi zioni in materia di enti pubblici non economici vigilati da
M nistero della difesa e di Consiglio nazionale dei consumatori e
degli utenti.

1. Con uno o piu' regolanenti da enanare, entro novanta giorn
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto, ai sensi dell'articolo 17, conma 2, della | egge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro della difesa d

concerto con i Mnistri per la pubblica anministrazione e Ila
senplificazione e dell'economia e delle finanze, sentite e
organi zzazioni sindacali in rel azi one alla desti nazi one de
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personal e, si puo' procedere alla trasfornazione in soggetti di
diritto privato secondo quanto previsto dell'articolo 2, comm 634,
lettere b) ed f), della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, degli ent
pubblici non econonici vigilati dal Mnistero della difesa, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

2. Anche al fine di assicurare il necessario coordinanento delle
associ azi oni dei consunmatori ed utenti in nerito all'attuazione delle
di sposi zi oni di senplificazione procedinentale e docunentale nelle
pubbl i che anmi nistrazioni di cui all'articolo 136, comma 4, lettera
h), del (( codice del consuno, di cui al )) decreto legislativo 6
settenbre 2005, n. 206, al Consiglio Nazionale dei Consumatori e
degli Utenti, di cui al nedesinmo articolo, non si applicano Ie
vigenti norme in nateria di soppressione degli organi collegiali e d
riduzione dei relativi conponenti, fatti salvi i risparmi di spesa
gia' conseguiti ed il carattere gratuito dei relativi incarichi

Riferinmenti normativi

Per il testo dell'articolo 17, comma 2, della |legge 23
agosto 1988, n.400, vedasi i riferimenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 634, lettere
b) ed f), della |legge 24 dicenbre 2007, n. 244 recante
"Di sposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)."

"Art. 2. (Autorizzazione dell'adozione di regolanenti

di del egificazione per il riordino, di Enti ed organism
pubblici statali.)

(Om ssis).

634. Al fine di conseguire gli obiettivi di stabilita
e crescita, di ridurre il conplesso della spesa d
funzi onanent o delle anmm ni st razi oni pubbl i che, d
increnentare |'efficienza e di migliorare la qualita" de
servizi, con uno o piu' regolanenti, da emanare entro il 31

ottobre 2009, ai sensi dell'articolo 17, coma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mnistro o

dei Mnistri interessati, di concerto con il Mnistro per
| a pubblica anmnistrazione e |'innovazione, il Mnistro
per la senplificazione nor mat i va, il M nistro per
| "attuazione del programma di Governo e il Mnistro
dell'economa e delle finanze sentite |e organizzazion
sindacali in relazione alla destinazione del personale,
sono riordinati, trasformati o soppressi e nessi in
i qui dazi one, enti ed organism pubblici statali, nonche
strutture pubbliche statali o partecipate dallo Stato

anche in forma associativa, nel rispetto dei seguent
principi e criteri direttivi

a) fusione di enti, organism e strutture pubbliche
comunque denominate che svolgono attivita' analoghe o
conpl enentari, con conseguente riduzione della spesa
conplessiva e corrispondente riduzione del contributo
statal e di funzi onanment o;

b) trasformazi one degli enti ed organism pubblici che
non svol gono funzioni e servizi di rilevante interesse
pubbl i co in soggetti di diritto privato, ovvero
soppressione e nessa in |iquidazione degli stessi secondo
le nodalita' previste dalla | egge 4 dicenbre 1956, n. 1404,
e successive nodificazioni, fermb restando quanto previsto
dalla lettera e) del presente comma, nonche' dall'articolo
9, comma 1-bis, lettera c), del decreto-legge 15 aprile
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2002, n. 63, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 15
gi ugno 2002, n. 112;

c) fusione, trasformazione o soppressione degli ent
che svolgono attivita' in materie devolute alla conpetenza
| egi sl ativa regionale ovvero attivita' relative a funzion
ammini strative conferite alle regioni o agli enti |ocali

d) razionalizzazione degli or gani di indirizzo
ammi ni strativo, di gestione e consultivi e riduzione de
nunero dei conponenti degli organi collegiali alnmeno del 30
per cento, con salvezza della funzionalita' dei predett
or gani

e) previsione che, per gli enti soppressi e nessi in
i qui dazione, lo Stato risponde delle passivita nei limt
dell"attivo della singola |iquidazione in confornmta' alle
nornme sulla |iquidazione coatta amm nistrativa,;

f) abrogazione delle disposizioni legislative che
prescrivono il finanzianento, diretto o indiretto, a carico
del bilancio dello Stato o di altre anmi ni st razi on
pubbliche, degli enti ed organism pubblici soppressi e
posti in liquidazione o trasformati in soggetti di diritto
privato ai sensi della lettera b);

g) trasferinento, all'anm nistrazione che riveste
prem nente conpetenza nella materia, delle funzioni d
enti, organism e strutture soppressi;

h) la riduzione del nunmero degli uffici dirigenzial
esistenti presso gli enti con corrispondente riduzione
degl i or gani Ci del per sonal e dirigenziale e non
dirigenziale ed il conteninento delle spese relative alla

| ogi stica ed al funzi onanmento;

i) la riduzione da parte delle anmm ni st razi on
vigilanti del nunero dei propri uffici dirigenziali con
corrispondente riduzione delle dotazioni organiche de
personale dirigenziale e non dirigenziale nonche' il

conteninento della spesa per Il a | ogi stica ed [
funzi onanento. ".
Si riporta il testo dell'articolo 136, conma 4, de

decreto legislativo 6 settenbre 2005, n. 206 recante
"Codi ce del consunp, a norna dell'articolo 7 della L. 29
luglio 2003, n. 229."

"Art. 136. (Consiglio nazionale dei consumatori e degl
utenti)

(Om ssis).

4, E conpito del Consiglio:

a) esprinere pareri, ove richiesto, sugli schem d
atti normativi che riguardino i diritti e gli interessi de
consumatori e degli utenti;

b) fornulare proposte in materia di tutel a de
consunmatori e degli wutenti, anche in riferinmento a

programm e alle politiche comunitarie;
c) pronuovere studi, ricerche e conferenze sui problem

del consuno e sui diritti dei consumatori e degli utenti,
ed il <controllo della qualita' e della sicurezza de
prodotti e dei servizi

d) elaborare programm per | a di ffusione dell e
i nformazioni presso i consumatori e gli utenti;

e) favorire iniziative volte a  pronuovere [
pot enzi amento del | ' accesso dei consunatori e degli utent

ai mezzi di giustizia previsti per la soluzione delle
controversi e;

f) favorire ogni forma di raccordo e coordinanento tra
le politiche nazionali e regionali in materia di tutela de
consunatori e degli utenti, assunendo anche iniziative
dirette a promuovere la piu" anpia rappresentanza degl
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interessi dei consumatori e degli utenti nell'anbito delle

autonom e locali. Atale fine il presidente convoca una
volta all'anno una sessione a carattere programmtico cui
partecipano di diritto i presidenti degl i or gani sni
rappresentativi dei consumatori e degli utenti previst

dagli ordinanmenti regionali e delle province autononme d
Trento e di Bol zano;

g) stabilire rapporti con anal oghi organism pubblici o
privati di altri Paesi e dell'Unione europea;

h) segnal are alla Presidenza del Consiglio dei Mnistri

- Di partimento della funzione pubbl i ca, event ual

difficolta', i mpedi ment i od ost acol i, relativi
al | " attuazi one dell e di sposi zi oni in materi a d

senplifi cazi one procedi nent al e e docunent al e nell e
pubbl i che anmi ni strazioni. Le segnal azioni sono verificate
dal predetto Dipartinento anche nediante |'lIspettorato
della funzione pubblica e ['Uficio per ["attivita'

normativa e anmini strativa di senplificazione delle nornme e
dell e procedure.".

Titolo 11

Di sposi zioni in materia di sviluppo

Capo |

Norne in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della

i nnovazi one, ricerca e istruzione, turisnmb e infrastrutture
energeti che

Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

Art. 47

Agenda digitale italiana

1. Nel quadro delle indicazioni dell'agenda digitale europea, d
cui alla comunicazione della Conm ssione eur opea COM 2010) 245
definitivo/2 del 26 agosto 2010, il Governo persegue |'obiettivo
prioritario della nodernizzazione dei rapporti tra pubblica
anm ni strazione, cittadini e inprese, attraverso azioni coordinate
dirette a favorire lo sviluppo di domanda e offerta di serviz
digitali innovativi, a potenziare |'offerta di connettivita' a larga
banda, a incentivare cittadini e inprese all'utilizzo di serviz
digitali e a promuovere la crescita di capacita' industriali adeguate
a sostenere | o sviluppo di prodotti e servizi innovativi.

2. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co, di concerto

con il Mnistro per |la pubblica aministrazione e |a senplificazione,
il Mnistro per la coesione territoriale, il M nistro
del | "istruzione, dell'universita’ e della ricerca e il Mnistro

dell ' econom a e delle finanze, e istituita una cabina di regia per
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| " attuazi one del | ' agenda digitale italiana, coor di nando gl
interventi pubblici wvolti alle nedesine finalita’ da parte d
regi oni, province autonone ed enti locali. (( Al'istituzione della
cabina di regia di cui al presente comma si provvede con le risorse
umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente
e, comunque, senza nuovi 0 naggiori oneri per la finanza pubblica.

2-bis. La cabina di regia di cui al coma 2, nell'attuare |'agenda
digitale italiana nel quadro delle indicazioni sancite dall'agenda
digital e europea, persegue i seguenti obiettivi:

a) realizzazione delle infrastrutture tecnologiche e inmateriali a

servizio delle «comunita' intelligenti» (smart communities),
finalizzate a soddisfare |a crescente domanda di servizi digitali in
settori quali la nobilita', il risparmo energetico, il sistem
educativo, la sicurezza, la sanita', i servizi sociali e la cultura;

b) pronozione del paradigma dei dati aperti (open data) quale
nodel | o di val ori zzazione del patrinonio informativo pubblico, a
fine di creare strumenti e servizi innovativi;

c) potenziamento delle applicazioni di anmnistrazione digitale
(e-government) per il miglioramento dei servizi ai cittadini e alle
i nprese, per favorire la partecipazione attiva degli stessi alla vita
pubblica e per realizzare un'am ni strazione aperta e trasparente;

d) pronozione della diffusione e del controllo di architetture d
cloud conputing per le attivita" e i servizi delle pubbliche
ami ni st razi oni;

e) utilizzazione degli acquisti pubblici innovativi e degli appalt
pre-commerciali al fine di stinolare |la domanda di beni e serviz
i nnovativi basati su tecnologie digitali

f) infrastrutturazione per favorire |'accesso alla rete internet in

grandi spazi pubblici collettivi quali scuole, wuniversita', spaz
urbani e locali pubblici in genere;
g) investinento nelle tecnologie digitali per il sistena scolastico

e universitario, al fine di rendere |'offerta educativa e formativa
coerente con i canbianmenti in atto nella societa';

h) consentire |'utilizzo dell'infrastruttura di cui all'articolo
81, comma 2-bis, del codice dell'ammnistrazione digitale, di cui a
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine di consentire
la nessa a disposizione dei cittadini delle proprie posizion
debitorie nei confronti dello Stato da parte delle banche dati delle
pubbl i che anmmi nistrazioni di cui all'articolo 2, coma 2, del <citato
codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, e successive
nodi fi cazi oni

i) individuare i criteri, i tenpi e le relative nodalita  per
effettuare i paganenti con nodalita' informatiche nonche' l e
nodalita' per il riversanento, la rendicontazione da parte de
prestatore dei servizi di pagamento e |'interazione tra i sistem e
soggetti coinvolti nel paganento, anche individuando il nodello d
convenzione che il prestatore di servizi deve sottoscrivere per
effettuare il paganento

2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si applicano, ove
possi bil e tecni canente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, ovvero direttanmente o indirettanente aunmenti di costi a
carico degli utenti, anche ai soggetti privati preposti all'esercizio
di attivita' anmmnistrative.

2-quater. Al fine di favorire le azioni di cui al comma 1 e al fine
di garantire la massim concorrenzialita' nel nmer cat o del l e
tel econuni cazioni, in linea con quanto previsto dall'articolo 34,
comma 3, lettera g), del decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201
convertito, con nodificazioni, dalla | egge 22 dicenbre 2011, n. 214,
|"Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni, entro centovent
giorni dalla data di entrata in vigore della | egge di conversione de
presente decreto, secondo |e procedure previste dalla direttiva
2002/ 21/ CE del Parl anento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002,
come nodificata dalla direttiva 2009/140/ CE del Parlanmento europeo e
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del Consiglio, del 25 novenbre 2009, individua |l e msure idonee a:

a) assicurare |"offerta di saggregat a dei prezzi relativi
all'"accesso all'ingrosso alla rete fissa e ai servizi accessori, in
nodo che il prezzo del servizio di accesso all'ingrosso alla rete
fissa indichi separatanente il costo della prestazione dell'affitto
della linea e il costo delle attivita' accessorie, quali il servizio
di attivazione della linea stessa e il servizio di manutenzione
correttiva;

b) rendere possibile, per gli operatori richiedenti, acquisire tal

servi zi anche da inprese terze operanti in reginme di concorrenza
sotto la vigilanza e secondo |le nodalita" indicate dall'Autorita’
nmedesi ma, assicurando, conmunque, il manteninento della sicurezza

della rete. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2, comma 2, 81, comma
2-bis, del decreto legislativo 7 narzo 2005, n. 82 recante
"Codice dell"anm nistrazione digitale.":

"Art. 2. (Finalita' e anmbito di applicazi one)

(Om ssis).

2. Le disposizioni del presente codice si applicano
all e pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1, comm
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ne
rispetto del riparto di conpetenza di cui all'articolo 117
della Costituzione, nonche' alle societa', interanente
parteci pate da enti pubblici o con prevalente capitale
pubblico inserite nel conto economico consolidato della
pubbl i ca anmi ni strazione, conme individuate dall'lstituto
nazional e di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1
comma 5, della | egge 30 dicenbre 2004, n.311."

"Art. 81. (Ruolo DigitPA)

(Om ssis).

2-bis. Al fine di dare attuazione a quanto disposto
dall'articolo 5 DigitPA nette a disposizione, attraverso
il Sistema pubblico di connettivita', una piattafornma
tecnol ogica per |'interconnessione e |'interoperabilita'
tra |l e pubbliche amm nistrazioni e i prestatori di serviz
di paganento abilitati, al fine di assicurare, attraverso

strumenti condi vi si di ri conosci ment o uni ficati,
| "autenti cazi one certa dei soggetti i nteressati
all'operazione in tutta l|la gestione del processo d
paganmento. ".

Si riporta il testo dell'articolo 34, conma 3, de

decreto-legge 6 dicenbre 2011, n. 201, convertito, con
nodi ficazioni, dalla legge 22 dicenbre 2011, n. 214,
recante: "Disposizioni urgenti per la crescita, |'equita e
il consolidanento dei conti pubblici”

"Art. 34. (Liberalizzazione delle attivita' econoniche
ed elimnazione dei controlli ex-ante)

(Om ssis).

3. Sono abrogate | e seguenti restrizioni disposte dalle
norne vigenti:

g) |'obbligo di fornitura di speci fi ci serviz
conplenentari all'attivita' svolta.".

Si riporta |'epigrafe della direttiva 2002/21/CE de
Parl anento europeo e del Consiglio del 7 marzo 2002: "
Direttiva 2002/ 21/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio
del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro nornmativo comune
per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica
(direttiva quadro)".
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Titolo |1
Di sposi zioni in materia di sviluppo
Capo |
Norme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della

i nnovazione, ricerca e istruzione, turisnmb e infrastrutture
energetiche

Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

(( Art. 47-bis

Senplificazione in materia di sanita' digitale

1. Nei Ilimti delle risorse unmane, strunentali e finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, nei piani di sanita' nazionali e
regionali si privilegia la gestione elettronica delle pratiche
cliniche, attraverso |'utilizzo della cartella clinica elettronica,
cosi' cone i sistem di prenotazione elettronica per |'accesso alle

strutture da parte dei cittadini con la finalita" di ottenere
vantaggi in termni di accessibilita e conteninmento dei costi, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ))

Titolo 11

Di sposi zioni in materia di sviluppo

Capo |
Nornme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della
i nnovazi one, ricerca e istruzione, turismo e infrastrutture
energeti che

Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

(( Art. 47-ter
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Digitalizzazione e riorgani zzazi one

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 15 del codice dell'anmm nistrazi one
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono
aggi unti i seguenti:

«3-bis. Le funzioni legate alle tecnologie dell'informazione e
del l a comuni cazi one, di seguito denoninate "funzioni |ICT", nei conuni
sono obbligatorianmente ed esclusivanente esercitate in forma

associ ata, secondo le forne previste dal testo unico di cui a
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da parte dei comuni con

popol azi one fino a 5.000 abitanti, esclusi i conmuni il cui territorio
coincide integral mente con quello di una o piu' isole e il comune d
Canpione d'ltalia.

3-ter. Le funzioni ICT di cui al comma 3-bis conprendono |a
realizzazione e la gestione di infrastrutture tecnologiche, rete
dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi software,
| " approvvi gionanento di licenze per il software, la formazione
informatica e la consul enza nel settore dell'informatica

3-quater. La nedesima funzione ICT non puo' essere svolta da piu
di una forma associ ati va.

3-quinquies. Il limte denografico mnino che |'insienme dei conuni
che sono tenuti ad esercitare le funzioni ICT in forma associata,
deve raggiungere e' fissato in 30.000 abitanti, salvo quanto disposto
dal comma 3-sexies

3-sexies. Entro due nesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, nelle materie di cui all"articolo 117, conmi
terzo e quarto, della Costituzione, |a regione individua con propria
| egge, previa concertazione con i conuni interessati nell'anbito de
Consiglio delle autonom e locali, |la dinmensione territoriale ottimale
e onpbgenea per area geografica per |o svolginento, in forma
obbligatorianente associata da parte dei conuni con dinensione
territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle funzioni di cui a
comma 3-ter, secondo i principi di economicita', di efficienza e d
riduzione delle spese, fermb restando quanto stabilito dal comm
3-bis del presente articolo.

3-septies. A partire dalla data fissata dal decreto di cui al comm

3-octies, i conuni non possono singolarnente assunere obbligazion
inerenti alle funzioni e ai servizi di cui ai conm 3-bis e 3-ter
Per tale scopo, all'interno della gestione associata, i conuni

i ndi vi duano un' uni ca stazi one appal tante.

3-octies. Le funzioni di cui al comma 3-bis e i relativi tenpi d
attuazi one sono definiti con decreto del Mnistro per la pubblica
amm nistrazione e la senplificazione, previa intesa in sede d
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto |legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, da emanare entro se
mesi dalla data di entrata in vigore della presente di sposizione». ))

Riferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 15, conma 3, de
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante "Codice
del I " anmi ni strazione digitale.”, come nodificato dal l a

presente | egge:

"Art. 15. (Digitalizzazione e riorganizzazi one)

(Om ssis).

3. La digitalizzazione dell'azione anministrativa e
attuata dalle pubbliche ammnistrazioni con nodalita
idonee a garantire la partecipazione dell'ltalia alla
costruzione di reti transeuropee per |lo scanbio elettronico
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di dati e servizi frale anm nistrazioni dei Paesi nenbri
del I ' Uni one eur opea.

3-bis. Le funzi oni | egate alle t ecnol ogi e
dell'informazione e della comuni cazi one, di seguito
denoni nat e "funzi oni | CT", nei conuni sono

obbl i gatoriamente ed esclusivanente esercitate in formm
associ ata, secondo le forne previste dal testo unico di cu
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, da parte de

comuni con popol azione fino a 5.000 abitanti, esclusi
comuni il cui territorio coincide integralmente con quello
di una o piu' isole e il comune di Canpione d'Italia.

3-ter. Le funzioni ICT di cui al conma 3-bis
conpr endono la realizzazione e la gesti one d
infrastrutture tecnol ogiche, rete dati, fonia, apparati, d
banche dati, di applicativi software, |'approvvigi onanento
di licenze per il software, la formazione informatica e |a
consul enza nel settore dell'informatica.

3-quater. La nmedesima funzione |ICT non puo' essere
svolta da piu' di una forna associativa

3-quinquies. Il limte denografico mnino che |'insiene
dei comuni, che sono tenuti ad esercitare le funzioni |ICT
in forma associ ata, deve raggiungere e' fissato in 30.000
abitanti, salvo quanto disposto dal conma 3-sexies.

3-sexies. Entro due nmesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, nelle nmaterie di cu
all"articolo 117, conm terzo e quarto, della Costituzione,

l a regi one i ndi vi dua con propria | egge, previa
concertazione con i comuni interessati nell'anbito de
Consiglio delle aut onomi e | ocal i, l a di mensi one

territoriale ottimal e e onbgenea per area geografica per |o
svol gimento, in forma obbligatorianmente associata da parte
dei conmuni con dinensione territoriale inferiore ai 5.000
abitanti, delle funzioni di cui al comm 3-ter, secondo
principi di economicita', di efficienza e di riduzione
dell e spese, ferno restando quanto stabilito dal conmm
3-bis del presente articolo.
3-septies. A partire dalla data fissata dal decreto d

cui al comma 3-octies, i comuni non possono singolarnente
assunere obbligazioni inerenti alle funzioni e ai serviz

di cui ai conm 3-bis e 3-ter. Per tale scopo, all'interno
del I a gestione associata, i comuni individuano un'unica

stazi one appal tante.

3-octies. Le funzioni di cui al comm 3-bis e
relativi tenpi di attuazione sono definiti con decreto de
M nistro per | a pubbl i ca anmm ni st razi one e l a
senplificazione, previa intesa in sede di Conf erenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, da emanare
entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore della
present e di sposi zi one".

Si riporta |'epigrafe del decreto |egislativo 18 agosto

2000, n. 267, recante "Testo uni co dell e | egg
sul | * ordi namento degli enti locali"

Si riporta il testo dell'articolo 117, comm 3 e 4,
del I a Costituzione:

"Art. 117.

(Om ssis).

Sono materie di | egi sl azi one concorrente guel |l e

relative a: rapporti internazionali e con |I'Unione europea
dell e Regioni; conmercio con |'estero; tutela e sicurezza
del lavoro; istruzione, salva |'autononia delle istituzion

scol astiche e con esclusione della istruzione e della
formazi one professionale; professioni; ricerca scientifica
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e tecnologica e sostegno all'innovazione per | settori
produttivi; tutela della salute; alinentazi one; ordi nanento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; port

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e d
navi gazi one; ordi nanento della comuni cazione; produzione,
trasporto e distribuzione nazi onal e del I ' energi a;

previdenza conpl enmentare e integrativa; arnoni zzazi one dei
bil anci pubblici e coordinanento della finanza pubblica e
del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e

anbientali e pronobzione e organizzazione di attivita
culturali; casse di risparmo, casse rurali, aziende d
credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e
agrario a carattere regi onal e. Nel | e materi e d
| egi sl azi one concorrente spetta alle Regioni I|a potesta
| egi slativa, salvo che per |a determ nazione dei principi
fondanmentali, riservata alla |egislazione dello Stato
Spetta alle Regioni Ila pot est a' | egi sl ativa in

riferimento ad ogni rmateria non espressanente riservata
alla | egislazione dello Stato .

(Onissis).".
Per il testo dell'articolo 8, del decreto |legislativo
28 agosto 1997, n. 281, vedasi i riferinenti normativi

all'articolo 3.

Titolo 11

Di sposi zioni in materia di sviluppo

Capo |

Norme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della

i nnovazione, ricerca e istruzione, turismb e infrastrutture
energeti che
Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

(( Art. 47-quater

Indice degli indirizzi delle pubbliche anm nistrazion

1. Il comma 3 dell'articolo 57-bis del codice dell'anm nistrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e
sostituito dal seguente

«3. Le anmministrazioni aggiornano gli indirizzi e i contenut
del |l 'indice tenpestivanente e conmunque con cadenza al neno senestrale
secondo le indicazioni di DigitPA. La mancata conunicazione degl
el ementi necessari al conpletanento dell"indice e del loro

aggi ornamento e' valutata ai fini della responsabilita’ dirigenziale
e dell'attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigent
responsabili». ))
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Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 57- bis del decreto
| egislativo 7 marzo 2005 n. 82, recante " Codi ce
del I ' anmi ni strazione digitale”, cone nodi ficato dal I a
presente | egge:

"Art. 57-bis.Indice degli indirizzi delle pubbliche

anmi ni st razi oni .
1. Al fine di assicurare |la trasparenza delle attivita

istituzionali e istituito |l'indice degli indirizzi delle
anmmi ni strazi oni pubbliche, nel quale sono indicati, dl
indirizzi di posta elettronica da wutilizzare per le
conuni cazioni e per |lo scanbio di informazioni e per
["invio di docunenti a tutti gli effetti di legge fra Ile
ammini strazioni e fra le anm nistrazioni ed i cittadini.

2. La realizzazione e la gestione dell'indice sono

affidate a DigitPA, che puo' utilizzare a tal fine elench
e repertori gia' formati dalle amm nistrazioni pubbliche.

3. Le anministrazioni aggiornano gli indirizzi ed
contenuti dell'indice tenpestivanente e conunque con
cadenza alneno senestrale secondo Ie i ndi cazi oni d
Di git PA. La mancata conuni cazi one degli elenmenti necessari
al conpletanmento dell'indice e del loro aggiornamento e’
valutata ai fini della responsabilita" dirigenziale e
dell"attribuzione della retribuzione di risultato a

dirigenti responsabili".

Titolo I
Di sposi zioni in materia di sviluppo
Capo |
Nornme in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della

i nnovazione, ricerca e istruzione, turisnmb e infrastrutture
energeti che

Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

(( Art. 47-quinquies

Organi zzazione e finalita' dei servizi in rete

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 63 del codice dell'anmm nistrazi one
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono
aggiunti i seguenti:

«3-bis. A partire dal 1° gennaio 2014, allo scopo di incentivare e
favorire il processo di informatizzazione e di potenziare ed
estendere i servizi telematici, i soggetti di cui all'articolo 2,
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conma 2, utilizzano esclusivanente i canali e i servizi telenmnatici

ivi inclusa la posta elettronica certificata, per |'utilizzo de
propri servizi, anche a nezzo di internediari abilitati, per la
presentazi one da parte degli interessati di denunce, istanze e atti e
garanzie fideiussorie, per |'esecuzione di versamenti fiscali
contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, nonche

per la richiesta di attestazioni e certificazioni
3-ter. Apartire dal 1° gennaio 2014 i soggetti indicati al comm
3-bis wutilizzano esclusivanente servizi telematici o la post a

elettronica certificata anche per gli atti, |e comunicazioni o
servizi dagli stessi resi
3-quater. | soggetti indicati al conma 3-bis, almeno sessanta

giorni prinma della data della loro entrata in vigore, pubblicano nel
sito web istituzionale |I'elenco dei provvedimenti adottati ai sens
dei comm 3-bis e 3-ter, nonche' termni e nodalita' di utilizzo de
servizi e dei canali telematici e della post a el ettronica
certificata.

3-qui nqui es. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri,
sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi sl ativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive nodificazioni, da
emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
di sposi zi one, sono stabilite le deroghe e le eventuali linitazioni a
principio di esclusivita indicato dal comma 3-bis, anche al fine d
escludere |'insorgenza di nuovi o nmggiori oneri per la finanza
pubblica». ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2, coma 2, e
dell"articolo 63 del decreto legislativo 7 marzo 2005
n. 82, recante "Codice dell'anm nistrazione digitale", cone

nodi ficati dalla presente |egge:

"Art. 2. (Finalita' e ambito di applicazione)

(Om ssis).

2. Le disposizioni del presente codice si applicano
all e pubbliche amm nistrazioni di cui all'articolo 1, comm
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ne
rispetto del riparto di conpetenza di cui all'articolo 117
della Costituzione, nonche' alle societa', interanente
parteci pate da enti pubblici o con prevalente capitale
pubblico inserite nel conto economco consolidato della
pubbl i ca anm ni strazione, conme individuate dall'lstituto
nazional e di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1,
comma 5, della | egge 30 dicenbre 2004, n. 311."

"Art. 63.(Organi zzazione e finalita' dei servizi in
rete)

1. Le pubbliche amri nistrazioni centrali individuano |le
nodalita' di erogazione dei servizi in rete in base a
criteri di valutazione di efficacia, econonicita ed
utilita' e nel rispetto dei principi di eguaglianza e non
di scri m nazi one, tenendo comunque presenti |e dinension
del I ' utenza, la frequenza dell'uso e ' eventual e

destinazione all'utilizzazione da parte di categorie in
situazioni di disagio.

2. Le pubbliche anm nistrazioni e i gestori di serviz
pubblici progettano e realizzano i servizi in rete mrando

alla migliore soddi sfazione delle esigenze degli utenti, in
particol are garantendo |a conpl etezza del procedinmento, Ila
certificazione dell'esito e |'accertanento del grado d

soddi sfazi one dell'utente. A tal fine, sono tenuti ad
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adottare strunenti idonei alla rilevazione i nredi at a,

continua e sicura del giudizio degli utenti, in conformta
alle regol e tecniche da enanare ai sensi dell'articolo 71
Per le anministrazioni e i gestori di servizi pubblic
regionali e locali le regole tecniche sono adottate previo
parere della Conmi ssione pernmanente per ['innovazi one
tecnologica nelle regioni e negli enti locali di cu
all"articolo 14, comma 3-bis.

3. Le pubbliche anmnistrazioni col I abor ano per

integrare i procedinenti di rispettiva conpetenza al fine
di agevolare gli adenpinmenti di cittadini ed inprese e
rendere piu' efficienti i procedimenti che interessano piu
anm ni strazioni, attraverso idonei sistem di cooperazione.
3-bis. Apartire dal 1° gennaio 2014, allo scopo d

incentivare e favorire il processo di informatizzazione e
di potenziare ed estendere i servizi telematici, i soggett
di cui all'articolo 2, comma 2, utilizzano escl usivanmente
canali e i servizi telematici, 1ivi inclusa la posta
elettronica certificata, per |'utilizzo dei propri servizi
anche a nezzo di i nternediari abilitati, per l a
presentazione da parte degli interessati di denunce,
istanze e atti e garanzie fideiussorie, per |'esecuzione d
ver sanenti fiscali, contributivi, previ denzi al i

assistenziali e assicurativi, nonche' per la richiesta d
attestazioni e certificazioni

3-ter. A partire dal 1° gennaio 2014 i soggett
indicati al comma 3-bis utilizzano esclusivanmente serviz
telematici o la posta elettronica certificata anche per gl
atti, le comunicazioni o i servizi dagli stessi resi.

3-quater. | soggetti indicati al comma 3-bis, alneno
sessanta giorni prima della data della loro entrata in
vi gore, pubblicano nel sito web istituzionale |'elenco de
provvedi menti adottati ai sensi dei comi 3-bis e 3-ter
nonche' termini e nodalita' di utilizzo dei servizi e de
canali telematici e della posta elettronica certificata.

3-quinqui es. Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cu
all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n.
281, e successive nodificazioni, da emanare entro sei nesi
dalla data di entrata in vi gore della presente
di sposi zi one, sono stabilite |e deroghe e |e eventual
limtazioni al principio di esclusivita' indicato dal coma

3-bis, anche al fine di escludere |'insorgenza di nuovi o
maggi ori oneri per la finanza pubblica.".

Per il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n.281, vedasi i riferimenti nor mat i vi

all"articolo 3.

Titolo |1

Di sposi zioni in materia di sviluppo

Capo |
Norne in materia di agenda digitale e sviluppo dei settori della

i nnovazione, ricerca e istruzione, turismb e infrastrutture
energeti che
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Sezi one

I nnovazi one tecnol ogi ca

(( Art. 47-sexies

| stanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche ammi ni strazioni per
via telematica

1. La lettera a) del comm 1 dell'articolo 65 del codi ce
del | " amm ni strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 mnarzo
2005, n. 82, e' sostituita dalla seguente

«a) se sottoscritte nediante la firma digitale o la firm
elettronica qualificata, il «cui certificato e rilasciato da un
certificatore accreditato;». ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell"articolo 65 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante: " Codi ce
dell"amri ni strazione digitale", cone nodi ficato dalla

presente | egge:

"Art. 65.(lIstanze e dichiarazioni presentate alle
pubbl i che anmi ni strazi oni per via telematica)

1. Le istanze e |le dichiarazioni presentate alle
pubbliche amrnistrazioni per via telematica ai sens
dell"'articolo 38, conmmi 1 e 3, del decreto del Presidente
dell a Repubblica 28 di cenbre 2000, n. 445, sono valide:

a) se sottoscritte nediante la firma digitale o la
firma elettronica qualificata, il cui certificato e'
rilasciato da un certificatore accreditato;

b) ovvero, quando |'autore e' identificato dal sistemn
informatico con |'uso della carta d' identita" elettronica o
della carta nazionale dei servizi, nei linmti di quanto
stabilito da ciascuna anministrazione ai sensi dell a
normati va vi gente;

c) ovvero quando |'autore e' identificato dal sistemm
informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64,
comma 2, nei limti di quanto stabilito da ciascuna
amm ni strazione ai sensi della normativa vigente nonche
quando |l e istanze e le dichiarazioni sono inviate con Ile
nodalita' di cui all'articolo 38, conma 3, del decreto de
Presi dente dell a Repubblica 28 dicenbre 2000, n. 445;

c-bis) ovvero se trasnesse dall'autore nediante la
propria casella di posta elettronica certificata purche' le
relative credenziali di accesso siano state rilasciate
previa identificazione del titolare, anche per Vi a
tel emati ca secondo nodalita' definite con regole tecniche
adottate ai sensi dell'articolo 71, e cio' sia attestato
dal gestore del sistenma nel nessaggio o in un suo allegato
In tal caso, la trasm ssione costituisce dichiarazione
vincolante ai sensi dell'articolo 6, comm 1, secondo
periodo. Sono fatte salve |e disposizioni normative che
prevedono |'uso di specifici sistenm di trasmni ssi one
telematica nel settore tributario.

1-bis. Con decreto del Mnistro per Ila pubbl i ca
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amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro per Ila

senplificazione normativa, su propost a dei M ni str
conpetenti per materia, possono essere individuati i cas
in cui e richiesta la sottoscrizione nediante firm
digitale.

( Omissis).".

Sezione 11

Di sposi zioni in materia di universita

Art. 48

Demateriali zzazi one di procedure in materia di universita'
1. Alla legge 2 agosto 1999, n. 264, dopo I'articolo 5, ¢
inserito il seguente:

«Art. 5-bis. 1. Le procedure di iscrizione alle wuniversita' sono

effettuate esclusivanente per via telemtica. I M ni stero
del | 'i struzione, del |l " universita' e della ricerca cura la
costituzione e |'aggiornanento di un portale wunico, alneno in
italiano e in inglese, tale da consentire il reperinmento di ogni dato

utile per |'effettuazione della scelta da parte degli studenti.

(( 1-bis. A fine di dare attuazione alle disposizioni del comma 1
e in relazione a quanto previsto dall'articolo 15 della 1legge 12
novenbre 2011, n. 183, in nmateria di certificati e dichiarazion
sostitutive, |le universita' possono accedere all'anagrafe nazionale
degli studenti di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 15
aprile 2005, n. 76, e successive nodificazioni, per verificare Ila
veridicita' dei titoli autocertificati. ))

2. A decorrere dall'anno accadeni co 2013-2014, |a verbalizzazione e

| a registrazione degli esiti degli esam, di profitto e di |aurea,
sostenuti dagli studenti uni versitari (( sono eseguite ))
escl usi vanente con nodalita' informatiche senza nuovi o0 naggior

oneri a carico della finanza pubblica. Le wuniversita' adeguano
conseguentenente i propri regol anenti. ».

(( 1-bis. L' anagrafe nazionale degli studenti di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, e successive

nodi fi cazioni, e utilizzata, oltre che ai fini di cui agli articol

1 e 2 dello stesso decreto legislativo n. 76 del 2005, per
| ' assol vi ment o dei conpi ti i stituzionali del M ni stero
dell'"istruzione, dell'universita' e della ricerca, nonche' comne

supporto del sistema nazionale di val utazione del sistenma scol asti co.

2. Al'l'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a Iegislazione vigente,
senza nuovi o0 nmggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Ri ferinmenti normativi

Si riportail testo dell'articolo 5 della Ilegge 2
agosto 1999, n, 264, recante: "Norne in materia di access
ai corsi universitari"
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"Art. 5.

1. Sono regolarnente iscritti ai corsi universitari per
il rilascio dei titoli di cui all'"articolo 1, conma 1
lettere a) e b), della L. 19 novenbre 1990, n. 341, (gl
studenti nei confronti dei quali i conpetenti organi d
giurisdizione anm nistrativa, anteriornente alla data d
entrata in vigore della presente |egge, abbiano enesso
ordi nanza di sospensione dell'efficacia di atti preclusivi
della iscrizione ai predetti corsi. Sono validi ai sensi e

per gli effetti della |egislazione universitaria gli esan
sostenuti dagli studenti di cui al presente articolo.

2. Sono altresi' regolarmente iscritti ai cors
universitari di cui al comma 1 gli studenti che siano stat
comunque anmmessi dagli atenei alla frequenza dei cors
del I ' anno accadem co 1998-1999 entro il 31 nmarzo 1999.

3. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comm 1,
lettera e), acquistano efficacia a decorrere dall'anno
accademni co 2000-2001.

4. Fino alla data di entrata in vigore di specifiche
nodi fi cazioni del regolanmento adottato con decreto de
Mnistro dell'universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica 21 luglio 1997, n. 245, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 175 del 29 luglio 1997, le
universita' deternminano i posti per i corsi di cu
all"articolo 2, conmm 1, lettera a), e conmma 2,

conformandosi ai criteri di cui all'articolo 3, comm 2, e
di sponendo prove d'anmissione ai sensi dell'articolo 4,
comma 1.".

Si riporta il testo dell'articolo 15 della Ilegge 12
novenbre 2011 n. 183, recante " Di sposi zi oni per l a
formazi one del bilancio annuale e pluriennale dello Stato.
(Legge di stabilita' 2012)":

"Art.15. (Norne in materi a di certificati e
di chi arazioni sostitutive e divieto di introdurre, ne
recepinmento di direttive dell'Unione europea, adenpinent
aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalle direttive
stesse)

1. A decreto del Presidente della Repubblica 28
di cenbre 2000, n. 445, recante il testo wunico delle
di sposizioni legislative e regolanmentari in mteria d

docunent azi one ammi ni strativa, sono apportate le seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 40 la rubrica e

sostituita dalla

seguente: «40. (L) Certificati» e sono prenessi i seguent
conmi :

«01. Le certificazioni rilasciate dalla pubblica
amm ni strazione in ordine a stati, qualita" personali e
fatti sono valide e wutilizzabili solo nei rapporti tra
privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica
amm ni strazione e i gestori di pubbl i ci servi zi

certificati e gli atti di notorieta" sono senpre sostituit
dall e dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47.

02. Sulle certificazioni da produrre ai sogget t
privati e' apposta, a pena di nullita', la dicitura: "Il
presente certificato non puo' essere prodotto agli organ

del I a pubblica amm nistrazione o ai privati gestori d
pubblici servizi"»;

b) all"articolo 41, il comma 2 e' abrogato;

c) all'articolo 43, il coma 1 e sostituito da
seguent e:

«1. Le anministrazioni pubbliche e i gestori di

pubblici servizi sono tenuti ad acquisire dufficio le
i nformazi oni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cu
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agli articoli 46 e 47, nonche' tutti i dati e i docunenti
che siano in possesso delle pubbliche amm nistrazioni

previa indicazione, da parte del |l "i nteressat o, degl
el enenti i ndi spensabili per il reperimento del l e
informazioni o dei dati richiesti, ovvero ad accettare Ila
di chi arazi one sostitutiva prodotta dall'interessato (L)»;

d) nel capo IIIl, sezione IIl, dopo |'articolo 44 ¢
aggiunto il seguente:

«Art. 44-bis. (L) - (Acqui si zi one d ufficio d
i nfornmazioni) - 1. Le i nf or mazi oni relative alla

regolarita' contributiva sono acquisite d' ufficio, ovvero
controllate ai sensi dell'articolo 71, dalle pubbliche
amm ni strazioni procedenti, nel rispetto della specifica
normativa di settorey;

e) l'articolo 72 €' sostituito dal seguente:

«Art. 72. (L) - (Responsabilita' in materi a d
accertanento d' ufficio e di esecuzione dei controlli). - 1.
Ai fini dell'accertamento d' ufficio di cui all"articolo 43,
dei controlli di cui all"articolo 71 e dell a
pr edi sposi zi one delle convenzi oni guadr o di cu
all"articolo 58 del codice dell'ammnistrazione digitale,
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le
anmmi ni st razi oni certificanti i ndi vi duano un ufficio

responsabile per tutte le attivita' volte a gestire,
garantire e verificare la trasm ssione dei dati o |I'accesso

diretto agli stessi da parte dell e amm ni st razi on
procedenti .

2. Le ammnistrazioni certificanti, per il tranite
dell'ufficio di cui al comma 1, individuano e rendono note,
attraverso Ila pubbl i cazi one sul sito i stituzionale

del I " anmi ni strazi one, |e misure organi zzative adottate per
|"efficiente, efficace e tenpestiva acquisizione d ufficio
dei dati e per |'effettuazione dei controlli nedesim,
nonche' |l e nodalita' per la |oro esecuzione.

3. La mancata risposta alle richieste di controllo
entro trenta giorni costituisce violazione dei doveri
d ufficio e viene in ogni caso presa in considerazione a
fini della nm surazi one e della val utazione del I a
perfornmance individual e dei responsabili dell'onissionex;

f) all*articolo 74, comma 2:

1) la lettera a) e sostituita dalla seguente:

«a) larichiesta e |'accettazione di certificati o d
atti di notorieta' w»;

2) e' aggiunta |l a seguente lettera:

«c-bis) il rilascio di certificati non conform a
gquanto previsto all'articolo 40, comma 02».

2. All"articolo 14 della |l egge 28 novenbre 2005, n.
246, sono apportate | e seguenti nodificazioni

a) dopo il comma 5-bis, e inserito il seguente:

«5-ter. La relazione AIR di cui al coma 5, lettera a),
da' altresi' conto, in apposita sezione, del rispetto de

livelli minim di regolazione conunitaria ai sensi de
comm 24-bis, 24-ter e 24-quater»;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti comm:

«24-bis. di atti di recepimento di direttive
comunitarie non possono prevedere |'introduzione o i
manteni nento di livelli di regol azi one superiori a quell

mnim richiesti dalle direttive stesse, salvo quanto
previsto al comma 24-quat er

24-ter. Costituiscono livelli di regol azi one superiori
a quelli mnim richiesti dalle direttive conunitarie
a) |'introduzione o il manteninento di requisiti,

standard, obblighi e oneri non strettanente necessari per
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| "attuazione delle direttive;

b) |'estensione dell'anbito soggettivo o oggettivo d
applicazione delle regole rispetto a quanto previsto dalle
direttive, ove conporti maggiori oneri amrnistrativi per
destinatari;

c) Il'introduzione o il nmanteninmento di sanzi oni
procedure o neccanism operativi piu gravosi o conpless
di quelli strettamente necessari per |'attuazione delle
direttive

24- quat er. L' anmi ni strazi one da' conto dell e
circostanze eccezionali, valutate nell'analisi d'inpatto
del I a regol anmentazione, in relazione alle quali si rende
necessario il superanento del livello minino di regol azi one

conunitaria. Per gli atti normativi non sottoposti ad AR
le Aministrazioni utilizzano comunque i netodi di analis

definiti dalle direttive di cui al comm 6 del presente
articol o".

Si riporta il testo degli articoli 1, 2 e 3 del decreto
| egislativo 15 aprile 2005, n. 76, recante: Definizione
delle norne generali sul diritto-dovere all'istruzione e
alla formazione, a norma dell'articolo 2, comma 1, lettera
c), della L. 28 marzo 2003, n. 53"

"Art. 1.(Diritto-dovere all'istruzione e alla
f ormazi one)

1. La Repubblica promuove |'apprendinento in tutto
|"arco della vita e assicura a tutti pari opportunita" d
raggi ungere elevati livelli culturali e di sviluppare le
capacita' e le conpetenze, attraverso conoscenze e
abilita', generali e specifiche, coerenti con le attitudin
e le scelte personali, adeguate all'inserinmento nella vita
soci ale e nel nondo del l|avoro, anche con riguardo alle
di mensi oni locali, nazionale ed europea.

2. L'obbligo scolastico di cui all'articolo 34 della
Costituzione, nonche' |'obbligo formativo, i ntrodotto
dall"articolo 68 della I egge 17 nmggio 1999, n. 144, e
successive nodificazioni, sono ridefiniti ed anpliati,
secondo quanto previsto dal presente articolo, cone diritto
all'"istruzione e formazione e correl ativo dovere.

3. La Repubblica assicura a tutti il diritto
all'istruzione e alla fornmazione, per alnmeno dodici anni o,
comunque, sino al conseguinmento di una qualifica di durata
alnmeno triennale entro il diciottesinmo anno di eta'. Tale
diritto si realizza nelle istituzioni del prinb e de
secondo ciclo del sistena educativo di istruzione e d
formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e
dalle istituzioni formative accreditate dalle regioni e
dall e province autonone di Trento e di Bolzano, anche
attraverso |'apprendistato di cui all'articolo 48 de
decreto legislativo 10 settenbre 2003, n. 276, ivi conprese
l e scuole paritarie riconosciute ai sensi della Ilegge 10
marzo 2000, n. 62, secondo livelli essenzi al i d
prestazione definiti a norma dell'articolo 117, secondo
comma, lettera nm), della Costituzione.

4. | genitori, ochi ne fa le veci, che intendano
provvedere privatanente o direttanmente all'istruzione de
propri figli, ai fini dell'esercizio del diritto-dovere,
devono dinostrare di averne l|la capacita' tecni ca (o]
economi ca e darne comunicazione anno per anno alla
conpetente autorita', che provvede agli opportun
control I'i.

5. Nelle istituzioni scolastiche statali |a fruizione

del diritto di cui al comma 3 non e' soggetta a tasse d
iscrizione e di frequenza.
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6. La fruizione dell'offerta di istruzione e d
formazi one conme previsto dal presente decreto costituisce
per tutti ivi conpresi, ai sensi dell'articolo 38 del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell'imrigrazione e norne sulla condizione dello straniero,
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
mnori stranieri presenti nel territorio dello Stato, oltre
che un diritto soggettivo, un dovere sociale ai sens

dell"articolo 4, secondo comm, della  Costituzione,
sanzi onato cone previsto dall'articolo 5.

7. La Repubblica garantisce, attraverso adeguat
interventi, |'integrazione nel sistenma  educativo d

istruzione e formazione delle persone in situazione d
handi cap, a norna della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e
successi ve nodi ficazi oni

8. L'attuazione del diritto e del correlativo dovere d
cui al presente articolo si realizza con le gradualita e
nodalita' previste dall'articolo 6."

"Art. 2. (Real i zzazi one del diritto-dovere
all'istruzione e alla fornazione)
1. Il diritto-dovere ha inizio con |'iscrizione alla

prima cl asse della scuola primaria, secondo quanto previsto
dal decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, fatta
sal va | a possibilita' di frequenza della scuola
dell'infanzia di cui al nedesino decreto |egislativo.

2. Le scuol e secondarie di prinp grado organi zzano, in
raccordo con le istituzioni del sistema educativo d
i struzione e formazi one del secondo ciclo ed i conpetent
servizi territoriali, iniziative di orientamento ai fini
della scelta dei percorsi educativi del secondo ciclo,
sul l a base dei percorsi di ciascun allievo, personalizzat
e docunentati

3. | giovani che hanno conseguito il titolo conclusivo
del prino ciclo sono iscritti ad un istituto del sistemn
dei licei o del sistema di istruzione e f or mazi one

professionale di cui all'articolo 1, comma 3, fino a
consegui nrento del diploma liceale o di un titolo o di una
qualifica professionale di durata alnmeno triennale entro i
diciottesino anno di eta', fatto salvo il limte d
frequentabilita' delle si ngol e cl assi ai sens
dell"articolo 192, comma 4, del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, nonche' quello derivante dalla
contrazione di una ferma volontaria nelle carriere inizial
dell e Forze armate, conpresa |' Arna dei carabinieri.

4. A fini di cui al comm 3, |'iscrizione e'
effettuata presso le istituzioni del sistema dei licei o
presso quelle del sistema di istruzione e fornmazione
prof essional e che realizzano profili educativi, culturali e
professionali, ai quali conseguono titoli e qualifiche
professionali di differente livello, valevoli su tutto i
territorio nazionale e spendibili nell'Unione europea, se
rispondenti ai livelli essenziali di prestazione definit

ai sensi dell'articolo 2, conma 1, lettera c), della |egge
28 marzo 2003, n. 53, e secondo le norne regolanmentari d

cui all'articolo 7, comma 1, Ilettera c¢), della |egge
nedesi ma.

5. All"attuazione del diritto-dovere concorrono gl
alunni, le loro famglie, le istituzioni scolastiche e
formative, nonche' i soggetti che assunmpbno con il contratto
di apprendistato, di cui all'articolo 48 del decreto
legislativo 10 settenmbre 2003, n. 276, ed il tutore
aziendale di cui al comm 4, lettera f), del predetto
articolo, condividendo |[|'obiettivo della crescita e
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val orizzazione della persona umana  secondo percors

formativi rispondenti alle attitudini di ci ascuno e
finalizzati al pieno successo formativo."

"Art. 3.(Sistema nazionale dell e anagr af i degl
studenti)

1. A fini di cui agli articoli 1 e 2, e nel rispetto
del l e di sposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003,

n. 196, |'anagrafe nazionale degli studenti presso i
Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
opera il trattamento dei dati sui percorsi scolastici
formativi e in apprendistato dei singoli studenti e de
dati relativi alla valutazione degli studenti, a partire

dal prino anno della scuola prinaria, avvalendosi delle
dotazi oni umane e strunentali del nedesinb Mnistero. |

Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
acqui sisce dalle i stituzioni scol asti che statali e
paritarie i dati personali, sensibili e giudiziari degl

studenti e altri dati utili alla prevenzione e al contrasto

del I a di spersi one scol astica

2. Le anagrafi regionali per |'obbligo formativo, gia
costituite ai sensi dell'articolo 68 della | egge 17 rmaggio
1999, n. 144, e successive nodificazioni, sono trasfornmate
in anagrafi regionali degli studenti, che contengono i dat
sui percorsi scolastici, formativi e in apprendistato de
singoli studenti a partire dal primo anno della scuola
primaria.

3. Le regioni e le province autonone di Trento e d
Bol zano assicurano |'integrazione delle anagrafi regional
degli studenti con le anagrafi conunali della popol azione,
anche in rel azione a quanto previsto dagli articoli 4 e 5

del presente decreto, nonche' il coordinamento con Ile
funzioni svolte dalle Province attraverso i servizi per
|'"inpiego in materia di orientanmento, informazione e
t ut or at o.

4. Con apposito accordo tra il M ni stero
dell'istruzione, dell'universita" e della ricerca, [
M nistero del lavoro e delle politiche sociali, in sede d
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, €' assicurata |'integrazione delle

anagrafi di cui ai comm 1, 2 e 3 nel Sistenma nazionale
del l e anagrafi degli studenti. A predetti fini si provvede
a:

a) definire gli standard tecnici per 1o scanbio de
flussi informativi;

b) assicurare |I'interoperabilita' delle anagrafi;

c) definire |I'insiene delle informazioni che permettano
la tracciabilita' dei percorsi scolastici e formativi de
singoli studenti.

5. Dall"'attuazione del presente articolo non devono
derivare nuovi o nmggiori oneri per la finanza pubblica.".

Sezione |1

Di sposi zioni in materia di universita
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M sure di senplificazione e funzionamento in materia di universita

1. Alla |l egge 30 dicenbre 2010, n. 240, sono apportate | e seguent
nodi fi cazi oni
a) all'articolo 2:

1) al comma 1, lettera n), secondo periodo, tra la parola:
«durata» e la parola: «quadriennale» e' inserita l|a seguente:
«massi may;

2) al comma 1, lettera p), le parole: «uno effettivo e uno
supplente scelti dal Mnistero tra dirigenti e funzionari de
M ni stero stesso» sono sostituite dalle seguenti: «uno effettivo e
uno suppl ente designati dal M nistero»;

3) al cooma 9: al prinmb periodo, tra |e parole: «organ
collegiali» e: «delle universita'» sono inserite |le seguenti: «e
quel i nonocratici elettivi»,;

(( a-bis) all"articolo 4, conma 3, la lettera o) e abrogata; ))
b) all'articolo 6:

1) al comma 4 le parole: «, nonche' conpiti di tutorato e d

didattica integrativa» sono soppresse;

2) al comma 12 il quinto periodo e' soppresso;
c) all'articolo 7:
1) al comma 3 il secondo periodo e' soppresso;
2) al comma 5 le parole: «corsi di laurea (( o ))» sono
soppr esse;
d) all'articolo 10, comma 5, le parole: «trasm ssione degli att

al consiglio di anministrazione» sono sostituite dalle seguenti:
«avvi o del procedi mento stesso»;
e) all'articolo 12, comma 3, le parole da: «individuate» fino

alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «che sono gia'
inserite trale wuniversita' non statali |egalnente riconosciute,
subordi natamente al nanteninento dei requisiti previsti dai
provvedi menti enmanati ai sensi dell'articolo 5 comma 3, lettere a) e
b) »;

f) all"articolo 15, conma 1, terzo periodo, dopo |e parole: «agl
articoli» e' inserita |a seguente: «16, »;
(( f-bis) all"articolo 16, comma 3, lettera e), la parola: «,
anche» e' soppressa; ))
g) all'articolo 16, conmma 4, |le parole: «dall'articolo 18» sono
sostituite dalle seguenti: «dagli articoli 18 e 24, conmi 5 e 6»;
h) all"articolo 18:

1) al comma 1, lettera a), dopo |le parole: «procedinento d
chi amata» sono inserite le seguenti: «sulla Gazzetta Ufficiale,»;

2) al commm 1, lettera b), dopo |le parole: «per il settore
concorsual e» sono inserite |l e seguenti: «ovvero per uno dei settori
concorsuali riconpresi nel nedesinb nmacrosettore» e sono soppresse |le
seguenti parole: «alla data di entrata in vigore della presente
| eggex;

3) al cooma 3 le parole da: «di durata» e fino alla fine de
conma sono sostituite dalle seguenti: «di inporto non inferiore a
costo quindicennale per i posti di professore di ruolo e d
ricercatore di cui all'articolo 24, comm 3, lettera b), ovvero d
inmporto e durata non inferiore a quella del contratto per i posti d
ricercatore di cui all'articolo 24, coma 3, lettera a)»;

4) al comma 5, lettera e), sono soppresse |le parole: «a tenpo
indeterminato» e dopo la parola: «universita'» sono aggiunte Ile
seguenti: «e a soggetti esterni»;

5) al comma 5, lettera f), le parole: «da tali amm nistrazioni
enti o inprese, purche'» sono soppresse;

i) all'articolo 21:

1) al comma 2 |e parole: «valutazione dei risultati» sono

sostituite dalle seguenti: «sel ezione e valutazione dei progetti di
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ri cerca»;

2) al commm 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,
purche' nell'elenco predetto sia conunque possibile ottenperare a
gquanto previsto dal comma 1, secondo periodo. In caso contrario s
procede a costituire un nuovo elenco con |le nodalita' di cui al coma
1. L'elenco ha wvalidita' biennale e scaduto tale termne e'
ricostituito con le nodalita' di cui al conmma 1.»;

3) al comma 5 |le parole: «tre conmponenti che durano in carica
tre anni » sono sostituite dalle seguenti: «due conponenti che durano
in carica quattro anni»;

) all"articolo 23, coma 1:

1) al prinmo periodo, dopo |a parola: «oneroso» sono inserite le
seguenti: (( «di inmporto non inferiore a quello fissato con i
decreto di cui al coma 2» )), dopo le parole: «attivita d
i nsegnanent o» sono inserite |le seguenti: «di alta qualificazione» e
| e parole da «che siano dipendenti» fino alla fine del periodo sono
soppr esse;

2) il terzo periodo e soppresso;

m all'articolo 24:

1) al comma 2, lettera a), dopo |le parole: «pubblicita" de

bandi » sono inserite |l e seguenti: «sulla Gazzetta U ficial e, »;

2) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente:
«9-bis. Per tutto il periodo di durata dei contratti di cui a
presente articolo, i dipendenti delle anm nistrazioni pubbliche sono
collocati, senza assegni ne' contri buzi oni previdenziali, in

aspettativa ovvero in posizione di fuori ruolo nei casi in cui tale
posi zi one sia prevista dagli ordinanenti di appartenenza. »;
n) all'articolo 29:

1) al comma 9, dopo le parole: «della presente |egge» sono
inserite le seguenti: «e di cui all'articolo 1, comma 9, della |egge
4 novenbre 2005, n. 230»;

2) al comma 11, lettera c), dopo la parola «comi» e inserita
| a seguente: «7,».

2. All'articolo 4, comma 78, prino periodo, della | egge 12 novenbre
2011, n. 183, le parole da: «al medesino» fino a: «decennio e» sono
soppr esse.

3. Dalle disposizioni di cui al comma 2 non devono derivare nuovi o
maggi ori oneri a carico della finanza pubblica.

(( 3-bis. Avalere sulle risorse previste dall'articolo 29, coma
19, della | egge 30 dicenbre 2010, n. 240, e limtatanente all'anno
2012, e' riservata una quota non superiore a 11 mlioni di euro per
le finalita' di cui all'articolo 5 conmm 3, lettera ¢g), della
nmedesi ma | egge. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2, conma 1, lettera
m e lettera p), e conma 9, 4, comm 3, lettera 0),
articolo 5, comma 3, lettera a) e lettera b), 6, comm 4 e
comma 12, 7, comma 3 e conmma 5, 10, comma 5, 12, comma 3,
15, comma 1, 16, 18, 21, comma 2, conma 4 e comm 5, 23,

comma 1 e conma 2, 24, 29, comma 9 e comma 11, lettera c)
della | egge 30 dicenbre 2010, n. 240, recante "Norme in
materia di organi zzazi one delle universita', di personale
accadem co e reclutanento, nonche' delega al Governo per
incentivare la qualita e |"efficienza del sistema
uni versitario", cone nodificati dalla presente |egge:

"Art. 2. (Ogani e articol azi one interna delle
uni versita').

1. (Orissis).

m durata in carica del consiglio di anm nistrazione
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per un massino di quattro anni; durata massi na quadriennal e
del mandato fatta eccezione per quello dei rappresentant

degli studenti, di durata biennale; rinnovabilita' de
mandat o per una sola volta

(Om ssis).

p) conposi zione del collegio dei revisori dei conti in

nunero di tre conponenti effettivi e due supplenti, di cui
un nenbro effettivo, con funzioni di presidente, scelto tra
i magistrati amministrativi e contabili e gli avvocat

dello Stato; uno effettivo e uno supplente, designati da

M nistero dell'economia e delle finanze; wuno effettivo e
uno supplente designati dal M ni st er o; nom na de

conponenti con decreto rettorale; durata del mandato per un
massimo di quattro anni; rinnovabilita' dell'incarico per
una sola volta e divieto di conferinmento dello stesso a
personal e di pendente della nmedesina universita'; iscrizione
di almeno due conponenti al Regi stro dei revisor

contabili

(Om ssis).

9. di organi collegiali e quelli nonocratici elettiv
dell e universita' decadono al nonmento della costituzione d
quelli previsti dal nuovo statuto. Gi organi il cu
mandat o scade entro il termine di cui al conma 1 restano in
carica fino alla costituzione degli stessi ai sensi de
nuovo statuto. Il mandato dei rettori in carica al nomento
del | ' adozi one dello statuto di cui ai conmi 5 e 6 ¢
prorogato fino al term ne dell'anno accadeni co successivo.
Sono conunque fatte salve | e scadenze dei mandati in corso

previste alla data dell'elezione dei rettori eletti, o in
carica, se successive al predetto anno accademco. |

mandato dei rettori i quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, sono stati eletti ovvero stanno
espletando il prinp nandato e' prorogato di due anni e non
e' rinnovabile. Tale proroga assorbe quella di cui al terzo

peri odo del presente conma."
"Art. 4. (Fondo per il nerito).

3. (Ormissis).

o) (abrogata)."

"Art. 5. (Delega in materia di interventi per la
qualita' e |'efficienza del sistema universitario).

(Om ssis).

3. (Onmssis).

a) introduzione di un sistema di accreditanento delle
sedi e dei corsi di studio universitari di cui all'articolo
3 del regolanento di cui al decreto del M nistro
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca 22
ottobre 2004, n. 270, fondato sull'utilizzazione d
specifici indicatori definiti ex ante dall'ANVUR per |la
verifica del possesso da parte degli atenei di idone
requisiti didattici, strutturali, organi zzati vi, di
qual i ficazione dei docenti e delle attivita" di ricerca,
nonche' di sostenibilita economnico-finanziaria;

b) introduzione di un sistema di val utazione periodica
basato su criteri e indicatori stabiliti ex ante, da parte
del " ANVUR, dell'efficienza e dei risultati conseguit
nell"anmbito della didattica e della ricerca dalle singole
universita' e dalle loro articolazioni interne;"

"Art. 6. (Stato giuridico dei professori e de
ricercatori di ruolo).

4. A ricercatori a tenpo i ndet er m nat o, agl
assistenti del ruolo ad esaurinento e ai tecnici |aureat

di cui all"articolo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, <che hanno svolto tre
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anni di insegnanento ai sensi dell'articolo 12 della |egge
19 novenbre 1990, n. 341, e successive nodificazioni

nonche' ai pr of essori i ncaricati stabilizzati sono
affidati, con il loro consenso e fernp restando [

rispettivo inquadranento e trattanento giuridico ed
econom co, corsi e noduli curriculari conpatibilmente con
| a programmazi one didattica definita dai conpetenti organ

accadenmici. Ad essi e' attribuito il titolo di professore
aggregato per |'anno accadenmico in cui essi svolgono tal
corsi e nmoduli. Il titolo e conservato altresi' ne
peri odi di congedo straordinario per nmotivi di studio d
cui il ricercatore usufruisce nell'anno successivo a quello
in cui ha svolto tali corsi e nmoduli. G ascuna universita',
nei limti delle disponibilita di bilancio e sulla base d

criteri e nodalita' stabiliti con proprio regolamento,
determina la retribuzione aggiuntiva dei ricercatori d

ruolo ai quali, con il loro consenso, sono affidati rnodul
o corsi curriculari

12. | professori e i ricercatori a tenpo definito
possono svolgere attivita' |ibero-professionali e di |avoro
aut onono anche continuative, purche' non det erm ni no

situazioni di conflitto di interesse rispetto all'ateneo d
appartenenza. La condi zione di professore a tenpo definito

e' inconpatibile con |'esercizio di cariche accadem che.
di statuti di ateneo disciplinano il regine della predetta
i nconpatibilita'. Possono altresi’ svol gere attivita

didattica e di ricerca presso universita' o enti di ricerca
esteri, previa autorizzazione del rettore che valuta |a
conpatibilita' con | " adenpi nent o degl i obbl i gh
i stituzionali."

"Art. 7. (Norme in materia di nobilita' dei professor
e dei ricercatori).

(Om ssis).

3. Al fine di i ncentivare I a nmobilita
i nteruniversitaria del personale accadenico, ai professori
e ai ricercatori che prendono servizio presso atenei avent
sede in altra regione rispetto a quella della sede d
provenienza, o nella stessa regione se previsto da un
accordo di progranma approvato dal Mnistero ovvero, a
seguito delle procedure di cui all'articolo 3, in una sede
diversa da quella di appart enenza, possono essere
attribuiti incentivi finanziari, a carico del fondo d
finanzi ament o ordinari o.

5. Con decreto del Mnistro sono stabiliti criteri e
nmodalita' per favorire, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza  pubblica, la rmobilita' i nterregionale de
professori universitari che hanno prestato servizio presso
sedi soppresse a seguito di procedure di razionalizzazi one
dell'offerta didattica."

"Art. 10. (Conpetenza disciplinare).

(Om ssis).

5. Il procedinento si estingue ove |a decisione di cu
al comma 4 non intervenga nel termne di centottanta giorn
dalla data di avvio del procedinmento stesso. Il termne e

sospeso fino alla ricostituzione del collegio di disciplina
ovvero del consiglio di anministrazione nel <caso in cu

siano in corso |l e operazioni preordinate alla formazi one
dell o stesso che ne inpediscono il regolare funzionanento.
Il termne e altresi' sospeso, per non piu di due volte e
per un periodo non superiore a sessanta giorni in relazione
a ciascuna sospensione, ove il collegio ritenga di dover
acquisire ulteriori atti o docunmenti per notivi istruttori.
Il rettore e tenuto a dare esecuzione alle richieste

260



istruttorie avanzate dal collegio."

"Art. 12. (Universita' non statali | egal nent e
ri conosci ute).

(Om ssis).

3. Le previsioni di cui al presente articolo non si
applicano alle wuniversita' telematiche ad eccezione d

quelle che sono gia' inserite tra le wuniversita non
statali |egal nente ri conosci ut e, subor di nat ament e a
manteni nento dei requisiti previsti dai provvedi nment
emanati ai sensi dell'articolo 5, conma 3, lettere a) e
b);"

"Art. 15. (Settori concor sual i e settori

scientifico-disciplinari).
1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in

vigore della presente legge il Mnistro, con proprio
decreto di natura non regol anentare, sentito il Consiglio
uni versitari o nazionale (CUN, definisce, secondo criter
di affinita, i settori concorsuali in relazione ai qual
si svol gono le procedure per il consegui ment o
dell'abilitazione di cui all'articolo 16. I settori

concorsuali sono raggruppati in mnmacrosettori concorsuali
C ascun settore concorsuale puo' essere articolato in

settori scientifico-disciplinari, che sono utilizzat
escl usi vanente per quanto previsto agli articoli 16, 18,
22, 23 e 24 della presente |egge, nonche' per l a

defini zione degli ordinanmenti didattici di cui all"articolo
17, comm 95 e seguenti, della legge 15 nmmggio 1997, n.
127."

"Art.16. (Istituzione dell'abilitazione scientifica
nazi onal e) .

1. E istituita |l'abilitazione scientifica nazionale,
di seguito denominata «abilitazione». L'abilitazione ha
durata quadriennale e richiede requisiti distinti per Ile
funzioni di professore di prima e di seconda fascia.
L'abilitazione attesta la qualificazione scientifica che
costituisce requisito necessario per |'accesso alla prim e
all a seconda fascia dei professori

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, con uno o piu' regolanenti emanati a
sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Mnistro, di concerto con i

Mnistro dell'econonia e delle finanze e con il Mnistro
per la pubblica anmnistrazione e |'innovazione, sono
disciplinate le nodalita' di espletanento delle procedure
finalizzate al consegui ment o del |l " abilitazione, in
conformta' ai criteri di cui al comma 3.

3. | regolamenti di cui al comma 2 prevedono:

a) |"attribuzione del | " abilitazi one con notivato
gi udi zio fondato sulla valutazione analitica dei titoli e
delle pubbl i cazi oni scientifiche, previa sintetica

descrizione del contributo individuale alle attivita d
ricerca e sviluppo svolte, ed espresso sulla base d
criteri e paranetri differenziati per funzioni e per area
di sciplinare, definiti con decreto del Mnistro;

b) la possibilita' che il decreto di cui alla lettera
a) prescriva un nunmero nmassi nb di pubbli cazi oni che ciascun
candidato puo' presentare ai fini del consegui nment o

dell"abilitazione, anche differenziato per fascia e per
area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dodici

c) meccanism di verifica quinquennal e dell'adeguatezza
e congruita' dei criteri e paranmetri di cui alla lettera a)
e di revisione o adeguanento degli stessi con apposito
decreto ministeriale;
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d) [|'indizione obbligatoria, con frequenza annuale
i nderogabile, delle procedure per il consegui ment o
del |l " abilitazione;

e) i termini e le nodalita" di espletanento delle

procedur e di abi li tazi one, distinte per settori
concorsuali, e I'individuazione di nodalita" informatiche,
idonee a consentire la conclusione delle stesse entro
cinque nesi dall'indizione; la garanzia della pubblicita
degli atti e dei giudizi espressi dalle conmi ssi on
giudicatrici;

f) I"istituzi one per ciascun settore concorsual e, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed a
carico delle disponibilita' di bilancio degli atenei, d

un' uni ca conmi ssione nazionale di durata biennale per le
procedure di abilitazione alle funzioni di professore d
prima e di seconda fascia, nediante sorteggio di quattro

conmissari all'interno di una lista di professori ordinari
costituita ai sensi della lettera h) e sorteggio di un
conmi ssario all'interno di una lista, curata dall'ANVUR di
studiosi e di esperti di pari livello in servizio presso
universita' di un Paese aderente all' Organi zzazione per |a
cooper azi one e lo svi | uppo economi co (CCSE) . La
parteci pazione alla conmissione nazionale di cui alla
presente lettera non da' luogo alla corresponsione d
conpensi, enmolunenti ed indennita';

g) il divieto che della commissione di cui alla lettera
f) faccia parte piu di un commissario della stessa
universita'; la possibilita' che i commissari in servizio

presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialnente
esentati dalla ordinaria attivita' didattica, nell'anbito
del I a progranmmazi one didattica e senza oneri aggiuntivi per

la finanza pubblica; la corresponsione ai commissari in
servizio all'estero di un conpenso determ nato con decreto
non regol anentare del Mnistro, di concerto con il Mnistro

del | ' econom a e delle finanze;

h) |"effettuazione del sorteggio di cui alla lettera f)
all'interno di liste, una per ciascun settore concorsuale e
contenente i nom nati vi dei pr of essori ordi nari
appartenenti allo stesso che hanno presentato donanda per
esservi inclusi, corredata della docunmentazi one concernente
la propria attivita' scientifica conplessiva, con
particol are riferinmento all'ultino gui nquenni o;
I"inclusione nelle liste dei soli professori positivanente
valutati ai sensi dell'articolo 6, comm 7, ed in possesso
di un curriculum reso pubblico per via telematica,
coerente con i criteri e i parametri di cui alla lettera a)
del presente conmm, riferiti alla fascia e al settore d
appartenenza;

i) il sorteggio di cui alla lettera h) assicura che
della comm ssione faccia parte alneno un conmmissario per
ciascun settore scientifico-disciplinare, riconpreso ne
settore concorsuale, al quale afferiscano alneno trenta

professori ordinari; |a conm ssione puo' acquisire pareri
scritti pro veritate sull"attivita' scientifica de
candidati da parte di esperti revisori in possesso delle
caratteristiche di cui alla lettera h); i pareri sono
pubblici ed allegati agli atti della procedura,;

[) il divieto per i conmi ssari di far parte
cont empor aneanente di pi u' di una conmi ssi one d
abilitazione e, per tre anni dalla conclusione del nandato,
di comissioni per il conferinento del | ' abilitazi one

relativa a qual unque settore concorsual €;
m la preclusione, in caso di nmancato conseguinmento
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dell"abilitazione, a partecipare alle procedure indette ne
bi enni 0 successivo per |'attribuzione della stessa o per
| "attribuzione dell'abilitazione alla funzi one superiore;

n) la valutazione dell'abilitazione cone titolo

preferenzial e per | "attribuzione dei contratti d
i nsegnanento di cui all'articolo 23, coma 2;

0) lo svolginento delle procedure per il conseguimento
del | ' abilitazione presso universita' dotate di i donee
strutture e |'individuazi one delle procedure per la scelta
delle stesse; le wuniversita' prescelte assicurano Il e
strutture e il supporto di segreteria nei limti delle
risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili e
sostengono gli oneri relativi al funzionanento di ciascuna
conmi ssione; di tale onere Si tiene conto nel |l a
ripartizione del fondo di finanzianento ordinario.

4. Il conseguinento dell'abilitazione scientifica non
costituisce titolo di idoneita’" ne' da' alcun diritto

relativanente al reclutanento in ruolo o alla pronozione
presso un'universita' al di fuori delle procedure previste
dagli articoli 18 e 24, comm 5 e 6."

"Art. 18. (Chiamata dei professori).

1. Le universita', con proprio regolamento adottato a
sensi della |l egge 9 nmaggi o 1989, n. 168, disciplinano, ne
rispetto del codice etico, la chiamata dei professori d
prima e di seconda fascia nel rispetto dei principi
enunci ati dalla Carta europea dei ricercatori, di cui alla
racconandazi one della Conmi ssione delle Conunita' europee
n. 251 dell'11 narzo 2005, e specificanente dei seguent
criteri:

a) pubblicita’ del procedinmento di chiamata sulla
Gazzetta Ufficiale, sul sito dell'ateneo e su quelli de
M nistero e dell' Uni one europea; specificazione del settore
concorsuale e di un eventuale profilo escl usi vanent e
tramte i ndi cazi one di uno o} pi u' settor
scientifico-disciplinari; informazioni dettagliate sulle
speci fiche funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo
trattanento econonico e previdenziale;

b) anmissione al procedinento, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 29, conma 8, di studiosi in possesso
dell"abilitazione per il settore concorsuale ovvero per uno
dei settori concor sual i ri conpresi nel nmedesi mo
macrosettore e per le funzioni oggetto del procedinento,
ovvero per funzioni superiori purche' non gia titolari
del l e nedesi ne funzioni superiori. A procedinmenti per la
chiamata di professori di prima e di seconda fascia possono
partecipare altresi' i professori, rispettivanente, d
prima e di seconda fascia gia’ in servizio, nonche' gl
studi osi stabilnente inpegnati all'estero in attivita" d
ricerca o insegnanmento a livello universitario in posizion

di livello pari a quelle oggetto del bando, sulla base d
tabelle di corrispondenza, aggiornate ogni tre anni
definite dal Mnistro, sentito il CUN. In ogni caso, a

procedi nenti per la chiamata, di cui al presente articolo,
non possono partecipare coloro che abbiano un grado d

parentela o di affinita', fino al quarto grado conpreso,
con un professore appartenente al dipartimento o alla
struttura che effettua I a chiamata ovvero con il rettore

il direttore generale o un conponente del <consiglio d

anm ni strazi one del |l "' at eneo;

c) applicazione dei criteri di cui alla lettera b),
ultino periodo, in relazione al conferinmento degli assegn
di ricerca di cui all'"articolo 22 e alla stipulazione de
contratti di cui all'articolo 24 e di contratti a qual sias
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titolo erogati dall'ateneo
d) valutazione delle pubblicazioni scientifiche, de
curriculume dell"attivita' didattica degli studiosi di cui

alla lettera b). Le universita' possono stabilire il numero
massino delle pubblicazioni in conformta' a guant o
prescritto dal decreto di cui all'articolo 16, comma 3,
lettera b), e accertare, oltre alla qualificazione
scientifica del I " aspirante, anche le conpet enze

I i ngui stiche necessarie in relazione al profilo plurilingue
del | ' ateneo ovvero alle esigenze didattiche dei corsi d
studio in lingua estera,;

e) fornul azione della proposta di chiamata da parte de
di partimento con voto favorevol e dell a nmaggi oranza assol uta
dei professori di prima fascia per la chiamata d
professori di prima fascia, e dei professori di prima e d
seconda fascia per la chiamata dei professori di seconda
fascia, e approvazione della stessa con delibera de
consiglio di amm nistrazione.

2. Nell"anbito delle disponibilita" di bilancio d
ciascun ateneo i procedinenti per l a chi amat a de
professori di prima e di seconda fascia di cui al conma 1
nonche’ per [ "attribuzione dei contratti di cu
all"articolo 24, di ciascun ateneo statale sono effettuat
sulla base della progr anmazi one triennale di cu
all"articolo 1, conmma 105, della | egge 30 dicenbre 2004, n
311, e di «cui all'articolo 1-ter del decreto-legge 31

gennai o 2005, n. 7, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 31 marzo 2005, n. 43, nonche' delle disposizioni d
cui all'articolo 5, comm 4, lettera d), della presente
| egge. La programmazi one assicura l|la sostenibilita" nel
tenpo degli oneri stipendiali, conpresi i rmaggiori oneri
derivanti dall'attribuzione degli scatti stipendiali, dagl

increnenti annuali e dalla dinamca di progressione d
carriera del personale. La progranmazi one assicura altresi

| a copertura finanziaria degli oneri derivanti da quanto
previsto dall'articolo 24, comma 5.

3. di oneri derivanti dalla chianata di professori d
cui al comma 1 e dall'attribuzione dei contratti di cu
all"articolo 24 possono essere a carico totale di altri
soggetti pubblici e di soggetti privati, previa stipula d
convenzioni di inmporto non inferiore al costo quindicennale
per i posti di professore di ruolo e di ricercatore di cu
all"articolo 24, coma 3, lettera b), ovvero di inporto e
durata non inferiore a quella del contratto per i posti d
ricercatore di cui all'articolo 24, comma 3, lettera a).

4. G ascuna wuniversita' statale, nell'anbito della
programmuazi one triennale, vincola |l e risorse corrispondent
ad al neno un quinto dei posti disponibili di professore d
ruolo alla chiamata di coloro che nell'ultino triennio non
hanno prestato servizio, o non sono stati titolari d
assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari
nel | " universita' stessa.

5. La partecipazione ai gruppi e ai progetti di ricerca
delle universita', qualunque ne sia |l'ente finanziatore, e
lo svolginento delle attivita" di ricerca presso le
uni versita' sono riservati esclusivanmente:

a) ai professori e ai ricercatori universitari, anche a
tenpo determ nato

b) ai titolari degli assegni di ricerca di cu
all"articolo 22;

c) agli studenti dei corsi di dottorato di ricerca,
nonche' a studenti di cor si di | aur ea magi stral e
nell'anmbito di specifiche attivita" formative;
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d) ai professori a contratto di cui all'articolo 23;

e) al personale tecnico-ammnistrativo in servizio
presso le universita' e a soggetti esterni purche in
possesso di specifiche conpetenze nel canpo della ricerca

f) ai dipendenti di altre anministrazioni pubbliche, d
enti pubblici o privati, di inprese, ovvero a titolari d
borse di studio o di ricerca banditi sulla base d

speci fiche convenzioni e senza oneri finanziari per
| "universita' ad eccezione dei costi diretti relativi allo
svol ginento dell'attivita' di ricerca e degli eventual
costi assicurativi.

6. Alla partecipazione ai progetti di ricerca
finanziati dall'Unione europea o da altre istituzion
strani ere, internazionali o] sovranazi onal i, e allo

svolginmento delle relative attivita' si applicano le norne
previste dai relativi bandi."

"Art. 21. (Conmitato nazionale dei garanti per la
ricerca).

(Om ssis).

2. Il CNGRindica criteri generali per le attivita' d
sel ezi one e val utazione dei progetti di ricerca, tenendo in
massi na  consi derazione |e racconmandazioni approvate da
organi snm internazionali cui |I'ltalia aderisce in virtu' d
convenzioni e trattati; nomna gli studiosi che fanno parte
dei conmitati di selezione di cui al conma 1 dell'articolo

20 e coordina le attivita' dei comtati suddetti; subentra
alla coomissione di cui all'articolo 3, conm 1, de
decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e

della ricerca 26 nmarzo 2004, pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 173 del 26 luglio 2004, nonche’ alla
conmi ssione di garanzia prevista per i progranm di ricerca

di interesse nazionale. Le predette conmi ssioni sono
soppresse dalla data in cui sono nom nati i conponenti de

CNGR. Con specifici accordi di programma dotati di adeguata
copertura degli oneri da essi derivanti, il CNGR puo’

provvedere all'espletanento delle procedure di selezione
dei progetti o programmi di ricerca attivati da ent
pubblici o privati. Nell'esercizio delle sue funzioni, il

CNGR si avvale delle risorse unmane, strunent al i e
finanziarie del M ni stero rel ative alle attivita'
contenpl ate dal presente conma

4, I CNGR  definisce e proprie regol e d

organi zzazi one e funzi onanento ed el egge al proprio interno
il presidente, a nmaggioranza dei due terzi dei suo
componenti. | dipendenti pubblici possono essere coll ocat
in aspettativa per la durata del mandato. | conponenti de
CNGR restano in carica per un triennio e non possono essere
nuovanente nom nati prina che siano trascorsi al meno cinque

anni. Essi cessano autonaticanente dalla carica a
conpi mento del settantesinmbo anno di eta'. Se uno de
conmponenti cessa dalla carica prim della scadenza de
proprio mandato, il conponente che viene noninato in
sostituzione resta in carica per la durata residua de
mandato. Il predetto conponente e' scelto dal Mnistro

nell o stesso elenco di cui al secondo periodo del comma 1,
purche' nell'elenco predetto sia comungue possi bil e
ottenperare a quanto previsto dal conma 1, secondo peri odo.
In caso contrario si procede a costituire un nuovo elenco
con le nodalita" di cui al cooma 1. L'elenco ha wvalidita'
bi ennale e scaduto tale termine e ricostituito con Ile
nodalita'" di cui al coma 1.

5. In sede di prina applicazione, nediante sorteggio,
sono individuati due conponenti del CNGR che durano in
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carica due anni e due conponenti che durano in carica
quattro anni. Il CNGR predispone rapporti specific
sull"attivita' svolta e una rel azione annuale in nmateria d
val utazione della ricerca, che trasnmette al Mnistro, i
qual e cura |l a pubblicazione e |a diffusione dei rapporti e
dell e relazioni del CNGR "

"Art. 23. (Contratti per attivita' di insegnanmento).

1. Le wuniversita', anche sulla base di specifiche
convenzioni con gli enti pubblici e le istituzioni d
ricerca di cui all'articolo 8 del regolanento di cui a
decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 30
di cenbre 1993, n. 593, possono stipulare contratti della
durata di un anno accademnico e rinnovabili annual mente per
un periodo nmassino di cinque anni, a titolo gratuito o
oneroso di inporto non inferiore a quello fissato con i
decreto di cui al conma 2, per attivita di insegnanento d
alta qualificazione di alta qualificazione al fine d

avval ersi della collaborazione di esperti di alta
qual i ficazione in possesso di un significativo curriculum
scientifico o professionale. | predetti contratti sono
stipulati dal rettore, su proposta dei conpetenti organ
accademici. | contratti a titolo gratuito, ad eccezione d
quelli stipulati nell"anbito di convenzioni con ent
pubblici, non possono superare, nell'anno accademco, il 5

per cento dell'organico dei professori e ricercatori d
ruolo in servizio presso |'ateneo.

2. Ferno restando |'affidanento a titolo oneroso o
gratuito di incarichi di insegnamento al personale docente
e ricercatore wuniversitario, le uni versita' possono,
altresi', stipulare contratti a titolo oneroso, nell'anbito

delle proprie disponibilita' di bilancio, per fare fronte a
speci fiche esigenze didattiche, anche integrative, con
soggetti in possesso di adeguati requisiti scientifici e

professionali. |l possesso del titolo di dottore d
ricerca, della specializzazione nedica, dell'abilitazione,
ovvero di titoli equi val enti consegui ti all"estero,
costituisce titolo preferenziale ai fini dell"attribuzi one
dei predetti contratti. | contratti sono attribuiti previo

espl etanento di procedure disciplinate con regolanenti d
ateneo, nel rispetto del codice etico, che assicurino |a
val utazi one conparativa dei candidati e la pubblicita’
degli atti. Il trattamento econom co spettante ai titolari
dei predetti contratti e' determnato, entro tre nesi dalla
data di entrata in vigore della presente |egge, con decreto
del Mnistro, di concerto con il Mnistro dell'economa e
delle finanze."

"Art. 24. (Ricercatori a tenpo determni nato).

1. Nell'anbito delle risorse disponibili per l a
programmazi one, al fine di svolgere attivita' di ricerca,
di didattica, di didattica integrativa e di servizio agl

studenti, le universita' possono stipulare contratti d
|avoro subordinato a tenpo determnato. |II contratto
stabilisce, sulla base dei regolanenti di ateneo, Ile
nmodalita'" di svolginmento delle attivita" di didattica, d
didattica integrativa e di servizio agli studenti nonche
delle attivita' di ricerca

2. | destinatari sono scelti nmedi ant e procedure

pubbl i che di sel ezione disciplinate dalle wuniversita' con
regol amento ai sensi della |legge 9 nmaggio 1989, n. 168, ne
rispetto dei principi enunciati dalla Carta europea de
ricercatori, di cui alla raccomandazi one della Conmi ssione
delle Comunita' europee n. 251 dell'1ll marzo 2005, e
speci fi canente dei seguenti criteri
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a) pubblicita' dei bandi sulla Gazzetta Ufficiale, su
sito dell'ateneo e su quelli del Mnistero e dell'Unione
eur opea; specificazione del settore concorsuale e di un
eventual e profilo esclusivanmente tranite indicazione di uno

0 piu settori scientifico-disciplinari; i nf ormazi on
dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i
doveri e sul relativo trattanento econom co e

previdenziale; previsione di nodalita" di trasm ssione
tel emati ca dell e candi dature nonche', per quanto possibile,
dei titoli e delle pubblicazioni

b) amm ssione alle procedure dei possessori del titolo
di dottore di ricerca o titolo equivalente, ovvero, per
settori interessati, del diplom di speci al i zzazi one
nedi ca, nonche' di eventuali ulteriori requisiti definit
nel regol anento di ateneo, con esclusione dei soggetti gia'
assunti a tenpo indeterm nato come professori universitari
di prima o di seconda fascia o cone ricercatori, ancorche
cessati dal servizio;

c) valutazione prelininare dei candidati, con notivato
giudizio analitico sui titoli, sul curriculum e sulla
produzi one scientifica, ivi conpresa la tesi di dottorato,
secondo criteri e paranetri, riconosciuti anche in anbito
i nternazionale, individuati con decreto del M ni stro,
sentiti I"ANVUR e il CUN, a seguito della valutazione
prelimnare, anm ssione dei candidati conparativanente piu'
meritevoli, in msura conpresa tra il 10 e il 20 per cento
del nunero degli stessi e comunque non inferiore a se
unita', alla discussione pubblica con |a commssione de
titoli e della produzione scientifica, i candidati sono
tutti ammessi alla discussione qualora il loro nunero sia
pari o inferiore a sei; attribuzione di un punteggio a
titoli e a ciascuna delle pubblicazioni presentate da
candidati ammessi alla discussione, a seguito della stessa;
possibilita' di prevedere un nunero nassi nb, comunque nhon

inferiore a dodici, delle pubblicazioni che ci ascun
candi dat o puo' presentare. Sono esclusi esam scritti e
orali, ad eccezione di una prova orale volta ad accertare
| ' adeguata conoscenza di una lingua straniera; |'ateneo

puo' specificare nel bando la lingua straniera di cui e
richiesta | a conoscenza in relazione al profilo plurilingue
dell'ateneo stesso ovvero alle esigenze didattiche de
corsi di studio in lingua estera; la prova orale avviene
contestualnente alla discussione dei titoli e del I e
pubblicazioni. Nelle nore dell'enmanazione del decreto d
cui al prim periodo, si applicano i paranetri e criteri d
cui al decreto del Mnistro adottato in attuazi one
dell'articolo 1, coma 7, del decreto-legge 10 novenbre
2008, n. 180, convertito, con nodificazioni, dalla legge 9
gennai o 2009, n. 1;

d) fornul azione della proposta di chiamata da parte de
di partinento con voto favorevol e dell a nmaggi oranza assol uta
dei professori di prinma e di seconda fascia e approvazi one
della stessa con delibera del consiglio di anm nistrazione.

3. | contratti hanno | e seguenti tipol ogie:

a) contratti di durata triennale prorogabili per sol
due anni, per una sola volta, previa positiva valutazione
delle attivita' didattiche e di ricerca svolte, effettuata
sulla base di nodalita', criteri e parametri definiti con
decreto del Mnistro; i predetti contratti possono essere
stipulati con il nedesinp soggetto anche in sedi diverse;

b) contratti triennali non rinnovabili, riservati a
candi dati che hanno usufruito dei contratti di cui alla
lettera a), ovvero, per almeno tre anni anche non
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consecutivi, di assegni di ricerca ai sensi dell'articolo
51, comma 6, della Ilegge 27 dicenbre 1997, n. 449, e
successive nodi ficazioni, o di borse post-dottorato a
sensi dell'articolo 4 della |Iegge 30 novenbre 1989, n. 398,
ovvero di anal oghi contratti, assegni o borse in atene
stranieri

4. | contratti di cui al conma 3, lettera a), possono
prevedere il regime di tenpo pieno o di tenmpo definito. |
contratti di cui al conma 3, lettera b), sono stipulat
escl usi vanente con reginme di tenpo pieno. L'inpegno annuo
complessivo per 1Io svol gi nent o delle attivita' d
didattica, di didattica integrativa e di servizio agl
studenti e' pari a 350 ore per il regine di tenpo pieno e a
200 ore per il regine di tenpo definito.

5. Nell'anmbito delle risorse disponibili per l a
programmazi one, nel terzo anno di contratto di cui al comm
3, lettera b), I'universita' valuta il titolare de
contratto stesso, che abbia conseguito | "abilitazione

scientifica di cui all'articolo 16, ai fini della chiamta
nel ruolo di professore associato, ai sensi dell'articolo
18, comm 1, lettera e). In caso di esito positivo della

val utazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello
stesso, e' inquadrato nel ruolo dei professori associati.
La valutazione si svolge in confornmta' agli standard
qualitativi ri conosciuti a livello i nternazi onal e
i ndi viduati con apposito regol anento di ateneo nell'anbito
dei criteri fissati con decreto del M ni stro. La

programuazi one di cui all'articolo 18, comma 2, assicura la
disponibilita' delle risorse necessarie in caso di esito
positivo della procedura di valutazione. Alla procedura e’
data pubblicita" sul sito dell'ateneo.

6. Nell'anbito delle risorse disponibili per I a
pr ogr anmazi one, ferno rest ando guant o previsto
dall'articolo 18, conma 2, dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino al 31 dicenbre del sesto anno
successivo, la procedura di cui al comm 5 puo' essere
utilizzata per la chiamata nel ruolo di professore di prina
e seconda fascia di professori di seconda fascia e
ricercatori a t enpo i ndeterm nato in servizio
nel | ' universita' nmedesi ma, che abbi ano conseguito
| " abilitazione scientifica di cui all'articolo 16. A ta
fine le universita' possono utilizzare fino alla neta'
delle risorse equivalenti a quelle necessarie per coprire

posti disponibili di professore di ruolo. A decorrere da
settimo anno |'universita' puo' utilizzare le risorse
corrispondenti fino alla nmeta' dei posti disponibili d

professore di ruolo per le chianmate di cui al comma 5.

7. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 22,
comma 9.

8. Il trattanento econom co spettante ai destinatari
dei contratti di cui al conma 3, lettera a), e  pari a
trattanento iniziale spettante al ricercatore confermato a
seconda del reginme di inpegno. Per i titolari dei contratt
di cui al conma 3, lettera b), il trattamento annuo |ordo
onni conprensivo e' pari al trattanento iniziale spettante
al ricercatore confermato a tenpo pieno elevato fino a un
massi no del 30 per cento.

9. | contratti di cui al presente articolo non danno
luogo a diritti in ordi ne al | " accesso ai ruol i
L' espl etanento del contratto di cui al conma 3, lettere a)
e b), costituisce titolo preferenziale nei concorsi per
| "accesso all e pubbliche anm ni strazioni

9-bis. Per tutto il periodo di durata dei contratti d
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Cui al presente articol o, i di pendenti dell e
anmm ni strazi oni pubbliche sono collocati, senza assegni ne
contribuzioni previdenziali, in aspettativa ovvero in
posi zi one di fuori ruolo nei casi in cui tale posizione sia
previ sta dagli ordinamenti di appartenenza.".

"Art. 29. (Norne transitorie e finali).

(Om ssis).
9. Avalere sulle risorse previste dalla legge d
stabilita' per il 2011 per il fondo per il finanzianento

ordinario delle universita', e riservata una quota non
superiore a 13 mlioni di euro per |"anno 2011, 93 mlion
di euro per I'anno 2012 e 173 mlioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2013, per la chiamata di professori d
seconda fascia, secondo |le procedure di cui agli articol
18 e 24, commm 6, della presente legge e di cu
all"articolo 1, comma 9, della |l egge 4 novenbre 2005, n.
230. L'utilizzo delle predette risorse e disposto con
decreto del Mnistro, adottato di concerto con il Mnistro
del |l ' econom a e delle finanze, previo parere conforne delle
Conmmi ssioni parlanentari conpetenti.

11. (Qmissis).

c) l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 11 e 14, della legge 4
novenbre 2005, n. 230;".

Si riporta il testo dell'articolo 4, coma 78, della
| egge 12 novenbre 2011, n. 183, recante "Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilita' 2012)":

"Art. 4. (Riduzioni delle spese non rinodulabili de
M nisteri).

(Om ssis).

78. Le autorizzazioni di cui all'articolo 17, prino
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, di cui all'articolo 10 della |legge 18
marzo 1958, n. 311, e di cui all'articolo 8 della |legge 18
marzo 1958, n. 349, possono essere concesse non oltre i
conpi mento del trentacinquesinbo anno di anzianita' d
servi zio. Nel concedere |le autorizzazioni, il Rettore tiene
conto delle esigenze di funzionanmento dell' Universita' ivi
incluso il conteninento della spesa per la didattica
sostitutiva. | conseguenti risparm di spesa rimangono alle
universita'.".

Si riporta il testo dell'articolo 5, comma 3, lettera
g), e 29, conmmm 19, della | egge 30 dicenbre 2010, n. 240,
recante "Norme in materi a di organi zzazi one dell e
universita', di personale accadenico e recl ut anent o,
nonche' del ega al Governo per incentivare la qualita e
|"efficienza del sistema universitario":

"Art. 5. (Delega in materia di interventi per la
qualita" e I'efficienza del sistema universitario).

(Om ssis).

3. (Orissis).

g) revisione del trattanmento econonico dei ricercator
non confermati a tenpo indeterminato, nel prim anno d
attivita', nel rispetto del Ilimte di spesa di cu
all"articolo 29, conma 22, prino periodo."

"Art. 29. (Norne transitorie e finali).

(Om ssis).

19. In attuazione di quanto disposto dagli articoli 6,
comma 14, e 8 della presente |egge, e fernop restando quanto
previsto dall'articolo 9, conma 21, del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122, e' autorizzata la spesa di 18
mlioni di euro per |"anno 2011 e di 50 mlioni di euro per
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ciascuno degli anni 2012 e 2013. Con decreto del Mnistro,
adottato di concerto con il Mnistro dell'economa e delle
finanze entro quarantaci nque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente |legge, sono indicati «criteri e
nodalita' per |'attuazione del presente conmma con
riferimento alla ripartizione delle risorse tra gli atene

e alla selezione dei destinatari dell'intervento secondo
criteri di nmerito accademico e scientifico. Al relativo
onere si provvede, quanto a 18 milioni di euro per |'anno
2011, nediante corrispondente riduzione dell"autorizzazi one
di spesa di cui all'articolo 17, comm 2, della legge 7
agosto 1990, n. 245, e quanto a 50 mlioni di euro per
ciascuno degli anni 2012 e 2013, nediante corrispondente
ri duzione delle proiezioni, per ' anno 2012, dello
stanzianento del fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2010- 2012,
nell"anmbito del programma «Fondi di riserva e speciali»
della nissione «Fondi da ripartire» dello stato d

previ sione del Mnistero dell'econonia e delle finanze per

| " anno 2010, allo scopo par zi al nent e utilizzando
| *accantonanmento relativo al Mnistero dell'istruzione,
dell"universita' e dellaricerca. Il Mnistro dell'econom a
e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.".
Sezione |1
Di sposi zioni per |'istruzione
Art. 50

At t uazi one del | ' aut ononm a

(( 1. Allo scopo di consolidare e sviluppare |'autononia delle
i stituzioni scolastiche, potenziandone |'autononia gestionale secondo
criteri di flessibilita®" e valorizzando l|la responsabilita e la
professionalita' del personale della scuola, con decreto del Mnistro

del |l "istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, sentita I|a Conf erenza
pernmanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e |e province

autonone di Trento e di Bol zano, sono adottate, entro sessanta giorn
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione de
presente decreto, nel rispetto dei principi e degli obiettivi di cu
all"articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con nodificazioni, dalla | egge 6 agosto 2008, n. 133, e successive

nmodi fi cazioni, |inee guida per conseguire |l e seguenti finalita':
a) potenzianmento dell'autononia delle istituzioni scolastiche,
anche attraverso |'eventuale ridefinizione, nel rispetto della

vigente normativa contabile, degli aspetti connessi ai trasferinenti
delle risorse alle nedesine, previo avvio di apposito progetto
speri nment al e;

b) definizione, per ciascuna istituzione scolastica, di un
organi co dell'autonom a, funzi onal e all"ordinaria attivita
didattica, educativa, ammnistrativa, tecnica e ausiliaria, alle
esigenze di sviluppo delle eccellenze, di recupero, di integrazione e
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sostegno agli alunni con bi sogni educati vi speci al i e d
programmazi one dei fabbisogni di personale scol astico, anche ai fini
di una estensione del tenpo scuol a;

c) costituzione, previa intesa in sede di Conferenza unificata d
cui all"articolo 8 del decreto |legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive nodificazioni, di reti territoriali tra istituzion
scol astiche, al fine di conseguire | a gestione ottinale delle risorse
umane, strunentali e finanziarie;

d) definizione di un organico di rete per le finalita'" di cu

alla lettera c¢) nonche' per |'integrazione degli alunni con bisogn
educativi speciali, la formazione per manent e, | a prevenzi one
del | abbandono e il contrasto dell'insuccesso scolastico e formativo

e dei fenoneni di bullisnmo, specialmente per le aree di nassim
corrispondenza tra poverta' e dispersione scolastica,;

e) costituzione degli organici di cui alle lettere b) e d), ne
limti previsti dall'articolo 64 del citato decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, e successive nodificazioni, sulla base dei post
corrispondenti a fabbisogni con carattere di stabilita' per al meno un
triennio sulla singola scuola, sulle reti di scuole e sugli anbiti
provinciali, anche per i posti di sostegno, fatte salve |e esigenze
che ne determinano | a rinodul azi one annual e.

2. di organici di CUui al comma 1 sono det erm nati
conpl essi vanente, nel rispetto dell'articolo 64 del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive nodificazioni, ferm restando
quanto previsto dall'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con nodificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, e fatto salvo anche per gli anni 2012 e successivi

| "accantonamento in presenza di esternalizzazi one dei servizi per
posti del personale anministrativo, tecnico e ausiliario (ATA).

3. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, di concerto con il Mnistro dell econonmia e delle
finanze, con cadenza triennale, nei limti dei risparmi di spesa

accertati con |la procedura di cui al comma 9 dell'articolo 64 de

decreto-1egge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e definita l|a consistenza
nunerica massima degli organici delle autononie e di rete sulla base
del l a previsione dell'andanento denografico della popolazione in eta'
scolare. In sede di prima applicazione, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente

decreto, e' adottato il decreto di cui al presente comma per gli ann
scol astici 2013-2014, 2014-2015 e 2015-2016. A decorrere dall'anno
scol astico 2012-2013, <continua ad applicarsi il citato coma 9

dell"articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, per le
finalita" di cui all'articolo 8, conma 14, del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122, e successive nodificazioni, con le npdalita'
previste, per le necessita' dell'organico dell'autonoma e per Ile
finalita' dell'organico di rete.

4. Il Mnistero dell'econonia e delle finanze - Anministrazione
aut onoma dei nonopoli di Stato, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della | egge di conversione del presente decreto,
con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata
in vigore della I egge di conversione del presente decreto, verifica
la possibilita' di emanare, in analogia con la previsione di cu
all"articolo 3, conma 83, della |l egge 23 dicenbre 1996, n. 662, e
successi ve nodi ficazioni, msure in materia di giochi pubblici util
al fine di assicurare nmaggiori entrate. A decorrere dall'anno 2013,
le eventuali nmggiori entrate derivanti dal I ' att uazi one del l e
di sposi zioni di cui al presente comm, accertate annualnente con
decreto del Mnistero dell'economa e delle finanze, sono riassegnate
allo stato di previ si one del M ni stero del | 'i struzione
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dell'universita' e della ricerca per essere destinate alle finalita
di cui al presente articolo.

5. Dall"attuazione delle disposizioni del presente articolo non
devono derivare nuovi o0 maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. ))

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 64 del decreto-I|egge
25 giugno 2008 n. 112, recante: "Disposizioni urgenti per
lo sviluppo econoni co, I a senpl i fi cazi one, la
conpetitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e

| a perequazione tributaria"

"Art. 64. (Disposizioni in materia di organizzazione
scol asti ca)

1. Al fini di una migliore qualificazione dei serviz
scolastici e di una piena valorizzazi one professionale de
personal e docente, a decorrere dal | ' anno scol astico

2009/ 2010, sono adottati interventi e msure volti ad
i ncrenentare, gradualnmente, di un punto il rapporto
al unni / docente, da realizzare conunque entro ' anno

scol astico 2011/2012, per un accostanento di tale rapporto
ai relativi standard europei tenendo anche conto delle
necessita' relative agli alunni diversanente abil

2. Si procede, altresi', alla revisione dei criteri e
dei paranetri previsti per la definizione delle dotazion
organi che del per sonal e amm ni strativo, tecnico ed
ausiliario (ATA), in nmdo da conseguire, nel triennio

2009- 2011 una riduzi one conpl essiva del 17 per cento della
consi stenza nunerica della dotazione organica determnata
per |'anno scol astico 2007/2008. Per ciascuno degli ann

considerati, detto decremento non deve essere inferiore ad
un terzo della riduzione conplessiva da conseguire, ferno
restando quanto di sposto dall'articolo 2, conm 411 e 412,
della | egge 24 dicenbre 2007, n. 244.

3. Per la realizzazione delle finalita' previste da

presente articol o, il Mnistro del | "i struzione,
dell'universita' e della ricerca di concerto con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, sentita | a

Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere delle
Conmi ssioni Parlanentari conpetenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, predispone, entro
guar antaci nque giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, un piano progranmatico di intervent
volti ad una maggi ore razionalizzazione dell'utilizzo delle
ri sorse umane e strunentali disponibili, che conferiscano

una maggi ore efficacia ed efficienza al sistemn scolastico
4. Per |'attuazione del piano di cui al conma 3, con
uno o piu' regolanmenti da adottare entro dodici nesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto ed in nodo
da assicurare comunque | a puntual e attuazi one del piano d
cui al comma 3, in relazione agli interventi annuali ivi
previsti, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, su propost a del Mnistro
dell"istruzione, dell'universita" e della ricerca d
concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze
sentita la Conferenza unificata di cui al citato decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, anche nodificando Ie
di sposizioni legislative vigenti, si provvede ad una
revi sione dell'attual e assetto ordi namental e, organi zzativo
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e didattico del sistema scolastico, attenendosi ai seguent
criteri:
a. razionalizzazione ed accorpanmento delle classi d

concorso, per una maggiore flessibilita" nell'inpiego de
docenti ;

b. ridefinizione dei «curricoli vigenti nei divers
ordini di scuola anche attraverso |a razionalizzazione de
piani di studio e dei relativi quadr i orari, con
particol are riferimento agli istituti t ecni cCi e
pr of essional i ;

c. revisione dei criteri wvigenti in materia d

formazi one delle classi;
d. rinodul azi one del|'attual e organi zzazi one didattica

della scuola primaria ivi conpresa la fornazione
professionale per il personale docente interessato a
processi di i nnovazi one ordi nanment al e senza oner i

aggiuntivi a carico della finanza pubbli ca;

e. revisione dei criteri e dei paranetri vigenti per la
det ermi nazi one del |l a consi stenza conpl essiva degli organic
del personale docente ed ATA, finalizzata ad una
razi onal i zzazi one degli stessi;

f. ridefinizione dell'assetto organizzativo - didattico

dei centri di istruzione per gli adulti, ivi conpresi
corsi serali, previsto dalla vigente nornmativa,

f-bis. definizione di criteri, tenpi e nodalita' per la
det er mi nazi one e articol azi one del | ' azi one d
ri di mensi onanent o della rete scol asti ca pr evedendo,
nell"anmbito delle risorse disponibili a |egislazione
vigente, |'attivazione di servizi qualificati per I a

mgliore fruizione dell'offerta formativa;

f-ter. nel <caso di chiusura o accorpanento degl
istituti scolastici aventi sede nei piccoli conmuni, Io
Stato, leregioni e gli enti locali possono prevedere
specifiche misure finalizzate alla riduzione del disagio
degli utenti.

4-bis. Al fini di contribuire al raggiungimento degl

obiettivi di razional i zzazi one del | "attual e assetto
ordi nanentale di cui al conma 4, nell'anbito del secondo
ciclo di istruzione e formazione di cui al decreto
| egislativo 17 ottobre 2005, n. 226, anche con |'obiettivo
di ottinmizzare le risorse disponibili, all" articolo 1,

comma 622, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, le parole
da «Nel rispetto degli obiettivi di apprendinento general
e specifici» sino a «Conferenza pernmanente per i rapport
tralo Stato, le Regioni e |l e Province autonone di Trento e
Bol zano» sono sostituite dalle seguenti: «L'obbligo d
i struzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e
formazi one professionale di cui al Capo IIl del decreto
| egislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e, sino alla conpleta
messa a regi ne delle disposizioni ivi contenute, anche ne
per cor si sperinmental i di i struzi one e f or mazi one
professionale di cui al conma 624 del presente articol o».

4-ter. Le procedure per |'accesso alle Scuole d
speci al i zzazione per |'insegnamento secondario attivate
presso |l e universita' sono sospese per |'anno accadenico
2008-2009 e fino al conpletanento degli adenpinenti di cu
alle lettere a) ed e) del comma 4.

4-quater. A fini del conseguinmento degli obiettivi d

cui al presente articolo, le regioni e gli enti locali
nell'anmbito delle rispettive conpet enze, per [ " anno
scol astico 2009/ 2010, assicurano il dinmensionanmento delle

i stituzioni scolastiche autononme nel rispetto dei paranetri
fissati dall"articolo 2 del regolanmento di cui al decreto
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del Presidente della Repubblica 18 giugno 1998, n. 233, da
realizzare conmunque non oltre il 31 dicenbre 2008. In ogn
caso per il predetto anno scolastico la consi stenza
nunerica dei punti di erogazione dei servizi scolastici non
deve superare quella relativa al precedente anno scol astico
2008/ 2009.

4-quinquies. Per gli anni scolastici 2010/2011 e

2011/ 2012, il Mnistro dell'istruzione, dell'universita" e
della ricerca e il Mnistro dell'econonmia e delle finanze,
sentito il Mnistro per i rapporti con Ile regi oni

promuovono, entro il 15 giugno 2009, la stipula d

un'intesa in sede di Conferenza unificata per disciplinare
|"attivita' di dinmensionanento della rete scolastica, a
sensi del comm 4, lettera f-ter), con particol are
riferimento ai punti di erogazione del servizio scolastico.
Detta intesa prevede |a definizione dei criteri finalizzat
alla riqualificazione del sistema  scol asti co, a
conteni nento della spesa pubblica nonche' ai tempi e alle
nodalita' di realizzazione, nediante l|a previsione d
appositi protocolli dintesa trale regioni e gli wuffic
scol astici regionali

4-sexies. In sede di Conferenza unificata si provvede
al nonitoraggi o dell'attuazione delle disposizioni di cu

ai comm 4-quater e 4-quinquies. In rel azi one agl
adenpi nenti di cui al coma 4-quater il nonitoraggio e'
finalizzato anche all'adozione, entro il 15 febbraio 2009,
degli eventuali interventi necessari per garantire i
consegui mrento degli obiettivi di finanza pubblica.

5. I dirigenti del M ni stero del | "i struzione,
dell"universita' e della ricerca, conpresi i dirigent

scol astici, coinvolti nel processo di razionalizzazione d
cui al presente articolo, ne assicurano la conpiuta e

puntual e realizzazione. |l mancato raggiungi nento degl
obiettivi prefissati, verificato e valutato sulla base
delle vigenti disposizioni anche contrattuali, conporta

| " applicazione delle msure connesse alla responsabilita
dirigenziale previste dalla predetta normativa.

6. Ferno restando il disposto di cui all'articolo 2,
comm 411 e 412, della legge 24 dicenbre 2007, n. 244,
dal |l attuazione dei comm 1, 2, 3, e 4 del presente

articolo, devono derivare per il bilancio dello Stato
econonmi e |lorde di spesa, non inferiori a 456 mlioni d
euro per |'anno 2009, a 1.650 mlioni di euro per |'anno

2010, a 2.538 nmilioni di euro per I'anno 2011 e a 3.188
mlioni di euro a decorrere dall'anno 2012.

7. Fernme restando le conpetenze istituzionali d
controllo e verifica in capo al Mnistero dell'istruzione,
del I " universita' e dell a ricerca e al M ni stero

del | " econom a e delle finanze, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Mnistri e costituito, contestual nente
all"avvio dell'azione programmati ca e senza nmaggi ori  oneri
a carico del bilancio dello Stato, un conmtato di verifica

tecni co-finanziaria conpost o da rappresent anti del
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca
e del Mnistero dell'econonmia e delle finanze, con | o scopo
di nonitorare il processo attuativo delle disposizioni d

cui al presente articolo, al fine di assicurare |la conpiuta
realizzazione degli obiettivi finanziari ivi previsti,

segnal ando eventuali scostanmenti per le occorrenti msure
correttive. Al conponenti del Comitato non spetta alcun
conpenso ne' rimnborso spese a qualsiasi titolo dovuto.

8. Al fine di garantire |'effettivo consegui nento degl
obiettivi di risparmo di cui al comm 6, si applica la
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procedura prevista dall'articolo 1, comm 621, lettera b),
della | egge 27 di cenbre 2006, n. 296.

9. Una quota parte delle econome di spesa di cui a
comma 6 e' destinata, nella msura del 30 per cento, ad
increnentare le risorse contrattuali stanziate per Ile
iniziative dirette alla valorizzazione ed allo sviluppo
prof essionale della carriera del personale della Scuola a
decorrere dall'anno 2010, <con riferinmento ai risparm
conseguiti per ciascun anno scolastico. adi i mport
corrispondenti alle indicate econonie di spesa vengono
iscritti in bilancio in un apposito Fondo istituito nello

stato di previ si one del M ni stero del I ' i struzione
dell'universita' e della ricerca, a decorrere dall'anno
successi vo a quel l o dell'effettiva real i zzazi one
del |l ' economa di spesa, e saranno resi disponibili in
gestione con decreto del Mnistero dell'economia e delle
finanze di concerto con il Mnistero dell'istruzione

dell'universita" e della ricerca subordinatanente alla
verifica dell'effettivo ed integrale conseguinmento delle
stesse rispetto ai risparm previsti.".

Per il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, wvedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Si riportail testo dell'articolo 19, conma 7, de

decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante "D sposizion
urgenti per la stabilizzazione finanziaria convertito con

nmodi fi cazi oni, dalla | egge 15 luglio 2011, n.
111, Conver si one in | egge, con nodi fi cazi oni, de
decret o-1 egge recante di sposi zi oni urgenti per I a

stabilizzazione finanziaria:"

"Art. 19. (Razionalizzazione della spesa relativa
al | " organi zzazi one scol asti ca)

(Om ssis).

7. A decorrere dall'anno scolastico 2012/2013 l e
dot azi oni organi che del personal e docente, educativo ed ATA
della scuola non devono superare la consistenza delle
relative dotazioni organiche dello st esso per sonal e
determ nata nell'anno scol astico 2011/2012 in applicazi one
dell"articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008,
n. 133, assicurando in ognhi caso, in ragione di anno, Ila
quota delle econonmi e |lorde di spesa che devono derivare per
il bilancio dello Stato, a decorrere dall'anno 2012, a
sensi del conbinato disposto di cui ai comm 6 e 9
dell"articolo 64 citato.".

Si riporta l'articolo 8 comma 14, del decreto-legge 31
maggi o 2010, n. 78, recante:":Msure urgenti in mteria d
stabilizzazione finanziaria e di conpetitivita' econom ca"

"Art. 8. (Razionalizzazione e risparm di spesa delle
anm ni st razi oni pubbliche)

(Om ssis).

14. Fernop quanto previsto dall'articolo 9, le risorse
di cui all"articolo 64, comma 9, del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito con nodificazioni, dalla

| egge 6 agosto 2008, n. 133, sono conunque destinate, con
|l e stesse nodalita' di cui al comma 9, secondo periodo, de

citato articolo 64, al settore scolastico. Alle stesse
finalita' possono essere destinate risorse da individuare
in esito ad una specifica sessione negoziale concernente
interventi in materia contrattuale per il personale della
scuol a, senza nuovi o nmaggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato e nel rispetto degli obiettivi progranmati de

sal di di finanza pubblica. La destinazione delle risorse
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previ ste dal presente conma e stabilita con decreto d

natura non regolanmentare del Mnistro dell'istruzione,
del | "universita' e della ricerca di concerto con i
Mnistro dell'economa e delle finanze, sentite l e

organi zzazi oni sindacali naggi ormente rappresentative.".

Si riporta l'articolo 3, comm 83, della |egge 23
di cenbre 1996 n. 662, recante:"” Msure di razionalizzazi one
del I a finanza pubblica"

"Art. 3. (Disposizioni in materia di entrata)

(Om ssis).

83. Con decreto del Mnistro delle finanze, da emanare
ai sensi dell'articolo 17, comm 3, della |legge 23 agosto
1988, n. 400, sono stabiliti nuovi giochi ed estrazion

infrasettinanali del gioco del Ilotto. Con decreto de
Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri de
tesoro e per i beni culturali e anbientali, da enanare
entro il 30 giugno di ogni anno, sulla base degli util
erariali derivanti dal gioco del Ilotto accertati ne
rendiconto dell'esercizio imrediatanente precedente, €'
riservata in favore del Mnistero per i beni culturali e
anbientali una quota degli utili derivanti dalla nuova
estrazione del gioco del lotto, non superiore a 300
mliardi di lire, per il recupero e la conservazione de
beni cul turali, ar cheol ogi ci , storici, artistici

archivistici e librari, nonche' per interventi di restauro
paesaggi stico e per attivita' culturali.".

Sezi one ||

Di sposi zioni per |'istruzione

Art. 51

Pot enzi anent o del sistenma nazional e di val utazi one

1. Nelle nore della definizione di un sistema organico e integrato
di valutazione delle istituzioni scolastiche, dell'universita', della
ricerca e dell'alta formazione artistica, nusicale e coreutica,
"I NVALSI assicura, oltre allo svolginento dei conpiti di cu
all"articolo 17 del decreto legislativo 31 dicenbre 2009, n. 213, e
all"articolo 1, conma 613, della | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, i
coordi nanent o funzi onal e del sistenma nazionale di val utazione di cui
all"articolo 2, comma 4-undevicies, del decreto-legge 29 dicenbre
2010, n. 225, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 26 febbraio

2011, n. 10. Atale fine, in via sperinentale, |'lInvalsi si avvale
del | ' Agenzia per la diffusione di tecnologie per |'innovazione. Le
Anmi ni strazi oni provvedono all'attuazione del presente conma con le
risorse umane, strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione
vigente, senza nuovi o0 nmggiori oneri a carico della finanza
pubbl i ca.

2. Le istituzioni scolastiche partecipano, conme attivita' ordinaria
distituto, alle rilevazioni nazionali degli apprendinmenti degl

studenti, di cui all'articolo 1, conma 5, del decreto-legge 7
settenbre 2007, n. 147, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 25
ottobre 2007, n. 176.
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Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 17 del decreto
| egi slativo 31 dicenbre 2009, n. 213, recante: "Riordino
degli enti di ricerca in attuazione dell'articolo 1 della
| egge 27 settenbre 2007, n. 165"

"Art. 17. (Istituto nazionale per |a valutazione de
sistema di istruzione e di fornazione)

1. L'Istituto nazionale per |a valutazione del sistemn
di istruzione e di formazione (INVALSI) mantiene la natura
giuridica e | e conpetenze definite dal decreto |egislativo
19 novenbre 2004, n. 286, dalla |legge 27 di cenbre 2006, n.
296, dal decreto-legge 7 settenbre 2007, n. 147,
convertito, con nodificazione, dalla |egge 25 ottobre 2007,
n. 176. di attuali nenbri del Comitato di indirizzo
restano in carica per tutta la durata del nmandat o
i ni zi al tente ricevuto.

2. Nell"anbito della costruzione del Sistema nazionale
di valutazione I'I NVALSI ha pertanto i seguenti conpiti:

a) lo studio e la predisposizione di strunmenti e
nodalita' oggettive di val utazione degli apprendinenti e la
cura dell'elaborazione e della diffusione dei risultat
del l a val ut azi one;

b) Ia pronozione di periodiche rilevazioni nazional

sugli apprendi menti che i nt eressano e i stituzion
scol astiche e istruzione e formazione professionale, i
supporto e | " assistenza tecnica alle i stituzion

scolastiche e formative anche attraverso l|a nessa a
di sposi zi one di prove oggettive per la valutazione degl
apprendinenti finalizzate anche alla realizzazione d
autonone iniziative di val utazione e autoval utazi one;

c) lo studio di nodelli e nmet odol ogi e per | a
val ut azi one delle istituzioni scolastiche e di istruzione e
formazi one professionale e dei fattori che influenzano gl
apprendi menti ;

d) la predisposizione di prove a carattere nazionale

per gli esam di Stato, nell'anbito della nor mat i va
Vi gent e;

e) lo svolginento di attivita' di ricerca e l a
col | aborazione alle attivita' di valutazione del sistena
scol asti co al fine di realizzare iniziative d

val ori zzazione del nerito anche in collaborazione con i
sistenma universitario;

f) lo svolginmento di attivita' di ricerca, nell'anmbito
delle proprie finalita' istituzionali, sia su propria
iniziativa che su mandato di enti pubblici e privati,
assicurando inoltre la parteci pazione italiana a progett

i nternazionali in canpo valutativo;

g) lo svolginento di attivita' di supporto e assistenza
tecnica alle regioni e agli enti territoriali per la
realizzazione di autononme iniziative di noni t or aggi o,

val ut azi one e autoval ut azi one;

h) lo svolginmento di attivita' di formazione de
personal e docente e dirigente della scuola sui tem della
val ut azi one in col |l aborazi one con |" ANSAS. ".

Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 613, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, recante: "D sposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2007)":

"613. L'INVALSI, fernp rest ando guant o previsto
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dall'articolo 20 del <contratto collettivo nazionale d
| avoro relativo al personale dell'area V della dirigenza
per il quadriennio normativo 2002-2005 ed il prinmo biennio
economni co 2002- 2003, pubblicato nel supplenento ordinario
n. 113 alla Gazzetta U ficiale n. 103 del 5 naggio 2006 e
nel rispetto delle prerogative del dirigente generale
dell'ufficio scolastico regionale, sull a base dell e
i ndi cazioni del Mnistro della pubblica istruzione, assune
i seguenti conpiti:

a) fornmula al Mnistro della pubblica i struzi one
proposte per | a piena attuazione del sistema di val utazi one
dei dirigenti scolastici

b) definisce | e procedure da seguire per |a val utazione
dei dirigenti scolastici

c) fornula proposte per la formmzione dei conponent
del team di val utazione;

d) realizza il nmonitoraggio sullo sviluppo e sugl
esiti del sistema di val utazione.".
Si riporta il testo dell'articolo 2, conma 4-undecies,

del decreto-legge 29 dicenbre 2010, n. 225, recante
"Proroga di termni previsti da disposizioni legislative e
di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno
alle inprese e alle famglie". convertito con nodificazion
dalla | egge 26 febbraio 2011, n. 10:

"4-undecies. All'articolo 83-bis del decreto-legge 25
gi ugno 2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate |e seguent
nodi fi cazi oni

a) al comma 14 |l a parola: «6,» e' soppressa;

b) al comm 15 e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Un elenco contenente le sol e i nf or mazi on
necessarie per |'identificazione dei destinatari delle
sanzioni e per |'individuazione del periodo di decorrenza

dell e stesse puo' essere pubblicato nel sito internet della
suddetta autorita’ conpetente ai fini della rel ativa
conoscenza e per |'adozione degli eventuali specific
provvedi menti da parte degli enti e delle ammnistrazion
preposti alla verifica del rispetto delle sanzioni stesse"

Si riportail testo dell'articolo 1, conmm 5, de
decreto legge 7 settenbre 2007, n. 147, recante
"Di sposizioni wurgenti per assicurare |'ordinato avvio
del I ' anno scol astico 2007-2008 ed in nmateria di concors
per ricercatori universitari", convertito con

nodi fi cazioni, dalla | egge 25 ottobre 2007, n. 176:

"5. All"articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 19
novenbre 2004, n. 286, cone nodificato dall'articolo 1,
comma 612, lettera d), della legge 27 dicenbre 2006, n.

296, il prinmbo periodo e sostituito dal seguente: «l

comtato di indirizzo e conposto dal Presidente e da due
menbri, nel rispetto del principio di pari opportunita', in
possesso di requisiti di qualificazione scientifica e
conoscenza riconosciuta dei sistem di i struzione e

valutazione in Italia e all'estero. Almeno uno dei nenbri
deve provenire dal nondo della scuola.». A decorrere
dal | ' anno scol astico 2007-2008 il Mnistro della pubblica
istruzione fissa, con direttiva annuale, gli obiettivi
del I a val utazi one esterna condotta dal Servizio nazionale
di valutazione in relazione al sistema scolastico e a
livelli di apprendinmento degli studenti, per effettuare
verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze e
abilita" degli studenti, di norma, alla classe seconda e
quinta della scuola primaria, alla prima e terza classe
della scuol a secondaria di | grado e alla seconda e quinta
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classe del secondo ciclo, nonche' altre rilevazi on
necessarie per la valutazione del val ore aggi unto
realizzato dalle scuole.".

Sezi one ||
Di sposi zi oni per |'istruzione
Art. 52

M sure di senplificazi one e pronozi one del | 'i struzione

tecni co-professionale e degli istituti tecnici superiori - ITS

(( 1. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, adottato di concerto con il Mnistro del lavoro e
delle politiche sociali, con il Mnistro dello sviluppo econonmco e
con il Mnistro dell'econonia e delle finanze, d'intesa con Ila

Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto |egislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono adottate |linee guida per conseguire
seguenti obiettivi, a sostegno dello sviluppo delle filiere
produttive del territorio e dell'occupazi one dei gi ovani

a) realizzare un'offerta coordinata, a livello territoriale, tra

i percorsi degli istituti tecnici, degli istituti professionali e d
quel l'i di istruzione e fornmazione professionale di conpetenza delle
regioni

b) favorire la costituzione dei poli tecnico-professionali di cu
all"articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito,
con nodificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40;

c) pronuovere |la realizzazione di percorsi in apprendistato, a
sensi dell'articolo 3 del testo unico di cui al decreto |legislativo

14 settenbre 2011, n. 167, anche per il rientro in fornazione de
gi ovani

2. Con decreto del Mnistro dell'istruzione, dell'universita e
della ricerca, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econom co,
con il Mnistro del lavoro e delle politiche sociali e con i

Mnistro dell'econonia e delle finanze, adottato d'intesa con la
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto |egislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono definite |linee guida per
a) realizzare un'offerta coordinata di percorsi degli istitut

tecnici superiori (ITS) in anbito nazionale, in nodo da valorizzare
|l a collaborazione nultiregionale e facilitare |'integrazione delle
risorse disponibili con la costituzione di non piu" di un istituto
tecni co superiore in ogni regione per |la nedesim area tecnologica e
relativi anmbiti;

b) semplificare gli or gani di indirizzo, gestione e
parteci pazione previsti dagli statuti delle fondazioni |ITS;

c) prevedere, nel rispetto del principio di sussidiarieta', che
| e deliberazioni del consiglio di indirizzo degli |ITS possano essere
adottate con voti di diverso peso ponderale e con diversi quorum
funzionali e strutturali. ))

3. Le Anmnistrazioni provvedono all'attuazione del presente

articolo con le risorse umane, strunentali e finanziarie disponibil
a | egi sl azione vigente, senza nuovi o nmggiori oneri a carico della
fi nanza pubblica.
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Ri ferinenti normativi

Per il testo dell'articolo 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, vedasi i riferinmenti nor mat i vi
all"articolo 3.

Si riporta il testo dell'articolo 13 del decreto-Iegge
31 gennai o 2007, n. 7, recante: "Msure wurgenti per la
tutel a dei consumatori, |a pronozione della concorrenza, |o
sviluppo di attivita' economche, la nascita di nuove
i mprese, l a val ori zzazi one del I ' i struzione

tecni co-professionale e la rottamazione di autoveicoli",
convertito con nodificazioni, dalla |legge 2 aprile 2007, n
40:

"Art. 13. (D sposizioni urgenti in materia d
i struzione tecnico-professionale e di val ori zzazi one
dell"autonomia scol astica. M sure in materi a d
rottanazi one di aut ovei col i . Senpl i ficazi one de
procedi nento di cancellazione dell'ipoteca per i nutui
i mobiliari. Revoca delle concessioni per |la progettazi one
e la costruzione di Ilinee ad alta velocita' e nuova

di sciplina degli affidanenti contrattuali nella revoca d
atti ammnistrativi. Oausola di salvaguardia. Entrata in
vi gore).

1. Fanno parte del sistema dell'istruzione secondaria
superiore di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226, e successive nodificazioni, i licei, gli istituti
tecnici e gli istituti professionali di cui all'articolo

191, comma 2, del testo unico di cui al decreto |legislativo
16 aprile 1994, n. 297, tutti finalizzati al conseguinento
di un diploma di i struzione secondaria  superiore.
Nell"articolo 2 del decreto legislativo n. 226 del 2005, a
prinbo periodo del conma 6 sono soppresse le parole:

«econom co, » e «tecnologico», e il comma 8 e sostituito
dal seguente: «8. | percorsi del liceo artistico s
articolano in indirizzi per corrispondere ai di vers
fabbi sogni fornativi». Nel nedesinp decreto legislativo n
226 del 2005 sono abrogati il comma 7 dell'articolo 2 e gl
articoli 6 e 10.

1-bis. adi istituti t ecni ci e gli istituti
professionali di cui al coma 1 sono riordinati e
pot enzi at i cone istituti t ecni ci e prof essi onal i
appartenenti al si stemn del | i struzione secondari a
superiore, finalizzati istituzionalmente al conseguinento
del diploma di cui al nedesinmo comma 1; gli istituti d

i struzione secondaria superiore, ai fini di quanto previsto
dall'articolo 3 del regolanmento di cui al decreto de
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, attivano
ogni opportuno coll eganento con il nondo del lavoro e
dell'inpresa, ivi conpresi il volontariato e il privato
social e, con la formazione professionale, con |'universita'
e laricerca e con gli enti I|ocal

1-ter. Nel quadro del riordino e del potenzianmento d
cui al comma 1-bis, con uno o piu' regolanmenti adottati con
decreto del Mnistro della pubblica istruzione ai sens
dell"articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n.
400, previo parere delle conpetenti Conmi ssi on
parl anentari da rendere entro il termne di trenta giorn
dalla data di trasmissione dei relativi schem, decorso i
qual e i regol anenti possono conunque essere adottati, sono
previsti: la riduzione del nunero degli attuali indirizzi e
il loro ammodernanmento nell'ambito di anmpi settori
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tecni co-professionali, articolati in un'area di istruzione
generale, <comune a tutti i percorsi, e in aree d

indirizzo; la scansione tenporale dei percorsi e i relativi
risultati di apprendinmento; la previsione di un nonte ore
annual e delle lezioni sostenibile per gli allievi ne

[imti del nonte ore conplessivo annuale gia' previsto per
i licei economico e tecnologico dal decreto legislativo 17
ottobre 2005, n. 226, e del nonte ore conplessivo annuale
da definire ai sensi dell'articolo 1, comma 605, lettera
f), della legge 27 dicenbre 2006, n. 296; la conseguente
riorgani zzazi one delle discipline di insegnanento al fine

di potenziare le attivita' laboratoriali, di stage e d
tirocini; |'orientamento agli studi universitari e a
sistema dell'istruzione e formazi one tecni ca superiore.
l-quater. | regolanenti di cui al conm 1l-ter sono
adottati entro il 31 luglio 2008. [abrogato].
1-quinquies. Sono adottate apposite i nee gui da,

predi sposte dal Mnistro della pubblica istruzione e
dintesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto |egislativo
28 agosto 1997, n. 281, con la Conferenza unificata di cu
all"articolo 8 del nedesinop decreto legislativo, al fine d
realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istitut
tecni co-professionali e i percorsi di i struzi one e
formazi one professionale finalizzati al conseguinento d
qualifiche e diplom professionali di conpetenza delle
regi oni conpresi in un apposito repertorio nazionale.

1-sexies. All'attuazione dei conmi da 1-bis a
1- qui nqui es si provvede nell'anbito delle risorse umane,
strunentali e finanziarie disponibili a | egi sl azi one
vigente, senza nuovi 0 maggiori oneri per la finanza
pubbl i ca.

2. Fatta salva |"autononia delle istituzion
scol astiche e nel rispetto delle conpetenze degli ent
locali e delle regioni, possono essere costituiti, in
anbito provinci al e o] sub- provi nci al e, «pol
tecni co-professionali» tra gli istituti tecnici e gl
istituti professionali, Ile strutture della fornmazi one
prof essional e accreditate ai sensi dell'articolo 1, coma
624, della |l egge 27 dicenbre 2006, n. 296, e |le strutture
che operano nell'anbito del sistema dell'istruzione e
formazi one tecni ca superiore denonminate «istituti tecnic
superiori» nel quadro della riorganizzazi one di cu
all"articolo 1, comma 631, della | egge 27 di cenbre 2006, n.
296. | «pol i » sono costituiti sulla base del I a
programmmazi one del|l' offerta formativa, conprensiva della
formazi one tecni ca superiore, delle regioni, che concorrono
alla loro realizzazione in relazione alla partecipazione
delle strutture formative di conpetenza regionale. I
«poli», di natura consortile, sono costituiti secondo le

nmodalita" previste dall'articolo 7, comma 10, de
regolamento di cui al decreto del Presi dente dell a
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il fine di pronuovere

in nmodo stabile e organico la diffusione della cultura
scientifica e tecnica e di sostenere l|le msure per la
crescita sociale, economca e produttiva del Paese. Essi
sono dotati di propri organi da definire nelle relative
convenzioni. All"attuazione del presente comma si provvede
nell'anbito delle risorse umane, strunmentali e finanziarie
di sponibili a |egislazione vigente, senza nuovi o0 naggiori
oneri per la finanza pubblica. Sono fatte salve le
conpetenze delle regioni a statuto speciale e dell e
provi nce autonone di Trento e di Bolzano, in conformta a
loro statuti e alle relative norme di attuazione.
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3. Al testo unico delle inposte sui redditi di cui a
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986,
n. 917, e successive nodificazioni, sono apportate Ile
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 15, comma 1, dopo la lettera i-septies)
e' aggiunta |la seguente: «i-octies) |le erogazioni |iberal
a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado,
statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti a
si stema nazionale di istruzione di cui alla |legge 10 narzo
2000, n. 62, e successive nodificazioni, finalizzate
al I "innovazione tecnologica, all'edilizia scolastica e
all"ampliamento dell'offerta formativa; l a det razi one
spetta a condi zione che il versamento di tali erogazion
sia eseguito tramite banca o ufficio postale ovvero
medi ante gli altri si stem di paganent o previ st
dall"articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. »;

b) all"articolo 100, conma 2, dopo la lettera o0) e

aggiunta |l a seguente: «o-bis) |le erogazioni liberali a
favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado,
statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti a

si stema nazionale di istruzione di cui alla |legge 10 marzo
2000, n. 62, e successive nodificazioni, finalizzate
all"innovazione tecnologica, all'edilizia scolastica e
all"anpliamento dell'offerta formativa, nel limte del 2
per cento del reddito d'inpresa dichiarato e conunque nella
m sura massima di 70. 000 euro annui; |a deduzi one spetta a
condi zione che il wversanento di tali erogazioni sia

eseguito tranite banca o ufficio postale ovvero nediante
gli altri sistem di paganento previsti dall'articolo 23
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»;

c) all'articolo 147, comma 1, |le parole: «e i-quater)»
sono sostituite dalle seguenti: «, i-quater) e i-octies)».

4. Al 'onere derivante dal conma 3, valutato in 54
mlioni di euro per |'"anno 2008 e in 31 mlioni di euro a
decorrere dall'anno 2009, si provvede:

a) per | " anno 2008, nmedi ant e utilizzo dell e
disponibilita' esistenti sulle contabilita' speciali di cu
all"articolo 5-ter del decreto-legge 28 dicenbre 2001, n.
452, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2002, n. 16, che a tale fine sono vincolate per essere
versate all'entrata del bilancio dello Stato nel predetto
anno. Con decreto del Mnistro della pubblica istruzione,

di concerto con il Mnistro dell'econonia e delle finanze
da enmanare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le

nodalita' per |la determ nazione delle somme da vincolare su
ciascuna delle predette contabilita' speciali ai fini de
relativo versanmento

b) a decorrere dal 2009 nmedi ant e corrispondent e
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, conmma 634, della |egge 27 dicenbre 2006, n. 296.

5. Il Mnistro dell'econonmia e delle finanze e'
autori zzato ad apportare, con propri decreti, |e occorrent
variazioni di bilancio.

6. Il Mnistro dell'econonia e delle finanze provvede

al nmonitoraggio degli oneri di cui al comm 3, anche a
fini dell'adozione dei provvedinmenti «correttivi di cu
all"articolo 11-ter, comma 7, della | egge 5 agosto 1978, n.
468, e successive nodificazioni. di eventuali decret
emanati ai sensi dell'articolo 7, secondo conma, n. 2,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, prima della data d
entrata in vigore dei provvedinenti o delle msure di cu
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al presente conmm, sono tenpestivanente trasnmessi alle

Canere, corredati da apposite relazioni illustrative.

6-bis. Il Mnistro della pubblica istruzione riferisce,
dopo due anni di applicazione, alle conpetenti Conm ssion
parl anentari sull'andamento delle -erogazioni Iliberali d
cui al comma 3.

7. 1 soggetti che hanno effettuato | e donazioni di cu
al comma 3 non possono far parte del consiglio di istituto

e della giunta esecutiva delle istituzioni scolastiche.
Sono esclusi dal divieto coloro che hanno effettuato una
donazi one per un valore non superiore a 2.000 euro in

ciascun anno scol astico. | dati concernenti |e erogazion
liberali di cui al comm 3, e in particolare quell
concernenti la persona fisica o giuridica che le ha
effettuate, sono dati personali agli effetti del codice in
materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto

| egi slativo 30 giugno 2003, n. 196.

8. Le disposizioni di cui al conma 3 hanno effetto a
decorrere dal periodo di inposta in corso dal 1° gennaio
2007.

8-bis. Al decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al comm 1, dell'articolo 1 dopo Ile par ol e:
«costituito dal sistema» sono aggiunte e seguenti :
«del | "istruzi one secondaria superiore» e conseguentenente
| e parole: «dei licei» sono soppresse; al nmedesinp commm,
le parole: «Esso e il secondo grado in cui» sono
sostituite dalle seguenti: «Assolto |'obbligo di istruzione
di cui all'articolo 1, conma 622 della |legge 27 dicenbre
2006, n. 296, nel secondo cicl o»;

b) all'articolo 2, comma 3, i riferinmenti agli allegat
C/3 e C/8 sono soppressi;

c) all'articolo 3, coma 2, ultinm periodo, sono

soppressi i riferimenti agli articoli 6 e 10;
d) all'allegato B |l e parole da: «Liceo econom co» fino
a: «i fenoneni economici e sociali» e da: «Li ceo

tecnol ogi co» fino alla fine sono soppresse.

8-ter. Dalle abrogazioni previste dall'articolo 31
comma 2, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
sono escluse |le disposizioni del testo wunico di cui a
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, che fanno

riferimento agli istituti tecnici e professionali.

8-quater. Il contributo concesso dall'articolo 1, comma
224, della legge 27 dicenbre 2006, n. 296, e il beneficio
previsto dal conma 225 del nedesino articolo, al fine d
favorire il conteninmento delle emissioni inquinanti ed i
risparm o energetico nell'anmbito del riordino del regine
giuridico dei veicoli, si applicano limtatanente alla

rottanmazi one senza sostituzione e non spettano in caso d
acquisto di un altro veicolo nuovo o usato entro tre ann
dalla data della rottanmazi one nedesima. Il nedesi mo
contributo e il beneficio predetti sono estesi alle stesse
condi zioni e nodalita' indicate nelle citate disposizion
anche alle autovetture immtricolate come euro 0 o euro 1
consegnate ad un denolitore a decorrere dalla data d
entrata in vigore del presente decreto e sino al 31
di cembre 2007

8-quinquies. All'articolo 1, comma 225, della | egge 27
di cenbre 2006, n. 296, dopo |le parole: «di domicilio,» sono
inserite |l e seguenti: «ovvero del conmune dove e' ubicata |la
sede di | avoro, ».

8- sexi es.

8-septi es.
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8-octi es.

8- novi es.

8- deci es.

8- undeci es.

8-duodecies. Le disposizioni di cui ai conm da
8-sexies a 8-terdecies trovano applicazione a decorrere da
sessantesi mb gi orno successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.
Dal |l a medesi na data decorrono i termini di cui ai conm
8-septies e 8-novies per i mutui imobiliari estinti a
decorrere dalla data di entrata in vigore della stessa
legge di conversione e sono abrogate le disposizion
| egi slative e regol anentari statali inconmpatibili con le
di sposi zioni di cui ai commi da 8-sexies a 8-undecies e le
clausole in contrasto con |le prescrizioni di cui ai conm
da 8-sexies a 8-terdecies sono nulle e non conportano |a
nullita'" del contratto

8-terdecies. Per i nmutui di cui ai conm da 8-sexies a
8-duodecies estinti prinma della data di entrata in vigore
della | egge di conversione del presente decreto e la cu
i poteca non sia stata ancora cancellata alla nedesi ma dat a,
il termine di cui al conma 8-septies decorre dalla data
della richiesta della quietanza da parte del debitore, da
effettuarsi mediante lettera racconandata con avviso d
ri cevi mento.

8- quat er deci es.

8- qui nqui esdecies. Al fine di consentire che l a
realizzazione del Sistena alta velocita' avvenga tranmite
af fidanenti e nodalita' conpetitivi conform alla normativa
vigente a livello nazionale e conunitario, nonche' in tenpi
e con limti di spesa conpatibili con le priorita" ed
programm di investinento delle infrastrutture ferroviarie,
nel rispetto dei vincoli economici e finanziari inposti da
decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 188, al gestore
dell"infrastruttura ferroviaria nazionale e degli inmpegn
assunti dallo Stato nei confronti dell'Unione europea in
merito alla riduzione del disavanzo e del debito pubblico:

a) sono revocate le concessioni rilasciate alla TAV

S.p. A dall'Ente Ferrovie dello Stato il 7 agosto 1991
limtatamente alla tratta Mlano - Verona e alla sub-tratta
Ver ona - Padova, conprensi ve dell e rel ative
i nterconnessioni, e il 16 marzo 1992 relativa alla linea
M | ano - Genova, conprensi va dell e relative
i nterconnessioni, e successi ve loro i nt egrazi oni e

nmodi fi cazi oni

b) e altresi' revocata |'autorizzazione rilasciata a
Concessionario della Rete Ferroviaria Italiana S.p. A
all"articolo 5 del decreto del Mnistro dei trasporti e
del I a navi gazi one 31 ottobre 2000, n. 138 T, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, nella parte in cui consente
di proseguire nel rapporto convenzionale con la societa'
TAV S.p. A, relativo alla progettazione e costruzione della
linea Terzo valico dei Govi/Mlano - CGenova, della tratta
M1l ano - Verona e della sub-tratta Verona - Padova.

8- sexi esdecies. Per effetto delle revoche di cui a

comma 8- qui nqui esdeci es i rapporti convenzionali stipulat
da TAV S.p. A con i contraenti generali in data 15 ottobre
1991 ed in data 16 marzo 1992 conti nuano senza sol uzione d
continuita', con RFl S.p.A e i relativi atti integrativ

prevedono |la quota di lavori che deve essere affidata da
contraenti generali ai terzi mediante procedura concorsual e
conforne alle previsioni delle direttive conunitarie.

8- septi esdeci es.
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8-duodevicies. All'articolo 21-quinquies della legge 7

agosto 1990, n. 241, dopo il comm 1 e aggiunto i
seguent e;

«1-bis. Ove la revoca di un atto amministrativo ad
efficacia durevole o istantanea incida su rapport
negoziali, |'indennizzo |iquidato dall'anm nistrazi one agl

interessati e' paranetrato al solo danno energente e tiene
conto sia dell'eventuale conoscenza o conoscibilita' da
parte dei contraenti della contrarieta' dell"atto
amm ni strativo oggetto di revoca all'interesse pubblico,
sia dell'eventuale concorso dei contraenti o di altri
soggetti all'erronea valutazione della conpatibilita" d

tale atto con |'interesse pubblico».

8- undevi ci es.

8-vicies. Le disposizioni del presente decreto sono
applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonone di Trento e di Bolzano conpatibil mente
con i rispettivi statuti e le relative norne di attuazione,
anche con riferinmento alle disposizioni del titolo V della
parte seconda della Costituzione per |le parti in cui
prevedono forme di autonomia piu anpie rispetto a quelle
gia" attribuite.

8-vicies senel. |l presente decreto entra in vigore i
gi orno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta U ficiale della Repubblica italiana e sara'
presentato alle Canere per |la conversione in |egge.".

Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto
| egislativo 14 settenbre 2011, n. 167, recante: "Testo
unico dell " apprendistato, a norna dell'articolo 1, coma
30, della | egge 24 dicenbre 2007, n. 247.":

"Art. 3. ( Apprendistato per la qualifica e per i
di pl oma prof essi onal e)

1. Possono essere assunti con contratto d
apprendistato per Ila qualifica e per il di pl oma
professionale, in tutti i settori di attivita', anche per
| " assol vinmento dell'obbligo di istruzione, i soggetti che

abbi ano compiuto quindici anni e fino al conpinento de

venti ci nquesimo anno di eta'. La durata del contratto e
determ nata in considerazione della qualifica o del diplom
da conseguire e non puo' in ognhi caso essere superiore, per
| a sua componente formativa, a tre anni ovvero quattro ne

caso di diplonma quadriennal e regionale.

2. La r egol anent azi one dei profili formati vi
del | " apprendistato per la qualifica e per il diplom
professionale e rinessa alle regioni e alle province
aut onone di Trento e Bol zano, previo accordo in Conferenza

permanente per i rapporti tralo Stato, |e Regioni e le
Province Autonone di Trento e di Bolzano, e sentite Ile
associ azioni dei datori di lavoro e dei prestatori d

| avoro conparativanmente piu' rappresentative sul piano
nazi onal e, nel rispetto dei seguenti criteri e principi
direttivi:

a) definizione della qualifica o diplom professionale
ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226;

b) previsione di un nonte ore di fornazione, esterna od
interna alla azienda, congruo al conseguinmento della
qualifica o del diplonma professionale in funzione di quanto
stabilito al comma 1 e secondo standard minim formativi
definiti ai sensi del decreto |legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226;

c) rinvio ai contratti collettivi di lavoro stipulati a
livello nazionale, territoriale o aziendal e da associ azion
dei datori e prestatori di lavoro conparativanente piu
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rappresentative per la determ nazione, anche all'interno
degli enti bilaterali, delle nodalita' di erogazione della
formazi one aziendale nel rispetto degli standard general
fissati dalle regioni.".

Sezione |1

Di sposi zi oni per |'istruzione

Art. 53

Moder ni zzazi one del patrinonio i nmobiliare scolastico e riduzione de
consum e mglioramento dell'efficienza degli usi finali di energia

1. Al fine di garantire su tutto il territorio nazi onal e
| " ammoder nanento e |la razionalizzazione del patrinmonio imuobiliare
scol astico, anche in nodo da conseguire una riduzione strutturale

dell e spese correnti di funzionanento, il CIPE, su proposta de
M nistro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e de
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i
Mnistro dell'econonmia e delle finanze e con il M nistro

dell"anbiente e della tutela del territorio e del mare, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
| egi slativo 28 agosto 1997, n. 281, approva un Piano nazionale d
edilizia scolastica (( sulla base delle indicazioni fornite dalle
regioni, dalle province e dai conuni, tenendo conto di quanto
stabilito dagli articoli 3 e 4 della |legge 11 gennaio 1996, n. 23, e
successive nodi ficazioni )). La proposta di Piano e trasnmessa alla
Conferenza unificata entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto e il Piano e' approvato entro i successivi 60
giorni

(( 1-bis. Il piano di cui al conma 1 conprende la verifica dello
stato di attuazione degli interventi e la ricognizione sullo stato d
utilizzazione delle risorse precedentenente stanziate. ))

2. Il Piano di cui al coma 1 ha ad oggetto la realizzazione d
interventi di ammopbdernanento e recupero del patrinobnio scolastico
esistente, anche ai fini della nmessa in sicurezza degli edifici, e d
costruzione e conpletamento di nuovi edifici scol asti ci, da
realizzare, in un'ottica di razionalizzazione e contenimento delle
spese correnti di funzionamento, nel rispetto dei criteri di
efficienza energetica e di riduzione delle emssioni inquinanti,
favorendo il coinvolginmento di capitali pubblici e privati anche
attraverso i seguenti interventi:

a) la ricognizione del patri noni o i mobiliare pubbli co,
costituito da aree ed edifici non piu utilizzati, che possano essere
destinati alla realizzazione degli interventi previsti dal presente
articolo, sulla base di accordi tra il Mnistero dell'istruzione
dell'universita' e della ricerca, |'Agenzia del demanio, il Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti, il Mnistero della difesa in
caso di aree ed edifici non piu utilizzati a fini mlitari, Ile
regioni e gli enti locali

b) la costituzione di uno o piu" fondi imobiliari destinati alla
val orizzazione e razionalizzazione del patri noni o i mobiliare
scol astico ovvero alla pronozione di strumenti finanziari inmobiliar
i nnovativi, articolati anche in un sistema integrato nazionale e
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|locale, per |l'acquisizione e la realizzazione di inmobili per
|"edilizia scolastica,

c) la messa a disposizione di beni imobili di proprieta
pubblica a wuso scolastico suscettibili di val ori zzazi one e
dismissione in favore di soggetti pubblici o privati, nediante
pernuta, anche parziale, con imupbili gia' esistenti o da edificare e
da destinare a nuove scuol e;

d) le nodalita" di conpartecipazione facoltativa degli ent
| ocal i;

(( d-bis) la pronpzione di contratti di partenariato pubblico
privato, come definiti dall'articolo 3, comma 15-ter, del <codice d
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi fi cazioni. ))

3. In coerenza con |l e indicazioni contenute nel Piano, il Mnistero
del | "istruzione, dell'universita' e della ricerca, il Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti e il Mnistero dell'anbiente e della

tutela del territorio e del mare pronuovono, congiuntanmente |a
stipul azi one di appositi accordi di programma, approvati con decreto
dei nedesim Mnistri, al fine di concentrare gli interventi sulle
esigenze dei singoli contesti territoriali e sviluppare util
sinergi e, prormuovendo e valorizzando la partecipazione di soggett
pubblici e privati.

4. Nella delibera CIPE di cui al conma 1 sono inoltre disciplinate
le nodalita' e i termini per la verifica periodica delle fasi d
realizzazione del Piano, in base al cronoprogranma approvato e alle
esi genze finanziarie, potendosi conseguentenente disporre, in caso d
scostanenti, la diversa allocazione delle ri sorse finanziarie
pubbl i che verso nodalita' di attuazione piu' efficienti.

5. Nelle nore della definizione e approvazione del Piano, al fine

di assicurare il tenpestivo avvio di interventi prioritari e
i mredi at anmente realizzabili di edilizia scolastica coerenti con gl
obiettivi di cui ai conmi 1 e 2:

a) il CPE su propost a del Mnistro del | "i struzione,

dell'universita' e della ricerca e del Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti, sentita |a Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, approva un Piano d
messa in sicurezza degli edifici scolastici esi stenti e d
costruzione di nuovi edifici scolastici, anche favorendo intervent
diretti al risparm o energetico e all'elininazione delle locazioni a
carattere oneroso, nell'anbito delle risorse assegnate al Mnistero
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca dall"articolo 33,
comma 8, della | egge 12 novenbre 2011, n. 183, pari a cento mlion
di euro per |'anno 2012;

b) le disposizioni di cui all'articolo 1, comm 626, della |egge
27 dicenbre 2006, n. 296, si applicano anche nel triennio 2012/2014,
con estensione dell'anbito di applicazione alle scuole primarie e
del | ' i nfanzi a, subordi natanente al rispetto dei saldi strutturali d
finanza pubblica.

6. Al fine di senplificare | e procedure relative alle operazioni d
cui al presente articolo, il vincolo di destinazione a uso scol astico
e' acquisito autonmaticamente per i nuovi edifici con il collaudo
del | ' opera e cessa per gli edifici scolastici oggetto di pernmuta con
|"effettivo trasferinento delle attivita' scolastiche presso |a nuova
sede.

7. Al fine di adeguare la normativa tecnica vigente agli standard
europei e alle piu" noderne concezioni di realizzazione e inpiego
degli edifici scolastici, perseguendo altresi', ove possi bi | e,
soluzioni protese al conteninmento dei costi, con decreto del Mnistro
dell"istruzione, dell'universita' e della ricerca, di concerto con i
Mnistro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Mnistro

dell'anbiente e della tutela del territorio e del nare, da enanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge d
conversi one del presente decreto, sentita |la Conferenza unificata d
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cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

sono adottate |l e norne tecniche-quadro, contenenti gli indici mnimn
e massim di funzionalita' wurbanistica, edili zi a, anche con
riferimento alle tecnologie in materia di efficienza e risparmo
energetico e produzione da fonti energetiche rinnovabili, e didattica
i ndi spensabili a garantire indirizzi progettuali di riferimento

adeguati e onpgenei sul territorio nazionale.
8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo s

provvede nei limti delle risorse umane, strunentali e finanziarie
di sponi bili a | egislazione vigente.

9. di enti proprietari di edifici adi biti a i stituzion
scol astiche, le universita e gli enti di ricerca vigilati da
M nistero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, adottano
entro 24 nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
m sure di gestione, conduzione e nmanutenzione degl i i mobi |
finalizzate al conteninmento dei consumi di energia e alla mgliore
efficienza degli usi finali della stessa, anche attraverso i

ricorso, in deroga all'articolo 12 del decreto-legge 6 luglio 2011
n. 98, ai contratti di servizio energia di cui al decreto de
Presi dente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412 e al decreto
legislativo 30 maggio 2008, n. 115, secondo |le i nee gui da
predi sposte dal Mnistero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca, di concerto con il Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare, con il Mnistero dello sviluppo economnco
e il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

Ri ferinmenti normativi

Per il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, vedasi in nota all'articolo 3:

Si riporta il testo degli articoli 3 e 4 della legge 11
gennaio 1996, n. 23, recante" Norne per ["edilizia
scol astica":

"Art. 3. (Conpetenze degli enti locali)

1. In attuazione dell'articolo 14, conmma 1, lettera i),
della legge 8 giugno 1990, n. 142 , provvedono alla
realizzazione, alla fornitura e alla manutenzi one ordinaria
e straordinaria degli edifici

a) i conuni, per quelli da destinare a sede di scuole
mat erne, elenentari e nedie;

b) e province, per quelli da destinare a sede d
istituti e scuole di istruzione secondaria superiore,
conpresi i licei artistici e gli istituti d arte, di

conservatori di nusica, di accadenie, di istituti superiori
per le industrie artistiche, nonche' di convitti e di
istituzioni educative statali

2. In relazione agli obblighi per essi stabiliti dal
coma 1, i comuni e |le province provvedono altresi' alle
spese varie di ufficio e per |I'arredanento e a quelle per
le utenze elettriche e telefoniche, per la provvista

del 1" acqua e del gas, per il riscaldanmento ed ai relativi
i mpi anti .

3. Per l'allestinmento e |[|'inpianto di materi al e
didattico e scientifico che implichi il rispetto delle
norme sulla sicurezza e sull'adeguanento degli inpianti,
|"ente | ocale conmpetente e' tenuto a dare alle scuole
parere obbligatorio preventivo sull'adeguatezza dei | ocal
ovvero ad assunere fornal e i npegno ad adeguare tali | ocal
contestual mente all'inpianto delle attrezzature.

4. di enti territoriali conmpetenti possono del egare
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alle singole istituzioni scolastiche, su loro richiesta,
funzioni relative alla manutenzione ordinaria degli edific
destinati ad wuso scolastico. A tal fine gli ent
territoriali assicurano le risorse finanziarie necessarie
per |'esercizio delle funzioni del egate.

4-bis. Le disposizioni di cui ai comm 1 e 2 hanno
effetto a decorrere dall'esercizio finanziario successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore della
presente | egge ."

"Art. 4. (Programuazi one, procedure di attuazione e
fi nanzi amento degli interventi)

1. Per gli interventi previsti dalla presente |legge I|a
Cassa depositi e prestiti e' autorizzata a concedere agl
enti territoriali competenti nutui ventennali con onere d
amortanento a totale carico dello Stato, conprensivo della

capitalizzazione degli interessi di preamortanento. Per i
prino piano annuale di attuazione di cui al conma 2 de
presente articolo il conplessivo anmontare dei nutui e

determinato in lire 225 mliardi

2. La programmzione dell'edilizia scolastica s
realizza medi ante piani generali triennali e piani annual
di attuazione predisposti e approvati dalle regi oni

sentiti gli uffici scolastici regionali, sulla base delle
proposte fornmulate dagli enti territoriali conpet ent
sentiti gli uffici scolastici provinciali, che all'uopo
adottano | e procedure consultive dei consigli scolastic

distrettuali e provinciali.

3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente | egge, il Mnistro del la pubblica
i struzione, sentita | a Conferenza permanente per i rapport
tralo Stato, le regioni e |le province autonone di Trento e

di Bol zano, con proprio decreto, stabilisce i «criteri per
la ripartizione dei fondi fra le regioni, indica le some
di sponi bi li nel pri nmo triennio suddi vi dendol e per
annualita' e fissa gli indirizzi wvolti ad assicurare i
coordi namento degli interventi ai fini della progranmazi one
scol asti ca nazional e.

4. Le regioni, entro novanta giorni dalla data d
pubbl i cazione nella Gazzetta U ficiale del decreto di cu
al comm 3, sulla base degl i indirizzi for mul at
dal | ' Gsservatorio per |"edilizia scolastica di cu

all'"articolo 6, approvano e trasnettono al Mnistro della
pubblica istruzione i piani generali triennali contenenti

progetti prelimnari, la val utazione dei costi e
| "indicazione degli enti territoriali conpetenti per
singoli interventi. Entro la stessa data le region
approvano i piani annuali relativi al triennio. In caso d
difformta rispetto agli indirizzi della programmzi one
scol astica nazionale, il Mnistro della pubblica istruzione

invita le regioni interessate a nodificare opportunanente
rispettivi piani generali entro trenta giorni dalla data

del ricevinmento delle disposizioni mnisteriali. Decors
sessanta giorni dalla trasm ssione dei piani, in assenza d
osservazioni del Mnistro della pubblica istruzione, |Ie

regioni provvedono alla loro pubblicazione nei rispettivi
Bollettini ufficiali.
5. Entro centottanta giorni dalla pubblicazione de

pi ano generale nel Bollettino ufficiale delle regioni, gl
enti territoriali conpetenti approvano i progetti esecutivi
degli interventi relativi al prinmo anno del triennio e

provvedono alla richiesta di concessione dei nutui alla
Cassa depositi e prestiti, dandone conuni cazi one, nediante
invio dei relativi atti deliberativi, alla regione.
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6. Entro trenta giorni dal ricevinento della
del i berazi one di assunzione del mutuo, |a Cassa depositi e

prestiti conunica l|la concessione del mutuo agli ent
territoriali conpetenti, dandone avviso alle regioni
7. di enti territoriali conpetenti sono t enut

all"affidanento dei lavori nel termine di centoventi giorn
dal I a comnuni cazi one dell a concessi one del nutuo.

8. | piani generali triennali successivi al prinb sono
formulati dalle regioni entro novanta  gi orni dal I a
pubbl i cazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto de
Mnistro del tesoro recante |'indicazione delle some
di sponibili. Nella ripartizione dei fondi fra le regioni s
tiene conto, oltre che dei criteri di cui al comma 3, dello
stato di attuazione dei piani precedenti. Gi intervent
previsti e non realizzati nell'anbito di un piano triennale
possono essere inseriti in quello successivo; le relative
quote di finanzianento non utilizzate vengono ridestinate
al fondo relativo al triennio di riferinmento.

9. | termini di cui a comm 4, 5 7 e 8 hanno
carattere perentorio. Qualora gli enti territoriali non
provvedano agli adenpinmenti di |oro conpetenza, provvedono
automaticanente in via sostitutiva le regioni o |le province
autonone di Trento e di Bolzano, in confornmta alla
| egi sl azi one vigente. Decorsi trenta giorni, in caso d
i nadenpi enza delle regioni o delle province autonone d
Trento e di Bolzano, provvede automaticanente in via

sostitutiva il conmissario del Governo.".

Si riporta il testo dell'articolo 3, conma 15-ter, de
decreto legislativo 12 aprile 2006 n.163, recante: "Codice
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e
2004/ 18/ CE "

"15-ter. Al fini del presente codice, i «contratti d
partenariato pubblico privato» sono contratti aventi per
oggetto una o piu' prestazioni quali la progettazione, |a

costruzione, la gestione o la nmanutenzione di un' opera
pubblica o di pubblica utilita', oppure la fornitura di un
servizio, conpreso in ogni caso il finanzianento totale o
parziale a carico di privati, anche in forme diverse, d

tali prestazioni, con allocazione dei rischi ai sensi delle

prescrizioni e degli indirizzi conuni tari vi genti .
Rientrano, a titolo esenplificativo, tra i contratti d

partenari ato pubblico privato | a concessione di lavori, Ila
concessione di servizi, la locazione finanziaria, il
contratto di disponibilita' | " af fi danent o di | avori
nmedi ante finanza di progetto, le societa’ niste. Possono
rientrare altresi' tra |le operazioni di partenari ato

pubblico privato |'affidanmento a contraente general e ove i
corrispettivo per la realizzazione dell'opera siain tutto
O in parte posticipato e collegato alla disponibilita
del |l ' opera per il conmittente o per utenti terzi. Fatt
salvi gli obblighi di comunicazione previsti dall'articolo
44, conma 1-bis del decreto-legge 31 dicenbre 2007, n. 248,

convertito, con nodificazioni, dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31, alle operazioni di partenariato pubblico
privato si appl i cano i contenuti dell e deci si on
Eurostat.".

Si riporta il testo dell'articolo 33, conma 8, della

| egge 12 novenbre 2011, n. 183, recante: "Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato. (Legge di stabilita' 2012)":

"8. Per |'anno 2012 e' istituito un apposito fondo con
una dotazione di 750 mlioni di euro, destinato, quanto a
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200 mlioni di euro al Mnistero della difesa per i
potenzianmento ed il finanzianento di oneri indifferibil
del conparto difesa e sicurezza, quanto a 220 mlioni d
euro al Mnistero dell'interno per il potenzianento ed i
finanziamento di oneri indifferibili della Polizia d
Stato, dell'Arna dei carabinieri e dei Vigili del fuoco,
quanto a 30 nmilioni di euro al Corpo della guardia d
finanza per il potenziamento ed il finanziamento di oneri
indifferibili, quanto a 100 nmilioni di euro al Mnistero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca per Ila
messa in sicurezza degli edifici scolastici, quanto a 100
mlioni di euro al Mnistero dell'anbiente e della tutela
del territorio e del mare per interventi in mteria d
di fesa del suolo ed altri interventi urgenti, quanto a 100
mlioni di euro al Mnistero dello sviluppo economco per
il finanziamento del fondo di garanzia di cui all'articolo
15 della legge 7 agosto 1997, n. 266. Il M ni stro
del | ' econonia e delle finanze e' autorizzato a ripartire i
fondo di cui al presente conma.".

Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 626, |egge
n. 296 del 2006, recante : "Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (I|egge
finanziaria 2007).":

" 626. Nel | a | ogi ca degl i i nterventi per il
m glioramento delle msure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e successi ve
nodi ficazioni, il consiglio di indirizzo e di vigilanza
dell'Istituto nazionale per |'assicurazione contro gl
infortuni sul lavoro (INAIL) definisce, in via sperinentale
per il triennio 2007-2009, d'intesa con il Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale, con il Mnistro della
pubblica istruzione e con gli enti locali conpetenti,
indirizzi progranmati ci per l a pronozi one ed [
finanzianento di progetti degli istituti di istruzione
secondaria di prinp grado e superiore per |'abbattinento
delle barriere architettoniche o | ' adeguanent o del l e
strutture alle vigenti disposizioni in tena di sicurezza e
i giene del lavoro. Il consiglio di indirizzo e di vigilanza
del"INAIL determina altresi' |'entita' delle risorse da

destinare annualnente alle finalita’ di cui al presente
conma, utilizzando a tale fine anche Ile risorse che s
rendessero disponibili a conclusione delle iniziative d
attuazione dell'articolo 24 del citato decreto |egislativo
n. 38 del 2000. Sulla base degli indirizzi definiti, il
consiglio di amm nistrazione dell'INAIL definisce i criteri
e le nodalita' per |'approvazione dei singoli progetti e
provvede all'approvazione dei finanzianenti dei singol
progetti. "

Si riporta il testo dell'articolo 12 del decreto-Iegge
6 luglio 2001, n. 98, recante:" Disposizioni urgenti per |la
stabilizzazione finanziaria.":

"Art. 12. (Acquisto, vendita, nanutenzione e censinmento
di inmmobili pubblici)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2012 I|le operazioni d
acquisto e vendita di immobili, effettuate sia in form
diretta sia indiretta, da parte delle aministrazioni
inserite nel conto economico consolidato della pubblica
anmm ni strazione, conme individuate dall'lstituto nazionale
di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1
della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196, <con |'esclusione

degli enti territoriali, degli enti previdenziali e degl
enti del servizio sanitario nazi onal e, nonche' de
M nistero degli affari esteri con riferinento ai ben
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i mobi li ubicati all'estero, sono subordinate alla verifica
del rispetto dei saldi strutturali di finanza pubblica da
attuarsi con decreto di natura non regolanmentare de
Mnistro dell'economia e delle finanze. Per gli ent
previdenziali pubblici e privati restano fernme e
di sposizioni di cui al comm 15 dell'articolo 8 de
decreto-legge 31 mggio 2010, n. 78, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla |legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2013:

a) sono attribuite all'Agenzia del demanio | e decision

di spesa, sentito il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti, relative agl i interventi manut enti vi , a
carattere ordinario e straordinario, effettuati sugl
imobili di proprieta' dello Stato, in uso per finalita'
istituzionali alle Aministrazioni dello Stato di cu
all"articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 narzo
2001, n. 165, e successive nodificazioni, incluse Ila
Presi denza del Consiglio dei Mnistri e le Agenzie, anche
fiscali, fatte salve I|e specifiche previsioni di |egge
riguardanti il Mnistero della difesa, il Mnistero degl
affari esteri e il Mnistero per i beni e le attivita
culturali, nonche' il Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti con riferimento a quanto previsto dagli articol

41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive nodi ficazioni, e dagli articoli 127 e 128 de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
nodi fi cazi oni. Conseguentenente sono fatte salve le risorse

attribuite al Mnistero delle infrastrutture e de
trasporti per gli interventi relativi agli edifici pubblic
statali e agli imobili demaniali, le cui decisioni d
spesa sono assunte, nei linmti delle predette risorse, da
M nistero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita

| ' Agenzi a del denani o;

b) sono altresi' attribuite all'Agenzia del demanio le
deci si oni di spesa, sentito il M ni stero dell e
infrastrutture e dei trasporti, per gli i ntervent
manut entivi posti a carico del conduttore sui beni inmobil
di proprieta' di terzi utilizzati a qualsiasi titolo dalle
Anmini strazioni di cui alla lettera a);

c) restano ferne |le decisioni di spesa del Mnistero

delle infrastrutture e dei trasporti relative agl

interventi manutentivi effettuati su beni inmobili ovvero
infrastrutture diversi da quelli di cui alle lettere a) e
b). Tali interventi sono comunicati all'Agenzia del denanio

preventi vanente, al fine del necessario coordinanento con
le attivita' poste in essere ai sensi delle lettere a) e
b);

d) gli interventi di piccola manutenzione sono curat
direttanente dalle Ammnistrazioni utilizzatrici degl
imobili, anche se di proprieta" di terzi. Tutti gl
i nterventi sono conuni cat i al | ' Agenzi a del demani o
preventi vanente, al fine del necessario coordinanento con
le attivita' poste in essere ai sensi delle lettere a), b)

e c) e, nel caso di immobili in |ocazione passiva, al fine
di verificare le previsioni contrattuali in materia.

3. Le Anministrazioni di cui al comma 2 conunicano,
entro il 31 gennaio di ogni anno, a decorrere dal 2012, |a
previsione triennale dei |avori di manutenzione ordinaria e
straordinaria che prevedono di effettuare sugli inmobili d

proprieta' dello Stato alle stesse in uso, e dei lavori d
nmanut enzi one ordinaria che prevedono di effettuare sugl

i Mmobili condotti in |ocazione passiva ovvero utilizzati a
qual si asi titolo.
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4. Anche sulla base dell e previ sioni tri ennal

presentate e delle verifiche ef fettuate, sentiti [
Provveditorati per |le opere pubbliche del Mnistero delle
infrastrutture e dei trasporti, |'Agenzia del denanio
assune le decisioni di spesa sulla base di un piano
generale di interventi per il triennio successivo, volto,
ove possibile, al recupero degli spazi interni degl
imobili di proprieta' dello Stato al fine di ridurre le
| ocazi oni passive. Per le nedesine finalita', |'Agenzia de
demani o puo' stipulare accordi guadr o con soci eta'
specializzate nella riorganizzazione dei processi d
funzi onanento che, in coll aborazione con | e Anmi ni strazion
di cui al conma 2, realizzano i progetti di recupero, a

valere sulle risorse di cui al conma 6.

5. L'Agenzia del demanio, al fine di realizzare gl
interventi manutentivi di cui al comma 2, lettere a) e b),
stipula convenzioni quadro con le strutture del Mnistero
delle infrastrutture e dei trasporti senza nuovi o maggi ori
oneri ovvero, in funzione della capacita' operativa di tal
strutture, stipula accordi quadro, riferiti ad anbiti
territoriali predefiniti, con societa" specializzate ne
settore individuate nmedi ante procedure ad evi denza pubblica
o con altri soggetti pubblici per la gestione degl

appalti; gli appalti sono sott oposti al controllo
preventivo degl i uffici centrali del bi | anci o.
Del | "avvenuta stipula delle convenzioni o degli accord
gquadro e' data imediata notizia sul sito i nternet
del I ' Agenzi a del demani o.

6. di stanzianenti per gli interventi nanutentivi a

di sposi zione delle Ammnistrazioni di cui al comma 2,
lettere a) e b), confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio
2013, in due appositi fondi, rispettivanmente per le spese
di parte corrente e di conto capitale per |e nanutenzion

ordinaria e straordinaria, istituiti nello stato di
previsione della spesa del Mnistero dell'economa e delle
finanze, inpiegati dall'Agenzia del demanio. Le risorse
necessarie alla costituzione dei predetti fondi derivano da

corrispondenti riduzioni degli stanzianenti di ciascuna
Ammi ni strazi one, sulla base delle conunicazioni di' cu

all"articolo 2, comma 222, decinp periodo, della |egge 23
di cenbre 2009, n. 191. Restano ferm i limti stabiliti

dall'articolo 2, coma 618, della |egge 24 dicenbre 2007,
n. 244; dall'articolo 2, comma 222, della | egge 23 dicenbre
2009, n. 191; dall'articolo 8 del decreto-legge 31 nmaggio
2010, n. 78 convertito, con nodificazioni, dalla |egge 30
luglio 2010, n. 122. Le risorse di cui al peri odo
precedente sono inizialnente determ nate al netto di quelle
che possono essere assegnate in corso d' anno ai sens
dell"articolo 28 della | egge 31 dicenbre 2009, n. 196.

7. Fino alla stipula degli accordi o delle convenzion

quadro di cui al comma 5 e, conunque, per i lavori gia
appaltati alla data della stipula degli accordi o delle
convenzioni quadro, gli interventi manutentivi continuano
ad essere gestiti dalle Anm nistrazioni interessate ferm
restando i limti stabiliti dalla normativa vigente dandone
conuni cazi one, limtatanmente ai nuovi interventi,
al | Agenzi a del denmanio che ne assicurera' |a copertura
finanziaria a valere sui fondi di cui al comm 6 a
condi zione che gli stessi siano riconpresi nel piano
general e degli interventi. Successivanente alla stipula

del I ' accordo o della convenzione quadro, e nullo ogn
nuovo contratto di manutenzione ordinaria e straordinaria
non affidato dall' Agenzia del demanio, fatta eccezione per
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quelli stipulati dalla Presidenza del Consiglio de

Mnistri e dichiarati indispensabili per Ia protezione
degli interessi della sicurezza dello Stato con decreto de
Presidente del Consiglio dei Mnistri. Restano esclus
dalla disciplina del presente comma i beni i mobi |
riguardanti il Mnistero della difesa ed il Mnistero per
beni e le attivita' culturali, il M ni stero del l e
infrastrutture e dei trasporti con riferinento a quanto
previsto dal conma 2, nonche' i beni inmobili all'estero
riguardanti il Mnistero degli affari esteri, salva la
preventiva comuni cazi one dei pi ani di i ntervent
all' Agenzia  del denani o, al fine del necessario
coordi namento con le attivita' poste in essere ai sens
coma 1 e con i piani di razionalizzazione degli spaz

el aborati dall'Agenzia stessa previsti all'articolo 2,
comma 222, della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191
8. L' Agenzia del demanio, al fine di verificare e

monitorare gli interventi necessari di manut enzi one
ordinaria e straordinaria, puo' dot ar si di proprie
professionalita’ e di strutture interne apposi tanment e
dedi cate, sostenendo i relativi oneri a valere sulle
risorse di cui al comma 6 nella misura nassina dello O0,5%
Per i predetti fini, inoltre, |'Agenzia del demanio puo
avval ersi delle strutture del M ni stero dell e

infrastrutture e dei trasporti senza nuovi 0 nmggiori oneri
ovvero, in funzione della capacita' operativa di tal
strutture, puo', con procedure ad evidenza pubblica e a
valere sulle risorse di cui al comm 6, selezionare
societa' specializzate ed indipendenti.

9. Per una conpiuta attuazione delle disposizioni d
cui all'articolo 2, comma 222, della legge 23 dicenbre
2009, n. 191, volte alla razionalizzazione degli spazi ed
al conteninmento della spesa pubblica, e fernp restando
quanto ivi previsto al nono periodo, |le Anministrazioni d
cui al comma 2 del presente articolo, a decorrere dal 1°
gennai o 2013, conuni cano annual nente all' Agenzia de
demani 0, a scopo conoscitivo, le previsioni relative alle

nuove costruzioni, di pr ogr anmat a real i zzazi one ne

successivo triennio. Le comnunicazioni devono indicare,
oltre |'esatta descrizione del " i mobile e | a sua
destinazione presente e futura, |'amontare dei relativi
oneri e le connesse risorse finanziarie, nonche' i tenpi

previsti per la realizzazione delle opere.

10. Con uno o piu' decreti di natura non regol anentare
del Mnistero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Mnistero delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottarsi, il prino, entro il termine di 90 giorni dalla
data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, sono
definite, per |'attuazione della presente norma senza nuovi
o maggiori oneri, le attivita' dei Provveditorati per Ile
opere pubbliche e le nodalita', termni, criteri e risorse
di sponi bili.

11. Al commma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 31

maggi o 2010, n. 78, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 30 luglio 2010, n. 122, |le parole: "di cui al comm
222, periodo nono", sono sostituite dalle seguenti: "di cu

all'articolo 2, comma 222".

12. All'articolo 13 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, recante: "Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la senplificazione, la conpetitivita', la
stabilizzazione della finanza pubblica e I|a perequazione
tributaria", convertito, con nodificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sono apportate l e seguent
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nodi fi cazi oni

a) larubrica e sostituita dalla seguente: "M sure per
razi onali zzare | a gestione e |l a dismssione del patrinonio
resi denzi al e pubblico";

b) il comm 1 e sostituito dal seguente: "1. |In
attuazione degli articoli 47 e 117, comm secondo, lettera
m, e terzo della Costituzione, al fine di assicurare i
coordi namento della finanza pubblica, i livelli essenzial
delle prestazioni e favorire |'accesso alla proprieta
del | ' abi tazione, entro il 31 dicenbre 2011, il Mnistro
delle infrastrutture e dei trasporti ed il Mnistro per
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale
pronuovono, in sede di Conferenza wunificata, di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, la conclusione di accordi con regioni ed enti |ocal
aventi ad oggetto la senplificazione delle procedure d
al i enazione degli immbili di proprieta’ degli Istitut
aut onom per |e case popolari, conunque denom nati, nonche
| a dismissione e la razionalizzazione del patrinonio de
predetti Istituti anche attraverso |la pronozione di fond
i mobi liari nel |l ambito degl i i nterventi previ st
dall'articolo 11, conma 3, lettera a). In sede d
Conferenza Unificata si procede annual nente al nonitoraggio
dello stato di attuazione dei predetti accordi.".

13. La violazione degli obblighi di conunicazione
stabiliti dall"articolo 2, comma 222, della Ilegge 23
di cenbre 2009, n. 191, e successive nodificazioni, e da

decreti di cui al medesinmo comma, quindicesino periodo, e
causa di responsabilita' anmnistrativa. Le amm nistrazion

soggette ai suddetti obblighi individuano, secondo Ile
rispettive strutture organi zzative e i relativi profili di
conpetenza, i responsabili della comunicazione stessa,

trasmettendoli al Mnistero dell'econonia e delle finanze -
D partimento del tesoro, tramite regi strazione sul portale.
Per |a comunicazione delle wunita imobiliari e de
terreni, delle concessioni e delle partecipazioni, prevista
dal decreto del Mnistro dell'econonia e delle finanze de

30 luglio 2010, il termne per |'adenpinento e il 31
luglio 2012. | ternmni e gli anbiti soggettivi per Ila
comuni cazi one dei dati relativi agli altri attivi dello

Stato sono previsti dai successivi decreti emanati ai sens
dell"articolo 2, comma 222, quindicesino periodo che |
i ndi vi duano.

14. All'articolo 2, comma 222, dodicesinm periodo,

della Ilegge 23 dicenbre 2009, n. 191, l e par ol e:
«rendi conto patrinoniale dello Stato a prezzi di nmercato
previsto dall'articolo 6, conmma 8, lettera e), de

regolanento di cui al decreto del Presi dente della

Repubblica del 30 gennaio 2008, n. 43 e del conto generale
del patrinonio dello Stato di cui all'articolo 14 de
decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279» sono sostituite
dalle seguenti : «rendi conto patri noni al e del l e
Ammi ni strazi oni pubbliche a valori di mercato».

15. Allarticolo 2, comma 222, sedicesinm periodo,

della | egge 23 dicenbre 2009, n. 191, le parole: "|'Agenzia
del demanio ne effettua |a segnalazione alla Corte de
conti" sono sostituite dalle seguenti: "l|'Agenzia de
demanio e il Mnistero dell'economa e delle finanze -

D partinmento del tesoro ne effettuano |a segnalazione alla
Corte dei conti per gli atti di rispettiva conpetenza"

Si riporta |'epigrafe del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412:

Decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
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n. 412, recante "Regolanento recante nor e per l a

progettazi one, | "install azi one, | " esercizio e l a
manut enzi one degli inpianti termici degli edifici ai fini
del conteninmento dei consumi di energia, in attuazione

dell"articolo 4, coma 4, della L. 9 gennaio 1991, n. 10".

Si riporta |'epigrafe del decreto |egislativo 30 maggio
2008, n. 115:

Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115, recante
"Attuazi one dell a direttiva 2006/ 32/ CE relativa
all'"efficienza degli usi finali dell'energia e i serviz
energetici e abrogazione della direttiva 93/76/ CEE".

Sezione |V

Altre disposizioni in materia di universita

Art. 54

Tecnol ogi a tenpo determ nato

1. Al fine di potenziare le attivita' di ricerca degli atene
anche nello svolginmento di progetti di ricerca finanziati dall"'Unione
europea e degli altri enti e organism pubblici e privati, alla | egge
30 di cenbre 2010, n. 240, dopo |'articolo 24 e inserito il seguente:

«Art. 24-bis (Tecnologi a tenpo determinato). - 1. Nell'anbito
delle risorse disponibili per |a progranmazione, al fine di svolgere
attivita' di supporto tecnico e anmnistrativo alle attivita" d
ricerca, le wuniversita" possono stipulare contratti di | avoro
subordi nato a tenpo deterninato con soggetti in possesso alnmeno de
titolo di laurea (( e di una )) particol are qgual i fi cazi one
professionale in relazione alla tipologia di attivita' prevista. |
contratto stabilisce, sulla base dei regolanmenti di ateneo, Ile
nodalita' di svolginento delle attivita' predette

2. | destinatari dei contratti sono scelti nediante procedure
pubbl i che di selezione disciplinate dalle universita', ferm restando
| " obbligo di pubblicita' dei bandi, initaliano e in inglese, su
sito dell'ateneo e su quelli del Mnistero e dell'Unione Europea. |
bando deve contenere informazioni dettagliate sulle specifiche
funzioni, i diritti e i doveri e il trattanento econonmico e

previ denzi al e, nonche' sui requisiti di qualificazione richiesti e
sull e nodalita' di val utazione delle candi dature.

3. | contratti hanno durata mnima di 18 nesi e sono prorogabil
per una sola volta e per un nassino di ulteriori tre anni. La durata
conpl essiva degli stessi non puo' in ogni caso essere superiore a
cinque anni con |a medesim uni versita'. Rest ano ferne l e
di sposi zioni del decreto legislativo 6 settenmbre 2001, n. 368, e
successi ve nodi ficazi oni

4. Il trattamento economnico spettante ai destinatari dei contratt
di cui al comma 1, in relazione ai titoli di studio e all'eventuale
qual i fi cazi one pr of essi onal e ri chiesta, e' stabilito dal l e
universita' ed e' determinato, in base ai requisiti richiesti, tra un
importo mninD e nmassinmo pari rispettivanmente al trattanento
conpl essivo attribuito al personale della categoria D posizione
econonmica 3 ed EP posizione economica 3 dei ruoli del personale
tecni co-ammini strativo delle wuniversita'. L'onere del trattamento
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econonmico e' posto a carico dei fondi relativi ai progett

d

ricerca.

5. 1 contratti di cui al presente articolo non danno luogo a
diritti in ordine all'accesso ai ruoli del personale accadenmico o
tecni co-aministrativo delle universita'.».

Riferimenti normativi

Per il testo dell'articolo 24 del 1legge 30 dicenbre
2010, n. 240, vedasi nei riferimenti normativi all’
articol o 49.

Si riporta |'epigrafe del decreto | egi sl ativo 6
settenbre 2001, n. 368 recante: "Attuazione della direttiva
1999/ 70/ CE rel ativa all'accordo quadro sul lavoro a tenpo
determinato concluso dall'UNICE, dal CEEP e dal CES',

pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 9 ottobre 2001

235.

Sezione |V

Al'tre disposizioni in materia di universita

Art. 55

M sure di senplificazione in materia di ricerca universitaria

n.

1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, conma 11, della | egge 30
di cenbre 2010, n. 240, si applicano anche ai rapporti tra universita'
ed enti pubblici di ricerca e tra questi ultim, fernmp restando

trattanento economi co e previdenziale del (( personale di ruolo ))
degli enti di ricerca stessi.
Riferimenti normativi
Si riporta il testo dell'art 6, comma 11, della |egge

30 dicenbre 2010, n. 240 recante "Norme in materia d
organi zzazione delle universita', di personal e accadem co e
recl utanento, nonche' del ega al CGoverno per incentivare
qualita' e |'efficienza del sistena universitario":

"11. | professori e i ricercatori a tenpo pieno possono

svolgere attivita' didattica e di ricerca anche

presso

altro ateneo, sulla base di una convenzione tra

atenei finalizzata al conseguinento di obiettivi

d

interesse. La convenzione stabilisce altresi',
| "accordo dell'interessato, |le nodalita' di ripartizione
tra i due atenei dell'inpegno annuo dell'interessato,
relativi oneri stipendiali e delle nodalita' di val utazi one

di cui al comma 7. Per un periodo conplessivamente non
superiore a cinque anni |'inpegno puo' essere totalnente
svolto presso il secondo ateneo, che provvede alla
corresponsione degli oneri stipendiali. 1In tal caso,

| a

un

due
comune
con

de
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|"interessato esercita il diritto di elettorato attivo e

passivo presso il secondo ateneo. A fini della val utazi one
delle attivita di ricerca e dell e politiche d

reclutanento degli atenei, |'apporto dell'interessato e’
ripartito in proporzione alla durata e alla quantita'
del I ' inpegno in ciascuno di essi. Con decreto del Mnistro,
da enanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente | egge, sono stabiliti i criteri per

|"attivazi one delle convenzioni"

Sezi one V
Di sposi zioni per il turisno
Art. 56
Di sposi zioni per il settore turistico e per |'EXPO

1. (( Al codice della normativa statale in tema di ordi namento e
nercato del turisnmo, di cui al decreto legislativo )) 23 maggi o 2011
n. 79, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) all'articolo 22, comma 2, al prino periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «e della pronozione di forne di turisno
accessi bile, mediante accordi con le principali inprese turistiche

operanti nei territori interessati attraverso pacchetti a condizion
vant aggi ose per i giovani, gli anziani e |le persone con disabilita'
((, senza nuovi o maggiori oneri )) per la finanza pubblica»;

b) all'"articolo 27, comma 1, la lettera c) e (( abrogata )).

2. | beni immbili confiscati alla crinmnalita' organizzata,
i ndividuati dall'Agenzia nazionale per |'anmm nistrazione e I a
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla crimnalita'
organi zzata, che hanno caratteristiche tali da consentirne un uso
agevol e per scopi turistici possono essere dati in concessione, ((

secondo le nodalita' previste dall'articolo 48, comma 3, lettera ¢c),
del codice delle leggi antimafia e delle msure di prevenzione, d
cui al decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159, alle conunita',
agli enti, alle associazioni e alle organizzazioni di cui al nedesinop
articolo 48, comma 3, lettera c), del citato codice, attribuendo un
titolo di preferenza alle cooperative o ai consorzi di cooperative
sociali di giovani di eta' inferiore a 35 anni )). Per |'avvio e per
la ristrutturazione a scopi turistici dell'inmmbile possono essere
pronmossi dal Mnistro per gli affari regionali, il turisnmo e | o sport
accordi e convenzioni con banche ed istituti di credito per
finanzi anenti a condi zi oni vantaggi ose ((, senza nuovi 0 naggior
oneri )) per la finanza pubblica.

3. All"articolo 54, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con nodificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.
122, le parole: «al 4» sono sostituite dalle seguenti: «all'1l».

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 22, comm 2, e
dell"articolo 27, comm 1, lettera c) del decreto
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| egislativo 23 maggi o 2011, n. 79, recante "Codice della
normativa statale in tena di ordinamento e nercato de
turisnmo, a nornma dell'articolo 14 della | egge 28 novenbre

2005, n. 246, nonche' att uazi one della direttiva
2008/ 122/ CE, relativa ai contratti di nultiproprieta',
contratti relativi ai prodotti per |le vacanze di |ungo
termne, contratti di rivendita e di scanbi o" cone

nodi ficata dalla presente |egge:

"Art. 22 (Gircuiti nazionali di eccellenza a sostegno
dell'offerta turistica e del sistena Italia).

(Om ssis).

2. Con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri o del Mnistro delegato, di concerto con

Mnistri degli affari esteri, dell'anbiente della tutela
del territorio e del mare, dello sviluppo economni co, per

beni e le attivita" culturali, delle politiche agricole
alinmentari e forestali, della gioventu' e per le politiche

europee, d'intesa con la Conferenza permanente per

rapporti tra lo Stato, le regioni e |e province autonone di
Trento e di Bol zano, si definiscono i circuiti nazionali d
eccel l enza, i percorsi, i prodotti e gli itinerari tematic
onogenei che collegano regioni diverse lungo tutto i
territorio nazionale, anche tenendo conto della capacita'

ricettiva dei luoghi interessati e della pronozione d
forme di turisno accessibile, nediante accordi con Ile
principali inprese turistiche operanti nei territori

interessati attraverso pacchetti a condizioni vantaggi ose
per i giovani, gli anziani e le persone con disabilita
senza nuovi o nmaggiori oneri per |a finanza pubblica.

Essi sono individuati cone segue:

a) turisnmo della nontagna;

b) turisnmo del nare;

c) turisno dei laghi e dei fium;

d) turisno della cultura;

e) turisno religioso;

f) turisno della natura e faunistico

g) turisno dell'enogastronom a

h) turisnmo ternmal e e del benessere;

i) turisnmo dello sport e del golf;

) turisnmo congressual e;

n turisno giovanile;

n) turisnmo del nade in Italy e della relativa attivita
i ndustriale ed artigianal e;

0) turisno delle arti e dello spettacolo.™

"Art. 27 (Fondo buoni vacanze).

1. Presso il Di partimento per lo svi | uppo e
conpetitivita' del turismo opera il Fondo di cui alla
disciplina prevista dall' articolo 2, comm 193, della

| egge 24 dicenbre 2007, n. 244, di seguito denom nato:
"Fondo buoni vacanze". Ad esso affl ui scono:
(Om ssis).
c) (abrogata).".

Si riporta il testo dell'articolo 48, comm 3, lett. c)
del decreto legislativo 6 settenbre 2011, n. 159, recante:
"Codice delle 1eggi antimafia e dell e m sure d
prevenzi one, nonche' nuove disposizioni in materia d
docunent azi one antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della | egge 13 agosto 2010, n. 136"

"3. | beni inmobili sono:

c) trasferiti per finalita' istituzionali o sociali, in
via prioritaria, al patrinonio del comune ove |'imuobile e
sito, ovvero al patrinonio della provincia o della regione.
@i enti territoriali provvedono a formare un apposito
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el enco dei beni confiscati ad essi trasferiti, che viene
peri odi camente aggiornato. L'elenco, reso pubblico con
adeguate forne e in nodo permanente, deve contenere i dat
concernenti I a consi stenza, I a dest i nazi one e
|"utilizzazi one dei beni nonche', in caso di assegnazi one a
terzi, i dati identificativi del concessionario e gl
estrem, |'oggetto e la durata dell'atto di concessione.
Gi enti territoriali, anche consorziandosi o0 attraverso
associ azi oni, possono anministrare direttanmente il bene o,
sulla base di apposita convenzi one, assegnarl o in
concessione, atitolo gratuito e nel rispetto dei principi
di trasparenza, adeguata pubblicita' e parita' d
trattanento, a conunita', anche giovanili, ad enti, ad
associ azioni  maggi or ment e rappresentative degl i ent

| ocali, ad organizzazioni di volontariato di cui alla |egge
11 agosto 1991, n. 266, a cooperative sociali di cui alla
| egge 8 novenbre 1991, n. 381, o a conmunita' terapeutiche e
centri di recupero e cura di tossicodi pendenti di cui a
testo unico delle leggi in mteria di disciplina degl
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodi pendenza, d
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, nonche' alle associazioni di protezione
anmbi ental e riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive nodificazioni. La
convenzione disciplina la durata, |'uso del bene, Ile
nodalita'" di controllo sulla sua utilizzazione, |e cause d
risoluzione del rapporto e le nodalita' del rinnovo. | ben
non assegnati possono essere utilizzati dagl i ent
territoriali per finalita" di lucro e i relativi provent
devono essere reinpiegati esclusivanente per finalita'
sociali. Se entro un anno |'ente territoriale non ha
provvedut o all a destinazi one del bene, |'Agenzia dispone |a
revoca del trasferinento ovvero |a nom na di un conmissario
con poteri sostitutivi. Alla scadenza di sei nesi i
sindaco invia al Direttore dell'Agenzia una rel azione sullo
stato della procedura;".

Si riporta il testo dell'articolo 54, conmm 1, de
decreto-legge 31 mmggio 2010, n. 78, convertito con
nmodi fi cazioni dalla |l egge 30 luglio 2010, n. 122, recante
"M sure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e
di conpetitivita' econom ca"cone nodificato dalla presente
| egge:

"Art. 54 (EXPO) .

1. Per |a prosecuzione, per gli anni 2010 e successivi,
dell e attivita' i ndi cate all"articolo 41, conma
16- qui nqui esdeci es del decreto-legge 30 dicenbre 2008, n.
207, convertito, con nodificazioni, dalla | egge 27 febbraio
2009, n. 14, fatto salvo il finanzianento integrale delle
opere, puo' essere utilizzata, in msura proporzionale alla
parteci pazi one azionaria detenuta dallo Stato, una quota
non superiore all'1l1l per cento delle risorse autorizzate
dall"articolo 14, conma 1, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con nodificazioni dalla |egge 6
agosto 2008, n. 133, destinate al finanzianento delle opere
delle quali la Societa’ Expo 2015 S.p.a. e soggetto
attuatore, ai sensi del decreto del Presi dente de
Consiglio dei Mnistri 22 ottobre 2008 e successi ve
nmodi fi che, ferma restando | a partecipazione pro quota alla
copertura delle nmedesime spese da parte degli altri
azionisti, a valere sui rispettivi finanzianenti.".
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Sezi one VI

Di sposi zioni per le infrastrutture energetiche e | a netani zzazi one

Art. 57

Di sposizioni per le infrastrutture energetiche strategiche, la

nmet ani zzazi one del nezzogiorno e in tema di bunkeraggi o

1. Al fine di garantire il conteninmento dei costi e la sicurezza
degli approvvi gi onanmenti petroliferi, nel quadro delle misure volte a
mgliorare |'efficienza e la conpetitivita' nel settore petrolifero,
sono individuati, quali infrastrutture e insedianenti strategici a
sensi dell'articolo 1, conma 7, lettera i), della |legge 23 agosto
2004, n. 239:

a) gli stabilinenti di lavorazione e di stoccaggio di ol
nm nerali

b) i depositi costieri di ol i m neral i cone definit
dall"articolo 52 del Codice della navigazione;

c) i depositi di carburante per aviazione siti all'interno de
sedi ne aeroportual e;

d) i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad
esclusione del GP.L., di capacita' autorizzata non inferiore a netri
cubi 10. 000;

e) i depositi di stoccaggio di GP.L. di capacita' autorizzata
non inferiore a tonnellate 200;

f) gli oleodotti di cui all'articolo 1, comma 8, lettera c),
nunero 6), della | egge 23 agosto 2004, n. 239.

2. Fatte salve le conpetenze delle regioni a statuto speciale e
dell e province autonone di Trento e di Bolzano e le nornative in

materia anbientale, per le infrastrutture e insedianenti strategic
di cui al conmm 1, le autorizzazioni previste all'articolo 1, coma

56,
del |

della | egge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Mnistero
o sviluppo econonmico, di concerto con il Mnistero del l e

infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con |le Regioni interessate.

3.

L' autorizzazione di cui al conma 2 e' rilasciata a seguito di un

procedi nento unico svolto entro il termine di centottanta giorni, ne
rispetto dei principi di senplificazione di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241. Il procedinento di Val utazione di Inpatto Anbientale e
coordinato con i tenpi sopra indicati.

4,
| egi

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 26 del decreto
slativo 3 aprile 2006, n. 152, |le autorizzazioni, concessioni

concerti, intese, nulla osta pareri o assensi eventual nente previst

per

le nodifiche di cui all'articolo 1, conma 58, della Ilegge 23

agosto 2004, n. 239, (( sono rilasciati )) entro il termne d
centottanta giorni

5.
84,

Dopo il comm 4 dell'articolo 18 della | egge 28 gennaio 1994, n

e inserito il seguente: «4-bis. Le concessioni per |'inpianto e

| " esercizio dei depositi e stabilimenti di cui all'articolo 52 de

codi

ce della navi gazi one e dell e opere necessari e per

| " approvvi gi onanento degli stessi, dichiarati strategici ai sens

del |
6.

a |l egge 23 agosto 2004, n. 239, hanno durata al meno decennal e. ».
La disposizione di cui al conma 5 non trova applicazione alle

concessioni gia' rilasciate alla data di entrata in vigore de
presente decreto.

7.

Al fine di ridurre gli oneri sulle inprese e mgliorarne |a
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conpetitivita' economni ca Sui nmercati i nternazionali, l a
senplificazione degli adenpinenti, anche di natura anmbientale, di cui
ai commi 3 e 4, nonche' assicurare |a coerenza dei vincoli e delle
prescrizioni con gli standard conunitari, il Mnistero dello svil uppo
economico, d'intesa con il Mnistero dell' Arbiente e della tutela de

territorio e del mare, pronuove accordi di programma con l e
anmm ni strazioni conpetenti, senza nuovi o maggiori oneri (( per Ila
finanza pubblica )), per la realizzazione delle nodifiche degl

stabilinmenti esistenti e per gli interventi di bonifica e ripristino
nei siti in esercizio, necessari al nmanteninmento della conpetitivita

dell"attivita' produttiva degli stabilinenti di |avorazione e d

stoccaggio di oli minerali strategici per | ' approvvi gi onanent o
energetico del Paese (( e degli inpianti industriali )).

8. Nel caso di trasfornmazione di stabilimenti di |lavorazione e d
stoccaggio di oli mnerali in depositi di oli m neral i, Il e
autorizzazioni anbientali (( gia rilasciate ai gestori dei suddett
stabilinmenti )), in quanto necessarie per |'attivita' autorizzata

resi dual e, mantengono la loro validita' fino alla naturale scadenza.

(( 8-bis. Le disposizioni di cui ai comm da 1l a 8 si applicano
anche alla lavorazione e allo stoccaggio di oli vegetali destinati ad
uso energetico. ))

9. Nel caso di attivita' di reindustrializzazione dei siti di
i nteresse nazionale, i sistem di sicurezza operativa gia'" in atto
possono continuare a essere eserciti senza necessita' di procedere
contestual mente alla bonifica, previa autorizzazione del progetto d
riutilizzo delle aree interessate, attestante la non conpromni ssione
di eventuali successi vi interventi di boni fi ca, ai sens
dell"articolo 242 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

10. La durata delle nuove concessioni per le attivita' d
bunkeraggi o a nezzo bettoline, di cui all'articolo 66 del Codice
della navigazione e all'articolo 60 (( del regol ament o per
| ' esecuzione del nedesino codice della navigazione (Navigazione
marittim), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, )) e' fissata in al neno dieci anni

11. E abrogato il decreto del Mnistro delle finanze 6 marzo 1997,
pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 64 del 18 narzo 1997 recante
«Di sposi zioni in materia di sostituzione del tracciante acetofenone
nel | a benzi na super senza pionbo con col orante verde».

12. Per gli interventi di netanizzazione di cui all'articolo 23,
comma 4, del decreto-legge 30 di cenbre 2005, n. 273, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 23 febbraio 2006, n. 51, i quali siano
ancora in corso di esecuzione e non collaudati decorsi dodici nesi
dalla data di entrata in vigore del presente provvedi mento, i termni
di cui allo stesso comma 4 decorrono dalla entrata in esercizio
del I ' i npi ant o.

13. Sono fatte salve le disposizioni tributarie in mteria d
acci sa.

14. Con determninazione del Direttore dell'Agenzia dell e Dogane, da
emanare entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, e' consentito:

a) la detenzione proniscua di piu parti del nedesinmp prodotto
destinato per distinte operazioni di riforninento;

b) I'utilizzo della bolletta doganale nensile che riepiloga Ile
operazi oni di bunkeraggi o;

c) di effettuare |le operazioni di rifornimento nell'arco delle
ventiquattro ore con controllo a posteriori su base docunental e.

15. Dall'attuazione del presente articolo (( non devono derivare
nuovi o maggi ori oneri a carico della finanza pubblica )).

Riferinmenti normativi
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Si riporta il testo dell'articolo 1, comma 7, lett. i),
comma 8, lett. c), nunmero 6), comm 56, comma 58, della
| egge 23 agosto 2004, n. 239, recante: "Riordino de
settore energetico, nonche' delega al Governo per i

riassetto delle disposizioni vigenti in materi a d
energi a":

"7. Sono esercitati dallo Stato, anche avval endos
del|" Autorita' per |'energia elettrica e il gas, i seguent
conpiti e funzioni anministrativi:

(Om ssis).

i) I|'individuazione delle infrastrutture e degl

i nsedi anenti strategici, ai sensi della legge 21 dicenbre
2001, n. 443, e del decreto legislativo 20 agosto 2002, n.

190, al fine di garantire la sicurezza strategica, ivi
i nclusa quella degli approvvigionanenti energetici e de
relativo utilizzo, il cont eni nent o dei cost
del I ' approvvi gi onanent o energetico del Paese, |0 sviluppo
del Il e tecnol ogi e i nnovative per |a generazione di energia
elettrica e |'adeguanento della strategia nazionale a

quella conunitaria per le infrastrutture energetiche;"
"8. Lo Stato esercita i seguenti conpiti e funzioni

(Om ssis).

c) con particolare riguardo al settore degli ol
mnerali, intesi cone oli mnerali greggi, residui delle
loro distillazioni e tutte le specie e qualita' di prodott
petroliferi derivati e assimlati, conpresi il gas di
petrolio liquefatto e il biodiesel

(Om ssis).

6) individuazione, di intesa con l a Conf erenza

unificata, della rete nazionale di ol eodotti."
"56. Fernp restando quanto previsto dal comma 2,

lettera a), sono attivita' sottoposte a regi m
autorizzativi:

a) |I'installazione e |'esercizio di nuovi stabilinenti
di lavorazione e di stoccaggio di oli mnerali;

b) la dismssione degli stabilinenti di |avorazione e
stoccaggio di oli minerali

c) la variazione della capacita' conpl essiva d
| avorazione degli stabilinenti di oli mnerali

d) la variazione di oltre il 30 per cento della

capacita' conplessiva autorizzata di stoccaggio di ol
mnerali."

"58. Le nodifiche degli stabilinenti di |avorazione o
dei depositi di oli mnerali, non ri conprese nell e
attivita' di cui al comm 56, lettere c¢) e d), nonche
quelle degli ol eodotti, sono i beramente effettuate
dal | ' operatore, nel rispetto delle normative vigenti in

materia anbientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, d
prevenzione incendi e di demanio marittino.".

Si riporta il testo degli articoli 52 e 66 del <citato
Codi ce del | a navi gazi one:

"Art. 52 (Ilnpianto ed esercizio di deposi ti e
stabilimenti ).

Le concessioni per |'inpianto e |'esercizio di deposit
e stabilinenti, i quali siano situati anche soltanto in

parte entro i confini del demanio narittino o del nare
territoriale, ovvero siano conunque collegati al nmare, a
corsi d acqua o canali marittim, sono fatte a norma delle
di sposi zioni del presente titolo.

Per |"inpianto e |'esercizio di stabilimenti o d
depositi costieri di sostanze infiammbili o esplosive e
richiesta inoltre |'autorizzazione del mnistro per Ile

conuni cazi oni
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L'inpianto e |'esercizio dei depositi e stabilinent
predetti sono sottoposti alle disposizioni di polizia
stabilite dall"autorita' marittima. L' i nmpi ant o e
| " esercizio dei depositi e stabilimenti di cui al secondo
comma sono sottoposti inoltre alle speciali disposizioni in
materia."

"Art. 66 (Navi e galleggianti addetti al servizio de
porti).

Il comandante del porto regola e vigila, secondo Ile
di sposi zioni del regolamento, |'inpiego delle navi, de
gal l eggianti e delle altre costruzioni galleggianti addette
al servizio del porto.".

Si riporta |'epigrafe della legge 7 agosto 1990, n.
241

Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: "Nuove norme in
materia di procedinmento anmministrativo e di diritto d
accesso ai docunmenti amministrativi" pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 1990, n. 192."

Si riporta il testo degli articoli 26 e 242 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante: "Norme in
mat eri a anbi ent al e":

"Art. 26 (Decisione).

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 24 |['autorita
conpetente concl ude con provvedi mento espresso e notivato
il procedinento di val utazione dell'inpatto anbientale ne
cent oci nquant a gi orni successi Vi alla present azi one
dell'istanza di cui all"articolo 23, conma 1. Nei <casi in
cui e' necessario procedere ad accertanenti ed indagini d
particolare conplessita', |'autorita' conpetente, con atto
nmotivato, dispone il prolunganento del procedinmento d

val utazione sino ad un massino di ulteriori sessanta giorn
dandone comuni cazi one al proponente.

2. L'inutile decorso dei termni previsti dal presente
articolo ovvero dall'articolo 24 inplica |'esercizio de
potere sostitutivo da parte del Consiglio dei Mnistri, che
provvede, su istanza delle anm nistrazioni o delle part

interessate, entro sessant a giorni, previa di ffida
al | ' organo conpetente ad adenpire entro il termne di vent

giorni. Per i progetti sottoposti a valutazione di inmpatto
anbientale in sede non st at al e, Si appl i cano l e
di sposi zi oni di cui al periodo precedente fino all'entrata
in vigore di apposite norne regionali e delle province

autonone, da adottarsi nel rispetto della di sciplina
conmunitaria vigente in materia e dei principi richiamati
all"articolo 7, comma 7, lettera e) del presente decreto.

2- bi s. La tutel a avverso il silenzio
dell" Aministrazione e disciplinata dalle disposizion
general i del processo anmnistrativo

3. L'autorita' conpetente puo' richiedere al proponente
entro trenta giorni dalla scadenza del ternmne di cui

all"articolo 24, coma 4, in un'uni ca  sol uzi one,
i nt egrazi oni alla docunent azi one present at a, con
| "indicazione di un termne per la risposta che non puo
superare i quarantacinque giorni, prorogabili, su istanza
del proponente, per un massino di ulteriori quarantaci nque
giorni. L autorita' conpetente esprime il provvedinmento d
val utazi one dell'inpatto anbientale entro novanta giorn

dal l a presentazi one degli elaborati nodificati.

3-bis. L'autorita’ competente, ove ritenga che le
nodi fi che apportate siano sostanziali e rilevanti per i
pubbl i co, dispone che il proponente depositi copia delle
st esse ai sensi dell"articolo 23, coma 3, e,
contestual mente, dia avviso dell'avvenuto deposito secondo
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le nodalita' di cui all'articolo 24, comm 2 e 3. Entro i

term ne di sessanta giorni dalla pubblicazione del progetto
enendato ai sensi del presente articolo, chiunque abbia
i nteresse puo' prendere visione del progetto e del relativo
studio di i mpatto anbi ent al e, presentare proprie
osservazi oni, anche fornendo nuovi o ulteriori elenent

conoscitivi e valutativi in relazione alle sole nodifiche

apportate agli elaborati ai sensi del comma 3. 1In questo
caso, |'autorita' conpetente esprinme il provvedinmento d
val utazi one dell'inpatto anmbientale entro novanta giorn

dall a scadenza del termine previsto per |la presentazione
del I e osservazi oni

3-ter. Nel caso in cui il proponente non ottenperi alle
richieste di i nt egrazioni da parte dell"autorita'
conpetente, non presentando gli elaborati nodificati, o

ritiri la domanda, non si procede all'ulteriore corso della
val ut azi one.

4. 1l provvedinento di val ut azi one delI'inpatto
anmbi ental e sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni
i ntese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assens
comunque denominati in materia anbiental e, necessari per |la
realizzazione e |'esercizio dell'opera o dell'inpianto.

5. Il provvedinento contiene |le condizioni per la
realizzazione, esercizio e dismssione dei progetti,
nonche' quelle relative ad eventuali mal funzionanenti. In
nessun caso puo' farsi luogo all'inizio dei lavori senza
che sia intervenuto il provvedinento di val ut azi one
delI'inpatto anbientale.

6. | progetti sottoposti alla fase di valutazione
devono essere realizzati entro ci nque anni dalla
pubbl i cazi one del provvedi nento di val utazi one dell'inpatto
anbi ental e. Tenuto conto delle caratteristiche del progetto
il provvedinento puo' stabilire wun periodo piu |ungo.
Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza
del proponente, dall"autorita’ che ha emanat o [
provvedi mento, la procedura di valutazione dell'inpatto
anbi ental e deve essere reiterata. | termni di cui a
presente comma si applicano ai procedi nenti avvi at

successivanmente alla data di entrata in vigore del decreto
| egi sl ativo 16 gennai o 2008, n. 4."

"Art. 242 (Procedure operative ed anmm nistrative).

1. Al verificarsi di un evento che sia potenzial nmente
in grado di contam nare il sito, il responsabil e
del | 'i nqui nanento nette in opera entro ventiquattro ore |le
m sure necessarie di prevenzione e ne da' i medi at a
conuni cazione ai sensi e con le nodalita' di cu
all'"articolo 304, conma 2. La nedesima procedura si applica
all"atto di individuazione di contam nazioni storiche che
possano ancora conportare rischi di aggravanento della
si tuazi one di contam nazi one.

2. Il responsabile dell'inquinanento, attuate le
necessarie msure di prevenzione, svolge, nelle zone
i nteressate dalla contan nazione, un'indagine prelimnare
sui paranetri oggetto dell'inqui namento e, ove accerti che
il livello delle concentrazioni soglia di contani nazi one
(CSC) non sia stato superato, provvede al ripristino della
zona cont ami nat a, dandone noti zi a, con apposita
aut ocertificazione, al conune ed alla provincia conpetent
per territorio entro quarantotto ore dalla comunicazione.
L' autocertificazione conclude il procedinento di notifica
di cui al presente articolo, ferme restando le attivita' d
verifica e di controllo da parte dell'autorita’ conpetente
da effettuarsi nei successivi quindici giorni. Nel caso in
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cui |'"inquinamento non sia riconducibile ad un singolo
evento, i paranetri da valutare devono essere individuati,
caso per caso, sulla base della storia del sito e delle
attivita' ivi svolte nel tenpo

3. Qualora |I'indagine prelimnare di cui al comma 2
accerti |'avvenuto superanmento delle CSC anche per un solo
paranetro, il responsabile del I'" i nqui nament o ne da

i medi ata notizia al conune ed alle province conpetenti per
territorio con |la descrizione delle misure di prevenzione e
di messa in sicurezza di energenza adottate. Nei successivi

trenta giorni, presenta alle predette anm nistrazioni

nonche' alla regione territorial nente conpetente il piano
di caratterizzazione con i requisiti di cui all"Alegato 2
alla parte quarta del presente decreto. Entro i trenta
giorni successivi |la regione, convocata |a conferenza d

servizi, autorizza il piano di caratterizzazione con
eventual i prescrizioni i ntegrative. L' autori zzazi one
regi onal e costitui sce assenso per tutte le opere connesse
alla caratterizzazione, sostituendosi ad ogni altra

autori zzazi one, concessione, concerto, intesa, nulla osta
da parte della pubblica anm ni strazione.

4. Sulla base delle risultanze della caratterizzazione,
al sito e' applicata la procedura di analisi del rischio
sito specifica per |la determ nazione delle concentrazion
soglia di rischio (CSR). | criteri per |'applicazione della
procedura di analisi di rischio sono stabiliti con decreto
del Mnistro dell'anbiente e della tutela del territorio e

del mare, di concerto con i Mnistri dello sviluppo
econonmico e della salute entro il 30 giugno 2008. Nelle
nore del |l ' emanazi one del predetto decreto, i «criteri per

| ' applicazione della procedura di analisi di rischio sono
riportati nell'Allegato 1 alla parte quarta del presente
decreto. Entro sei nesi dall'approvazione del piano d

caratterizzazione, il soggetto responsabile presenta alla
regione i risultati dell'analisi di rischio. La conferenza
di servi zi convocat a dalla regi one, a seguito
dell'istruttoria svolta in contraddittorio con il soggetto
responsabile, cui e dato un preavviso di alnmeno vent
giorni, approva il docunmento di analisi di rischio entro
sessanta giorni dalla ricezione dello st esso. Tal e

docunento e' inviato ai conponenti della conferenza d
servizi almeno venti giorni prinma della data fissata per |a
conferenza e, in caso di decisione a nmggioranza, |a
del i bera di adozione fornisce una adeguata ed analitica
nmoti vazione rispetto alle opinioni dissenzienti espresse
nel corso della conferenza

5 Qualora gli esiti della procedura dell'analisi d
rischio dinmostrino che |a concentrazione dei contam nant
presenti nel sito e inferiore alle concentrazioni soglia

di rischio, la conferenza dei servizi, con |'approvazione
del documento dell'analisi del rischio, dichiara concluso
positivamente il procedinento. In tal caso |la conferenza d

servizi puo' prescrivere |lo svolginmento di un progranmma d
monitoraggio sul sito circa la stabilizzazione della
situazione riscontrata in relazione agli esiti dell'analis
di rischio e all'attuale destinazione d uso del sito. Ata
fine, il soggetto responsabile, entro sessanta giorn
dal | * approvazione di cui sopra, invia alla provincia ed
alla regione conpetenti per territorio un pi ano d
nmoni t oraggi o nel qual e sono individuati:

a) i paranmetri da sottoporre a controllo;

b) la frequenza e | a durata del nonitoraggio.

6. La regione, sentita la provincia, approva il piano
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di nonitoraggio entro trenta giorni dal ricevinento dello
stesso. L'anzidetto term ne puo' essere sospeso una sola
volta, qualora |'autorita' conpetente ravvisi |a necessita'
di richiedere, nediante atto adeguat anment e noti vat o
i ntegrazi oni docunentali o approfondinenti del progetto,
assegnando un congruo term ne per |'adenpinento. In questo
caso il termne per |'approvazione decorre dalla ricezione
del progetto integrato. Alla scadenza del periodo d
nmoni toraggi o il soggetto responsabile ne da' comuni cazi one
alla regione ed alla provincia, inviando una relazione
tecnica riassuntiva degli esiti del nonitoraggio svolto.
Nel caso in cui le attivita' di nonitoraggio rilevino i
superanmento di uno o piu' delle concentrazioni soglia d
rischio, il soggetto responsabile dovra' avvi are la
procedura di bonifica di cui al comma 7.

7. Qualora gli esiti della procedura dell'analisi d
rischio dinostrino che | a concentrazione dei contani nant
presenti nel sito e superiore ai valori di concentrazione

soglia di rischio (CSR), il soggetto responsabile sottopone
alla regione, nei successivi sei nesi dall'approvazi one de
docunento di analisi di rischio, il progetto operativo
degli interventi di bonifica o di nessa in sicurezza,
operativa o pernmanente, e, ove necessario, le wulteriori
msure di riparazione e di ripristino anbientale, al fine
di minimzzare e ricondurre ad accettabilita' il rischio

derivante dallo stato di contam nazi one presente nel sito.
Nel caso di interventi di bonifica o di nessa in sicurezza
di cui al periodo precedente, che presentino particolari
conplessita' a causa della natura della contaninazione,

degli interventi, delle dotazioni inpiantistiche necessarie
o dell'estensione dell'area interessata dagli intervent
medesim, il progetto puo' essere articolato per fas
progettuali distinte al fine di rendere possibile la
realizzazione degli interventi per singole aree o per fas
tenporali successive. La regione, acquisito il parere de
conune e della provincia interessati nediante apposita
conferenza di servizi e sentito il soggetto responsabile,
approva il progetto, con eventual i prescri zi oni ed

i ntegrazioni entro sessanta giorni dal suo ricevinmento.
Tal e term ne puo’ essere sospeso una sola volta, qualora la
regione ravvisi la necessita' di richiedere, nmediante atto

adeguat anent e not i vat o, i nt egrazi oni docunent al i o]
approfondi menti al progetto, assegnando un congruo term ne
per |'adenpinmento. 1In questa ipotesi il ternine per
| " approvazi one del progetto decorre dalla presentazi one de
progetto integrato. Al soli fini della realizzazione e
del |l ' esercizio degli i mpi anti e dell e attrezzature

necessarie all'attuazione del progetto operativo e per i

tenpo strettanente necessario all'attuazione nedesi ma,
| "autorizzazione regionale di cui al presente comma
sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le
concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri
e gli assensi previsti dalla |egislazione vigente conpresi,
in particolare, quelli relativi alla valutazione di inpatto
anbi ental e, ove necessaria, alla gestione delle terre e
rocce da scavo all'interno del |l " area oggetto
dell'intervento ed allo scarico delle acque enmunte dalle
falde. L'autorizzazione costituisce, altresi', variante
ur bani stica e conmporta dichiarazione di pubblica utilita',
di urgenza ed indifferibilita dei  avori . Con [

provvedi nento di approvazi one del progetto sono stabilit

anche i tenpi di esecuzione, indicando altresi' e
eventuali prescrizioni necessarie per |'esecuzione de
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lavori ed e' fissata |'entita' delle garanzie finanziarie,
in msura non superiore al cinquanta per cento del costo

stimato dell'intervento, che devono essere prestate in
favore della regione per la corretta esecuzione ed i
conpl etanento degli interventi nedesim.

8. | criteri per la selezione e |'esecuzione degl
interventi di bonifica e ripristino anbientale, di nessa in
sicurezza  operativa o] per manent e, nonche’ per
I "individuazione delle migliori tecniche di intervento a
costi sostenibili (B.AT.NE. E.C - Best Avai | abl e

Technol ogy Not Entailing Excessive Costs) ai sensi delle
normati ve conunitarie sono riportati nell"Allegato 3 alla
parte quarta del presente decreto,

9. La nessa in sicurezza operativa, riguardante i sit
contami nati, garantisce una adeguata sicurezza sanitaria ed
anbientale ed inpedisce un'ulteriore propagazione de

contam nanti. | progetti di nmessa in sicurezza operativa
sono acconpagnati da accurati piani di noni t or aggi o
dell'efficacia delle msure adottate ed i ndi cano se
all"atto della cessazione dell'attivita' Si rendera

necessario un intervento di bonifica o un intervento d
nmessa in sicurezza permanente. Possono essere altresi

autorizzati interventi di manut enzi one ordi naria e
straordinaria e di messa in sicurezza degli inpianti e
delle reti tecnologiche, purche' non conpronettano |a
possibilita' di effettuare o conpletare gli interventi d

boni fica che siano condotti adottando appropriate msure d
prevenzi one dei rischi

10. Nel caso di caratterizzazione, bonifica, nmessa in
sicurezza e ripristino anbientale di siti con attivita" in
esercizio, la regione, fatto salvo |'obbligo di garantire
la tutela della salute pubblica e dell'anbiente, in sede d

approvazi one del progetto assicura che i suddet t
interventi siano articolati in nodo tale da risultare
conmpatibili con la prosecuzione della attivita'.

11. Nel caso di event i avvenut i anteriormente

all'"entrata in vigore della parte quarta del presente
decreto che si nanifestino successivanmente a tale data in
assenza di rischio inmmediato per |'anbiente e per la salute
pubblica, il soggetto interessato comunica alla regione,
alla provincia e al conune conpetenti |[|'esistenza di una
pot enzi al e cont anm nazi one uni tanent e al pi ano d

caratterizzazione del sito, al fine di det er mi nar ne
|"entita" e |'estensione con riferinento ai paranetri
indicati nelle CSC ed applica |l e procedure di cui ai comn

4 e seguenti .

12. Le indagini ed attivita' istruttorie sono svolte
dalla provincia, che si avvale della conpetenza tecnica
del | ' Agenzia regionale per la protezione dell'anbiente e s
coordina con le altre anmi ni strazioni

13. La procedur a di approvazi one della
caratterizzazione e del progetto di bonifica si svolge in
Conferenza di servizi convocata dalla regione e costituita

dalle anm ni st razi oni ordi nari anent e conpet ent i a
rilasciare i permessi, autorizzazioni e concessioni per la
realizzazione degli interventi conpresi nel piano e ne

progetto. La relativa docunentazione e i nviata a
conmponenti della conferenza di servizi alneno venti giorn
prima della data fissata per |la discussione e, in caso d
deci sione a mmggioranza, la delibera di adozione deve
fornire una adeguata ed analitica notivazione rispetto alle
opi nioni dissenzienti espresse nel corso della conferenza.
Compete alla provincia rilasciare la certificazione d
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avvenuta bonifica. Qualora la provincia non provveda a
rilasciare tale certificazione entro trenta giorni da

ricevimento della delibera di adozione, al rilascio
provvede | a regione.".

Si riporta il testo dell'articolo 60 del citato Codice
del I a Navi gazi one:

"Art. 60 (Concessione di eserci zio di serviz
portuali).

L' esercizio di servizi portuali che richiedono inpiego
di navi e galleggianti, indicati nell'articolo 66 de
codice, e' soggetto a concessione dell'autorita" marittim

nmercantil e.

La concessione e' fatta nei modi e con le formalita
stabilite dagli articoli 5 a 39.".

Si riporta |'epigrafe del decreto del Mnistro delle
Fi nanze 6 nmarzo 1997:

Decreto del Mnistro delle Finanze 6 marzo 1997,
recante: "Sostituzione del tracciante acetofenone nella
benzi na super senza pi onbo con col orante verde", pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 18 nmarzo 1997, n. 64.

Si riporta il testo dell'articolo 23, conma 4, de
decreto-1egge 30 dicenbre 2005, n. 273, convertito con
nodi ficazioni, dalla |egge 23 febbraio 2006, n. 51

recante:" Definizione e proroga di termni, nonche
conseguenti di sposizioni urgenti":

"Art. 23 (Disposizioni in materia di energi a e
attivita' produttive).

(Om ssis).

4. | termni di durata delle concessioni e degl

af fidanmenti per la realizzazione delle reti e la gestione
della distribuzione di gas naturale ai sensi dell'articolo
11 della | egge 28 novenbre 1980, n. 784, e dell'articolo 9
della |l egge 7 agosto 1997, n. 266, sono prorogati fino a
dodi cesi no anno decorrente dalla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 23 maggi o 2000, n. 164, oppure, se
successiva, dalla data di entrata in vigore del decreto de
Mnistero dell'econonmia e delle finanze di approvazi one
delle risultanze finali dell'intervento".

Sezi one VI

Di sposi zioni per le infrastrutture energetiche e | a netani zzazi one

(( Art. 57-bis

I ndi vi duazione delle infrastrutture energetiche strategiche ne

settori dell'elettricita" e del gas naturale

1. Al fine di garantire il conteninento dei costi e la sicurezza
degli approvvigi onanenti di gas naturale e di energia elettrica, ne
quadro delle msure volte a mgliorare |"efficienza e | a
conpetitivita' nei mercati di riferimento, in sede di prima

attuazione dell"articolo 3 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n.

sono individuati, con decreto del Presidente del Consiglio de

mnistri, su proposta del Mnistro dello sviluppo economco, da
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emanare entro tre nesi dalla data di entrata in vigore della |legge d

conversi one del presente decreto, gli inpianti e le infrastrutture
energetiche ricadenti nel territorio nazionale e di interconnessione
con |'estero identificati come prioritari, anche in relazione a

progetti di interesse conune di cui alle decisioni del Parlanmento
europeo e del Consiglio in materia di orientamenti per le ret
transeuropee nel settore dell'energia e al regolanento (CE) n.
663/ 2009 del Parlanento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009.

2. L'individuazione degli inpianti e delle infrastrutture di cui a
comma 1 e' aggiornata con periodicita' alnmeno biennale, nell'anbito
delle procedure di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 1°
gi ugno 2011, n. 93. ))

Ri ferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 3 del decreto
legislativo 1 giugno 2011, n. 93, recante:" Attuazione
delle direttive 2009/72/CE, 2009/ 73/ CE e  2008/92/CE
relative a nornme comuni per il nercato interno dell'energia
elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria
sulla trasparenza dei prezzi al consumnat or e finale
industriale di gas e di energia elettrica, nonche

abrogazione delle direttive 2003/ 54/ CE e 2003/ 55/ CE"

"Art. 3 (Infrastrutture coerenti con la strategia
energetica nazional e).

1. Con decreto del Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro dello svi | uppo
economco, d'intesa con l|la Conferenza Unificata, sono
i ndi viduate, sulla base degli scenari di cui all'articolo

1, commua 2, e in coerenza con il Piano d'Azione Nazionale
adottato in attuazione della direttiva 2009/28/CE e con i
Piano d' Azione per |'efficienza energetica adottato in

attuazione della direttiva 2006/32/CE, con riferinento a
grandi aree territoriali e a un adeguato periodo tenporale,
| e necessita’ minime di realizzazione o di anpliamento d
i mpi anti di produzi one di energi a elettrica, d
rigassificazione di gas naturale |liquefatto, di stoccaggio
in sotterraneo di gas naturale e di stoccaggio di prodott
petroliferi, e le relative infrastrutture di trasnissione e
di trasporto di energia, anche di interconnessione con
| ' estero, t enendo conto del l a loro effettiva
realizzabilita' nei tenpi previsti, al fine di conseguire
gli obiettivi di politica energetica nazionale, anche con
riferimento agli obblighi derivanti dall'attuazione delle
direttive conmunitarie in materia di energi a, e d
assicurare adeguata sicurezza, economcita' e concorrenza
nelle forniture di energia.

2. Il decreto di cui al comma 1 e aggiornato, con |le
stesse nodalita' di cui al comma 1, con cadenza alnmeno
bi ennal e in funzi one delle esigenze di consegui nento degl
obiettivi indicati allo stesso conma, tenendo conto della

effettiva evol uzi one della domanda di energi a,
delI'integrazione del sistema energetico italiano ne
nercato interno dell'energia e dell'effettivo grado d
avanzanento della realizzazione delle infrastrutture

i ndi vi duat e.

3. Le anmmini strazioni interessate a qualunque titolo
nell e procedure autorizzative del l e infrastrutture
i ndividuate ai sensi del conma 1 attribuiscono ad esse
priorita’ e urgenza negli adenpinenti e nelle valutazion
di propria conpetenza.
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4, Nel <caso di nmancato rispetto da parte dell e
anm ni strazioni regionali conpetenti dei term ni per
| " espressione dei pareri o per |'emanazione degli atti d
propria conpetenza, il Presidente del Consiglio de
Mnistri, su proposta del Mnistro dello svi | uppo
econom co, assegna alla regione interessata un congruo
term ne, per provvedere, non inferiore comunque a due nesi.
Decorso inutilmente il termne di cui al peri odo

precedent e,

il Consiglio dei Mnistri, sentita la regione

interessata, su proposta del Mnistro dello svi | uppo

econoni co,

nonina, ai sensi dell'articolo 8 conmm 1, della

| egge 5 giugno 2003, n. 131, un apposito conmissario, che
provvede all'espressione dei pareri ovvero all'adozione

degli atti.

5. di inpianti e infrastrutture individuati ai sens
del comma 1 sono dichiarati di pubblica wutilita', nonche
urgenti e indifferibili, ai sensi delle normative vigenti,

restando alla val utazione dell'anm nistrazione conpetente
la possibilita' di effettuare tale dichiarazione anche per
altri inpianti e infrastrutture della stessa tipologia, ove
comunque corrispondenti agli obiettivi di cui al comma 1.

6. La corrispondenza agli obiettivi di cui al coma 1

e

i ncl usa

tra i criteri di valutazione ai fini de

ri conosci mento dell'esenzione dall'accesso dei terzi alle
infrastrutture prevista per inpianti e infrastrutture de
sistemn elettrico e del gas naturale ai sensi delle vigent
di sposi zi oni conuni tarie.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio de

Mnistri, su proposta del Mnistro dello svi | uppo
econom co, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 8, lettere
a), b) ec), e comm 11 della | egge 23 agosto 2004, n. 239,
sono adottati indirizzi al fine di nantenere in via
prioritaria per gl i i mpi anti e l e infrastrutture

i ndi viduate ai sensi del comma 1 le misure esistenti volte
a facilitare la realizzazione di inpianti e infrastrutture
di tale tipologia, nonche' di attribuire agli inpianti e
alle infrastrutture non ricadenti negli obiettivi di cui a

comma 1 i maggiori costi dei relativi potenzianenti o
estensioni delle reti di trasmssione e trasporto d
energi a necessari alla realizzazione degli stessi inpiant

e infrastrutture. L' Autorita' per |'energia elettrica e i
gas esercita le proprie conpetenze in materia tariffaria
coerentenente con le finalita' di cui al presente comm.".
Si riporta |'epigrafe del Regolanento (CE) n. 663/2009
del Parlanento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009:
"Regol anento (CE) n. 663/2009 del Parlanento europeo e
del Consiglio del 13 luglio 2009 che istituisce un
progranmma per favorire la ripresa economca tramte la
concessione di un sostegno finanziario conunitario a favore

di progetti

Di sposi zi on

nel settore dell'energia"

Sezi one VI

per le infrastrutture energetiche e | a netanizzazi one
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Modi fi che al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93

1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, sono apportate le
seguenti nodificazioni

a) all'articolo 45, comm 6, dopo l|le parole: «conma 3 de
presente articol o» sono aggiunte |l e seguenti: «, nonche', i casi in
cui, con |"accordo dell'inpresa destinataria dell'atto di avvio de
procedi nento sanzionatorio, possono essere adottate nodal ita
procedurali senplificate di irrogazione delle sanzioni anmm nistrative
pecuni ari e. »;

b) all"articolo 45, dopo il comma 6, e inserito il seguente:
«B6-bis. Nei casi di particolare wurgenza |'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas puo', d ufficio, deliberare, con atto notivato,
| "adozione di msure cautelari, anche prima del |l " avvi o de
procedi nent o sanzi onatori 0. ».

Riferimenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 45 del decreto
legislativo 1 giugno 2011, n. 93, recante: "Attuazione
delle direttive 2009/72/CE, 2009/ 73/CE e  2008/92/CE
relative a norme comuni per il nercato interno dell'energia
elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria
sulla trasparenza dei prezzi al consunat or e finale
industriale di gas e di energia elettrica, nonche

abrogazione delle direttive 2003/ 54/ CE e 2003/ 55/ CE", cone
nodi ficato dalla presente |egge:

"Art. 45 (Poteri sanzionatori).

1. Fernp restando quanto previsto dalla |egge 14

novenbre 1995, n. 481, |'Autorita' per |'energia elettrica
e il gas irroga sanzioni ammnistrative pecuniarie in caso
di inosservanza delle prescrizioni e degli obbl i gh

previsti dalle seguenti disposizioni

a) articoli 13, 14, 15, 16 del regolamento CE n.
714/ 2009 e degli articoli 36, comma 3, 38, comm 1l e 2, e
41 del presente decreto

b) articoli 14, 15, 16, 17, 18, 19 e 22 del regol amento
CE n. 715/2009 e degli articoli 4, 8, conmm 4 e 5,
dell"articolo 10, conm 1 e 3, e degli articoli 11, 12, 13,
14, 15, 16, comm 8, 17, comm 4 e 5, 18, 19, 23 e 26 de

presente decreto, nonche' |'articolo 20, conm 5-bis e
5-ter del decreto legislativo n. 164 del 2000.
2. L'Autorita' per |'energia elettrica e il gas irroga

altresi' sanzioni anmmnistrative pecuniarie in caso d
mancato rispetto delle decisioni giuridicamente vincol ant
del 1" ACER o0 dell' Autorita' nedesina.

3. Entro trenta giorni dalla notifica dell'atto d

avvi o del procedi nent o sanzi onat ori o, ["inpresa
destinataria puo' presentare all'Autorita' per |'energia
elettrica e il gas inmpegni utili al pi u' ef ficace
persegui nento degli interessi tutelati dalle norme o da
provvedi nenti violati. L' Autorita' nedesi ma, val ut at a
|"idoneita' di tali inpegni, puo' renderli obbligatori per
[ "inpresa pr oponent e e concl udere il pr ocedi nent o
sanzionatori o senza accertare |'infrazione. Qualora i
procedi nento sia stato avviato per accertare violazioni d
decisioni dell'ACER, |'Autorita" valuta |'idoneita" degl
eventuali inpegni, sentita " ACER L' Autorita' per
| "energia elettrica e il gas puo' riavviare il procedi nento
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sanzionatorio qualora |'inpresa contravvenga agli inmpegn
assunti o la decisione si fondi su informazioni inconplete,
inesatte o fuorvianti. In questi casi |'"Autorita per
| "energia elettrica e il gas puo' irrogare una sanzione
amm nistrativa pecuniaria aunentata fino al doppio d
quel l a che sarebbe stata irrogata in assenza di inpegni

4. Le sanzioni amministrative pecuniarie i rrogate
dall" Autorita' per |'energia elettrica e il gas non possono
essere inferiori, nel mnino, a 2.500 euro e non superiori,
nel massino, a 154.937.069, 73 euro. Le sanzioni nedesinme

non possono comnmunque superare il 10 per cento del fatturato
realizzato dall'inpresa verticalnmente i ntegrata nello
svolgimento delle attivita' af ferenti l a vi ol azi one

nell'ultino eserci zio chi uso prima del I " avvi o de
procedi nent o sanzi onatori o.
5. A procedinenti sanzionatori dell'Autorita per

| "energia elettrica e il gas non si applica |'articolo 26
della | egge 24 novenbre 1981, n. 689. Per i procedi nent

medesim, il termine per la notifica degli estrem della
viol azione agli interessati residenti nel territorio della

Repubblica, di cui all'articolo 14, comma 2, della |egge 24
novenbre 1981, n. 689, e' di centottanta giorni

6. L' Autorita' per |'energia elettrica e il gas
di sciplina, con proprio regolanmento, nel rispetto della
| egi sl azione vigente in nmateria, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto, i procedinenti sanzionatori di sua conpetenza, in
nodo da assicurare agli interessati la piena conoscenza
degli atti istruttori, il contraddittorio in forma scritta
e orale, la verbalizzazione e | a separazione tra funzion
istruttorie e funzioni decisorie. Il regolanmento disciplina
altresi' le nodalita' procedurali per |a valutazione degl

i mpegni di cui al comm 3 del presente articol o, nonche',
casi in cui, con |'accordo dell'inpresa destinataria
dell"atto di avvio del procedi nento sanzionatorio, possono
essere adottate nodalita' procedurali senplificate d

i rrogazi one delle sanzioni anm nistrative pecuniarie.

6-bis. Nei casi di particolare urgenza |'Autorita' per
| "energia elettrica e il gas puo', d ufficio, deliberare,
con atto notivato, |'adozione di msure cautelari, anche
prima dell'avvio del procedi nento sanzi onatori o.

7. Le disposizioni di cui al presente articolo s

applicano ai procedinenti sanzionatori di conpet enza
dell " Autorita' per |'energia elettrica e il gas avviat
successivanmente all'entrata in vi gore del presente
decreto.".

Capo 11

Di sposi zioni per le inprese e i cittadi ni neno abbient

Art. 59

Di sposi zioni in nateria di credito d'inposta
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1. All'articolo 2 del decreto-legge 13 nmmggio 2011, n. 70,
convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106,
sono apportate |l e seguenti nodificazioni

a) al cooma 1 il secondo periodo e' sostituito dal seguente
«L' assunzi one deve essere operata nei ventiquattro mesi successivi
alla data di entrata in vigore del presente decreto»

b) al comma 2 le parole: «nei dodici mesi successivi alla data d
entrata in vigore del presente decreto,» sono sostituite dalle
seguenti: «nei ventiquattro nmesi successivi alla data di entrata in
vigore del presente decreto»

c) al comma 3 le parole: «alla data di entrata in vigore della
| egge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle
seguenti: «alla data di assunzione. »;

d al comm 6 I|le parole: «entro tre anni dalla data d
assunzi one» sono sostituite dalle seguenti: «entro due anni dalla
data di assunzi oney;

e) al comma 7, lettera a), le parole: «alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto» sono
sostituite dal seguente testo «alla data di assunzi one»

f) dopo il comm 8 e' inserito il seguent e: «8- bi s.
Al |l " attuazi one del presente articolo si provvede nel limte nmassino
delle risorse come individuate ai sensi del conmma 9; con

provvedi mento dell' Agenzia delle entrate sono dettati termni e
nodalita' di fruizione del credito di inposta al fine del rispetto
del previsto limte di spesa. »;

g) al comma 9, al prino periodo |e parole: «conma precedente»
sono sostituite dalle seguenti: «conma 8» e sono soppressi gli ultim
tre periodi

2. Le nodifiche introdotte con il comma 1 hanno effetto dal 14
maggi o 2011, data di entrata in vigore del decreto-legge 13 mmggio
2011, n. 70, convertito, con nodificazioni, dalla legge 12 luglio

2011, n. 106.

3. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo s
provvede nei limti delle risorse umane, strunentali e finanziarie
di sponi bili a |egislazione vigente.

Riferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 2 del decreto-Iegge
13 maggi o 2011, n. 70, convertito con nodificazioni, dalla
| egge 12 luglio 2011, n. 106, recante:" Senestre Europeo -
Prinme disposizioni urgenti per |'econom a", conme nodificato
dal l a presente | egge:

"Art. 2 (Credito d'inposta per nuovo |lavoro stabile ne
Mezzogi or no) .

1. In funzione e nella prospettiva di una sistematica
definizione a livello europeo della fiscalita' di vantaggio
per |le regioni del Mezzogiorno, fiscalita" che deve essere
relativa a lavoro, ricerca e inprese, coerentenente con |a
deci si one assunta nel "Patto Euro plus" del 24-25 narzo
2011 dove si prevedono strunenti specifici ai fini della
pronozione della produttivita' nelle regioni inritardo d
svi l uppo, viene, per cominciare, introdotto un credito
d' i mposta per ogni |avoratore assunto nel Mezzogiorno a
tenpo indeterm nato. L'assunzione deve essere operata ne
ventiquattro mesi successivi alla data di entrata in vigore
del presente decreto. In attesa di una estensione coerente
con il citato "Patto Euro plus", il funzionanento de
credito di inposta si basa sui requisiti oggi previst
dall a Conm ssione Europea e specificati nei successivi
conmmi .
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2. Nel rispetto delle di sposi zi oni di Cui a
Regol amento (CE) n. 800/2008 della Comissione, del 6

agosto 2008, <che dichiara alcune categorie di ai ut
conpatibili con il nmercato conune in applicazione degl
articoli 87 e 88 del Trattato CE, ai sensi dell' articolo

40 del predetto Regol anento, ai datori di lavoro che, ne
ventiquattro nesi successivi alla data di entrata in vigore
del presente decreto aunmentano il numero di lavoratori
di pendenti a tenpo indeterminato assunendo | avor at or
definiti dalla Conm ssione Europea "svantaggiati" ai sens
del nunmero 18 dell'articolo 2 del predetto Regol anento,
nelle regioni del Mezzogi or no (Abruzzo, Basi | i cat a,
Cal abria, Canpania, Puglia, Mdlise, Sardegna e Sicilia) e
concesso per ogni nuovo lavoratore assunto un credito
d' inmposta nella misura del 50%dei costi salariali di cu
al numero 15 del citato articolo 2 sostenuti nei dodic
nmesi successivi all'assunzione. Quando |'aumento del nunero
dei lavoratori dipendenti a tenpo indeterminato riguard

|avoratori definiti dalla Conmi ssione Eur opea "molto
svantaggiati" ai sensi del nunero 19 dell' articolo 2 de
predetto Regol anento, il credito d'inposta e concesso
nella msura del 50% dei costi salariali sostenuti ne

ventiquattro mesi successivi all'assunzione. Al sensi de
nuneri 18 e 19 dell'articolo 2 del citato Regol anento, per
| avoratori svantaggiati si intendono |avoratori privi d

i mpi ego regol arnente retribuito da al meno sei nesi, ovvero
privi di un diploma di scuola nedia superiore 0
pr of essi onal e, ovvero che abbi ano superato i 50 anni d
eta', ovvero che vivano soli con una o0 piu persone a
carico, ovvero occupati in professioni o0 settori con
el evato tasso di disparita' uonp-donna - ivi definito -
ovver o nmenbr i di una nm nor anza nazi onal e con
caratteristiche ivi definite; per | avoratori nolto
svantaggiati, si intendono i lavoratori privi di lavoro da
al meno 24 nmesi.

3. Il credito di inposta e' calcolato sulla base della
differenza tra il numero dei lavoratori con contratto a
tenpo indeterminato rilevato in ciascun nese e il nunero
dei lavoratori con contratto a tenpo i ndeterm nato

medi anent e occupati nei dodici nesi precedenti alla data d
assunzi one. Per |e assunzioni di dipendenti con contratto
di lavoro a tenpo parziale, il credito d'inposta spetta in
m sura proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle
del contratto nazional e.

4. L'increnmento della base occupazional e va considerato
al netto delle dimnuzioni occupazionali verificatesi in
societa' controllate o collegate ai sensi dell'articolo
2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta
persona, allo stesso soggetto.

5. Per i soggetti che assumono la qualifica di datori
di lavoro a decorrere dal nese successivo a quello
dell'entrata in vigore del presente decreto, ogn
| avoratore assunto con contratto a tenpo indetermnato
costituisce incremento della base occupazi onal e. I
| avoratori assunti con contratto di lavoro a tenpo parziale
Si assunono nel | a base occupazi onal e in nm sura
proporzionale alle ore prestate rispetto a quelle de
contratto nazional e.

6. Il credito d' inposta va indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'inposta per il quale e
concesso ed e' utilizzabile esclusivamente in conpensazi one
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive nodificazioni, entro due ann
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dall a data di assunzi one. Esso non concorre alla formazione
del reddito e del valore della produzione ai fin

dell'inposta regionale sulle attivita' produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle inmposte sui redditi, di cu

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917.

7. Il diritto a fruire del credito d'inposta decade:

a) se il numero conplessivo dei dipendenti a tenpo
indeterminato e' inferiore o pari a quello rilevato
medi anente nei dodici nmesi precedenti alla dat a d
assunzi one;

b) se i posti di lavoro creati non sono conservati per
un periodo minino di tre anni, ovvero di due anni nel caso
dell e piccole e nmedie inprese

Cc) nei casi in cui vengano definitivamente accertate
violazioni non formali, sia alla normativa fiscale che a
quella contributiva in materia di |avoro di pendente per le
quali siano state irrogate sanzioni di i mporto non
inferiore a euro 5.000, oppure violazioni alla nornmativa
sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste
dal I e vigenti disposizioni, nonche' nei casi in cui siano
emanati provvedi menti definitivi della magistratura contro
il datore di lavoro per condotta antisi ndacal e.

7-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comm
7, i datori di lavoro sono tenuti alla restituzione de
credito d'inposta di cui hanno gia" usufruito. Nel caso
ricorra la fattispecie di cui alla lettera c) del comma 7,
e' dovuta la restituzione del credito maturato e wusufruito
dal nonento in cui e stata comessa la violazione. |
credito d'inmposta regolato dal presente articolo, di cu
abbia gia'" usufruito il datore di |avoro che sia sottoposto
a una procedura concorsuale, €' consi derato credito
prededuci bile. Dalla data del definitivo accertamento delle
violazioni di cui alla lettera c) del conma 7 decorrono
termni per procedere al recupero delle ninori some
versate o del naggiore credito riportato, conprensivi degl
interessi calcolati al tasso legale, e per |"'applicazione
dell e rel ative sanzioni

8. Con decreto di natura non regol anentare del Mnistro

del I ' econonia e delle finanze, di concerto con il Mnistro
del lavoro e delle politiche sociali, con il Mnistro per
rapporti con le regioni e per la coesione territoriale e
con il Mnistro della gioventu', previa intesa con |la
Conf erenza permanente per i rapporti tra lo Stato, Ile
regioni e le province autonone, e tenendo conto de
notevoli ritardi nmaturati, in assoluto e rispetto a
precedente ciclo di progranmazione, nell'inpegno e nella
spesa dei fondi strutturali comunitari, sono stabiliti

limti di finanzianento garantiti da ciascuna delle Region
di cui al conma 1 nonche' |e disposizioni di attuazione de

comm precedenti anche al fine di garantire il rispetto
dell e condi zioni che consentono |'utilizzo dei suddett
fondi strutturali comunitari per il cofinanziamento de

presente credito d'inposta.

8-bis. All'attuazione del presente articolo si provvede
nel limte massino delle risorse cone individuate ai sens
del comma 9; con provvedi nento dell' Agenzia delle entrate
sono dettati termni e nodalita' di fruizione del <credito

di inposta al fine del rispetto del previsto limte d
spesa.

9. Le risorse necessarie all'attuazione del presente
articolo sono i ndi vi duat e, previo consenso della
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Conmi ssi one Europea, nell'utilizzo congiunto delle risorse
nazionali e comunitarie del Fondo Sociale Europeo e de

Fondo Europeo di Svi | uppo Regi onal e destinate a
finanzi amento dei pr ogr anmmi operati vi, regi onal i e
nazionali nei limti stabiliti con il decreto di cui a
coma 8. Le citate risorse nazionali e comunitarie per
ciascuno degli anni 2011, 2012 e 2013 sono versate

all'"entrata del bilancio dello Stato e successivanente
ri assegnate per |le suddette finalita' di spesa, ad apposito
programma dello stato di previ si one del M ni stero
del | * econom a e delle finanze. A tal fine, l e
Anmi ni strazioni titolari dei relativi programm conuni cano
al Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della |egge 16
aprile 1987, n. 183, gli inporti, comunitari e nazionali
riconosciuti a titolo di credito di inposta dalla UE, da
versare all'entrata del bilancio dello Stato

Capo 11

Di sposi zioni per le inprese e i cittadini neno abbient

Art. 60
Sperimentazione finalizzata alla proroga del programm «carta
acqui sti »

1. AL fine di favorire la diffusione della carta acquisti,
istituita dall'articolo 81, coma 32, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con nodificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, tra le fasce di popol azione in condizione di naggiore
bi sogno, anche al fine di valutarne |la possibile generalizzazione
come strunento di contrasto alla poverta' assoluta, e' avviata una
speri ment azi one nei conuni con piu di 250.000 abitanti.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, con decreto del Mnistro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato di concerto con il Mnistro dell'econom a
e delle finanze, sono stabiliti:

a) i nuovi criteri di identificazione dei beneficiari per i
tramte dei Conuni, con riferinmento ai (( cittadini italiani e d

altri Stati dell'Unione europea ovvero ai cittadini di Stati esteri
)) in possesso del pernesso di soggi orno CE per soggiornanti di |ungo
peri odo;

b) |I'amontare della disponibilita" sulle singole carte acqui sto,
in funzione del nucleo faniliare;

c) le nodalita' con cui i conmuni adottano la carta acquisti ((,
anche attraverso |'integrazione o evol uzione del Sistema di gestione
delle agevolazioni sulle tariffe energetiche (SGATE), )) cone
strumento all'interno del sistena integrato di interventi e serviz

sociali di cui alla I egge 8 novenbre 2000, n. 328;

d) le caratteristiche del progetto personalizzato di presa in
carico, volto al reinserinento |lavorativo e all'inclusione sociale,
anche attraverso il condi zi onanento del godi nrento del beneficio alla
parteci pazi one al progetto;

e) la decorrenza della sperinentazione, la cui durata non puo
superare i dodici mesi;
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f) i flussi informativi da parte dei Comuni sul cui territorio e
attivata la sperinmentazione, anche con riferimento ai soggett
i ndi viduati come gruppo di controllo ai fini della valutazione della
speri ment azi one stessa.

(( 2-bis. | comuni, anche attraverso |'utilizzo della base di dat
SGATE rel ativa ai soggetti gia' beneficiari del bonus gas e del bonus
elettrico, possono, al fine di incrementare il nunero di soggett

beneficiari della carta acquisti, adottare strunenti di comuni cazi one
personalizzata in favore della cittadi nanza. ))

3. Per le risorse necessarie alla sperinentazione si provvede, ne
limte massino di 50 mlioni di euro, a valere sul Fondo di cu
all"articolo 81, conma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 6 agosto 2008, n. 133, che
vi ene corrispondentenmente ridotto

4. | comm 46, 47 e 48 dell'articolo 2 del decreto-legge 29
di cenbre 2010 n. 225, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 26
febbrai o 2011, n. 10, sono abrogati

Ri ferinmenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 81, comma 32, de
decreto legislativo 25 giugno 2008 n. 112 recante
"Di sposi zioni wurgenti per 1o sviluppo economni co, l a
senplificazione, la conpetitivita', la stabilizzazione

della finanza pubblica e | a perequazione tributaria"
"Art. 81 (Settori petrolifero e del gas).

(Om ssis).

32. In considerazione delle straordinarie tensioni cu
sono sottoposti i prezzi dei generi alimentari e il costo
delle bollette energetiche, nonche' il costo per I a

fornitura di gas da privati, al fine di soccorrere |l e fasce
deboli di popol azione in stato di particolare bisogno e su
domanda di queste, e' concessa ai residenti di cittadi nanza
italiana che versano in condizione di maggior disagio
economi co, individuati ai sensi del conma 33, wuna carta
acquisti finalizzata all'acquisto di tali beni e servizi
con onere a carico dello Stato".

Si riporta |'epigrafe della | egge 8 novenbre 2000, n.
328, recante "Legge quadro per la realizzazione del sistemm
integrato di interventi e servizi sociali.", pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 13 novenbre 2000, n. 265, S. O

Il testo dell'articolo 2, comm 46, 47 e 48 de
decreto-1egge 29 dicenbre 2010 n. 225 (Proroga di termni
previsti da disposizioni legislative e di i ntervent
urgenti in nmateria tributaria e di sostegno alle inprese e
alle famglie cosi' cone nodificato dalla presente |egge),
abrogati dalla presente legge, e pubblicato nella Gazz.
U f. 29 dicenbre 2010, n. 303.

Titolo |1

Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore
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Nornme transitorie e disposizioni in materia di atti anmmnistrativi
sottoposti a intesa

1. Il Mnistro per i beni e le attivita" «culturali approva, con
proprio decreto da adottarsi entro sessanta giorni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, norne tecniche e |linee guida
applicative delle disposizioni contenute nell'articolo 199-bis de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' di quelle
contenute nell'articolo 120 del decreto |egislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e nodificazioni, anche in funzione di coordi namento rispetto a
fatti speci e anal oghe o collegate di partecipazione di privati a
finanzianento o alla realizzazione degli interventi conservativi su
beni culturali, in particolare nediante |'affissione di nessagg
pronozionali sui ponteggi e sulle altre strutture provvisorie d
cantiere e la vendita o concessione dei relativi spazi pubblicitari.

2. Fino alla data di entrata in vigore delle di sposi zi on
regol anentari attuative dell'articolo 189, comma 3, nono periodo, de
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successi ve
nmodi fi cazioni, come nodificato dall'articolo 20 del presente decreto,
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al nedesino articolo
189, conmma 3, nono periodo, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, nella fornmul azione vigente alla data di entrata in vigore de
presente decreto, fatta salva l|la possibilita" di definire, con
provvedi mento dell' Autorita' per la vigilanza sui contratti pubblic
di lavori, servizi e forniture dintesa con il Mnistro delle
infrastrutture e dei trasporti, nodelli per la predisposizione de
certificati di esecuzione lavori del contraente generale. A decorrere
dall a nedesi ma data di cui al prino periodo, e abrogato |[|'allegato
XXI'l al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

3. Fatta salva |l a conpetenza legislativa esclusiva delle Regioni

in caso di nmancato raggi unginento dell'intesa richiesta con wuna o
pi u' Regioni per |'adozione di un atto amm nistrativo da parte dello
Stato, il Consiglio dei Mnistri, ove ricorrano gravi esigenze d
tutela della sicurezza, della salute, dell'anbiente o dei ben
culturali ovvero per evitare un grave danno all'Erario puo', ne
rispetto del principio di | eal e col | abor azi one, del i berare
notivatamente |'atto nmedesi nb, anche senza |'assenso delle Region

i nteressate, nei sessanta giorni successivi alla scadenza del term ne
per |l a sua adozione da parte dell'organo conpetente. Qualora ne
nmedesi no term ne e comunque raggiunta |'intesa, il Consiglio de
Mnistri delibera |'atto nmotivando con esclusivo riguardo alla
per manenza del | 'i nteresse pubblico.

4. La disposizione di cui al comma 3 non si applica alle intese
previste dalle leggi costituzionali, alle Regioni a Statuto speciale
e alle Province autonone di Trento e di Bol zano.

Riferinenti normativi

Si riporta il testo dell'articolo 199-bis del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante "Codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/ CE e 2004/ 18/ CE"

"Art. 199-bis (Disciplina delle procedure per l a
sel ezi one di sponsor).

1. Al fine di assicurare il rispetto dei principi d
economicita', efficaci a, inmparzialita', parita' d
trattanento, trasparenza, proporzionalita', di cu
all"articolo 27, le amm ni st razi oni aggi udicatric
conpetenti per la realizzazione degli interventi relativi
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ai beni culturali integrano il programa triennale de
lavori di cui all'articolo 128 con un apposito allegato che

indicai lavori, i servizi e le forniture in relazione a
qual i intendono ricercare sponsor per il finanzianmento o |la
realizzazione degli interventi. A tal fine provvedono a
predisporre i relativi studi di fattibilita', anche
senplificati, o i progetti prelimnari. In tale allegato
possono essere altresi' inseriti gli interventi per i qual

si ano pervenute di chiarazioni spontanee di interesse alla
sponsori zzazione. La ricerca dello sponsor avviene nediante
bando pubbl i cat o sul sito i stituzionale

del I ' anmi ni strazi one procedente per alneno trenta giorni
Di detta pubblicazione e dato avviso su alnmeno due de

principali quotidiani a diffusione nazionale e nel |l a
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, nonche' per
contratti di inmporto superiore alle soglie di cu

all"articolo 28, nella Gazzetta Ufficiale del I Uni one
europea. L'avviso contiene una sonmaria descrizione d

ciascun intervento, con |'indicazione del valore di massinma
e dei tenpi di realizzazione, con la richiesta di offerte
in aunento sull'inporto del finanzianento mnino indicato.

Nel | "avviso e' altresi' specificato se si intende acquisire
una sponsorizzazione di puro finanzianmento, anche nediante
accoll o, da parte dello sponsor, delle obbligazioni d

paganent o dei corrispettivi del | " appal to dovut

dal | ' amni ni st razi one, ovvero una sponsorizzazione tecnica,
consistente in wuna forna di partenariato estesa alla
progettazione e alla realizzazione di parte o di tutto

|"intervento a cura e a spese dello sponsor. Nel bando, in
caso di sponsorizzazione tecnica, sono i ndicati o]
elementi e i criteri di valutazione delle offerte. Ne
bando e negli avvisi e' stabilito il termine, non inferiore
a sessanta giorni, entro il quale i soggetti interessat
possono far pervenire offerte i npegnative d

sponsori zzazione. Le offerte pervenute sono esam nat e
direttanente dall'amni ni strazi one aggi udicatrice o, in caso

di interventi il cui valore stimato al netto dell'inposta
sul valore aggiunto sia superiore a un mlione di euro e
nei casi di particolare conplessita', nmedi ant e una
conmi ssione giudicatrice. L'ammnistrazione pr ocede a
stilare la graduatoria delle offerte e puo' indire una
successiva fase finalizzata all'acquisizione di ulteriori
offerte mgliorative, stabilendo il ternmine ultinm per
rilanci. L'amm nistrazione procede, quindi, alla stipula
del contratto di sponsorizzazione con il soggetto che ha
offerto il fi nanzi anment o nmaggi or e, in caso d

sponsori zzazi one pura, o ha proposto |'offerta realizzativa
giudicata mgliore, in caso di sponsorizzazi one tecnica.

2. Nel caso in cui non sia stata presentata nessuna
offerta, o nessuna offerta appropriata, ovvero tutte Ile
offerte presentate siano irregolari ovvero inanmmssibili
in ordine a quanto disposto dal presente codice in
rel azione ai requisiti degli offerenti e delle offerte, o
non siano rispondenti ai requisiti formali della procedura,

| a stazione appaltante puo', nei successivi sei nesi,
ricercare di propria iniziativa o sponsor con cu
negoziare il contratto di sponsorizzazione, ferme restando
la natura e |e condizioni essenziali delle prestazion
richieste nella sollecitazione pubblica. |I progetti per
quali non sono pervenute offerte wutili, ai sensi de

precedent e periodo, possono essere nuovanmente pubblicat
nell'allegato del progranmm triennale dei |avori dell'anno
successi vo.
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3. Restano ferm i presupposti e i requisiti di
conmpatibilita' stabiliti dall'articolo 120 del decreto

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successi ve
nodi fi cazioni, recante il codice dei beni culturali e de
paesaggi o, nonche' i requisiti di partecipazione di ordine
general e dei partecipanti stabiliti nell'articolo 38 de
presente codice, nonche', per i soggetti incaricati d
tutta o di parte della realizzazione degli interventi, i
requisiti di idoneita' professionale, di qualificazione per
eseguire lavori pubblici, di capacita' economn ca e

finanziaria, tecnica e professionale dei fornitori e de
prestatori di servizi, di cui agli articoli 39, 40 41 e 42,
oltre ai requisiti speciali e ulteriori di cui all"articolo
201 del presente codice".

Si riporta il testo dell'articolo 120 del decreto
| egi slativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante "Codice de
beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10
della legge 6 luglio 2002, n. 137:

"Art. 120 (Sponsorizzazione di beni culturali).

1. E sponsorizzazione di beni culturali ogn
contributo, anche in beni o servizi, erogato per Ila
progettazione o |'attuazione di iniziative in ordine alla
tutela ovvero alla val orizzazione del patrinonio culturale,

con | o scopo di promuovere il nome, il marchio, |'immgine,
|"attivita® o il prodotto dell'attivita' del soggetto
erogante. Possono essere oggetto di sponsori zzazi one
iniziative del Mnistero, delle regioni, degli altri ent

pubblici territoriali nonche' di altri soggetti pubblici o
di persone giuridiche private senza fine di lucro, ovvero
iniziative di soggetti privati su beni culturali di loro
proprieta'. La verifica della conpatibilita" di dette

iniziative con |l e esigenze della tutela e' effettuata da
Mnistero in conformta' alle disposizioni del presente
codi ce .

2. La pronozione di cui al comma 1 avviene attraverso

| ' associ azi one del none, del mar chi o, del I'" i mmagi ne,
dell"attivita' o del prodotto all'iniziativa oggetto de
contributo, in forme conpatibili con il carattere artistico
o storico, |'aspetto e il decoro del bene culturale da
tutelare o valorizzare, da stabilirsi con il contratto d
sponsori zzazi one.

3. Con il contratto di sponsorizzazione sono altresi

definite le nodalita' di erogazione del contributo nonche
le forne del controllo, da parte del soggetto erogante,

sulla realizzazione dell'iniziativa cui il contributo s
riferisce".
Si riporta il testo dell'articolo 189, comma 3, nono

peri odo, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163
recante "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in att uazi one dell e direttive
2004/ 17/ CE e 2004/ 18/ CE", cone nodificato dalla presente
| egge:

"Art. 189 (Requisiti di ordine speciale).

(Om ssis).

3. La adeguata idoneita’ tecnica e organizzativa e
di nostrata dall' esecuzi one con qual siasi nezzo di un lavoro
non inferiore al quaranta per cento dell'inporto della
classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due |avori
di inporto conplessivo non inferiore al cinquantaci nque per

cento della classifica richiesta, ovvero, in alternativa,
di tre lavori di inporto conplessivo non inferiore a
sessantaci nque per cento della classifica richiesta. |
lavori valutati sono quelli eseguiti regolarnente e con
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buon esito e wultimti nel quinquennio precedente l a
richiesta di qualificazione, ovvero la parte di ess
eseguita nello stesso qui nquennio. Per i lavori iniziat
prima del quinquennio o in corso alla data della richiesta,
si presune un andanento lineare. L'inporto dei lavori e
costituito dall'inmporto contabilizzato al netto del ribasso
d' asta, increnentato dall'eventuale revisione prezzi e
dalle risultanze definitive del contenzioso eventual nente
insorto per riserve dell'appaltatore diverse da quelle
riconosciute a titolo risarcitorio. Per la valutazione e
rival utazione dei lavori eseguiti e per i lavori eseguit
all"estero si applicano I|e disposizioni dettate da
regol amento. Per |avori eseguiti con qualsiasi nmezzo s
i ntendono, in conformta' all'articolo 3, comma 7 quell
aventi ad oggetto la realizzazione di un' opera rispondente

ai bisogni del committente, con pi ena liberta' d
organi zzazi one del processo realizzativo, ivi conpresa Ila
facolta' di affidare a terzi anche la totalita' dei |avori
stessi, nonche' di eseguire gli stessi, direttanente o
attraverso societa' controllate. Possono essere altresi
valutati i lavori oggetto di una concessione di costruzione
e gestione aggi udicate con procedura di gara. | certificat
dei lavori indicano I'"inporto, il periodo e il luogo di
esecuzi one e precisano se questi siano stati effettuati a
regola d'arte e con buon esito. Detti certificat
riguardano |'inporto globale dei Iavori oggetto de
contratto, ivi conpresi quelli affidati a terzi o]
realizzati da inprese controllate o interanmente possedute,
e recano |'indicazione dei responsabili di progetto o d
cantiere; i certificati sono redatti in conformta a
nodel I'i definiti dal regolanento. | certificati indicano |le

| avorazioni eseguite direttanente dal contraente generale
nonche' quelle eseguite nediante affidanento a soggett

terzi ovvero eseguite da inprese controllate o interanmente
possedute; le suddette | avor azi oni , risultanti da

certificati, possono essere utilizzate ai fini dell a
qual i ficazione SOA nelle corrispondenti categorie".

Titolo |1

Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore

Art. 62

Abr ogazi on
A far data dal sessantesinp giorno successivo alla data di entrata

in vigore della I egge di conversione del presente decreto sono o
restano abrogate | e disposizioni elencate nell'allegata Tabella A

Riferinmenti normativi

Si riporta |'epigrafe della |egge costituzionale 18
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ottobre 2001 n. 3, recante "Moddifiche al titolo V della
parte seconda della Costi tuzi one", pubbl i cat a nel |l a
Gazzetta U ficiale del 24 ottobre 2001, n. 248.

Titolo |1

Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore

(( Art. 62-bis

O ausol a di sal vaguardi a
1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle region
a statuto speciale e nelle province autonone di Trento e di Bol zano
conpati bilmente con e nornme dei rispettivi statuti e delle relative

nornme di attuazione, anche con riferinmento alla |legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3. ))

Titolo I

Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore

Art. 63

Entrata in vigore
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta U ficiale dell a
Repubblica italiana e sara' presentato alle Canmere per |a conversione

in |egge.
Inserire la tabella A cone sostituita dalla presente legge (n. 20
pagine in totale).

Titolo |1

Disciplina transitoria, abrogazioni ed entrata in vigore

Al legato A

"Tabel la A
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(articolo 62,

conma 1)

Di sposi zi oni
abrogat e

| APPROVAZI ONE DEL |
| REGOLAVENTO |
| ORGANI CO PER LA |
| REG A GUARDIA DI |
03/ 01/ 1926| FI NANZA. |

| STATO G URIDI CO |

conmi prino,
secondo e terzo
dell"articolo 7

| DEI VI CEBRI GADI ER |
|E DEl MLITAR DI |
| TRUPPA DELLA |
| GUARDI A DI |
03/ 08/ 1961| FI NANZA. |
| MODI FI CAZI ONI AL |

|D.P.R 29 DI CEMBRE|
| 1964, N. 1593, |
| CONCERNENTE |
| L' ORDI NAVENTO |
| DEGLI STUDI |
| DELL' ACCADEM A DEL|
| CORPO DELLE |
| GUARDI E DI |
| PUBBLI CA |
14/ 01/ 1970| SI CUREZZA. |

intero testo

| NUOVI TERM NI PER |
| LA PRESENTAZI ONE |
| DEI PIANI DI |
| STUDI O |

I

20/ 01/ 1970| UNI VERSI TARI .

| NORVE CONCERNENTI |
| LA CARRI ERA DEGLI |
| APPUNTATI DI |
| PUBBLI CA SI CUREZZA|
| PROVENI ENTI DAl |
| SOTTUFFI Cl ALI |
| ASSUNTI | N |
| SERVI ZI O |
| TEMPORANEO DI |
| POLI ZIA Al SENSI |
| DEL D.LGS. 20 |
| GENNAI O 1948, N. |
14/ 02/ 1970 15. |

intero testo

1 R D. 126
I I I
I I I
I I I
I I I
I I I
2 |L. | 833 |
I I I
I I I
I I I
| I I
I I I
I I I
I I I
I I I
I | I
I I I
3 |DP.R | 63 |
I I I
I I I
I I I
I I I
4 |DL | 4 |
I I I
I I I
I I I
| I I
I I I
I I I
I I I
I I I
| I I
I I I
I I I
I I I
5 |L. | 57 |
I I I
I I I
I I I
I I I
I I I
6 |DPR | 441

| MODI FI CAZI O\l ALLQ
| STATUTO DELLA |
| LI BERA UNI VERSI TA' |
| ABRUZZESE " G |
| D ANNUNZI O' DI |
09/ 03/ 1970| CHI ETI . |

intero testo

| Rl DUZI ONE DEL

| CARI CO

| CONTRI BUTI VO, PER
| L' ANNO 1969, A
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| | FAVORE DEGLI |
| | ARVATCRI E DEI |
| | MARI TTI M DEI |
| | PESCHERECCI |
| | OPERANTI NEL |
| 23/ 03/ 1970| MEDI TERRANEQ. |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELL' I STI TUTO DI |
| | DIRITTO AGRARIO |
| | | NTERNAZI ONALE E |
| | COVPARATO, CON |
| 26/ 03/ 1970| SEDE I N FIRENZE. |intero testo
| | MODI FI CAZI ONE |
| | DELL' ART. 13 DEL |
| | REGOLAMENTO |
| | APPROVATO CON R. D. |
| | 4 G UGNO 1938, N. |
| | 1269, SUGLI |
| | STUDENTI, | TITCLI|
| | ACCADEM CI, Gl |
| | ESAM DI STATO E |
| | L' ASSI STENZA |
| | SCOLASTI CA NELLE |
| | UNI VERSI TA' E |
| | NEGLI | STI TUTI |
| 26/ 03/ 1970| SUPERI ORI . |[intero testo
| | MODI FI CHE AGLI |
| | ARTICOLI 2 E 9 |
| | DELLA L. 13 d UG\Q
| | 1969, N. 282, |
| | R GUARDANTE | L |
| | CONFERI MENTO DEGLI |
| | I NCARI CHI E DELLE |
| | SUPPLENZE NEGLI |
| | | STI TUTI DI |
| | I STRUZI ONE |
| 19/ 06/ 1970| SECONDARI A |[intero testo
| | AUMENTO DI SPESA |
| | PER L' ATTRI BUZI ONE]
| | DEGLI ASSEGNI DI |
| | STUDI O |
| | UNI VERSI TARI E |
| | DELLE BORSE DI |
| | ADDESTRAMENTO |
| | DI DATTI CO E |
| 19/ 06/ 1970| SCI ENTI FI CO |[intero testo
| | NORVE PER GLI |
| | SCRUTI NI FI NALI E |
| | GLI ESAM NELLE |
| | SCUOLE E NEGLI |
| | | STI TUTI DI |
| | I STRUZI ONE |
| | SECONDARI A ED |
| 23/ 06/ 1970| ARTI STI CA. |[intero testo

| | | | MODI FI CHE AL D. L. |

| | | | 23 G UGNO 1970, N. |
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07/ 07/ 1970| DELL" OBBLI GO.

| 384, CONCERNENTE |
| NORVE PER GLI |
| SCRUTINI FINALI E |
| GLI ESAM NELLE |
| SCUOLE E NEGLI |
| 1 STI TUTI DI |
| | STRUZI ONE |
| SECONDARI A ED |

|

27/ 06/ 1970| ARTI STI CA.

| MODI FI CHE

| ALL' ARTI COLO 14

| DELLA L. 31

| OTTOBRE 1966, N.

| 942, SUL TRASPORT
| GRATUI TO DEGLI

| ALUNNI DELLA

| SCUCLA

- —_o___

| MODI FI CAZI ONI ALLQ
| STATUTO |
| DELL' UNI VERSI TA' |
| DEGLI STUDI Di |

|

14/ 07/ 1970| ROVA.

| MODI FI CHE DELLE |
| NORVE CONCERNENTI |
| I L PERSONALE |
| ASSUNTO A |
| CONTRATTO DALLE |
| RAPPRESENTANZE |
| DI PLOVATICHE E |
| DAGLI UFFI Cl |

|

17/ 07/ 1970| CONSOLARI .

| CONERSIONE IN |
| LEGGE DEL D.L. 27 |
| G UGNO 1970, N. |
| 393, CHE APPORTA |
| MODI FI CAZI ONI AL |
|D.L. 23 GUGNO |
| 1970, N. 384, |
| CONCERNENTE NORME |
| PER GLI SCRUTINI |
| FINALI E GLI ESAM |
| NELLE SCUOLE E |
| NEGLI |STITUTI DI |
| | STRUZI ONE |
| SECONDARI A ED |

|

26/ 07/ 1970| ARTI STI CA.

| CONVERSI ONE | N

| LEGGE DEL D.L. 19
| G UGNO 1970, N,

| 368, CONCERNENTE
| MODI FI CHE AGLI

| ARTICOLI 2 E 9

| DELLA L. 13 G UGN
| 1969, N. 282, |
| RIGUARDANTE IL |
| CONFERI MENTO DEGLI |
| NCARI CH E DELLE |

intero testo

intero testo

intero testo
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| | SUPPLENZE NEGLI |
| | I STITUTI DI |
| | I STRUZI ONE |
| 26/ 07/ 1970| SECONDARI A. |
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARIO DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 06/ 08/ 1970] L' AQUI LA. |[intero testo

| | PROVWI DENZE A |
| | FAVORE DEI |
| | CI TTADI NI | TALI ANI |
| | R MPATRI ATl DALLA |
| | LI Bl A, |
| | | NTEGRAZI ONI  DELLE]
| | DI SPCSI ZI O\l PER |
| | L' ASSI STENZA Al |
| | PROFUGHI , NONCHE' |
| | DISPCSI ZIONI IN |
| | MATERI A |
| | PREVI DENZI ALE A |
| | FAVORE DEI |
| | G TTADI NI | TALI ANI |
| | CHE HANNO SVOLTO |
| | ATTI VI TA |
| | LAVORATI VA I N |
| |LIBIA E DEI LORO |
| 28/ 08/ 1970| FAM LI ARI . |[intero testo

| | DI SCI PLI NA |

| | DELL' ORA LEGALE |

| 22/ 12/ 1970| PER L' ANNO 1971. |intero testo

| | ESTENSI ONE |

| | DELL" APPLI CAZI ONE |

| | DELLE NORME |

| | PREVI STE DALLA L. |

| | 28 MARZO 1968, N. |

| | 359, CONCERNENTE |

| | L' 1 MM SSI ONE NEI |

| | RUOLI DEGLI |

| | I STI TUTI STATALI |

| | DI 1 STRUZI ONE |

| | ARTI STI CA DEGLI |

| | | NSEGNANTI NON DI |

| | RUOLO | N POSSESSO |

| | DI PARTI COLARI |

| 03/02/1971| REQUI SI Tl . |[intero testo

| | MODI FI CAZI O\l ALLE]
| | TABELLE DEI |
| | PASSAGG DI |
| | PRESI DENZA |
| | APPROVATE CON |
| | REG O DECRETO 11 |
| | OTTOBRE 1934, N. |
| 03/02/1971| 2107. |[intero testo

327



| | ESECUZI ONE DELLA |
| |L. 22 DICEMBRE |
| | 1969, N. 1010, |
| | SULLE PROVVI DENZE |
| | PER LA DI FFUSI ONE |
| | DELLA CULTURA |
| | | TALI ANA |
| 22/ 02/ 1971| ALL' ESTERO. |

| | REGOLAVENTO PER |
| | L' ESECUZI ONE DELLA|
| |L. 13 LUGLI O 1966, |
| IN. 615, RECANTE |
| | PROVVEDI MENTI |
| | CONTRO |
| | L' I NQUI NAMENTO |
| | ATMOSFERI CO, |
| | LI M TATAMENTE AL |
| | SETTORE DELLE |
| 15/ 04/ 1971| | NDUSTRI E. |

| Rl DUZI ONE DEL |

| CARI CO

| CONTRI BUTI VO, PER |

|L' ANNO 1970, A |

| FAVORE DELLA PESCA|
03/ 05/ 1971| MEDI TERRANEA. |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | | STI TUTO SUPER! ORE|
| | DI SCI ENZE SOC! AL |
| 03/ 05/ 1971 DI TRENTO. |

| | 1 STI TUZI ONE DEL |
| | CORSO DI LAUREA | N|
| | PSI COLOG A PRESSO |
| | LA FACOLTA' Di |
| | LETTERE E |
| | FI LOSOFI A E DI |
| | MAGI STERO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI Di |
| 11/ 05/ 1971| ROVA. |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 19/ 05/ 1971| L' AQUI LA, |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| 16/ 07/ 1971| L' AQUI LA. |

| | APPROVAZI ONE NEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELL' | STI TUTO |
| | SUPERI ORE |

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo
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| | PAREGG ATO DI
| | EDUCAZI ONE FI SI CA
| 04/ 08/ 1971| DI PALERMD.

| | MODI FI CAZI ONI

| | ALL' ART. 3 DEL

| | REGOLAMENTO PER
| | GLI ESAM Di

| | AW SSI ONE E DI
| | PROVOZI ONE  NEI

| | RUCLI DEL

| | PERSONALE

| | DELL' AVM NI -

| | STRAZI ONE DELLA
| | PUBBLI CA

| 07/ 09/ 1971| SI CUREZZA.

| | NORVE SUL

| | RECLUTAVENTO E

| | SULL' AVANZAVENTO
| | DEGLI UFFI Cl ALI

| | MEDICI DI POLIZI A
| | DEL CORPO DELLE

| | GUARDI E DI

| | PUBBLI CA

| 07/ 09/ 1971| S| CUREZZA.

| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA!

| | DEGLI STUDI Di

| 04/ 10/ 1971| ANCONA.

| | MODI FI CAZI ONI ALL
| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA'

| | DEGLI STUDI Di

|

30/ 10/ 1971 LECCE.

| MODI FI CA DELL' ART.

|

| | 123 DEL TESTO

| | UNI CO DELLE LEGG
| | DI PUBBLI CA

| | S| CUREZZA,

| | APPROVATO CON

| | REG O DECRETO 18
| | G UGNO 1931, N,

| | 773, RELATI VA

| | ALL' | NSEGNANVENTO
| 01/ 12/ 1971| DELLO SCI .

| APPROVAZI ONE DELLQ

|

| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA'
| | DEGLI STUDI DELLA
| 01/ 12/ 1971| CALABRI A.

| | DI SCI PLI NA
| | DELL' ORA LEGALE
| 15/ 12/ 1971| PER L' ANNO 1972.

| REGOLAVENTO PER | L|

| CONCORSO D

- __0

____0

|[intero testo

intero testo

intero testo

intero testo

|[intero testo

intero testo

|
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| | AW SSI ONE ALLA |
| | CARRI ERA DI |
| | CONCETTO DEGLI |
| | ASSI STENTI |
| | COMVERCI ALI |
| | DELL' AMM NI - |
| | STRAZI ONE DEGLI |
| 30/ 12/ 1971| AFFARI ESTER! . |

| | REGOLAMENTO PER | L|
| | CONCORSO DI |
| | AVMM SSI ONE ALLA |
| | CARRI ERA DI RETTI VA|
| | AVMM NI STRATIVA |
| | DELL' AMM NI - |
| | STRAZI ONE DEGLI |
| 30/ 12/ 1971| AFFARI ESTER! . |

| | REGOLAVENTO PER | L|
| | CONCORSO DI |
| | AVM SSI ONE ALLA |
| | CARRI ERA ESECUTI VA|
| | DELL' AVM NI - |
| | STRAZI ONE DEGLI |
| 12/ 04/ 1972| AFFARI ESTER! . | i

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | | STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI
| | MEDI CI NA E

| | CH RURG A DI
| 11/ 05/ 1972| L' AQUI LA.

| | ABOLI ZI ONE DEL |
| | CORSO DEL DI PLOMA |
| | DI FARMACI A |
| | DALL' ORDI NAVENTO |
| | DI DATTI CO |
| 18/ 07/ 1972| UNI VERSI TARI O |

| | NUOVE NORME PER |
| | L' APERTURA |
| | DELL' ANNO |
| | SCOLASTI CO |
| | 1972-1973 E PER |
| | ALTRE NECESSI TA' |
| | STRAORDI NARI E ED |
| 06/ 09/ 1972| URGENTI . |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 17/ 10/ 1972| L' AQUI LA, |

| | FONDO SPECI ALE PER)|
| | IL RI SANANVENTO DEl |
| | BI LANCI DEI COMUNI |
| 26/ 10/ 1972| E DELLE PROVI NCE. | i

testo

testo

testo

testo
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| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO

| | DELL' | STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O

| | STATALE DI

| | ARCHI TETTURA DI

| 28/ 10/ 1972| REGG O CALABRI A.
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI

| | MEDI CI NA E

| |
| |

| CH RURGA A

31/ 10/ 1972| DELL" AQUI LA. intero testo
| | Rl ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO DEL |
| | CORSO DI LAUREA I N
| 31/ 10/ 1972| STORI A |[intero testo

| | APPROVAZI ONE DELLQ

| | STATUTO DELLA |
| | LI BERA UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI DI |
| 31/ 10/ 1972| TRENTQO. |
| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE DI |
| [INlZIO E DI |
| | CESSAZI ONE |
| | DELL' ORA LEGALE |
| 27/ 11/ 1972| PER L' ANNO 1973. |intero testo
| | AUVENTO DEL |
| | CONTRI BUTO DELLO |
| | STATO A FAVORE |
| | DELL" AZI ENDA DI |
| | STATO PER LE |
| | FORESTE DEMANI ALI |
| | PER |
| | L' AMM NI STRAZ| ONE |
| | DEL PARCO |
| | NAZI ONALE DELLO |
| 06/ 12/ 1972| STELVI O |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELL' | STI TUTO |
| | SUPERI ORE DI |
| | EDUCAZI ONE FI SI CA |
| 01/02/1973| DI L' AQUI LA. |[intero testo
| | DISPCSI ZIONI I N |
| | MATERI A DI |
| | DENUNCI A DEI |
| | TERRENI VI TATI, DI |
| | SMALTI MENTO DELLE |
| | d ACENZE E DI |
| | MODI FI CA DI TALUNE]
| | CARATTERI STI CHE |
| 27/ 03/ 1973| DEI VI NI . |[intero testo
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|

| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA'
| | DEGLI STUDI Di

| 16/ 04/ 1973| VENEZI A.

| | MODI FI CAZI ONI ALL
| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA'

| | DEGLI STUDI Di

| 07/ 08/ 1973| ANCONA.

| MODI FI CHE AL
|D.P.R 26 OTTOBRE
| 1972, N. 651,

|
|
|
| | SPECI ALE PER I L
| | Rl SANAMVENTO DEI
I

29/ 09/ 1973| E DELLE PROVI NCE.

| APPROVAZI ONE DEL

| NUOVO STATUTO

| DELL' | STI TUTO

| SUPERI ORE

| PAREGG ATO DI

| EDUCAZI ONE FI SI CA
16/ 10/ 1973| DI BOLOGNA.

| APPROVAZI ONE DEL

| NUOVO STATUTO

| DELL' | STI TUTO

| SUPERI ORE

| PAREGG ATO DI

| EDUCAZI ONE FI SI CA
16/ 10/ 1973| DI FI RENZE.

| MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| STATUTO DEL LI BERQ

|

| | 1 STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI
| | MEDI CI NA E

| | CH RURGI A DI

| 23/ 10/ 1973| L' AQUI LA.

| MODI FI CAZI ONI ALLQ
| STATUTO DEL LI BERQ

| I STI TUTO
| UNI VERSI TARI O DI
31/10/1973| L' AQUI LA

| | APPROVAZI ONE DEL
| | NUOVO STATUTO DEL
| | POLI TECNI CO Di

| 31/ 10/ 1973| TORI NO,

| DETERM NAZI ONE

| DELLE DATE DI

|[INNIZIO E Di

| CESSAZI ONE

| DELL' ORA LEGALE
08/ 11/ 1973| PER L' ANNO 1974.

| MODI FI CAZI ONI ALLQ|

- __0

| RELATI VO AL FONDO |

| BI LANCI DEI COMUNI |
| i

ntero

testo

testo

testo

testo

testo
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| | 1 STI TUZI ONE DI |
| | ALCUNI |
| | CONSERVATORI DI |
| 18/ 12/ 1973| MJUSI CA. |[intero testo

| | APPROVAZI ONE DEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELLA LI BERA |
| | UNI VERSI TA |
| | I NTERNAZI ONALE |
| | DEGLI STUDI |
| | SOCI ALI PRO DEO Di |
| 22/ 02/ 1974| ROVA. |[intero testo

| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAMENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| DELLA FACOLTA" DI |
05/ 03/ 1974| MAG STERO. |[intero testo

| | TRASFORMAZI ONE |
| | DEGLI | STI TUTI |
| | MUSI CALI |
| | PAREGAE ATI DI |
| |
| |
| |

| GENOVA E PERUG A
| I N CONSERVATORI DI
22/ 03/ 1974| MUSI CA DI STATO. intero testo
| | PROVVEDI MENTI |
| | URGENTI PER LA |
| 18/ 04/ 1974| ZOOTECN A. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A |
| 18/ 06/ 1974| DELL' AQUI LA. |
| MODI FI CAZI ONI ALL
| STATUTO
| DELL' UNI VERSI TA
| DEGLI STUDI Dl
10/ 07/ 1974 ANCONA.
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| |
| |

- __0

| DEGLI STUDI Di

10/ 07/ 1974| ANCONA.
| | DI SPCSI ZI ONI
| | RELATI VE Al
| | FUNZI ONARI DI
| | PUBBLI CA SI CUREZZA
| | DIRETTIVI E
| 14/ 08/ 1974| DI RI GENTI .

| | | | SOPPRESSI ONE DELLA

| | | | DELEGAZI ONE PRESSO|

| | | | L' AVMBASCI ATA |
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| | | TALI ANA A |
| | WASHI NGTON E |
| | DELL" ANNESSA
| 14/ 10/ 1974| SEZI ONE ACQUI STI. |intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARIO DI |
| | MEDI CI NA E
| | CH RURA A |
| 30/ 10/ 1974| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ|
| | STATUTO |
| | DELL" UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI
| 31/ 10/ 1974| DELL' AQUI LA. |
| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE DI
| [INlZIO E DI |
| | CESSAZI ONE |
| | DELL' ORA LEGALE
| 01/11/1974| PER I L 1975. |
| | REGOLAMENTO DEL
| | CONCORSO, PER |
| | TITOLl, PERIL |
| | POSTO DI DI RETTORE
| | DELLA BI BLI OTECA
| | DEL M NI STERO |
| | DEGLI AFFARI
| 15/ 01/ 1975| ESTERI . |[intero testo
| | Rl DUZI ONE |
| | DELL' ONERE |
| | CONTRI BUTI VO PER |
| | L' ANNO 1974 IN
| | FAVORE DELLA PESCA|
| 23/ 01/ 1975| NEL MEDI TERRANEO. |
| TUTELA DELLA |
| DENOM NAZI ONE DEl
| VINI "RECI OTO' E |
01/ 03/ 1975] " AMARONE" . |
| | FI NANZI AVENTO
| | DELLE COMUNI TA'
| | MONTANE | STI TUI TE
| | CON L. 3 DI CEMBRE
| |
| |
| |

| 1971, N. 1102, E
| PROVWEDI MENTI PER
11/ 03/ 1975| LE ZONE MONTANE. intero testo

| | | | AUVMENTO DEL |
| | | | FI NANZI AVENTO |
| | | | DELLA L. 15 |
| | | | D CEMBRE 1971, N.
| | | | 1222, SULLA |
| | | | COOPERAZI ONE |
| | | | TECNI CA CON | |
| | | | PAESI IN VIA D



81 | L. | 195 | 19/ 05/1975| SVI LUPPQO, |[intero testo

| | MODI FI CAZI O\l ALLQ

| | STATUTO |

| | DELL'" UNI VERSI TA' |

| | DEGLI STUDI DELLA |

| 31/ 10/ 1975| CALABRI A. |intero testo

| | MODI FI CHE ALLA L. |

| | 3 APRILE 1958, N. |

| | 460, SULLO STATO |

| |GURIDICO E SUL |

| | SI STEMA DI |

| | AVANZAVENTO A |

| | SOTTUFFI Cl ALE DEL |

| | CORPO DELLE |

| | GUARDI E DI |

| | PUBBLI CA |

| 28/ 11/ 1975| SI CUREZZA. |[intero testo

| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE Di |
| [INlZIO E DI |
| | CESSAZI ONE |
| | DELL' ORA LEGALE |
| 05/ 12/ 1975| PER L' ANNO 1976. |intero testo

| | Rl DUZI ONE

| | DELL'" ONERE

| | CONTRI BUTI VO PER

| | L' ANNO 1975 IN

| | FAVORE DEL SETTORE
| | DELLA PESCA

| 22/ 12/ 1975| MEDI TERRANEA. intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO

| | DELL' | STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI
|
|

| MEDI CI NA E
| CH RURA A
14/ 01/ 1976| DELL" AQUI LA. intero testo
| | MODI FI CAZI ONl AL |
| | REGOLAMENTO PER I L|
| | CONCORSO DI |
| | AWM SSI ONE ALLA |
| | CARRI ERA ESECUTI VA|
|
|
|

| DELL" AMM NI - |
| STRAZI ONE DEGLI |
03/ 05/ 1976| AFFARI ESTERI . |[intero testo
| | APPLI CAZI ONE DECLI |
| | ARTI COLI 139, |
| | PREMO COMMA, E 47, |
| | SETTI MO COWA, DEL]|
| | D. P. R 28 DI CEMBRE]
| | 1970, N. 1077, Al |
| | FUNZI ONARI DELLA |
| | CARRI ERA |
| 19/ 05/ 1976| DI PLOVATI CA. |[intero testo

| | | | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
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09/ 06/ 1976| DELL" AQUI LA.

18/ 10/ 1976] SVI LUPPO.

| STATUTO DEL LI BERQ
| 1 STI TUTO

| UNI VERSI TARI O DI
| MEDI CI NA E

| CH RURG A

| FI NANZI AVENTO |
| DEGLI | NTERVENTI |
| PER LA |
| COOPERAZI ONE |
| TECNI CA CON | |
| PAESI INVIAD |

|

03/ 07/ 1976| SVI LUPPO.

| REGOLAVENTO DI

| ESECUZI ONE DELLA
|L. 15 DI CEMBRE

| 1971, N. 1222,

| SULLA COOPERAZI ONE
| TECNI CA CON |

| PAESI IN VIA DI

| MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| STATUTO DEL LI BERQ
| | STI TUTO

| UNI VERSI TARI O DI

| MEDI CI NA E

|
| CHl RURG A |
30/ 10/ 1976| DELL' AQUI LA, i

| MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| STATUTO DEL LI BERQ
| 1 STI TUTO |
| UNI VERSI TARI O DI |
| MEDI CI NA E |
| CH RURG A |

|

30/ 10/ 1976| DELL" AQUI LA.

| DI SPOSI ZI ONI |
| TRANSI TORI E SULLA |
| COOPERAZI ONE |
| TECNI CA CON | |
| PAESI INVIAD |

|

30/ 12/ 1976| SVI LUPPO

| ASSI STENZA |
| STRAORDI NARI A I N |
| FAVORE DEI |
| CONNAZI ONALI |
| Rl MPATRI ATI |
| DALL' ETIOPI A NEL |

|

30/ 12/1976] 1975 E NEL 1976.

| MODI FI CAZI ONI ALLQ
| STATUTO DEL LI BERQ
| 1 STI TUTO

| UNI VERSI TARI O DI

| MEDI CI NA E

|
| CH RURG A |
19/ 01/ 1977| DELL' AQUI LA. K

testo

testo

testo

testo

testo

testo
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| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DELLA |
| | SCUOLA SUPERI ORE |
| | DI STUDI |
| | UNI VERSI TARI E DI |
| | PERFEZI ONAVENTO Dl |
| 10/ 02/ 1977| Pl SA. |intero testo

| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON

| | MODI FI CAZI ONI', DEL|
| | D.L. 30 DI CEMBRE |
| | 1976, N. 875, |
| | CONCERNENTE |
| | DI SPGSI ZI ONI |
| | TRANSI TORI E SULLA |
| | COOPERAZI ONE |
| | TECNI CA CON | |
| | PAESI IN VIA DI |
| 23/ 02/ 1977| SVI LUPPQ. |[intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DE |
| 12/ 05/ 1977| L' AQUI LA. |[intero testo

| | NUOVA DI SCI PLI NA

| | DEL FONDO DI

| | ANTI Cl PAZI ONE PER
| | LE SPESE URGENTI

| | DEL M NI STERO

| | DEGLI AFFARI

| | ESTERI E DEG.I

| | UFFI CI DI PLOVATI CI
| | E CONSOLARI DI CUI
| | AGLI ARTI COLI DA

| | 64 A 69 DEL D.P.R
| | 5 GENNAI O 1967, N.
| 03/06/1977| 18. intero testo

| | REGOLAMENTO |
| | CONCERNENTE | L |
| | CONCORSO DI |
| | AMM SSI ONE AL |
| | RUOLO DI CONCETTO |
| | DEGLI | NTERPRETI |
| |
| |
| |
| |
| |

| PER LE LI NGUE
| STRANI ERE
| DELL' AVM NI -
| STRAZI ONE DEGLI
05/ 09/ 1977| AFFARI ESTER! . intero testo
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL' | STI TUTO |
| | SUPERI ORE DI |
| | EDUCAZI ONE FI SI CA |
102| D. P. R | 07/ 10/ 1977| DI L' AQUI LA. lintero testo

| | | | AVM SSI ONE Al |
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| | CONCORSI  PER

| | L' AMM NI STRAZI ONE
| | DEGLI AFFARI

| | ESTERI, DI CU

| | ALL" ARTI COLO 3

| | DELLA LEGCGE 17

| | LUGLI O 1970, N

| | 569, DECLI

| | | MPl EGATI EX

| | CONTRATTI STI

| | ENTRATI NEI RUCLI

| | ORGANI CI CON IL

| | CONCORSO DI CUl AL
| | DECRETO DEL

| | PRESI DENTE DELLA

| | REPUBBLI CA 5

| | GENNAI O 1967, N.

| 14/ 10/ 1977| 18. intero testo

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO

| | DELL' | STI TUTO
| | SUPERI ORE DI
|
|

| EDUCAZI ONE FI SI CA
| PAREGGE ATO DI
26/ 10/ 1977| BOLOGNA. intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DELLA |
| | LI BERA UNI VERSI TA' |
I
I

| DEGLI STUDI DI |
31/ 10/ 1977| TRENTO. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO SUPERI ORE]
| | DI MEDI CI NA E |
| | CH RURG A |
| 31/ 10/ 1977| DELL" AQUI LA |[intero testo
| NTEGRAZI ONE |
DELL' ART. 5 DEL |
REA O DECRETO 23 |
G UGNO 1938, N. |
1224, CONCERNENTE |
| L REGOLAMENTO PER|
| SERVI ZI DI |
| RAG ONERI A DEI |
| PROVVEDI TORATI |
03/12/1977| AGLI STUDI . |[intero testo
| | FI NANZI AVENTO |
| | DEGLI | NTERVENTI |
| | PER LA |
| | COOPERAZI ONE |
| |
| |
| |

| TECNI CA CON |
| PAESI IN VIA DI
108| D. L. 29/ 12/ 1977| SVI LUPPO. intero testo
| | | | SVOLG MENTO DELLE |
| | | | ELEZI ONI DELLE |
| | | | RAPPRESENTANZE |
| | | | STUDENTESCHE NEGLI |
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| | | | ORGANI DI GOVERNO |

109| D. L. | 10 | 16/ 01/1978| UNI VERSI TARI O |[intero testo
| | SOPPRESSI ONE DELLA|
| | RAPPRESENTANZA |
| | PERVANENTE |
| | DI TALI A PRESSO |
| | L' UFFI Cl O DELLE |
| | NAZI ONI UNI TE PER |
| | LE ATTIVITA ED | |
| | PROBLEM RELATI VI |
| | AL DI SARMO | N |
| | G NEVRA E |
| | TRASFERI MENTO |
| | DELLE RELATI VE |
| | FUNZI ONI ALLA |
| | RAPPRESENTANZA |
| | PERVANENTE |
| | D | TALI A PRESSO LE|
| | ORGANI ZZAZI ONI |
| | I NTERNAZI ONALI |IN |
| 31/ 01/ 1978| A NEVRA. |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DEL
| | NUOVO STATUTO
| | DELL" UNI VERSI TA'
| | 1 TALI ANA PER
| | STRANI ERI DI
| 22/ 03/ 1978| PERUG A. intero testo

| MODI FI CAZI ONE ALLQ

| STATUTO DEL LI BERQ

| 1 STI TUTO SUPERI ORE|

| DI MEDI CI NA E |

| CH RURGA A |
22/ 03/ 1978| DELL" AQUI LA. |[intero testo
ETTI FI CA AL
. P. R 31 OITOBRE
1974, N. 838,

| | R |
| fi |
| | CONCERNENTE |
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO

| | DELL" UNI VERSI TA
| | DEGLI STUDI

| 10/ 04/ 1978| DELL" AQUI LA. intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ

| | STATUTO DEL LI BERQ

| | | STI TUTO SUPERI ORE|
|
|

| DI MEDICINA E |
| CH RURA A |
02/ 06/ 1978| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ|
| | I STI TUTO SUPERI ORE|
| | DI MEDI CI NA E |
| | CH RURGA A |
| 06/ 07/1978| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| | | | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | | | STATUTO DEL LI BERQ
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| | I STI TUTO SUPERI ORE|
| | DI MEDICINA E |
| | CH RURGA A |
| 06/ 07/1978| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| | REGOLAMENTO DEL |
| | CONCORSO DI |
| | AMM SSI ONE AL |
| | RUOLO DI CONCETTO |
| | DEI PERITI TECNI Cl |
| | DELL' AMM NI - |
| | STRAZI ONE DEGLI |
| 08/ 08/ 1978| AFFARI ESTERI . |[intero testo

| MODI FI CAZI O\l ALLQ

| STATUTO DEL LI BERQ

| I STI TUTO SUPERI CRE]

| DI MEDI CI NA E |

| CH RURG A |
12/ 09/1978| DELL' AQUI LA |[intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
I I
I I

| CH RURG A
30/ 10/ 1978| DELL" AQUI LA. intero testo

| RINVI O DELLE |

| ELEZI ONI DELLE |

| RAPPRESENTANZE

| STUDENTESCHE NECGLI |

| ORGANI DI GOVERNO |
10/ 11/ 1978] UNI VERSI TARI O. |intero testo
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI
I
I

I
| MEDI CI NA E |
| CH RURG A |

08/ 01/ 1979| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| APPROVAZI ONE DELLQ
| STATUTO DELLA |
| SCUOLA DI LI NGUA EJ
| CULTURA | TALI ANA |
| PER STRANIERI DI |

26/ 01/ 1979| Sl ENA. |[intero testo

| | MODI FI CAZI ONI |

| | ALL' ORDI NAMENTO |

| | DI DATTI CO |

| 24/ 02/ 1979| UNI VERSI TARI O |

| | MODI FI CAZI ONI |

| | ALL' ORDI NAMENTO |

I I

I I

| DI DATTI CO
11/ 05/ 1979| UNI VERSI TARI O
| | | | DISCIPLINA DEL |
| | | | RAPPORTO DI LAVORQ)



125| D.P. R

| DEL PERSONALE |
| 01/ 06/ 1979| DEGLI ENTI LOCALI . |

intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI
| | MEDI CI NA E

| | CHl RURG A

| 04/ 06/ 1979| DELL' AQUI LA.

intero testo

| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI Di |
| 11/ 06/ 1979 UDI NE. |

| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ART. 57 DEL |
| | REGOLAVENTO |
| | APPROVATO CON |
| | REG O DECRETO 2 |
| | DI CEMBRE 1929, N. |
| | 2262, CONCERNENTE |
| |1 CONSIGLI Di |
| | AVM NI STRAZI ONE |
| | DEL FONDO PER IL |
| | CULTO E DEL FONDO |
| | SPECI ALE PER USI |
| | DI BENEFI CENZA E |
| | DI RELI G ONE DELLA|
| |

04/ 07/ 1979| CI TTA' D ROVA.

intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A |
| 19/ 07/ 1979| DELL' AQUI LA. |

intero testo

| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
03/ 10/ 1979 UNI VERSI TARI O. |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI Di |
| |

03/ 10/ 1979| UDI NE.

| NORMVE SULLE ZONE
| DI VI NI FI CAZI ONE

|IDEl VINI A
| DENOM NAZI ONE DI
| ORI G NE

| DENOM NAZI ONE DI
| ORI G NE
| CONTROLLATA E

I I
I I
I I
| |
| | CONTROLLATA E A |
I I
| |
| 31/ 10/ 1979| GARANTI TA. |

intero testo
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| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E

| | CH RURA A |
| 31/ 10/ 1979| DELL" AQUI LA |intero testo

| | AUVENTO |
| | DELL' | NDENNI TA' |
| | PER AMM NI STRATORI
| | E CONSI GLI ERI Dl

| 18/ 12/ 1979| COMUNI E PROVI NCE. |
| | ABROGAZI ONE DEL |

| | D.L. 3 OTTOBRE |

| | 1968, N. 1007,

| | CONVERTI TO, CON

| | MODI FI CAZI ONI, |

| | NELLA L. 19 |

| | NOVEMBRE 1968, N.

| | 1188, RECANTE |

| | NORVME SUL DI VI ETO |

| | DEI RAPPORTI |

| | ECONOM CI CON LA |

| | RHODESI A DEL SUD Ej

| | SUL DI VI ETO DI |

| | ATTI VI TA' | NTESE A|

| | PROMUOVERE |

| | L' EM GRAZI ONE |

| | VERSO LA RHODESI A

| 30/ 12/ 1979| DEL SUD. |[intero testo

| | Rl DUZI ONE |
| | DELL' ONERE |
| | CONTRI BUTI VO PER |
| | L' ANNO 1978 I N |
| | FAVORE DEL SETTORE|
| | DELLA PESCA |
| | MEDI TERRANEA ED

| 09/01/1980| OLTRE GLI STRETTI.|intero testo

| | MODI FI CAZI ONI

| | ALL' ORDI NAMVENTO

| | DI DATTI CO DEL

| | CORSO DI STUDI PER|
| | I L CONSEGUI MENTO

| | DELLA LAUREA | N

| 14/ 01/ 1980| STORI A intero testo

| | MODI FI CAZI O\l ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E

| |
| |

| CHI RURA A
14/ 01/ 1980| DELL" AQUI LA intero testo
| | | | REGOLAMENTO PER |
| | | | CONCORSI DI cuUl
| | | | ALL' ART. 167 DEL
| | | |D.P.R 5 GENNAIO |
| | | | 1967, N. 18, |



| | R SERVATI AGLI

| | I MPI EGATI A

| | CONTRATTO DEL

| | M NI STERO DEGLI

| | AFFARI ESTERI PE
| | L' AMM SSI ONE ALL
I
|
|

m X

| CARRI ERE DI

| CONCETTO,

| ESECUTI VA ED
21/ 01/ 1980]| AUSI LI ARI A.
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CHI RURA A |
| 20/ 02/ 1980| DELL" AQUI LA. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONI AL |
| | QUADRO B DELLA |
| | TABELLA 111 |
| | DELL' ALLEGATO I |
| | AL D.P.R 30 |
| | G UGNO 1972, N. |
| | 748, CONCERNENTE |
| | LA DOTAZI ONE |
| | ORGANI CA DEI |
| | DI RI GENTI DEl |
| | SERVI ZI DI |
| | RAG ONERI A DEL |
| | M NI STERO |
| 28/ 02/ 1980| DELL' | NTERNO. |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |

| | STATALE DELLA |

142| D. P. R | 01/ 07/ 1980| TUSCI A. |
| | ASSUNZI ONE DI |
| | | MPI EGATI A |
| | CONTRATTO PER LE |
| | ESI GENZE DELLE |
| |
| |
| |
| |

| RAPPRESENTANZE

| DI PLOVATI CHE E

| DEGLI UFFI Cl
13/ 08/ 1980| CONSOLAR! .

| MODI FI CAZI ONE |

| ALL' ORDI NAVENTO |

| DI DATTI CO |
05/ 09/ 1980| UNI VERSI TARI O. | i
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| |
| |

| CH RURGA A
145|D. P. R 25/ 09/ 1980| DELL" AQUI LA. intero testo

| | | | MODI FI CAZI ONI |
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| | | ALL' ORDI NAMENTO |
| | | DEGLI STUDI DELLE |
| | | SCUCLE DI |
146| D. P. R | 27/ 09/ 1980| OSTETRI Cl A. |
| | MODI FI CHE ALLE
| | NORMVE SUL
| | RECLUTAMENTO DEGLI
| | UFFI I ALI IN
| | SERVI ZI O
| | PERVANENTE DEL
| | CORPO DELLE
| | GUARDI E DI
| | PUBBLI CA
| 09/ 10/ 1980| SI CUREZZA. intero testo
| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| 16/ 10/ 1980] UNI VERSI TARI O. |
| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO DELLA |
| | SECONDA |
| | UNI VERSI TA' DEGLI |
| 29/ 10/ 1980| STUDI DI ROVA. |
| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| 05/ 12/ 1980| UNI VERSI TARI O. |
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO DELLA |
| | SCUCLA |
| | | NTERNAZI ONALE |
| | SUPERI ORE DI STUDI
| | AVANZATI, IN |
| |
| |
| |
| |

0

| TRI ESTE, PRESSO

| L' UNI VERSI TA'

| DEGLI STUDI D
20/ 12/ 1980| TRI ESTE. intero testo
| | STANZI AMENTI |
| | AGA UNTI VI PER |
| | L' Al UTO PUBBLI CO A|
| | FAVORE DEI PAESI |
| [IN VIA DI |
| 03/ 01/1981| SVI LUPPQ. |[intero testo
| | COPERTURA |
| | FI NANZI ARI A DEI |
| | DECRETI DEL |
| | PRESI DENTE DELLA |
| | REPUBBLI CA CI RCA |
| | MODI FI CHE AL |
| | DECRETO DEL |
| | PRESI DENTE DELLA |
| | REPUBBLI CA 5 |
| | MAGE O 1975, N |
| | 146, PER IL |
| | REGOLAMENTO DI |
| | ATTUAZI ONE |



| | DELL" ARTI COLO 4

| | DELLA LEGGE 15

| | NOVEMBRE 1973, N.
| | 734, CONCERNENTE
| | LA CORRESPONSI ONE
| | DI | NDENNI TA' DI

| | R SCHI O AL

| | PERSONALE ClI VI LE,
| | DI RUOLO E NON DI
| | RUOLO ED AGLI

| | OPERAI DELLO STAT
| | E CORRESPONSI ONE
| | DI UNA | NDENNI TA'
| | DI VOLO AGLI

| | ELI COTTERI STI DEL
| | CORPO NAZI ONALE

| | DEI VI A LI DEL

| 28/ 02/ 1981| FUOCO. intero testo

| | PROROGA PER GLI |
| | ANNl 1978, 1979, |
| | 1980 E 1981 |
| | DELL' | NDENNI TA' |
| | MENSI LE A FAVORE |
| | DEI SEGRETAR |
| | COVUNALI CHE |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |

- ____ o

| PRESTANO SERVI ZI O
| NEI COMUNI, NELLE
| COMUNI TA'" MONTANE
| E NELLA COMUNI TA'
| COLLI NARE DELLE
| ZONE TERREMOTATE
04/ 03/ 1981| DEL FRI ULI . intero testo
| | CORRESPONSI ONE |
| | DELL' | NDENNI TA' DI |
| | VOLO AGLI |
| | ELI COTTERI STI DEL |
| | CORPO NAZI ONALE |
| | DEI VIG LI DEL |
| 06/ 03/1981| FUOCO. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | | STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 24/ 03/ 1981| L' AQUI LA. |[intero testo
| | ATTUAZI ONE |
| | DELL" ACCORDO |
| | CONTRATTUALE |
| | TRI ENNALE RELATI VQ
| | Al SEGRETARI |
| | COMUNALI E |
| 23/ 08/ 1981| PROVI NCI ALI . |[intero testo
| | | | CONFERI MENTO DI |
| | | | POSTI DI SPONI BI LI |
| | | | NEGLI ORGANI CI DEL]|
| | | | M NI STERO DEGLI |
| | | | AFFARI ESTERI Al |



| | CANDI DATI |
| | RISULTATI | DONEI |
| | NEI  CONCORSI |
| | BANDI TI A PARTI RE |
| | DAL 1° G UGNO |
| | 1977, PER LE |
| | CARRI ERE ESECUTI VA|
| 01/ 10/ 1981| ED AUSI LI ARl A. lintero testo
| | ORDI NAVENTO DELLA |
| | BANDA MUSI CALE |
| | DELLA POLIZIA DI |
| 25/ 10/ 1981 STATO. |
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI
| | MEDI CI NA E
| | CH RURG A DI
| 26/ 10/ 1981 L' AQUI LA.
| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
31/ 10/ 1981| UNI VERSI TARI O. | i
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO
| | DELL' UNI VERSI TA'
|

| DEGLI STUDI DI
31/ 10/ 1981| CASSI NO
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI
|
|
|

- __0

| MEDI CI NA E

| CH RURG A DI
31/ 10/ 1981| L' AQUI LA.
| | APPROVAZI ONE DEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELLA LI BERA |
| | UNI VERSI TA' |
| |
| |
| |

| | NTERNAZI ONALE

| DEGLI STUDI
31/ 10/ 1981| SOCI ALI DI ROMA.
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | 1 STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 31/ 10/ 1981 L' AQUI LA. i
| | MODI FI CAZI ONE ALL
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI DELLA |
| 31/ 10/ 1981| CALABRI A. |
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| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL' | STI TUTO |
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURA A |
| 31/ 10/1981| DELL" AQUI LA. |intero testo
| | MODI FI CAZI ONI  AGLI |
| | ARTI COLI 5 E 7 DEL|
| | D. P. R 30 DI CEMBRE]
| [ 1971, N. 1252 |
| | (REGOLAMENTO PER 1 |
| | CONCORSI DI |
| | AWM SSI ONE ALLA |
| | CARRI ERA |
| 25/ 11/ 1981| DI PLOVATI CA) . |[intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO
| | UNI VERSI TARI O DI |
| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A DI |
| 06/ 01/1982| L' AQUI LA. |[intero testo

| MODI FI CAZI O\l ALLQ

| STATUTO |

| DELL' | . S.E.F. DI |
05/ 02/ 1982| PALERMO. |[intero testo

| MCDI FI CAZI ONI |

| ALL' ORDI NAMENTO |

| DI DATTI CO |
19/ 04/ 1982| UNI VERSI TARI O. |
| | AUVENTO |
| | DELL' | NDENNI TA' Dl |
| | RESCH O I N FAVORE |
| | DEL PERSONALE DEL |
| | CORPO NAZI ONALE |
| | DEI VI d LI DEL |
| | FUOCO, |
| | DELL' | NDENNI TA' Dl |
| | RESCH O PER GLI |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |

| OPERATCRI

| SUBACQUEI E

| DELL' | NDENNI TA'

| ORARI A DI VOLO PER|

| GLI ELI COTTERI STI,

| APPARTENENTI AL

| MEDESI MO CORPQ,

| CON DECORRENZA 1°

07/ 06/ 1982| GENNAI O 1982. intero testo

| | | | COPERTURA |
| | | | FI NANZI ARI A DEL |
| | | | DECRETO DEL |
| | | | PRESI DENTE DELLA |
| | | | REPUBBLI CA DI |
| | | | ATTUAZI ONE |
| | | | DELL" ACCORDO |
| | | | CONCERNENTE |



| L' AUVENTO |
| DELL' | NDENNI TA' DI |
| RISCH O | N FAVORE |
| DEL PERSONALE DEL |
| CORPO NAZI ONALE |
|DEl IG LI DEL |
| FUOCO, |
| DELL' | NDENNI TA' DI |
| RISCH O PER GLI |
| OPERATORI |
| SUBACQUEI E |
| DELL' | NDENNI TA' DI |
| VOLO PER GLI |
| ELI COTTERI STI |
| APPARTENENTI AL |

|

07/ 06/ 1982| CORPO STESSO,

| 1 STI TUZI ONE PRESSQ
|IL M N STERO |
| DELL' | NTERNO DEL |
| RUOLO SPECI ALE |
| PREVI STO DALL' ART. |
| 24- QU NQUI ES DEL |
| D.L. 30 DI CEMBRE |
| 1979, N. 663, |
| CONVERTI TO, CON |
| MODI FI CAZI ONI , |
| NELLA L. 29 |
| FEBBRAI O 1980, N. |
| 33, E RELATIVA |
| DOTAZI ONE |

|

10/ 07/ 1982| ORGANI CA.

intero testo

| REVI S| ONE DELLA
| DI SCI PLI NA SULLA
| DESTI NAZI ONE DEL
| PERSONALE DI RUOLQ
| DELLO STATO ALLE |
| 1 STI TUZI ONI |
| SCOLASTI CHE E |
| CULTURALI | TALI ANE]
| FUNZI ONANT] |
| ALL' ESTERO NONCHE' |
| Al CONNESSI |
| SERVI ZI DEL |
|

| M NI STERO DEGLI

25/ 08/ 1982| AFFARI ESTERI .

intero testo

| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |

|

09/ 09/ 1982| UNI VERSI TARI O

| RETTI FI CA AL |
| D.P.R 20 DI CEMBRE]
| 1980, N. 1244, |
| RECANTE |
| APPROVAZI ONE DELLQ|
| STATUTO DELLA |
| SCUOLA |
| | NTERNAZI ONALE |
| SUPERI ORE DI STUDI |
| AVANZATI | N |
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177|D.P. R | 1023 | 11/10/1982| TRI ESTE. |intero testo

| | MODALI TA" DI |
| | PAGAMENTO Al |
| | COMUNI E ALLE |
| | PROVI NCE DEI |
| | CONTRI BUTI |
| | ERARI ALI PER GLI |
| 21/ 10/ 1982 ANNI 1981 E 1982. |intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DEL LI BERQ
| | I STI TUTO

| | UNI VERSI TARI O DI

| | MEDI CI NA E |
| | CH RURG A |
| 28/ 10/ 1982| DELL' AQUI LA. |[intero testo

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO DELLA |
| | SECONDA |
| | UNI VERSI TA' DEGLI |
| 08/ 11/1982| STUDI DI ROVA. |
| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| 22/ 12/ 1982| UNI VERSI TARI O. |
| | MODI FI CAZI ONI ALL
| | STATUTO DELLA |
| | SCUCLA NORMALE |
| 22/ 12/ 1982| SUPERIORE DI PISA. |intero testo

| | DI FFERI MENTO DEL |
| | TERM NE RELATI VO |
| | ALLA PRESTAZI ONE |
| | DEL SERVI ZI O |
| |
| |

0

| ANTI NCENDI | N
23/ 12/ 1982| TALUNI AEROPORTI .
| FI SSAZI ONE DELLE |
| DATE DI INNZIO E |
| DI CESSAZI ONE |
| DELL" ORA LEGALE |
27/ 12/ 1982| PER L' ANNO 1983. |
| | NORVE RI SULTANTI |
| | DALLA DI SCI PLI NA |
| | PREVI STA |
| | DALL" ACCORDO DEL |
| |
| |
| |
| |

| 29 APRILE 1983 PER|
| I L PERSONALE
| DI PENDENTE DAGLI
25/ 06/ 1983| ENTI LOCALI . intero testo
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI DELLA |
186| D. P. R | 27/ 06/ 1983| BASI LI CATA. |

| | | | MODI FI CAZI ONI |

0



| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| 22/ 07/ 1983| UNI VERSI TARI O. |intero testo
| | | MODI FI CAZI ONE AL |
| | | DI SCI PLI NARE DI |
| | | PRODUZI ONE DEL |
| | | VINO A |
| | | DENOM NAZI ONE DI |
| | | ORI G NE |
| | | CONTROLLATA |
| | 01/ 08/ 1983]| " FRASCATI ". |[intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ|
| | STATUTO DELLA |
| | SECONDA |
| | UNI VERSI TA' DEGLI |
| | STUDI DI ROVA "TOR|
| 02/ 09/ 1983| VERGATA" . |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO DELLA |
| | UNI VERSI TA' DEGLI |
| 06/ 09/1983| STUDI DI VERONA. |intero testo
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI Di |
| 29/ 09/ 1983| UDI NE. | i
| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE Di |
| [INlZIO E DI |
| | CESSAZI ONE |
| | DELL' ORA LEGALE |
| 20/ 10/ 1983| PER L' ANNO 1984. |
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO
| | DELL" UNI VERSI TA'
| | DEGLI STUDI Di
| 27/ 10/ 1983| REGA O CALABRI A.
| APPROVAZI ONE DELLQ
| STATUTO |
| DELL' UNI VERSI TA' |
| STATALE DEGLI |
| STUDI "G |
|

____0

| D ANNUNZI O' Dl
27/ 10/ 1983| CH ETI . intero testo
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO
| | DELL" UNI VERSI TA'
|
|

| DEGLI STUDI
27/ 10/ 1983| DELL' AQUI LA.
| | APPROVAZI ONE DELL
| | STATUTO
| | DELL' UNI VERSI TA'
|

- __0

| DEGLI STUDI DI
27/ 10/ 1983| BRESCI A.

- __0

ntero testo
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| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAVMENTO |
| | DI DATTI CO |
| 28/ 10/ 1983| UNI VERSI TARI O. |
| | MODI FI CAZI ONI  ALLA|
| | TABELLA ALLEGATA |
| | AL DECRETO DEL |
| | PRESI DENTE DELLA |
| | REPUBBLI CA 10 |
| | LUGLI O 1982, N. |
| | 1121, CONCERNENTE |
| | L' I STI TUZI ONE |
| | PRESSO | L |
| | M NI STERO |
| | DELL' | NTERNO DEL |
| | RUCLO SPECI ALE |
| | PREVI STO DALL' ART. |
| | 24- QU NQUI ES DEL |
| | DECRETO LEGGE 30 |
| | DI CEMBRE 1979, N. |
| | 663, CONVERTITO, |
| | CON MODI FI CAZI ONI , |
| | NELLA LEGGE 29 |
| | FEBBRAI O 1980, N. |
| | 33, E LA RELATI VA |
| | DOTAZI ONE |
| 13/ 01/ 1984| ORGANI CA. |[intero testo

| MODI FI CAZI O\l ALLQ

| STATUTO DELLA |

| SCUOLA NORVALE |
13/ 03/ 1984 SUPERI ORE DI PI SA. |i
| | APPROVAZI ONE DELLQ
| | STATUTO DELLA |
| | UNI VERSI TA' |
| | STATALE DEGLI |
| 26/ 04/ 1984| STUDI DI TRENTO. |
| | APPROVAZI ONE DEL |
| | NUOVO STATUTO |
| | DELLA SCUOLA Di |
| | LINGUA E CULTURA |
| |
| |
| |

| | TALI ANA PER
| STRANI ERI DI
11/ 05/ 1984| S| ENA. intero testo
| | NTERVENTI URGENTI |
| N FAVORE DELLE |
| POPCLAZI ONI |
| COLPI TE DAI |
| MOVI MENTI SISM Cl |
| DEL 29 APRI LE 1984|
| IN UMBRIA E DEL 7 |
| ED 11 MAGA O 1984 |
| I N ABRUZZO, |
| MOLI SE, LAZIOE |
202| D. L. 26/ 05/ 1984| CAMPANI A. |[intero testo
| | | | NORVE RI SULTANTI |
| | | | DALLA DI SCI PLI NA |
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| | PREVI STA DAL |
| | PROTOCOLLO |
| | AGA UNTI VO DEL 23 |
| | FEBBRAI O 1984 |
| | CONCERNENTE | |
| | SEGRETARI |
| 31/ 05/ 1984| COMUNALI . |
| | MODI FI CAZI O\l ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL'" UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI "G |
| | D ANNUNZI O DI |
| 12/ 06/ 1984| CHI ETI . |[intero testo

| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON

| | MODI FI CAZI ONI', DEL|
| | D.L. 26 MAGGE O |
| | 1984, N. 159, |
| | RECANTE | NTERVENTI |
| | URGENTI | N FAVORE
| | DELLE POPOLAZI ONI

| | COLPI TE DAI

| | MOVI MENTI SI SM Cl

| | DEL 29 APRI LE 1984
| | IN UMBRIA E DEL 7
| | E 11 MAGA O 1984

| | I N ABRUZZQO,

| | MOLI SE, LAZIO E

| 24/ 07/ 1984| CAMPANI A. intero testo

| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE DI |
| [INlZIO E DI |
| |
| |
| |

| CESSAZI ONE

| DELL' ORA LEGALE
28/ 09/ 1984| PER L' ANNO 1985. intero testo
| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAMENTE AL |
| | CORSO DI STUDI PER|
| | 'L CONSEGUI MENTO |
| | DELLA LAUREA IN |
| 11/ 10/ 1984| SCI ENZE FORESTALI . |intero testo

| MODI FI CAZI ONE ALLQ

| STATUTO DELLA |

| SCUCLA NORMALE |
06/ 02/ 1985| SUPERI ORE DI PISA.|intero testo
| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |

|

|

|

| | UNI VERSI TARI O

| | RELATI VAVENTE AL

| | CORSO DI STUDI PER|
| | I L CONSEGUI MENTO |
| | DELLA LAUREA IN |
209| D.P.R | 06/ 02/ 1985| PSI COLOG A. lintero testo
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| MODI FI CAZI ONE ALLQ|
| STATUTO |
| DELL' UNI VERSI TA' |
| DEGLI STUDI "G |
| D ANNUNZI O' D |

|

26/ 03/ 1985| CHI ETI .

| ADEGUAMENTO DEGLI |
| ONORAR!  DEI |
| COVPONENTI  GLI |
| UFFI G| ELETTORALI |

|

22/ 04/ 1985| DI SEZI ONE.

| MODI FI CAZI ONE ALLQ|
| STATUTO |
| DELL' UNI VERSI TA' |
| DEGLI STUDI |

|

07/ 06/ 1985| DELL" AQUI LA.

| APPROVAZI ONE DEL |
| REGOLAVENTO |
| RECANTE LE |
| MODALI TA' DEI |
| CONCORSI | NTERNI, |
| RISERVATI ALLE |
| ASSI STENTI DEL |
| DI SCI OLTO CORPO |
| DELLA POLI ZI A |
| FEM NI LE E Al |
| SOTTUFFI CI ALl E |
| GUARDI E DEL |
| DI SCI OLTO CORPO |
| DELLE GUARDIE DI |
| PUBBLI CA |
| S| CUREZZA, PER |
| L' ACCESSO AL RUOLQ
| DEI COVM SSARI |
| DELLA POLIZIA DI |

06/ 08/ 1985| STATO |

| DETERM NAZI ONE |
| DELLE DATE DI |
|INIZIO E DI |
| CESSAZI ONE |
| DELL' ORA LEGALE |

|

09/ 10/ 1985| PER L' ANNO 1986.

| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| RELATI VAVENTE AL |
| CORSO DI LAUREA | N|
| SCl ENZE DELLE |
| PREPARAZI ONI |

|

31/10/ 1985| ALI MENTARI .

| APPROVAZI ONE DELLA|
| TABELLA PER |
| L' EROGAZI ONE DEL |
| CONTRI BUTO |
| ORDI NARI O ANNUALE |

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo
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| | DELLO STATO PER I L
| | TRIENNI O 1986- 88 A|
| | FAVORE DEGLI ENTI

| | A CARATTERE |
| | | NTERNAZI O |
| | NALI STI CO |
| | SOTTOPCSTI ALLA

| | VI G LANZA DEL

| | M NI STERO DEGLI |
| 17/ 12/ 1985| AFFARI ESTERI . |[intero testo

| | PROVWEDI MENTI

| | URGENTI | N MATERI Al

| | DI OPERE E SERVI ZI |

| | PUBBLI CI, NONCHE'

| | DI CALAM TA' |

| 30/ 12/ 1985| NATURALI . |[intero testo

| | MODI FI CAZI ONI

| | ALL' ORDI NAMVENTO

| | DI DATTI CO

| | UNI VERSI TARI O

| | RELATI VAMENTE AL

| | CORSO DI LAUREA IN
| | MEDI CI NA E

| 28/ 02/ 1986] CH RURA A. intero testo

| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON |
| | MODI FI CAZI ONI, DEL
| | D.L. 30 DI CEMBRE

| | 1985, N. 791, |
| | CONCERNENTE |
| | PROVVEDI MENTI
|
|
|
|

| URGENTI | N MATERI Al

| DI OPERE E SERVI ZI

| PUBBLI Cl, NONCHE' |

| DI CALAM TA' |
28/ 02/ 1986| NATURALI . |[intero testo
| MODI FI CAZI ONE ALLQ
| STATUTO |
| DELL' UNI VERSI TA' |
| DEGLI STUDI "G |
| D ANNUNZI O DI
09/ 04/ 1986| CHI ETI . |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DEL
| | NUOVO STATUTO |
| | DELLA SCUOLA |
| | SUPERI ORE DI STUDI |
|
|
|

| UNI VERSI TARI E DI

| PERFEZI ONAVENTO DI
09/ 04/ 1986] PI SA. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONE ALLQ
| | STATUTO
| | DELL" UNI VERSI TA
| | DEGLI STUDI "G
| | D ANNUNZI O' D
222|D.P.R | 02/ 05/ 1986| CHI ETI . intero testo

| | | | MODI FI CAZI ONE ALLQ|



223|D.P.R

| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI "G |
| | D ANNUNZI O' D |
| 13/ 05/ 1986| CHI ETI . |

| | MODI FI CAZI ONE ALLQ|
| | STATUTO

| | DELL' UNI VERSI TA'
| | DEGLI STUDI Di
| 15/ 05/ 1986| UDI NE.

| | M SURE URGENTI PER]
| | FAR FRONTE ALLA |
| |CRISI DI MERCATO |
| | NEL SETTORE |
| | AGRI COLO |
| | CONSEGUENTE |
| | ALL' | NCI DENTE ALLA|
| | CENTRALE |
| | ELETTRONUCLEARE DI |
| 02/ 07/ 1986] CHERNOBYL. |

| | ASSUNZI ONE |
| | STRAORDI NARI A |
| | PRESSO LE |
| | RAPPRESENTANZE |
| | DI PLOVATI CHE E GLI |
| | UFFI CI CONSOLAR |
| | DI PRIMA CATEGORI A|
| | DI PERSONALE |
| | TEMPORANEO A |
| | CONTRATTO, PER |
| | L' ELEZI ONE DEI |
| | COM TATI DELLA |
| | EM GRAZI ONE |
| 05/ 07/ 1986| | TALI ANA. |

| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAVENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAVENTE AL |
| | CORSO DI LAUREA | N|
| | SCI ENZE DELLA |
| | PRODUZI ONE |
| 19/ 07/ 1986| ANI MALE. |

| | NORMVE SUL |
| | CALENDARI O |
| 09/ 08/ 1986| SCOLASTI CO |

| | MODI FI CAZI ONI ALLQ|
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI Di |
| 29/ 08/ 1986| L' AQUI LA. |

| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAVENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAVENTE AL |

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo
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| | | CORSO DI LAUREA IN|
| | | MEDI CI NA |
230|D.P.R | 29/ 08/ 1986| VETERI NARI A. |intero testo
| | RETTI FI CA AL |
| |D.P.R 19 APRILE |
| | 1982, N. 299, |
| | RECANTE |
| | MCDI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAMENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAMENTE AL |
| | CORSO DI LAUREA | N|
| 04/ 10/ 1986| SCl ENZE AGRARIE. |intero testo
| | DETERM NAZI ONE |
| | DELLE DATE DI |
| | INI'ZIO E DI |
| | CESSAZI ONE |
| | DELL' ORA LEGALE |
| 11/ 10/ 1986] PER L' ANNO 1987. |
| | MODI FI CAZI ONI ALLQ
| | STATUTO |
| | DELL' UNI VERSI TA' |
| | DEGLI STUDI D |
| 31/ 10/ 1986] L' AQUI LA. |
| | CONTRI BUTI DOVUTI |
| | ALLE UNI VERSI TA' |
| | NON STATALI PER |
| | L' ANNO ACCADEM CO |
| 09/ 12/ 1986| 1985- 86. |
| | NORVE SULLA |
| | COWPCSI ZI ONE DEL |
| | CONSI GLI O Dl |
| | AMM NI STRAZI ONE |
| | DEL M NI STERO |
| 13/ 12/ 1986]| DELL' | NTERNO. |
| | PROROCGA DI TERM NI |
| | N MATERI A DI |
| | OPERE E SERVI ZI |
| | PUBBLI CI, DI |
| | PROTEZI ONE CI VI LE |
| | E SERVI ZI O |
| | ANTI NCENDI I N |
| 03/01/1987| TALUNI AEROPORTI. |intero testo
| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE DEL D.L. 3 |
| | GENNAI O 1987, N. |
| | 1, RECANTE PROROGA|
| |DI TERM N IN |
| | MATERI A DI OPERE E|
| | SERVI ZI PUBBLICI, |
| | DI PROTEZI ONE |
| | CIVILE E SERVI ZI O |
| | ANTI NCENDI | N |
| 06/ 03/ 1987| TALUNI AEROPORTI. |intero testo
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| | MODI FI CAZI ONI |
| | ALL' ORDI NAVMENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAMENTE AL |
| | CORSO DI LAUREA I N
| | SCl ENZE |
| 03/04/1987| Bl O_.OG CHE. |[intero testo
| | NORVE RI SULTANTI |
| | DALLA DI SCI PLI NA |
| | PREVI STA |
| | DALL" ACCORDO |
| | SI NDACALE, PER IL |
| | TRIENNI O |
| | 1985- 1987, |
| | RELATI VO AL |
| | COVPARTO DEL |
| | PERSONALE DEGLI |
| 13/ 05/1987| ENTI LOCALI . |[intero testo
| | APPROVAZI ONE DEL |
| | REGOLAMENTO |
| | CONCERNENTE LA |
| | COVPCSI ZI ONE E LA |
| | NOM NA DELLE |
| | COVWM SSI ONI |
| | ESAM NATRI CI E LE |
| | MODALI TA" DI |
| | SYVOLG MENTO DELLE |
| | PROVE PRATI CHE PER|
| | L' I NQUADRAMVENTO |
| | NEI RUCLI DI CcU |
| | ALL' ART. 1 DEL |
| | D.P.R 24 APRILE |
| | 1982, N. 337, DEL |
| | PERSONALE |
| | PROVENI ENTE DAl |
| | RUOLI DELLA |
| | POLI ZI A DI STATO |
| | CHE SVOLGE |
| | FUNZI ONI DI |
| | POLIZIA E PER IL |
| | TRASFERI MENTO DI |
| | PERSONALE |
| | PROVENI ENTE DA |
| | ALTRE |
| | AWM NI STRAZI ONI, |
| | CHE SVOLGE |
| | ATTI VI TA |
| 06/ 10/ 1987| TECNI CHE. |[intero testo
| | MODI FI CAZI ONE |
| | ALL' ORDI NAVMENTO |
| | DI DATTI CO |
| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAMENTE AL |
| | CORSO DI LAUREA I N
| | CONSERVAZI ONE DEI |
| 30/ 10/ 1987| BENI CULTURALI . |[intero testo
| | | | RETTI FI CA AL |
|D.P.R 11 OTTOBRE |

U
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| 1984, N. 936, |
| CONCERNENTE |
| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| RELATI VAVENTE AL |
| CORSO DI LAUREA I N|

|

30/ 10/ 1987| SCl ENZE FORESTALI .

| DETERM NAZI ONE |
| DELLE DATE DI |
|INIZI O E DI |
| CESSAZI ONE |
| DELL' ORA LEGALE |

|

01/12/1987| PER L' ANNO 1988.

| CONCESSI ONE DI UN |
| CONTRI BUTO |
| ALL' ASSOCI AZI ONE |
| CULTURALE VILLA |
| VI GONI DI |

|

16/ 03/ 1988| MENAGA O

| AGG ORNAMVENTO |
| DEGLI ONORARI DEI |
| COVPONENTI  GLI |
| UFFI O ELETTORALI |

|

08/ 04/ 1988| DI SEZI ONE.

| MODI FI CAZI ONE |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| RELATI VAVENTE AL |
| CORSO DI LAUREA | N|
| SCI ENZE |

|

26/ 04/ 1988| AVBI ENTALI .

| MODI FI CAZI ONI ALLA|
| TABELLA XVI11-BI'S |
| DELL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| CONCERNENTE | L |
| CORSO DI LAUREA | N|
| ODONTOATRIA E |

|

27/ 10/ 1988| PROTESI DENTARI A.

| MODI FI CAZI ONE |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |
| UNI VERSI TARI O |
| RELATI VAVENTE AL |
| CORSO DI STUDI PER|
| I L CONSEGUI MENTO |
| DELLA LAUREA IN |
| MEDI CI NA E |

|

21/ 12/ 1988| CH RURG A

| MODI FI CAZI ONI |
| ALL' ORDI NAVENTO |
| DI DATTI CO |

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo

358



| | UNI VERSI TARI O |
| | RELATI VAMENTE Al |
| | CORSI DI LAUREA I N
| | LINGUE E |
| | LETTERATURE |
| | STRANIERE E I N |
| | LI NGUE E |
| | LETTERATURE |
| 03/ 02/ 1989| STRANI ERE MODERNE. |intero testo
| | NORVE PER LA |
| | DEFI NI ZI ONE DEI |
| | PROFI LI |
| | PROFESSI ONALI DEL |
| | PERSONALE DI |
| | TALUNl RUOLI DEL |
| | M NI STERO |
| 26/ 06/ 1989| DELL' | NTERNO. |[intero testo
| | REGOLAMENTO PER | |
| | LAVORI, LE |
| | SOW NI STRAZI ONI, |
| |1 SERVIZI E LE |
| | SPESE CHE POSSONO |
| | FARSI | N ECONOM A |
| | DA PARTE |
| | DELL' AMM NI - |
| | STRAZI ONE CENTRALE]|
| | DEGLI AFFARI |
| | ESTERI, DEGLI |
| | | SPETTORATI DI |
| | FRONTI ERA, NONCHE' |
| | DELLE |
| | RAPPRESENTANZE |
| | DI PLOVATI CHE E |
| | DEGLI UFFI CI |
| 27/ 01/ 1990| CONSOLARI . |[intero testo
| | REGOLAMENTO PER | L|
| | RECEPI MENTO DELLE |
| | NORMVE RI SULTANTI |
| | DALLA DI SCI PLI NA |
| | PREVI STA |
| | DALL" ACCORDO DEL |
| | 23 DI CEMBRE 1989 |
| | CONCERNENTE | L |
| | PERSONALE DEL |
| | COVPARTO DELLE |
| | REGONl E DEGLI |
| | ENTI PUBBLI Cl NON |
| | ECONOM CI DA ESSE |
| | DI PENDENTI , DEI |
| | COMUNI, DELLE |
| | PROVI NCE DELLE |
| | COMUNI TA' MONTANE, |
| | LORO CONSORZI O |
| | ASSOCI AZIONI, DI |
| | CU  ALL' ARTI COLO 4|
| | DEL D. P. R 5 MARZQ
| 03/08/1990| 1986, N. 68. |[intero testo

| | | | NUOVE NORME | N |

| | | | MATERI A DI |
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| | PROCEDI MENTO |
| | AWM NI STRATI VO E |

| | DI DIRI TTO DI | conma 1-ter

| | ACCESSO Al |dell"articolo

| 07/ 08/ 1990| DOCUNMENTI . | 21- qui nqui es

| | REGOLAMENTO |
| | RECANTE |
| | MODI FI CAZI O\l AL |
| | D. P. R 23 DI CEMBRE]|
| | 1983, N. 904, CON |
| |IL QUALE E' STATO |
| | APPROVATO | L |
| | REGOLAMENTO SU |
| | REQUI SI TI |
| | PSI CO FI SICl |
| | ATTI TUDI NALI DI |
| | CU DEVONO ESSERE |
| | I N POSSESSO GLI |
| | APPARTENENTI Al |
| | RUOLI DELLA |
| | POLI ZI A DI STATO |
| | CHE ESPLETANO |
| | FUNZI ONI DI |
| | POLI ZI A ED | |
| | CANDI DATI Al |
| | CONCORSI  PER |
| | L' ACCESSO Al RUCLI |
| | DEL PERSONALE |
| | DELLA PCLI ZI A DI |
| | STATO CHE ESPLETA |
| | FUNZI ONI DI |
| 24/ 08/ 1990| POLI ZI A |[intero testo

| | CONTRI BUTI ALLE |

| | UNI VERSI TA" NON |

| 21/ 12/ 1990| STATALI . |[intero testo

| | DI SPGSI ZI ONI |
| | URGENTI | N FAVORE |
| | DELLE COMUNI TA' |
| 29/ 12/ 1990| MONTANE. |
| | PROVWI DENZE A |

| | FAVORE DEI |

| | FAM LI ARl A CARI CO

| | DEI ClI TTADI N |

| | | TALI ANI |

| | TRATTENUTI | N | RAQ

| 29/ 12/1990] O I N KUWAI T. |[intero testo

| | REGOLAMENTO

| | RECANTE

| | MODI FI CAZI ONI AL
| | D. P. R 30 DI CEMBRE]
| | 1971, N. 1252, |
| | CONCERNENTE | L |
|

|

|

|

| REGOLAMENTO PER I L|
| CONCORSO DI |
| AWM SSI ONE ALLA |
| CARRI ERA |
30/ 01/ 1991| DI PLOVATI CA. |[intero testo
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| | DI SPCSI ZI O\l A |
| | FAVORE DEI |
| | CONNAZI ONALI |
| | CO NVOLTI DALLA |
| | CRISI DEL GOLFO |
| 19/ 10/ 1991| PERSI CO. |[intero testo

| MODI FI CAZI ONI ALLA|

| L. 6 FEBBRAI O |

| 1948, N. 29, SULLA|

| ELEZI ONE DEL |

| SENATO DELLA |
23/ 01/ 1992| REPUBBLI CA. |[intero testo
| | DI SCI PLI NA DEL |
| | FERMO TEMPORANEO |
|
|

| OBBLI GATORI O DELLE]

05/ 02/ 1992 UNI TA' DI PESCA. |intero testo

| | MODI FI CHE

| | ALL' ORGANI ZZAZI ONE|
| | DEGLI | STI TUTI |
| | REG ONALI DI |
| | RI CERCA, |
| | SPERI MENTAZI ONE E |
| | AGA ORNAMENTO |
| | EDUCATI VI, DEL |
| | CENTRO EURCPEO |
| | DELL' EDUCAZI ONE E |
| | DELLA BI BLI OTECA |
| | DI DOCUMENTAZI ONE |
| 11/ 02/ 1992| PEDAGOG CA. |[intero testo

| | DI SPCSI ZI O\l PER |
| | L CONFERI MENTO |
| | DELLE SUPPLENZE |
| | NELLE ACCADEM E E |
| | NEI CONSERVATORI |
| | DI MUSI CA |
| | NELL" ANNO |
| | SCOLASTI CO |
| 30/ 10/ 1992| 1992- 1993. |[intero testo

| NORVE PER | L |
| FUNZI ONAMENTO |
| DEGLI | STI TUTI |
| SUPERI ORI PER LE |
| | NDUSTRI E |
| ARTI STI CHE DI |
| FAENZA, FlI RENZE, |
12/ 08/ 1993| ROVA E URBI NO. |[intero testo

| | DI SPCSI ZI ONI |
| | URGENTI PER |
| | FRONTEGA ARE | L |
| | RISCH O DI | NCENDI |
| |
| |

| NELLE AREE
265| D. L. 30/ 08/ 1993| PROTETTE. intero testo
| | | | ATTUAZI ONE DEL |
| | | | FERVD TEMPORANEO |
| | | | OBBLI GATORI O DELLE]
| | | | UN'TA' DA PESCA |

361



266| D. L. | 355 | 10/09/1993| PER I L 1993. |intero testo

| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON |
| | MODI FI CAZI ONI, DEL]|
| | D.L. 30 AGCSTO |
| | 1993, N. 332, |
| | RECANTE |
| | DI SPCSI ZI ONI |
| | URGENTI PER |
| | FRONTEGA ARE IL |
| | RESCH O DI | NCENDI |
| | NELLE AREE |
| 29/ 10/ 1993| PROTETTE. |[intero testo

| | NUOVE NORMVE CONTRQ

| | L MALTRATTAMENTO |

| 22/ 11/ 1993| DEGLI ANI MALI . |[intero testo

| | ORGANI ZZAZI ONE E |

| | FI NANZI AMENTO |

| | DELLA PRESI DENZA |

| | | TALI ANA DEL |

| | GRUPPO DEI SETTE |

| | PAESI PIU |

| | | NDUSTRI ALI ZZATI, |

| | DELL' I NI ZI ATI VA |

| | CENTROEUROPEA E |

| | DELLA CONFERENZA |

| | SULLA SI CUREZZA E |

| | LA COOPERAZI ONE | N|

| 30/ 12/ 1993| EUROPA ( CSCE) . |[intero testo

| | DI SPCSI ZI ONI |
| | URGENTI PER |
| | L' ORGANI ZZAZ| ONE |
| | DELLA PRI MA FASE

| | DELLA PRESI DENZA |
| | | TALI ANA DELLA |
| | CONFERENZA SULLA |
| | SI CUREZZA E LA |
| | COOPERAZI ONE IN |
| 07/ 01/ 1994| EURCPA ( CSCE) . |[intero testo

| | DI SPCSI ZI ONI |
| | URGENTI PER |
| | GARANTI RE | L |
| | PROSEGUI MENTO |
| | DEGLI | NTERVENTI |
| | N FAVORE DEGLI |
| | SFOLLATI DAl |
| | TERRI TORI DELLA EX]
| | JUGCSLAVI A, DEl |
| | M NORI SOGCGETTI A |
| | RESCH O DI |
| | CO NVOLGA MENTO I N |
| | ATTI VI TA |
| | CRIM NCSE E DELLE |
| |
| |

| ATTIVITA" DI
271| D. L. 27/ 05/ 1994| VOLONTARI ATO. articoli 2 e 3

| | | | DI SPCSI ZI ONI
| | | | URGENTI PER
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272| D. L.

273| D. L.

| FRONTEGG ARE GLI |
| I NCENDI BOSCHI VI |
|SUL TERRITORIO |

|

15/ 06/ 1994| NAZI ONALE

| ATTUAZI ONE DEL |
| FERVD TEMPORANEO |
| OBBLI GATORI O PER |
|IL 1994 DELLE |

|

30/ 06/ 1994| | MPRESE DI PESCA.

| COWERSIONE IN |
| LEGGE, CON
| MODI FI CAZI ONI, DEL|
|D.L. 15 GUGNO |
| 1994, N. 377, |
| RECANTE |
| DI SPOSI ZI ONI |
| URGENTI PER |
| FRONTEGG ARE GLI |
| | NCENDI BOSCHI VI |
|SUL TERRITORIO |
|

08/ 08/ 1994| NAZI ONALE

| DI SPCSI ZI ONI |
| URGENTI |
| CONCERNENTI 1L |
| CONSI GLI O |
| UNI VERSI TARI O |

|

07/ 01/ 1995| NAZI ONALE.

| M SURE URGENTI PER|
| LA RI PRESA DELLA |
| PESCA E |
| DELL' ACQUACOLTURA |
| COLPI TE |
| DALL' EMERGENZA |
| AVBI ENTALE |

|

31/ 01/ 1995| DELL' OTTOBRE 1994.

| ATTUAZI ONE DEL |
| FERVO BI OLOG CO |
| DELLA PESCA NEL |

|

16/ 01/ 1996] 1995.

| COWERSIONE IN |
| LEGGE, CON |
| MODI FI CAZI ONI, DEL|
|D.L. 16 GENNAIO |
| 1996, N. 16, |
| RECANTE ATTUAZI ONE|
| DEL FERMD |
| Bl OLOG CO DELLA |

28/ 02/ 1996] PESCA NEL 1995.

| DI SPOSI ZI ONI |
| URGENTI PER |
| PREVENI RE E |
| FRONTEGG ARE GLI |
| INCENDI BOSCHI VI |
|SUL TERRITORIO |
| NAZI ONALE, NONCHE' |
| | NTERVENTI | N |

intero testo

intero testo

intero testo

intero testo
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| | | | MATERI A DI
| | | | PROTEZI ONE Cl VI LE,

| | | | AVBI ENTE E
279| D. L. | | 19/ 05/ 1997| AGRI COLTURA. intero testo

| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON |
| | MODI FI CAZI ONI, DEL|
| |D.L. 19 MAGA O |
| | 1997, N. 130, |
| | RECANTE |
| | DI SPCsI ZI ONI |
| | URGENTI PER |
| | PREVENI RE E |
| | FRONTEGCA ARE GLI |
| | I NCENDI BOSCH VI |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |

| SUL TERRI TORI O

| NAZI ONALE, NONCHE'

| INTERVENTI IN

| MATERI A DI

| PROTEZI ONE CI VI LE,

| AMBI ENTE E
16/ 07/ 1997| AGRI COLTURA. intero testo
| | REGOLAMENTO |
| | RECANTE DI SCI PLI NA|
| | DELLE PROCEDURE |
| | PER I L |
| | CONSEGUI MENTO DEL |
| | TITOLO DI DOTTORE |
| 03/10/1997| DI RI CERCA. |[intero testo
| | PARTECI PAZI ONE |
| | | TALI ANA PER |
| | L' ORGANI ZZAZI ONE |
| |ED IL |
| | FI NANZI AVENTO |
| | DELL' ESPCSI ZI ONE |
| | | NTERNAZI ONALE DI |
| 08/ 10/ 1997| LI SBONA DEL 1998. |intero testo
| | | NTERVENTI URGENTI |
| | A FAVORE DELLE |
| | ZONE COLPI TE DA |
| | R PETUTI EVENTI |
| | SISM CI NELLE |
| | REG ONI MARCHE E |
| 27/ 10/ 1997| UMBRI A |[intero testo
| | CONVERSI ONE | N |
| | LEGGE, CON
| | MODI FI CAZI ONI, DEL]|
| | D.L. 27 OTTOBRE |
| | 1997, N. 364, |
| | RECANTE | NTERVENTI |
| | URGENTI A FAVORE |
| | DELLE ZONE COLPI TE]
| | DA RI PETUTI EVENTI |
| | SISM Cl NELLE |
| | REG ONI MARCHE E |
| 17/ 12/ 1997| UMBRI A |[intero testo

| | | | I NI ZI ATI VE E |



| | MANI FESTAZI ONI PER)|
| | LA CELEBRAZI ONE |
| | DEL 50° |
| | ANNI VERSARI O DELLA|
| | DI CHI ARAZI ONE |
| | UNI VERSALE DEI |
| 16/ 07/1998| DI RI TTI DELL' UOMD. |

| | DI SPCSI ZI ONI PER |
| | L' ORGANI ZZAZI ONE |
| |ED IL |
| | FI NANZI AVENTO DEL |
| | SEVESTRE DI |
| | PRESI DENZA |
| | | TALI ANA |
| | DELL' UNI ONE |
| | DELL' EUROPA |
| 03/ 08/ 1998| OCCI DENTALE ( UEO) . |

| | DI SPCSI ZI ONI |
| | RELATI VE ALLA |
| | PARTECI PAZI ONE |
| | | TALI ANA |
| | ALL' ESPCSI ZI ONE |
| | UNI VERSALE DI |
| 28/ 02/ 2000] HANNOVER DEL 2000. |

| | CONCESSI ONE DI UN |
| | CONTRI BUTO AL |
| | SERVI ZI O SOCI ALE |
| | | NTERNAZI ONALE - |
| | SEZI ONE | TALI ANA, |
| 13/ 04/ 2000 CON SEDE | N ROVA. |

| | DI SPCSI ZI ONI PER |
| | L' ORGANI ZZAZI ONE |
| |ED IL |
| | FI NANZI AVENTO |
| | DELLA PRI MA |
| | CONFERENZA DEGLI |
| | | TALI ANl NEL |
| 24/ 05/ 2000| MONDO. |

| | ULTER ORE |
| | FI NANZI AVENTO PER |
| | LA PRI MA |
| | CONFERENZA DEGLI |
| | | TALI ANl NEL |
| 13/ 02/ 2001| MONDO. |

| | M SURE URGENTI PER)
| | L' | NTERRUZI ONE |
| | TECNI CA |
| | DELL' ATTIVITA DI |
|

04/ 09/ 2001| PESCA NEL 2001. | i

| | CONERSIONE IN |
| | LEGGE DEL D.L. 3 |
| | AGOSTO 2001, N. |
| | 312, RECANTE |
| | PROROGA DEL |
| | TERM NE PER LA |
| | RILEVAZI ONE DEI |

intero

testo

testo

testo

testo
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02/ 08/ 2004| LAVORO.

| CI TTADI NI | TALI ANI |
| RESI DENTI |

01/ 10/ 2001| ALL' ESTERQO. |

| CONERSIONE IN |
| LEGGE, CON
| MODI FI CAZI ONI, DEL|
|D.L. 4 SETTEMBRE |
| 2001, N. 342, |
| RECANTE M SURE |
| URGENTI PER |
| L' | NTERRUZI ONE |
| TECNI CA |
| DELL' ATTIVITA" DI |
|

25/ 10/ 2001| PESCA NEL 2001.

| DI SPOSI ZI ONI

| | NTEGRATI VE | N
| MATERI A DI

| | MPI EGATI A

| CONTRATTO | N

| SERVI ZI O PRESSO LE|
| RAPPRESENTANZE |
| Dl PLOVATI CHE, GLI |
| UFFI CI CONSOLARI E|
| GLI | STI TUTI |
| | TALI ANl DI |
| CULTURA |

21/ 12/ 2001| ALL' ESTERO, |

| REGOLAMVENTO |
| CONCERNENTE LE |
| GESTI ONI DEI |
| CONSEGNATARI E DEI |
| CASSI ERI DELLE |
| AW NI STRAZI ONI |

|

04/ 09/ 2002| DELLO STATO

| CORREZI ONE DI

| ERRORI MATERI AL

| NEI DECRETI

| LEG SLATIVI 9

| LUGLI O 2003, N.

| 215 E N. 216,

| CONCERNENT]

| DI SPCSI ZI ONI PER

| LA PARITA' DI

| TRATTAMENTO TRA LE
| PERSONE

| | NDI PENDENTEMENTE
| DALLA RAZZA E

| DALL' ORI G NE

| ETNI CA, NONCHE' | N
| MATERI A DI

| OCCUPAZI ONE E DI

| CONDI ZI ONI DI

PRORCGA DI TERM NI
PREVI STI DA

DI SPCSI ZI ONI |
LEQ SLATIVE E DI |
| NTERVENTI URGENTI

intero testo

intero testo

intero testo

articolo 26, comm
4 e 6; articolo
27, comma 2

intero testo
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| N MATERI A |
| TRIBUTARI A E DI |
| SOSTEGNO ALLE |articolo 2, comm
|  MPRESE E ALLE | 5-quater e
297| D. L. 29/ 12/ 2010 FAM GLI E. | 5- qui nqui es
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